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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

18ª Seduta

Presidenza del Presidente
FRANCESCHINI

La seduta inizia alle ore 13,30.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV-ter, n. 1) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse
dal senatore Maurizio Gasparri, in relazione ad un procedimento penale pendente nei
suoi confronti dinanzi al Tribunale di Roma

(Seguito e conclusione dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 16 maggio 2023
e proseguito nella seduta del 27 giugno 2023.

Il PRESIDENTE, nell’introdurre i lavori, riassume i termini della
questione e chiede al senatore Rastrelli se voglia integrare la relazione
svolta nella seduta del 27 giugno 2023.

Il relatore, senatore RASTRELLI (FdI), conferma le conclusioni il-
lustrate nella predetta seduta nel senso della dichiarazione di insindaca-
bilità delle opinioni espresse dal senatore Gasparri.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Interviene la senatrice DAMANTE (M5S), la quale ribadisce la po-
sizione del suo Gruppo circa la insindacabilità delle opinioni espresse dai
senatori al di fuori delle aule parlamentari, condannando in particolare la
« maldicenza organizzata », con riferimento all’orientamento emerso nella
Giunta di concedere la prerogativa in discorso anche qualora le espres-
sioni utilizzate dal parlamentare si configurino come attacchi personali ed
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offese. Quindi a nome del MoVimento 5 Stelle esprime dichiarazione di
voto negativo.

Il senatore SCALFAROTTO (Az-IV-RE) reputa invece che l’articolo
68 primo comma della Costituzione vada interpretato in senso estensivo
anche con riferimento alle opinioni espresse in termini particolarmente
incisivi, pur se, nel caso di specie, non ravvisa la coincidenza tra l’opi-
nione espressa in Aula dal senatore Gasparri e l’affermazione esterna. Più
nello specifico, il senatore Scalfarotto non intravede il nesso logico tra la
dichiarazione risultante dal resoconto d’Aula sulla inopportunità di com-
piere azioni di volontariato in Paesi che si trovano in oggettive situazioni
di pericolo e l’affermazione resa extra moenia sul « sesso consenziente
con i guerriglieri » da parte delle due cooperanti. Per tale ragione egli
esprime il proprio orientamento di voto negativo sulla proposta del rela-
tore.

Successivamente intervengono i senatori BAZOLI (PD-IDP) e CUC-
CHI (Misto-AVS) che si associano alle considerazioni espresse dal collega
Scalfarotto e pertanto manifestano entrambi l’intenzione di voto contrario a
nome dei rispettivi Gruppi di appartenenza.

Nessuno altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa ve-
rifica del numero legale, pone ai voti la proposta del relatore Rastrelli di
riconoscere nel caso di specie la sussistenza della prerogativa della insin-
dacabilità, di cui all’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

La Giunta, a maggioranza, approva la predetta proposta ed incarica
il senatore Rastrelli di redigere la relazione per l’Assemblea.

(Doc. IV-ter, n. 5) Richiesta di deliberazione sull’insindacabilità delle opinioni espresse
dall’onorevole Nicola Morra, senatore all’epoca dei fatti, in relazione ad un procedi-
mento civile pendente dinanzi al Tribunale di Lamezia Terme

(Rinvio del seguito dell’esame)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 16 maggio 2023
e proseguito nella seduta del 27 giugno 2023.

Il relatore, senatore BAZOLI (PD-IDP), chiede un breve rinvio.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE AI SENSI DELL’ARTICOLO 96 DELLA
COSTITUZIONE

(Doc. IV-bis, n. 1) Richiesta di autorizzazione a procedere in giudizio ai sensi dell’ar-
ticolo 96 della Costituzione nei confronti del dottor Corrado Clini, in qualità di Mini-
stro dell’ambiente, della tutela del territorio e del mare pro tempore all’epoca dei fatti,
trasmessa dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 7 marzo 2023 e
proseguito nelle sedute del 18 aprile, del 16 maggio e del 27 giugno
2023.

Il relatore, senatore PAROLI (FI-BP-PPE), illustra la proposta con-
clusiva, evidenziando preliminarmente, sul piano metodologico, che l’au-
torizzazione a procedere, di cui al combinato disposto dell’articolo 96
della Costituzione e dell’articolo 9, comma 3, della legge costituzionale
n. 1 del 1989, applicabile ai soli reati « ministeriali » (ossia per i reati
commessi dal Ministro in occasione dell’esercizio delle proprie funzioni),
differisce totalmente dalle inviolabilità previste al secondo comma del-
l’articolo 68 della Costituzione, estendendosi queste ultime a misure re-
strittive della libertà personale per procedimenti penali relativi a tutti i
tipi di reati posti in essere dal parlamentare (a prescindere quindi dalla
connessione o meno con l’esercizio delle funzioni inerenti al mandato
elettivo). L’inviolabilità di cui all’articolo 68 della Costituzione si confi-
gura quindi come un’autorizzazione ad acta, circoscritta al singolo prov-
vedimento posto in essere dall’autorità giudiziaria (ad esempio una ri-
chiesta di carcerazione preventiva) e contempla tutti gli atti indicati nel-
l’articolo 68, secondo comma, della Costituzione, anche quelli assunti per
procedimenti penali relativi a reati commessi dal parlamentare anterior-
mente all’assunzione della carica.

L’autorizzazione a procedere di cui all’articolo 9, comma 3, della
legge costituzionale n. 1 del 1989 differisce anche dall’autorizzazione a
procedere prevista nel testo originario dell’articolo 68 della Costituzione
(vigente anteriormente alla legge costituzionale n. 3 del 1993), che con-
templava per i procedimenti penali riguardanti i parlamentari un’autoriz-
zazione a procedere tout court, senza tuttavia circoscrivere il contenuto
delle valutazioni spettanti alla Camera di appartenenza. Invece, l’articolo
9, comma 3, della sopracitata legge costituzionale delimita espressamente
l’oggetto della valutazione del Senato, richiedendo che quest’ultimo fo-
calizzi la propria istruttoria esclusivamente su due circostanze (distinte tra
di loro), ossia sul fatto che il Ministro abbia agito per la tutela di un
interesse dello Stato costituzionalmente rilevante ovvero per il persegui-
mento di un preminente interesse pubblico nell’esercizio della funzione di
Governo, congiuntamente al preliminare accertamento circa la natura mi-
nisteriale del reato che ad essa è strumentale.

Il recinto delle attribuzioni riservato al ramo del Parlamento, una
volta pervenuta la comunicazione dal Procuratore della Repubblica ai
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sensi degli articoli 5 e 8 della legge costituzionale n. 1 del 1989, conosce
tre possibili soluzioni: può convenire sul riconoscimento della natura mi-
nisteriale e tuttavia negare l’autorizzazione a procedere sulla scorta dei
requisiti ex articolo 9, comma 3; può convenire sul riconoscimento della
natura ministeriale e concedere l’autorizzazione a procedere, con rimes-
sione degli atti al Collegio di cui all’articolo 7 (ossia al Tribunale dei
Ministri) perché continui il procedimento secondo le norme vigenti; in-
fine, può disconoscere la natura ministeriale del reato e disporre la resti-
tuzione degli atti all’autorità giudiziaria affinché il procedimento prose-
gua nelle forme ordinarie.

La prima decisione, quindi, che la Giunta è chiamata ad assumere è
quella attinente alla verifica della sussistenza della natura ministeriale del
reato, che si configura quindi come una « precondizione », necessaria ma
non sufficiente. Un reato può essere infatti valutato come ministeriale, in
quanto commesso in occasione dell’esercizio di funzioni ministeriali, e
tuttavia non essere ispirato dalle finalità di tutela di un interesse dello
Stato costituzionalmente rilevante ovvero di un preminente interesse pub-
blico nell’esercizio della funzione di Governo.

Si richiama a tale proposito la giurisprudenza della Cassazione pe-
nale, che fin dalla sentenza a Sezioni Unite del 1° agosto 1994, n. 14 e
poi nella sentenza del 30 luglio 1998, n. 8854, ha chiarito che per la con-
figurabilità del reato ministeriale occorre non solo « la particolare quali-
ficazione giuridica soggettiva dell’autore del reato nel momento in cui
questo è commesso », ma anche « il rapporto di connessione fra la con-
dotta integratrice dell’illecito (rectius dell’ipotesi di illecito) e le funzioni
esercitate dal ministro, rapporto che sussiste tutte le volte in cui l’atto o
la condotta siano comunque riferibili alla competenza funzionale del sog-
getto ».

Se invece, ad esempio, un Ministro ponesse in essere un reato di
lesioni personali, tale reato non avrebbe il carattere della ministerialità e
seguirebbe pertanto l’iter ordinario dei reati « comuni ».

Tutto ciò premesso, si evidenzia che il Tribunale dei Ministri ha rav-
visato la natura ministeriale ed ha conseguentemente rivolto al Senato
l’autorizzazione a procedere per tale tipologia di reati.

Si ritiene che tale tesi sia condivisibile atteso che nel caso di specie
sicuramente è ravvisabile la ministerialità del reato, dal momento che
tutti i fatti dei quali è accusato il dottor Clini sono riconducibili alla
competenza funzionale dello stesso quando era in carica come Ministro.

La Giunta è inoltre chiamata a verificare, in base alla legge costitu-
zionale n. 1 del 1989, in merito alla sussistenza di una delle due scrimi-
nanti previste dal citato articolo 9, comma 3, della legge costituzionale
n. 1 del 1989, e cioè se il Ministro « abbia agito per la tutela di un in-
teresse dello Stato costituzionalmente rilevante ovvero per il persegui-
mento di un preminente interesse pubblico nell’esercizio della funzione di
Governo ». L’inciso « con valutazione insindacabile », contenuto nella di-
sposizione costituzionale in questione (al comma 3 dell’articolo 9), co-
stituisce un « unicum » nell’ambito della normativa di rango costituzio-
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nale, nel senso che in nessun’altra disposizione si precisa che la valuta-
zione della Camera competente è insindacabile; tale circostanza conferma
ulteriormente l’attenzione che ha posto il legislatore costituzionale all’au-
tonomia del Parlamento, precludendo alla Consulta un sindacato di merito
sulle valutazioni su tale scriminante extra ordinem effettuate dalla Ca-
mera competente. Emerge in modo plastico da tale norma la separazione
tra la sfera del « gubernaculum » e quella della « iurisdictio », quindi tra
la politica e la « garanzia ».

Nel caso in esame, non appare configurabile la prima delle esimenti
previste dal comma 3 dell’articolo 9 della legge costituzionale n. 1 del
1989, mentre si può ritenere che ricorra la seconda delle scriminanti in
questione, ossia quella del perseguimento di un preminente interesse pub-
blico nell’esercizio della funzione di Governo. Ed è necessario precisare
che per il diniego dell’autorizzazione a procedere il comma 3 sopracitato
richiede la ricorrenza di una o dell’altra scriminante, alternativamente e
non quindi cumulativamente, come evidenziato dalla locuzione « ovvero »
contenuta nella norma.

Con riferimento alla seconda delle citate scriminanti, occorre chiarire
che un Ministro potrebbe aver perseguito un preminente interesse pub-
blico, senza però che tale sua finalità possa essere riconducibile all’eser-
cizio della funzione di Governo. Ad esempio, un Ministro potrebbe aver
compiuto un abuso d’ufficio per velocizzare la realizzazione di una cen-
trale termoelettrica, al fine di consentire ad una determinata zona del Pa-
ese priva di elettricità di approvvigionarsi in maniera più adeguata di
energia elettrica, ponendosi tuttavia in contrasto con l’indirizzo del pro-
prio Governo di contrarietà alle centrali termoelettriche. Nell’esempio
proposto, il preminente interesse pubblico può anche essere ravvisato (at-
teso che l’energia elettrica costituisce un bene primario), ma manca la
riconducibilità all’esercizio della funzione di Governo, in quanto l’Esecu-
tivo ha espresso un indirizzo contrario rispetto alla realizzazione di cen-
trali termoelettriche e il Ministro ha disatteso tale indirizzo, ponendosi al
di là dello stesso e conseguentemente al di là della scriminante extra or-
dinem in questione.

La legge costituzionale non cita l’esercizio della « funzione di Go-
verno » casualmente, ma lo fa con un obiettivo specifico, ossia quello di
garantire la salvaguardia dell’autonomia di tale funzione nei casi in cui la
stessa sia rivolta al perseguimento di un preminente interesse pubblico.
Non viene citata invece la funzione di Governo nella prima scriminante
extra ordinem, ossia quella dell’interesse dello Stato costituzionalmente
rilevante, atteso che in tal caso la rilevanza costituzionale dell’interesse
viene ritenuta dal legislatore assorbente rispetto alla verifica della ricon-
ducibilità o meno di una determinata azione alla funzione di Governo.

Se nella prima scriminante il legislatore parla di « interesse dello
Stato » (per certi versi considerandolo ex se cogente rispetto alla funzione
di Governo) nella seconda fa riferimento al « preminente interesse pub-
blico », concetto non coincidente del tutto con il primo. Ancora, nella
prima scriminante si dice che il Ministro deve aver agito per la « tutela »
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di un interesse dello Stato, mentre nella seconda si parla di « persegui-
mento » di un preminente interesse pubblico (e non quindi di « tutela » di
tale interesse), in modo tale da valorizzare il profilo teleologico della
condotta del Ministro.

Venendo al caso di specie, la condotta del ministro Clini relativa-
mente al Montenegro si colloca in un contesto politico-istituzionale piut-
tosto ampio, senza ombra di dubbio riconducibile all’azione di Governo.

Occorre a tale proposito rammentare che il Presidente del Consiglio
Monti, nell’esporre il programma di Governo dinanzi al Senato della Re-
pubblica il 17 novembre 2011, richiamava da un lato « il risanamento
della finanza pubblica e il rilancio della crescita », che avrebbero dovuto
contribuire « a rafforzare la posizione dell’Italia in Europa e, più in ge-
nerale, la nostra politica estera », dall’altro la vocazione europeistica del
nostro Paese, sottolineando peraltro come « L’Italia ha bisogno di una
politica estera coerente con i nostri impegni e di una ripresa di iniziativa
nelle aree dove vi siano significativi interessi nazionali ».

A tali dichiarazioni programmatiche facevano peraltro seguito, in
data 22 novembre 2011, presso la 13a Commissione del Senato, le co-
municazioni del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, dottor Clini, sugli indirizzi generali della politica del suo Dicastero.
In tal sede egli, nel sostenere tra l’altro come « nel settore della coope-
razione ambientale internazionale l’Italia può giocare un ruolo attivo,
così come propositiva è sempre stata la sua azione in ambito europeo »,
trasfondeva sostanzialmente i citati principi ispiratori della politica gover-
nativa nella specificità delle politiche del proprio Dicastero. Nella stessa
sede riferiva peraltro in merito alla prossima Conferenza sui cambiamenti
climatici in programma a Durban, nonché alla necessità di adozione di
misure in grado di ridurre le emissioni di anidride carbonica. Sotto tale
profilo evidenziava anche come « gli investimenti in tecnologie innovative
vedono i Paesi emergenti più impegnati rispetto alle economie mature
[...] ».

L’interesse pubblico nell’esercizio dell’azione di Governo – e in
particolare l’interesse pubblico alla cooperazione internazionale in mate-
ria ambientale (rectius il perseguimento di tale interesse pubblico) –
emerge ictu oculi da diversi elementi.

Preliminarmente si evidenzia che, a livello internazionale, nel dicem-
bre 2011 il dottor Clini ha guidato la negoziazione italiana al citato sum-
mit ONU del clima a Durban, in Sudafrica (Cop17) e nel gennaio ha
presentato le iniziative per il vertice mondiale della Terra in programma
a Rio de Janeiro in giugno. Ad abundantiam, si può osservare inoltre che
egli è intervenuto in prima persona nella mediazione tesa a salvare l’ac-
cordo della Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile,
che si è tenuta a Rio de Janeiro dal 20 al 22 giugno 2012, consentendo
la convergenza su programmi di green economy e sviluppo sostenibile dei
Paesi cosiddetti maggiormente sviluppati come Europa, Stati Uniti, Ca-
nada e Giappone e delle grandi economie emergenti a cominciare dal
Brasile. Ha firmato diversi accordi internazionali di cooperazione ambien-
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tale per promuovere la conversione « verde » soprattutto dei Paesi di
nuova economia e dei Paesi in crescita, e in generale per la protezione
internazionale dell’ambiente, come con l’Iraq, il Brasile, la Cina, il Mes-
sico, l’Egitto ed il Montenegro.

Per ciò che concerne le attività da lui svolte nell’ambito del pro-
gramma di cooperazione ambientale con il Montenegro, nella memoria
depositata agli atti della Giunta in data 20 luglio 2022 il dottor Clini ha
precisato che esse hanno riguardato i seguenti progetti: assistenza alla
formazione delle strutture di governo dell’ambiente, supporto per la pre-
disposizione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile del
Montenegro (SNSS), costruzione della nuova sede « eco-efficiente » del
Ministero dell’Ambiente del Montenegro, nell’ambito dell’Eco-Master
Plan del Campus Universitario di Podgorica (Eco Building), prevenzione
e controllo dell’inquinamento atmosferico, nonché il progetto ADRI-
SCOM, finalizzato al monitoraggio della zona costiera e dei bacini idrici
affluenti in relazione al controllo dell’erosione e dell’inquinamento delle
zone costiere, nel contesto dei cambiamenti climatici della regione adria-
tica.

Nella stessa memoria viene posto in evidenza dal dottor Clini come
la cooperazione ambientale con Serbia e Montenegro avesse preso avvio
già anteriormente alla sua assunzione della carica di Ministro, e precisa-
mente da un accordo firmato a Johannesburg nel 2002 dai Ministri del-
l’Italia e della Serbia in occasione del Vertice Mondiale sullo sviluppo
sostenibile. In particolare poi, dopo l’indipendenza del Montenegro, nel
2006, il programma di cooperazione ha avuto un ulteriore impulso ed
espansione, con il supporto del Ministero degli affari esteri e dell’Amba-
sciata italiana in Montenegro.

Il dottor Clini ha sostenuto che, in relazione ai progetti sopracitati,
la sua azione si è posta nel senso di dare attuazione a indirizzi strategici
della politica estera italiana. Tale affermazione appare suffragata da di-
versi elementi.

Si evince da un comunicato stampa del Ministero dell’ambiente del-
l’epoca, che i programmi comuni tra Italia e Montenegro in campo am-
bientale e gli investimenti « verdi » italiani nel paese balcanico furono al
centro del primo incontro ufficiale all’estero del ministro Clini a Podgo-
rica nel dicembre 2011; nel corso di tale visita, finalizzata a lanciare pro-
grammi di cooperazione ambientale, egli incontrò il premier Igor Lukšić
e il ministro montenegrino dell’ambiente, Predrag Sekulić, insieme con
gli ambasciatori Sergio Barbanti e Vojin Vlahović, ed ebbe modo di con-
fermare « l’impegno dell’Italia nel sostenere l’adesione del Montenegro
nell’Unione europea ».

Nel corso di tale incontro lo stesso ministro Clini affermò che « La
partnership con il Montenegro rappresenta un tassello importante della
strategia italiana che vede nella cooperazione internazionale in materia
ambientale un veicolo fondamentale per disseminare tecnologie “verdi”
made in Italy, contribuendo allo sviluppo sostenibile ed alla crescita
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delle professionalità e dell’imprenditoria italiana legate alla green eco-
nomy ».

Tra i progetti all’epoca in cantiere, quello di maggiore rilevo era
quello inerente alla costruzione della nuova sede del Ministero montene-
grino dell’ambiente: un edificio « ecologico » che avrebbe dovuto essere
realizzato in due anni da imprese italiane con le migliori e più avanzate
tecnologie « verdi » e finanziato in parte anche dal Ministero dell’am-
biente italiano. Altre iniziative che vedevano coinvolti il Ministero in-
sieme con imprese italiane riguardavano i settori dell’energia e delle fonti
rinnovabili, il turismo sostenibile sulla costa e nelle montagne dell’in-
terno, la mobilità « verde » nelle città di Perasto-Perast e Cattaro-Kotor,
l’assistenza nell’armonizzare la legislazione ambientale montenegrina con
quella europea in vista dell’ingresso del paese nell’Unione europea, la
collaborazione nella gestione dei rifiuti e nell’energia ottenuta dal biogas,
l’istituzione di riserve marine.

Tra gli eventi indicativi della politica perseguita nel paese balcanico
si può citare altresì la riunione conclusiva del progetto europeo per la
costituzione della « Agenzia per la protezione dell’Ambiente del Monte-
negro » istituita nell’ambito dei programmi per l’adesione del Montene-
gro all’Unione Europea, svoltasi a Podgorica nel marzo del 2013, a cui il
ministro Clini partecipò insieme al ministro dello sviluppo sostenibile e
del turismo del Montenegro Branimir Gvozdenović ed a un rappresen-
tante della Commissione europea. Il citato progetto, finanziato dalla
Commissione europea, è stato realizzato dal Ministero dell’ambiente ita-
liano.

In tal sede il ministro Clini, ricordò che « il progetto appena con-
cluso è un passo importante verso l’adesione del Montenegro all’Unione
Europea, che l’Italia ha sempre sostenuto », sottolineando inoltre che « Il
Ministero dell’Ambiente Italiano è presente in Montenegro dal 2004 con
un programma di cooperazione bilaterale che ha accompagnato il paese
balcanico dalla fine della guerra fino ad oggi ».

Appare da quanto esposto come le attività del ministro Clini si pon-
gano in senso coerente con quelli che erano i principi ispiratori della po-
litica governativa dell’epoca, con particolare riguardo alla vocazione eu-
ropeistica dell’Italia e alle politiche per lo sviluppo e la crescita, trasfon-
dendoli nel settore di pertinenza del Ministero dell’ambiente.

Nel caso di specie, appare evidente dagli elementi sopra richiamati,
come il « perseguimento » di un preminente interesse pubblico sia con-
sistito da un lato nel tentativo di promuovere la conversione verde so-
prattutto dei paesi di nuova economia e in crescita, tra i quali rientra il
Montenegro, dall’altro nel promuovere progetti tesi a sostenere l’adesione
del paese balcanico all’Unione europea.

Ravvisata la sussistenza di un preminente interesse pubblico nell’e-
sercizio della funzione di Governo, occorsi porsi il problema della neces-
sità o meno di valutare tale profilo per ciascuna imputazione.
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L’istanza dell’autorità giudiziaria è stata presentata in modo formal-
mente unitario, ossia vi è un’unica richiesta di autorizzazione a proce-
dere, anche se le imputazioni contenute nell’istanza sono diverse.

Per quel che concerne le imputazioni relative al concorso in turbata
libertà degli incanti appare evidente che sussiste la scriminante extra or-
dinem in questione, per tutte le ragioni fin qui illustrate. Analogamente,
sussiste la scriminante per l’associazione a delinquere finalizzata a com-
mettere una serie di reati tra cui il reato di turbativa d’asta, atteso il col-
legamento logico-funzionale tra le due fattispecie.

Un ambito valutativo autonomo attiene alla fattispecie di corruzione
per atti contrari ai doveri d’ufficio, contestata al punto « B) » della ri-
chiesta di autorizzazione a procedere.

Sul piano squisitamente « formale-procedurale » la richiesta di auto-
rizzazione a procedere in questione è unitaria e conseguentemente la sus-
sistenza di una scriminante in relazione ad alcune parti della stessa (tur-
bata libertà degli incanti) comporta la necessaria reiezione di tutta l’i-
stanza, residuando comunque la facoltà per l’autorità giudiziaria di ripre-
sentare un’istanza circoscritta alla sola imputazione di corruzione.

In altri termini l’istanza è rigettata « in blocco » perché unitaria e
quindi l’emersione della scriminante de qua per talune parti (in partico-
lare per la turbata libertà degli incanti e per l’associazione a delinquere)
comporta necessariamente il formale diniego della stessa; tuttavia, non
essendo stata effettuata una valutazione specifica per l’ipotesi di corru-
zione, l’autorità giudiziaria è legittimata a chiedere un pronunciamento
specifico su tale imputazione, senza che la decisione futura del Senato si
configuri come un bis in idem.

Si formula pertanto la seguente proposta conclusiva: reiezione della
richiesta di autorizzazione a procedere per sussistenza della scriminante
del preminente interesse pubblico nell’esercizio della funzione di Go-
verno, limitatamente alle imputazioni di turbata libertà degli incanti e as-
sociazione a delinquere, nonché reiezione solo « procedurale » dell’i-
stanza in questione per quel che concerne la corruzione, con facoltà ri-
conosciuta al tribunale dei Ministri di ripresentare una richiesta circo-
scritta a tale specifica imputazione.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP), nel prendere atto che il relatore nella
propria proposta conclusiva ha mutato parzialmente il proprio orienta-
mento rispetto alle considerazioni da lui già espresse nella seduta del 7
marzo 2023, prospetta l’opportunità di un rinvio del seguito dell’esame,
finalizzato a consentire ulteriori approfondimenti in merito alla nuova so-
luzione prefigurata dal senatore Paroli.

Pur evidenziando che la proposta formulata dal relatore rispetto al-
l’imputazione di corruzione può comportare un appesantimento del pro-
cedimento, si riserva comunque di intervenire nuovamente nel dibattito
per svolgere in maniera più articolata le proprie valutazioni in merito alla
stessa.
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Si associano alla richiesta di rinvio del seguito dell’esame i senatori
SCALFAROTTO (Az-IV-RE) e LOPREIATO (M5S).

Il senatore RASTRELLI (FdI) esprime apprezzamento per la propo-
sta conclusiva del relatore, evidenziando che, pur essendo diverse le im-
putazioni, la richiesta di autorizzazione a procedere è tuttavia unitaria e
conseguentemente la reiezione della stessa per i reati di turbativa d’asta e
associazione a delinquere comporta inevitabilmente un diniego totale
della richiesta stessa. Peraltro il relatore nella proposta conclusiva rico-
nosce all’autorità giudiziaria la facoltà di presentare una nuova richiesta
di autorizzazione circoscritta alla sola imputazione di corruzione.

Manifesta comunque condivisione rispetto alla proposta di rinvio
dell’esame prospettata da taluni membri della Giunta.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) condivide le considerazioni te-
sté espresse dal senatore Rastrelli, sottolineando che, per un principio di
favor rei, ove alcune parti della richiesta di autorizzazione siano coperte
dalla scriminante dell’interesse pubblico nell’esercizio della funzione di
governo, va necessariamente respinta la richiesta in toto, attesa l’unita-
rietà della stessa.

Viene comunque espressamente riconosciuta dal relatore all’autorità
giudiziaria la possibilità di ripresentare una nuova richiesta di autorizza-
zione incentrata sulla sola fattispecie di corruzione.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP) sottolinea l’esigenza di un
rinvio dell’esame della proposta conclusiva.

Pur apprezzando il tentativo del relatore di distinguere la fattispecie
di turbativa d’asta da quella di corruzione, manifesta qualche dubbio in
ordine alla soluzione individuata dallo stesso, ritenendo preferibile che la
Giunta si esprima nel merito della sussistenza o meno della scriminante
dell’interesse pubblico sia sull’imputazione di turbativa d’asta che su
quella di corruzione.

Il PRESIDENTE rileva che la proposta del relatore sembra implici-
tamente anticipare un orientamento diverso per l’imputazione di corru-
zione rispetto alle altre imputazioni, determinando altresì una nuova fat-
tispecie « procedurale », rispetto alla quale non sono ravvisabili prece-
denti parlamentari.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14.
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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

18ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATERA

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(614-A) Istituzione del Museo della Shoah in Roma

(Parere all’Assemblea ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole)

Il relatore PARRINI (PD-IDP) illustra la proposta di parere, pubbli-
cata in allegato.

Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

(282-A) CROATTI e altri. – Istituzione della Giornata nazionale per il diritto al diver-
timento in sicurezza

(Parere all’Assemblea ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole)

Il relatore GIORGIS (PD-IDP) illustra la proposta di parere, pubbli-
cata in allegato.

Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

(17-A) BERGESIO e altri. – Disposizioni per il riconoscimento della figura dell’agri-
coltore custode dell’ambiente e del territorio e per l’istituzione della Giornata nazionale
dell’agricoltura

(Parere all’Assemblea ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore CATALDI (M5S) illustra la proposta di parere, pubblicata
in allegato.
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Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

(170-292-312-390-392-A) Istituzione della Giornata dell’Unità nazionale e delle Forze
armate

(Parere all’Assemblea ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole)

Il relatore MAFFONI (FdI) illustra la proposta di parere, pubblicata
in allegato.

Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

(693-364-645-A) Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, dispersione, dete-
rioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici

(Parere all’Assemblea ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) illustra la proposta di parere,
pubblicata in allegato.

Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

SUI LAVORI DEL COMITATO

Il PRESIDENTE, in considerazione dell’approssimarsi della conclu-
sione del primo semestre di attività del Comitato, propone di tracciare un
bilancio dei lavori, con particolare riguardo alle criticità in tema di va-
lutazione d’impatto e di qualità della legislazione evidenziate con mag-
giore frequenza e al tasso di recepimento dei rilievi formulati nei pareri.
Gli esiti di questa ricognizione, raccolti in una pubblicazione a cura del-
l’Ufficio di segreteria del Comitato, potranno essere discussi in un evento
da organizzare subito dopo la pausa estiva, anche con la partecipazione di
un rappresentante del Governo e dei componenti dell’omologo organo
della Camera dei deputati.

Il Comitato conviene.

La seduta termina alle ore 13,55.
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PARERE APPROVATO DAL COMITATO
PER LA LEGISLAZIONE SULL’AS 614-A

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che:

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

il provvedimento è corredato di analisi tecnico-normativa e di di-
chiarazione di esenzione dall’analisi di impatto della regolazione;

con nota del 23 marzo 2023, il Ministero della cultura ha chiesto,
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 15 settembre 2017, n. 169, l’esenzione dall’AIR, poiché
il provvedimento non comporta costi di adeguamento, il numero dei de-
stinatari dell’intervento è esiguo, l’importo delle risorse pubbliche impie-
gate è ridotto e limitata è l’incidenza sugli assetti concorrenziali;

il disegno di legge prevede la partecipazione del Ministero della
cultura alla « Fondazione Museo della Shoah » ai sensi degli articoli 112
e 113 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, al fine di concorrere a mantenere viva e
presente la memoria della tragedia della Shoah e di realizzare il « Museo
della Shoah » con sede in Roma;

l’allestimento del Museo e le iniziative formative e culturali con-
nesse potrebbero avere un impatto significativo in termini di diffusione
della conoscenza dell’Olocausto e delle atrocità che lo hanno caratteriz-
zato;

in base ai parametri di cui all’articolo 20-bis del Regolamento,

sotto i profili dell’analisi e valutazione d’impatto e della qualità
della legislazione ritiene che non vi sia nulla da osservare.
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PARERE APPROVATO DAL COMITATO
PER LA LEGISLAZIONE SULL’AS 282-A

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che:

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

le finalità del disegno di legge sono orientate alla organizzazione
di attività di informazione e sensibilizzazione, rivolte principalmente alle
giovani generazioni, sul tema del divertimento in sicurezza, a partire dalla
commemorazione delle vittime di Corinaldo del 2018;

le misure introdotte dal disegno di legge offrono l’opportunità di
realizzare, attraverso iniziative didattiche, percorsi di studio ed eventi, cir-
cuiti formativi presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, che
potrebbero avere un impatto significativo in termini di educazione e re-
sponsabilizzazione dei giovani sull’esigenza di coniugare le attività ricre-
ative con il rispetto delle regole e la salvaguardia della legalità;

ai sensi dell’articolo 1, comma 2, la Giornata nazionale per il di-
ritto al divertimento in sicurezza non determina gli effetti civili di cui
alla legge 27 maggio 1949, n. 260;

in base ai parametri di cui all’articolo 20-bis del Regolamento,

sotto i profili dell’analisi e valutazione d’impatto e della qualità
della legislazione ritiene che non vi sia nulla da osservare.
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PARERE APPROVATO DAL COMITATO
PER LA LEGISLAZIONE SULL’AS 17-A

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che:

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

con riferimento all’articolo 2, che prevede il riconoscimento quali
« agricoltori custodi dell’ambiente e del territorio » degli imprenditori
agricoli, singoli o associati, che esercitano l’attività agricola ai sensi del-
l’articolo 2135 del codice civile, e delle società cooperative del settore
agricolo e forestale, che si occupano prevalentemente di una serie di at-
tività ritenute meritevoli ai fini della salvaguardia dell’ambiente e dell’e-
cosistema, sarebbe opportuno prevedere meccanismi di controllo e moni-
toraggio del grado di continuità nell’esercizio di tali attività da parte dei
soggetti interessati al fine di prevenire eventuali abusi dei benefìci previ-
sti dal provvedimento;

le misure introdotte dal disegno di legge offrono l’opportunità di
realizzare, presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, inizia-
tive didattiche, percorsi di studio ed eventi che potrebbero avere un im-
patto significativo in termini di sensibilizzazione delle giovani genera-
zioni sul tema dell’agricoltura;

ai sensi dell’articolo 5, comma 2, la Giornata nazionale dell’agri-
coltura non determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949,
n. 260;

sotto il profilo della qualità della legislazione:

con riguardo alla formulazione tecnica dell’atto legislativo,

la formulazione dell’articolo 4, in materia di contratti di collabo-
razione e convenzioni, fa generico riferimento alle pubbliche amministra-
zioni, senza specificarne il livello, impiegando una formula valutativa:
« le pubbliche amministrazioni valutano l’opportunità di accordare la pre-
ferenza agli agricoltori custodi dell’ambiente e del territorio ». La valu-
tazione dell’opportunità di accordare la preferenza agli agricoltori custodi
dell’ambiente è però un’espressione attinta dal linguaggio parlamentare
degli ordini del giorno e non un parametro normativo idoneo a orientare
le scelte pubbliche e a circoscrivere l’esercizio della discrezionalità am-
ministrativa;

sotto il profilo dell’efficacia per la semplificazione e il riordina-
mento della legislazione vigente,
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l’articolo 2 introduce la figura di « agricoltore custode dell’am-
biente e del territorio », rispetto alla quale appare opportuno un coordi-
namento con la definizione di « agricoltore custode », già prevista dal-
l’articolo 2, comma 3, della legge n. 194 del 2015, anche al fine di of-
frire un riferimento univoco al legislatore regionale;

ritiene opportuno specificare, mediante atti normativi di natura
secondaria, i criteri di individuazione e le modalità con le quali i soggetti
legittimati sono riconosciuti agricoltori custodi dell’ambiente e del terri-
torio;

in base ai parametri di cui all’articolo 20-bis del Regolamento,

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

invita il Governo a prevedere, nella fase di attuazione del provve-
dimento, meccanismi di controllo e monitoraggio del grado di continuità
nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 2 da parte dei soggetti in-
teressati, al fine di prevenire eventuali abusi dei benefici previsti dal
provvedimento;

sotto il profilo della qualità della legislazione:

ritiene opportuno coordinare la figura di « agricoltore custode del-
l’ambiente e del territorio », di cui all’articolo 2 del disegno di legge, con
la definizione di « agricoltore custode », già prevista dall’articolo 2,
comma 3, della legge n. 194 del 2015, anche al fine di offrire un riferi-
mento univoco al legislatore regionale;

ritiene opportuno specificare, mediante atti normativi di natura se-
condaria, i criteri di individuazione e le modalità con le quali i soggetti
legittimati sono riconosciuti agricoltori custodi dell’ambiente e del terri-
torio,

PARERE APPROVATO.
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PARERE APPROVATO DAL COMITATO PER LA
LEGISLAZIONE SULL’AS 170-292-312-390-392-A

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che:

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

le finalità del disegno di legge sono orientate alla celebrazione, in
un’unica ricorrenza, dei valori dell’Unità nazionale e della difesa della
Patria, nonché del ruolo delle Forze armate nell’ordinamento della Re-
pubblica, anche con riferimento alle specificità storiche e territoriali, at-
traverso l’organizzazione di eventi e attività;

le misure introdotte dal disegno di legge offrono l’opportunità di
realizzare iniziative formative presso le istituzioni scolastiche di ogni or-
dine e grado, che potrebbero avere un impatto significativo in termini di
sensibilizzazione delle giovani generazioni sul ruolo quotidiano che le
Forze armate svolgono per la collettività in favore della realizzazione
della pace, della sicurezza nazionale e internazionale e della salvaguardia
delle libere istituzioni e nei campi della pubblica utilità e della tutela am-
bientale;

ai sensi dell’articolo 1, comma 2, la Giornata dell’Unità nazionale
e delle Forze armate non determina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260;

in base ai parametri di cui all’articolo 20-bis del Regolamento,

sotto i profili dell’analisi e valutazione d’impatto e della qualità
della legislazione ritiene che non vi sia nulla da osservare.
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PARERE APPROVATO DAL COMITATO
PER LA LEGISLAZIONE SULL’AS 693-364-645-A

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che:

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

il disegno di legge 693, di iniziativa governativa, è corredato del-
l’analisi tecnico-normativa;

l’analisi di impatto della regolamentazione (AIR) del disegno di
legge n. 693, trasmessa dalla Presidenza del Consiglio dei ministri in data
15 maggio 2023, andrebbe integrata con le valutazioni conseguenti alle
modifiche apportate dalla Commissione in sede referente;

l’esigenza di rispondere con urgenza al verificarsi di azioni di im-
brattamento recentemente perpetrate ha comportato il mancato svolgi-
mento di preventive consultazioni con i cittadini o le associazioni;

secondo l’AIR, l’irrogazione di sanzioni amministrative ha un im-
patto più immediato nei confronti dei danneggiatori di beni culturali o
paesaggistici rispetto alla sanzione penale;

con l’obiettivo di favorire un più celere ripristino dello status quo
ante dei beni danneggiati, si prevede che gli introiti delle sanzioni siano
devoluti al Ministero della cultura per essere prioritariamente destinati a
tale finalità;

nel prevedere sanzioni amministrative nei confronti di quanti pon-
gono in essere condotte in danno dei beni culturali o paesaggistici, il di-
segno di legge appare idoneo a generare impatti di natura positiva, in
termini economici e sociali;

si prevede, in particolare, un impatto positivo generalizzato per la
collettività, poiché la tutela del patrimonio culturale costituisce un volano
per l’economia nazionale e il ripristino dei beni danneggiati finanziato
con gli importi delle sanzioni amministrative determina un risparmio di
risorse pubbliche;

con riferimento all’introduzione delle sanzioni amministrative pre-
vista dall’articolo 1 del disegno di legge e all’inasprimento delle sanzioni
penali di cui agli articoli 2 e 3, sarebbe opportuno prevedere meccanismi
di monitoraggio, al fine di valutare l’efficacia delle misure previste in ter-
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mini di riduzione del numero di atti di vandalismo ai danni di beni cul-
turali e opere d’arte, anche in occasione di manifestazioni che si svol-
gono in luogo pubblico o aperto al pubblico;

in base ai parametri di cui all’articolo 20-bis del Regolamento,

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

invita il Governo a integrare l’AIR con le valutazioni conseguenti
alle modifiche apportate dalla Commissione in sede referente;

invita, altresì, il Governo a prevedere, nella fase di attuazione del
provvedimento, meccanismi di monitoraggio al fine di valutare l’efficacia
delle misure di cui agli articoli 1, 2 e 3 del disegno di legge, in termini
di riduzione del numero di atti di vandalismo ai danni di beni culturali e
opere d’arte, anche in occasione di manifestazioni che si svolgono in
luogo pubblico o aperto al pubblico;

sotto il profilo della qualità della legislazione ritiene che non vi sia
nulla da osservare.
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COMMISSIONI 7a e 10a RIUNITE

7a (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 11 luglio 2023

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 5

Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
MARTI

indi della Vice Presidente della 7ª Commissione
VERSACE

Orario: dalle ore 11,35 alle ore 13

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ASSOCIAZIONI, COMITATI DI SETTORE E

ENTI ISTITUZIONALI SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 49 (DISPOSIZIONI INTEGRA-

TIVE E CORRETTIVE DEI DECRETI LEGISLATIVI DEL 28 FEBBRAIO 2021, NN. 36,

37, 38, 39 E 40)

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza del Presidente della 10ª Commissione
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 13,20.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti
legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40 (n. 49)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 5, comma 3, 6,
comma 3, 7, comma 4, 8, comma 4 e 9, comma 3, della legge 8 agosto 2019, n. 86, e
dell’articolo 1, comma 3, della legge 24 febbraio 2023, n. 14. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 20 giugno.

Il presidente ZAFFINI rammenta che la Conferenza Stato-regioni e
la Conferenza unificata lo scorso 21 giugno hanno sancito le rispettive
intese sul provvedimento in titolo. Le Commissioni riunite hanno pertanto
la facoltà di concludere l’esame.

Ha quindi la parola in discussione generale la senatrice CAMUSSO
(PD-IDP), la quale, dopo aver fatto riferimento alle possibili difficoltà
per gli operatori del settore sportivo derivanti dalla prevista entrata in vi-
gore delle nuove disposizioni, posta al 1° luglio, si esprime criticamente
in ordine alla scelta di collegare la definizione del rapporto di collabo-
razione coordinata e continuativa al numero di ore di attività lavorativa.
Ulteriori riserve riguardano la previsione, riferita alle attività sportive di-
lettantistiche, di un sistema privo di adeguate coperture previdenziali.

Le richiamate criticità destano particolare preoccupazione in quanto
suscettibili di costituire precedenti per l’intero ordinamento del lavoro,
tali da determinare una complessiva diminuzione delle tutele a beneficio
dei lavoratori.

Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd’Az), dopo aver ringraziato
per la partecipazione al ciclo di audizioni, assicura in sede di stesura
dello schema di parere sull’atto in titolo la massima attenzione agli ele-
menti di riflessione emersi nel corso della procedura informativa da parte
sia dei senatori che dei soggetti auditi. Eventuali osservazioni e proposte
presentate dai senatori costituiranno oggetto di attenta considerazione da
parte dei relatori, allo scopo di rendere al Governo un parere che tenga
conto delle esigenze del mondo sportivo.

Le Commissioni riunite convengono infine, su proposta del presi-
dente ZAFFINI, di fissare alle ore 18 di oggi il termine per la trasmis-
sione ai relatori di eventuali proposte ai fini della redazione dello schema
di parere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,30.
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Martedì 11 luglio 2023

Sottocommissione per i pareri

25ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOSATO

La seduta inizia alle ore 14.

(651) Disposizioni in materia di divieto di produzione e di immissione sul mercato di
alimenti e mangimi sintetici

(Parere alle commissioni 9a e 10a riunite su emendamenti. Esame. Parere in parte non
ostativo con osservazioni, in parte non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver esaminato
gli emendamenti approvati nella seduta del 5 luglio, relativi al disegno di
legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, i se-
guenti pareri:

– sull’emendamento 2.0.3 (testo 2) parere non ostativo, segna-
lando che il comma 5 del nuovo articolo 2-bis fa impropriamente riferi-
mento all’entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge,
anziché della legge;

– sui restanti emendamenti, il parere è non ostativo.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 14,05.
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Plenaria

84ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calde-
roli.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva riguardante le conseguenze delle tecnologie di In-
telligenza Artificiale sulla sicurezza nazionale, nonché sulla trasparenza dei processi
decisionali ed elettorali

La senatrice MAIORINO (M5S), riprendendo le argomentazioni
svolte in precedenti Uffici di Presidenza, propone di svolgere una inda-
gine conoscitiva, per gli aspetti di competenza della Commissione, circa
l’impatto dell’Intelligenza Artificiale sia sulla sicurezza nazionale, sia
sulla trasparenza dei processi decisionali ed elettorali.

Si tratta infatti di un tema molto attuale, che può determinare effetti
particolarmente significativi su diversi settori della società.

La Commissione conviene quindi di svolgere l’indagine conoscitiva
in titolo, conferendo al Presidente il mandato a chiedere, ai sensi dell’ar-
ticolo 48, comma 1, del Regolamento, la relativa autorizzazione al Pre-
sidente del Senato.

Proposta di indagine conoscitiva sul fenomeno della prostituzione realizzata attra-
verso piattaforme telematiche di incontri.

La senatrice MAIORINO (M5S), riprendendo le argomentazioni svi-
luppate in precedenti Uffici di Presidenza, propone di svolgere una inda-
gine conoscitiva sul fenomeno della prostituzione realizzata attraverso le
piattaforme telematiche, in continuità con la procedura informativa por-
tata a termine nella scorsa legislatura sul fenomeno della prostituzione,
approfondendo ovviamente le tematiche di competenza della Commis-
sione, quali le libertà fondamentali, la parità di genere, l’ordine e la si-
curezza pubblica.

La Commissione conviene quindi di svolgere l’indagine conoscitiva
in titolo, conferendo al Presidente il mandato a chiedere, ai sensi dell’ar-
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ticolo 48, comma 1, del Regolamento, la relativa autorizzazione al Pre-
sidente del Senato.

SULLA CALENDARIZZAZIONE DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE N. 542,
N. 744 E 764 (MODIFICHE AGLI ARTICOLI 116 E 117 DELLA COSTITUZIONE, IN
MATERIA DI TRASFERIMENTO DI MATERIE DALLA LEGISLAZIONE CONCOR-
RENTE ALLA LEGISLAZIONE ESCLUSIVA DELLO STATO)

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) chiede che sia calendarizzato il di-
segno di legge costituzionale n. 744 (Modifiche agli articoli 116 e 117
della Costituzione, in materia di presupposti, modalità, limiti e termini
per l’attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia
alle Regioni, nonché di trasferimento di materie dalla legislazione con-
corrente alla legislazione esclusiva dello Stato), a sua prima firma, che
interviene sugli articoli 116 e 117 della Costituzione, raccogliendo alcune
sollecitazioni emerse durante le audizioni sul disegno di legge n. 615 e
connessi.

Sottolinea, a tale proposito, che l’opposizione non si sottrae a un
confronto nel merito sul tema dell’autonomia differenziata, purché sia af-
frontato in modo giuridicamente e politicamente ragionevole.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ricorda che sul mede-
simo tema è già stato presentato il disegno di legge n. 764 (Modifica del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, concernente il riconosci-
mento alle Regioni di forme e condizioni particolari di autonomia, e mo-
difiche all’articolo 117, commi primo, secondo e terzo, della Costitu-
zione, con l’introduzione di una clausola di supremazia della legge sta-
tale e lo spostamento di alcune materie di potestà legislativa concorrente
alla potestà legislativa esclusiva dello Stato), d’iniziativa popolare, i cui
tempi di esame sono prefissati dall’articolo 74 del Regolamento.

La senatrice MAIORINO (M5S) si unisce alla richiesta del senatore
De Cristofaro.

Il PRESIDENTE ricorda che sul medesimo argomento è stato altresì
presentato il disegno di legge n. 542 (Modifiche all’articolo 116 della
Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia alle regioni a statuto ordinario, e all’articolo
117 della Costituzione, in materia di legislazione esclusiva dello Stato e
di legislazione concorrente), a prima firma del senatore Martella.

Tuttavia, fa presente che del disegno di legge costituzionale n. 744
occorre sollecitare l’assegnazione.

La senatrice MAIORINO (M5S) sottolinea che anche il disegno di
legge costituzionale n. 116 (Modifiche all’articolo 117 della Costituzione,
concernenti l’attribuzione allo Stato della competenza legislativa esclu-
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siva in materia di tutela della salute), il cui esame in sede referente è già
iniziato, potrebbe essere discusso congiuntamente con gli altri disegni di
legge costituzionale citati.

Il PRESIDENTE conferma che l’abbinamento del disegno di legge
costituzionale n. 116 sarà oggetto di valutazione non appena gli altri di-
segni di legge costituzionale saranno incardinati.

Propone quindi di iniziare l’esame in sede referente dei disegni di
legge costituzionale nn. 542, 744 e 764 nella seduta che sarà convocata
per martedì 18 luglio, auspicando che il disegno di legge costituzionale
n. 744 sia nel frattempo assegnato alla Commissione.

La Commissione conviene.

Il senatore TOSATO (LSP-PSd’Az), alla luce dell’iscrizione all’or-
dine del giorno di ulteriori provvedimenti, chiede di valutare la possibilità
di prevedere già queste settimane anche sedute notturne per svolgere la
discussione generale sui disegni di legge n. 57 e connessi, in materia di
ripristino del sistema di elezione a suffragio universale e diretto delle
Province, nonché per illustrare gli emendamenti riferiti all’A.S. 615 sul-
l’autonomia differenziata.

IN SEDE REFERENTE

(207) GIORGIS e altri. – Modifiche al decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, in materia di statuti, tra-
sparenza e finanziamento dei partiti politici, nonché delega al Governo per l’adozione
di un testo unico delle disposizioni concernenti i partiti e i movimenti politici per la
piena attuazione dell’articolo 49 della Costituzione

(549) DE PRIAMO e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 49 della Costi-
tuzione in materia di disciplina dei partiti. Delega al Governo per l’adozione di un testo
unico delle norme riguardanti la disciplina dei partiti, dell’attività politica, delle cam-
pagne elettorali, delle forme di contribuzione e della trasparenza dei bilanci e dei
rendiconti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 marzo.

Il PRESIDENTE ricorda che sono pervenute, da parte dei Gruppi,
dieci richieste di audizione sui disegni di legge in titolo. Propone quindi
di suddividerne lo svolgimento in due giornate, a partire dalle ore 8,30 di
mercoledì 19 luglio, in sede di Ufficio di Presidenza, valutando di effet-
tuarle sia in presenza sia da remoto.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(62) BOCCIA e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia alle regioni a statuto ordinario

(273) MARTELLA. – Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

– e petizione n. 180 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 luglio.

Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, fissato
per le ore 14 di giovedì 6 luglio, sono stati presentati 556 emendamenti
e 7 ordini del giorno, pubblicati in allegato.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) interviene incidentalmente per ricor-
dare la richiesta del suo Gruppo di audire il professor Cassese, presidente
del Comitato per la determinazione dei livelli essenziali di prestazione
(CLEP), in relazione alle criticità rilevate da quattro componenti di tale
organo che si sono di recente dimessi dal loro incarico.

Il PRESIDENTE assicura che il professor Cassese è stato tempesti-
vamente interpellato per concordare una data per la sua audizione. Tut-
tavia, a causa di impegni pressanti nelle prossime settimane, non ha po-
tuto dare la sua disponibilità prima della pausa estiva dei lavori.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ringrazia il Presidente per la solle-
citudine nell’accogliere la richiesta del PD. Tuttavia ritiene opportuno rin-
novare la richiesta al presidente Cassese, che certamente, data la sua sen-
sibilità istituzionale, non vorrà sottrarsi all’audizione.

Precisa che la richiesta non deve essere ritenuta strumentale o mo-
tivata da intenti ostruzionistici. È infatti reale l’esigenza di comprendere
come il Comitato intenda proseguire i suoi lavori nonostante le perples-
sità espresse dai quattro giuristi che si sono dimessi dopo aver avanzato
seri dubbi sulla conformità alla Costituzione del disegno di legge n. 615.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), pur non avendo sotto-
scritto la lettera del Gruppo PD per la richiesta di convocare in audizione
il presidente del CLEP, si associa alle considerazioni del senatore Gior-
gis. Del resto, i quattro giuristi dimissionari sono esperti di chiara fama
che, lungi dall’essere condizionati politicamente, hanno formulato per-
plessità su aspetti meritevoli di essere approfonditi dalla Commissione af-
fari costituzionali.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) si unisce alla richiesta del senatore
Giorgis di rinnovare al presidente Cassese la disponibilità a essere audito,
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in modo da fornire al Parlamento tutte le informazioni necessarie per l’e-
sercizio delle proprie prerogative, soprattutto in merito ai dubbi espressi
sul mancato coinvolgimento delle Camere nella fase ascendente dell’in-
tesa. Ribadisce poi la forte criticità rappresentata dalla mancata costitu-
zione della Commissione parlamentare per le questioni regionali.

Il PRESIDENTE si riserva di contattare il presidente Cassese per
cercare di concordare un’audizione almeno da remoto, per consentire a
tutta la Commissione di effettuare gli approfondimenti necessari.

Si passa quindi alla illustrazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 1.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) svolge alcune considerazioni di ca-
rattere generale sull’articolo 1 del disegno di legge n. 615, che indica le
finalità del provvedimento, esprimendo preoccupazione per una iniziativa
che non offre garanzie circa eventuali conseguenze negative sulla coe-
sione nazionale. È vero che l’autonomia differenziata è riconosciuta dalla
Costituzione e che, dopo ventidue anni, è giunto il momento verificare
l’efficacia della riforma del Titolo V, tuttavia bisogna evitare di mettere a
rischio l’unità del Paese.

Rileva che i giuristi dimessisi dal Comitato per la determinazione
dei livelli essenziali di prestazione hanno denunciato l’eventualità che
non sia possibile garantire le risorse finanziarie per assicurare effettiva-
mente il superamento delle disuguaglianze territoriali nell’esercizio dei
diritti civili e sociali, senza determinare oneri insostenibili per la finanza
pubblica. Per questo motivo, è necessario definire i LEP per tutte le ma-
terie e non solo per quelle delegabili alle regioni.

Gli emendamenti presentati all’articolo 1, pertanto, sono volti a ri-
pristinare un quadro di garanzia della centralità del ruolo del Parlamento,
nel tentativo di superare la contraddizione, che si rischia di introdurre nel
sistema delle fonti, per cui la cornice procedurale è prevista da una legge
ordinaria, mentre la legge che recepisce l’intesa è approvata a maggio-
ranza assoluta, quindi rinforzata.

Il senatore LISEI (FdI) sottolinea che il suo Gruppo ha presentato
poche proposte di modifica, con l’intento di dissipare i dubbi di interpre-
tazione evidenziati da alcuni auditi e fornire rassicurazioni circa l’intento
della maggioranza e del Governo di conservare l’unità nazionale.

Nello specifico, si intende ribadire l’obiettivo di tutelare la coesione
sociale, recuperando innanzitutto il gap infrastrutturale di alcune regioni.
È stato poi inserito un riferimento alla insularità, per consentire alle aree
insulari di superare soprattutto lo svantaggio derivante dai costi dei tra-
sporti.

La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) rileva preliminarmente la neces-
sità di un approccio scevro da condizionamenti ideologici nell’esame de-
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gli emendamenti, per definire nel modo migliore possibile un percorso di
autonomia differenziata già riconosciuto dalla Costituzione e finora mai
attuato. Non si può disconoscere, a suo avviso, che l’impostazione cen-
tralista nell’amministrazione dello Stato non ha impedito che si amplias-
sero le differenze tra Nord e Sud.

Ritiene necessario affrontare alcuni temi in particolare. In primo
luogo, chiede di conoscere la disponibilità del Governo e della maggio-
ranza a trovare una soluzione per rendere il Parlamento maggiormente
protagonista nel processo di definizione dell’intesa.

In secondo luogo, considera indispensabile fare chiarezza non solo
sulla definizione dei LEP, ma anche sul loro finanziamento, in modo da
garantire il riconoscimento dei livelli essenziali delle prestazioni anche al
Sud. Solo in questo modo, infatti, sarà possibile superare le tante per-
plessità sul provvedimento.

Infine, è necessario rivedere l’elenco delle materie delegabili alle re-
gioni. Segnala che il proprio gruppo ha presentato alcuni emendamenti a
tale scopo, per restituire alla competenza statale soprattutto l’istruzione e
l’energia.

La senatrice VALENTE (PD-IDP) sottolinea che gli emendamenti ri-
feriti all’articolo 1 sono i più significativi, data la rilevanza della norma,
che fissa obiettivi e linee direttrici del procedimento di autonomia diffe-
renziata, a cui peraltro la sua parte politica non si oppone in modo pre-
giudiziale.

Le proposte di modifica, pertanto, mirano a introdurre correttivi su
alcune scelte effettuate dal Governo e sulle relative modalità di attua-
zione.

In primo luogo, si tenta di recuperare il protagonismo del Parla-
mento nel processo di attuazione dell’articolo 116 della Costituzione, in
modo che siano rispettati i principi di unità nazionale e uguaglianza, se-
condo gli articoli 2 e 5, nonché 70 e 72 della Costituzione.

In secondo luogo, si richiede che, oltre alla definizione dei LEP, si
proceda altresì alla quantificazione delle risorse necessarie per finanziarli,
in modo che diritti civili e politici siano effettivamente garantiti.

Infine, si individuano alcune materie non delegabili, partendo co-
munque dal presupposto che è preferibile identificare singole funzioni
nell’ambito delle materie stesse.

Il senatore CATALDI (M5S) rileva che non esiste un modello di per
sé giusto o sbagliato di autonomia differenziata, in quanto bisogna veri-
ficarne l’applicabilità nel singolo caso. In Germania, per esempio, il re-
gionalismo differenziato è efficace perché, fin dalla caduta del Muro di
Berlino, si è operato per superare le disparità territoriali e per di più è
prevista una solidarietà verticale e orizzontale.

Alcune proposte di modifica del M5S, quindi, sono volte a inserire
tra le finalità della legge la coesione sociale, senza la quale, a suo avviso,
si rischiano conseguenze disastrose sotto il profilo economico e sociale;
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peraltro, è questo l’obiettivo perseguito anche dai Fondi strutturali euro-
pei.

Sottolinea, quindi, l’esigenza di colmare il divario tra le diverse re-
gioni, garantendo a tutti i cittadini gli stessi servizi, a parità di uguale
carico fiscale, individuando un punto di equilibrio tra autonomia e coe-
sione.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP) rileva che il progetto del Governo
presenta numerose criticità, a partire dalla scelta dello strumento della
legge ordinaria per intervenire sul riparto di competenze tra Stato e re-
gioni, che invece è norma di rango costituzionale.

Segnala in particolare l’emendamento 1.56, che è volto a escludere
dalle materie trasferibili alle Regioni le norme generali sull’istruzione.
Ritiene, infatti, che la scuola sia decisiva per l’identità nazionale: è tal-
mente importante per la coesione del Paese da poter essere considerata,
come proponeva Calamandrei, « un organo costituzionale ».

Per contrastare l’attuale dispersione scolastica e le differenze nell’of-
ferta formativa, quindi, bisogna evitare sia di frammentare il sistema sco-
lastico sia di regionalizzare lo status giuridico del personale scolastico.

Il PRESIDENTE avverte che sono state poste per le vie brevi obie-
zioni sulla possibilità di far intervenire più senatori dello stesso Gruppo
per l’illustrazione degli emendamenti al medesimo articolo.

Tuttavia, in attesa di svolgere un approfondimento sulla corretta in-
terpretazione dell’articolo 100, comma 9, del Regolamento, consente che
intervenga anche il senatore Delrio, pur non essendo tra i proponenti di
emendamenti, con la precisazione che si tratta di una forma di cortesia
che non costituisce precedente.

Il senatore DELRIO (PD-IDP) ringrazia il Presidente, sottolineando
di aver condiviso con il Gruppo la predisposizione degli emendamenti,
pur non avendoli sottoscritti.

Essendo fermamente convinto della validità del modello autonomista
municipale, assicura di non essere pregiudizialmente contrario al progetto
di autonomia differenziata.

Tuttavia, ritiene indispensabile prima di tutto definire compiti e re-
sponsabilità dei diversi livelli di governo del territorio, per superare le
criticità determinate dalla riforma del Titolo V e superare la finanza de-
rivata. Al contrario, finora i comuni sono diventati sempre più dipendenti
dai trasferimenti statali.

In ogni caso, il finanziamento dei LEP non può avvenire a inva-
rianza di spesa, come propone il disegno di legge d’iniziativa del Go-
verno, con il rischio che la norma sia destinata a restare una mera enun-
ciazione ideologica.

Sarebbe allora più opportuno individuare alcune materie inequivoca-
bilmente di competenza statale, modificando il Titolo V, e definire i LEP
per tutte le materie, stabilendo costi e fabbisogni standard.
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A suo avviso, sarebbe stato più corretto, quindi, iniziare ad applicare
l’articolo 119 della Costituzione, prima ancora dell’articolo 116.

Il senatore MELONI (PD-IDP) sottolinea che l’intento del com-
plesso degli emendamenti presentati dal suo Gruppo all’articolo 1 è dare
un’attuazione compiuta al regionalismo solidale, come prescritto dagli ar-
ticoli 2 e 5 della Costituzione. In particolare, oltre alla definizione dei
LEP, occorre garantire le risorse sufficienti per finanziarli, superando i
divari infrastrutturali che penalizzano soprattutto alcune regioni, tra cui la
Sardegna, che rischiano di subire conseguenze molto negative dall’appro-
vazione del provvedimento in esame. In secondo luogo, è indispensabile
prevedere un adeguato ruolo del Parlamento.

Osserva che è indispensabile rivedere la riforma del Titolo V, per
superare le criticità emerse nel corso di più di vent’anni, ripartendo in
modo più efficace le competenze tra Stato e regioni, tra quelle esclusive
e quelle a legislazione concorrente, mettendo anche ordine nel sistema
delle fonti. A tal fine, ricorda che il Partito democratico ha presentato il
disegno di legge costituzionale n. 744.

Infine, si unisce alle considerazioni già espresse dai senatori Giorgis
e Parrini sulla necessità di audire il presidente Cassese.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’illustrazione degli emendamenti
all’articolo 1. Consentirà comunque al senatore De Cristofaro, che ha do-
vuto assentarsi per altro impegno istituzionale, di fare riferimento agli
emendamenti all’articolo 1 anche in sede di illustrazione di proposte re-
lative ad altri articoli.

Si passa alla illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) nota che, con l’articolo 2, si pone la
questione del sistema delle fonti. Come rilevato da molti auditi, infatti, si
profila il rischio di una illegittimità costituzionale, in quanto la legge de-
stinata a recepire le intese, pur essendo successiva e approvata a mag-
gioranza assoluta, potrebbe entrare in conflitto con la legge quadro che
ne definisce la cornice procedurale. Si tratterebbe, dunque, di una inco-
stituzionalità di norma interposta, cioè della legge che integra i requisiti
previsti dall’articolo 116 della Costituzione.

Per affrontare tale questione, che ha rilievo non solo formale, il Par-
tito democratico ha presentato alcune modifiche per trasfondere nel dise-
gno di legge in esame alcune delle norme proposte con il citato disegno
di legge costituzionale n.744.

Il senatore NICITA (PD-IDP) sottolinea che gli emendamenti agli
articoli 1 e 2 affrontano la questione dalla natura vincolante dell’atto di
indirizzo e del coinvolgimento di altri soggetti e parti sociali nella ela-
borazione dello schema di intesa.
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Si sofferma poi sull’emendamento 2.34, che sostituisce la parola
« negoziato » con l’altra « interlocuzione », ritenendo che la seconda sia
più adatta in una fase iniziale del confronto tra Stato e Regione.

Illustra infine l’emendamento 2.93, di cui è primo firmatario, che
propone di sospendere per dodici mesi la procedura di definizione del-
l’intesa, qualora cinque regioni esprimano parere motivato contrario, in
quanto presumano di essere coinvolte indirettamente e di subire effetti
macroeconomici negativi.

Soprattutto in sede di prima applicazione del progetto di autonomia
differenziata, sarebbe opportuno limitare il numero delle funzioni trasfe-
ribili e quello delle Regioni che possono contemporaneamente richiedere
il riconoscimento di ulteriori forme di autonomia, per evitare un grado di
complessità eccessivo.

Il senatore MELONI (PD-IDP) sottolinea che gli emendamenti al-
l’articolo 2 sono volti a prevedere sia un maggiore protagonismo delle
Assemblee rappresentative, sia il coinvolgimento della Conferenza Unifi-
cata e della Commissione parlamentare per le questioni regionali. Trat-
tandosi di un processo di riorganizzazione complessiva dell’amministra-
zione del Paese, infatti, occorre tenere conto delle implicazioni comples-
sive che l’assegnazione di ulteriori funzioni ad alcune regioni può com-
portare.

Ribadisce, infine, l’esigenza di definire le risorse necessarie per il
finanziamento dei livelli essenziali di prestazioni.

Il PRESIDENTE dichiara così conclusa l’illustrazione degli emenda-
menti riferiti all’articolo 2.

Il senatore TOSATO (LSP-PSd’Az), dato l’elevato numero di inter-
venti in sede di illustrazione degli emendamenti, ritiene necessario con-
vocare una seduta notturna già questa sera, al termine della seduta del-
l’Assemblea.

Il PRESIDENTE fa presente che, pur accelerando la fase di illustra-
zione degli emendamenti, poi non si potrebbe comunque passare alla vo-
tazione, prima che la Commissione bilancio esprima il proprio parere.
Eventualmente, si potrebbe invece svolgere la discussione generale sui di-
segni di legge n. 57 e connessi.

La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) fa presente che stasera è già pre-
vista la seduta della Commissione di vigilanza sulla RAI.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) si dichiara fermamente contrario alla
convocazione di una seduta notturna. Ritiene inopportune eventuali for-
zature dei tempi della discussione, soprattutto in considerazione dell’at-
teggiamento collaborativo delle opposizioni, che non hanno preteso di so-
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spendere i lavori in attesa dell’audizione del presidente Cassese. Sarebbe
grave se la maggioranza si preoccupasse solo di concludere quanto prima
l’esame del disegno di legge, piuttosto che approfondire le questioni di
merito.

Il PRESIDENTE propone quindi di anticipare alle ore 8,30 la seduta
già convocata per le ore 9 di domani, mercoledì 12 luglio.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

ANTICIPAZIONE DI SEDUTA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per le ore 9 di
domani, mercoledì 12 luglio, è anticipata alle ore 8,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,30.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 615

G/615/1/1
RONZULLI, CRAXI, DAMIANI, FAZZONE, GASPARRI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI,
ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante « Disposizioni
per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordi-
nario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione »,

premesso che:

i livelli essenziali delle prestazioni e dei servizi devono essere ga-
rantiti in modo uniforme sull’intero territorio nazionale al fine di ridurre
i divari esistenti, considerato che riguardano diritti civili e sociali da ga-
rantire per tutti i cittadini;

il disegno di legge all’articolo 1 fa riferimento all’attribuzione alle
Regioni a statuto ordinario di « ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione »;

la definizione dei Lep in alcuni casi è implicita in norme già vi-
genti e i servizi relativi sono già gestiti dagli enti territoriali – comuni,
province e regioni, come ad esempio la presenza dell’anagrafe in cia-
scuno dei quasi 8.000 comuni italiani che rappresenta un livello essen-
ziale delle prestazioni, trattandosi di un servizio connesso con diritti e
servizi fondamentali per la cittadinanza;

nel corso dei decenni, infatti, lo Stato ha già affidato o delegato
agli enti territoriali determinati compiti e questi sono tenuti a garantire il
servizio, a differenza di altri settori riguardo ai quali ad oggi non sono
ancora stati individuati i livelli del servizio da garantire. Si tratta dei ser-
vizi erogati in modo disomogeneo sul territorio nazionale (come quelli
sociali e socio-educativi);

sono, quindi, ancora molti i settori in cui i Lep devono essere de-
finiti, dai servizi sociali al trasporto locale e ciò rappresenta una que-
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stione di primaria importanza, che determina l’inattuazione del dettato
costituzionale su una questione fondamentale;

pur concordando con gli interventi normativi volti, attraverso la
delega di ulteriori funzioni, a favorire lo sviluppo di tutte le Regioni, sia
quelle che procedono già velocemente, sia quelle che hanno ancora bi-
sogno di crescere, risulta tuttavia necessario focalizzare l’attenzione sulle
regioni caratterizzate da particolari condizioni dovute al grave impoveri-
mento del capitale umano, a marcate carenze dal punto di vista infra-
strutturale, per quanto riguarda per esempio sia le reti ferroviarie dell’alta
velocità sia gli aeroporti, alla presenza di uno scarso numero di imprese,
peraltro penalizzate da una maggiore difficoltà di accesso ai mercati e da
problemi di sicurezza a causa della criminalità, prevedendo un significa-
tivo stanziamento delle risorse necessarie per garantire l’effettiva realiz-
zazione delle opere e degli interventi infrastrutturali;

come stabilito dalla legge delega sul federalismo fiscale – legge 5
maggio 2009, n. 42 – c’è un rapporto diretto tra la definizione dei LEP
e la determinazione dei costi e fabbisogni standard da riconoscere ai co-
muni e agli altri enti locali per erogare i servizi oggetto di Lep;

è utile ricordare che la Corte dei conti, nell’audizione del giugno
2021 di fronte al gruppo di lavoro istituito dal Dipartimento affari regio-
nali durante il governo Draghi, ebbe a ricordare che « la questione della
realizzazione di livelli di autonomia differenziata non può essere presa in
considerazione al di fuori del contesto attuativo del federalismo fiscale »,
la cui completa attuazione entro marzo 2026 costituisce peraltro oggetto
di una specifica milestone nell’ambito degli obiettivi del PNRR,

impegna il Governo:

nel percorso di attuazione della riforma sul federalismo fiscale, ad
affrontare le problematiche degli enti territoriali con riferimento alle ma-
terie già trasferite, attraverso la definizione dei LEP e il relativo finan-
ziamento;

a promuovere la compiuta attuazione dell’articolo 119, terzo,
quarto, quinto e sesto comma, della Costituzione in modo coordinato con
l’attuazione della presente legge.

G/615/2/1
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Disposizioni per
l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario
ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione » (A.S. 615),
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premesso che:

l’articolo 2, comma 4 del disegno di legge in oggetto prevede che
lo schema di intesa preliminare venga trasmesso alle Camere per l’esame
da parte dei competenti organi parlamentari, che si esprimono con atti di
indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti;

il ruolo essenziale del parlamento nel processo di trasferimento
delle funzioni è storicamente dimostrabile anche dal fatto che quando nel
1971 l’approvazione degli statuti delle Regioni ordinarie avvenne me-
diante legge ordinaria, le commissioni parlamentari competenti in sede
referente poterono suggerire delle modifiche poi recepite dai rispettivi
consigli regionali;

considerato che:

l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione,
consistendo nel trasferimento di funzioni legislative dallo Stato alle Re-
gioni, rappresenta un elemento su cui il controllo parlamentare deve es-
sere esercitato debitamente al fine di garantire un equo contro bilancia-
mento tra i poteri dello Stato e le Istituzioni della Repubblica, in quanto
risulta essere il titolare delle competenze legislative oggetto di trasferi-
mento;

la formulazione adottata dall’articolo 2, comma 4, per disciplinare
il coinvolgimento del Parlamento in sede di esame dello schema di intesa
preliminare appare mista, in quanto si riferisce sia all’esame da parte de-
gli organi parlamentari sia ad atti indirizzo, che potrebbe giustificare l’a-
dozione di atti di indirizzo da parte delle Assemblee;

valutato che:

ai sensi del disegno di legge in oggetto, il Parlamento può inter-
venire solo in sede di esame dello schema di intesa preliminare ai sensi
dell’articolo 2, comma 4, e in sede di ratifica dell’intesa definitiva,

impegna il governo:

al fine di garantire il maggior coinvolgimento del Parlamento, ad
interpretare l’articolo 2, comma 4 nel senso che oltre ad essere richiesto
un parere delle commissioni parlamentari competenti, sullo schema di in-
tesa preventiva si esprimano anche le Assemblee delle due Camere me-
diante atti di indirizzo.

G/615/3/1
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Disposizioni per
l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario
ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione » (A.S. 615),
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premesso che:

l’articolo 9, comma 1, prevede che lo Stato, ai fini della promo-
zione del principio di insularità, promuove l’esercizio effettivo dei diritti
civili e sociali che devono essere garantiti dallo Stato e dalle ammini-
strazioni regionali e locali nell’esercizio delle funzioni riconducibili ai li-
velli essenziali delle prestazioni o alle funzioni fondamentali di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), della Costituzione;

considerato che:

il principio di insularità di cui all’articolo 119, sesto comma, della
Costituzione, ha la finalità, in ossequio all’articolo 3 della Costituzione,
di rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale derivanti dalla
condizione di insularità che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza
dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’ef-
fettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, eco-
nomica e sociale del Paese;

il principale ostacolo di ordine economico e sociale derivante
dalla condizione di insularità è rinvenibile nella condizione geografica
che caratterizza le aree insulari. Pertanto, il primo ostacolo che lo Stato
ha l’obbligo giuridico ed etico di rimuovere è la difficoltà, da parte delle
Regioni interessate, di garantire un sistema di trasporti efficiente e ade-
guato sotto un profilo di sostenibilità economica per i cittadini delle
isole;

valutato che:

l’attuale meccanismo di c.d. « continuità territoriale » in vigore
non sempre garantisce un collegamento tra le Regioni insulari e il resto
del Paese adeguato ed efficiente, con conseguenti gravi disservizi per i
cittadini, comportando una mancata attuazione dei principi di cui all’ar-
ticoli 3 e 119, comma sesto, della Costituzione,

il disegno di legge in oggetto non chiarisce in che modo venga
concretamente attuato e tutelato il principio di insularità relativamente
alle misure in materia di trasporto e mobilità,

impegna il Governo:

a provvedere, anche mediante l’applicazione dei poteri sostitutivi
di cui all’articolo 120 della Costituzione, al fine di garantire un sistema
di continuità territoriale tra le Regioni della Sardegna e della Sicilia e il
resto del Paese, adeguato ed efficace.
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G/615/4/1
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Disposizioni per
l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario
ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione » (A.S. 615),

premesso che:

l’articolo 10, comma 2, prevede una disposizione secondo cui alle
Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano si
applica l’articolo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, se-
condo cui « sino all’adeguamento dei rispettivi statuti, le disposizione
della presente legge costituzionale si applicano anche alle Regioni a sta-
tuto speciale ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano per le
parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie rispetto a quelle già
attribuite »;

la ratio dell’articolo 10, della legge costituzionale n. 3 del 2001,
deriva dal fatto che nella riforma del Titolo V, modificando il riparto di
competenze legislative tra Stato e Regioni a statuto ordinario, il legisla-
tore reputò necessario prevedere una clausola di « maggior favore » nei
confronti delle Regioni a Statuto speciale, al fine di garantire che que-
st’ultime non godessero di forme di autonomia meno ampie rispetto alle
Regioni a statuto ordinario;

considerato che:

il disegno di legge in esame è finalizzato all’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione il
quale, tuttavia, fa riferimento alla facoltà per « altre Regioni » di avva-
lersi di: « ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia », esclu-
dendo indirettamente la possibilità che tale trasferimento di forme e con-
dizioni particolari di autonomia sia esercitabile mediante intesa anche per
le Regioni a statuto speciale. Infatti, queste ultime, qualora vogliano ri-
chiedere il trasferimento di competenze legislative ulteriori, avrebbero
come strumento la modifica, mediante legge costituzionale, del rispettivo
Statuto speciale;

l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, quindi, circoscrive
solo alle Regioni a statuto ordinario la possibilità di richiedere il trasfe-
rimento di ulteriori forme di autonomia e, pertanto, risulterebbe proble-
matico estendere alle Regioni a Statuto speciale, mediante legge ordina-
ria, una facoltà che la Costituzione medesima esclude;

valutato che:

alla luce di quanto esposto, l’articolo 10, comma 2, del presente
disegno di legge, prevedendo la possibilità per le Regioni a statuto spe-
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ciale di vedersi attribuire, mediante intesa, ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia, potrebbe presentare delle criticità sotto un pro-
filo di legittimità costituzionale,

impegna il governo:

ad intervenire, anche mediante modifiche in sede di esame parla-
mentare, al fine di garantire che l’articolo 10, comma 2 del disegno di
legge in oggetto non sia in contrasto con il dettato costituzionale.

G/615/5/1
CATALDI, MAIORINO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Disposizioni per
l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario
ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione » (A.S. 615),

premesso che:

i principi di solidarietà e di coesione territoriale, enunciati nella
Costituzione Italiana dall’art. 119 laddove si parla di « perequazione e so-
lidarietà finanziaria in favore delle aree svantaggiate e di unità economica
e sociale » ci impone di prevedere un’equa distribuzione delle risorse fi-
scali tra le diverse regioni, affinché sia garantito uno sviluppo bilanciato
e inclusivo dell’intero territorio nazionale;

il meccanismo previsto dal disegno di legge in esame per l’attua-
zione dell’art. 116, comma 3 della Costituzione, ipotizza una parziale au-
tonomia fiscale delle regioni con la conseguenza che una grossa parte del
gettito fiscale resterebbe nelle regioni che lo hanno prodotto, compor-
tando il potenziale rischio di creare ulteriori disparità economiche e so-
ciali tra regioni, favorendo quelle già attualmente avvantaggiate a disca-
pito delle regioni meno sviluppate e sulle quali permangono divari da
colmare, soprattutto in termini di servizi e di infrastrutture;

è necessario procedere a un riequilibrio in termini di investimenti
dello Stato nelle diverse regioni italiane prima di implementare un’even-
tuale autonomia differenziata anche fiscale, per evitare un aumento delle
disparità tra regioni ricche e regioni più povere;

considerato, inoltre, che:

è necessario allinearsi a politiche più ampie, adottate a livello eu-
ropeo e da altri paesi dell’Unione Europea e considerato che la stessa
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politica di coesione dell’Unione Europea, mira principalmente a ridurre le
disparità tra le varie regioni europee;

molti stati membri dell’UE attuano, già, politiche interne per pro-
muovere l’equità e la solidarietà tra le proprie regioni,

impegna il Governo:

ad adottare misure concrete per il riequilibrio tra le regioni, attra-
verso un piano di sviluppo per le aree economicamente più svantaggiate
che preveda da un lato investimenti per il potenziamento delle infrastrut-
ture e, dall’altro, l’adozione di incentivi per favorire la creazione di di-
stretti industriali e il potenziamento degli esistenti a cui associare poli di
formazione per la preparazione e la qualificazione della forza lavoro dei
territori.

G/615/6/1
RONZULLI, CRAXI, DAMIANI, FAZZONE, GASPARRI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI,
ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante « Disposizioni
per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle regioni a statuto ordi-
nario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione »,

premesso che:

con riferimento alla determinazione dei LEP nelle materie che
possono essere oggetto di autonomia differenziata, la legge 29 dicembre
2022, n. 197, articolo 1, commi da 791 a 801 – legge di bilancio per
l’anno 2023 – ha istituito a tal fine una Cabina di regia, composta da
tutti i ministri competenti, assistita da una segreteria tecnica, collocata
presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri;

la Cabina di regia dovrà provvedere a una ricognizione del quadro
normativo in relazione a ciascuna funzione amministrativa statale e delle
regioni ordinarie, con successiva individuazione delle materie o ambiti di
materie riferibili ai livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti in tutto il territorio nazionale;

l’articolo 1 della citata legge di bilancio 2023, al comma 793 pre-
vede, in particolare, che la Cabina di regia, entro 6 mesi dall’entrata in
vigore della legge di bilancio 2023, effettui, per ciascuna delle materie di
cui all’articolo 116, comma 3, della Costituzione: una ricognizione della
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normativa statale vigente; una ricognizione della spesa storica a carattere
permanente dell’ultimo triennio; l’individuazione delle materie o ambiti
di materie riferibili ai LEP; la determinazione dei LEP sulla base delle
ipotesi tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard,

impegna il Governo:

a prorogare i lavori della Cabina di regia di cui in premessa, al
fine di consentire il completamento della definizione dei LEP anche nelle
funzioni fondamentali dei comuni, delle province e delle città metropoli-
tane.

G/615/7/1
DE CRISTOFARO, MALPEZZI, BARBARA FLORIDIA, SBROLLINI, CUCCHI, D’ELIA, AU-
RORA FLORIDIA, MAGNI

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante le disposizioni
per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle regioni a statuto ordi-
nario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione,

Premesso che,

le materie relative all’istruzione debbano essere totalmente non
contemplate in, e pertanto espunte da, qualsivoglia iniziativa normativa e
amministrativa;

l’istruzione, in ogni suo grado, dai primi anni di scuola dell’in-
fanzia fino all’istruzione superiore, esprime il fondamento costitutivo e
sostanziale della formazione dell’identità nazionale e della cittadinanza;

ogni sua diversa declinazione, estranea al livello nazionale, è de-
stinata a intaccare corrodere e frantumare l’eguale, omogeneo e costitu-
tivo esercizio al diritto di formazione educazione e istruzione del citta-
dino;

il diritto all’istruzione non è, in alcun modo e sotto nessun
aspetto, regionalizzabile: sia che si consideri l’istruzione sotto il profilo
dei titoli di studio, sia che la si consideri sotto il profilo della parità di
trattamento degli alunni e del personale, dei percorsi formativi, degli in-
vestimenti, delle strutture e infrastrutture ad essa dedicate.

gli articoli della Costituzione che impediscono con solare evidenza
qualsiasi ipotesi di regionalizzazione dell’istruzione sono il fondamentale
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articolo 3 che impegna il potere pubblico a promuovere l’uguaglianza del
cittadino, lo sviluppo della persona umana, e la partecipazione dei lavo-
ratori; l’articolo 5 sull’unità e indivisibilità della Repubblica, che ha di-
mensione di Nazione e non certo di regione; l’articolo 33 che impegna la
Repubblica a dettare le norme generali sull’istruzione e a istituire scuole
statali (e non regionali) per tutti gli ordini e gradi; l’articolo 34 che im-
pegna la Repubblica a rendere effettivo il diritto all’istruzione; l’articolo
117 secondo comma lettera m) che impone allo Stato di determinare il
livello essenziale di prestazione concernente il diritto sociale dell’istru-
zione; l’articolo 119 che impegna lo stato a destinare risorse aggiuntive
ed effettuare interventi speciali per favorire l’effettivo esercizio dei diritti
della persona (fra cui l’istruzione); l’articolo 120 che impegna i Governi
a sostituirsi agli organi decentrati territoriali per assicurare il diritti sociali
prescindendo dai confini territoriali dei governi locali; la legge 10 marzo
del 200, n. 62, definisce che alle scuole paritarie è assicurata piena libertà
per quanto concerne l’orientamento culturale e l’indirizzo pedagogico-di-
dattico, tenuto conto del progetto educativo della scuola, l’insegnamento
è improntato ai princìpi di libertà stabiliti dalla Costituzione.

Considerato che,

sul piano generale, vi è da osservare che il comma 3 dell’articolo
116 della Costituzione non autorizza a devolvere « intere » materie gene-
ricamente intese fra quelle contenute nel medesimo terzo comma, come
si sostiene dai proponenti del DDL in discussione, ma solo « ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia »;

Ritenuto che,

il dibattito deve curvarsi non, come sta avvenendo, sulle « mate-
rie » ma sulle ulteriori forme e condizioni particolari delle medesime; ciò
a rafforzamento della richiesta della totale espunzione della materia istru-
zione dal dibattito in corso;

impegna il Governo,

a eliminare qualsiasi cenno alla materia istruzione dai provvedi-
menti riguardanti il più volte richiamato DDL.

Art. 1.

1.1
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.
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1.2
CASTELLONE, MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

1.3
LISEI, DE PRIAMO, SPINELLI, ZEDDA, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA,
TUBETTI, MATERA, SIGISMONDI, MENNUNI

Al comma 1, dopo le parole: « La presente legge, », inserire le se-
guenti: « nel rispetto dell’unità nazionale ed al fine di rimuovere discri-
minazioni e disparità di accesso ai servizi essenziali sul territorio, ».

1.4
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « La presente legge, » inserire le se-
guenti: « in osservanza alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 5, 81,
114, 117, 118, 119 e 120 della Costituzione, ».

1.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1 dopo le parole: « nel rispetto » inserire le seguenti: « di
un’equa ed efficiente allocazione delle risorse e del pieno superamento
dei divari territoriali nel godimento delle prestazioni inerenti ai diritti ci-
vili e sociali ».

1.6
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « nel rispetto dei » inserire la se-
guente: « preminenti ».
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1.7
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « giuridica » inserire la seguente:
« sociale ».

1.8
CAMUSSO, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « ed economica »
con le seguenti: « economica e sociale ».

1.9
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire le parole: « ed economica » con le seguenti:
« , economica e sociale ».

1.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « ed economica », aggiungere le se-
guenti: « e sociale ».

1.11
ZEDDA, LISEI, DE PRIAMO, SPINELLI, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA,
TUBETTI, MATERA, SIGISMONDI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, dopo la parola: « economica », inserire le se-
guenti: « e del principio di coesione economica, sociale e territoriale »;

b) al secondo comma, dopo la parola: « sociali », inserire le se-
guenti: « e della perequazione infrastrutturale e delle politiche di coe-
sione »;
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c) dopo il secondo comma, aggiungere il seguente: « 2-bis. Ai
sensi della presente legge sono assimilati ai livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali l’individuazione e quantifica-
zione delle misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’in-
sularità al fine del recupero del deficit infrastrutturale, ivi compreso
quello riguardante il trasporto pubblico locale e i collegamenti aerei e
navali con le isole. ».

1.12
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « economica, » inserire le seguenti:
« unità dei diritti fondamentali esigibili, ».

1.13
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « economica, » inserire le seguenti:
« solidarietà ed ».

1.14
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « indivisibilità »inserire le seguenti:
« solidarietà, coesione sociale, ».

1.15
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « indivisibilità » inserire le seguenti:
« , coesione sociale, ».
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1.16
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « e autonomia » inse-
rire le seguenti: « degli enti locali territoriali ».

1.17
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « la semplificazione delle proce-
dure, l’accelerazione procedimentale, la sburocratizzazione, » con le se-
guenti: « la semplificazione e l’accelerazione delle procedure e ».

1.18
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « delle procedure, » inserire le se-
guenti: « responsabilità, trasparenza e ».

1.19
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, sopprimere le parole: « la sburocratizzazione, ».

1.20
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « la sburocratizzazione, » inserire le
seguenti: « la coesione territoriale, la promozione di pratiche ambiental-
mente sostenibili, ».
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1.21
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « la sburocratizzazione, » inserire le
seguenti: « la partecipazione dei cittadini alle politiche pubbliche, ».

1.22
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « che meglio si
conformi ai » con le parole: « idonea ad assicurare il pieno rispetto dei ».

1.23
GIORGIS, VALENTE, PARRINI, MELONI

Al comma 1, dopo le parole: « princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza » inserire le seguenti: « di cui all’articolo 118 della
Costituzione, nonché del principio solidaristico di cui agli articoli 2 e 5
della Costituzione, ».

1.24
GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza, » inserire le seguenti: « di cui all’articolo 118 della
Costituzione, ».

1.25
GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza, » inserire le seguenti: « nonché del principio soli-
daristico di cui agli articoli 2 e 5 della Costituzione, ».
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1.26
PARRINI, GIORGIS, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza, » inserire le seguenti: « sentiti gli enti locali e te-
nuto conto delle funzioni fondamentali dei comuni, delle province e delle
città metropolitane, stabilite dalla legislazione statale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, ».

1.27
GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « per l’attribuzione » inserire le se-
guenti: « e la revoca ».

1.28
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « attribuzione » inserire la seguente:
« temporanea ».

1.29
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « fra lo Stato e una Regione » aggiun-
gere le seguenti: « tenuto conto del principio solidaristico di cui agli ar-
ticoli 2 e 5 della Costituzione, sentiti gli enti locali e tenuto conto delle
funzioni fondamentali dei comuni, delle province e delle città metropoli-
tane, stabilite dalla legislazione statale ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione ».

1.30
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « lo Stato e una Regione » inserire le
seguenti: « tenuto conto del principio solidaristico di cui agli articoli 2 e
5 della Costituzione, ».

11 luglio 2023 – 51 – 1a Commissione



1.31
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1 dopo le parole: « e una Regione, » inserire le seguenti:
« nel rispetto del principio di equa ed efficiente distribuzione delle risorse
e di pieno superamento dei divari territoriali nel godimento delle presta-
zioni inerenti ai diritti civili e sociali ».

1.32
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « Regione » inserire le seguenti: « ,
fermo restando il ruolo di indirizzo, controllo e coordinamento da parte
dello Stato e del Parlamento e la necessaria omogeneità delle politiche
pubbliche nei settori socialmente ed economicamente strategici e nel mi-
glioramento della qualità dei servizi delle amministrazioni pubbliche ».

1.33
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « Regione » inserire le seguenti: « ,
garantendo standard obbligatori di coordinamento, volti ad eliminare fe-
nomeni di frammentazione di competenze e ad assicurare un flusso in-
formativo costante tra le Regioni e il Parlamento nazionale per il rac-
cordo operativo, attraverso l’intervento dello Stato a tutela della solida-
rietà tra territori e sentita a tal fine la Conferenza Unificata Stato
Regioni ».

1.34
MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « finalizzate al
pieno superamento dei divari territoriali delle prestazioni, che devono es-
sere effettivamente godute e garantite su tutto il territorio nazionale quale
condizione preliminare per l’attribuzione di nuove funzioni e limite inde-
rogabile per le relative negoziazioni ».
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1.35

PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: « , nel pieno ri-
spetto degli articoli 70 e 72 della Costituzione ».

1.36

GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: « , nel pieno ri-
spetto delle prerogative parlamentari ».

1.37

CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il processo di valutazione delle richieste di attribuzione di
autonomia differenziata è subordinato alla preventiva approvazione di una
legge dello stato volta a definire la gradualità del processo, le regole di
valutazione dell’impatto sulla redistribuzione tra cittadini in termini fi-
scali e di servizi, le modalità di intervento dello Stato in caso di neces-
sità per interesse nazionale e le regole comuni volte a prevenire differen-
ziazioni normative sul territorio disfunzionali per la solidarietà tra territori
e la coesione socioeconomica nazionale. La legge dello Stato definisce
altresì le regole della istruttoria preventiva su ciascuna funzione e mate-
ria, cui devono conformarsi le istanze delle regioni interessate a richie-
dere l’autonomia, le regole di trasparenza e rendicontazione, le procedure
obbligatorie di verifica della spesa e delle prestazioni erogate da tutte le
regioni ulteriori rispetto a quanto previsto dalla presente legge, a tal fine
avvalendosi della Corte dei conti, del Consiglio di Stato, della Banca d’I-
talia, della Ragioneria generale dello Stato e dell’Ufficio parlamentare di
bilancio. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni in-
teressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».
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1.38
MELONI, NICITA, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. L’attribuzione di funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è altresì consentita subordinatamente alla piena attua-
zione della perequazione infrastrutturale, anche con riferimento alle re-
gioni a statuto speciale. ».

1.39
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Dall’attuazione dell’articolo 116, terzo comma della Costi-
tuzione, non possono nascere regimi analoghi a quello riconosciuto alle
regioni a statuto speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi dell’articolo
8 comma 1 lettera g) della legge delega 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote
dei tributi e delle compartecipazioni, destinati al finanziamento delle
spese sono determinate in ciascun anno al livello minimo assoluto suffi-
ciente ad assicurare il pieno finanziamento del fabbisogno. ».

1.40
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. L’attribuzione di funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo comma della
Costituzione è preordinata all’interesse nazionale, non esclusivamente da
quello particolare delle singole regioni richiedenti e deve essere espres-
samente documentato e motivato nell’atto di iniziativa di cui al seguente
articolo 2. ».

1.41
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, sostituire la parola: « funzioni » con le
seguenti: « funzioni tassativamente indicate e ».
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1.42
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, sostituire la parola: « funzioni » con le
seguenti: « specifiche funzioni ».

1.43
GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione delle norme ge-
nerali sull’istruzione; della tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei
beni culturali; del commercio con l’estero; della tutela e sicurezza del
lavoro; dell’istruzione; delle professioni; della tutela della salute; dei porti
e aeroporti civili; delle grandi reti di trasporto e navigazione; dell’ordi-
namento della comunicazione; della produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia; della previdenza complementare e integrativa; del
coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; del credito
a carattere regionale, ».

1.44
PARRINI, VALENTE, GIORGIS, MELONI

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione
dell’istruzione, ».

1.45
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione del commercio
con l’estero, ».
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1.46
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione della tutela e
sicurezza del lavoro, ».

1.47
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione delle
professioni, ».

1.48
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione della tutela della
salute, ».

1.49
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione dei porti e ae-
roporti civili, ».

1.50
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
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della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione dell’ordina-
mento della comunicazione, ».

1.51
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione della previdenza
complementare e integrativa, ».

1.52
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione del credito a ca-
rattere regionale, ».

1.53
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione della tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, ».

1.54
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
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della Costituzione, » inserire le seguenti: « ad esclusione della produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia, ».

1.55
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, sostituire le parole: « materie o ambiti di materie » con
le seguenti: « una o più funzioni relative alle materie di cui all’articolo
116, terzo comma, ad esclusione delle norme generali sull’istruzione;
della tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali; del com-
mercio con l’estero; della tutela e sicurezza del lavoro; dell’istruzione;
delle professioni; della tutela della salute; dei porti e aeroporti civili;
delle grandi reti di trasporto e navigazione; dell’ordinamento della comu-
nicazione; della produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia; della previdenza complementare e integrativa; del coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario; del credito a carattere
regionale. »

1.56
BOCCIA, D’ELIA, GIORGIS, PARRINI, CRISANTI, MARTELLA, MELONI, RANDO, VA-
LENTE, VERDUCCI

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « relative a materie o
ambiti di materie, » inserire le seguenti: « ad esclusione delle norme ge-
nerali sull’istruzione, ».

1.57
MATERA, RUSSO, ZEDDA, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA, TUBETTI, MENNUNI

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « essere garantiti », inserire la seguente:
« equamente »;

b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « civili e sociali »,
inserire le seguenti: « , nonché della perequazione infrastrutturale ».
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1.58
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « devono essere garantiti » aggiungere le se-
guenti: « in modo uniforme »;

b) sostituire le parole: « subordinatamente alla determinazione,
nella normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente legge
o sulla base della procedura di cui all’articolo 3, dei relativi livelli es-
senziali delle prestazioni » con le seguenti: « solo dopo la compiuta de-
finizione dei livelli essenziali delle prestazioni e degli obiettivi di servizio
medesimi ».

1.59
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, dopo le parole: « devono essere garantiti » aggiungere
le seguenti: « in modo uniforme ».

1.60
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, primo periodo, dopo la parola: « consentita » inserire
le seguenti: « gradualmente e con puntuali verifiche prima di ciascun ul-
teriore passaggio, ».

1.61
GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 2, sostituire le parole: « subordinatamente alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura di cui all’articolo 3, dei relativi livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazionale, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costituzione. » con le seguenti: « solo
successivamente alla definizione dei livelli essenziali delle prestazioni
(LEP) di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costitu-
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zione e degli obiettivi di servizio ad essi correlati, ai sensi dell’articolo
13 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68. »

1.62
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, sostituire le parole: « subordinatamente alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura di cui all’articolo 3, dei relativi livelli
essenziali delle prestazioni » con le seguenti: « solo dopo la compiuta de-
finizione dei livelli essenziali delle prestazioni e degli obiettivi di servizio
medesimi ».

1.63
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: « alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura di cui all’articolo 3, » con le seguenti:
« alla definizione e piena attuazione delle rispettive leggi concernenti i
principi fondamentali per ciascuna materia di cui all’articolo 117, se-
condo e terzo comma della Costituzione e alla determinazione e allo
stanziamento di risorse necessario a garantirne la piena attuazione ».

1.64
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: « alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura di cui all’articolo 3, » con le seguenti:
« alla definizione e piena attuazione delle rispettive leggi concernenti i
principi fondamentali per ciascuna materia di cui all’articolo 117, se-
condo e terzo comma della Costituzione e alla determinazione e allo
stanziamento di risorse necessarie a garantire la piena attuazione ».
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1.65

LOMBARDO, FREGOLENT

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: « alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura di cui all’articolo 3, » con le seguenti:
« alla definizione e piena attuazione delle rispettive leggi concernenti i
principi fondamentali per ciascuna materia di cui all’articolo 117, se-
condo e terzo comma della Costituzione e alla determinazione e allo
stanziamento di risorse necessario a garantirne la piena attuazione ».

1.66

GIORGIS, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: « alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura di cui all’articolo 3, » con le seguenti:
« alla definizione e alla piena attuazione ».

1.67

GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « subordinatamente alla
determinazione » inserire le seguenti: « e alla piena e effettiva
attuazione ».

1.68

FREGOLENT

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « subordinatamente alla
determinazione » inserire le seguenti: « e alla piena e effettiva
implementazione ».
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1.69
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: « nella normativa
vigente alla data di entrata in vigore della presente legge o sulla base
della procedura di cui all’articolo 3 » con le seguenti: « con legge dello
Stato ».

1.70
DAMANTE, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « lettera m) » inserire
le seguenti: « e nel rispetto dei principi sanciti dell’articolo 119, quinto e
sesto comma, della Costituzione ».

1.71
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo le parole: « lettera m), della Costituzione » inse-
rire le seguenti: « , ivi compresi quelli connessi alle funzioni fondamen-
tali di comuni, province e città metropolitane ».

1.75
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, aggiungere infine le parole: « , ivi
compresi quelli connessi alle funzioni fondamentali di comuni, province e
città metropolitane. ».

1.72
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, dopo le parole: « lettera m), della Costituzione » inse-
rire le seguenti: « e a una istruttoria specifica per ciascuna materia che,
attraverso procedure e metodologie accreditate, documenti i benefici e i
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costi dell’eventuale trasferimento di funzioni in relazione alla regione ri-
chiedente e alle altre regioni ».

1.73
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, dopo le parole: « lettera m), della Costituzione » inse-
rire le seguenti: « e a una istruttoria per singola materia che, attraverso
procedure oggettive e metodologie condivise, documenti i benefici e i co-
sti dell’eventuale trasferimento di funzioni ».

1.74
GIORGIS, CAMUSSO, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« , nonché alla determinazione e allo stanziamento delle risorse necessa-
rie a garantirne la piena attuazione ».

1.76
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, secondo periodo, sostituire la parola: « invalicabile »
con le seguenti: « essenziale e imprescindibile ».

1.77
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: « tali diritti » inserire
le seguenti: « su tutto il territorio nazionale ».
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1.78
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo capoverso, sostituire le parole da: « , per
assicurare uno svolgimento » a « diritti civili e sociali » con le seguenti:
« ; a tal fine, ciascun anno la legge di bilancio stanzia le somme neces-
sarie al finanziamento delle funzioni, in modo tale da garantire che i Lep
siano effettivamente attuabili in modo uniforme in tutto il territorio na-
zionale. Solo in seguito al completo finanziamento potranno essere adot-
tati i trasferimenti delle funzioni, quando previsto da una specifica pre-
visione legislativa. »;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito
un fondo denominato “Fondo nazionale di solidarietà e riequilibrio terri-
toriale” cui accedono le regioni per finanziare i Lep, in modo tale che
siano garantiti ed attuati in modo uniforme su tutto il territorio nazionale,
prima di ogni decisione parlamentare relativa all’attribuzione ad altri li-
velli istituzionali. ».

1.79
NICITA, MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e alla loro
attuazione per un periodo non inferiore a ventiquattro mesi. ».

1.80
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , dei relativi
costi e fabbisogni standard, nonché delle necessarie disposizioni di co-
pertura finanziaria ».

1.81
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, i seguenti:
« Con legge dello stato sono determinati i criteri di accesso delle regioni
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alla richiesta di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia, relativamente alla solidità finanziaria e alla capacità ammini-
strativa dei richiedenti in relazione alle funzioni di natura organizzativo-
regolamentare nonché alle specificità regionali che motivano la richiesta
ed i requisiti per la valutazione degli esiti attesi sia per la regione richie-
dente che per le altre regioni, al fine di evitare disparità tra territori in
termini di risorse e strutture o maggiori oneri per i cittadini e le imprese
e di garantire maggiore efficienza ed efficacia dei servizi su tutto il ter-
ritorio nazionale. La medesima legge disciplina le procedure di verifica
periodica e simmetrica dei servizi resi dalle regioni ad autonomia diffe-
renziata e quelli forniti dallo Stato e dalle regioni non differenziate, pre-
vedendo che al monitoraggio delle risorse e del livello dei servizi sia ri-
collegata l’attivazione dei necessari poteri sostitutivi dello Stato al veri-
ficarsi di disparità, lesioni alla solidarietà o coesione sociale nazionale o
inadempienze regionali. Dall’attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le am-
ministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di rispettiva com-
petenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente. ».

1.82
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente:
« La richiesta di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia non può avere ad oggetto le materie di competenza statale in
sé considerate, ma deve individuare specifiche funzioni e singoli compiti
ad esse riconducibili, garantendo il rispetto delle competenze amministra-
tive degli enti locali. ».

1.83
MAIORINO, CATALDI, TURCO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente:
« La richiesta di attribuzione è consentita previa dimostrazione del mi-
glioramento della qualità dei servizi che possono essere offerti ai cittadini
sul territorio nazionale, verifica della effettiva coerenza con i livelli es-
senziali delle prestazioni (Lep) nel progetto di richiesta delle funzioni e
la corrispondente valutazione degli oneri a carico della finanza pubblica,
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nel rispetto del vincolo di garanzia del raggiungimento su tutto il terri-
torio nazionale di una uniforme parità di accesso ai Lep. ».

1.84
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente:
« La richiesta di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia può essere attivata qualora sia dimostrata la maggior efficienza
della gestione regionale del pubblico servizio collegato alla funzione di
cui si richiede il trasferimento, senza effetti negativi per le altre regioni e
per il libero esercizio dei diritti sociali e civili dei cittadini su tutto il
territorio nazionale. ».

1.85
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente:
« La richiesta di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia deve essere valutata secondo i parametri di riduzione delle esi-
stenti disparità regionali, maggiore responsabilizzazione dei decisori delle
politiche pubbliche, equilibrio delle risorse di cui dispongono le varie
aree del paese, efficienza nell’uso sociale delle risorse pubbliche, soste-
nibilità, verificabilità e gradualità del processo. ».

1.86
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente:
« Al fine di garantire politiche solidali e di coesione, la richiesta di at-
tribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia deve
dimostrare che dal trasferimento derivino maggiore risorse per lo Stato e
che la regione richiedente sia in grado di assicurare una gestione migliore
del livello attuale misurabile dei compiti richiesti senza ricadute pregiu-
dizievoli per le altre regioni. ».
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1.87
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente:
« La richiesta di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia deve essere valutata alla luce del diritto ad usufruire del li-
vello essenziale delle prestazioni connesse ai diritti civili e sociali in
modo uniforme su tutto il territorio nazionale, prevedendo altresì la sua
sospensione laddove si rendessero necessari interventi finanziari volti a
superare l’emergere di eventuali sperequazioni. ».

1.88
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine, il seguente:
« Nel caso la richiesta di attribuzione abbia ad oggetto un consistente nu-
mero di funzioni, essa deve esplicitare la necessaria gradualità dei relativi
passaggi ed il Governo trasmette alle Camere apposita relazione con cui
valuta la capienza delle compartecipazioni regionali sui tributi statali,
nonché la proiezione nel tempo dell’andamento del gettito tributario ai
fini della sostenibilità di ogni trasferimento di funzioni, individuando le
soluzioni idonee ad evitare svantaggi per le regioni con minor livello di
tributi erariali maturati nel territorio regionale e disparità di trattamento
dei cittadini nel territorio nazionale. ».

1.89
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La determi-
nazione dei livelli essenziali delle prestazioni non può essere circoscritta
alle sole funzioni oggetto di trasferimento. ».

1.90
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 2-bis. L’allegato I alla presente legge contiene l’elenco delle fun-
zioni statali relative alle materie oggetto di possibile attribuzione alle re-
gioni ai sensi dell’articolo 116, terzo comma della Costituzione.
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2-ter. Il trasferimento alle Regioni delle funzioni statali di cui al-
l’Allegato I non è consentito per le materie di seguito elencate: Rapporti
internazionali e con L’unione Europea delle regioni (scheda n. 1); Com-
mercio con l’estero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del lavoro (scheda
n. 3); Istruzione e norme generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5); Pro-
fessioni (scheda n. 6); Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi (scheda n. 7); Tutela della salute (scheda
n. 8); Protezione civile (scheda n. 11); Grandi reti di trasporto e di navi-
gazione (scheda n. 14); Ordinamento della comunicazione (scheda n. 15);
Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (scheda
n. 16); Previdenza complementare e integrativa (scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni delle funzioni di cui all’Alle-
gato I e di seguito elencate è consentito nei limiti di cui al presente
comma: porti e aeroporti civili, escluse le funzioni assegnate al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni assegnate al Ministero della
cultura e gli Istituti del Ministero della cultura dotati di autonomia spe-
ciale (scheda n. 19); Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito
a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regio-
nale, escluse le funzioni assegnate allo Stato e alle Autorità indipendenti,
al Comitato interministeriale per il credito e il risparmio, alla Banca d’I-
talia e al Ministero dell’economia e delle finanze (schede nn. 20 e 21);
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse le fun-
zioni assegnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al
Sistema nazionale, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy (scheda n. 23).

2-quinques. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116,
terzo comma, è consentito per le funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle materie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordinamento sportivo
(scheda n. 10); Governo del territorio (scheda n. 12). ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 1, inserire in fine le parole: « che non
potrà in ogni caso estendersi alle funzioni di cui all’articolo 1 commi
2-ter e 2-quater »;

b) all’articolo 2, comma 3, dopo il primo periodo inserire il se-
guente: « L’approvazione è subordinata alla verifica dell’osservanza dei
divieti di trasferimento all’articolo 1 commi 2-ter e 2-quater. »;

c) all’articolo 2 comma 5 inserire, in fine, le parole: « che lo ap-
prova subordinatamente alla verifica dell’osservanza dei divieti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 commi 2-ter e 2-quater »;
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d) all’articolo 4, comma 1 sostituire le parole: « secondo le mo-
dalità e le procedure di quantificazione individuate dalle singole intese »
con le seguenti: « esclusivamente osservando i divieti di trasferimento di
cui all’articolo 1 commi 2-ter e 2-quater, e »;

e) all’articolo 4, comma 2, sostituire le parole: « secondo le mo-
dalità, le procedure e i tempi indicati nelle singole intese » con le se-
guenti: « in ogni caso osservando i divieti di trasferimento di cui all’ar-
ticolo 1 commi 2-ter e 2-quater »;

f) all’articolo 7, sostituire il comma 6 con il seguente: « Nell’ap-
plicazione dei precedenti commi va in ogni caso assicurata l’osservanza
dei divieti di trasferimento di cui all’articolo 1 commi 2-ter e 2-quater. »;

g) aggiungere, in fine, alla presente legge il seguente allegato:

« ALLEGATO I
Funzioni statali nelle materie suscettibili di autonomia differenziata

ai sensi dell’art. 116, terzo comma.

INDICE 1. Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni (art. 117, terzo comma, Cost.) 2. Commercio con l’estero (art. 117,
terzo comma, Cost.) 3. Tutela e sicurezza del lavoro (art. 117, terzo
comma, Cost.) 4 e 5. Istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale
(art. 117, terzo comma, Cost.) e norme generali sull’istruzione (art. 117,
secondo comma, lett. n), Cost.) 6. Professioni (art. 117, terzo comma,
Cost.) 7. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi (art. 117, terzo comma, Cost.) 8. Tutela della salute
(art. 117, terzo comma, Cost.) 9. Alimentazione (art. 117, terzo comma,
Cost.) 10. Ordinamento sportivo (art. 117, terzo comma, Cost.) 11. Pro-
tezione civile (art. 117, terzo comma, Cost.) 12. Governo del territorio
(art. 117, terzo comma, Cost.) 13. Porti e aeroporti civili (art. 117, terzo
comma, Cost.) 14. Grandi reti di trasporto e di navigazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 15. Ordinamento della comunicazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 16. Produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia (art. 117, terzo comma, Cost.) 17. Previdenza complementare
e integrativa (art. 117, terzo comma, Cost.) 18. Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, terzo comma, Cost.) 19.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali (art. 117, terzo comma, Cost.) 20 e 21. Casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale e Enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale (art. 117, terzo comma,
Cost.) 22. Organizzazione della giustizia di pace (combinato disposto de-
gli articoli 116, terzo comma e 117, secondo comma, lett. l), Cost.) 23.
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali (art. 117, se-
condo comma, lett. s), Cost.)
SCHEDA N. 1
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Rapporti Internazionali e con L’unione Europea delle Regioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 reca Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa
delle politiche dell’Unione europea. Il Capo IV disciplina espressamente
la partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autono-
mie locali al processo di formazione degli atti dell’UE (fase ascendente).
Ulteriori previsioni della legge sono volte ad assicurare il tempestivo e
completo adeguamento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’UE,
anche attraverso la disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo da parte
dello Stato nei confronti delle Regioni (fase discendente). Ministro per
gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR (L. n. 234
del 2012; DPCM 12 novembre 2022) Si segnalano, in particolare, le se-
guenti funzioni:

convocazione, d’intesa con il Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie, e copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza Stato-Regioni (art. 21);

trasmissione delle proposte di atti normativi dell’UE alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei pre-
sidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome
(art 24);

eventuale apposizione della riserva di esame in sede di Consiglio
dell’UE su richiesta della Conferenza Stato-Regioni (art 24);

nelle materie di competenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, convocazione dei relativi rappresentanti ai gruppi di lavoro del Co-
mitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea (art 24);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, circa
gli atti europei di competenza delle Regioni e delle province autonome
inserite nelle riunioni del Consiglio dell’UE e del Consiglio europeo, e
circa le risultanze delle medesime riunioni (art 24);

proposta al Consiglio dell’UE di nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (art 27);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, degli
atti normativi e di indirizzo dell’UE (art. 29);

ai fini della presentazione del disegno di legge di delegazione eu-
ropea (previo parere della Conferenza Stato-Regioni), verifica dello stato
di conformità dell’ordinamento interno e degli indirizzi di politica del
Governo in relazione agli atti normativi e di indirizzo dell’UE e trasmis-
sione delle relative risultanze alla Conferenza Stato-Regioni e alla Con-
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ferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle pro-
vince autonome, per la formulazione di ogni opportuna osservazione (art.
29). Nella relazione illustrativa del ddl di delegazione europea, inserisce
l’elenco predisposto dalla Conferenza delle regioni dei provvedimenti con
i quali nelle singole regioni e province autonome si è provveduto a re-
cepire le direttive dell’UE nelle materie di loro competenza (art. 29);

esercizio del potere sostitutivo al fine di fine di porre rimedio al-
l’eventuale inerzia di Regioni e province autonome nel dare attuazione a
norme europee (artt. 36, 40 e 41);

nel caso di sentenze della Corte di giustizia di condanna al paga-
mento di sanzioni, assegnazione alla Regione un termine per provvedere
decorso il quale sono adottati i provvedimenti necessari o è nominato un
apposito Commissario (art. 41);

esercizio del diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni responsabili di violazioni del diritto dell’Unione europea (art. 43);

cura dei rapporti con le regioni per definire la posizione italiana
nei confronti dell’UE nel settore degli aiuti di stato (art. 44); Ministro per
gli affari regionali e le autonomie (L. n. 234 del 2012; DPCM 12 no-
vembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

valutazione, definizione e il raccordo delle attività delle regioni di
rilievo internazionale ed europeo (DPCM);

partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unione europea, del
Consiglio d’Europa e delle altre organizzazioni internazionali, in materia
di autonomie regionali e poteri locali (DPCM);

attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli enti locali, nel-
l’ambito della programmazione e gestione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei per il rafforzamento della capacità amministrativa, per la
modernizzazione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per l’at-
tivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni locali, per l’indivi-
duazione delle modalità per l’esercizio associato delle funzioni e dei ser-
vizi e delle relative iniziative legislative, nonché relative alla coopera-
zione interistituzionale e alla capacità negoziale del sistema delle auto-
nomie (DPCM);

funzioni di competenza relative all’attività della Cabina di regia,
istituita ai sensi della lettera c) del comma 703 dell’art. 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190,

incaricata di definire priorità e specifici piani operativi nell’im-
piego delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il ciclo
2014-2020 e il ciclo 2021- 2027, anche in riferimento al monitoraggio
dell’attuazione degli interventi (DPCM);
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copresidenza della sessione europea della Conferenza Stato-regioni
e relativa convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a eserci-
tare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);

coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province autonome
con le Istituzioni europee, fatte salve le competenze dell’Autorità politica
delegata a esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);

formulazione della proposta ai fini della nomina da parte del Con-
siglio dell’UE dei membri italiani del Comitato delle regioni o della loro
eventuale sostituzione; poteri di proposta rispetto alla ripartizione tra le
collettività regionali e locali del numero dei componenti italiani del Co-
mitato delle regioni (art. 27, l. 234). MAECI (DPR n. 95 del 2010) Si
segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

promozione, nel rispetto delle competenze delle altre amministra-
zioni dello Stato e d’intesa con queste, dell’internazionalizzazione del si-
stema Paese e cura dei rapporti con le realtà produttive italiane e le re-
lative associazioni di categoria, nonché con le Regioni e le altre autono-
mie locali per quanto attiene alle loro attività con l’estero;

nomina di esperti regionali, su designazione della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province autonome, da inviare in servizio
presso la Rappresentanza permanente presso l’UE (art. 58, l. 52 del
1996).

SCHEDA N. 2
Commercio con l’estero

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MAECI (D.lgs. n. 300/1999) Il D.L. n. 104/2019 (cd. “D.L. Mini-
steri”) ha trasferito al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
Internazionale le funzioni in precedenza esercitate dal MISE in materia di
definizione delle strategie della politica commerciale e promozionale con
l’estero e di sviluppo dell’internalizzazione del sistema Paese. Pertanto,
l’articolo 12 del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dalla citata norma,
dispone ora che il MAECI definisce le strategie e gli interventi della po-
litica commerciale e promozionale con l’estero e di sostegno dell’inter-
nazionalizzazione del sistema Paese, ferme restando le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo
economico – ora ridenominato Ministero delle imprese e del made in
Italy – e delle regioni. Il Dicastero inoltre copresiede, con il Ministro
delle imprese e del made in Italy, la cabina di regia per l’assunzione
delle linee guida e di indirizzo strategico in materia di promozione e in-
ternazionalizzazione delle imprese, elaborate dal Comitato interministe-
riale per il made in Italy nel mondo. MINISTERO DELLE IMPRESE E
DEL MADE IN ITALY (D.L. n. 173/2022) Ai sensi dell’articolo 27 del
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D.lgs. n. 300 del 1999, come modificato dal D.L. n. 173 del 2022, il ri-
denominato Ministero delle imprese e del Made in Italy:

contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la valorizza-
zione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel mondo;

definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni interes-
sate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a livello
internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza e dell’ef-
ficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando all’attuazione
di tali orientamenti;

promuove gli interessi del sistema produttivo del Paese presso le
istituzioni internazionali e comunitarie di settore. Il Dicastero inoltre co-
presiede, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e di indi-
rizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in Italy nel
mondo.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MADE IN ITALY
NEL MONDO – CIMIM (D.L. n. 173/2022)

L’articolo 9 del D.L. n. 173 del 2022 inserisce nell’articolo 14 del
decreto-legge n. 98 del 2011 i nuovi commi da 18-ter a 18-sexies, per
effetto dei quali viene istituito il Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo (CIMIM), composto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del tu-
rismo. Il CIMIM svolge le seguenti funzioni:

coordina le strategie e i progetti per la valorizzazione, la tutela e
la promozione del made in Italy nel mondo;

esamina le modalità esecutive idonee a rafforzare la presenza delle
imprese nazionali nei mercati esteri;

individua i meccanismi di salvaguardia del tessuto industriale na-
zionale e di incentivazione delle imprese nazionali, anche in relazione al-
l’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di regimi sanzionatori o alla
presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui mercati internazionali, al
fine di prevedere misure compensative per le imprese coinvolte;

valuta le iniziative necessarie per lo sviluppo tecnologico e per la
diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte delle imprese nazio-
nali nei processi di internazionalizzazione.

ICE – AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE (D.L. n. 98/
2011)
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L’articolo 14, comma 18, del decreto-legge n. 98 del 2011 istituisce
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane – “ICE”, quale ente dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che li
esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze. Essa sostiene le imprese italiane, principalmente di piccole
e medie dimensioni, sui mercati esteri attraverso accordi distributivi con
le reti di distribuzione (GDO), sia fisici (punti vendita) che digitali
(online).
SCHEDA N. 3

Tutela e sicurezza del lavoro

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La giurisprudenza della Corte costituzionale non ha fino ad oggi
chiarito quale sia “il completo contenuto che debba riconoscersi alla ma-
teria tutela e sicurezza del lavoro” (cfr. Sentenza n. 384/2005). Sulla base
delle sue pronunce, può affermarsi che sicuramente vi rientra la disciplina
del mercato del lavoro e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
particolare la disciplina relativa al collocamento, ai servizi per l’impiego
e alle politiche attive per l’inserimento lavorativo; inoltre, vi rientra la
tutela relativa alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui luoghi di la-
voro. È, invece, esclusa la regolamentazione dei contratti e rapporti di
lavoro dal punto di vista intersoggettivo (obblighi e diritti delle parti) in
quanto rientrante nella materia “ordinamento civile”, di competenza
esclusiva dello Stato.

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO (D.lgs. 9 n. 81/2008)

In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la cornice nor-
mativa è fissata dal D.lgs. 81/2008, sia per quanto concerne l’assetto isti-
tuzionale sia per quanto attiene alla gestione della prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il d.lgs. garantisce l’unifor-
mità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età
e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, le disposizioni del decreto, riguardanti ambiti di
competenza legislativa delle regioni e delle PP.AA., si applicano, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle Regioni e nelle PP.AA. nelle quali ancora non sia stata adottata la
normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima.

DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO
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La legge n. 183/2014 (c.d. Jobs act) ha previsto numerose ed ampie
deleghe al Governo per la riforma del mercato del lavoro. L’attuazione
della legge delega si è completata con l’adozione di otto decreti legisla-
tivi (e un correttivo) che intervengono su numerosi ambiti. In particolare,
il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di servizi per
il lavoro e politiche attive del lavoro, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per le parti di
rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia
di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie,
obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia, com-
prese le attività relative al collocamento dei disabili.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140; d.lgs. 150/2015 e d.lgs. 276/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140 concernente modifiche
al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:

cura l’applicazione e il monitoraggio sull’attuazione della legisla-
zione attinente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
nonché di assicurazione contro gli infortuni domestici;

assicura il funzionamento della Commissione consultiva perma-
nente per la salute e la sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008;

cura la gestione del diritto di interpello in materia di salute e si-
curezza del lavoro, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008;

promuove e diffonde gli strumenti di prevenzione e le buone
prassi in materia di informazione e comunicazione per la prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali;

gestisce i trasferimenti agli enti previdenziali delle risorse finan-
ziarie in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali;

gestisce il Fondo speciale infortuni e il Fondo vittime gravi infor-
tuni sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate alle piccole
e medie imprese e agli istituti di istruzione primaria e secondaria;

esercita le funzioni di vigilanza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
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cura le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza. In materia di politiche attive del lavoro:

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in ma-
teria di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di verifica e con-
trollo del rispetto dei medesimi;

garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello Stato de-
stinate all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N-
.P.A.L.), nonché alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento
dei centri per l’impiego;

gestisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili e cura la
definizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle per-
sone con disabilità, coordina la materia degli incentivi all’occupazione;

promuove e coordina le politiche di formazione e le azioni ri-
volte all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del la-
voro;

autorizza l’attivazione dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e autorizza l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

ripartisce i fondi destinati alle politiche di formazione;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione profes-
sionale e della formazione tecnica superiore;

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in ma-
teria di riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orientamento e svolge le funzioni di ve-
rifica e controllo del rispetto dei medesimi. Sulla base del d.lgs. 150/
2015, con decreto del MLPS, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
fissate: a) le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, con particolare riguardo alla riduzione della
durata media della disoccupazione, ai tempi di servizio, alla quota di in-
termediazione tra domanda e offerta di lavoro; b) la specificazione dei
livelli essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate su tutto il
territorio nazionale.

Al MLPS spettano anche:

il potere di indirizzo e vigilanza sull’ANPAL;

le competenze in materia di verifica e controllo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, (attualmente contenuti all’Allegato B del DM 4 gen-
naio 2018 del MLPS);
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le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupa-
zionali e del lavoro;

l’autorizzazione alle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento
delle attività di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del
personale (Capo I d.lgs. 276/2003).

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (D.lgs. n. 149/2015)

Con il decreto legislativo n. 149 del 2015 è stata istituita l’Agenzia
unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato Nazionale del
Lavoro” (ente con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia organizzativa e contabile, posto sotto la vigilanza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. L’Agenzia:

esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di
direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vi-
gilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria
nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e gli accertamenti in
materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro
e malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profes-
sionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applica-
zione della tariffa dei premi.

COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SA-
LUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008) Istituita presso
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione:

esamina i problemi applicativi della normativa di salute e sicu-
rezza sul lavoro e formula proposte per lo sviluppo e il perfezionamento
della legislazione vigente;

esprime pareri sui piani annuali elaborati per l’indirizzo e la va-
lutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

definisce le attività di promozione e le azioni di prevenzione;

valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

redige annualmente una relazione sullo stato di applicazione della
normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmet-
tere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti delle re-
gioni;

elabora le procedure standardizzate di effettuazione della valuta-
zione dei rischi e ne monitora l’applicazione al fine di un’eventuale rie-
laborazione delle medesime;
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valuta le problematiche connesse all’attuazione delle direttive co-
munitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di salute
e sicurezza del lavoro;

promuove la considerazione della differenza di genere in relazione
alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di preven-
zione;

elabora criteri di qualificazione della figura del formatore per la
salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei
settori di riferimento;

elabora le procedure standardizzate per la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi, anche previa individuazione di tipologie
di attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interfe-
renza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;

elabora le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da
stress lavoro correlato e monitora l’applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificarne l’efficacia anche per eventuali inte-
grazioni alla medesima.

COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE ATTIVE E PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE
DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SI-
CUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008)

Istituito presso il Ministero della salute, è volto a garantire la più
completa attuazione del principio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni in materia di salute e sicurezza del lavoro. Per tale ragione, al Co-
mitato partecipano anche quattro rappresentanti delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano individuati, per un quinquennio, in sede
di Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il Comitato
svolge i seguenti compiti:

stabilisce le linee comuni delle politiche nazionali in materia di
salute e sicurezza sul lavoro;

individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

definisce la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari
di intervento dell’azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai
comitati regionali di coordinamento e dai programmi di azione indivi-
duati in sede comunitaria;programma il coordinamento della vigilanza a
livello nazionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
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garantisce lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al
fine di promuovere l’uniformità dell’applicazione della normativa vigente;

individua le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori.
SCHEDE NN. 4 E 5

Istruzione e norme generali sull’istruzione.

A. Programmazione rete scolastica; b. Ufficio scolastico regionale; c.
Organizzazione regionale del sistema educativo delle istituzioni scolasti-
che e formative regionali; d. Parità scolastica; e. Diritto allo studio uni-
versitario; f. Edilizia scolastica; g. Diritto allo studio (servizi correlati).
A. PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA DISCIPLINA NORMA-
TIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL
MERITO. Ai sensi del D.lgs. n. 300 del 1999, sono attribuite al Ministero
dell’istruzione e del merito le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in
ordine al sistema educativo di istruzione e formazione. Con specifico ri-
ferimento alla programmazione della rete scolastica, spettano allo Stato:
D.lgs. n. 112 del 1998:

i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi-
cata;

le funzioni di valutazione del sistema scolastico;

le funzioni relative alla determinazione e l’assegnazione alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse umane e finanziarie;

i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari
ed ai corsi scolastici organizzati nell’ambito delle attività attinenti alla di-
fesa e alla sicurezza pubblica; Legge n. 107 del 2005:

la determinazione dell’organico dell’autonomia su base regionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

la disciplina dei percorsi di istruzione professionale; D.L. n. 98
del 2011:

l’individuazione dei criteri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi, nonché per la sua distribuzione tra le regioni.

B. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (Ufficio Scolastico Regionale)

I compiti e le funzioni dell’Ufficio scolastico regionale sono indivi-
duati dall’art. 7 del D.P.C.M. n. 166 del 2020 (Regolamento concernente
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l’organizzazione del Ministero dell’istruzione). In particolare, l’Ufficio
scolastico regionale:

vigila sul rispetto delle norme generali dell’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli stan-
dard programmati;

attua, a livello territoriale, le politiche nazionali per gli studenti;

attiva la politica scolastica nazionale, integrata con quella della re-
gione e degli enti locali;

provvede a: offerta formativa integrata, educazione degli adulti,
istruzione e formazione tecnica superiore;

vigila sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché
sulle scuole straniere; verifica e vigila sull’efficienza dell’attività delle
istituzioni scolastiche;

valuta il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa,
assegnando alle istituzioni scolastiche le risorse di personale;

esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali,
non attribuite alle istituzioni scolastiche o non riservate all’Amministra-
zione centrale;

supporta le istituzioni scolastiche ed educative statali in merito al-
l’assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni;

assicura agli Uffici scolastici provinciali da esso dipendenti l’uni-
formità dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla loro com-
petenza ed esercita, avvalendosi degli USP medesimi, tutte le compe-
tenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle istituzioni
scolastiche o non riservate all’Amministrazione centrale.

C. ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA EDUCA-
TIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE REGIO-
NALI

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

In materia di reclutamento del personale, il D.lgs. n. 297 del 1994
prevede che l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola ha
luogo, per il 50 per cento dei posti annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami, per il restante 50 per cento, attingendo alle
graduatorie permanenti, ora ad esaurimento. I concorsi sono nazionali e
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sono indetti su base regionale. Con legge statale sono, in particolare, di-
sciplinati:

l’accesso ai ruoli del personale docente;

l’utilizzo delle supplenze annuali;

la formazione delle graduatorie permanenti.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO Ai sensi del citato D.lgs.
n. 297 del 1994, il Ministero dell’istruzione e del merito:

aggiorna le graduatorie permanenti;

indice i concorsi;

determina l’ufficio dell’amministrazione scolastica periferica com-
petente.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio dell’Amministra-
zione scolastica periferica competente) Il già richiamato D.lgs. n. 297 del
1994, attribuisce all’Ufficio dell’Amministrazione scolastica periferica
competente la responsabilità:

dello svolgimento della procedura concorsuale e dell’approvazione
della relativa graduatoria regionale;

del reclutamento dei docenti inseriti nella graduatoria permanente.

D. PARITÀ SCOLASTICA DISCIPLINA NORMATIVA E FUN-
ZIONI STATALI. Ai sensi della legge n. 62 del 2000 (Norme per la pa-
rità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), il si-
stema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle
scuole paritarie private e degli enti locali. Lo Stato individua come obiet-
tivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente gene-
ralizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco
della vita. La legge fissa altresì i criteri per il riconoscimento della parità
scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Ai sensi della citata legge n. 62 del 2000, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della parità, anche mediante adozione di un piano straor-
dinario;

adotta il piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle
province autonome per la spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione.
I criteri di riparto sono definiti con d.P.C.M.
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MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio Scolastico Regio-
nale) Secondo il D.L. n. 250 del 2005, l’Ufficio scolastico regionale com-
petente per territorio:

riconosce la parità con provvedimento adottato dal dirigente pre-
posto all’Ufficio medesimo.

E. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. Al fine di garantire l’erogazione
dei LEP, il D.lgs. n. 68 del 2012 disciplina i criteri per la determinazione
dell’importo standard della borsa di studio, dando particolare rilievo alle
differenziazioni territoriali correlate ai costi di mantenimento agli studi
universitari. Rimette poi ad un decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il MEF, d’intesa con la Conferenza Stato – Re-
gioni, la determinazione dell’importo della borsa di studio. Nelle more
dell’adozione di tale ultimo decreto, resta in vigore il D.P.C.M. 9 aprile
2001, che reca disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo
studio universitario. Per il periodo di riferimento del PNRR il D.L. n. 152
del 2021, in deroga al decreto legislativo n. 68 del 2012, prevede che gli
importi delle borse di studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
stesse sono definiti con solo decreto del Ministro dell’università e della
ricerca.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Adotta i decreti di aggiornamento degli importi della borsa di studio,
come previsto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001;

adotta il D.M. di rideterminazione degli importi per l’attuazione del
PNRR, ai sensi del decreto legislativo n. 68 del 2012;

a regime, ai sensi del D.lgs. n. 68 del 2012, adotterà il decreto di
determinazione dell’importo della borsa di studio d’intesa con la Confe-
renza Stato – Regioni.

F. EDILIZIA SCOLASTICA

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. La legge n 23
del 1996 stabilisce che la programmazione dell’edilizia scolastica si rea-
lizzi mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione pre-
disposti e approvati dalle regioni, sentiti gli uffici gli uffici scolastici re-
gionali. Tali piani sono trasmessi al Ministero dell’istruzione che li inse-
risce in un’unica programmazione nazionale. La medesima legge:

prevede la concessione di mutui (ventennali e trentennali) per in-
terventi ordinari e straordinari rientranti nella programmazione dell’edili-
zia scolastica;

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono
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tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a fi-
nanziare interventi di edilizia scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Nell’ambito dell’edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione e del
merito: D.L. n. 179 del 2012

definisce, d’intesa con la Conferenza unificata, le priorità strate-
giche, le modalità e i termini per la predisposizione e per l’approvazione
di appositi piani triennali di interventi di edilizia scolastica, articolati in
singole annualità, nonché dei relativi finanziamenti;

verifica ed approva i piani trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome; D.L. n. 104 del 2013

autorizza, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze
e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi
mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica; L. n. 23 del 1996

stabilisce, sentita la Conferenza Stato – Regioni, i criteri per la
ripartizione fra le regioni dei fondi relativi ai mutui ventennali concessi
dalla Cassa Depositi e Prestiti.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, autorizza le regioni a sti-
pulare appositi mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica.

G. DIRITTO ALLO STUDIO (SERVIZI CORRELATI)
DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il
D.lgs. n. 63 del 2017 istituisce, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, il Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio. Tale Fondo è finalizzato all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mo-
bilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura cul-
turale.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

Ai sensi del citato D.lgs. n. 63 del 2017, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

determina annualmente, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio,
le modalità per la richiesta e per l’erogazione del beneficio. Le borse di
studio sono erogate dagli enti locali anche in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche.
SCHEDA N. 6
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Professioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Ai sensi della direttiva 2005/36/CE (attuata dal d.lgs. n. 206 del
2007), le professioni possono essere:

professioni “non-regolamentate” da un ordinamento giuridico;

professioni “regolamentate”.

Professioni non-regolamentate: sono quelle che si possono esercitare
senza necessità di possedere requisiti specifici; sono aperte indifferente-
mente ai professionisti sia italiani che esteri. Chi intende svolgere in Ita-
lia una professione non-regolamentata non ha necessità di ottenere un ri-
conoscimento formale per potersi inserire nel mercato del lavoro. Profes-
sioni regolamentate: attività, o insieme di attività professionali, l’accesso
alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio, sono
subordinati direttamente o indirettamente, in forza di norme legislative,
regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche pro-
fessionali; in particolare costituisce una modalità di esercizio l’impiego di
un titolo professionale riservato da disposizioni legislative, regolamentari
o amministrative a chi possiede una specifica qualifica professionale (art.
3 co. 1, lett. a), Dir. 2005/36/CE).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Principali fonti normative di ri-
ferimento: d.lgs. n. 300 del 1999; d.lgs. n. 206 del 2007; d.l. n. 138/2011,
conv. nella l. n. 148 del 2011; l. n. 183/2011; d.m. 160/2013; d.P.R.
n. 137 del 2012; d.P.C.M 15/6/2015, n. 84).

Vigila sugli ordini professionali (art. 16 d.lgs. 300/1999);

stabilisce le procedure per l’abilitazione alle professioni di avvo-
cato (d.P.R. 137/2012) e notaio (l 16/2/1913 n. 89 e successive modifica-
zioni);

vigila sullo svolgimento delle elezioni dei Consigli professionali e
si occupa dei ricorsi e delle sanzioni disciplinari che riguardano gli ordini
e collegi su cui esercita la vigilanza (art 4 d.P.C.M n. 84/2015);

riconosce alcuni titoli professionali acquisiti all’estero su profes-
sioni su cui esercita anche la vigilanza (d.lgs. 206/2007);

vigila sull’Albo degli amministratori giudiziari (art. 8 del d.m.
160/2013). Le professioni ordinistiche (tranne le professioni sanitaria) di
competenza del Ministero della giustizia, sono:

agente di cambio (l. 29 maggio 1967, n. 402);

agrotecnico (l. 6 giugno 1986, n. 251);

assistente sociale (l. 23 marzo 1993, n. 84);
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attuario / attuario junior (l. 9 febbraio 1942, n. 194);

avvocato (d.P.R. 137/2012);

notaio (l. 16/2/1913 n. 89);

dottore commercialista ed esperto contabile (d.lgs. 28 giugno
2005, n. 139);

Consulenti del lavoro (d’intesa con il Ministero del Lavoro e
delle politiche sociali, ai sensi dell’art. 25 della l. 11/1/1979, n. 12);

dottore agronomo e dottore forestale / agronomo e forestale /
zoonomo / biotecnologo agrario (L. 7 gennaio 1976, n. 3);

geologo / geologo junior (L. 3 febbraio 1963, n. 2);

geometra e geometra laureato (R.d. 11 febbraio 1929, n. 274);

giornalista (L. 3 febbraio 1963, n. 69);

architetto (L. 24 giugno 1923, n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925,
n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere civile ambientale / ingegnere civile ambientale junior;
ingegnere industriale / ingegnere industriale junior; ingegnere dell’infor-
mazione / ingegnere dell’informazione junior (L. 24 giugno 1923,
n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925, n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere biomedico e clinico (ai sensi dell’art. 10 l n. 3/2018);

perito agrario e perito agrario laureato (L. 28 marzo 1968,
n. 434);

perito industriale e perito industriale laureato (R.d. 11 febbraio
1929, n. 275)

tecnologo alimentare (L. 18 gennaio 1994, n. 59).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (ex
MISE) (L. n. 4/2013) Vigila su alcune professioni non regolamentate o
non organizzate in ordini o collegi (ex art. 10 l. n. 4/2013).

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (D.lgs. n. 39/
2010 e Decreto MEF 1/09/2022, n. 174)

Vigila e tiene il registro dei revisori legali (artt. 34 e 35 d.lgs.
n. 39/2010)

MINISTERO DELLA SALUTE (Professioni sanitarie di cui al d.lgs.
C.P.S. 13/09/1946, n. 233 come modificato dalla legge l. 1/1/2018, n. 3)

Vigila sugli ordini delle professioni sanitarie (art. 1 d.lgs. 233/
1946);
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determina (e scioglie) il Consiglio direttivo dell’ordine dei tecnici
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, nonché la composizione del Consiglio
direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo comun-
que un’adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte
(art. 2 d.lgs. 233/1946);

determina la composizione delle commissioni di albo (e relativo
scioglimento) all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno
dell’Ordine delle professioni infermieristiche (art. 2 d.lgs. 233/1946);

definisce le procedure per l’elezione del Consiglio direttivo. (art 4
d.lgs. 233/1946); ha potere di cancellazione dell’albo (Art. 4 d.lgs. 233/
1946);

vigila sulle professioni di chimico e di fisico costituite nella Fe-
derazione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici (art. 8 legge n. 3
del 2018);

vigila sull’ordine nazionale dei biologi (art. 9 legge n. 3 del
2018).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 12/1979 esercita la vigilanza, d’intesa
con il Ministero della Giustizia, sul Consiglio nazionale dei consulenti
del lavoro. Ai sensi del D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali:

vigila e controlla gli enti nazionali di formazione professionale;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professionale
e della formazione tecnica superiore;

monitora il mercato del lavoro con riferimento ai flussi di ingresso
per motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori stranieri.

SCHEDA N. 7
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i set-

tori produttivi

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (D.lgs.
n. 300/1999 – D.M. 19 febbraio 2021)
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Ai sensi del d.lgs. n. 300 del 1999, da ultimo modificato dal D.L.
n. 173 del 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca, in materia di
ricerca scientifica e tecnologica, svolge compiti di:

indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scienti-
fica e tecnologica nazionale;

coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca non
strumentali;

coordinamento della partecipazione italiana a programmi nazionali
e internazionali di ricerca;

promozione e sostegno della ricerca delle imprese, ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; In particolare tale
Ministero, attraverso le proprie Direzioni generali, cura le seguenti atti-
vità:

gestione del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica
e tecnologica (FIRST);

agevolazione della ricerca delle imprese e di altri soggetti pub-
blici e privati in ambito nazionale anche sulla base di accordi internazio-
nali;

promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici della ri-
cerca e tra questi ed i soggetti privati, anche al fine di incentivare lo
sviluppo di clusters tecnologici nazionali e di laboratori pubblico-privati;

gestione dei rapporti con l’Unione europea, le amministrazioni
nazionali centrali e locali interessate nonché con le parti economiche e
sociali ai fini della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione;

promozione di accordi e misure di coordinamento con le Am-
ministrazioni regionali, ai fini della creazione di distretti di alta tecnolo-
gia e di reti d’impresa e di innovazione territoriali, tenendo conto della
Strategia di specializzazione intelligente;

coordinamento con gli altri Ministeri e le Autorità nazionali in
merito alle attività connesse alla governance della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente (SNSI). Tale Strategia, delineata dal Mini-
stero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua le priorità di investi-
mento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i principali stakehol-
der, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello cen-
trale e quelle a livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione
o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto. L’obiettivo è creare nuove
catene del valore che, partendo da ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
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generazione di prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnolo-
gie abilitanti (key enabling technologies).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 300/1999 – D.L. n. 173/2022) Secondo il dettato del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal recente D.L. n. 173 del 2022, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, nell’ambito dell’area funzionale sviluppo
economico, è competente in materia di:

politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori pro-
duttivi;

politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elettro-
nico;

procedimenti di definizione delle migliori tecnologie disponibili
per i settori produttivi. In tale quadro normativo:

l’articolo 1, comma 845 della legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria 2007) attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy
la possibilità di istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto, in
conformità alla normativa comunitaria, per programmi di investimento in-
novativi;

l’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 prevede che, con decreto
di natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in
Italy, siano stabilite le modalità per la concessione di agevolazioni finan-
ziarie a sostegno degli investimenti privati al fine di favorire la realizza-
zione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento
della struttura produttiva del Paese. Tale decreto è adottato di concerto
con il MEF, con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, per quanto riguarda le attività della filiera agricola e della
pesca, e con il Ministro per la semplificazione normativa, sentita la Con-
ferenza permanente Stato-Regioni;

l’articolo 4, comma 6, del D.M. 9 dicembre 2014 prevede che
specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy e dalle Regioni, dagli enti pubblici e dalle imprese in-
teressati, possano destinare una quota parte delle risorse disponibili per
l’attuazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del D.L. n. 112 del
2008 al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto
sulla competitività del sistema produttivo. Sono altresì attribuite al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy le seguenti attività:

ricerca e rilevazioni economiche riguardanti i settori produt-
tivi ed elaborazione di iniziative, ivi compresa la definizione di forme di
incentivazione dei relativi settori produttivi, finalizzate a incrementare la
competitività del sistema produttivo nazionale;

coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli in-
terventi di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale e
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regionale, anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli effetti
sulla competitività del sistema produttivo nazionale. INVITALIA (L.
n. 296/2006) L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo di impresa S.p.A. (Invitalia) è un ente strumentale del Ministro
delle imprese e del made in Italy che assume, come obiettivo strategico,
la ripresa di competitività del “sistema Paese”, particolarmente del Mez-
zogiorno. Nella ripartizione delle funzioni, il quadro normativo vigente
assegna al Ministro delle imprese e del made in Italy la programmazione
e il coordinamento strategico per lo sviluppo del sistema produttivo, ad
Invitalia, invece, l’attuazione dei programmi ritenuti strategici dal Go-
verno. Con particolare riferimento all’area sviluppo economico, il sud-
detto Ministero si avvale di Invitalia per la gestione dell’attività istruttoria
relativa ai programmi di sviluppo industriale che riguardano iniziative im-
prenditoriali finalizzate alla produzione di beni e/o servizi per la cui re-
alizzazione sono necessari uno o più progetti d’investimento. Ove l’atti-
vità istruttoria si concluda con esito positivo, l’Agenzia procede ad ap-
provare il programma di sviluppo e a sottoscrivere una specifica deter-
minazione con le imprese partecipanti al medesimo programma.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMA-
ZIONE ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS)

Approva il programma nazionale per la ricerca (PNR). Si tratta di
un documento che orienta le politiche della ricerca in Italia individuando
priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e
l’efficacia del sistema nazionale della ricerca. Il PNR è il frutto di un
importante coinvolgimento dei Ministeri e delle Regioni che ne fa un do-
cumento programmatico per la ricerca e l’innovazione dell’intero sistema-
Paese.

SCHEDA N. 8
Tutela della salute

a. Disciplina e razionalizzazione del sistema sanitario nazionale; b.
Finanziamento del sistema sociosanitario; c. Patrimonio edilizio e tecno-
logico sanitario e sociosanitario; d. Sistema formativo delle professioni
sanitarie; e. Assistenza integrativa in ambiti specifici senza LEA; f. Spese
di personale.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DISCIPLINA E RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA SANI-
TARIO NAZIONALE (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229)

GOVERNO (DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
d’intesa con la Conferenza unificata. Proposta del Ministro della Sanità)

Elaborazione del Piano sanitario nazionale.
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MINISTERO DELLA SALUTE

Promuove forme di collaborazione e linee guida comuni in funzione
dell’applicazione coordinata del Piano sanitario nazionale e della norma-
tiva di settore, salva l’autonoma determinazione regionale in ordine al
loro recepimento.

Determina i valori di riferimento relativi alla utilizzazione dei ser-
vizi, ai costi e alla qualità dell’assistenza anche in relazione alle indica-
zioni della programmazione nazionale e con comparazioni a livello co-
munitario relativamente ai livelli di assistenza sanitaria, alle articolazioni
per aree di offerta e ai parametri per la valutazione dell’efficienza, del-
l’economicità e della funzionalità della gestione dei servizi sanitari, se-
gnalando alle regioni gli eventuali scostamenti osservati.

Predispone le convenzioni con le diverse Regioni, d’intesa con la
Conferenza, che stabiliscono le modalità per l’erogazione dei finanzia-
menti per l’attuazione dei programmi operativi.

Vigila sul rispetto dei LEA.

Stabilisce, ai fini del controllo di qualità delle prestazioni, d’intesa
con la Conferenza e sentite la Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici e degli odontoiatri e degli altri ordini e collegi competenti, i conte-
nuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità delle
prestazioni.

Elabora, sentita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, il
programma di ricerca sanitaria e propone le iniziative da inserire nella
programmazione della ricerca scientifica nazionale. Il programma è adot-
tato d’intesa con la Conferenza, con cadenza triennale.

Definisce, al fine di garantire le esigenze dei cittadini utenti del
SSN, i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori della qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie.

Elabora ogni tre anni, di concerto con MUR e sentita la Conferenza
Stato Regioni, le linee guida per la stipulazione di protocolli d’intesa tra
le regioni, le università e le strutture del SSN, determinando i parametri
al fine di individuare le strutture universitarie per lo svolgimento delle
attività assistenziali e le strutture per la formazione specialistica e i di-
plomi universitari.

AGENZIA NAZIONALE PER I SERVIZI SANITARI REGIONALI
(AGENAS) (d. lgs. n. 266 del 1993)

Si tratta di Ente pubblico non economico di rilievo nazionale, sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della salute; è organo tecnico-scien-
tifico del SSN e svolge attività di ricerca e di supporto nei confronti del
Ministro della salute, delle Regioni e delle Province autonome di Trento
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e Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 357, legge 24 dicembre 2007
n. 244.

B. FINANZIAMENTO DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO (D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 112; D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012)

MINISTERO DELLA SALUTE

Fissa i criteri generali per la definizione delle funzioni assistenziali e
per la determinazione della loro remunerazione massima.

Definisce i sistemi di classificazione delle unità di prestazione o di
servizio da remunerare, e conseguente determinazione delle tariffe mas-
sime da corrispondere alle strutture accreditate, tenuto conto, in alterna-
tiva, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strut-
ture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropria-
tezza e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Si-
stema informativo sanitario; b) costi standard delle prestazioni già dispo-
nibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regionali e
differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate
nelle regioni e nelle province autonome.

Revisiona periodicamente il sistema di classificazione delle presta-
zioni e conseguente aggiornamento delle tariffe.

Definisce, d’intesa con la Conferenza S-R, le modalità di erogazione
e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli essen-
ziali di assistenza.

Definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza pre-
stata a cittadini in regioni diverse da quelle di residenza.

Approva il tariffario protesi, sentita la Conferenza S-R.

Propone il riparto del FSN, sentita la Conferenza S-R.

Utilizza una quota, pari all’1% del FSN, per: a) attività di ricerca
corrente. b) iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario na-
zionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo interregionale
o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli aspetti gestionali,
la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione e dei rapporti
con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie e le attività del Re-
gistro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo. c) rimborsi alle
unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, tramite le regioni, delle
spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini stranieri che si trasferi-
scono per cure in Italia previa autorizzazione del MinSAL, d’intesa con il
MAECI.

Emana, previo parere della Conferenza S-R, linee guida per: a) l’at-
tribuzione in tutte le aziende sanitarie della diretta responsabilità e ge-
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stione delle attività di assistenza infermieristica e delle connesse funzioni;
b) la revisione dell’organizzazione del lavoro, incentivando modelli di as-
sistenza personalizzata.

COMMISSIONE NAZIONALE PER L’ACCREDITAMENTO E LA
QUALITÀ DEI SERVIZI SANITARI (presso l’AGENAS)

Definisce i requisiti in base ai quali le regioni individuano i soggetti
abilitati alla verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento delle
strutture pubbliche e private.

Valuta l’attuazione del modello di accreditamento per le strutture
pubbliche e per le strutture private.

Esamina i risultati delle attività di monitoraggio e trasmette annual-
mente al MinSAL e alla Conferenza S-R una relazione sull’attività svolta.

C. PATRIMONIO EDILIZIO E TECNOLOGICO SANITARIO E
SOCIOSANITARIO (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)

MINISTERO DELLA SALUTE

Può stipulare accordi di programma con le regioni e con altri sog-
getti pubblici interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria
nell’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e la
realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sanitarie.

Monitora e vigila sugli accordi di programma.

Riprogramma e riassegna, sentita la Conferenza permanente, le ri-
sorse derivanti dalla mancata attivazione degli accordi di programma.

Determina, d’intesa con la Conferenza, l’ammontare dei fondi utiliz-
zabili da ciascuna Regione per la realizzazione di strutture sanitarie per
l’attività libero professionale intramuraria.

D. SISTEMA FORMATIVO DELLE PROFESSIONI SANITARIE
(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229;
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368; L. 10 agosto 2000, n. 251; Decreto Mi-
nisteriale 1° agosto 2005 Decreto Ministeriale 17 febbraio 2006; Decreto
del Ministro della salute 7 marzo 2006; Decreto interministeriale 13 giu-
gno 2017, n. 402; Decreto Ministeriale 31 luglio 2006; DPCM 6 luglio
2007; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012; Decreto In-
terministeriale 4 febbraio 2015 n. 68; Decreto ministeriale 16 settembre
2016, n. 176; Decreto ministeriale 10 agosto 2017, n. 130)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Definisce lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei

medici.

MINISTERO DELLA SALUTE
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Disciplina l’istituzione all’interno del Servizio sanitario nazionale,
dell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e sono individuate
le relative discipline della dirigenza sanitaria.

Integra le tabelle dei servizi e delle specializzazioni equipollenti pre-
viste per l’accesso alla dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazio-
nale.

Disciplina le figure professionali di livello non dirigenziale operanti
nell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria, da formare con
corsi di diploma universitario.

Definisce i criteri per l’attivazione dei corsi di formazione manage-
riale.

Rinnova con cadenza triennale la composizione della Commissione
nazionale per la formazione continua.

Individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
per la formazione continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario.

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTI-
NUA (presso l’AGENAS)

Definisce, con programmazione pluriennale, sentita la Conferenza
S-R e gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, gli obiettivi for-
mativi di interesse nazionale, con particolare riferimento alla elabora-
zione, diffusione e adozione delle linee guida e dei relativi percorsi dia-
gnostico-terapeutici.

Definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente
maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per
la organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello re-
gionale e i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione
delle esperienze formative.

Definisce i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e
dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività formative e procede
alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Individua i criteri per la disciplina degli ordinamenti didattici di spe-
cifici corsi universitari ai quali possono accedere gli esercenti le profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione.

Regola l’accesso alla scuola di specializzazione.
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Identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola, non-
ché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari per le
singole strutture di sede e della rete formativa.

Individua le scuole di specializzazione di area sanitaria, il profilo
specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici suddivisi
in aree e classi.

Individua le tipologie di Scuola di specializzazione di area sanitaria,
il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici
suddivisi in aree e classi, di cui all’allegato al presente decreto, cui pos-
sono accedere i soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla lau-
rea magistrale in medicina e chirurgia, identificati per singola tipologia di
Scuola.

E. ASSISTENZA INTEGRATIVA IN AMBITI SPECIFICI SENZA
LEA (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; Legge 24 dicembre 2007, n. 244)

MINISTERO DELLA SALUTE

Emana il regolamento contenente le disposizioni relative all’ordina-
mento dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.

Vigila e monitora i fondi integrativi del SSN.

Gestisce l’anagrafe dei fondi integrativi del SSN e l’osservatorio dei
fondi integrativi del SSN.

F. SPESE DI PERSONALE (D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229; Decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135)

MINISTERO DELLA SALUTE

Determina, sentita la Conferenza S-R e la Federazione nazionale de-
gli Ordini dei medici chirurgici e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi
professionali interessati, il fabbisogno per il SSN, anche suddiviso per re-
gioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti,
biologi, chimici, fisici, psicologi, al personale sanitario infermieristico,
tecnico e della riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte
del MUR degli accessi ai corsi di diploma di laurea, alle scuole di for-
mazione specialistica e ai corsi di diploma universitario.

TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI
(articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005 in Conferenza)

Accerta l’adempienza della Regione e l’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa.
SCHEDA N. 9

Alimentazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE (D.L. 173/2022 – D.lgs. 300/1999) Il
D.L. n. 173 del 2022, che modifica il d.lgs. n. 300 del 1999 anche con
riferimento alle attribuzioni del rinominato Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, prevede che tale Dicastero eser-
citi le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: tutela della
sovranità alimentare, garantendo la sicurezza delle scorte e degli approv-
vigionamenti alimentari;

sostegno della filiera agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura;

coordinamento delle politiche di gestione delle risorse ittiche marine;

produzione di cibo di qualità, cura e valorizzazione delle aree e de-
gli ambienti rurali; promozione delle produzioni agroalimentari nazionali
sui mercati internazionali;

Con riguardo invece alle competenze già attribuite precedentemente
all’entrata in vigore del decreto-legge di riordino, ai sensi dell’articolo 33
del suindicato D.lgs. 300 del 1999, il Ministero dell’agricoltura svolge
funzioni e compiti nelle seguenti aree:

a) Agricoltura e pesca. Per quanto di interesse, si occupa di:

elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza
con quella comunitaria;

trattazione; disciplina generale e coordinamento delle politiche
relative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle
risorse ittiche marine;

b) Qualità dei prodotti agricoli e dei servizi. Per quanto di inte-
resse, si occupa di:

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione per
la qualità; trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici;

agricoltura biologica;

promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle at-
tività agricole nelle aree protette;

certificazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili;

elaborazione del codex alimentarius;

valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici;

riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni na-
zionali dei produttori agricoli.
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COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALI-
MENTARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI (D.lgs. 19/08/2016, n. 177
– D.P.C.M. 05/12/2019, n. 179)

Ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. n. 177 del 2016, il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri dipende
funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare
e forestale. Per quanto di interesse, nell’ambito del suddetto Comando
unità, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:

svolge controlli straordinari sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari;

concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali
compiti, può effettuare accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei
poteri previsti dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività
istituzionali.

MINISTERO DELLA SALUTE

In materia di igiene e sicurezza degli alimenti il Ministero della sa-
lute, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 2014, cura:

l’igiene e la sicurezza della produzione e commercializzazione de-
gli alimenti;

l’esercizio delle competenze statali in materia di nutrizione, ali-
menti per gruppi specifici di popolazione, alimenti addizionati, alimenti
funzionali, integratori alimentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare,
etichettatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale;

gli aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e nuovi alimenti;

l’organizzazione del sistema di audit per le verifiche dei sistemi di
prevenzione concernenti la sicurezza alimentare;

la ricerca e la sperimentazione nel settore alimentare e relativa at-
tività di promozione.
SCHEDA N. 10

Ordinamento sportivo

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

legge n. 145 del 2018 (art.1, commi 628 e 633). Modifica della de-
nominazione di Coni Servizi SPA in Sport e salute S.p.a., società pub-
blica, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il cui Presidente è nominato dall’Autorità di Governo competente
in materia di Sport, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
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petenti. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari.

legge 16 agosto 2019, n.191 e relativi decreti attuativi. Attribuzione
al CONI delle funzioni di vigilanza sulle attività sportive delle federa-
zioni nazionali e affermazione della piena autonomia amministrativa e
contabile delle federazioni sportive nazionali, fermo restando l’esercizio
del potere di controllo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e
sull’utilizzazione dei contributi pubblici. In attuazione della delega sono
stati approvati i seguenti 5 decreti attuativi: D.Lgs. 36/2021 (Disciplina
delle associazioni e società sportive dilettantistiche e del lavoro sportivo);
D.Lgs. 37/2021 (Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli at-
leti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di
agente sportivo); D.Lgs. 38/2021 (Misure in materia di riordino e riforma
delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione
di impianti sportivi); D.Lgs. 39/2021 (Semplificazione degli adempimenti
relativi agli organismi sportivi, che in particolare contiene la disciplina
del nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche e le nuove mo-
dalità di acquisizione della personalità giuridica da parte delle associa-
zioni sportive dilettantistiche); D.Lgs. 40/2021 (Misure in materia di si-
curezza nelle discipline sportive invernali). Con D.L. 5/2021 (conv. dalla
L. 43/2021) sono state adottate ulteriori disposizioni relative all’organiz-
zazione e funzionamento del CONI, sotto il profilo in particolare della
dotazione organica.

Con il D.lgs. correttivo n. 163 del 2022 sono stati successivamente
disciplinati i seguenti aspetti: armonizzazione tra riforma dell’ordina-
mento sportivo e riforma del Terzo settore; disciplina dei lavoratori spor-
tivi; individuazione dei soggetti che possono acquisire la qualifica di or-
ganizzazioni sportive. I punti chiave previsti dalla riforma dello Sport
sono dettagliatamente i seguenti: il lavoratore sportivo e gli amatori spor-
tivi; il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche; la forma
giuridica delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e delle società
sportive dilettantistiche (SSD); la qualifica di Ente del Terzo settore; l’a-
bolizione del vincolo sportivo; la regolamentazione dell’impiantistica de-
gli sport invernali; la revisione dell’ambito di operatività degli enti spor-
tivi. Sport e salute SpA (art. 8 d.l. 138/2002) La Società` produce e for-
nisce servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le diret-
tive e gli indirizzi dell’Autorità` di Governo competente in materia di
sport (Ministro dello sport). In particolare, è il soggetto incaricato di at-
tuare le scelte di politica pubblica sportiva, con particolare riferimento
all’erogazione dei contributi per l’attività` sportiva da destinare alle Fe-
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derazioni sportive nazionali. Ministro dello sport (DPCM 12 novembre
2022) Si segnalano le seguenti funzioni:

proposta, coordinamento e attuazione delle iniziative, oltre che
normative, anche amministrative, culturali e sociali in materia di sport e
di professioni sportive;

cura dei rapporti con enti che hanno competenza in materia di
sport a livello europeo ed internazionale;

cura dello sviluppo e promozione, per quanto di competenza, delle
attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport;

indirizzo e vigilanza sul CONI, su Sport e Salute S.p.a. e, unita-
mente al Ministro della cultura, vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il
credito sportivo; vigilanza, unitamente al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero
della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle competenze spor-
tive, sull’Aero club d’Italia, sull’Automobile club d’Italia (ACI) e sul
Collegio nazionale dei maestri di sci; controllo sull’utilizzo delle risorse
da parte degli organismi sportivi di cui all’articolo 1, comma, 630, l.
n. 145 del 2018;

coordinamento delle attività dell’Osservatorio nazionale per l’im-
piantistica sportiva e delle connesse attività per la realizzazione del pro-
gramma straordinario per l’impiantistica sportiva, da realizzare mediante
costruzione, ampliamento, ristrutturazione, completamento ed adegua-
mento alle norme di sicurezza di impianti sportivi, e relative iniziative
normative, nonché cura dell’attività connessa all’erogazione dei contributi
relativi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, anche attraverso il registro delle attività sportive dilettantistiche
istituito presso il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

monitoraggio della titolarità e della commercializzazione dei diritti
audiovisivi sportivi; promozione e coordinamento di avvenimenti sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale.
SCHEDA N. 11

Protezione civile

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1) Ai sensi dell’articolo 5 del Codice della protezione civile, il
Presidente del Consiglio dei ministri, per il conseguimento delle finalità
del Servizio nazionale:

detiene i poteri di ordinanza in materia di protezione civile, che
può esercitare per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione
civile;
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determina le politiche di protezione civile per la promozione e il
coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

definisce, attraverso l’adozione di direttive, gli indirizzi per lo
svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al
fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;

definisce, con propria direttiva, le modalità di organizzazione e
svolgimento dell’attività di pianificazione di protezione civile;

dispone, con decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione
o Provincia autonoma interessata, la mobilitazione straordinaria del Ser-
vizio nazionale della protezione civile in caso di eventi calamitosi ecce-
zionali che possono compromettere la vita o l’integrità fisica;

formula la proposta di stato d’emergenza di rilievo nazionale, che
viene deliberato dal Consiglio dei ministri.

MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE
DEL MARE (D.P.C.M. del 12 novembre 2022)

In materia di protezione civile, il Ministro è delegato:

a determinare le politiche di protezione civile per la promozione e
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

all’adozione delle direttive e dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri;

a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica. Per l’esercizio delle suddette
funzioni, il Ministro si avvale del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

In materia di superamento delle emergenze e ricostruzione civile,
il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordina-
mento:

dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Ita-
lia”, che è finalizzato a promuovere la sicurezza del Paese in caso di ri-
schi naturali. Tale progetto sviluppa, ottimizza ed integra gli strumenti
destinati alla cura e alla valorizzazione del territorio, delle aree urbane e
del patrimonio abitativo;

dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di
ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi;
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in materia di prevenzione dai disastri, di sviluppo, ottimizzazione
e integrazione degli strumenti finalizzati alla valorizzazione del territorio
e del patrimonio abitativo, ferme restando le attribuzioni del Dipartimento
della protezione civile. Per l’esercizio delle suddette funzioni, il Ministro
si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009.

AUTORITÀ TERRITORIALI DI PROTEZIONE CIVILE (D.lgs. 2
gennaio 2018, n. 1)

I Sindaci metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza
sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte
delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territo-
riali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti norma-
tive in materia:

del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione
civile;

della promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle atti-
vità di protezione civile esercitate dalle strutture organizzative di propria
competenza;

della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di
effettività delle funzioni da esercitare;

dell’articolazione delle strutture organizzative preposte all’eserci-
zio delle funzioni di protezione civile di propria competenza e dell’attri-
buzione, alle medesime strutture, di personale adeguato;

della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’a-
zione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive
amministrazioni.

PREFETTO (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1)
In caso di emergenze connesse con eventi calamitosi, il Prefetto:

assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presidente
della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regionale di pro-
tezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da at-
tivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di
protezione civile;

promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per as-
sicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul territorio pro-
vinciale;
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vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a
livello provinciale;

adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad as-
sicurare i primi soccorsi a livello provinciale, comunale o di ambito.
SCHEDA N. 12

Governo del territorio

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Tenuto conto della giurisprudenza costituzionale, il “governo del ter-
ritorio” può essere definito come l’insieme delle politiche settoriali che
disciplinano l’uso del territorio, e comprende i seguenti ambiti materiali:
. urbanistica ed edilizia;

edilizia sanitaria (per la parte non incidente sulla tutela della salute)
e edilizia residenziale pubblica (limitatamente alla programmazione degli
insediamenti);

lavori pubblici ed espropriazione per pubblica utilità (solamente per
gli aspetti urbanistico-edilizi);

programmi infrastrutturali e di grandi attrezzature di servizio alla po-
polazione e alle attività produttive (ivi compresa la localizzazione delle
reti di impianti). La sentenza della Corte n. 307 del 7 ottobre 2003 ha in
particolare chiarito che, con l’espressione “governo del territorio”, vada
ricompreso, in linea di principio, tutto ciò che attiene all’uso del territo-
rio e alla localizzazione di impianti o attività (tutti ambiti rientranti nella
sfera della potestà legislativa concorrente delle regioni a statuto ordinario,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione). La materia, inol-
tre, gode di un carattere di trasversalità rispetto ad altre materie, quali le
materie dei beni culturali, dell’ordinamento civile e dell’ambiente an-
ch’esse costituzionalmente previste. Con specifico riferimento alla materia
urbanistica, va rilevato che, pur trattandosi di materia oggetto di potestà
legislativa concorrente, la legislazione statale antecedente alla riforma del
titolo V non appare caratterizzata da una tecnica normativa che proceda
per principi fondamentali e si connota, piuttosto, per la presenza di
norme di dettaglio caratterizzate da una situazione di cedevolezza. Di
conseguenza, al fine di orientare le competenze normative delle Regioni,
i principi fondamentali sono desumibili in via interpretativa da tale qua-
dro normativo vigente. Inoltre, nel corso degli '90, il processo di trasfe-
rimento di compiti e funzioni in materia urbanistica dallo Stato alle Re-
gioni ed alle autonomie locali ha vissuto una fase di accelerazione. In-
fatti, con il decreto legislativo n. 112/1998 sono state rafforzate le prero-
gative di Province e Comuni, con conseguente riduzione delle compe-
tenze regionali, mentre le funzioni statali sono state ridotte ai compiti di
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazio-
nale, con riferimento ai valori naturali e ambientali, alla difesa del suolo
e alla articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, nonché ai rapporti
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con gli organismi internazionali e l’Unione Europea in materia di politi-
che urbane e di assetto territoriale. Tutte le altre funzioni amministrative,
comprese quelle di pianificazione, sono devolute a Regioni e Comuni. È
stata, inoltre, fissata quale regola generale quella secondo cui la genera-
lità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni e
alle Province, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario
esercizio a livello regionale, secondo una formulazione che verrà poi ri-
presa dalla riforma del titolo V. Per quanto riguarda, poi, l’edilizia, la
Corte costituzionale ha ricompreso tra i principi fondamentali della tra-
sversale materia del governo del territorio anche le disposizioni del d.P.R.
n. 380/2001, recante il testo unico in materia edilizia, che definiscono le
categorie di interventi edilizi ammissibili, perché è proprio in conformità
a queste ultime che è disciplinato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (si vedano, in proposito, Corte cost. 23 novembre
2011, n. 309 e 9 marzo 2016, n. 49).

URBANISTICA ED EDILIZA (Legge 17 agosto 1942, n. 1150; DM
2 aprile 1968, n. 1444; Legge 28 febbraio 1985, n. 47; D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (adottato
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l’ENEA): norme per la
certificazione energetica degli edifici ed individuazione dei soggetti cer-
tificatori.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Vigilanza sull’assetto e l’incremento edilizio dei centri abitati.

Vigilanza sui piani regolatori.

Su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, compilazione
di piani territoriali di coordinamento fissando il perimetro di ogni singolo
piano.

Approvazione del piano regolatore generale (si tratta di normativa di
dettaglio cedevole, ormai superata dalle normative regionali di dettaglio
che prevedono l’approvazione regionale del PRG adottato dai comuni).

Autorizzazione di prove sui materiali.

Fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’acces-
sibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia re-
sidenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei rela-
tivi valori differenziati del grado di sismicità, da prendere a base per la
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determinazione delle azioni sismiche e di quant’altro specificato dalle
norme tecniche.

MINISTERO DELLA SALUTE

Definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale
degli edifici.

MINISTERO DELLA CULTURA

Ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali), le Soprin-
tendenze, organi periferici del Ministero, rilasciano l’autorizzazione alla
esecuzione di opere e di lavori di qualsiasi genere sui beni culturali.

In caso di interventi in aree soggette a vincolo paesaggistico, le So-
printendenze rilasciano parere obbligatorio e vincolante alle Regioni (o al
Comune all’uopo delegato) ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica che costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al rilascio del
permesso di costruire o di altro titolo legittimante l’intervento urbanistico
– edilizio.

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI

Consulenza al MIT per i progetti e le questioni di interesse urbani-
stico.

EDILIZIA RESIDENZIALE (Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(previa delibera del CIPE e d’intesa con la Conferenza unificata, su
proposta del MIT) Predisposizione del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Approvazione e promozione della stipula degli accordi di pro-
gramma.

ESPROPRIAZIONI (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Ricevuta copia del decreto di esproprio sulle opere di competenza
statale.

Individuazione degli uffici competenti all’aggiornamento degli elen-
chi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità (parte sta-
tale).
SCHEDA N. 13

Porti e aeroporti civili

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Nell’area funzionale porti e demanio, il Ministero si occupa della
programmazione, del finanziamento e dello sviluppo della portualità,
svolgendo attività di vigilanza e controllo sulle Autorità portuali per
quanto riguarda la messa in opera dei programmi infrastrutturali. Le com-
petenze includono anche le attività e i servizi portuali e il lavoro nei
porti. Il Ministero, inoltre, adotta la disciplina generale dei porti e i piani
regolatori nell’ambito in cui è direttamente competente. Nel dettaglio, ai
sensi del decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481, tra i compiti del
predetto Ministero rientrano i seguenti:

supporto all’elaborazione di normative nazionali in materia di
porti di interesse statale e relativa pianificazione generale;

disciplina delle tasse e dei diritti marittimi;

gestione dei flussi finanziari di competenza diretti alle Autorità di
sistema portuale;

programmazione di settore, valutazione delle proposte di interventi
di manutenzione e infrastrutturali dei Provveditorati interregionali per le
opere pubbliche ed assegnazione ai medesimi delle risorse finanziarie per
la realizzazione dei relativi lavori;

rilascio tessere di accesso ai porti;

funzioni amministrative in materia di utilizzazione del demanio
marittimo per approvvigionamento fonti di energia;

attività dominicale relativa al demanio marittimo (consegne, deli-
mitazioni, sdemanializzazioni, ampliamento del demanio marittimo, ag-
giornamento dei canoni di concessione);

rapporti con le Regioni sulle competenze trasferite in materia di
gestione del demanio marittimo;

gestione e sviluppo del sistema informativo del demanio marittimo
(S.I.D.) e attività correlate al riordino della dividente demaniale. In am-
bito aeroportuale, competenze specifiche sono attribuite all’Ente Nazio-
nale Aviazione Civile (ENAC) e all’Autorità di regolazione dei trasporti.
Tuttavia, il Ministero svolge un ruolo importante nel programmare e pia-
nificare le iniziative del settore.

Tra le principali attività svolte rientrano, secondo il disposto del de-
creto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481:

programmazione e pianificazione in materia di aeroporti e di si-
stemi aeroportuali;
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valutazione dei piani di investimento e concertazione sulle opere
infrastrutturali, profili ambientali e barriere architettoniche;

vigilanza sull’applicazione del Programma Nazionale di Sicurezza
e del Programma Nazionale di Qualità;

monitoraggio del processo di liberalizzazione dei servizi aeropor-
tuali;

indirizzo e vigilanza in materia di sicurezza area ed aeroportuale
(safety e security);

vigilanza sul rispetto della normativa tecnica di settore da parte
degli Enti vigilati e sulle relative certificazioni;

demanio aeronautico civile: concessioni aeroportuali;

attività connessa al passaggio degli aeroporti da militari a civili.

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE

Il governo dei porti in Italia è disciplinato dalla legge 28 gennaio
1994, n. 84, che delinea un modello caratterizzato dalla separazione tra le
funzioni di programmazione e controllo del territorio e delle infrastrutture
portuali, affidate alle autorità portuali (il sistema portuale nazionale è co-
stituito da quindici Autorità di sistema portuale) e le funzioni di gestione
del traffico e dei terminali, affidate invece a privati. In questo contesto,
l’Autorità di sistema portuale, il cui Presidente è nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti
della regione interessata, svolge i seguenti compiti:

indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promo-
zione e controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività au-
torizzatorie e concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali
esercitate nei porti.

All’autorità di sistema portuale sono altresì conferiti poteri di ordi-
nanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti
connessi alle attività e alle condizioni di igiene sul lavoro;

manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’am-
bito portuale, compresa quella per il mantenimento dei fondali;

affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo
oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale;

coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli enti e da-
gli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree demaniali marit-
time comprese nella circoscrizione territoriale;

amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio
marittimo ricompresi nella propria circoscrizione;
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promozione e coordinamento di forme di raccordo con i sistemi lo-
gistici retroportuali e interportuali. Inoltre, l’articolo 4, comma 6 del de-
creto-legge n. 40 del 2010 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del “Fondo per le infrastrutture por-
tuali” destinato a finanziare le opere di infrastrutturazione nei porti di ri-
levanza nazionale. Tale Fondo è ripartito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, previa intesa con la
Conferenza permanente Stato-Regioni, per i programmi nazionali di ri-
parto, e con le singole regioni interessate, per finanziamenti specifici ri-
guardanti i singoli porti.

ENAC Ai sensi del D.lgs. n. 250 del 1997, l’Ente nazionale per l’a-
viazione civile (E.N.A.C.) svolge, per quanto di interesse in questa sede,
i seguenti compiti:

regolamentazione tecnica ed attività ispettiva, sanzionatoria, di
certificazione, di autorizzazione, di coordinamento e di controllo;

razionalizzazione e modifica delle procedure attinenti ai servizi
aeroportuali;

istruttoria degli atti concernenti tariffe, tasse e diritti aeroportuali
per l’adozione dei conseguenti provvedimenti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

definizione e controllo dei parametri di qualità dei servizi aero-
portuali e di trasporto aereo;

regolamentazione, esame e valutazione dei piani regolatori aero-
portuali, dei programmi di intervento e dei piani di investimento aeropor-
tuale.

SCHEDA N. 14
Grandi reti di trasporto e di navigazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(D.P.C.M. n. 190/2020 – D.P.C.M. n. 115/2021) Le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite dal D.P.C.M. 23
dicembre 2020, n. 190 e dal successivo D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 115.
Nella specifica materia, il Dicastero svolge i seguenti compiti: strade e
autostrade:

pianificazione, programmazione e gestione della rete nazionale
stradale e autostradale;

predisposizione e sottoscrizione degli atti convenzionali autostra-
dali e valutazione dei relativi piani economico-finanziari;

11 luglio 2023 – 106 – 1a Commissione



vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica
dell’adempimento degli obblighi convenzionali;

approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale;

classificazione e declassificazione delle strade di competenza sta-
tale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza sul
rispetto delle norme di sicurezza;

gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastrutture
stradali di interesse nazionale e locale;

regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti e or-
ganismi gestori delle strade e delle autostrade;

controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini del-
l’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali;

trasporto e infrastrutture ferroviarie;

pianificazione e programmazione del trasporto ferroviario;

pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e
dell’interoperabilità ferroviaria;

rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle licenze
alle imprese ferroviarie;

dismissione delle linee ferroviarie;

vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

navigazione;

indirizzo, programmazione e regolazione in materia di navigazione
e trasporto marittimo;

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività nei
porti; infrastrutture portuali;

amministrazione del demanio marittimo e programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto;

procedimenti in materia di infrastrutture strategiche.

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERRO-
VIE E DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI
(ANSFISA) (D.L. n. 109/2018) Il decreto-legge n. 109 del 2018 ha isti-
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tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-
tostradali (ANSFISA), con il compito di promuovere e assicurare la vi-
gilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. ANSFISA:

svolge ispezioni e verifiche in merito all’attività di manutenzione
delle infrastrutture svolta dai gestori;

stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti e docu-
menti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale per i
progetti di infrastruttura;

cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettuare i
controlli della sicurezza stradale, nonché la relativa attività di formazione;

provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concentrazione di
incidenti nonché alla classificazione della sicurezza stradale a livello di
rete, anche al fine di definire, con proprio provvedimento, criteri e mo-
dalità per l’applicazione delle misure di sicurezza previste dal medesimo
decreto;

effettua le ispezioni di sicurezza stradale periodiche, in attuazione
del programma annuale di attività di vigilanza diretta sulle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e comunque ogni qual
volta ne ravvisi l’opportunità, anche sulla base delle segnalazioni effet-
tuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili o di
altre pubbliche amministrazioni,

adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai tratti di
rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di svolgi-
mento delle ispezioni;

propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l’aggiornamento delle tariffe da porre a carico degli enti gestori non pub-
blici, da destinare all’Agenzia per lo svolgimento delle attività di con-
trollo, valutazione e ispezione;

adotta, entro il 31 dicembre di ciascun anno, il programma delle
attività di vigilanza diretta sulle condizioni di sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali da espletarsi nel corso dell’anno successivo.

AGENZIA PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTO-
STRADALI (D.L. n. 98/2011) Istituita presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che esercita sulla stessa il potere di indirizzo, di vi-
gilanza e di controllo, l’ANAS S.p.A. svolge i seguenti compiti e attività:

quale amministrazione concedente: – selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione; – vigilanza e controllo sui conces-
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sionari autostradali; – si avvale, nell’espletamento delle proprie funzioni,
delle società miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a., Autostrade del
Molise s.p.a., Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture autostra-
dali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza regionale; – ap-
provazione dei progetti relativi ai lavori inerenti alla rete autostradale di
interesse nazionale;

proposta di programmazione del progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle autostrade statali e della re-
lativa segnaletica;

proposta in ordine alla regolazione e variazioni tariffarie per le conces-
sioni autostradali secondo i criteri stabiliti dalla competente Autorità di
regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approvazione;

vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, delle leggi e
dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY Ai sensi
del D.lgs. n. 300 del 1999, il Ministero delle imprese e del made in Italy:

provvede all’individuazione e sviluppo delle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia elettrica e del gas naturale e alla definizione degli in-
dirizzi per la loro gestione.

SCHEDA N. 15
Ordinamento della comunicazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 259/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. n. 149 del 2021 recante Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy svolge, nell’ambito dell’area comunicazione,
le seguenti funzioni:

elaborazione di studi sulle prospettive di evoluzione di reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, partecipa-
zione all’attività in ambito europeo e internazionale, nonché cura delle
attività preordinate al recepimento della normativa europea;

predisposizione della disciplina per la regolamentazione dei settori
delle comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione;

rilascio di licenze e autorizzazioni postali e determinazione dei re-
lativi contributi;
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rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento di reti e servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione sonora e televisiva e delle
licenze ed autorizzazioni postali, e tenuta del registro degli operatori;

assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per i servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e dei diritti d’uso delle nume-
razioni;

assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di comu-
nicazione elettronica ad uso pubblico individuati;

determinazione e acquisizione al bilancio dello Stato di canoni,
diritti amministrativi e contributi inerenti all’espletamento di reti e servizi
di comunicazione elettronica e radiodiffusione e l’utilizzo delle fre-
quenze;

gestione degli interventi di incentivazione a sostegno dell’emit-
tenza televisiva locale e dell’emittenza radiofonica locale;

vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivanti dai titoli abi-
litativi in materia di servizi di comunicazione elettronica;

verifica delle condizioni delle autorizzazioni generali inerenti alla
sicurezza e all’integrità delle reti di comunicazione elettronica ad uso
pubblico;

stipula e gestione del contratto di servizio con la società conces-
sionaria per il servizio pubblico di radiodiffusione, vigilanza sull’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di ser-
vizio con la società concessionaria per il servizio pubblico di radiodiffu-
sione;

gestione di programmi e risorse finanziarie per gli interventi in-
frastrutturali per la banda ultra-larga e le sue forme evolutive e per i pro-
getti relativi all’applicazione di tecnologie emergenti collegate allo svi-
luppo di reti e servizi di nuova generazione;

Ulteriori attribuzioni si rinvengono nel D.lgs. n. 259 del 2003 (Co-
dice delle comunicazioni elettroniche). In particolare, ai sensi del citato
Codice, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di riparti-
zione delle frequenze;

effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le
frequenze pianificabili e assegnabili in Italia;

effettua l’assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di
uso, e vigila sulla loro utilizzazione; assegna le risorse di numerazione e
il rilascio dei diritti di uso;
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definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il rela-
tivo fondo di compensazione degli oneri;

congiuntamente all’Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e
disponibilità del servizio universale;

effettua la mappatura geografica delle informazioni di previ-
sione sulle installazioni di rete;

riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento
delle autorizzazioni generali, disponendo, in mancanza dei presupposti e
dei requisiti richiesti, il divieto di prosecuzione dell’attività;

vigila sull’osservanza degli obblighi derivanti dal regime di au-
torizzazione generale per l’offerta al pubblico di reti e servizi di comu-
nicazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente decreto.

AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE
L’Agenzia:

svolge compiti relativi alla sicurezza delle reti e dei servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pubblico nonché alla protezione
dalle minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche;

stipula protocolli d’intesa, convenzioni ed accordi in materia di
cybersicurezza.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTI-
MENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale assicura:

la definizione degli indirizzi strategici in materia di open go-
vernment e di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico;

la collaborazione con le autorità competenti in materia di sicu-
rezza cibernetica.
SCHEDA N. 16

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.L. 22/2021) Il D.L. 22/2021 ha previsto il trasferimento di
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo
economico (MiSE) al MiTE, ora Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il passaggio di due Direzioni competenti in materia.
In particolare, il Dipartimento energia (DiE) esercita le competenze in
materia di: i) infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geomine-
rari; ii) approvvigionamento, efficienza e competitività energetica; iii)
promozione delle energie rinnovabili e gestione degli incentivi energia.
La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS), quale ufficio di li-
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vello dirigenziale dello DIE, svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti: a) definizione e attuazione del Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la Direzione
generale competitività ed efficienza energetica (CEE) e con la Direzione
generale incentivi energia (IE), relativamente alla sicurezza di approvvi-
gionamento e dei sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, li-
nee guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; b) autorizza-
zione, regolamentazione e interventi di sviluppo delle reti energetiche di
trasmissione, trasporto e distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani
decennali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; rilascio
delle concessioni di trasmissione e distribuzione e delle autorizzazioni per
impianti di produzione di energia, anche rinnovabile, di competenza sta-
tale; c) sicurezza degli approvvigionamenti; protezione delle infrastrutture
di approvvigionamento dall’estero di energia e delle infrastrutture critiche
da minacce fisiche e cibernetiche; supporto alla Direzione generale inno-
vazione tecnologica e comunicazione (ITC) del Dipartimento amministra-
zione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG); d) determi-
nazioni e vigilanza in materia di scorte energetiche strategiche, predispo-
sizione dei piani sicurezza energetici con altri Stati membri; elaborazione
dei piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico; e) autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, idrogeno e
CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo dell’energia; f) impianti
strategici di lavorazione e depositi, logistica primaria dei prodotti petro-
liferi, dei carburanti alternativi e del gas naturale liquefatto (GNL); g)
rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, con le associazioni e le
imprese, i concessionari di servizio pubblico, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi dandone
informazione alla AEI; h) elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti
con l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; i) promo-
zione, nelle materie di competenza della Direzione, di intese e accordi
con le amministrazioni statali e territoriali per assicurare l’esercizio omo-
geneo delle funzioni amministrative nei livelli essenziali delle forniture; l)
statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul settore energetico e mine-
rario; m) collaborazione con la Direzione generale attività europea ed in-
ternazionale AEI nella partecipazione alla formazione delle politiche e
delle decisioni dell’UE; attuazione della normativa europea sul piano in-
terno nelle materie di competenza; cura dei rapporti con gli organismi
internazionali nelle materie di competenza; n) elaborazione di accordi bi-
laterali e multilaterali nel settore dell’energia e della sicurezza in coordi-
namento con la Direzione generale competitività ed efficienza energetica
– CEE; o) definizione di priorità, linee guida e programmi di sviluppo di
nuove tecnologie sostenibili nel settore minerario e per l’utilizzo e il ri-
ciclo delle materie prime; p) funzioni e compiti di Ufficio nazionale mi-
nerario per gli idrocarburi e le georisorse; q) normativa tecnica per gli
impianti di produzione, trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la
sicurezza mineraria; r) servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di
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sperimentazione; s) rilascio titoli minerari per le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi; t) funzioni e compiti di ufficio unico
per gli espropri in materia di energia; u) adempimenti ed elaborazione
dati connessi ai versamenti delle aliquote di prodotto e accordi con le
regioni per l’utilizzazione delle royalties a favore dei territori; v) supporto
tecnico, per quanto di competenza, alle decisioni in materia di poteri spe-
ciali sugli assetti societari, nonché per le attività di rilevanza strategica.
Presso la direzione generale operano, in qualità di organo tecnico con-
sultivo, il Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas, il
Comitato per l’emergenza petrolifera e la Commissione per gli idrocar-
buri e le risorse minerarie.

SCHEDA N. 17
Previdenza complementare e integrativa

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (D.P.C.M. 24 giugno
2021, n. 140) Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, concernente
modifiche al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del
lavoro:

vigila, indirizza e coordina l’attività degli enti pubblici previden-
ziali e assicurativi pubblici e privati;

vigila sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-fi-
nanziario sugli enti previdenziali e assicurativi pubblici;

verifica i piani di impiego delle disponibilità finanziarie degli enti
di previdenza obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica;

cura l’inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plu-
rime, nei settori economici di riferimento in I.N.P.S.;

cura i profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle co-
siddette prestazioni temporanee e delle connesse contribuzioni;

gestisce i trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previden-
ziali e assicurativi pubblici;

vigila sull’attuazione delle disposizioni relative ai regimi previden-
ziali pubblici e privati, provvedendo ad analizzarne l’impatto sul com-
plessivo sistema di sicurezza sociale;

cura le procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e
assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto pri-
vato, di COVIP e di Fondinps e adotta, nel rispetto della normativa vi-
gente, i provvedimenti amministrativi surrogatori;
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coordina, analizza e verifica l’applicazione della normativa previ-
denziale inerente all’assicurazione generale obbligatoria, le forme assicu-
rative e le diverse gestioni pensionistiche costituite presso l’I.N.P.S.;

esercita l’alta vigilanza e l’indirizzo sulle forme pensionistiche
complementari, in collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di
competenza del Ministero, provvede allo scioglimento degli organi di am-
ministrazione e di controllo;

svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria:

– la vigilanza, l’indirizzo e il coordinamento per l’applicazione
della normativa previdenziale e assistenziale; – la vigilanza giuridico-am-
ministrativa ed economico-finanziaria, d’intesa con la COVIP; – l’esame
e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilità finanziarie e
l’approvazione delle relative delibere; – l’esame degli statuti e dei rego-
lamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di amministrazione e di
contabilità nonché l’approvazione delle relative delibere; – l’analisi dei
bilanci tecnici per la verifica della sostenibilità delle gestioni e dell’ade-
guatezza delle prestazioni previdenziali; – il controllo sull’attività di in-
vestimento delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio,
in collaborazione con la COVIP;

vigila sull’ordinamento e sulla gestione finanziario-contabile degli
istituti di patronato e di assistenza sociale.
SCHEDA N. 18

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

DISCIPLINA STATALE – Legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione). Delinea il nuovo assetto dei rapporti economico-fi-
nanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, incentrandolo sul supera-
mento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione di una maggiore
autonomia di entrata e di spesa agli enti decentrati, nel rispetto dei prin-
cipi di solidarietà, riequilibrio territoriale e coesione sociale. A tali fini,
prevede l’adozione di decreti legislativi per il coordinamento e la disci-
plina fiscale dei diversi livelli di governo. Con riguardo alle Regioni, in
particolare, rilevano le deleghe di cui agli art. 7, 8 e 9, che definiscono
il complesso unitario dei criteri in base ai quali il legislatore delegato
deve disciplinare l’assetto della finanza delle regioni a statuto ordinario.
L’articolo 7 riguarda le entrate, e quindi la natura e la misura delle ri-
sorse da attribuire; l’articolo 8 concerne le spese, e per queste il rapporto
che intercorre fra il finanziamento delle funzioni esercitate e il livello
delle spese che esse determinano; l’articolo 9 attiene alla perequazione,
ovverosia il finanziamento delle funzioni con trasferimenti aggiuntivi in
favore delle regioni che dispongono di minori capacità fiscale per abi-
tante. – D. Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto-
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nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanita-
rio). Attua le deleghe di cui agli artt. 7, 8 e 9 della legge n. 42 del 2009.
In particolare, disciplina l’autonomia tributaria delle Regioni a statuto or-
dinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali; definisce
la classificazione delle spese delle medesime Regioni e le rispettive fonti
di finanziamento; prevede l’istituzione di un fondo perequativo per ga-
rantire in ogni Regione il finanziamento integrale delle spese per i LEP.
Disciplina altresì l’autonomia tributaria delle Province comprese nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario e, in particolare, le fonti di fi-
nanziamento del complesso delle spese delle province, la soppressione
dei trasferimenti statali e regionali in loro favore, e prevede l’istituzione
del fondo sperimentale di riequilibrio. – D. Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Di-
sposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). In attuazione
delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009, dispone l’attribuzione
ai comuni del gettito di numerosi tributi erariali e di una compartecipa-
zione all’IVA, istituisce una cedolare secca sugli affitti degli immobili ad
uso abitativo e prevede, a regime, un nuovo assetto tra le competenze
dello Stato e degli enti locali nel settore della fiscalità territoriale ed im-
mobiliare. – Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione) Ai sensi del sesto comma dell’articolo 81
della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, reca le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la soste-
nibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 97,
primo comma, della Costituzione. Disciplina l’equilibrio del bilancio
dello Stato e i contenuti della legge di bilancio, e istituisce l’Ufficio par-
lamentare di bilancio, organismo indipendente per l’analisi e la verifica
degli andamenti di finanza pubblica e per l’osservanza delle regole di bi-
lancio. Reca altresì le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci
delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla so-
stenibilità del debito pubblico, in attuazione all’articolo 119, primo e se-
sto comma, della Costituzione, stabilendo in particolare che i bilanci di
regioni, comuni, province, città metropolitane e province autonome di
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di
previsione che di rendiconto, registrano: a) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali (come
previsto dal TUEL per gli enti locali); b) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – Legge 28
dicembre 2001, n. 448 Art. 41 (Finanza degli enti territoriali)

Il MEF coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei
comuni, delle unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità
montane e delle comunità isolane nonché dei consorzi tra enti territoriali
e delle regioni, raccogliendo i dati finanziari comunicati a tal riguardo, al
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fine di contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli anda-
menti di finanza pubblica; In particolare Il DIPARTIMENTO DELLA
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO, anche per quanto previsto
dal Regolamento di organizzazione del MEF:

controlla e vigila in materia di gestioni finanziarie pubbliche, anche
attraverso l’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pubblica;

svolge monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari,
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;

effettua il monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di tesoreria
delle pubbliche amministrazioni;

coordina il tavolo tecnico previsto dall’intesa del 23 marzo 2005 in
sede di Conferenza permanente Stato-Regioni per la verifica degli adem-
pimenti a carico delle Regioni per la verifica dell’effettivo conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica gravanti sulle Regioni medesime;

monitora le intese regionali di disciplina delle operazioni di investi-
mento realizzate attraverso indebitamento, ai sensi dell’art. 10 della legge
24 dicembre 2012, n. 243, per mezzo dell’apposito Osservatorio previsto
dalla medesima legge e disciplinato dal D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21.
SCHEDA N. 19

Valorizzazione beni culturali e ambientali

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
Principali fonti normative statali di riferimento

D.P.C.M. 02/12/2019, n. 169 “Regolamento di organizzazione del
Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e suc-
cessive modificazioni.

Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti
nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”.

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio” e successive modificazioni.

MINISTERO DELLA CULTURA

esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale
anche se in consegna o in uso ad amministrazioni o soggetti diversi dal
Ministero (art. 4, co. 2, del D. Lgs. 42/2009);

esercita, sensi dell’articolo 118 della Costituzione, le funzioni di tu-
tela o ne può conferisce l’esercizio alle Regioni tramite forme di intesa e
coordinamento ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 (art. 4, co. 1, del D.
Lgs. 42/2009);
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esercita le funzioni di valorizzazione del patrimonio culturale, in rac-
cordo con le Regioni e con gli altri enti territoriali competenti (intesa),
anche mediante la costituzione di appositi soggetti giuridici preposti ai
piani di valorizzazione (art. 112 del D. Lgs. 42/2004);

elabora, congiuntamente alle Regioni, i piani paesaggistici, per le fi-
nalità di tutela e valorizzazione del paesaggio ai sensi degli artt. 131 ss.
D. Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 15 del DPCM 169/2019:

promuove (mediante la Direzione Educazione, ricerca e istituti cul-
turali) iniziative formative e di ricerca in materia di beni e attività cul-
turali, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con
istituzioni di ricerca europee e internazionali;

predispone ogni anno, su parere del Consiglio superiore Beni cultu-
rali e paesaggistici, un Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale che è attuato anche mediante apposite convenzioni con Regioni,
enti locali, università ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori
di competenza del Ministero;

coordina l’attività delle scuole di archivistica istituite presso gli Ar-
chivi di Stato;

cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi per la professionalità
di restauratore, nonché degli elenchi dei soggetti in possesso di diploma
di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeologia di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50;

redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi degli ispettori ono-
rari;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Scuola dei beni
e delle attività culturali;

esercita la vigilanza sull’Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale – Digital Library, sull’Istituto centrale per il re-
stauro, sull’Opificio delle pietre dure, sull’Istituto centrale per la patolo-
gia degli archivi e del libro e sull’Istituto centrale per la grafica. Ai sensi
dell’art. 16 del DPCM 169/2019:

svolge (mediante la Direzione generale Archeologia, belle arti e
paesaggio) le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni di interesse
archeologico, anche subacquei, dei beni storici, artistici e demoetnoantro-
pologici, ivi compresi i dipinti murali e gli apparati decorativi, nonché
alla tutela dei beni architettonici e alla qualità e alla tutela del paesaggio;

esercita i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
sulle attività esercitate dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e pa-
esaggio;
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elabora inventariazione e catalogazione dei beni archeologici, ar-
chitettonici, paesaggistici, storici, artistici e demoetnoantropologici;

autorizza il prestito di beni culturali per mostre o esposizioni e
l’uscita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di alto
interesse culturale;

affida in concessione a soggetti pubblici o privati l’esecuzione di
ricerche; archeologiche o di opere dirette al ritrovamento di beni cultu-
rali;

adotta i provvedimenti in materia di premi di rinvenimento nei
casi previsti dal Codice;

irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice
dei beni, secondo le modalità ivi definite, per la violazione delle dispo-
sizioni in materia di beni archeologici, architettonici, paesaggistici, sto-
rici, artistici e demoetnoantropologici;

adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni
culturali nei settori di competenza a titolo di prelazione, di acquisto al-
l’esportazione o di espropriazione, nonché di circolazione di cose e beni
culturali in ambito internazionale;

esprime le determinazioni dell’amministrazione in sede di confe-
renza di servizi o nei procedimenti di valutazione di impatto ambientale
e di valutazione ambientale strategica per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale;

esprime il parere sulla proposta della Commissione regionale per
il patrimonio culturale competente, ai fini della stipula, da parte del Mi-
nistro, delle intese previste dal Codice dei beni culturali;

predispone i piani paesaggistici per i beni paesaggistici di inte-
resse sovraregionale;

promuove la valorizzazione del paesaggio, con particolare ri-
guardo alle aree gravemente compromesse o degradate;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su ogni soggetto
giuridico costituito con la partecipazione del Ministero per finalità atti-
nenti agli ambiti di competenza in materia di Archeologia, belle arti e
paesaggio;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su: la Scuola archeo-
logica italiana in Atene; la Soprintendenza speciale archeologia, belle arti
e paesaggio di Roma; la Soprintendenza nazionale per il patrimonio cul-
turale subacqueo; l’Istituto centrale per l’archeologia e sull’Istituto cen-
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trale per il patrimonio immateriale. Ai sensi dell’art. 17 del DPCM 169/
2019:

Assicura (mediante la Direzione generale Sicurezza del patrimonio
culturale) il coordinamento, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le ini-
ziative in materia di prevenzione dei rischi e sicurezza del patrimonio
culturale e di coordinamento degli interventi conseguenti ad emergenze
nazionali ed internazionali, anche in collaborazione con le altre ammini-
strazioni competenti (Protezione civile, Comando Carabinieri). Ai sensi
dell’art. 18 del DPCM 169/2019:

cura (mediante la Direzione generale Musei) le collezioni dei mu-
sei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento alle politiche di ac-
quisizione, prestito, catalogazione, fruizione e valorizzazione;

sovraintende al sistema museale nazionale e coordina le direzioni
regionali Musei;

assicura il supporto per la predisposizione e l’aggiornamento pe-
riodico dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valorizza-
zione ai sensi dell’articolo 114 del Codice;

verifica il rispetto da parte dei musei statali delle linee guida per
la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati dall’Inter-
national Council of Museums (ICOM);

assicura, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le attività
di valorizzazione siano compatibili con le esigenze della tutela, secondo i
principi di cui all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice;

promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali e
altri soggetti pubblici e privati, la costituzione di reti museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e dei luoghi
della cultura nell’ambito dello stesso territorio;

promuove l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati a
sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con gli isti-
tuti e i luoghi della cultura e gli enti locali;

esercita la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati di au-
tonomia speciale. Ai sensi dell’art. 19 del DPCM 169/2019:

esercita, mediante la Direzione generale Archivi, i poteri di dire-
zione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità, avoca-
zione e sostituzione in riferimento all’attività esercitata dagli Archivi di
Stato e dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;

esercita la vigilanza sull’Archivio centrale dello Stato, dotato di au-
tonomia speciale. Ai sensi dell’art. 20 del DPCM 169/2019:

svolge, tramite la Direzione generale Biblioteche e diritto d’au-
tore, funzioni e compiti di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
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e, in caso di necessità, di avocazione e sostituzione, con riferimento alle
biblioteche pubbliche statali, ai servizi bibliografici e bibliotecari nazio-
nali, alla promozione del libro e della lettura e alla proprietà intellettuale
e al diritto d’autore;

svolge i compiti in materia di proprietà intellettuale e di diritto
d’autore, di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2;

svolge le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Biblioteca Nazio-
nale Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze e
sul Centro per il libro e la lettura. Ai sensi dell’art. 21 del DPCM 169/
2019:

svolge, mediante la Direzione generale Creatività contemporanea, le
funzioni e i compiti relativi alla promozione e al sostegno dell’arte e del-
l’architettura contemporanee, inclusa la fotografia e la video-arte, delle
arti applicate, compresi il design e la moda, e della qualità architettonica
ed urbanistica. La Direzione sostiene altresì le imprese culturali e creative
e promuove interventi di rigenerazione urbana. Ai sensi dell’art. 22 del
DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Spettacolo, funzioni e
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal vivo con riferi-
mento alla musica, alla danza, al teatro, ai circhi, allo spettacolo viag-
giante ed ai festival teatrali e di promozione delle diversità delle espres-
sioni culturali;

esercita funzioni di vigilanza sulle fondazioni lirico-sinfoniche. Ai
sensi dell’art. 23 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Cinema e audiovisivo, le
funzioni e i compiti in materia di attività cinematografiche e di produ-
zioni audiovisive che la legge assegna al Ministero;

promuove le iniziative aventi per scopo lo sviluppo della produ-
zione cinematografica e delle opere audiovisive, lo sviluppo della loro di-
stribuzione e diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mini-
stero dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento della
nazionalità italiana dei film e delle produzioni audiovisive, della qualifica
d’essai dei film, nonché dell’eleggibilità culturale dei film e delle produ-
zioni audiovisive;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento delle
agevolazioni fiscali nel settore cinematografico e nel settore della produ-
zione audiovisiva e svolge le connesse attività di verifica e controllo, in
raccordo con l’Agenzia delle entrate;
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svolge, in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e private, at-
tività di promozione dell’immagine internazionale dell’Italia attraverso il
cinema e l’audiovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni compe-
tenti, attività finalizzate all’attrazione di investimenti cinematografici e
audiovisivi esteri nel territorio italiano. Fino al 31 dicembre 2026, opera
presso il Ministero della cultura la Soprintendenza speciale per il PNRR
(art. 26-ter del D.P.C.M 169/2019). La Soprintendenza speciale per il
PNRR svolge le funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici nei
casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR
sottoposti a VIA in sede statale oppure rientrino nella competenza terri-
toriale di almeno due uffici periferici del Ministero.

CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
(art. 27 D.P.C.M. 169/2019) Organo consultivo del Ministero a carattere
tecnico-scientifico in materia di beni culturali e paesaggistici che esprime
pareri:

a. obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i beni culturali
e paesaggistici e sui relativi piani di spesa annuali e pluriennali, predi-
sposti dall’amministrazione;

b. obbligatoriamente, sugli schemi di accordi internazionali in ma-
teria di beni culturali;

c. sui piani strategici di sviluppo culturale e sui programmi di va-
lorizzazione dei beni culturali, nonché sul Piano strategico “Grandi Pro-
getti Beni culturali” e sul Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale predisposto dalla Direzione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali;

d. sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente con le Regioni;

e. sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti
la materia dei beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione del Mini-
stero;

f. su questioni di carattere generale di particolare rilievo concer-
nenti la materia dei beni culturali e paesaggistici; g. su questioni in ma-
teria di beni culturali e paesaggistici formulate da altre amministrazioni
statali regionali, locali, nonché da Stati esteri.

CONSIGLIO SUPERIORE DELLO SPETTACOLO

Ai sensi dell’art. 29 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
dello spettacolo è organo consultivo del Ministro e svolge compiti di con-
sulenza e supporto nell’elaborazione e attuazione delle politiche del set-
tore dello spettacolo dal vivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e
criteri generali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività di spettacolo dal vivo.

11 luglio 2023 – 121 – 1a Commissione



CONSIGLIO SUPERIORE DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO

Ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
del cinema e dell’audiovisivo svolge compiti di consulenza e supporto
nella elaborazione ed attuazione delle politiche del settore del cinema e
dell’audiovisivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e criteri gene-
rali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il sostegno alle
attività cinematografiche e dell’audiovisivo.

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO DI
AUTORE

L’art. 32 del D.P.C.M.169/2019 definisce il Comitato consultivo
permanente per il diritto di autore quale organo consultivo del Ministro
che opera presso la Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore.

ISTITUTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA DOTATI DI AU-
TONOMIA SPECIALE

Archivio centrale dello Stato (custodisce la memoria documentale
dello Stato unitario ai sensi dell’art. 34 D.P.C.M. 169/2019);

Soprintendenza speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
(art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale (art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Digital Library (art. 33
D.P.C.M 169/2019).

SCHEDE NN. 20 E 21
Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere re-

gionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI D. Lgs. 18/04/
2006, n. 171 Ricognizione dei principi fondamentali in materia di casse
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Art. 2. Banche a carat-
tere regionale 1. Ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, la potestà legislativa regionale concorrente in materia bancaria si
esercita nei confronti delle banche a carattere regionale. 2. Sono caratte-
ristiche di una banca a carattere regionale l’ubicazione della sede e delle
succursali nel territorio di una stessa regione, la localizzazione regionale
della sua operatività, nonché, ove la banca appartenga a un gruppo ban-
cario, la circostanza che anche le altre componenti bancarie del gruppo e
la capogruppo presentino carattere regionale ai sensi del presente articolo.
L’esercizio di una marginale operatività al di fuori del territorio della re-
gione non fa venir meno il carattere regionale della banca. 3. La loca-
lizzazione regionale dell’operatività è determinata dalla Banca d’Italia, in
conformità ai criteri deliberati dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio (CICR), che tengano conto delle caratteristiche dell’atti-
vità della banca e dell’effettivo legame dell’operatività aziendale con il
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territorio regionale. D. Lgs. 01/09/1993, n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.

STATO

Allo Stato ed ai competenti organismi indipendenti rimangono asse-
gnate le funzioni in materia di:

ordinamento creditizio;

banche e intermediari finanziari:

mercati finanziari e di vigilanza sul sistema creditizio e finanziario

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RI-
SPARMIO (CICR) Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar-
mio

esercita l’alta vigilanza in materia di credito e di tutela del rispar-
mio. È composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, che lo pre-
siede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro per le politiche comunitarie. Alle sedute partecipa il Governatore
della Banca d’Italia. Per l’esercizio delle proprie funzioni il CICR si av-
vale della Banca d’Italia.

BANCA D’ITALIA

Esercita le diverse forme di vigilanza sugli istituti di credito previste
dalla normativa vigente. In particolare, si tratta di:

VIGILANZA INFORMATIVA. Riceve dalle banche le segnalazioni
periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto, inclusi i relativi
bilanci. Riceve altresì comunicazioni relative a:

nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti; dimissioni del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti;

revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. Può disporre la
rimozione dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti o del responsabile dell’incarico di revisione legale.

VIGILANZA REGOLAMENTARE

Emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:

l’adeguatezza patrimoniale;

il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni;

le partecipazioni detenibili;
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il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile,
nonché i controlli interni.

Nell’ambito di tale forma di vigilanza, la Banca d’Italia può al-
tresì:

convocare gli amministratori, i sindaci e il personale delle banche;

ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche;

adottare provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche
o dell’intero sistema bancario riguardanti anche: l’imposizione di un re-
quisito di fondi propri aggiuntivi; la restrizione delle attività o della strut-
tura territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni e di distri-
buire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a stru-
menti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto
di pagare interessi;

disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali, qualora la
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione della banca.

VIGILANZA REGOLAMENTARE. In tale ambito, la Banca d’Italia
può effettuare ispezioni presso le banche e i soggetti ai quali esse ab-
biano esternalizzato funzioni aziendali e richiedere l’esibizione di docu-
menti e gli atti che ritenga necessari.

FUSIONI E SCISSIONI. Autorizza le fusioni e le scissioni alle quali
prendono parte banche quando non contrastino con il criterio di una sana
e prudente gestione; l’autorizzazione non è necessaria quando l’opera-
zione richiede l’autorizzazione della BCE.

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo delle banche, e con tale provvedimento nomina
uno o più commissari straordinari e un comitato di sorveglianza.

MISURE DI INTERVENTO PRECOCE. Può disporre le seguenti
misure:

può chiedere alla banca di dare attuazione, anche parziale, al
piano di risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la
ristrutturazione del debito. Per piano di risanamento individuale si intende
il piano che preveda l’adozione di misure volte al riequilibrio della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria in caso di suo significativo deteriora-
mento;

richiedere l’aggiornamento del piano stesso;
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fissare un termine per l’attuazione del piano e l’eliminazione delle
cause che ne presuppongono l’adozione.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Su proposta della Banca d’Italia, può disporre con decreto la liqui-
dazione coatta amministrativa delle banche, anche quando ne sia in corso
l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme
ordinarie, se:

la banca è in dissesto o a rischio di dissesto;

non si possono ragionevolmente prospettare misure alternative che
permettono di superare la situazione di dissesto o del rischio in tempi
adeguati, tra cui l’intervento di uno o più soggetti privati o di un sistema
di tutela istituzionale, o un’azione di vigilanza.
SCHEDA N. 22

Organizzazione della giustizia di pace

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI (Legge n. 374/
1991 – D.lgs. n. 156/2012 – D.lgs. n. 116/2017) Il giudice di pace è
stato istituito dalla legge n. 374 del 1991 nella prospettiva di dare una
risposta più adeguata, da parte dell’ordine giudiziario nel suo complesso,
alla sempre crescente domanda di giustizia.

Il Ministro della Giustizia, con proprio decreto, provvede:

alla nomina dei magistrati onorari chiamati a ricoprire l’incarico
di giudice di pace, previa deliberazione del Consiglio Superiore della
Magistratura;

alla dichiarazione di decadenza, alla dispensa, all’ammonimento,
alla censura o alla revoca dell’incarico di giudice di pace.

Quanto all’organizzazione, ai sensi della legge n. 374 del 1991, gli
Uffici dei giudici di pace hanno sede nei comuni indicati in apposita ta-
bella, con competenza territoriale sul circondario ivi indicato. Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia, possono essere sia istituite sedi distaccate degli uffici dei giudici di
pace, sia costituiti, in un unico ufficio, due o più uffici contigui. Il de-
creto legislativo n. 156 del 2012, nell’ambito della delega concernente la
revisione delle circoscrizioni giudiziarie (legge n. 148 del 2011), ha suc-
cessivamente riorganizzato sul territorio gli uffici dei giudici di pace. Il
provvedimento ha:

soppresso un significativo numero di uffici, in particolare di quelli
situati in sede diversa da quella del circondario di tribunale;

previsto la possibilità per i comuni di recuperare l’ufficio giudi-
ziario onorario oggetto di soppressione, accollandosi i relativi oneri fi-
nanziari.
SCHEDA N. 23
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Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

a. Danno ambientale; b. procedimenti di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e verifica di assoggettabilità a via di competenza statale;
c. retrocessione dei beni alla proprietà pubblica (concessioni di grande
derivazione idroelettrica); d. compensazioni territoriali ed ambientali
(concessioni di grande derivazione idroelettrica); e. definizione degli usi e
della qualifica di non rifiuto; f. fonti energetiche rinnovabili; g. controlli
in materia ambientale e Agenzia regionale per la protezione ambientale;
h. idrocarburi liquidi e gassosi; i. siti di interesse nazionale; l. tributo
speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DANNO AMBIENTALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Ai sensi del T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006), il Ministro del-
l’ambiente esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia
di tutela, prevenzione e riparazione dei danni all’ambiente. In particolare:

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza contenente le
misure di prevenzione del possibile danno ambientale approvando, nel
caso, la nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del danneg-
giante;

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza avente ad og-
getto le misure di ripristino del danno. Nel caso, approva le misure pro-
poste insieme alla nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del
danneggiante;

in caso di impossibilità al ripristino, accerta le responsabilità ri-
sarcitorie e determina i relativi costi potendosi avvalere del Prefetto e
adotta l’ordinanza di ingiunzione al pagamento.

B. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIEN-
TALE (VIA) E VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA DI COM-
PETENZA STATALE. Secondo il testo unico ambientale (cosiddetto
“TUA”, D. Lgs. n. 152 del 2006):

la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i
programmi elaborati, fra l’altro, per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque. Costitui-
sce un processo comprendente lo svolgimento di una verifica di assog-
gettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informa-
zione sulla decisione ed il monitoraggio;
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la VIA concerne, fra gli altri, i progetti relativi a impianti per il
ritrattamento di combustibili nucleari irradiati e per la produzione o l’ar-
ricchimento di combustibili nucleari, alla realizzazione di raffinerie di pe-
trolio greggio, alle installazioni di centrali termiche con potenza termica
di almeno 300 MW e di centrali per la produzione dell’energia idroelet-
trica con potenza di concessione superiore a 30 MW. Costituisce un pro-
cesso comprendente l’elaborazione e la presentazione dello studio d’im-
patto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle consulta-
zioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale nonché l’adozione
del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto;

la verifica di assoggettabilità a VIA concerne, fra gli altri, gli im-
pianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
con potenza termica complessiva superiore a 50 MW, progetti di infra-
strutture, interporti, piattaforme intermodali e terminali di un progetto.
Costituisce una verifica attivata allo scopo di valutare se un progetto de-
termini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere
quindi sottoposto al procedimento di VIA;

la valutazione d’incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che
possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica pro-
posta come sito della rete Natura 2000;

l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) ha per oggetto la pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente da talune
tipologie di attività (fra le altre, afferenti al settore energetico e metal-
lurgico);

il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) com-
prende, recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA di
competenza regionale e tutti gli altri titoli abilitativi necessari per la re-
alizzazione e l’esercizio del progetto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

rilascia il parere motivato in materia di VAS, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora
alla relativa attività istruttoria;

cura l’istruttoria dei progetti ad impatto ambientale presentati dal
proponente, svolgendo, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, tutti gli adempimenti eventualmente oc-
correnti (ad es.: indicazione degli elementi integrativi dello studio di im-
patto ambientale);
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adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto
del competente direttore generale del Ministero della Cultura;

nelle stesse forme, e all’esito di apposita conferenza di servizi,
adotta altresì il provvedimento di VIA comprensivo di una serie di titoli
autorizzatori necessari per determinate tipologie di progetti (autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione riguardante la disciplina degli
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, fra gli altri);

adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA nei
casi in cui il progetto proposto presenti possibili impatti ambientali si-
gnificativi ulteriori rispetto a quelli indicati dal proponente;

effettua la valutazione d’incidenza;

rilascia autorizzazione integrata ambientale.

C. RETROCESSIONE DEI BENI ALLA PROPRIETÀ PUBBLICA
(CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

La disciplina statale prevede un sistema così articolato: alla scadenza
delle concessioni di grande derivazione idroelettrica esse passano in pro-
prietà della regione:

senza compenso le opere di raccolta, regolazione e derivazione,
principali e accessorie, i canali adduttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico, in stato di regolare funzionamento;

con il riconoscimento al concessionario uscente di un indennizzo
pari al valore non ammortizzato gli investimenti effettuati sui medesimi
beni. Può invece rientrare nel possesso dello Stato ogni altro edificio,
macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribu-
zione inerente alla concessione, con la corresponsione agli aventi diritto
di un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera.

D. COMPENSAZIONI TERRITORIALI ED AMBIENTALI (CON-
CESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

A normativa vigente, le procedure di assegnazione delle conces-
sioni di grandi derivazioni idroelettriche devono essere avviate entro due
anni dall’entrata in vigore della legge regionale che stabilisce le modalità
e le procedure di assegnazione, e comunque non oltre il 31 dicembre
2023. Questo termine massimo è stato inserito dalla Legge sulla concor-
renza 2021 (L. n. 118 del 2022). L’avvio delle procedure deve essere
tempestivamente comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Nell’ipotesi di mancato rispetto del termine di avvio delle proce-
dure, e comunque in caso di mancata adozione delle leggi regionali entro
i termini, è previsto l’esercizio di poteri sostitutivi da parte dello Stato,
prevedendosi che il 10 per cento dell’importo dei canoni concessori, resti
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acquisito al patrimonio statale. La disciplina introdotta dal decreto-legge
n. 135/2018 e da ultimo modificata dalla Legge sulla concorrenza 2021
prevede inoltre che le regioni possono, per le concessioni già scadute e
per quelle la cui scadenza è anteriore al 31 dicembre 2024, consentire al
concessionario uscente la prosecuzione dell’esercizio della derivazione
nonché la conduzione delle opere e dei beni per il tempo strettamente
necessario al completamento delle procedure di nuova assegnazione e co-
munque non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della legge sulla
concorrenza, dunque non oltre il 27 agosto 2025. Le procedure di asse-
gnazione delle concessioni devono essere effettuate in ogni caso determi-
nando le misure di compensazione ambientale e territoriale, anche a ca-
rattere finanziario, da destinare ai territori dei comuni interessati dalla
presenza delle opere e della derivazione compresi tra i punti di presa e di
restituzione delle acque, e garantendo l’equilibrio economico-finanziario
del progetto di concessione, nonché i livelli minimi in termini di miglio-
ramento e risanamento ambientale del bacino idrografico. Al fine di pro-
muovere l’innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture di
grande derivazione idroelettrica, l’affidamento delle relative concessioni
può avvenire anche facendo ricorso alle procedure previste per la finanza
di progetto.

E. DEFINIZIONE DEGLI USI E DELLA QUALIFICA DI NON
RIFIUTO Il T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006):

considera attività di “recupero” qualsiasi operazione che consenta
ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sareb-
bero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di
prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’eco-
nomia in generale;

sottopone lo svolgimento dell’operazione di recupero della so-
stanza: 1. alle seguenti condizioni: sua destinazione per scopi specifici;
esistenza di mercato dedicato o una specifica domanda; soddisfacimento
dei requisiti tecnici per gli scopi a cui è destinata; assenza di impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana;

2. al rispetto dei criteri elaborati, sulla base di tali condizioni, dal
Ministero dell’ambiente in conformità alla disciplina comunitaria o, in
mancanza, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA Elabora i predetti criteri in base alla normativa di riferimento.

F. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Il decreto legislativo n. 300 del 1999, come integrato dal recente
D.L. n. 173 del 2022, richiama espressamente la generale competenza del
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Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in materia di indivi-
duazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la fles-
sibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuo-
vere l’impiego delle fonti rinnovabili. Il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128,
adottato in attuazione del riassetto organizzativo del Ministero della tran-
sizione ecologica disposto dal D.L. n. 21/2022 e tutt’ora vigente, attribui-
sce al rinominato Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, tra
l’altro:

la definizione di piani e strumenti di promozione dello sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia; la promozione dell’impiego di biome-
tano, idrogeno e altri gas rinnovabili.

In tale ambito, l’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003 prevede l’appro-
vazione in Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e del Ministro per i beni e le attività culturali, di linee
guida per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare per assicurare un
corretto inserimento degli impianti nel paesaggio, con specifico riguardo
agli impianti eolici.

G. CONTROLLI IN MATERIA AMBIENTALE E AGENZIA RE-
GIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

La legge n. 132/2016 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano per la protezione dell’ambiente. Il ricono-
scimento normativo della connotazione sistemica delle agenzie ambientali
e l’introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funziona-
mento sono finalizzati, secondo quanto prevede espressamente il provve-
dimento normativo, ad assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio
dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sa-
nitaria a tutela della salute pubblica.

SISTEMA NAZIONALE (L. n. 132/2016)

Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha la fun-
zione di attuare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali
(LEPTA), che rappresentano i livelli qualitativi e quantitativi delle attività
– che svolge il Sistema – che devono essere garantiti in modo omoge-
neo a livello nazionale La determinazione dei LEPTA è demandata a un
apposito D.P.C.M. da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro dell’ambiente, che si avvale del Consiglio
del Sistema, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni. Il suddetto D.P.C.M. non è ancora
stato adottato. In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:

monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione;
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controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;

attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e di
diffusione al pubblico dell’informazione ambientale;

supporto tecnico scientifico per l’esercizio di funzioni amministra-
tive in materia ambientale; attività istruttoria per il rilascio di autorizza-
zioni e per l’irrogazione di sanzioni;

attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantifica-
zione del danno ambientale. ISPRA (L. n. 132/2016) L’ISPRA, dotato di
autonomia e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica:

svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pia-
nificazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sul-
l’ambiente;

adotta, con il concorso delle agenzie, norme tecniche vincolanti
per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni am-
bientali, di controllo, di gestione dell’informazione ambientale e di coor-
dinamento del Sistema nazionale;

svolge funzioni di indirizzo e coordinamento al fine di rendere
omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema nazionale;

provvede, avvalendosi di poli territoriali costituiti da punti fo-
cali regionali (PFR), alla realizzazione e gestione del Sistema informativo
nazionale ambientale (SINA), cui concorrono i sistemi informativi regio-
nali ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente competenti.
SINA, SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati
sono divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

AGENZIE AMBIENTALI (L. n. 132/2016)

Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano
disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianifi-
cazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del pro-
gramma triennale delle attività del Sistema nazionale predisposto dall’I-
SPRA, il quale individua le principali linee di intervento finalizzate ad
assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.
Tale programma, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la defi-
nizione dei piani delle attività delle agenzie. Le agenzie svolgono le at-
tività istituzionali obbligatorie necessarie a garantire il raggiungimento
dei LEPTA nei rispettivi territori di competenza. Possono svolgere ulte-
riori attività, a condizione che non interferiscano con il pieno raggiungi-
mento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti pub-
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blici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi
o convenzioni e applicando le tariffe definite con D.M. Ambiente), viene
altresì previsto che tali attività devono in ogni caso essere compatibili
con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio delle attività istituzionali di
vigilanza e di controllo.

H. IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 prevede che i soggetti titolari
di concessioni per l’attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti o
unità geologiche profonde corrispondano un contributo compensativo per
il mancato uso alternativo del territorio alle Regioni nelle quali hanno
sede i relativi stabilimenti di stoccaggio. La Regione provvede poi alla
ripartizione delle somme tra i Comuni aventi diritto secondo i seguenti
criteri:

al comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, va corrisposto un
importo non inferiore al 60 per cento del totale;

ai comuni contermini, l’importo va corrisposto in misura propor-
zionale per il 50 per cento all’estensione del confine e per il 50 per cento
alla popolazione, per un importo non inferiore al 40 per cento del totale.

AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

L’Autorità, con propria deliberazione:

fissa il valore complessivo del contributo compensativo;

determina i coefficienti di ripartizione del contributo compensativo
tra le Regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di stoccaggio.

I.SITI DI INTERESSE NAZIONALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.lgs. n. 152/2006) Ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica:

individua con proprio decreto, d’intesa con le regioni interessate, i
siti inquinati di interesse nazionale (SIN) sulla base di specifici principi e
criteri direttivi;

provvede alla perimetrazione dei SIN sentiti i comuni, le province,
le regioni e gli altri enti locali, assicurando la partecipazione dei respon-
sabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi dai sog-
getti responsabili;

è competente in merito alla procedura di bonifica dei SIN, sentito
il Ministero delle imprese e del made in Italy;

predispone gli interventi di bonifica (avvalendosi dell’ISPRA, del-
l’Istituto superiore di sanità e dell’E.N.E.A.), nel caso in cui il respon-

11 luglio 2023 – 132 – 1a Commissione



sabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il pro-
prietario del sito contaminato né altro soggetto interessato;

può stipulare insieme al Ministro delle imprese e del made in
Italy, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di programma di progetti
integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e
sviluppo economico produttivo dei SIN;

dichiara ricevibile, con proprio decreto, la proposta di transazione
formulata dal soggetto nei cui confronti ha avviato le procedure di bo-
nifica e di riparazione del danno ambientale del SIN, ovvero ha intra-
preso la relativa azione giudiziaria.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 152/2006)

Il citato D.lgs.152 del 2006, al Titolo V Parte IV disciplina, dal
punto di vista tecnico-amministrativo, le procedure da utilizzare in caso
di fenomeni di contaminazione della matrice suolo e delle acque sotter-
ranee. L’iter per la valutazione dei fenomeni di contaminazione di un sito
“potenzialmente” inquinato ha il suo inizio con la redazione del “Piano
di Caratterizzazione”, che si identifica nell’insieme delle attività che per-
mettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici
ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base a supporto delle
decisioni realizzabili e sostenibili per l’eventuale messa in sicurezza e/o
bonifica definitiva.

In tale contesto, il Ministro delle imprese e del made in Italy:

adotta, con proprio decreto, le norme tecniche in base alle quali
l’esecuzione del piano di caratterizzazione è sottoposta a comunicazione
di inizio attività;

qualora accerti il mancato rispetto delle suddette norme tecniche
dispone, con provvedimento motivato, il divieto di inizio o di prosecu-
zione delle operazioni, salvo che il proponente non provveda a confor-
marsi entro il termine e secondo le prescrizioni da lui stesso stabiliti;

può stipulare insieme al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le
materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per gli aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici
vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di pro-
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gramma di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di ricon-
versione industriale e sviluppo economico produttivo dei SIN.

L. TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E
IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO

Con l’articolo 3 della legge n. 549 del 28 dicembre 1995 è stato isti-
tuito, a favore delle regioni, il tributo speciale per il deposito in discarica
dei rifiuti solidi (cosiddetta “ecotassa”), a cui sono tenuti:

i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti ed i gestori
di impianti di incenerimento senza recupero di energia;

chiunque eserciti l’attività di discarica abusiva o effettua deposito in-
controllato di rifiuti. Si tratta di un prelievo tributario speciale istituito
per finalità prevalentemente ecologiche, quali quelle di favorire la minore
produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia prima o di
energia attenuando la convenienza economica dello smaltimento dei rifiuti
(deposito in discarico o incenerimento senza recupero di energia). La di-
sciplina degli elementi essenziali del tributo è contenuta nella citata legge
n. 549 del 1995, mentre l’integrazione normativa è demandata alle leggi
regionali, salvo la iniziale determinazione di alcuni elementi tecnici.

In particolare:

la base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei rifiuti
conferiti in discarica, che risultano dalle annotazioni nei registri di carico
e scarico del deposito;

il tributo è determinato moltiplicando l’ammontare dell’imposta per
il quantitativo dei rifiuti conferiti in discarica, nonché per un coefficiente
di correzione da stabilire con decreto del Ministro dell’ambiente, di con-
certo con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato e
della sanità;

l’ammontare dell’imposta è fissato con legge regionale nell’ambito
dei parametri (tra un limite minimo ed uno massimo) stabiliti dalla legge,
e varia in relazione al diverso impatto ambientale dei rifiuti. In caso di
mancata determinazione dell’importo da parte delle regioni entro il 31 lu-
glio di ogni anno per l’anno successivo, si intende prorogata l’aliquota
fissata per il periodo d’imposta immediatamente precedente. L’accerta-
mento, la riscossione, i rimborsi e il contenzioso amministrativo inerente
al tributo in esame sono disciplinati con legge della regione ».

1.91
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. È allegato alla presente legge, e ne costituisce parte inte-
grante, l’elenco delle funzioni statali nelle materie suscettibili di autono-
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mia differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione denominato “Allegato A”.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, non è in alcun caso consentito per le funzioni
comprese nell’elenco allegato e riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con L’unione Europea delle regioni (scheda n. 1); Commer-
cio con l’estero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del lavoro (scheda n. 3);
Istruzione e norme generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5); Professioni
(scheda n. 6); Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi (scheda n. 7); Tutela della salute (scheda n. 8);
Protezione civile (scheda n. 11); Grandi reti di trasporto e di navigazione
(scheda n. 14); Ordinamento della comunicazione (scheda n. 15); Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (scheda n. 16); Pre-
videnza complementare e integrativa (scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulte-
riori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, è consentito nei limiti di seguito indicati
per le funzioni comprese nell’elenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario, escluse le funzioni assegnate al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni culturali e
ambientali, escluse le funzioni assegnate al Ministero della cultura e gli
Istituti del Ministero della cultura dotati di autonomia speciale (scheda
n. 19); Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale, escluse
le funzioni assegnate allo Stato e alle Autorità indipendenti, al Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (schede nn. 20 e 21); Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sistema
nazionale, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al Ministero delle
imprese e del Made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione è consentito per le funzioni comprese
nell’elenco allegato e riferite alle materie: Alimentazione (scheda n. 9);
Ordinamento sportivo (scheda n. 10); Governo del territorio (scheda
n. 12). ».

Conseguentemente, l’allegato A è parte integrante del presente prov-
vedimento.

« ALLEGATO A
Funzioni statali nelle materie suscettibili di autonomia differenziata

ai sensi dell’art. 116, terzo comma.
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INDICE 1. Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni (art. 117, terzo comma, Cost.) 2. Commercio con l’estero (art. 117,
terzo comma, Cost.) 3. Tutela e sicurezza del lavoro (art. 117, terzo
comma, Cost.) 4 e 5. Istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale
(art. 117, terzo comma, Cost.) e norme generali sull’istruzione (art. 117,
secondo comma, lett. n), Cost.) 6. Professioni (art. 117, terzo comma,
Cost.) 7. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi (art. 117, terzo comma, Cost.) 8. Tutela della salute
(art. 117, terzo comma, Cost.) 9. Alimentazione (art. 117, terzo comma,
Cost.) 10. Ordinamento sportivo (art. 117, terzo comma, Cost.) 11. Pro-
tezione civile (art. 117, terzo comma, Cost.) 12. Governo del territorio
(art. 117, terzo comma, Cost.) 13. Porti e aeroporti civili (art. 117, terzo
comma, Cost.) 14. Grandi reti di trasporto e di navigazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 15. Ordinamento della comunicazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 16. Produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia (art. 117, terzo comma, Cost.) 17. Previdenza complementare
e integrativa (art. 117, terzo comma, Cost.) 18. Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, terzo comma, Cost.) 19.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali (art. 117, terzo comma, Cost.) 20 e 21. Casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale e Enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale (art. 117, terzo comma,
Cost.) 22. Organizzazione della giustizia di pace (combinato disposto de-
gli articoli 116, terzo comma e 117, secondo comma, lett. l), Cost.) 23.
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali (art. 117, se-
condo comma, lett. s), Cost.)

SCHEDA N. 1
Rapporti Internazionali e con L’unione Europea delle Regioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 reca Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa
delle politiche dell’Unione europea. Il Capo IV disciplina espressamente
la partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autono-
mie locali al processo di formazione degli atti dell’UE (fase ascendente).
Ulteriori previsioni della legge sono volte ad assicurare il tempestivo e
completo adeguamento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’UE,
anche attraverso la disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo da parte
dello Stato nei confronti delle regioni (fase discendente). Ministro per gli
affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR (L. n. 234 del
2012; DPCM 12 novembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti
funzioni:

convocazione, d’intesa con il Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie, e copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza Stato-Regioni (art. 21);
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trasmissione delle proposte di atti normativi dell’UE alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei pre-
sidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome
(art 24);

eventuale apposizione della riserva di esame in sede di Consiglio
dell’UE su richiesta della Conferenza Stato-Regioni (art 24);

nelle materie di competenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, convocazione dei relativi rappresentanti ai gruppi di lavoro del Co-
mitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea (art 24);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, circa
gli atti europei di competenza delle Regioni e delle province autonome
inserite nelle riunioni del Consiglio dell’UE e del Consiglio europeo, e
circa le risultanze delle medesime riunioni (art 24);

proposta al Consiglio dell’UE di nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (art 27);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, degli
atti normativi e di indirizzo dell’UE (art. 29);

ai fini della presentazione del disegno di legge di delegazione eu-
ropea (previo parere della Conferenza Stato-Regioni), verifica dello stato
di conformità dell’ordinamento interno e degli indirizzi di politica del
Governo in relazione agli atti normativi e di indirizzo dell’UE e trasmis-
sione delle relative risultanze alla Conferenza Stato-Regioni e alla Con-
ferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle pro-
vince autonome, per la formulazione di ogni opportuna osservazione (art.
29). Nella relazione illustrativa del DDL di delegazione europea, inserisce
l’elenco predisposto dalla Conferenza delle regioni dei provvedimenti con
i quali nelle singole regioni e province autonome si è provveduto a re-
cepire le direttive dell’UE nelle materie di loro competenza (art. 29);

esercizio del potere sostitutivo al fine di fine di porre rimedio al-
l’eventuale inerzia di Regioni e province autonome nel dare attuazione a
norme europee (artt. 36, 40 e 41);

nel caso di sentenze della Corte di giustizia di condanna al paga-
mento di sanzioni, assegnazione alla Regione un termine per provvedere
decorso il quale sono adottati i provvedimenti necessari o è nominato un
apposito Commissario (art. 41);

esercizio del diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni responsabili di violazioni del diritto dell’Unione europea (art. 43);

cura dei rapporti con le regioni per definire la posizione italiana
nei confronti dell’UE nel settore degli aiuti di stato (art. 44); Ministro per
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gli Affari regionali e le autonomie (L. n. 234 del 2012; DPCM 12 no-
vembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

valutazione, definizione e il raccordo delle attività delle regioni
di rilievo internazionale ed europeo (DPCM);

partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unione europea,
del Consiglio d’Europa e delle altre organizzazioni internazionali, in ma-
teria di autonomie regionali e poteri locali (DPCM);

attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli enti locali,
nell’ambito della programmazione e gestione dei fondi strutturali e di in-
vestimento europei per il rafforzamento della capacità amministrativa, per
la modernizzazione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per
l’attivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni locali, per l’indi-
viduazione delle modalità per l’esercizio associato delle funzioni e dei
servizi e delle relative iniziative legislative, nonché relative alla coopera-
zione interistituzionale e alla capacità negoziale del sistema delle auto-
nomie (DPCM);

funzioni di competenza relative all’attività della Cabina di regia,
istituita ai sensi della lettera c) del comma 703 dell’art. 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190,

incaricata di definire priorità e specifici piani operativi nell’im-
piego delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il ciclo
2014-2020 e il ciclo 2021- 2027, anche in riferimento al monitoraggio
dell’attuazione degli interventi (DPCM);

copresidenza della sessione europea della Conferenza Stato –
regioni e relativa convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a
esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);

coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province auto-
nome con le Istituzioni europee, fatte salve le competenze dell’Autorità
politica delegata a esercitare le funzioni in materia di affari europei
(DPCM).

formulazione della proposta ai fini della nomina da parte del
Consiglio dell’UE dei membri italiani del Comitato delle regioni o della
loro eventuale sostituzione; poteri di proposta rispetto alla ripartizione tra
le collettività regionali e locali del numero dei componenti italiani del
Comitato delle regioni (art. 27, l. 234). MAECI (DPR n. 95 del 2010) Si
segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

promozione, nel rispetto delle competenze delle altre ammi-
nistrazioni dello Stato e d’intesa con queste, dell’internazionalizzazione
del sistema Paese e cura dei rapporti con le realtà produttive italiane e le
relative associazioni di categoria, nonché con le Regioni e le altre auto-
nomie locali per quanto attiene alle loro attività con l’estero;

nomina di esperti regionali, su designazione della Conferenza
dei Presidenti delle regioni e delle province autonome, da inviare in ser-
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vizio presso la Rappresentanza permanente presso l’UE (art. 58, l. 52 del
1996)
SCHEDA N. 2

Commercio con l’estero

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MAECI
(D.lgs. n. 300/1999) Il D.L. n. 104/2019 (cd. “D.L. Ministeri”) ha trasfe-
rito al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
le funzioni in precedenza esercitate dal MISE in materia di definizione
delle strategie della politica commerciale e promozionale con l’estero e di
sviluppo dell’internalizzazione del sistema Paese. Pertanto, l’articolo 12
del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dalla citata norma, dispone ora
che il MAECI definisce le strategie e gli interventi della politica com-
merciale e promozionale con l’estero e di sostegno dell’internazionaliz-
zazione del sistema Paese, ferme restando le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo economico –
ora ridenominato Ministero delle imprese e del made in Italy – e delle
regioni. Il Dicastero inoltre copresiede, con il Ministro delle imprese e
del Made in Italy, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e
di indirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione
delle imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo. MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN
ITALY (D.L. n. 173/2022) Ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal D.L. n. 173 del 2022, il ridenominato Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy:

contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la valorizza-
zione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel mondo;

definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni interes-
sate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a livello
internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza e dell’ef-
ficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando all’attuazione
di tali orientamenti;

promuove gli interessi del sistema produttivo del Paese presso le
istituzioni internazionali e comunitarie di settore. Il Dicastero inoltre co-
presiede, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e di indi-
rizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in Italy nel
mondo.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MADE IN ITALY
NEL MONDO – CIMIM (D.L. n. 173/2022)

L’articolo 9 del D.L. n. 173 del 2022 inserisce nell’articolo 14 del
decreto-legge n. 98 del 2011 i nuovi commi da 18-ter a 18-sexies, per
effetto dei quali viene istituito il Comitato interministeriale per il made in
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Italy nel mondo (CIMIM), composto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, che lo copresiedono, e dai Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del tu-
rismo. Il CIMIM svolge le seguenti funzioni:

coordina le strategie e i progetti per la valorizzazione, la tutela e
la promozione del made in Italy nel mondo;

esamina le modalità esecutive idonee a rafforzare la presenza delle
imprese nazionali nei mercati esteri;

individua i meccanismi di salvaguardia del tessuto industriale na-
zionale e di incentivazione delle imprese nazionali, anche in relazione al-
l’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di regimi sanzionatori o alla
presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui mercati internazionali, al
fine di prevedere misure compensative per le imprese coinvolte;

valuta le iniziative necessarie per lo sviluppo tecnologico e per la
diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte delle imprese nazio-
nali nei processi di internazionalizzazione.

ICE – AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE (D.L. n. 98/
2011)

L’articolo 14, comma 18, del decreto-legge n. 98 del 2011 istituisce
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane – “ICE”, quale ente dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che li
esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze. Essa sostiene le imprese italiane, principalmente di piccole
e medie dimensioni, sui mercati esteri attraverso accordi distributivi con
le reti di distribuzione (GDO), sia fisici (punti vendita) che digitali
(online).
SCHEDA N. 3

Tutela e sicurezza del lavoro

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La giurisprudenza della Corte costituzionale non ha fino ad oggi
chiarito quale sia “il completo contenuto che debba riconoscersi alla ma-
teria tutela e sicurezza del lavoro” (cfr. Sentenza n. 384/2005). Sulla base
delle sue pronunce, può affermarsi che sicuramente vi rientra la disciplina
del mercato del lavoro e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
particolare la disciplina relativa al collocamento, ai servizi per l’impiego
e alle politiche attive per l’inserimento lavorativo; inoltre, vi rientra la
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tutela relativa alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui luoghi di la-
voro. È, invece, esclusa la regolamentazione dei contratti e rapporti di
lavoro dal punto di vista intersoggettivo (obblighi e diritti delle parti) in
quanto rientrante nella materia “ordinamento civile”, di competenza
esclusiva dello Stato.

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO (D.lgs. 9 n. 81/2008)

In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la cornice nor-
mativa è fissata dal D.lgs. 81/2008, sia per quanto concerne l’assetto isti-
tuzionale sia per quanto attiene alla gestione della prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il d.lgs. garantisce l’unifor-
mità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età
e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, le disposizioni del decreto, riguardanti ambiti di
competenza legislativa delle Regioni e delle PP.AA., si applicano, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle Regioni e nelle PP.AA. nelle quali ancora non sia stata adottata la
normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima.

DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO

La legge n.183/2014 (c.d. Jobs act) ha previsto numerose ed ampie
deleghe al Governo per la riforma del mercato del lavoro. L’attuazione
della legge delega si è completata con l’adozione di otto decreti legisla-
tivi (e un correttivo) che intervengono su numerosi ambiti. In particolare,
il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di servizi per
il lavoro e politiche attive del lavoro, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per le parti di
rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia
di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie,
obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia, com-
prese le attività relative al collocamento dei disabili.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140; d.lgs. 150/2015 e d.lgs. 276/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140 concernente modifiche
al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:

cura l’applicazione e il monitoraggio sull’attuazione della legisla-
zione attinente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
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vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
nonché di assicurazione contro gli infortuni domestici;

assicura il funzionamento della Commissione consultiva perma-
nente per la salute e la sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008;

cura la gestione del diritto di interpello in materia di salute e si-
curezza del lavoro, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008;

promuove e diffonde gli strumenti di prevenzione e le buone
prassi in materia di informazione e comunicazione per la prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali;

gestisce i trasferimenti agli enti previdenziali delle risorse finan-
ziarie in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali;

gestisce il Fondo speciale infortuni e il Fondo vittime gravi infor-
tuni sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate alle piccole
e medie imprese e agli istituti di istruzione primaria e secondaria;

esercita le funzioni di vigilanza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
cura le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza. In materia di politiche attive del lavoro:

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in ma-
teria di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di verifica e con-
trollo del rispetto dei medesimi;

garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello Stato de-
stinate all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N-
.P.A.L.), nonché alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento
dei centri per l’impiego;

gestisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili e cura la
definizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle per-
sone con disabilità, coordina la materia degli incentivi all’occupazione;

promuove e coordina le politiche di formazione e le azioni ri-
volte all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del la-
voro;

autorizza l’attivazione dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e autorizza l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;
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ripartisce i fondi destinati alle politiche di formazione;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione profes-
sionale e della formazione tecnica superiore;

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in ma-
teria di riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orientamento e svolge le funzioni di ve-
rifica e controllo del rispetto dei medesimi. Sulla base del d.lgs. 150/
2015, con decreto del MLPS, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
fissate: a) le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, con particolare riguardo alla riduzione della
durata media della disoccupazione, ai tempi di servizio, alla quota di in-
termediazione tra domanda e offerta di lavoro; b) la specificazione dei
livelli essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate su tutto il
territorio nazionale.

Al MLPS spettano anche:

il potere di indirizzo e vigilanza sull’ANPAL;

le competenze in materia di verifica e controllo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, (attualmente contenuti all’Allegato B del DM 4 gen-
naio 2018 del MLPS);

le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupa-
zionali e del lavoro;

l’autorizzazione alle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento
delle attività di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del
personale (Capo I d.lgs. 276/2003).

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (D.lgs. n. 149/2015)

Con il decreto legislativo n. 149 del 2015 è stata istituita l’Agenzia
unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato Nazionale del
Lavoro” (ente con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia organizzativa e contabile, posto sotto la vigilanza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. L’Agenzia:

esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di
direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vi-
gilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria
nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e gli accertamenti in
materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro
e malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profes-
sionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applica-
zione della tariffa dei premi.
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COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SA-
LUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008) Istituita presso
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione:

esamina i problemi applicativi della normativa di salute e sicu-
rezza sul lavoro e formula proposte per lo sviluppo e il perfezionamento
della legislazione vigente;

esprime pareri sui piani annuali elaborati per l’indirizzo e la va-
lutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

definisce le attività di promozione e le azioni di prevenzione;

valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

redige annualmente una relazione sullo stato di applicazione della
normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmet-
tere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti delle re-
gioni;

elabora le procedure standardizzate di effettuazione della valuta-
zione dei rischi e ne monitora l’applicazione al fine di un’eventuale rie-
laborazione delle medesime;

valuta le problematiche connesse all’attuazione delle direttive co-
munitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di salute
e sicurezza del lavoro;

promuove la considerazione della differenza di genere in relazione
alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di preven-
zione;

elabora criteri di qualificazione della figura del formatore per la
salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei
settori di riferimento;

elabora le procedure standardizzate per la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi, anche previa individuazione di tipologie
di attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interfe-
renza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;

elabora le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da
stress lavoro correlato e monitora l’applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificarne l’efficacia anche per eventuali inte-
grazioni alla medesima.

COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE ATTIVE E PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE
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DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SI-
CUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008)

Istituito presso il Ministero della salute, è volto a garantire la più
completa attuazione del principio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni in materia di salute e sicurezza del lavoro. Per tale ragione, al Co-
mitato partecipano anche quattro rappresentanti delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano individuati, per un quinquennio, in sede
di Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il Comitato
svolge i seguenti compiti:

stabilisce le linee comuni delle politiche nazionali in materia di
salute e sicurezza sul lavoro;

individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

definisce la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari
di intervento dell’azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai
comitati regionali di coordinamento e dai programmi di azione indivi-
duati in sede comunitaria;

programma il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in
materia di salute e sicurezza sul lavoro;

garantisce lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al
fine di promuovere l’uniformità dell’applicazione della normativa vigente;

individua le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori.

SCHEDE NN. 4 E 5
istruzione e norme generali sull’istruzione

A. Programmazione rete scolastica; b. Ufficio scolastico regionale; c.
Organizzazione regionale del sistema educativo delle istituzioni scolasti-
che e formative regionali; d. Parità scolastica; e. Diritto allo studio uni-
versitario; f. Edilizia scolastica; g. Diritto allo studio (servizi correlati).
A. PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA DISCIPLINA NORMA-
TIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL
MERITO. Ai sensi del D.lgs. n. 300 del 1999, sono attribuite al Ministero
dell’istruzione e del merito le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in
ordine al sistema educativo di istruzione e formazione. Con specifico ri-
ferimento alla programmazione della rete scolastica, spettano allo Stato:
D.lgs. n. 112 del 1998:

i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi-
cata;
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le funzioni di valutazione del sistema scolastico;

le funzioni relative alla determinazione e l’assegnazione alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse umane e finanziarie;

i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari
ed ai corsi scolastici organizzati nell’ambito delle attività attinenti alla di-
fesa e alla sicurezza pubblica; Legge n. 107 del 2005:

la determinazione dell’organico dell’autonomia su base regionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

la disciplina dei percorsi di istruzione professionale; D.L. n. 98
del 2011:

l’individuazione dei criteri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi, nonché per la sua distribuzione tra le regioni.

B. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (Ufficio Scolastico Regionale)

I compiti e le funzioni dell’Ufficio scolastico regionale sono indivi-
duati dall’art. 7 del D.P.C.M. n. 166 del 2020 (Regolamento concernente
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione). In particolare, l’Ufficio
scolastico regionale:

vigila sul rispetto delle norme generali dell’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli stan-
dard programmati;

attua, a livello territoriale, le politiche nazionali per gli studenti;

adotta gli atti di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro
per i dirigenti di seconda fascia;

attiva la politica scolastica nazionale, integrata con quella della re-
gione e degli enti locali;

provvede a: offerta formativa integrata, educazione degli adulti,
istruzione e formazione tecnica superiore;

vigila sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché
sulle scuole straniere; verifica e vigila sull’efficienza dell’attività delle
istituzioni scolastiche;
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valuta il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa,
assegnando alle istituzioni scolastiche le risorse di personale;

esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali,
non attribuite alle istituzioni scolastiche o non riservate all’Amministra-
zione centrale;

supporta le istituzioni scolastiche ed educative statali in merito al-
l’assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni;

assicura agli Uffici scolastici provinciali da esso dipendenti l’uni-
formità dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla loro com-
petenza ed esercita, avvalendosi degli USP medesimi, tutte le compe-
tenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle istituzioni
scolastiche o non riservate all’Amministrazione centrale.

C. ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA EDUCA-
TIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE REGIO-
NALI

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

In materia di reclutamento del personale, il D.lgs. n. 297 del 1994
prevede che l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola ha
luogo, per il 50 per cento dei posti annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami, per il restante 50 per cento, attingendo alle
graduatorie permanenti, ora ad esaurimento. I concorsi sono nazionali e
sono indetti su base regionale. Con legge statale sono, in particolare, di-
sciplinati:

l’accesso ai ruoli del personale docente;

l’utilizzo delle supplenze annuali;

la formazione delle graduatorie permanenti.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO Ai sensi del citato D.lgs.
n. 297 del 1994, il Ministero dell’istruzione e del merito:

aggiorna le graduatorie permanenti;

indice i concorsi;

determina l’ufficio dell’amministrazione scolastica periferica com-
petente.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio dell’Amministra-
zione scolastica periferica competente) Il già richiamato D.lgs. n. 297 del
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1994, attribuisce all’Ufficio dell’Amministrazione scolastica periferica
competente la responsabilità:

dello svolgimento della procedura concorsuale e dell’approvazione
della relativa graduatoria regionale;

del reclutamento dei docenti inseriti nella graduatoria permanente.

D. PARITÀ SCOLASTICA DISCIPLINA NORMATIVA E FUN-
ZIONI STATALI. Ai sensi della legge n. 62 del 2000 (Norme per la pa-
rità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), il si-
stema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle
scuole paritarie private e degli enti locali. Lo Stato individua come obiet-
tivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente gene-
ralizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco
della vita. La legge fissa altresì i criteri per il riconoscimento della parità
scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Ai sensi della citata legge n. 62 del 2000, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della parità, anche mediante adozione di un piano straor-
dinario;

adotta il piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle
province autonome per la spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione.
I criteri di riparto sono definiti con d.P.C.M.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio Scolastico Regio-
nale) Secondo il D.L. n. 250 del 2005, l’Ufficio scolastico regionale com-
petente per territorio:

riconosce la parità con provvedimento adottato dal dirigente pre-
posto all’Ufficio medesimo.

E. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. Al fine di garantire l’erogazione
dei LEP, il D.lgs. n. 68 del 2012 disciplina i criteri per la determinazione
dell’importo standard della borsa di studio, dando particolare rilievo alle
differenziazioni territoriali correlate ai costi di mantenimento agli studi
universitari. Rimette poi ad un decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il MEF, d’intesa con la Conferenza Stato – Re-
gioni, la determinazione dell’importo della borsa di studio. Nelle more
dell’adozione di tale ultimo decreto, resta in vigore il D.P.C.M. 9 aprile
2001, che reca disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo
studio universitario. Per il periodo di riferimento del PNRR il D.L. n. 152
del 2021, in deroga al decreto legislativo n. 68 del 2012, prevede che gli
importi delle borse di studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
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stesse sono definiti con solo decreto del Ministro dell’università e della
ricerca.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Adotta i decreti di aggiornamento degli importi della borsa di studio,
come previsto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001;

adotta il D.M. di rideterminazione degli importi per l’attuazione del
PNRR, ai sensi del decreto legislativo n. 68 del 2012;

a regime, ai sensi del D.lgs. n. 68 del 2012, adotterà il decreto di
determinazione dell’importo della borsa di studio d’intesa con la Confe-
renza Stato – Regioni.

F. EDILIZIA SCOLASTICA

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. La legge n 23
del 1996 stabilisce che la programmazione dell’edilizia scolastica si rea-
lizzi mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione pre-
disposti e approvati dalle regioni, sentiti gli uffici gli uffici scolastici re-
gionali. Tali piani sono trasmessi al Ministero dell’istruzione che li inse-
risce in un’unica programmazione nazionale. La medesima legge:

prevede la concessione di mutui (ventennali e trentennali) per in-
terventi ordinari e straordinari rientranti nella programmazione dell’edili-
zia scolastica;

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono
tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a fi-
nanziare interventi di edilizia scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Nell’ambito dell’edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione e del
merito: D.L. n. 179 del 2012

definisce, d’intesa con la Conferenza unificata, le priorità strate-
giche, le modalità e i termini per la predisposizione e per l’approvazione
di appositi piani triennali di interventi di edilizia scolastica, articolati in
singole annualità, nonché dei relativi finanziamenti;

verifica ed approva i piani trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome; D.L. n. 104 del 2013

autorizza, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze
e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi
mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica; L. n. 23 del 1996
stabilisce, sentita la Conferenza Stato-Regioni, i criteri per la ripartizione
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fra le regioni dei fondi relativi ai mutui ventennali concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, autorizza le regioni a sti-
pulare appositi mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica.

G. DIRITTO ALLO STUDIO (SERVIZI CORRELATI)

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il
D.lgs. n. 63 del 2017 istituisce, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, il Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio. Tale Fondo è finalizzato all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mo-
bilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura cul-
turale.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

Ai sensi del citato D.lgs. n. 63 del 2017, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

determina annualmente, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio,
le modalità per la richiesta e per l’erogazione del beneficio. Le borse di
studio sono erogate dagli enti locali anche in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche.
SCHEDA N. 6

Professioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Ai sensi della direttiva 2005/36/CE (attuata dal d.lgs. n. 206 del
2007), le professioni possono essere:

professioni “non-regolamentate” da un ordinamento giuridico;

professioni “regolamentate”.

Professioni non-regolamentate: sono quelle che si possono esercitare
senza necessità di possedere requisiti specifici; sono aperte indifferente-
mente ai professionisti sia italiani che esteri. Chi intende svolgere in Ita-
lia una professione non-regolamentata non ha necessità di ottenere un ri-
conoscimento formale per potersi inserire nel mercato del lavoro. Profes-
sioni regolamentate: attività, o insieme di attività professionali, l’accesso
alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio, sono
subordinati direttamente o indirettamente, in forza di norme legislative,
regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche pro-
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fessionali; in particolare costituisce una modalità di esercizio l’impiego di
un titolo professionale riservato da disposizioni legislative, regolamentari
o amministrative a chi possiede una specifica qualifica professionale (art.
3 co. 1, lett. a), Dir. 2005/36/CE).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Principali fonti normative di ri-
ferimento: d.lgs. n. 300 del 1999; d.lgs. n. 206 del 2007; d.l. n. 138/2011,
conv. nella l. n. 148 del 2011; l. n. 183/2011; d.m. 160/2013; d.P.R.
n. 137 del 2012; d.P.C.M 15/6/2015, n. 84).

Vigila sugli ordini professionali (art. 16 d.lgs. 300/1999);

stabilisce le procedure per l’abilitazione alle professioni di avvocato
(d.P.R. 137/2012) e notaio (l 16/2/1913 n. 89 e successive modificazioni);

vigila sullo svolgimento delle elezioni dei Consigli professionali e si
occupa dei ricorsi e delle sanzioni disciplinari che riguardano gli ordini e
collegi su cui esercita la vigilanza (art 4 d.P.C.M n. 84/2015);

riconosce alcuni titoli professionali acquisiti all’estero su professioni
su cui esercita anche la vigilanza (d.lgs. 206/2007);

vigila sull’Albo degli amministratori giudiziari (art. 8 del d.m. 160/
2013). Le professioni ordinistiche (tranne le professioni sanitaria) di com-
petenza del Ministero della giustizia, sono:

agente di cambio (l. 29 maggio 1967, n. 402);

agrotecnico (l. 6 giugno 1986, n. 251);

assistente sociale (l. 23 marzo 1993, n. 84);

attuario / attuario junior (l. 9 febbraio 1942, n. 194);

avvocato (d.P.R. 137/2012);

notaio (l. 16/2/1913 n. 89);

dottore commercialista ed esperto contabile (d.lgs. 28 giugno
2005, n. 139);

Consulenti del lavoro (d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, ai sensi dell’art. 25 della l. 11/1/1979, n. 12);

dottore agronomo e dottore forestale / agronomo e forestale / zo-
onomo / biotecnologo agrario (L. 7 gennaio 1976, n. 3);

geologo / geologo junior (L. 3 febbraio 1963, n. 2);

geometra e geometra laureato (R.d. 11 febbraio 1929, n. 274);
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giornalista (L. 3 febbraio 1963, n. 69);

architetto (L. 24 giugno 1923, n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925,
n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere civile ambientale / ingegnere civile ambientale junior;
ingegnere industriale / ingegnere industriale junior; ingegnere dell’infor-
mazione / ingegnere dell’informazione junior (L. 24 giugno 1923,
n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925, n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere biomedico e clinico (ai sensi dell’art. 10 l n. 3/2018);

perito agrario e perito agrario laureato (L. 28 marzo 1968, n. 434);

perito industriale e perito industriale laureato (R.d. 11 febbraio
1929, n. 275)

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (ex
MISE) (L. n. 4/2013) Vigila su alcune professioni non regolamentate o
non organizzate in ordini o collegi (ex art. 10 l. n. 4/2013).

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (D.lgs. n. 39/
2010 e Decreto MEF 1/09/2022, n. 174)

Vigila e tiene il registro dei revisori legali (artt. 34 e 35 d.lgs. n. 39/
2010)

MINISTERO DELLA SALUTE (Professioni sanitarie di cui al d.lgs.
C.P.S. 13/09/1946, n. 233 come modificato dalla legge l. 1/1/2018, n. 3)

Vigila sugli ordini delle professioni sanitarie (art. 1 d.lgs. 233/1946);

determina (e scioglie) il Consiglio direttivo dell’ordine dei tecnici
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, nonché la composizione del Consiglio
direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo comun-
que un’adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte
(art. 2 d.lgs. 233/1946);

determina la composizione delle commissioni di albo (e relativo
scioglimento) all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno
dell’Ordine delle professioni infermieristiche (art. 2 d.lgs. 233/1946);

definisce le procedure per l’elezione del Consiglio direttivo. (art 4
d.lgs. 233/1946); ha potere di cancellazione dell’albo (Art. 4 d.lgs. 233/
1946);
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vigila sulle professioni di chimico e di fisico costituite nella Fede-
razione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici (art. 8 legge n. 3
del 2018);
vigila sull’ordine nazionale dei biologi (art. 9 legge n. 3 del 2018).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 12/1979 esercita la vigilanza, d’intesa
con il Ministero della Giustizia, sul Consiglio nazionale dei consulenti
del lavoro. Ai sensi del D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali:

vigila e controlla gli enti nazionali di formazione professionale;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

monitora il mercato del lavoro con riferimento ai flussi di in-
gresso per motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori
stranieri.
SCHEDA N. 7

Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i set-
tori produttivi

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (D.lgs.
n. 300/1999 – D.M. 19 febbraio 2021)

Ai sensi del d.lgs. n. 300 del 1999, da ultimo modificato dal D.L.
n. 173 del 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca, in materia di
ricerca scientifica e tecnologica, svolge compiti di:

indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scienti-
fica e tecnologica nazionale;

coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca non
strumentali;

coordinamento della partecipazione italiana a programmi nazionali
e internazionali di ricerca;

promozione e sostegno della ricerca delle imprese, ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; In particolare tale
Ministero, attraverso le proprie Direzioni generali, cura le seguenti atti-
vità:

gestione del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica
e tecnologica (FIRST);
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agevolazione della ricerca delle imprese e di altri soggetti pub-
blici e privati in ambito nazionale anche sulla base di accordi internazio-
nali;

promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici della ri-
cerca e tra questi ed i soggetti privati, anche al fine di incentivare lo
sviluppo di clusters tecnologici nazionali e di laboratori pubblico-privati;

gestione dei rapporti con l’Unione europea, le amministrazioni
nazionali centrali e locali interessate nonché con le parti economiche e
sociali ai fini della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione;

promozione di accordi e misure di coordinamento con le Am-
ministrazioni regionali, ai fini della creazione di distretti di alta tecnolo-
gia e di reti d’impresa e di innovazione territoriali, tenendo conto della
Strategia di specializzazione intelligente;

coordinamento con gli altri Ministeri e le Autorità nazionali in
merito alle attività connesse alla governance della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente (SNSI). Tale Strategia, delineata dal Mini-
stero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua le priorità di investi-
mento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i principali stakehol-
der, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello cen-
trale e quelle a livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione
o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto. L’obiettivo è creare nuove
catene del valore che, partendo da ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
generazione di prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnolo-
gie abilitanti (key enabling technologies).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 300/1999 – D.L. n. 173/2022) Secondo il dettato del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal recente D.L. n. 173 del 2022, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, nell’ambito dell’area funzionale sviluppo
economico, è competente in materia di:

politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori pro-
duttivi;

politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elettro-
nico;

procedimenti di definizione delle migliori tecnologie disponibili
per i settori produttivi. In tale quadro normativo:

l’articolo 1, comma 845 della legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria 2007) attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy
la possibilità di istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto, in
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conformità alla normativa comunitaria, per programmi di investimento in-
novativi;

l’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 prevede che, con decreto
di natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in
Italy, siano stabilite le modalità per la concessione di agevolazioni finan-
ziarie a sostegno degli investimenti privati al fine di favorire la realizza-
zione di progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento
della struttura produttiva del Paese. Tale decreto è adottato di concerto
con il MEF, con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, per quanto riguarda le attività della filiera agricola e della
pesca, e con il Ministro per la semplificazione normativa, sentita la Con-
ferenza permanente Stato – Regioni;

l’articolo 4, comma 6, del D.M. 9 dicembre 2014 prevede che
specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy e dalle Regioni, dagli enti pubblici e dalle imprese in-
teressati, possano destinare una quota parte delle risorse disponibili per
l’attuazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del D.L. n. 112 del
2008 al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto
sulla competitività del sistema produttivo. Sono altresì attribuite al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy le seguenti attività:

ricerca e rilevazioni economiche riguardanti i settori produt-
tivi ed elaborazione di iniziative, ivi compresa la definizione di forme di
incentivazione dei relativi settori produttivi, finalizzate a incrementare la
competitività del sistema produttivo nazionale;

coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli in-
terventi di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale e
regionale, anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli effetti
sulla competitività del sistema produttivo nazionale. INVITALIA (L.
n. 296/2006) L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo di impresa S.p.A. (Invitalia) è un ente strumentale del Ministro
delle imprese e del made in Italy che assume, come obiettivo strategico,
la ripresa di competitività del “sistema Paese”, particolarmente del Mez-
zogiorno. Nella ripartizione delle funzioni, il quadro normativo vigente
assegna al Ministro delle imprese e del made in Italy la programmazione
e il coordinamento strategico per lo sviluppo del sistema produttivo, ad
Invitalia, invece, l’attuazione dei programmi ritenuti strategici dal Go-
verno. Con particolare riferimento all’area sviluppo economico, il sud-
detto Ministero si avvale di Invitalia per la gestione dell’attività istruttoria
relativa ai programmi di sviluppo industriale che riguardano iniziative im-
prenditoriali finalizzate alla produzione di beni e/o servizi per la cui re-
alizzazione sono necessari uno o più progetti d’investimento. Ove l’atti-
vità istruttoria si concluda con esito positivo, l’Agenzia procede ad ap-
provare il programma di sviluppo e a sottoscrivere una specifica deter-
minazione con le imprese partecipanti al medesimo programma.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMA-
ZIONE ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTNIBILE (CIPESS)
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Approva il programma nazionale per la ricerca (PNR). Si tratta di
un documento che orienta le politiche della ricerca in Italia individuando
priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e
l’efficacia del sistema nazionale della ricerca. Il PNR è il frutto di un
importante coinvolgimento dei Ministeri e delle Regioni che ne fa un do-
cumento programmatico per la ricerca e l’innovazione dell’intero sistema-
Paese.
SCHEDA N. 8

Tutela della salute

a. Disciplina e razionalizzazione del sistema sanitario nazionale; b.
Finanziamento del sistema sociosanitario; c. Patrimonio edilizio e tecno-
logico sanitario e sociosanitario; d. Sistema formativo delle professioni
sanitarie; e. Assistenza integrativa in ambiti specifici senza LEA; f. Spese
di personale.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DISCIPLINA E RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA SANI-
TARIO NAZIONALE (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229)

GOVERNO (DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
d’intesa con la Conferenza unificata. Proposta del Ministro della Sanità)

Elaborazione del Piano sanitario nazionale.

MINISTERO DELLA SALUTE

Promuove forme di collaborazione e linee guida comuni in funzione
dell’applicazione coordinata del Piano sanitario nazionale e della norma-
tiva di settore, salva l’autonoma determinazione regionale in ordine al
loro recepimento.

Determina i valori di riferimento relativi alla utilizzazione dei ser-
vizi, ai costi e alla qualità dell’assistenza anche in relazione alle indica-
zioni della programmazione nazionale e con comparazioni a livello co-
munitario relativamente ai livelli di assistenza sanitaria, alle articolazioni
per aree di offerta e ai parametri per la valutazione dell’efficienza, del-
l’economicità e della funzionalità della gestione dei servizi sanitari, se-
gnalando alle regioni gli eventuali scostamenti osservati.

Predispone le convenzioni con le diverse Regioni, d’intesa con la
Conferenza, che stabiliscono le modalità per l’erogazione dei finanzia-
menti per l’attuazione dei programmi operativi.

Vigila sul rispetto dei LEA.

Stabilisce, ai fini del controllo di qualità delle prestazioni, d’intesa
con la Conferenza e sentite la Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici e degli odontoiatri e degli altri ordini e collegi competenti, i conte-
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nuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità delle
prestazioni.

Elabora, sentita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, il
programma di ricerca sanitaria e propone le iniziative da inserire nella
programmazione della ricerca scientifica nazionale. Il programma è adot-
tato d’intesa con la Conferenza, con cadenza triennale.

Definisce, al fine di garantire le esigenze dei cittadini utenti del
SSN, i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori della qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie.

Elabora ogni tre anni, di concerto con MUR e sentita la Conferenza
Stato Regioni, le linee guida per la stipulazione di protocolli d’intesa tra
le regioni, le università e le strutture del SSN, determinando i parametri
al fine di individuare le strutture universitarie per lo svolgimento delle
attività assistenziali e le strutture per la formazione specialistica e i di-
plomi universitari.

AGENZIA NAZIONALE PER I SERVIZI SANITARI REGIONALI
(AGENAS) (d. lgs. n. 266 del 1993)

Si tratta di Ente pubblico non economico di rilievo nazionale, sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della salute; è organo tecnico-scien-
tifico del SSN e svolge attività di ricerca e di supporto nei confronti del
Ministro della salute, delle Regioni e delle Province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 357, legge 24 dicembre 2007
n. 244.

B. FINANZIAMENTO DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO (D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 112; D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012)

MINISTERO DELLA SALUTE

Fissa i criteri generali per la definizione delle funzioni assistenziali e
per la determinazione della loro remunerazione massima.

Definisce i sistemi di classificazione delle unità di prestazione o di
servizio da remunerare, e conseguente determinazione delle tariffe mas-
sime da corrispondere alle strutture accreditate, tenuto conto, in alterna-
tiva, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strut-
ture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropria-
tezza e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Si-
stema informativo sanitario; b) costi standard delle prestazioni già dispo-
nibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regionali e
differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate
nelle regioni e nelle province autonome.

Revisiona periodicamente il sistema di classificazione delle presta-
zioni e conseguente aggiornamento delle tariffe.
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Definisce, d’intesa con la Conferenza S-R, le modalità di erogazione
e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli essen-
ziali di assistenza.

Definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza pre-
stata a cittadini in regioni diverse da quelle di residenza.

Approva il tariffario protesi, sentita la Conferenza S-R.

Propone il riparto del FSN, sentita la Conferenza S-R.

Utilizza una quota, pari all’1% del FSN, per: a) attività di ricerca
corrente. b) iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario na-
zionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo interregionale
o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli aspetti gestionali,
la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione e dei rapporti
con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie e le attività del Re-
gistro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo. c) rimborsi alle
unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, tramite le regioni, delle
spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini stranieri che si trasferi-
scono per cure in Italia previa autorizzazione del MinSAL, d’intesa con il
MAECI.

Emana, previo parere della Conferenza S-R, linee guida per: a) l’at-
tribuzione in tutte le aziende sanitarie della diretta responsabilità e ge-
stione delle attività di assistenza infermieristica e delle connesse funzioni;
b) la revisione dell’organizzazione del lavoro, incentivando modelli di as-
sistenza personalizzata.

COMMISSIONE NAZIONALE PER L’ACCREDITAMENTO E LA
QUALITÀ DEI SERVIZI SANITARI (presso l’AGENAS)

Definisce i requisiti in base ai quali le regioni individuano i soggetti
abilitati alla verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento delle
strutture pubbliche e private.

Valuta l’attuazione del modello di accreditamento per le strutture
pubbliche e per le strutture private.

Esamina i risultati delle attività di monitoraggio e trasmette annual-
mente al MinSAL e alla Conferenza S-R una relazione sull’attività svolta.

C. PATRIMONIO EDILIZIO E TECNOLOGICO SANITARIO E
SOCIOSANITARIO (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)

MINISTERO DELLA SALUTE

Può stipulare accordi di programma con le regioni e con altri sog-
getti pubblici interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria
nell’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e la
realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sanitarie.
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Monitora e vigila sugli accordi di programma.

Riprogramma e riassegna, sentita la Conferenza permanente, le ri-
sorse derivanti dalla mancata attivazione degli accordi di programma.

Determina, d’intesa con la Conferenza, l’ammontare dei fondi utiliz-
zabili da ciascuna Regione per la realizzazione di strutture sanitarie per
l’attività libero professionale intramuraria.

D. SISTEMA FORMATIVO DELLE PROFESSIONI SANITARIE
(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229;
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368; L. 10 agosto 2000, n. 251; Decreto Mi-
nisteriale 1° agosto 2005 Decreto Ministeriale 17 febbraio 2006; Decreto
del Ministro della salute 7 marzo 2006; Decreto interministeriale 13 giu-
gno 2017, n. 402; Decreto Ministeriale 31 luglio 2006; DPCM 6 luglio
2007; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012; Decreto In-
terministeriale 4 febbraio 2015 n. 68; Decreto ministeriale 16 settembre
2016, n. 176; Decreto ministeriale 10 agosto 2017, n. 130)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Definisce lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei
medici.

MINISTERO DELLA SALUTE

Disciplina l’istituzione all’interno del Servizio sanitario nazionale,
dell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e sono individuate
le relative discipline della dirigenza sanitaria.

Integra le tabelle dei servizi e delle specializzazioni equipollenti pre-
viste per l’accesso alla dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazio-
nale.

Disciplina le figure professionali di livello non dirigenziale operanti
nell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria, da formare con
corsi di diploma universitario.

Definisce i criteri per l’attivazione dei corsi di formazione manage-
riale.

Rinnova con cadenza triennale la composizione della Commissione
nazionale per la formazione continua.

Individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
per la formazione continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario.

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTI-
NUA (presso l’AGENAS)
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Definisce, con programmazione pluriennale, sentita la Conferenza
S-R e gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, gli obiettivi for-
mativi di interesse nazionale, con particolare riferimento alla elabora-
zione, diffusione e adozione delle linee guida e dei relativi percorsi dia-
gnostico-terapeutici.

Definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente
maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per
la organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello re-
gionale e i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione
delle esperienze formative.

Definisce i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e
dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività formative e procede
alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Individua i criteri per la disciplina degli ordinamenti didattici di spe-
cifici corsi universitari ai quali possono accedere gli esercenti le profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione.

Regola l’accesso alla scuola di specializzazione.

Identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola, non-
ché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari per le
singole strutture di sede e della rete formativa.

Individua le scuole di specializzazione di area sanitaria, il profilo
specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici suddivisi
in aree e classi.

Individua le tipologie di Scuola di specializzazione di area sanitaria,
il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici
suddivisi in aree e classi, di cui all’allegato al presente decreto, cui pos-
sono accedere i soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla lau-
rea magistrale in medicina e chirurgia, identificati per singola tipologia di
Scuola.

E. ASSISTENZA INTEGRATIVA IN AMBITI SPECIFICI SENZA
LEA (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; Legge 24 dicembre 2007, n. 244)

MINISTERO DELLA SALUTE

Emana il regolamento contenente le disposizioni relative all’ordina-
mento dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.

Vigila e monitora i fondi integrativi del SSN.

Gestisce l’anagrafe dei fondi integrativi del SSN e l’osservatorio dei
fondi integrativi del SSN.
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F. SPESE DI PERSONALE (D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229; Decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135)

MINISTERO DELLA SALUTE

Determina, sentita la Conferenza S-R e la Federazione nazionale de-
gli Ordini dei medici chirurgici e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi
professionali interessati, il fabbisogno per il SSN, anche suddiviso per re-
gioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti,
biologi, chimici, fisici, psicologi, al personale sanitario infermieristico,
tecnico e della riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte
del MUR degli accessi ai corsi di diploma di laurea, alle scuole di for-
mazione specialistica e ai corsi di diploma universitario.

TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI
(articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005 in Conferenza)

Accerta l’adempienza della Regione e l’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa.
SCHEDA N. 9

Alimentazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE (D.L. 173/2022 – D.lgs. 300/1999) Il
D.L. n. 173 del 2022, che modifica il d.lgs. n. 300 del 1999 anche con
riferimento alle attribuzioni del rinominato Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, prevede che tale Dicastero eser-
citi le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: tutela della
sovranità alimentare, garantendo la sicurezza delle scorte e degli approv-
vigionamenti alimentari;

sostegno della filiera agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura;

coordinamento delle politiche di gestione delle risorse ittiche marine;

produzione di cibo di qualità, cura e valorizzazione delle aree e de-
gli ambienti rurali; promozione delle produzioni agroalimentari nazionali
sui mercati internazionali;

Con riguardo invece alle competenze già attribuite precedentemente
all’entrata in vigore del decreto-legge di riordino, ai sensi dell’articolo 33
del suindicato D.lgs. 300 del 1999, il Ministero dell’agricoltura svolge
funzioni e compiti nelle seguenti aree:

a) Agricoltura e pesca. Per quanto di interesse, si occupa di:

elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
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Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza
con quella comunitaria;

trattazione; disciplina generale e coordinamento delle politiche re-
lative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle ri-
sorse ittiche marine;

b) Qualità dei prodotti agricoli e dei servizi. Per quanto di interesse,
si occupa di:

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione per la
qualità; trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici;

agricoltura biologica;

promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle atti-
vità agricole nelle aree protette;

certificazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili;

elaborazione del codex alimentarius;

valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici;

riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni nazio-
nali dei produttori agricoli.

COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALI-
MENTARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI (D.lgs. 19/08/2016, n. 177
– D.P.C.M. 05/12/2019, n. 179)

Ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. n. 177 del 2016, il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri dipende
funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare
e forestale. Per quanto di interesse, nell’ambito del suddetto Comando
unità, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:

svolge controlli straordinari sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari;

concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali
compiti, può effettuare accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei
poteri previsti dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività
istituzionali.
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MINISTERO DELLA SALUTE

In materia di igiene e sicurezza degli alimenti il Ministero della sa-
lute, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 2014, cura:

l’igiene e la sicurezza della produzione e commercializzazione de-
gli alimenti;

l’esercizio delle competenze statali in materia di nutrizione, ali-
menti per gruppi specifici di popolazione, alimenti addizionati, alimenti
funzionali, integratori alimentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare,
etichettatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale;

gli aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e nuovi alimenti;

l’organizzazione del sistema di audit per le verifiche dei sistemi di
prevenzione concernenti la sicurezza alimentare;

la ricerca e la sperimentazione nel settore alimentare e relativa at-
tività di promozione.
SCHEDA N. 10

Ordinamento sportivo

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

legge n. 145 del 2018 (art.1, commi 628 e 633). Modifica della de-
nominazione di Coni Servizi SPA in Sport e salute S.p.a., società pub-
blica, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il cui Presidente è nominato dall’Autorità di Governo competente
in materia di Sport, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari.

legge 16 agosto 2019, n.191 e relativi decreti attuativi. Attribuzione
al CONI delle funzioni di vigilanza sulle attività sportive delle federa-
zioni nazionali e affermazione della piena autonomia amministrativa e
contabile delle federazioni sportive nazionali, fermo restando l’esercizio
del potere di controllo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e
sull’utilizzazione dei contributi pubblici. In attuazione della delega sono
stati approvati i seguenti 5 decreti attuativi: D.Lgs. 36/2021 (Disciplina
delle associazioni e società sportive dilettantistiche e del lavoro sportivo);
D.Lgs. 37/2021 (Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli at-
leti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di
agente sportivo); D.Lgs. 38/2021 (Misure in materia di riordino e riforma
delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione
di impianti sportivi); D.Lgs. 39/2021 (Semplificazione degli adempimenti
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relativi agli organismi sportivi, che in particolare contiene la disciplina
del nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche e le nuove mo-
dalità di acquisizione della personalità giuridica da parte delle associa-
zioni sportive dilettantistiche); D.Lgs. 40/2021 (Misure in materia di si-
curezza nelle discipline sportive invernali). Con D.L. 5/2021 (conv. dalla
L. 43/2021) sono state adottate ulteriori disposizioni relative all’organiz-
zazione e funzionamento del CONI, sotto il profilo in particolare della
dotazione organica.

Con il D.lgs. correttivo n. 163 del 2022 sono stati successivamente
disciplinati i seguenti aspetti: armonizzazione tra riforma dell’ordina-
mento sportivo e riforma del Terzo settore; disciplina dei lavoratori spor-
tivi; individuazione dei soggetti che possono acquisire la qualifica di or-
ganizzazioni sportive. I punti chiave previsti dalla riforma dello Sport
sono dettagliatamente i seguenti: il lavoratore sportivo e gli amatori spor-
tivi; il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche; la forma
giuridica delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e delle società
sportive dilettantistiche (SSD); la qualifica di Ente del Terzo settore; l’a-
bolizione del vincolo sportivo; la regolamentazione dell’impiantistica de-
gli sport invernali; la revisione dell’ambito di operatività degli enti spor-
tivi. Sport e salute SpA (art. 8 d.l. 138/2002) La Società` produce e for-
nisce servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le diret-
tive e gli indirizzi dell’Autorità` di Governo competente in materia di
sport (Ministro dello sport). In particolare, è il soggetto incaricato di at-
tuare le scelte di politica pubblica sportiva, con particolare riferimento
all’erogazione dei contributi per l’attività` sportiva da destinare alle Fe-
derazioni sportive nazionali. Ministro dello sport (DPCM 12 novembre
2022) Si segnalano le seguenti funzioni:

proposta, coordinamento e attuazione delle iniziative, oltre che
normative, anche amministrative, culturali e sociali in materia di sport e
di professioni sportive;

cura dei rapporti con enti che hanno competenza in materia di
sport a livello europeo ed internazionale;

cura dello sviluppo e promozione, per quanto di competenza, delle
attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport;

indirizzo e vigilanza sul CONI, su Sport e Salute S.p.a. e, unita-
mente al Ministro della cultura, vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il
credito sportivo; vigilanza, unitamente al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero
della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle competenze spor-
tive, sull’Aero club d’Italia, sull’Automobile club d’Italia (ACI) e sul
Collegio nazionale dei maestri di sci; controllo sull’utilizzo delle risorse
da parte degli organismi sportivi di cui all’articolo 1, comma, 630, l.
n. 145 del 2018
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coordinamento delle attività dell’Osservatorio nazionale per l’im-
piantistica sportiva e delle connesse attività per la realizzazione del pro-
gramma straordinario per l’impiantistica sportiva, da realizzare mediante
costruzione, ampliamento, ristrutturazione, completamento ed adegua-
mento alle norme di sicurezza di impianti sportivi, e relative iniziative
normative, nonché cura dell’attività connessa all’erogazione dei contributi
relativi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, anche attraverso il registro delle attività sportive dilettantistiche
istituito presso il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

monitoraggio della titolarità e della commercializzazione dei diritti
audiovisivi sportivi; promozione e coordinamento di avvenimenti sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale.
SCHEDA N. 11

Protezione civile

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1) Ai sensi dell’articolo 5 del Codice della protezione civile, il
Presidente del Consiglio dei ministri, per il conseguimento delle finalità
del Servizio nazionale:

detiene i poteri di ordinanza in materia di protezione civile, che può
esercitare per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile;

determina le politiche di protezione civile per la promozione e il co-
ordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle regioni
e degli enti locali;

definisce, attraverso l’adozione di direttive, gli indirizzi per lo svol-
gimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al fine di
assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;

definisce, con propria direttiva, le modalità di organizzazione e svol-
gimento dell’attività di pianificazione di protezione civile;

dispone, con decreto da adottarsi su proposta del Capo del Diparti-
mento della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione o
Provincia autonoma interessata, la mobilitazione straordinaria del Servizio
nazionale della protezione civile in caso di eventi calamitosi eccezionali
che possono compromettere la vita o l’integrità fisica;

formula la proposta di stato d’emergenza di rilievo nazionale, che
viene deliberato dal Consiglio dei ministri.

MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE
DEL MARE (D.P.C.M. del 12 novembre 2022)
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In materia di protezione civile, il Ministro è delegato:

a determinare le politiche di protezione civile per la promozione e
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

all’adozione delle direttive e dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri;

a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica. Per l’esercizio delle suddette
funzioni, il Ministro si avvale del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

In materia di superamento delle emergenze e ricostruzione civile, il
Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordina-
mento:

dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Ita-
lia”, che è finalizzato a promuovere la sicurezza del Paese in caso di ri-
schi naturali. Tale progetto sviluppa, ottimizza ed integra gli strumenti
destinati alla cura e alla valorizzazione del territorio, delle aree urbane e
del patrimonio abitativo;

dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di
ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi;

in materia di prevenzione dai disastri, di sviluppo, ottimizzazione
e integrazione degli strumenti finalizzati alla valorizzazione del territorio
e del patrimonio abitativo, ferme restando le attribuzioni del Dipartimento
della protezione civile. Per l’esercizio delle suddette funzioni, il Ministro
si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009.

AUTORITÀ TERRITORIALI DI PROTEZIONE CIVILE (D.lgs. 2
gennaio 2018, n. 1)

I Sindaci metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza
sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte
delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territo-
riali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti norma-
tive in materia:

del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione
civile;

della promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle atti-
vità di protezione civile esercitate dalle strutture organizzative di propria
competenza;
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della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di
effettività delle funzioni da esercitare;

dell’articolazione delle strutture organizzative preposte all’eserci-
zio delle funzioni di protezione civile di propria competenza e dell’attri-
buzione, alle medesime strutture, di personale adeguato;

della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’a-
zione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive
amministrazioni.

PREFETTO (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1)

In caso di emergenze connesse con eventi calamitosi, il Prefetto:

assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presi-
dente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regionale di
protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di
protezione civile;

promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per
assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul territorio
provinciale;

vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a
livello provinciale;

adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad as-
sicurare i primi soccorsi a lvello provinciale, comunale o di ambito.
SCHEDA N. 12

Governo del territorio

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Tenuto conto della giurisprudenza costituzionale, il “governo del ter-
ritorio” può essere definito come l’insieme delle politiche settoriali che
disciplinano l’uso del territorio, e comprende i seguenti ambiti materiali:
. urbanistica ed edilizia;

edilizia sanitaria (per la parte non incidente sulla tutela della salute)
e edilizia residenziale pubblica (limitatamente alla programmazione degli
insediamenti);

lavori pubblici ed espropriazione per pubblica utilità (solamente per
gli aspetti urbanistico-edilizi);

programmi infrastrutturali e di grandi attrezzature di servizio alla po-
polazione e alle attività produttive (ivi compresa la localizzazione delle
reti di impianti). La sentenza della Corte n. 307 del 7 ottobre 2003 ha in

11 luglio 2023 – 167 – 1a Commissione



particolare chiarito che, con l’espressione “governo del territorio”, vada
ricompreso, in linea di principio, tutto ciò che attiene all’uso del territo-
rio e alla localizzazione di impianti o attività (tutti ambiti rientranti nella
sfera della potestà legislativa concorrente delle regioni a statuto ordinario,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione). La materia, inol-
tre, gode di un carattere di trasversalità rispetto ad altre materie, quali le
materie dei beni culturali, dell’ordinamento civile e dell’ambiente an-
ch’esse costituzionalmente previste. Con specifico riferimento alla materia
urbanistica, va rilevato che, pur trattandosi di materia oggetto di potestà
legislativa concorrente, la legislazione statale antecedente alla riforma del
titolo V non appare caratterizzata da una tecnica normativa che proceda
per principi fondamentali e si connota, piuttosto, per la presenza di
norme di dettaglio caratterizzate da una situazione di cedevolezza. Di
conseguenza, al fine di orientare le competenze normative delle Regioni,
i principi fondamentali sono desumibili in via interpretativa da tale qua-
dro normativo vigente. Inoltre, nel corso degli '90, il processo di trasfe-
rimento di compiti e funzioni in materia urbanistica dallo Stato alle Re-
gioni ed alle autonomie locali ha vissuto una fase di accelerazione. In-
fatti, con il decreto legislativo n. 112/1998 sono state rafforzate le prero-
gative di Province e Comuni, con conseguente riduzione delle compe-
tenze regionali, mentre le funzioni statali sono state ridotte ai compiti di
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazio-
nale, con riferimento ai valori naturali e ambientali, alla difesa del suolo
e alla articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, nonché ai rapporti
con gli organismi internazionali e l’Unione Europea in materia di politi-
che urbane e di assetto territoriale. Tutte le altre funzioni amministrative,
comprese quelle di pianificazione, sono devolute a Regioni e Comuni. È
stata, inoltre, fissata quale regola generale quella secondo cui la genera-
lità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni e
alle Province, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario
esercizio a livello regionale, secondo una formulazione che verrà poi ri-
presa dalla riforma del titolo V. Per quanto riguarda, poi, l’edilizia, la
Corte costituzionale ha ricompreso tra i principi fondamentali della tra-
sversale materia del governo del territorio anche le disposizioni del d.P.R.
n. 380/2001, recante il testo unico in materia edilizia, che definiscono le
categorie di interventi edilizi ammissibili, perché è proprio in conformità
a queste ultime che è disciplinato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (si vedano, in proposito, Corte cost. 23 novembre
2011, n. 309 e 9 marzo 2016, n. 49).

URBANISTICA ED EDILIZA (Legge 17 agosto 1942, n. 1150; DM
2 aprile 1968, n. 1444; Legge 28 febbraio 1985, n. 47; D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (adottato
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-

11 luglio 2023 – 168 – 1a Commissione



sporti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l’ENEA): norme per la
certificazione energetica degli edifici ed individuazione dei soggetti cer-
tificatori.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Vigilanza sull’assetto e l’incremento edilizio dei centri abitati.

Vigilanza sui piani regolatori.

Su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, compila-
zione di piani territoriali di coordinamento fissando il perimetro di ogni
singolo piano.

Approvazione del piano regolatore generale (si tratta di normativa di
dettaglio cedevole, ormai superata dalle normative regionali di dettaglio
che prevedono l’approvazione regionale del PRG adottato dai comuni).

Autorizzazione di prove sui materiali.

Fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’ac-
cessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia
residenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei re-
lativi valori differenziati del grado di sismicità, da prendere a base per la
determinazione delle azioni sismiche e di quant’altro specificato dalle
norme tecniche.

MINISTERO DELLA SALUTE

Definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale
degli edifici.

MINISTERO DELLA CULTURA

Ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali), le Soprin-
tendenze, organi periferici del Ministero, rilasciano l’autorizzazione alla
esecuzione di opere e di lavori di qualsiasi genere sui beni culturali.

In caso di interventi in aree soggette a vincolo paesaggistico, le So-
printendenze rilasciano parere obbligatorio e vincolante alle Regioni (o al
Comune all’uopo delegato) ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica che costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al rilascio del
permesso di costruire o di altro titolo legittimante l’intervento urbanistico
– edilizio.

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI

Consulenza al MIT per i progetti e le questioni di interesse urbani-
stico.
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EDILIZIA RESIDENZIALE (Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(previa delibera del CIPE e d’intesa con la Conferenza unificata, su
proposta del MIT) Predisposizione del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Approvazione e promozione della stipula degli accordi di pro-
gramma.

ESPROPRIAZIONI (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Ricevuta copia del decreto di esproprio sulle opere di competenza
statale.

Individuazione degli uffici competenti all’aggiornamento degli elen-
chi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità (parte sta-
tale).
SCHEDA N. 13

Porti e aeroporti civili

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Nell’area funzionale porti e demanio, il Ministero si occupa della
programmazione, del finanziamento e dello sviluppo della portualità,
svolgendo attività di vigilanza e controllo sulle Autorità portuali per
quanto riguarda la messa in opera dei programmi infrastrutturali. Le com-
petenze includono anche le attività e i servizi portuali e il lavoro nei
porti. Il Ministero, inoltre, adotta la disciplina generale dei porti e i piani
regolatori nell’ambito in cui è direttamente competente. Nel dettaglio, ai
sensi del decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481, tra i compiti del
predetto Ministero rientrano i seguenti:

supporto all’elaborazione di normative nazionali in materia di
porti di interesse statale e relativa pianificazione generale;

disciplina delle tasse e dei diritti marittimi;

gestione dei flussi finanziari di competenza diretti alle Autorità di
sistema portuale;

programmazione di settore, valutazione delle proposte di interventi
di manutenzione e infrastrutturali dei Provveditorati interregionali per le
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opere pubbliche ed assegnazione ai medesimi delle risorse finanziarie per
la realizzazione dei relativi lavori;

rilascio tessere di accesso ai porti;

funzioni amministrative in materia di utilizzazione del demanio
marittimo per approvvigionamento fonti di energia;

attività dominicale relativa al demanio marittimo (consegne, deli-
mitazioni, sdemanializzazioni, ampliamento del demanio marittimo, ag-
giornamento dei canoni di concessione);

rapporti con le Regioni sulle competenze trasferite in materia di
gestione del demanio marittimo;

gestione e sviluppo del sistema informativo del demanio marittimo
(S.I.D.) e attività correlate al riordino della dividente demaniale. In am-
bito aeroportuale, competenze specifiche sono attribuite all’Ente Nazio-
nale Aviazione Civile (ENAC) e all’Autorità di regolazione dei trasporti.
Tuttavia, il Ministero svolge un ruolo importante nel programmare e pia-
nificare le iniziative del settore.

Tra le principali attività svolte rientrano, secondo il disposto del de-
creto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481:

programmazione e pianificazione in materia di aeroporti e di si-
stemi aeroportuali;

valutazione dei piani di investimento e concertazione sulle opere
infrastrutturali, profili ambientali e barriere architettoniche;

vigilanza sull’applicazione del Programma Nazionale di Sicurezza
e del Programma Nazionale di Qualità;

monitoraggio del processo di liberalizzazione dei servizi aeropor-
tuali;

indirizzo e vigilanza in materia di sicurezza area ed aeroportuale
(safety e security);

vigilanza sul rispetto della normativa tecnica di settore da parte
degli Enti vigilati e sulle relative certificazioni;

demanio aeronautico civile: concessioni aeroportuali;

attività connessa al passaggio degli aeroporti da militari a civili.

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE

11 luglio 2023 – 171 – 1a Commissione



Il governo dei porti in Italia è disciplinato dalla legge 28 gennaio
1994, n. 84, che delinea un modello caratterizzato dalla separazione tra le
funzioni di programmazione e controllo del territorio e delle infrastrutture
portuali, affidate alle autorità portuali (il sistema portuale nazionale è co-
stituito da quindici Autorità di sistema portuale) e le funzioni di gestione
del traffico e dei terminali, affidate invece a privati. In questo contesto,
l’Autorità di sistema portuale, il cui Presidente è nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti
della regione interessata, svolge i seguenti compiti:

indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promo-
zione e controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività au-
torizzatorie e concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali
esercitate nei porti.

all’autorità di sistema portuale sono altresì conferiti poteri di or-
dinanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti
connessi alle attività e alle condizioni di igiene sul la-voro;

manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’am-
bito portuale, compresa quella per il mantenimento dei fondali;

affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo
oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale;

coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli enti e
dagli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree demaniali ma-
rittime comprese nella circoscrizione territoriale;

amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio
marittimo ricompresi nella propria circoscrizione;

promozione e coordinamento di forme di raccordo con i sistemi
logistici retroportuali e interportuali. Inoltre, l’articolo 4, comma 6 del
decreto-legge n. 40 del 2010 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del “Fondo per le infrastrutture por-
tuali” destinato a finanziare le opere di infrastrutturazione nei porti di ri-
levanza nazionale. Tale Fondo è ripartito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, previa intesa con la
Conferenza permanente Stato – Regioni, per i programmi nazionali di ri-
parto, e con le singole regioni interessate, per finanziamenti specifici ri-
guardanti i singoli porti.

ENAC Ai sensi del D.lgs. n. 250 del 1997, l’Ente nazionale per
l’aviazione civile (E.N.A.C.) svolge, per quanto di interesse in questa
sede, i seguenti compiti:

regolamentazione tecnica ed attività ispettiva, sanzionatoria, di
certificazione, di autorizzazione, di coordinamento e di controllo;
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razionalizzazione e modifica delle procedure attinenti ai servizi
aeroportuali;

istruttoria degli atti concernenti tariffe, tasse e diritti aeroportuali
per l’adozione dei conseguenti provvedimenti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

definizione e controllo dei parametri di qualità dei servizi aero-
portuali e di trasporto aereo;

regolamentazione, esame e valutazione dei piani regolatori aero-
portuali, dei programmi di intervento e dei piani di investimento aeropor-
tuale.

SCHEDA N. 14
Grandi reti di trasporto e di navigazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(D.P.C.M. n. 190/2020 – D.P.C.M. n. 115/2021) Le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite dal D.P.C.M. 23
dicembre 2020, n. 190 e dal successivo D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 115.
Nella specifica materia, il Dicastero svolge i seguenti compiti: strade e
autostrade:

pianificazione, programmazione e gestione della rete nazionale
stradale e autostradale;

predisposizione e sottoscrizione degli atti convenzionali autostra-
dali e valutazione dei relativi piani economico-finanziari;

vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica
dell’adempimento degli obblighi convenzionali;

approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale;

classificazione e declassificazione delle strade di competenza sta-
tale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza sul
rispetto delle norme di sicurezza;

gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastrutture
stradali di interesse nazionale e locale;

regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti e or-
ganismi gestori delle strade e delle autostrade;
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controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini del-
l’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali; tra-
sporto e infrastrutture ferroviarie;

pianificazione e programmazione del trasporto ferroviario;

pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e
dell’interoperabilità ferroviaria;

rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle licenze
alle imprese ferroviarie;

dismissione delle linee ferroviarie;

vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

indirizzo, programmazione e regolazione in materia di navigazione
e trasporto marittimo;

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività nei
porti; infrastrutture portuali;

amministrazione del demanio marittimo e programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto;

procedimenti in materia di infrastrutture strategiche.

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERRO-
VIE E DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI
(ANSFISA) (D.L. n. 109/2018) Il decreto-legge n. 109 del 2018 ha isti-
tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-
tostradali (ANSFISA), con il compito di promuovere e assicurare la vi-
gilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. ANSFISA:

svolge ispezioni e verifiche in merito all’attività di manutenzione
delle infrastrutture svolta dai gestori;

stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti e docu-
menti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale per i
progetti di infrastruttura;

cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettuare i
controlli della sicurezza stradale, nonché la relativa attività di formazione;

provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concentrazione di
incidenti nonché alla classificazione della sicurezza stradale a livello di
rete, anche al fine di definire, con proprio provvedimento, criteri e mo-
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dalità per l’applicazione delle misure di sicurezza previste dal medesimo
decreto;

effettua le ispezioni di sicurezza stradale periodiche, in attuazione
del programma annuale di attività di vigilanza diretta sulle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e comunque ogni qual
volta ne ravvisi l’opportunità, anche sulla base delle segnalazioni effet-
tuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili o di
altre pubbliche amministrazioni,

adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai tratti di
rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di svolgi-
mento delle ispezioni;

propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l’aggiornamento delle tariffe da porre a carico degli enti gestori non pub-
blici, da destinare all’Agenzia per lo svolgimento delle attività di con-
trollo, valutazione e ispezione;

adotta, entro il 31 dicembre di ciascun anno, il programma delle
attività di vigilanza diretta sulle condizioni di sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali da espletarsi nel corso dell’anno successivo.

AGENZIA PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTO-
STRADALI (D.L. n. 98/2011) Istituita presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che esercita sulla stessa il potere di indirizzo, di vi-
gilanza e di controllo, l’ANAS S.p.A. svolge i seguenti compiti e attività:

quale amministrazione concedente: – selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione; – vigilanza e controllo sui conces-
sionari autostradali; – si avvale, nell’espletamento delle proprie funzioni,
delle società miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a., Autostrade del
Molise s.p.a., Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture autostra-
dali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza regionale; – ap-
provazione dei progetti relativi ai lavori inerenti alla rete autostradale di
interesse nazionale;

proposta di programmazione del progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle autostrade statali e della re-
lativa segnaletica;

proposta in ordine alla regolazione e variazioni tariffarie per le
concessioni autostradali secondo i criteri stabiliti dalla competente Auto-
rità di regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approva-
zione;

vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, delle leggi e
dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali.
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MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY Ai sensi
del D.lgs. n. 300 del 1999, il Ministero delle imprese e del made in Italy:

provvede all’individuazione e sviluppo delle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia elettrica e del gas naturale e alla definizione degli in-
dirizzi per la loro gestione.

SCHEDA N. 15
Ordinamento della comunicazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 259/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. n. 149 del 2021 recante Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy svolge, nell’ambito dell’area comunicazione,
le seguenti funzioni:

elaborazione di studi sulle prospettive di evoluzione di reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, partecipa-
zione all’attività in ambito europeo e internazionale, nonché cura delle
attività preordinate al recepimento della normativa europea;

predisposizione della disciplina per la regolamentazione dei settori
delle comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione;

rilascio di licenze e autorizzazioni postali e determinazione dei re-
lativi contributi;

rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento di reti e servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione sonora e televisiva e delle
licenze ed autorizzazioni postali, e tenuta del registro degli operatori;

assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per i servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e dei diritti d’uso delle nume-
razioni;

assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di comu-
nicazione elettronica ad uso pubblico individuati;

determinazione e acquisizione al bilancio dello Stato di canoni,
diritti amministrativi e contributi inerenti all’espletamento di reti e servizi
di comunicazione elettronica e radiodiffusione e l’utilizzo delle fre-
quenze;

gestione degli interventi di incentivazione a sostegno dell’emit-
tenza televisiva locale e dell’emittenza radiofonica locale;
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vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivanti dai titoli abi-
litativi in materia di servizi di comunicazione elettronica;

verifica delle condizioni delle autorizzazioni generali inerenti alla
sicurezza e all’integrità delle reti di comunicazione elettronica ad uso
pubblico;

stipula e gestione del contratto di servizio con la società conces-
sionaria per il servizio pubblico di radiodiffusione, vigilanza sull’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di ser-
vizio con la società concessionaria per il servizio pubblico di radiodiffu-
sione;

gestione di programmi e risorse finanziarie per gli interventi in-
frastrutturali per la banda ultra-larga e le sue forme evolutive e per i pro-
getti relativi all’applicazione di tecnologie emergenti collegate allo svi-
luppo di reti e servizi di nuova generazione.

Ulteriori attribuzioni si rinvengono nel D.lgs. n. 259 del 2003 (Co-
dice delle comunicazioni elettroniche). In particolare, ai sensi del citato
Codice, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze;

effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le fre-
quenze pianificabili e assegnabili in Italia;

effettua l’assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di
uso, e vigila sulla loro utilizzazione; assegna le risorse di numerazione e
il rilascio dei diritti di uso;

definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il relativo
fondo di compensazione degli oneri;

congiuntamente all’Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e di-
sponibilità del servizio universale;

effettua la mappatura geografica delle informazioni di previsione
sulle installazioni di rete;

riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento delle
autorizzazioni generali, disponendo, in mancanza dei presupposti e dei re-
quisiti richiesti, il divieto di prosecuzione dell’attività;

vigila sull’osservanza degli obblighi derivanti dal regime di auto-
rizzazione generale per l’offerta al pubblico di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente decreto.
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AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE

L’Agenzia:

svolge compiti relativi alla sicurezza delle reti e dei servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pubblico nonché alla protezione
dalle minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche;

stipula protocolli d’intesa, convenzioni ed accordi in materia di
cyber-sicurezza.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTI-
MENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale assicura:

la definizione degli indirizzi strategici in materia di open go-
vernment e di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico;

la collaborazione con le autorità competenti in materia di sicu-
rezza cibernetica.
SCHEDA N. 16

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.L. 22/2021) Il D.L. 22/2021 ha previsto il trasferimento di
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo
economico (MiSE) al MiTE, ora Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il passaggio di due Direzioni competenti in materia.
In particolare, il Dipartimento energia (DiE) esercita le competenze in
materia di: i) infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geomine-
rari; ii) approvvigionamento, efficienza e competitività energetica; iii)
promozione delle energie rinnovabili e gestione degli incentivi energia.
La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS), quale ufficio di li-
vello dirigenziale dello DIE, svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti: a) definizione e attuazione del Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la Direzione
generale competitività ed efficienza energetica (CEE) e con la Direzione
generale incentivi energia (IE), relativamente alla sicurezza di approvvi-
gionamento e dei sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, li-
nee guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; b) autorizza-
zione, regolamentazione e interventi di sviluppo delle reti energetiche di
trasmissione, trasporto e distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani
decennali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; rilascio
delle concessioni di trasmissione e distribuzione e delle autorizzazioni per
impianti di produzione di energia, anche rinnovabile, di competenza sta-
tale; c) sicurezza degli approvvigionamenti; protezione delle infrastrutture
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di approvvigionamento dall’estero di energia e delle infrastrutture critiche
da minacce fisiche e cibernetiche; supporto alla Direzione generale inno-
vazione tecnologica e comunicazione (ITC) del Dipartimento amministra-
zione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG); d) determi-
nazioni e vigilanza in materia di scorte energetiche strategiche, predispo-
sizione dei piani sicurezza energetici con altri Stati membri; elaborazione
dei piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico; e) autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, idrogeno e
CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo dell’energia; f) impianti
strategici di lavorazione e depositi, logistica primaria dei prodotti petro-
liferi, dei carburanti alternativi e del gas naturale liquefatto (GNL); g)
rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, con le associazioni e le
imprese, i concessionari di servizio pubblico, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi dandone
informazione alla AEI; h) elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti
con l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; i) promo-
zione, nelle materie di competenza della Direzione, di intese e accordi
con le amministrazioni statali e territoriali per assicurare l’esercizio omo-
geneo delle funzioni amministrative nei livelli essenziali delle forniture; l)
statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul settore energetico e mine-
rario; m) collaborazione con la Direzione generale attività europea ed in-
ternazionale AEI nella partecipazione alla formazione delle politiche e
delle decisioni dell’UE; attuazione della normativa europea sul piano in-
terno nelle materie di competenza; cura dei rapporti con gli organismi
internazionali nelle materie di competenza; n) elaborazione di accordi bi-
laterali e multilaterali nel settore dell’energia e della sicurezza in coordi-
namento con la Direzione generale competitività ed efficienza energetica
– CEE; o) definizione di priorità, linee guida e programmi di sviluppo di
nuove tecnologie sostenibili nel settore minerario e per l’utilizzo e il ri-
ciclo delle materie prime; p) funzioni e compiti di Ufficio nazionale mi-
nerario per gli idrocarburi e le georisorse; q) normativa tecnica per gli
impianti di produzione, trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la
sicurezza mineraria; r) servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di
sperimentazione; s) rilascio titoli minerari per le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi; i funzioni e compiti di ufficio unico
per gli espropri in materia di energia; u) adempimenti ed elaborazione
dati connessi ai versamenti delle aliquote di prodotto e accordi con le
regioni per l’utilizzazione delle royalties a favore dei territori; v) supporto
tecnico, per quanto di competenza, alle decisioni in materia di poteri spe-
ciali sugli assetti societari, nonché per le attività di rilevanza strategica.
Presso la direzione generale operano, in qualità di organo tecnico con-
sultivo, il Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas, il
Comitato per l’emergenza petrolifera e la Commissione per gli idrocar-
buri e le risorse minerarie.

SCHEDA N. 17
Previdenza complementare e integrativa
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DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (D.P.C.M. 24 giugno
2021, n. 140) Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, concernente
modifiche al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del
lavoro:

vigila, indirizza e coordina l’attività degli enti pubblici previden-
ziali e assicurativi pubblici e privati;

vigila sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-fi-
nanziario sugli enti previdenziali e assicurativi pubblici;

verifica i piani di impiego delle disponibilità finanziarie degli enti
di previdenza obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica;

cura l’inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plu-
rime, nei settori economici di riferimento in I.N.P.S.;

cura i profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle co-
siddette prestazioni temporanee e delle connesse contribuzioni;

gestisce i trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previden-
ziali e assicurativi pubblici;

vigila sull’attuazione delle disposizioni relative ai regimi previden-
ziali pubblici e privati, provvedendo ad analizzarne l’impatto sul com-
plessivo sistema di sicurezza sociale;

cura le procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e
assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto pri-
vato, di COVIP e di Fondinps e adotta, nel rispetto della normativa vi-
gente, i provvedimenti amministrativi surrogatori;

coordina, analizza e verifica l’applicazione della normativa previ-
denziale inerente all’assicurazione generale obbligatoria, le forme assicu-
rative e le diverse gestioni pensionistiche costituite presso l’I.N.P.S.;

esercita l’alta vigilanza e l’indirizzo sulle forme pensionistiche
complementari, in collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di
competenza del Ministero, provvede allo scioglimento degli organi di am-
ministrazione e di controllo;

svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria:

la vigilanza, l’indirizzo e il coordinamento per l’applicazione
della normativa previdenziale e assistenziale; – la vigilanza giuridico-am-
ministrativa ed economico-finanziaria, d’intesa con la CO-VIP; – l’e-
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same e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilità finan-
ziarie e l’approvazione delle relative delibere; – l’esame degli statuti e
dei regolamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di amministrazione
e di contabilità nonché l’approvazione delle relative delibere; – l’analisi
dei bilanci tecnici per la verifica della sostenibilità delle gestioni e del-
l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali; – il controllo sull’attività di
investimento delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio,
in collaborazione con la COVIP; vigila sull’ordinamento e sulla gestione
finanziario-contabile degli istituti di patronato e di assistenza sociale.
SCHEDA N. 18

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

DISCIPLINA STATALE – Legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione). Delinea il nuovo assetto dei rapporti economico-fi-
nanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, incentrandolo sul supera-
mento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione di una maggiore
autonomia di entrata e di spesa agli enti decentrati, nel rispetto dei prin-
cipi di solidarietà, riequilibrio territoriale e coesione sociale. A tali fini,
prevede l’adozione di decreti legislativi per il coordinamento e la disci-
plina fiscale dei diversi livelli di governo. Con riguardo alle Regioni, in
particolare, rilevano le deleghe di cui agli art. 7, 8 e 9, che definiscono
il complesso unitario dei criteri in base ai quali il legislatore delegato
deve disciplinare l’assetto della finanza delle regioni a statuto ordinario.
L’articolo 7 riguarda le entrate, e quindi la natura e la misura delle ri-
sorse da attribuire; l’articolo 8 concerne le spese, e per queste il rapporto
che intercorre fra il finanziamento delle funzioni esercitate e il livello
delle spese che esse determinano; l’articolo 9 attiene alla perequazione,
ovverosia il finanziamento delle funzioni con trasferimenti aggiuntivi in
favore delle regioni che dispongono di minori capacità fiscale per abi-
tante. – D. Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto-
nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanita-
rio). Attua le deleghe di cui agli artt. 7, 8 e 9 della legge n. 42 del 2009.
In particolare, disciplina l’autonomia tributaria delle Regioni a statuto or-
dinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali; definisce
la classificazione delle spese delle medesime Regioni e le rispettive fonti
di finanziamento; prevede l’istituzione di un fondo perequativo per ga-
rantire in ogni Regione il finanziamento integrale delle spese per i LEP.
Disciplina altresì l’autonomia tributaria delle Province comprese nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario e, in particolare, le fonti di fi-
nanziamento del complesso delle spese delle province, la soppressione
dei trasferimenti statali e regionali in loro favore, e prevede l’istituzione
del fondo sperimentale di riequilibrio. – D. Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Di-
sposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). In attuazione
delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009, dispone l’attribuzione
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ai comuni del gettito di numerosi tributi erariali e di una compartecipa-
zione all’IVA, istituisce una cedolare secca sugli affitti degli immobili ad
uso abitativo e prevede, a regime, un nuovo assetto tra le competenze
dello Stato e degli enti locali nel settore della fiscalità territoriale ed im-
mobiliare. – Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione) Ai sensi del sesto comma dell’articolo 81
della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, reca le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la soste-
nibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 97,
primo comma, della Costituzione. Disciplina l’equilibrio del bilancio
dello Stato e i contenuti della legge di bilancio, e istituisce l’Ufficio par-
lamentare di bilancio, organismo indipendente per l’analisi e la verifica
degli andamenti di finanza pubblica e per l’osservanza delle regole di bi-
lancio. Reca altresì le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci
delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla so-
stenibilità del debito pubblico, in attuazione all’articolo 119, primo e se-
sto comma, della Costituzione, stabilendo in particolare che i bilanci di
regioni, comuni, province, città metropolitane e province autonome di
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di
previsione che di rendiconto, registrano: a) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali (come
previsto dal TUEL per gli enti locali); b) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – Legge 28
dicembre 2001, n. 448 Art. 41 (Finanza degli enti territoriali)

Il MEF coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei
comuni, delle unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità
montane e delle comunità isolane nonché dei consorzi tra enti territoriali
e delle regioni, raccogliendo i dati finanziari comunicati a tal riguardo, al
fine di contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli anda-
menti di finanza pubblica;

In particolare Il DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENE-
RALE DELLO STATO, anche per quanto previsto dal Regolamento di
organizzazione del MEF:

controlla e vigila in materia di gestioni finanziarie pubbliche, an-
che attraverso l’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pub-
blica;

svolge monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari,
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;

effettua il monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di teso-
reria delle pubbliche amministrazioni coordina il tavolo tecnico previsto
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dall’intesa del 23 marzo 2005 in sede di Conferenza permanente Stato-
Regioni per la verifica degli adempimenti a carico delle Regioni per la
verifica dell’effettivo conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica
gravanti sulle Regioni medesime;

monitora le intese regionali di disciplina delle operazioni di inve-
stimento realizzate attraverso indebitamento, ai sensi dell’art. 10 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, per mezzo dell’apposito Osservatorio
previsto dalla medesima legge e disciplinato dal D.P.C.M. 21 febbraio
2017, n. 21.
SCHEDA N. 19

Valorizzazione beni culturali e ambientali

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Principali fonti normative statali di riferimento

D.P.C.M. 02/12/2019, n. 169 “Regolamento di organizzazione del
Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e suc-
cessive modificazioni.

Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti
nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio e successive modificazioni.

MINISTERO DELLA CULTURA

esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale
anche se in consegna o in uso ad amministrazioni o soggetti diversi dal
Ministero (art. 4, co. 2, del D. Lgs. 42/2009);

esercita, sensi dell’articolo 118 della Costituzione, le funzioni di tu-
tela o ne può conferisce l’esercizio alle Regioni tramite forme di intesa e
coordinamento ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 (art. 4, co. 1, del D.
Lgs. 42/2009);

esercita le funzioni di valorizzazione del patrimonio culturale, in rac-
cordo con le Regioni e con gli altri enti territoriali competenti (intesa),
anche mediante la costituzione di appositi soggetti giuridici preposti ai
piani di valorizzazione (art. 112 del D. Lgs. 42/2004)

elabora, congiuntamente alle Regioni, i piani paesaggistici, per le fi-
nalità di tutela e valorizzazione del paesaggio ai sensi degli artt. 131 ss.
D. Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 15 del DPCM 169/2019:

promuove (mediante la Direzione Educazione, ricerca e istituti
culturali) iniziative formative e di ricerca in materia di beni e attività cul-
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turali, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con
istituzioni di ricerca europee e internazionali;

predispone ogni anno, su parere del Consiglio superiore Beni cultu-
rali e paesaggistici, un Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale che è attuato anche mediante apposite convenzioni con Regioni,
enti locali, università ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori
di competenza del Ministero;

coordina l’attività delle scuole di archivistica istituite presso gli Ar-
chivi di Stato;

cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi per la professionalità
di restauratore, nonché degli elenchi dei soggetti in possesso di diploma
di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeologia di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50;

redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi degli ispettori ono-
rari;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Scuola dei beni
e delle attività culturali;

esercita la vigilanza sull’Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale – Digital Library, sull’Istituto centrale per il re-
stauro, sull’Opificio delle pietre dure, sull’Istituto centrale per la patolo-
gia degli archivi e del libro e sull’Istituto centrale per la grafica. Ai sensi
dell’art. 16 del DPCM 169/2019:

svolge (mediante la Direzione generale Archeologia, belle arti e pa-
esaggio) le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni di interesse
archeologico, anche subacquei, dei beni storici, artistici e demoetnoantro-
pologici, ivi compresi i dipinti murali e gli apparati decorativi, nonché
alla tutela dei beni architettonici e alla qualità e alla tutela del paesaggio;

esercita i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
sulle attività esercitate dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e pa-
esaggio;

elabora inventariazione e catalogazione dei beni archeologici, archi-
tettonici, paesaggistici, storici, artistici e demoetnoantropologici;

autorizza il prestito di beni culturali per mostre o esposizioni e l’u-
scita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di alto
interesse culturale;

affida in concessione a soggetti pubblici o privati l’esecuzione di ri-
cerche; archeologiche o di opere dirette al ritrovamento di beni culturali;
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adotta i provvedimenti in materia di premi di rinvenimento nei
casi previsti dal Codice;

irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice dei
beni, secondo le modalità ivi definite, per la violazione delle disposizioni
in materia di beni archeologici, architettonici, paesaggistici, storici, arti-
stici e demoetnoantropologici,

adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni
culturali nei settori di competenza a titolo di prelazione, di acquisto al-
l’esportazione o di espropriazione, nonché di circolazione di cose e beni
culturali in ambito internazionale;

esprime le determinazioni dell’amministrazione in sede di confe-
renza di servizi o nei procedimenti di valutazione di impatto ambientale
e di valutazione ambientale strategica per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale;

esprime il parere sulla proposta della Commissione regionale per il
patrimonio culturale competente, ai fini della stipula, da parte del Mini-
stro, delle intese previste dal Codice dei beni culturali;

predispone i piani paesaggistici per i beni paesaggistici di interesse
sovraregionale;

promuove la valorizzazione del paesaggio, con particolare riguardo
alle aree gravemente compromesse o degradate;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su ogni soggetto giu-
ridico costituito con la partecipazione del Ministero per finalità attinenti
agli ambiti di competenza in materia di Archeologia, belle arti e paesag-
gio;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su: la Scuola archeo-
logica italiana in Atene; la Soprintendenza speciale archeologia, belle arti
e paesaggio di Roma; la Soprintendenza nazionale per il patrimonio cul-
turale subacqueo; l’Istituto centrale per l’archeologia e sull’Istituto cen-
trale per il patrimonio immateriale. Ai sensi dell’art. 17 del DPCM 169/
2019:

assicura (mediante la Direzione generale Sicurezza del patrimonio
culturale) il coordinamento, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le ini-
ziative in materia di prevenzione dei rischi e sicurezza del patrimonio
culturale e di coordinamento degli interventi conseguenti ad emergenze
nazionali ed internazionali, anche in collaborazione con le altre ammini-
strazioni competenti (Protezione civile, Comando Carabinieri). Ai sensi
dell’art. 18 del DPCM 169/2019:

cura (mediante la Direzione generale Musei) le collezioni dei mu-
sei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento alle politiche di ac-
quisizione, prestito, catalogazione, fruizione e valorizzazione;
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sovraintende al sistema museale nazionale e coordina le direzioni
regionali Musei;

assicura il supporto per la predisposizione e l’aggiornamento pe-
riodico dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valorizza-
zione ai sensi dell’articolo 114 del Codice;

verifica il rispetto da parte dei musei statali delle linee guida per
la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati dall’Inter-
national Council of Museums (ICOM);

assicura, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le attività
di valorizzazione siano compatibili con le esigenze della tutela, secondo i
principi di cui all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice;

promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali e
altri soggetti pubblici e privati, la costituzione di reti museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e dei luoghi
della cultura nell’ambito dello stesso territorio;

promuove l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati a
sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con gli isti-
tuti e i luoghi della cultura e gli enti locali;

esercita la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 19 del DPCM 169/2019:

esercita, mediante la Direzione generale Archivi, i poteri di dire-
zione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità, avoca-
zione e sostituzione in riferimento all’attività esercitata dagli Archivi di
Stato e dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;

esercita la vigilanza sull’Archivio centrale dello Stato, dotato di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 20 del DPCM 169/2019:

svolge, tramite la Direzione generale Biblioteche e diritto d’au-
tore, funzioni e compiti di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
e, in caso di necessità, di avocazione e sostituzione, con riferimento alle
biblioteche pubbliche statali, ai servizi bibliografici e bibliotecari nazio-
nali, alla promozione del libro e della lettura e alla proprietà intellettuale
e al diritto d’autore;

svolge i compiti in materia di proprietà intellettuale e di diritto
d’autore, di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2;

svolge le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Biblioteca Na-
zionale Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze
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e sul Centro per il libro e la lettura. Ai sensi dell’art. 21 del DPCM 169/
2019:

svolge, mediante la Direzione generale Creatività contemporanea,
le funzioni e i compiti relativi alla promozione e al sostegno dell’arte e
dell’architettura contemporanee, inclusa la fotografia e la video-arte, delle
arti applicate, compresi il design e la moda, e della qualità architettonica
ed urbanistica. La Direzione sostiene altresì le imprese culturali e creative
e promuove interventi di rigenerazione urbana. Ai sensi dell’art. 22 del
DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Spettacolo, funzioni e
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal vivo con riferi-
mento alla musica, alla danza,

al teatro, ai circhi, allo spettacolo viaggiante ed ai festival teatrali
e di promozione delle diversità delle espressioni culturali;

esercita funzioni di vigilanza sulle fondazioni lirico-sinfoniche. Ai
sensi dell’art. 23 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Cinema e audiovisivo, le
funzioni e i compiti in materia di attività cinematografiche e di produ-
zioni audiovisive che la legge assegna al Ministero;

promuove le iniziative aventi per scopo lo sviluppo della produ-
zione cinematografica e delle opere audiovisive, lo sviluppo della loro di-
stribuzione e diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mini-
stero dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento della
nazionalità italiana dei film e delle produzioni audiovisive, della qualifica
d’essai dei film, nonché dell’eleggibilità culturale dei film e delle produ-
zioni audiovisive;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento delle
agevolazioni fiscali nel settore cinematografico e nel settore della produ-
zione audiovisiva e svolge le connesse attività di verifica e controllo, in
raccordo con l’Agenzia delle entrate;

svolge, in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e private, at-
tività di promozione dell’immagine internazionale dell’Italia attraverso il
cinema e l’audiovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni compe-
tenti, attività finalizzate all’attrazione di investimenti cinematografici e
audiovisivi esteri nel territorio italiano. Fino al 31 dicembre 2026, opera
presso il Ministero della cultura la Soprintendenza speciale per il PNRR
(art. 26-ter del D.P.C.M 169/2019). La Soprintendenza speciale per il
PNRR svolge le funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici nei
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casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR
sottoposti a VIA in sede statale oppure rientrino nella competenza terri-
toriale di almeno due uffici periferici del Ministero.

CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
(art. 27 D.P.C.M. 169/2019) Organo consultivo del Ministero a carattere
tecnico-scientifico in materia di beni culturali e paesaggistici che esprime
pareri:

a. obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i beni culturali
e paesaggistici e sui relativi piani di spesa annuali e pluriennali, predi-
sposti dall’amministrazione;

b. obbligatoriamente, sugli schemi di accordi internazionali in ma-
teria di beni culturali;

c. sui piani strategici di sviluppo culturale e sui programmi di va-
lorizzazione dei beni culturali, nonché sul Piano strategico “Grandi Pro-
getti Beni culturali” e sul Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale predisposto dalla Direzione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali;

d. sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente con le Regioni;

e. sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti
la materia dei beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione del Mini-
stero;

f. su questioni di carattere generale di particolare rilievo concer-
nenti la materia dei beni culturali e paesaggistici; g. su questioni in ma-
teria di beni culturali e paesaggistici formulate da altre amministrazioni
statali regionali, locali, nonché da Stati esteri.

CONSIGLIO SUPERIORE DELLO SPETTACOLO

Ai sensi dell’art. 29 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
dello spettacolo è organo consultivo del Ministro e svolge compiti di con-
sulenza e supporto nell’elaborazione e attuazione delle politiche del set-
tore dello spettacolo dal vivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e
criteri generali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività di spettacolo dal vivo.

CONSIGLIO SUPERIORE DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO

Ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
del cinema e dell’audiovisivo svolge compiti di consulenza e supporto
nella elaborazione ed attuazione delle politiche del settore del cinema e
dell’audiovisivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e criteri gene-
rali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il sostegno alle
attività cinematografiche e dell’audiovisivo.
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COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO DI
AUTORE

L’art. 32 del D.P.C.M.169/2019 definisce il Comitato consultivo per-
manente per il diritto di autore quale organo consultivo del Ministro che
opera presso la Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore.

ISTITUTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA DOTATI DI AU-
TONOMIA SPECIALE

Archivio centrale dello Stato (custodisce la memoria documentale
dello Stato unitario ai sensi dell’art. 34 D.P.C.M. 169/2019);

Soprintendenza speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
(art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale (art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Digital Library (art. 33
D.P.C.M 169/2019).

SCHEDE NN. 20 E 21
Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere re-

gionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI D. Lgs. 18/04/
2006, n. 171 Ricognizione dei principi fondamentali in materia di casse
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Art. 2. Banche a carat-
tere regionale 1. Ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, la potestà legislativa regionale concorrente in materia bancaria si
esercita nei confronti delle banche a carattere regionale. 2. Sono caratte-
ristiche di una banca a carattere regionale l’ubicazione della sede e delle
succursali nel territorio di una stessa regione, la localizzazione regionale
della sua operatività, nonché, ove la banca appartenga a un gruppo ban-
cario, la circostanza che anche le altre componenti bancarie del gruppo e
la capogruppo presentino carattere regionale ai sensi del presente articolo.
L’esercizio di una marginale operatività al di fuori del territorio della re-
gione non fa venir meno il carattere regionale della banca. 3. La loca-
lizzazione regionale dell’operatività è determinata dalla Banca d’Italia, in
conformità ai criteri deliberati dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio (CICR), che tengano conto delle caratteristiche dell’atti-
vità della banca e dell’effettivo legame dell’operatività aziendale con il
territorio regionale. D. Lgs. 01/09/1993, n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.

STATO

Allo Stato ed ai competenti organismi indipendenti rimangono asse-
gnate le funzioni in materia di:

ordinamento creditizio;
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banche e intermediari finanziari:

mercati finanziari e di vigilanza sul sistema creditizio e finanzia-
rio.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RI-
SPARMIO (CICR) Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar-
mio esercita l’alta vigilanza in materia di credito e di tutela del rispar-
mio. È composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, che lo pre-
siede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro per le politiche comunitarie. Alle sedute partecipa il Governatore
della Banca d’Italia. Per l’esercizio delle proprie funzioni il CICR si av-
vale della Banca d’Italia.

BANCA D’ITALIA

Esercita le diverse forme di vigilanza sugli istituti di credito previste
dalla normativa vigente. In particolare, si tratta di:

VIGILANZA INFORMATIVA. Riceve dalle banche le segnala-
zioni periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto, inclusi i
relativi bilanci. Riceve altresì comunicazioni relative a:

nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti; dimissioni del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti;

revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. Può disporre la
rimozione dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti o del responsabile dell’incarico di revisione legale.

VIGILANZA REGOLAMENTARE

Emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:

l’adeguatezza patrimoniale;

il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni;

le partecipazioni detenibili;

il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile,
nonché i controlli interni.

Nell’ambito di tale forma di vigilanza, la Banca d’Italia può altresì:

convocare gli amministratori, i sindaci e il personale delle banche;

ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche;

adottare provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche
o dell’intero sistema bancario riguardanti anche: l’imposizione di un re-
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quisito di fondi propri aggiuntivi; la restrizione delle attività o della strut-
tura territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni e di distri-
buire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a stru-
menti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto
di pagare interessi;

disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali, qualora la
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione della banca.

VIGILANZA REGOLAMENTARE. In tale ambito, la Banca d’Italia
può effettuare ispezioni presso le banche e i soggetti ai quali esse ab-
biano esternalizzato funzioni aziendali e richiedere l’esibizione di docu-
menti e gli atti che ritenga necessari.

FUSIONI E SCISSIONI. Autorizza le fusioni e le scissioni alle quali
prendono parte banche quando non contrastino con il criterio di una sana
e prudente gestione; l’autorizzazione non è necessaria quando l’opera-
zione richiede l’autorizzazione della BCE.

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo delle banche, e con tale provvedimento nomina
uno o più commissari straordinari e un comitato di sorveglianza.

MISURE DI INTERVENTO PRECOCE. Può disporre le seguenti
misure:

può chiedere alla banca di dare attuazione, anche parziale, al
piano di risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la
ristrutturazione del debito. Per piano di risanamento individuale si intende
il piano che preveda l’adozione di misure volte al riequilibrio della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria in caso di suo significativo deteriora-
mento;

richiedere l’aggiornamento del piano stesso;

fissare un termine per l’attuazione del piano e l’eliminazione delle
cause che ne presuppongono l’adozione.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Su proposta della Banca d’Italia, può disporre con decreto la liqui-
dazione coatta amministrativa delle banche, anche quando ne sia in corso
l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme
ordinarie, se:

la banca è in dissesto o a rischio di dissesto; non si possono ra-
gionevolmente prospettare misure alternative che permettono di superare
la situazione di dissesto o del rischio in tempi adeguati, tra cui l’inter-
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vento di uno o più soggetti privati o di un sistema di tutela istituzionale,
o un’azione di vigilanza.

SCHEDA N. 22
Organizzazione della giustizia di pace

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI (Legge n. 374/
1991 – D.lgs. n. 156/2012 – D.lgs. n. 116/2017) Il giudice di pace è
stato istituito dalla legge n. 374 del 1991 nella prospettiva di dare una
risposta più adeguata, da parte dell’ordine giudiziario nel suo complesso,
alla sempre crescente domanda di giustizia.

Il Ministro della Giustizia, con proprio decreto, provvede:

alla nomina dei magistrati onorari chiamati a ricoprire l’incarico
di giudice di pace, previa deliberazione del Consiglio Superiore della
Magistratura;

alla dichiarazione di decadenza, alla dispensa, all’ammonimento,
alla censura o alla revoca dell’incarico di giudice di pace.

Quanto all’organizzazione, ai sensi della legge n. 374 del 1991, gli
Uffici dei giudici di pace hanno sede nei comuni indicati in apposita ta-
bella, con competenza territoriale sul circondario ivi indicato. Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia, possono essere sia istituite sedi distaccate degli uffici dei giudici di
pace, sia costituiti, in un unico ufficio, due o più uffici contigui. Il de-
creto legislativo n. 156 del 2012, nell’ambito della delega concernente la
revisione delle circoscrizioni giudiziarie (legge n. 148 del 2011), ha suc-
cessivamente riorganizzato sul territorio gli uffici dei giudici di pace. Il
provvedimento ha:

soppresso un significativo numero di uffici, in particolare di quelli
situati in sede diversa da quella del circondario di tribunale;

previsto la possibilità per i comuni di recuperare l’ufficio giudi-
ziario onorario oggetto di soppressione, accollandosi i relativi oneri fi-
nanziari.

SCHEDA N. 23
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

a. Danno ambientale; b. procedimenti di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e verifica di assoggettabilità a via di competenza statale;
c. retrocessione dei beni alla proprietà pubblica (concessioni di grande
derivazione idroelettrica); d. compensazioni territoriali ed ambientali
(concessioni di grande derivazione idroelettrica); e. definizione degli usi e
della qualifica di non rifiuto; f. fonti energetiche rinnovabili; g. controlli
in materia ambientale e Agenzia regionale per la protezione ambientale;
h. idrocarburi liquidi e gassosi; i. siti di interesse nazionale; l. tributo
speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento.

11 luglio 2023 – 192 – 1a Commissione



DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DANNO AMBIENTALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Ai sensi del T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006), il Ministro del-
l’ambiente esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia
di tutela, prevenzione e riparazione dei danni all’ambiente. In particolare:

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza contenente le
misure di prevenzione del possibile danno ambientale approvando, nel
caso, la nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del danneg-
giante;

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza avente ad og-
getto le misure di ripristino del danno. Nel caso, approva le misure pro-
poste insieme alla nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del
danneggiante;

in caso di impossibilità al ripristino, accerta le responsabilità ri-
sarcitorie e determina i relativi costi potendosi avvalere del Prefetto e
adotta l’ordinanza di ingiunzione al pagamento.

B. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AM-
BIENTALE (VIA) E VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA DI
COMPETENZA STATALE. Secondo il testo unico ambientale (cd.
“TUA”, D. Lgs. n. 152 del 2006):

la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i
programmi elaborati, fra l’altro, per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque. Costitui-
sce un processo comprendente lo svolgimento di una verifica di assog-
gettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informa-
zione sulla decisione ed il monitoraggio;

la VIA concerne, fra gli altri, i progetti relativi a impianti per il
ritrattamento di combustibili nucleari irradiati e per la produzione o l’ar-
ricchimento di combustibili nucleari, alla realizzazione di raffinerie di pe-
trolio greggio, alle installazioni di centrali termiche con potenza termica
di almeno 300 MW e di centrali per la produzione dell’energia idroelet-
trica con potenza di concessione superiore a 30 MW. Costituisce un pro-
cesso comprendente l’elaborazione e la presentazione dello studio d’im-
patto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle consulta-
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zioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale nonché l’adozione
del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto;

la verifica di assoggettabilità a VIA concerne, fra gli altri, gli im-
pianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
con potenza termica complessiva superiore a 50 MW, progetti di infra-
strutture, interporti, piattaforme intermodali e terminali di un progetto.
Costituisce una verifica attivata allo scopo di valutare se un progetto de-
termini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere
quindi sottoposto al procedimento di VIA;

la valutazione d’incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che
possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica pro-
posta come sito della rete Natura 2000;

l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) ha per oggetto la pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente da talune
tipologie di attività (fra le altre, afferenti al settore energetico e metal-
lurgico);

il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) com-
prende, recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA di
competenza regionale e tutti gli altri titoli abilitativi necessari per la re-
alizzazione e l’esercizio del progetto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

rilascia il parere motivato in materia di VAS, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora
alla relativa attività istruttoria;

cura l’istruttoria dei progetti ad impatto ambientale presentati
dal proponente, svolgendo, in collaborazione con il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, tutti gli adempimenti eventualmente
occorrenti (ad es.: indicazione degli elementi integrativi dello studio di
impatto ambientale);

adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto
del competente direttore generale del Ministero della Cultura;

nelle stesse forme, e all’esito di apposita conferenza di servizi,
adotta altresì il provvedimento di VIA comprensivo di una serie di titoli
autorizzatori necessari per determinate tipologie di progetti (autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione riguardante la disciplina degli
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, fra gli altri);
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adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA nei
casi in cui il progetto proposto presenti possibili impatti ambientali si-
gnificativi ulteriori rispetto a quelli indicati dal proponente;

effettua la valutazione d’incidenza;

rilascia autorizzazione integrata ambientale.

C. RETROCESSIONE DEI BENI ALLA PROPRIETÀ PUB-
BLICA (CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELET-
TRICA)

La disciplina statale prevede un sistema così articolato: alla sca-
denza delle concessioni di grande derivazione idroelettrica esse passano
in proprietà della regione:

senza compenso le opere di raccolta, regolazione e derivazione,
principali e accessorie, i canali adduttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico, in stato di regolare funzionamento;

con il riconoscimento al concessionario uscente di un indennizzo
pari al valore non ammortizzato gli investimenti effettuati sui medesimi
beni. Può invece rientrare nel possesso dello Stato ogni altro edificio,
macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribu-
zione inerente alla concessione, con la corresponsione agli aventi diritto
di un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera.

D. COMPENSAZIONI TERRITORIALI ED AMBIENTALI
(CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

A normativa vigente, le procedure di assegnazione delle conces-
sioni di grandi derivazioni idroelettriche devono essere avviate entro due
anni dall’entrata in vigore della legge regionale che stabilisce le modalità
e le procedure di assegnazione, e comunque non oltre il 31 dicembre
2023. Questo termine massimo è stato inserito dalla Legge sulla concor-
renza 2021 (L. n. 118 del 2022). L’avvio delle procedure deve essere
tempestivamente comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Nell’ipotesi di mancato rispetto del termine di avvio delle proce-
dure, e comunque in caso di mancata adozione delle leggi regionali entro
i termini, è previsto l’esercizio di poteri sostitutivi da parte dello Stato,
prevedendosi che il 10 per cento dell’importo dei canoni concessori, resti
acquisito al patrimonio statale. La disciplina introdotta dal decreto-legge
n. 135/2018 e da ultimo modificata dalla Legge sulla concorrenza 2021
prevede inoltre che le regioni possono, per le concessioni già scadute e
per quelle la cui scadenza è anteriore al 31 dicembre 2024, consentire al
concessionario uscente la prosecuzione dell’esercizio della derivazione
nonché la conduzione delle opere e dei beni per il tempo strettamente
necessario al completamento delle procedure di nuova assegnazione e co-
munque non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della legge sulla
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concorrenza, dunque non oltre il 27 agosto 2025. Le procedure di asse-
gnazione delle concessioni devono essere effettuate in ogni caso determi-
nando le misure di compensazione ambientale e territoriale, anche a ca-
rattere finanziario, da destinare ai territori dei comuni interessati dalla
presenza delle opere e della derivazione compresi tra i punti di presa e di
restituzione delle acque, e garantendo l’equilibrio economico-finanziario
del progetto di concessione, nonché i livelli minimi in termini di miglio-
ramento e risanamento ambientale del bacino idrografico. Al fine di pro-
muovere l’innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture di
grande derivazione idroelettrica, l’affidamento delle relative concessioni
può avvenire anche facendo ricorso alle procedure previste per la finanza
di progetto.

E. DEFINIZIONE DEGLI USI E DELLA QUALIFICA DI NON
RIFIUTO Il T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006):

considera attività di “recupero” qualsiasi operazione che consenta
ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sareb-
bero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di
prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’eco-
nomia in generale;

sottopone lo svolgimento dell’operazione di recupero della so-
stanza: 1. alle seguenti condizioni: sua destinazione per scopi specifici;
esistenza di mercato dedicato o una specifica domanda; soddisfacimento
dei requisiti tecnici per gli scopi a cui è destinata; assenza di impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana;

2. al rispetto dei criteri elaborati, sulla base di tali condizioni, dal
Ministero dell’ambiente in conformità alla disciplina comunitaria o, in
mancanza, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA Elabora i predetti criteri in base alla normativa di riferimento.

F. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGE-
TICA

Il decreto legislativo n. 300 del 1999, come integrato dal recente
D.L. n. 173 del 2022, richiama espressamente la generale competenza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in materia di indivi-
duazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la fles-
sibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuo-
vere l’impiego delle fonti rinnovabili. Il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128,
adottato in attuazione del riassetto organizzativo del Ministero della tran-
sizione ecologica disposto dal D.L. n. 21/2022 e tutt’ora vigente, attribui-
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sce al rinominato Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, tra
l’altro:

la definizione di piani e strumenti di promozione dello sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia; la promozione dell’impiego di biome-
tano, idrogeno e altri gas rinnovabili.

In tale ambito, l’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003 prevede l’ap-
provazione in Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e del Ministro per i beni e le attività culturali,
di linee guida per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione de-
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare per assicurare
un corretto inserimento degli impianti nel paesaggio, con specifico ri-
guardo agli impianti eolici.

G. CONTROLLI IN MATERIA AMBIENTALE E AGENZIA RE-
GIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

La legge n. 132/2016 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano per la protezione dell’ambiente. Il ricono-
scimento normativo della connotazione sistemica delle agenzie ambientali
e l’introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funziona-
mento sono finalizzati, secondo quanto prevede espressamente il provve-
dimento normativo, ad assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio
dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sa-
nitaria a tutela della salute pubblica.

SISTEMA NAZIONALE (L. n. 132/2016)

Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha la
funzione di attuare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali
(LEPTA), che rappresentano i livelli qualitativi e quantitativi delle attività
– che svolge il Sistema – che devono essere garantiti in modo omoge-
neo a livello nazionale La determinazione dei LEPTA è demandata a un
apposito D.P.C.M. da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro dell’ambiente, che si avvale del Consiglio
del Sistema, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni. Il suddetto D.P.C.M. non è ancora
stato adottato. In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:

monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione;

controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;

attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e
di diffusione al pubblico dell’informazione ambientale;
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supporto tecnico scientifico per l’esercizio di funzioni ammini-
strative in materia ambientale; attività istruttoria per il rilascio di autoriz-
zazioni e per l’irrogazione di sanzioni;

attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantifi-
cazione del danno ambientale. ISPRA (L. n. 132/2016) L’ISPRA, dotato
di autonomia e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica:

svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pia-
nificazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sul-
l’ambiente;

adotta, con il concorso delle agenzie, norme tecniche vincolanti
per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni am-
bientali, di controllo, di gestione dell’informazione ambientale e di coor-
dinamento del Sistema nazionale;

svolge funzioni di indirizzo e coordinamento al fine di rendere
omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema nazionale;

provvede, avvalendosi di poli territoriali costituiti da punti fo-
cali regionali (PFR), alla realizzazione e gestione del Sistema informativo
nazionale ambientale (SINA), cui concorrono i sistemi informativi regio-
nali ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente competenti.
SINA, SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati
sono divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

AGENZIE AMBIENTALI (L. n. 132/2016)

Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano
disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianifi-
cazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del pro-
gramma triennale delle attività del Sistema nazionale predisposto dall’I-
SPRA, il quale individua le principali linee di intervento finalizzate ad
assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.
Tale programma, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la defi-
nizione dei piani delle attività delle agenzie. Le agenzie svolgono le at-
tività istituzionali obbligatorie necessarie a garantire il raggiungimento
dei LEPTA nei rispettivi territori di competenza. Possono svolgere ulte-
riori attività, a condizione che non interferiscano con il pieno raggiungi-
mento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti pub-
blici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi
o convenzioni e applicando le tariffe definite con D.M. Ambiente), viene
altresì previsto che tali attività devono in ogni caso essere compatibili
con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio delle attività istituzionali di
vigilanza e di controllo.

11 luglio 2023 – 198 – 1a Commissione



H. IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 prevede che i soggetti ti-
tolari di concessioni per l’attività di stoccaggio del gas naturale in gia-
cimenti o unità geologiche profonde corrispondano un contributo com-
pensativo per il mancato uso alternativo del territorio alle Regioni nelle
quali hanno sede i relativi stabilimenti di stoccaggio. La Regione prov-
vede poi alla ripartizione delle somme tra i Comuni aventi diritto se-
condo i seguenti criteri:

al comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, va corrisposto
un importo non inferiore al 60 per cento del totale;

ai comuni contermini, l’importo va corrisposto in misura pro-
porzionale per il 50 per cento all’estensione del confine e per il 50 per
cento alla popolazione, per un importo non inferiore al 40 per cento del
totale.

AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

L’Autorità, con propria deliberazione:

fissa il valore complessivo del contributo compensativo;

determina i coefficienti di ripartizione del contributo compensa-
tivo tra le Regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di stoccaggio.

I.SITI DI INTERESSE NAZIONALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.lgs. n. 152/2006) Ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica:

individua con proprio decreto, d’intesa con le regioni interes-
sate, i siti inquinati di interesse nazionale (SIN) sulla base di specifici
principi e criteri direttivi;

provvede alla perimetrazione dei SIN sentiti i comuni, le pro-
vince, le regioni e gli altri enti locali, assicurando la partecipazione dei
responsabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi dai
soggetti responsabili;

è competente in merito alla procedura di bonifica dei SIN, sen-
tito il Ministero delle imprese e del made in Italy;

predispone gli interventi di bonifica (avvalendosi dell’ISPRA,
dell’Istituto superiore di sanità e dell’E.N.E.A.), nel caso in cui il respon-
sabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il pro-
prietario del sito contaminato né altro soggetto interessato;

può stipulare insieme al Ministro delle imprese e del made in
Italy, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
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con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di programma di progetti
integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e
sviluppo economico produttivo dei SIN;

dichiara ricevibile, con proprio decreto, la proposta di transa-
zione formulata dal soggetto nei cui confronti ha avviato le procedure di
bonifica e di riparazione del danno ambientale del SIN, ovvero ha intra-
preso la relativa azione giudiziaria.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY
(D.lgs. n. 152/2006)

Il citato D.lgs.152 del 2006, al Titolo V Parte IV disciplina, dal
punto di vista tecnico-amministrativo, le procedure da utilizzare in caso
di fenomeni di contaminazione della matrice suolo e delle acque sotter-
ranee. L’iter per la valutazione dei fenomeni di contaminazione di un sito
“potenzialmente” inquinato ha il suo inizio con la redazione del “Piano
di Caratterizzazione”, che si identifica nell’insieme delle attività che per-
mettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici
ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base a supporto delle
decisioni realizzabili e sostenibili per l’eventuale messa in sicurezza e/o
bonifica definitiva.

In tale contesto, il Ministro delle imprese e del made in Italy:
adotta, con proprio decreto, le norme tecniche in base alle quali

l’esecuzione del piano di caratterizzazione è sottoposta a comunicazione
di inizio attività;

qualora accerti il mancato rispetto delle suddette norme tecni-
che dispone, con provvedimento motivato, il divieto di inizio o di pro-
secuzione delle operazioni, salvo che il proponente non provveda a con-
formarsi entro il termine e secondo le prescrizioni da lui stesso stabiliti;

può stipulare insieme al Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per
le materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per gli aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici
vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di pro-
gramma di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di ricon-
versione industriale e sviluppo economico produttivo dei SIN.

L. TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E
IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO

Con l’articolo 3 della legge n. 549 del 28 dicembre 1995 è stato
istituito, a favore delle Regioni, il tributo speciale per il deposito in di-
scarica dei rifiuti solidi (cosiddetta “ecotassa”), a cui sono tenuti:

i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti ed i ge-
stori di impianti di incenerimento senza recupero di energia;
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chiunque eserciti l’attività di discarica abusiva o effettua depo-
sito incontrollato di rifiuti. Si tratta di un prelievo tributario speciale isti-
tuito per finalità prevalentemente ecologiche, quali quelle di favorire la
minore produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia prima o
di energia attenuando la convenienza economica dello smaltimento dei ri-
fiuti (deposito in discarico o incenerimento senza recupero di energia). La
disciplina degli elementi essenziali del tributo è contenuta nella citata
legge n. 549 del 1995, mentre l’integrazione normativa è demandata alle
leggi regionali, salvo la iniziale determinazione di alcuni elementi tecnici.

In particolare:

la base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei ri-
fiuti conferiti in discarica, che risultano dalle annotazioni nei registri di
carico e scarico del deposito;

il tributo è determinato moltiplicando l’ammontare dell’imposta
per il quantitativo dei rifiuti conferiti in discarica, nonché per un coeffi-
ciente di correzione da stabilire con decreto del Ministro dell’ambiente,
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato
e della sanità; l’ammontare dell’imposta è fissato con legge regionale nel-
l’ambito dei parametri (tra un limite minimo ed uno massimo) stabiliti
dalla legge, e varia in relazione al diverso impatto ambientale dei rifiuti.
In caso di mancata determinazione dell’importo da parte delle regioni en-
tro il 31 luglio di ogni anno per l’anno successivo, si intende prorogata
l’aliquota fissata per il periodo d’imposta immediatamente precedente.
L’accertamento, la riscossione, i rimborsi e il contenzioso amministrativo
inerente al tributo in esame sono disciplinati con legge della regione. ».

1.92
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 2-bis. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, non è in alcun caso consentito per le funzioni concernenti le ma-
terie di cui all’articolo 117, secondo comma della Costituzione, e per le
seguenti dell’articolo 117, terzo comma della Costituzione: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle regioni; Commercio con l’e-
stero; Tutela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione
professionale; Professioni; Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno al-
l’innovazione per i settori produttivi; Tutela della salute; Protezione ci-
vile; Grandi reti di trasporto e di navigazione; porti e aeroporti civili;

11 luglio 2023 – 201 – 1a Commissione



Ordinamento della comunicazione; Produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia; Previdenza complementare e integrativa ».

« 2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle relative
alle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’arti-
colo 116, terzo comma, è consentito per le funzioni comprese tra le re-
stanti materia di cui all’articolo 117, terzo comma, nei limiti posti dalla
legislazione nazionale sui rispettivi principi fondamentali. ».

1.93
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, non è in alcun caso consentito per le funzioni concernenti le ma-
terie di cui all’articolo 117, secondo comma della Costituzione, e per le
seguenti dell’articolo 117, terzo comma della Costituzione: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle regioni; Commercio con l’e-
stero; Tutela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione
professionale; Professioni; Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno al-
l’innovazione per i settori produttivi; Tutela della salute; Protezione ci-
vile; Grandi reti di trasporto e di navigazione; porti e aeroporti civili;
Ordinamento della comunicazione; Produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia; Previdenza complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, è consentito per le funzioni comprese tra le restanti materie di
cui all’articolo 117, terzo comma, nei limiti posti dalla legislazione na-
zionale sui rispetti principi fondamentali. ».

1.94
MATERA, BUCALO, RUSSO, ZEDDA, TUBETTI, MENNUNI

Aggiungere in fine il seguente comma:

« 2-bis. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, relativamente alle materie dei rapporti inter-
nazionali e con l’Unione europea, del commercio con l’estero, della tu-
tela della salute, dell’istruzione e norme generali sull’istruzione, delle
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grandi reti di trasporto e di navigazione, dell’ordinamento della comuni-
cazione, della produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia,
può essere oggetto di intesa preliminare da parte dello Stato solamente
ove entrambe le Camere adottino un preventivo atto di indirizzo di as-
senso al trasferimento, nonché successivamente alla determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni relativi alle suddette materie e all’entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi di stanziamento delle relative ri-
sorse finanziarie, conformemente all’articolo 4 ».

1.95

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. Con legge statale sono previamente definiti:

a) l’ordine di priorità negli ambiti attribuibili;

b) il numero massimo di funzioni attribuibili nel quinquennio;

c) i requisiti fondamentali per il mantenimento dei legami solida-
ristici tra cittadini residenti in regioni differenziate e non differenziate e
tra i livelli di governo corrispondenti;

d) l’individuazione degli strumenti di coordinamento tra Stato e
regioni e regioni ed enti locali in riferimento alla differenziazione;

e) i meccanismi di commisurazione del potere di spesa e delle
fonti di finanziamento e i relativi meccanismi di responsabilizzazione
delle amministrazioni interessate;

f) i meccanismi e i requisiti atti a dimostrare, sulla base di affi-
dabili dati ed indicatori economico sociali, i benefici per l’interesse na-
zionale derivanti dalla differenziazione ed in particolare di misurazione
preventiva del miglioramento della situazione per le regioni non differen-
ziate derivante dall’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione;

g) il rapporto tra regionalismo differenziato e regionalismo a sta-
tuto speciale.

Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».
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1.96
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. La procedura di richieste di funzioni o compiti non associate
a LEP può essere avviata successivamente all’approvazione di un disegno
di legge che determina i parametri di efficienza, equità, solidarietà e co-
esione socioeconomica alla luce dei quali valutare le modalità di delega-
bilità delle stesse, con particolare riferimento al confronto tra i costi e i
benefici per la regione richiedente, le altre regioni e lo Stato, al fine di
prevenire asimmetrie, inefficienze e difficoltà regolatorie per cittadini ed
imprese in termini di coordinamento normativo e amministrativo. La
legge dello Stato definisce prioritariamente le condizioni per l’accesso al-
l’autonomia differenziata nelle materie di cui al presente comma attra-
verso una specifica istruttoria per ciascuna funzione nell’ambito di cia-
scuna materia, secondo metodologie condivise, trasparenti e validate da
organismi tecnici nazionali, al fine di valutare le conseguenze del decen-
tramento rispetto allo status quo per la regione interessata e per il resto
del paese, anche in termini di efficienza ed efficacia, nella gestione a li-
vello decentrato, rapidità e qualità dei processi decisionali ai fini della
coesione e della solidarietà sociale. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di ri-
spettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. ».

1.97
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. Con legge dello Stato sono determinati, ai fini della attiva-
zione delle richieste e delle relative intese di cui alla presente legge, i
criteri di accesso delle singole regioni alle specifiche competenze diffe-
renziate per ciascuna materia o ambito di materia, sulla base di valuta-
zioni qualificate ed analisi adeguate e purché la modifica dell’attuale ri-
parto di competenze sia motivata dall’interesse nazionale. La legge dello
Stato di cui al presente comma individua anche il numero massimo di
funzioni relative a materie o ad ambiti richiedibili ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, in ragione del necessario coordinamento nazionale delle parti-
colari funzioni temporaneamente delegabili e del principio fondamentale
di non discriminazione e non differenziazione territoriale nel godimento
dei diritti e dei servizi relativi. ».
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1.98
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. É in ogni caso esclusa l’attribuzione di funzioni relative al
commercio con l’estero, alla tutela e sicurezza del lavoro, all’istruzione,
alle professioni, alla tutela della salute, ai porti e aeroporti civili, all’or-
dinamento della comunicazione, alla previdenza complementare e integra-
tiva, al credito a carattere regionale, alle norme generali sull’istruzione,
alla tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, alle grandi
reti di trasporto e navigazione, alla produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia e al coordinamento della finanza pubblica e del si-
stema tributario ».

1.99
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione è consentito per le funzioni comprese tra le
restanti materie di cui all’articolo 117, terzo comma, nei limiti posti dalla
legislazione nazionale sui rispetti principi fondamentali. ».

1.100
GIORGIS, MELONI, PARRINI, VALENTE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. In nessun caso è ammesso il trasferimento di materie o
blocchi di materie senza l’indicazione delle funzioni che sono oggetto di
trasferimento, con la specificazione della materia a cui sono riferite ».

1.0.1
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Meccanismi preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, sono individuate le forme specifiche di tra-
sferimento di singole funzioni suscettibili di richiedere strumenti corret-
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tivi immediatamente efficaci, da parte dello Stato, degli effetti distorsivi
derivanti dal verificarsi di fenomeni di proliferazione di normative diffe-
renziate, frammentazione dei centri di responsabilità, intervento e con-
trollo, aumento dei costi, anche indiretti, di adempimento per cittadini ed
imprese e difficoltà di coordinamento ed integrazione a livello nazionale.

2. La legge definisce le modalità di costante monitoraggio dei costi
per la pubblica amministrazione nel suo complesso derivanti dalla devo-
luzione di specifiche funzioni a singole regioni, comprensive dei criteri di
analisi degli effetti sui costi fissi, sul trasferimento eventuale di risorse
umane e strumentali alle regioni ad autonomia differenziata e al parallelo
effetto sulla efficienza dello Stato e delle amministrazioni delle regioni
non differenziate, sull’ammontare delle risorse perequate e sui servizi dei
comuni ai cittadini, nonché sugli effetti per le risorse del bilancio statale
in relazione all’evoluzione dei fabbisogni. Tali elementi, riferiti alle rica-
dute su tutto il territorio nazionale e non soltanto nella regione richie-
dente, devono essere ricompresi e valutati nelle relazioni tecniche e negli
atti di impulso delle richieste di autonomia di cui agli articoli successivi.

3. I criteri di valutazione di cui al presente articolo ricomprendono
anche la valutazione degli effetti del trasferimento di funzioni di natura
organizzativo-regolamentare, considerando anche le eventuali necessità di
riorganizzazione e coordinamento dei servizi statali o delle regioni non
differenziate e le conseguenti ricadute sugli oneri di adempimento per i
soggetti operanti in più regioni. Per gli ambiti di materia non riferibili ai
diritti civili e sociali, la legge determina i criteri di le procedure di ve-
rifica periodica e simmetrica e di valutazione degli effetti del trasferi-
mento, l’evoluzione delle risorse nel tempo, anche per le amministrazioni
pubbliche non ricadenti nelle regioni differenziate, individuando le misure
dinamiche di compartecipazione, perequazione, intervento, anche unilate-
rale in caso di urgenza, e correzione, a titolo sostitutivo, da parte dello
Stato volte a conseguire il pari trattamento dei cittadini sul territorio na-
zionale ed evitare la compressione delle risorse disponibili per i territori
non differenziati.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».
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1.0.2
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, prima dell’esame di ciascuna richiesta di
intesa, sulla base di una istruttoria ricognitiva condotta dall’Ufficio Par-
lamentare di Bilancio, dalla Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93 della legge 29 dicembre 2022, n.197 e dalla Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, sono individuate le funzioni fondamentali svolte
dalle amministrazioni centrali nell’ambito delle materie rilevanti ai fini
dell’autonomia differenziata nonché i criteri di valutazione degli effetti su
tutte le regioni delle diverse modalità di finanziamento delle singole fun-
zioni attribuibili alle regioni e delle conseguenti misure di riequilibrio da
assumere. Sono altresì definite le modalità di garanzia di una adeguata
programmazione di bilancio delle amministrazioni pubbliche nel loro
complesso, al fine di prevenire effetti distorsivi nel territorio nazione de-
rivanti dall’attribuzione di funzioni a singole regioni, nonché la determi-
nazione delle misure volte ad evitare ed eliminare il verificarsi di aumenti
della complessità del concorso tra livelli di governo, e la moltiplicazione
delle strutture deputate alla realizzazione dei servizi e delle funzioni.

2. Lo Stato, su iniziativa del Governo o delle Camere, può modifi-
care unilateralmente gli elementi delle intese di cui alla presente legge
per far fronte in modo adeguato ad esigenze di rispondere in maniera
tempestiva a necessità urgenti, sia di carattere nazionale che sovranazio-
nale.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

1.0.3
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Meccanismi preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, prima dell’esame di ciascuna richiesta di
intesa, sulla base di una istruttoria ricognitiva condotta dall’Ufficio Par-
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lamentare di Bilancio, dalla Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e dalla Commissione tecnica
per i fabbisogni standard, sono individuati i criteri e le modalità per il
controllo della qualità dei servizi sull’intero territorio nazionale sulla
spesa primaria netta del complesso delle Amministrazioni pubbliche, te-
nendo conto dell’impatto finanziario derivante dall’attribuzione di forme
particolari di autonomia in determinate funzioni. A tal fine sono indivi-
duate metodologie uniformi di valutazione costante e calcolo delle risorse
eventualmente eccedenti derivanti dalla dinamica delle entrate devolute
alle regioni differenziate e le spese effettive relative alle funzioni trasfe-
rite, anche al fine di prevenire fenomeni di riduzione delle risorse per
finanziare sul territorio nazionale funzioni non trasferite o non trasferibili,
con priorità per quelle di particolare rilevanza socio-economica, nonché
una riduzione delle capacità di attuare sul territorio nazionale politiche di
stabilizzazione del ciclo o di redistribuzione del reddito a fini di equità
sociale, individuando altresì le relative misure, compresi strumenti di ri-
determinazione periodica delle percentuali di compartecipazione al gettito
erariale da parte del governo centrale, atte ad evitare inefficienze nei ser-
vizi o maggiori costi a carico dei cittadini di tutte le regioni.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

1.0.4
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, prima dell’esame di ciascuna richiesta di
intesa, sulla base di una istruttoria ricognitiva condotta dall’Ufficio Par-
lamentare di Bilancio, dalla Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93, della legge 29 dicembre 2022, n.197 e dalla Commissione tecnica per
i fabbisogni standard, sono individuate le singole funzioni svolte dalle
Amministrazioni centrali nell’ambito delle materie che potrebbero essere
oggetto di trasferimento di singole funzioni alle regioni.

2. Nella medesima individuazione sono espressamente indicate le
funzioni statali che non sono trasferibili nonché le spese effettive soste-
nute dal Governo centrale, inclusi i costi fissi. La medesima legge indi-
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vidua le modalità di individuazione da parte dei soggetti di cui al comma
precedente e della Ragioneria Generale dello Stato di adeguate metodo-
logie analitiche per la definizione della spesa regionalizzabile, anche al
fine di individuare criteri di valutazione e allocazione adeguati nel caso
di servizi o funzioni non totalmente coincidenti col territorio della re-
gione richiedente nonché criteri omogenei di esclusione della territoria-
lizzazione per la parte non regionalizzabile della spesa.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

1.0.5
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, prima dell’esame di ciascuna richiesta di
intesa, sulla base di una istruttoria ricognitiva condotta dall’Ufficio Par-
lamentare di Bilancio, dalla Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e dalla Commissione tecnica
per i fabbisogni standard, sono individuati i criteri uniformi sul territorio
nazionale per l’allocazione delle risorse relative a competenze che non
possono essere funzionalmente oggetto di trasferimento, a competenze già
attribuite agli enti territoriali, le metodologie di verifica della capienza
del gettito finalizzato al funzionamento dei singoli servizi trasferibili e la
quantificazione della spesa associata a ciascuna funzione trasferibile. A
tal fine, Il Ministero dell’economia e delle finanze e i ministri competenti
sulle singole materie trasferibili, individuano le risolse finanziarie asse-
gnabili. La legge determina altresì i criteri di valutazione degli elementi
di variabilità nel tempo dei fattori che determinano la spesa, comprensivi
delle variazioni attese nel numero dei beneficiari di prestazioni da garan-
tire, nell’evoluzione demografica, nella variazione delle caratteristiche
economiche delle famiglie, nel costo dell’erogazione, nel gettito, anche in
relazione alla base imponibile e alla capacità di riscossione, nonché nella
domanda dei servizi, anche con riferimento alle risorse necessarie a ga-
rantire le funzioni non collegate ai LEP. I predetti elementi sono altresì
illustrati nelle relazioni tecniche di cui all’articolo 2.
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2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

1.0.6
CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni relative alle basi comuni delle intese)

1. I meccanismi di funzionamento dei negoziati e i criteri per la va-
lutazione delle richieste, sono fissati con legge dello Stato, che disciplina
gli strumenti di misurazione oggettiva dei risultati storici delle singole re-
gioni nelle diverse funzioni o nei diversi compiti trasferibili afferenti alle
materie di cui al terzo comma dell’articolo 116 della Costituzione, indi-
cando altresì gli strumenti correttivi attivabili dallo Stato.

2. Al fine di garantire un processo razionale, controllato e reversi-
bile, nel caso di richieste riguardanti più compiti o funzioni, la legge
dello Stato disciplina la gradualità dell’esame delle richieste e la gradua-
lità del relativo trasferimento, escludendo in ogni caso l’eventualità di tra-
sferimento in blocco, nell’arco della legislatura, dell’intero novero previ-
sto dall’articolo 116 della Costituzione.

3. Ciascuna intesa deve essere istruita garantendo l’informazione al
pubblico nazionale, il confronto con le parti sociali, con le associazioni
dei cittadini e delle categorie interessate, e finalizzata al pieno rispetto
dei principi costituzionali e alla piena tutela dei beni pubblici comuni,
assicurando altresì, nei compiti e funzioni oggetto di differenziazione,
omogeneità amministrativa sul territorio nazionale. Le intese devono pro-
cedere secondo un criterio selettivo, sostenibile e graduale e prevedere
che lo Stato possa in qualsiasi momento intervenire a garanzia della uni-
tarietà del quadro giuridico e socieconomico e determinare le disposizioni
di principio inderogabili cui le regioni si uniformano.

4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».
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1.0.7

CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni relative alle basi comuni delle intese)

1. I principi e i criteri che deve seguire il Governo nelle negozia-
zioni con le regioni sono fissati con legge dello Stato.

2. Ciascuna intesa deve essere assistita da una valutazione d’impatto,
trasmessa preliminarmente alle Camere, che dimostri l’effetto positivo
della stessa, in termini di effettività dei diritti civili e sociali e di frui-
zione dei servizi pubblici, sia nella regione richiedente che sul resto del
territorio nazionale.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

1.0.8

CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni relative alle basi comuni delle intese)

1. Le intese devono prevedere la clausola che lo Stato possa sempre
intervenire, nelle materie oggetto di parziale differenziazione, a garanzia
dei diritti e dell’eguaglianza dei cittadini

2. Le intese non possono recare, neppure indirettamente, limiti alla
potestà legislativa del Parlamento

3. Le intese assicurano la partecipazione delle città metropolitane al
processo decisionale e il trasferimento di funzioni alle stesse. ».
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1.0.9
CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni relative alle basi comuni delle intese)

1. Le intese devono prevedere l’inserimento di una clausola di soli-
darietà nazionale volta a garantire che, nei casi di necessità, nel rispetto
del principio di leale collaborazione di unità territoriale e ogni qualvolta
ciò sia utile ai fini di preservare l’unità giuridica ed economica della Re-
pubblica, ai fini della coesione sociale o a tutela del regionalismo soli-
dale e cooperativo, lo Stato possa intervenire con legge ordinaria in una
specifica competenza devoluta ad una regione ad autonomia differenziata
e procedere con i provvedimenti amministrativi necessari ad evitare le-
sioni dei principi sopraindicati. ».

1.0.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordinamento della finanza pubblica)

Resta ferma in ogni caso, nel rispetto dei princìpi di coordina-
mento della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo comma,
della Costituzione, la facoltà dello Stato di stabilire, con disposizioni di
rango primario, in relazione agli andamenti del ciclo economico e dei
conti pubblici, misure transitorie a carico della Regione, a garanzia del-
l’equità nel concorso al risanamento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le altre regioni a statuto ordina-
rio. ».

Art. 2.

2.1
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.
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2.2
CASTELLONE, CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

2.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’atto d’iniziativa relativo all’attribuzione di ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, è deliberato dalla Regione, sentiti gli enti lo-
cali, secondo le modalità e le forme stabilite nell’ambito della propria
autonomia statutaria. L’atto è trasmesso al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. Quest’ultimo
acquisisce la valutazione dei Ministri competenti per materia, del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, dell’Ufficio parlamentare di Bilancio e
della Commissione tecnica fabbisogni standard anche ai fini dell’indivi-
duazione, per ciascuna funzione, delle necessarie risorse finanziarie da
assegnare tenendo conto in particolare di eventuali perdite di economie di
scala per lo Stato e dei recuperi di efficienza, ai sensi dell’articolo 14
della legge 5 maggio 2009, n. 42. Ai fini della determinazione delle ri-
sorse finanziarie, secondo quanto previsto dall’articolo 5, per ciascuna
funzione si pone a carico della Regione l’intero importo delle perdite di
economia di scala e si dividono in modo paritetico tra Stato e regione i
recuperi di efficienza. Una volta predisposta la documentazione, il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie informa il Consiglio dei mi-
nistri e avvia, secondo quanto disposto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, ai sensi del comma 2 del presente articolo, il negoziato con la
Regione richiedente, ai fini dell’approvazione dell’intesa di cui al pre-
sente articolo. ».

2.4
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’atto d’iniziativa relativo all’attribuzione di ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, è deliberato dalla Regione, sentiti gli enti lo-
cali, secondo le modalità e le forme stabilite nell’ambito della propria
autonomia statutaria. L’atto è trasmesso al Presidente del Consiglio dei
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ministri e al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. Quest’ultimo
acquisisce la valutazione dei Ministri competenti per materia, del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, dell’Ufficio parlamentare di Bilancio e
della Commissione tecnica fabbisogni standard anche ai fini dell’indivi-
duazione, per ciascuna funzione, delle necessarie risorse finanziarie da
assegnare tenendo conto in particolare di eventuali perdite di economie di
scala per lo Stato e dei recuperi di efficienza, in linea con l’articolo 14
della legge 5 maggio 2009, n. 42. Ai fini della determinazione delle ri-
sorse finanziarie, in linea con quanto previsto all’articolo 5, per ciascuna
funzione si pone a carico della Regione l’intero importo delle perdite di
economie di scala e si dividono in modo paritetico tra Stato e Regione i
recuperi di efficienza. Una volta predisposta la documentazione, il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie informa il Consiglio dei mi-
nistri e avvia, secondo quanto disposto dal Presidente del Consiglio dei
ministri in base al comma 2 del presenta articolo, il negoziato con la
Regione richiedente, ai fini dell’approvazione dell’intesa di cui al pre-
sente articolo. ».

2.5
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, primo periodo, premettere il seguente: « L’attribuzione
di ulteriori condizioni particolari di autonomia può avvenire solo progres-
sivamente sulla base di criteri temporali e tecnici definiti previamente da
apposita legge dello Stato, che specifica altresì le modalità di intervento
statale a correzione di disfunzioni e distorsioni riscontrate nelle fasi at-
tuative delle intese medesime, anche con riferimento alle conseguenze per
le regioni non differenziate. ».

2.6
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « all’attribuzione », con le se-
guenti: « alla richiesta di attribuzione ».

2.7
BALBONI, DE PRIAMO, LISEI, SPINELLI, MENNUNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo le parole: « all’attribuzione », inserire le seguenti: « ,
una per ogni procedimento, »;
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2) dopo le parole: « è deliberato dalla Regione », inserire le se-
guenti: « che, nel triennio precedente, ha rispettato gli obiettivi del pa-
reggio di bilancio di cui all’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243 »;

b) sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: « e tali da garantire, comunque, la perequazione per i ter-
ritori con minore capacità fiscale per abitante. ».

2.8
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: « attribuzione », inse-
rire le seguenti: « di singole ».

2.9
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione », inserire le seguenti: « , ad esclusione delle grandi
reti di trasporto e navigazione, ».

2.10
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « forme e condizioni
particolari di autonomia in attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, », inserire le seguenti: « ad esclusione del coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario,. ».

2.11
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, », inserire le seguenti: « , rispondenti a specificità proprie
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della regione richiedente e funzionali alla crescita e allo sviluppo del
Paese ».

2.12
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « dalla Regione » con le seguenti:
« dal Consiglio regionale a maggioranza assoluta dei componenti ».

2.13
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « , sentiti gli enti
locali, secondo le modalità e le forme stabilite nell’ambito della propria
autonomia statutaria » con le seguenti: « L’atto di iniziativa è adottato dal
Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta Regionale,
sulla base di atto di indirizzo adottato dal Consiglio Regionale a mag-
gioranza assoluta dei componenti, sentiti gli enti locali, secondo il pro-
cedimento disciplinato dallo Statuto regionale. ».

2.14
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « sentiti gli enti
locali », con le seguenti: « sentito il Consiglio delle autonomie locali ».

2.15
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire le parole: « sentiti gli enti locali », con le
seguenti: « previo accordo con province, comuni e città metropolitane ».
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2.16
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire la parola: « sentiti », con le seguenti: « d’in-
tesa con ».

2.17
VALENTE, PARRINI, GIORGIS, MELONI

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « sentiti gli enti lo-
cali », aggiungere le seguenti: « e le parti sociali, le autonomie funzionali
e le autonomie sociali ».

2.18
FREGOLENT

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « sentiti gli enti lo-
cali », inserire le seguenti: « e le parti sociali, le autonomie funzionali e
le autonomie sociali ».

2.19
MELONI, PARRINI, GIORGIS, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « sentiti gli enti lo-
cali », aggiungere le seguenti: « e le loro associazioni di rappresentanza a
livello regionale ».

2.20
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « sentiti gli enti lo-
cali », inserire le seguenti: « e le loro associazioni di rappresentanza a
livello regionale ».
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2.21
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « autonomia statutaria. » aggiungere il
seguente periodo: « Là dove sul territorio regionale sia presente una città
metropolitana, deve essere acquisito l’assenso della stessa, anche in rela-
zione alle funzioni da trasferire alla medesima dalla regione. ».

2.22
BASSO, NICITA, MANCA

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: « La regione
deve indicare nell’atto di iniziativa le specifiche materie, tra quelle pre-
viste dall’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, e ammesse dalla
presente legge, per le quali intende richiedere le relative funzioni. L’atto
di iniziativa deve altresì comprendere la previsione delle risorse umane,
strumentali e finanziarie necessarie per l’esercizio da parte della Regione
delle funzioni richieste. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

2.23
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 1, primo periodo, inserire, in fine, le seguenti parole:
« fatta salva, in ogni caso, la necessità di una delibera del Consiglio re-
gionale recante specifici indirizzi relativi alle funzioni di cui chiedere il
trasferimento ».

2.24
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo, inserire, in fine, le seguenti parole:
« fatta salva, in ogni caso, la necessità di una delibera di indirizzo del
Consiglio regionale, adottata a maggioranza assoluta dei componenti ».
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2.25
DAMANTE, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « In ogni
caso ciascuna Regione acquisisce il parere del rispettivo Consiglio delle
autonomie locali di cui all’articolo 123, quarto comma, della Costitu-
zione, ovvero, laddove non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale. ».

2.26
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « In ogni
caso ciascuna Regione acquisisce il parere del rispettivo Consiglio delle
autonomie locali di cui all’articolo 123, ultimo comma, della Costitu-
zione, ovvero, laddove non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale. ».

2.27
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « L’atto è trasmesso », inserire le se-
guenti: « , unitamente al parere espresso dal Consiglio delle autonomie
locali, ».

2.28
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « Ministro per gli affari regionali e le
autonomie », inserire le seguenti: « , ai sensi dell’articolo 1, comma 571,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. ».

2.29
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, secondo periodo, sostituire la parola: « trenta », con la
seguente: « novanta ».
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2.30
MATERA, RUSSO, ZEDDA, SALLEMI, SATTA, POGLIESE, MENNUNI

Al comma 1, sostituire le parole: « entro trenta giorni », con le se-
guenti: « entro novanta giorni ».

2.31
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire la parola: « trenta », con la seguente:
« sessanta ».

2.32
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « anche ai fini del-
l’individuazione », inserire la seguente: « propedeutica ».

2.33
RUSSO, ZEDDA, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA, TUBETTI, MENNUNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « dell’arti-
colo 14 », con le seguenti: « degli articoli 14 e 22 »;

b) al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e le re-
lative funzioni »;

c) al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: « sessanta
giorni », con le seguenti: « novanta giorni ».

2.34
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, secondo periodo, sostituire la parola: « negoziato »,
con la seguente: « interlocuzione ».
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2.35
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

2.36
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: « il negoziato » con
le parole: « l’interlocuzione con la Regione richiedente » e, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’avvio dell’interlocuzione tra il Governo e la Regione è
preceduto dall’approvazione di un atto di indirizzo da parte delle Camere.
A tal fine, non appena ricevuto dalla Regione l’atto di iniziativa, il Pre-
sidente del Consiglio lo trasmette alle Camere. L’atto di indirizzo deve
essere approvato da ciascuna Camera entro novanta giorni dalla trasmis-
sione, a maggioranza assoluta dei componenti. Ove il Governo intenda
discostarsi dall’indirizzo espresso dalle Camere, rende comunicazioni in
merito dinanzi a ciascuna Camera, cui segue un voto. ».

2.37
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « comunque il negoziato », ag-
giungere, in fine, le seguenti: « che non potrà in alcun caso estendersi a
funzioni oggetto dei divieti di trasferimento di cui all’articolo 1, commi
2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies,, della presente legge »;

b) al comma 3, dopo le parole: « su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie. », inserire le seguenti: « L’approvazione è
subordinata alla verifica dell’osservanza del divieto di trasferimento di
cui all’articolo 1, commi 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, della pre-
sente legge »;

c) al comma 4, sostituire le parole: « che si esprimono con atti di
indirizzo », con le seguenti: « che lo esaminano e approvano »;

d) al comma 5 sostituire le parole: « definitivo al termine di un
ulteriore negoziato, ove necessario. Lo schema di intesa definitivo è tra-
smesso alla regione interessata », con le seguenti: « e lo trasmette alle
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Camere per l’esame e l’approvazione da parte dei competenti organi. Lo
schema approvato in identico testo da entrambe le Camere è trasmesso
come schema di intesa definitivo alla regione interessata »;

e) al comma 5, dopo le parole: « è deliberato dal Consiglio dei
Ministri », aggiungere, in fine, le seguenti: « che lo approva subordinata-
mente alla verifica dell’osservanza dei divieti di trasferimento di cui al-
l’art. 1, commi 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, della presente legge »;

f) al comma 8 sostituire le parole: « per la deliberazione, ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione », con le seguenti:
« che lo esaminano e approvano secondo i propri regolamenti ».

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. È allegato alla presente legge, e ne costituisce parte inte-
grante, l’elenco delle funzioni statali nelle materie suscettibili di autono-
mia differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, non è in alcun caso consentito per le funzioni
comprese nell’elenco allegato e riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con L’unione Europea delle regioni (scheda n. 1); Commer-
cio con l’estero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del lavoro (scheda n. 3);
Istruzione e norme generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5); Professioni
(scheda n. 6); Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi (scheda n. 7); Tutela della salute (scheda n. 8);
Protezione civile (scheda n. 11); Grandi reti di trasporto e di navigazione
(scheda n. 14); Ordinamento della comunicazione (scheda n. 15); Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (scheda n. 16); Pre-
videnza complementare e integrativa (scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulte-
riori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, è consentito nei limiti di seguito indicati
per le funzioni comprese nell’elenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario, escluse le funzioni assegnate al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni culturali e
ambientali, escluse le funzioni assegnate al Ministero della cultura e gli
Istituti del Ministero della cultura dotati di autonomia speciale (scheda
n. 19); Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale, escluse
le funzioni assegnate allo Stato e alle Autorità indipendenti, al Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e al Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze (schede nn. 20 e 21); Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sistema
nazionale, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al Ministero delle
imprese e del Made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione è consentito per le funzioni comprese
nell’elenco allegato e riferite alle materie: Alimentazione (scheda n. 9);
Ordinamento sportivo (scheda n. 10); Governo del territorio (scheda
n. 12) ».

Conseguentemente, l’allegato A è parte integrante del presente prov-
vedimento.

« ALLEGATO A
Funzioni statali nelle materie suscettibili di autonomia differenziata

ai sensi dell’articolo 116, terzo comma.

INDICE 1. Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni (art. 117, terzo comma, Cost.) 2. Commercio con l’estero (art. 117,
terzo comma, Cost.) 3. Tutela e sicurezza del lavoro (art. 117, terzo
comma, Cost.) 4 e 5. Istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale
(art. 117, terzo comma, Cost.) e norme generali sull’istruzione (art. 117,
secondo comma, lett. n), Cost.) 6. Professioni (art. 117, terzo comma,
Cost.) 7. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi (art. 117, terzo comma, Cost.) 8. Tutela della salute
(art. 117, terzo comma, Cost.) 9. Alimentazione (art. 117, terzo comma,
Cost.) 10. Ordinamento sportivo (art. 117, terzo comma, Cost.) 11. Pro-
tezione civile (art. 117, terzo comma, Cost.) 12. Governo del territorio
(art. 117, terzo comma, Cost.) 13. Porti e aeroporti civili (art. 117, terzo
comma, Cost.) 14. Grandi reti di trasporto e di navigazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 15. Ordinamento della comunicazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 16. Produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia (art. 117, terzo comma, Cost.) 17. Previdenza complementare
e integrativa (art. 117, terzo comma, Cost.) 18. Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, terzo comma, Cost.) 19.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali (art. 117, terzo comma, Cost.) 20 e 21. Casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale e Enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale (art. 117, terzo comma,
Cost.) 22. Organizzazione della giustizia di pace (combinato disposto de-
gli articoli 116, terzo comma e 117, secondo comma, lett. l), Cost.) 23.
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali (art. 117, se-
condo comma, lett. s), Cost.)

SCHEDA N. 1
Rapporti Internazionali e con L’unione Europea delle Regioni
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DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 reca Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa
delle politiche dell’Unione europea. Il Capo IV disciplina espressamente
la partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autono-
mie locali al processo di formazione degli atti dell’UE (fase ascendente).
Ulteriori previsioni della legge sono volte ad assicurare il tempestivo e
completo adeguamento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’UE,
anche attraverso la disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo da parte
dello Stato nei confronti delle Regioni (fase discendente). Ministro per
gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR (L. n. 234
del 2012; DPCM 12 novembre 2022) Si segnalano, in particolare, le se-
guenti funzioni:

convocazione, d’intesa con il Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie, e copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza Stato-Regioni (art. 21);

trasmissione delle proposte di atti normativi dell’UE alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei pre-
sidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome
(art 24);

eventuale apposizione della riserva di esame in sede di Consiglio
dell’UE su richiesta della Conferenza Stato-Regioni (art 24);

nelle materie di competenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, convocazione dei relativi rappresentanti ai gruppi di lavoro del Co-
mitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea (art 24);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, circa
gli atti europei di competenza delle Regioni e delle province autonome
inserite nelle riunioni del Consiglio dell’UE e del Consiglio europeo, e
circa le risultanze delle medesime riunioni (art 24);

proposta al Consiglio dell’UE di nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (art 27);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, degli
atti normativi e di indirizzo dell’UE (art. 29);

ai fini della presentazione del disegno di legge di delegazione eu-
ropea (previo parere della Conferenza Stato-Regioni), verifica dello stato
di conformità dell’ordinamento interno e degli indirizzi di politica del
Governo in relazione agli atti normativi e di indirizzo dell’UE e trasmis-
sione delle relative risultanze alla Conferenza Stato-Regioni e alla Con-
ferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle pro-
vince autonome, per la formulazione di ogni opportuna osservazione (art.
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29). Nella relazione illustrativa del DDL di delegazione europea, inserisce
l’elenco predisposto dalla Conferenza delle regioni dei provvedimenti con
i quali nelle singole regioni e province autonome si è provveduto a re-
cepire le direttive dell’UE nelle materie di loro competenza (art. 29);

esercizio del potere sostitutivo al fine di fine di porre rimedio al-
l’eventuale inerzia di Regioni e province autonome nel dare attuazione a
norme europee (artt. 36, 40 e 41);

nel caso di sentenze della Corte di giustizia di condanna al paga-
mento di sanzioni, assegnazione alla Regione un termine per provvedere
decorso il quale sono adottati i provvedimenti necessari o è nominato un
apposito Commissario (art. 41);

esercizio del diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni responsabili di violazioni del diritto dell’Unione europea (art. 43);

cura dei rapporti con le regioni per definire la posizione italiana
nei confronti dell’UE nel settore degli aiuti di stato (art. 44); Ministro per
gli Affari regionali e le autonomie (L. n. 234 del 2012; DPCM 12 no-
vembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

valutazione, definizione e il raccordo delle attività delle regioni di
rilievo internazionale ed europeo (DPCM);

partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unione europea, del
Consiglio d’Europa e delle altre organizzazioni internazionali, in materia
di autonomie regionali e poteri locali (DPCM);

attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli enti locali, nel-
l’ambito della programmazione e gestione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei per il rafforzamento della capacità amministrativa, per la
modernizzazione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per l’at-
tivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni locali, per l’indivi-
duazione delle modalità per l’esercizio associato delle funzioni e dei ser-
vizi e delle relative iniziative legislative, nonché relative alla coopera-
zione interistituzionale e alla capacità negoziale del sistema delle auto-
nomie (DPCM);

funzioni di competenza relative all’attività della Cabina di regia,
istituita ai sensi della lettera c) del comma 703 dell’art. 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190,

incaricata di definire priorità e specifici piani operativi nell’im-
piego delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il ciclo
2014-2020 e il ciclo 2021- 2027, anche in riferimento al monitoraggio
dell’attuazione degli interventi (DPCM);

copresidenza della sessione europea della Conferenza Stato-regioni
e relativa convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a eserci-
tare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);
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coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province autonome
con le Istituzioni europee, fatte salve le competenze dell’Autorità politica
delegata a esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM).

formulazione della proposta ai fini della nomina da parte del Con-
siglio dell’UE dei membri italiani del Comitato delle regioni o della loro
eventuale sostituzione; poteri di proposta rispetto alla ripartizione tra le
collettività regionali e locali del numero dei componenti italiani del Co-
mitato delle regioni (art. 27, l. 234). MAECI (DPR n. 95 del 2010) Si
segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

promozione, nel rispetto delle competenze delle altre amministra-
zioni dello Stato e d’intesa con queste, dell’internazionalizzazione del si-
stema Paese e cura dei rapporti con le realtà produttive italiane e le re-
lative associazioni di categoria, nonché con le Regioni e le altre autono-
mie locali per quanto attiene alle loro attività con l’estero;

nomina di esperti regionali, su designazione della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province autonome, da inviare in servizio
presso la Rappresentanza permanente presso l’UE (art. 58, l. 52 del
1996).
SCHEDA N. 2

Commercio con l’estero

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MAECI
(D.lgs. n. 300/1999) Il D.L. n. 104/2019 (cd. “D.L. Ministeri”) ha trasfe-
rito al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
le funzioni in precedenza esercitate dal MISE in materia di definizione
delle strategie della politica commerciale e promozionale con l’estero e di
sviluppo dell’internalizzazione del sistema Paese. Pertanto, l’articolo 12
del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dalla citata norma, dispone ora
che il MAECI definisce le strategie e gli interventi della politica com-
merciale e promozionale con l’estero e di sostegno dell’internazionaliz-
zazione del sistema Paese, ferme restando le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo economico –
ora ridenominato Ministero delle imprese e del made in Italy – e delle
regioni. Il Dicastero inoltre copresiede, con il Ministro delle imprese e
del Made in Italy, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e
di indirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione
delle imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo. MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN
ITALY (D.L. n. 173/2022) Ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal D.L. n. 173 del 2022, il ridenominato Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy:

contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la valorizza-
zione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel mondo;

definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni interes-
sate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a livello
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internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza e dell’ef-
ficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando all’attuazione
di tali orientamenti;

promuove gli interessi del sistema produttivo del Paese presso le
istituzioni internazionali e comunitarie di settore. Il Dicastero inoltre co-
presiede, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e di indi-
rizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in Italy nel
mondo.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MADE IN ITALY
NEL MONDO – CIMIM (D.L. n. 173/2022)

L’articolo 9 del D.L. n. 173 del 2022 inserisce nell’articolo 14 del
decreto-legge n. 98 del 2011 i nuovi commi da 18-ter a 18-sexies, per
effetto dei quali viene istituito il Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo (CIMIM), composto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del tu-
rismo. Il CIMIM svolge le seguenti funzioni:

coordina le strategie e i progetti per la valorizzazione, la tutela e
la promozione del made in Italy nel mondo;

esamina le modalità esecutive idonee a rafforzare la presenza delle
imprese nazionali nei mercati esteri;

individua i meccanismi di salvaguardia del tessuto industriale na-
zionale e di incentivazione delle imprese nazionali, anche in relazione al-
l’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di regimi sanzionatori o alla
presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui mercati internazionali, al
fine di prevedere misure compensative per le imprese coinvolte;

valuta le iniziative necessarie per lo sviluppo tecnologico e per la
diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte delle imprese nazio-
nali nei processi di internazionalizzazione.

ICE – AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE (D.L. n. 98/
2011)

L’articolo 14, comma 18, del decreto-legge n. 98 del 2011 istituisce
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane – “ICE”, quale ente dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che li
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esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze. Essa sostiene le imprese italiane, principalmente di piccole
e medie dimensioni, sui mercati esteri attraverso accordi distributivi con
le reti di distribuzione (GDO), sia fisici (punti vendita) che digitali
(online).
SCHEDA N. 3

Tutela e sicurezza del lavoro

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La giurisprudenza della Corte costituzionale non ha fino ad oggi
chiarito quale sia “il completo contenuto che debba riconoscersi alla ma-
teria tutela e sicurezza del lavoro” (cfr. Sentenza n. 384/2005). Sulla base
delle sue pronunce, può affermarsi che sicuramente vi rientra la disciplina
del mercato del lavoro e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
particolare la disciplina relativa al collocamento, ai servizi per l’impiego
e alle politiche attive per l’inserimento lavorativo; inoltre, vi rientra la
tutela relativa alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui luoghi di la-
voro. È, invece, esclusa la regolamentazione dei contratti e rapporti di
lavoro dal punto di vista intersoggettivo (obblighi e diritti delle parti) in
quanto rientrante nella materia “ordinamento civile”, di competenza
esclusiva dello Stato.

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO (D.lgs. 9 n. 81/2008)

In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la cornice nor-
mativa è fissata dal D.lgs. 81/2008, sia per quanto concerne l’assetto isti-
tuzionale sia per quanto attiene alla gestione della prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il d.lgs. garantisce l’unifor-
mità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età
e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, le disposizioni del decreto, riguardanti ambiti di
competenza legislativa delle Regioni e delle PP.AA., si applicano, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle Regioni e nelle PP.AA. nelle quali ancora non sia stata adottata la
normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima.

DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO

La legge n.183/2014 (c.d. Jobs act) ha previsto numerose ed ampie
deleghe al Governo per la riforma del mercato del lavoro. L’attuazione
della legge delega si è completata con l’adozione di otto decreti legisla-
tivi (e un correttivo) che intervengono su numerosi ambiti. In particolare,
il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di servizi per
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il lavoro e politiche attive del lavoro, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per le parti di
rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia
di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie,
obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia, com-
prese le attività relative al collocamento dei disabili.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140; d.lgs. 150/2015 e d.lgs. 276/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140 concernente modifiche
al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:

cura l’applicazione e il monitoraggio sull’attuazione della legisla-
zione attinente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
nonché di assicurazione contro gli infortuni domestici;

assicura il funzionamento della Commissione consultiva perma-
nente per la salute e la sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008;

cura la gestione del diritto di interpello in materia di salute e si-
curezza del lavoro, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008;

promuove e diffonde gli strumenti di prevenzione e le buone
prassi in materia di informazione e comunicazione per la prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali;

gestisce i trasferimenti agli enti previdenziali delle risorse finan-
ziarie in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali;

gestisce il Fondo speciale infortuni e il Fondo vittime gravi infor-
tuni sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate alle piccole
e medie imprese e agli istituti di istruzione primaria e secondaria;

esercita le funzioni di vigilanza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
cura le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza. In materia di politiche attive del lavoro:

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di verifica e con-
trollo del rispetto dei medesimi;
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garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello Stato desti-
nate all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N.P.A.L.),
nonché alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento dei centri
per l’impiego;

gestisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili e cura la de-
finizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle per-
sone con disabilità,

coordina la materia degli incentivi all’occupazione;

promuove e coordina le politiche di formazione e le azioni rivolte
all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del lavoro;

autorizza l’attivazione dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e autorizza l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

ripartisce i fondi destinati alle politiche di formazione;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orientamento e svolge le funzioni di ve-
rifica e controllo del rispetto dei medesimi. Sulla base del d.lgs. 150/
2015, con decreto del MLPS, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
fissate: a) le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, con particolare riguardo alla riduzione della
durata media della disoccupazione, ai tempi di servizio, alla quota di in-
termediazione tra domanda e offerta di lavoro; b) la specificazione dei
livelli essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate su tutto il
territorio nazionale.

Al MLPS spettano anche:

il potere di indirizzo e vigilanza sull’ANPAL;

le competenze in materia di verifica e controllo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, (attualmente contenuti all’Allegato B del DM 4 gen-
naio 2018 del MLPS);

le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupa-
zionali e del lavoro;
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l’autorizzazione alle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento
delle attività di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del
personale (Capo I d.lgs. 276/2003).

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (D.lgs. n. 149/2015)

Con il decreto legislativo n. 149 del 2015 è stata istituita l’Agenzia
unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato Nazionale del
Lavoro” (ente con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia organizzativa e contabile, posto sotto la vigilanza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. L’Agenzia:

esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di di-
rettive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vigi-
lanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria
nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e gli accertamenti in
materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro
e malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profes-
sionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applica-
zione della tariffa dei premi.

COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SA-
LUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008) Istituita presso
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione:

esamina i problemi applicativi della normativa di salute e sicu-
rezza sul lavoro e formula proposte per lo sviluppo e il perfezionamento
della legislazione vigente;

esprime pareri sui piani annuali elaborati per l’indirizzo e la va-
lutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

definisce le attività di promozione e le azioni di prevenzione;

valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

redige annualmente una relazione sullo stato di applicazione della
normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmet-
tere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti delle re-
gioni;

elabora le procedure standardizzate di effettuazione della valuta-
zione dei rischi e ne monitora l’applicazione al fine di un’eventuale rie-
laborazione delle medesime;

valuta le problematiche connesse all’attuazione delle direttive co-
munitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di salute
e sicurezza del lavoro;

11 luglio 2023 – 231 – 1a Commissione



promuove la considerazione della differenza di genere in relazione
alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di preven-
zione;

elabora criteri di qualificazione della figura del formatore per la
salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei
settori di riferimento;

elabora le procedure standardizzate per la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi, anche previa individuazione di tipologie
di attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interfe-
renza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;

elabora le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da
stress lavoro correlato e monitora l’applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificarne l’efficacia anche per eventuali inte-
grazioni alla medesima.

COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE ATTIVE E PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE
DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SI-
CUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008)

Istituito presso il Ministero della salute, è volto a garantire la più
completa attuazione del principio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni in materia di salute e sicurezza del lavoro. Per tale ragione, al Co-
mitato partecipano anche quattro rappresentanti delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano individuati, per un quinquennio, in sede
di Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il Comitato
svolge i seguenti compiti:

stabilisce le linee comuni delle politiche nazionali in materia di
salute e sicurezza sul lavoro;

individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

definisce la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari
di intervento dell’azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai
comitati regionali di coordinamento e dai programmi di azione indivi-
duati in sede comunitaria;

programma il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in
materia di salute e sicurezza sul lavoro;

garantisce lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al
fine di promuovere l’uniformità dell’applicazione della normativa vigente;
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individua le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori.

SCHEDE NN. 4 E 5
istruzione e norme generali sull’istruzione

A. Programmazione rete scolastica; b. Ufficio scolastico regionale; c.
Organizzazione regionale del sistema educativo delle istituzioni scolasti-
che e formative regionali; d. Parità scolastica; e. Diritto allo studio uni-
versitario; f. Edilizia scolastica; g. Diritto allo studio (servizi correlati).
A. PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA DISCIPLINA NORMA-
TIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL
MERITO. Ai sensi del D.lgs. n. 300 del 1999, sono attribuite al Ministero
dell’istruzione e del merito le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in
ordine al sistema educativo di istruzione e formazione. Con specifico ri-
ferimento alla programmazione della rete scolastica, spettano allo Stato:
D.lgs. n. 112 del 1998:

i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi-
cata;

le funzioni di valutazione del sistema scolastico;

le funzioni relative alla determinazione e l’assegnazione alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse umane e finanziarie;

i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari
ed ai corsi scolastici organizzati nell’ambito delle attività attinenti alla di-
fesa e alla sicurezza pubblica; Legge n. 107 del 2005:

la determinazione dell’organico dell’autonomia su base regionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

la disciplina dei percorsi di istruzione professionale; D.L. n. 98
del 2011:

l’individuazione dei criteri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi, nonché per la sua distribuzione tra le regioni.

B. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (Ufficio Scolastico Regionale)

I compiti e le funzioni dell’Ufficio scolastico regionale sono indivi-
duati dall’art. 7 del D.P.C.M. n. 166 del 2020 (Regolamento concernente
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l’organizzazione del Ministero dell’istruzione). In particolare, l’Ufficio
scolastico regionale:

vigila sul rispetto delle norme generali dell’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli stan-
dard programmati;

attua, a livello territoriale, le politiche nazionali per gli studenti;

adotta gli atti di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro
per i dirigenti di seconda fascia;

attiva la politica scolastica nazionale, integrata con quella della re-
gione e degli enti locali;

provvede a: offerta formativa integrata, educazione degli adulti,
istruzione e formazione tecnica superiore;

vigila sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché
sulle scuole straniere; verifica e vigila sull’efficienza dell’attività delle
istituzioni scolastiche;

valuta il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa,
assegnando alle istituzioni scolastiche le risorse di personale;

esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali,
non attribuite alle istituzioni scolastiche o non riservate all’Amministra-
zione centrale;

supporta le istituzioni scolastiche ed educative statali in merito al-
l’assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni;

assicura agli Uffici scolastici provinciali da esso dipendenti l’uni-
formità dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla loro com-
petenza ed esercita, avvalendosi degli USP medesimi, tutte le compe-
tenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle istituzioni
scolastiche o non riservate all’Amministrazione centrale.

C. ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA EDUCA-
TIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE REGIO-
NALI

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

In materia di reclutamento del personale, il D.lgs. n. 297 del 1994
prevede che l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola ha
luogo, per il 50 per cento dei posti annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami, per il restante 50 per cento, attingendo alle
graduatorie permanenti, ora ad esaurimento. I concorsi sono nazionali e
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sono indetti su base regionale. Con legge statale sono, in particolare, di-
sciplinati:

l’accesso ai ruoli del personale docente;

l’utilizzo delle supplenze annuali;

la formazione delle graduatorie permanenti.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO Ai sensi del citato D.lgs.
n. 297 del 1994, il Ministero dell’istruzione e del merito:

aggiorna le graduatorie permanenti;

indice i concorsi;

determina l’ufficio dell’amministrazione scolastica periferica com-
petente.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio dell’Amministra-
zione scolastica periferica competente) Il già richiamato D.lgs. n. 297 del
1994, attribuisce all’Ufficio dell’Amministrazione scolastica periferica
competente la responsabilità:

dello svolgimento della procedura concorsuale e dell’approvazione
della relativa graduatoria regionale;

del reclutamento dei docenti inseriti nella graduatoria permanente.

D. PARITÀ SCOLASTICA DISCIPLINA NORMATIVA E FUN-
ZIONI STATALI. Ai sensi della legge n. 62 del 2000 (Norme per la pa-
rità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), il si-
stema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle
scuole paritarie private e degli enti locali. Lo Stato individua come obiet-
tivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente gene-
ralizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco
della vita. La legge fissa altresì i criteri per il riconoscimento della parità
scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Ai sensi della citata legge n. 62 del 2000, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della parità, anche mediante adozione di un piano straor-
dinario;

adotta il piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle
province autonome per la spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione.
I criteri di riparto sono definiti con d.P.C.M.
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MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio Scolastico Regio-
nale) Secondo il D.L. n. 250 del 2005, l’Ufficio scolastico regionale com-
petente per territorio:

riconosce la parità con provvedimento adottato dal dirigente pre-
posto all’Ufficio medesimo.

E. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. Al fine di garantire l’erogazione
dei LEP, il D.lgs. n. 68 del 2012 disciplina i criteri per la determinazione
dell’importo standard della borsa di studio, dando particolare rilievo alle
differenziazioni territoriali correlate ai costi di mantenimento agli studi
universitari. Rimette poi ad un decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il MEF, d’intesa con la Conferenza Stato – Re-
gioni, la determinazione dell’importo della borsa di studio. Nelle more
dell’adozione di tale ultimo decreto, resta in vigore il D.P.C.M. 9 aprile
2001, che reca disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo
studio universitario. Per il periodo di riferimento del PNRR il D.L. n. 152
del 2021, in deroga al decreto legislativo n. 68 del 2012, prevede che gli
importi delle borse di studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
stesse sono definiti con solo decreto del Ministro dell’università e della
ricerca.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Adotta i decreti di aggiornamento degli importi della borsa di studio,
come previsto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001;

adotta il D.M. di rideterminazione degli importi per l’attuazione del
PNRR, ai sensi del decreto legislativo n. 68 del 2012;

a regime, ai sensi del D.lgs. n. 68 del 2012, adotterà il decreto di
determinazione dell’importo della borsa di studio d’intesa con la Confe-
renza Stato – Regioni.

F. EDILIZIA SCOLASTICA

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. La legge n 23
del 1996 stabilisce che la programmazione dell’edilizia scolastica si rea-
lizzi mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione pre-
disposti e approvati dalle regioni, sentiti gli uffici gli uffici scolastici re-
gionali. Tali piani sono trasmessi al Ministero dell’istruzione che li inse-
risce in un’unica programmazione nazionale. La medesima legge:

prevede la concessione di mutui (ventennali e trentennali) per in-
terventi ordinari e straordinari rientranti nella programmazione dell’edili-
zia scolastica;

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono
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tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a fi-
nanziare interventi di edilizia scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Nell’ambito dell’edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione e del
merito: D.L. n. 179 del 2012 definisce, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, le priorità strategiche, le modalità e i termini per la predisposizione
e per l’approvazione di appositi piani triennali di interventi di edilizia
scolastica, articolati in singole annualità, nonché dei relativi finanzia-
menti;

verifica ed approva i piani trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome; D.L. n. 104 del 2013

autorizza, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi
mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica; L. n. 23 del 1996
stabilisce, sentita la Conferenza Stato – Regioni, i criteri per la riparti-
zione fra le regioni dei fondi relativi ai mutui ventennali concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, autorizza le regioni a sti-
pulare appositi mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica.

G. DIRITTO ALLO STUDIO (SERVIZI CORRELATI)

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il
D.lgs. n. 63 del 2017 istituisce, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, il Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio. Tale Fondo è finalizzato all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mo-
bilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura cul-
turale.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

Ai sensi del citato D.lgs. n. 63 del 2017, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

determina annualmente, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio,
le modalità per la richiesta e per l’erogazione del beneficio. Le borse di
studio sono erogate dagli enti locali anche in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche.
SCHEDA N. 6

Professioni
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DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Ai sensi della direttiva 2005/36/CE (attuata dal d.lgs. n. 206 del
2007), le professioni possono essere:

professioni “non-regolamentate” da un ordinamento giuridico;

professioni “regolamentate”.

Professioni non-regolamentate: sono quelle che si possono eserci-
tare senza necessità di possedere requisiti specifici; sono aperte indiffe-
rentemente ai professionisti sia italiani che esteri. Chi intende svolgere in
Italia una professione non-regolamentata non ha necessità di ottenere un
riconoscimento formale per potersi inserire nel mercato del lavoro. Pro-
fessioni regolamentate: attività, o insieme di attività professionali, l’ac-
cesso alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio,
sono subordinati direttamente o indirettamente, in forza di norme legisla-
tive, regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche
professionali; in particolare costituisce una modalità di esercizio l’im-
piego di un titolo professionale riservato da disposizioni legislative, re-
golamentari o amministrative a chi possiede una specifica qualifica pro-
fessionale (art. 3 co. 1, lett. a), Dir. 2005/36/CE).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Principali fonti normative di ri-
ferimento: d.lgs. n. 300 del 1999; d.lgs. n. 206 del 2007; d.l. n. 138/2011,
conv. nella l. n. 148 del 2011; l. n. 183/2011; d.m. 160/2013; d.P.R.
n. 137 del 2012; d.P.C.M 15/6/2015, n. 84).

Vigila sugli ordini professionali (art. 16 d.lgs. 300/1999);

stabilisce le procedure per l’abilitazione alle professioni di avvocato
(d.P.R. 137/2012) e notaio (l 16/2/1913 n. 89 e successive modificazioni);

vigila sullo svolgimento delle elezioni dei Consigli professionali e si
occupa dei ricorsi e delle sanzioni disciplinari che riguardano gli ordini e
collegi su cui esercita la vigilanza (art 4 d.P.C.M n. 84/2015);

riconosce alcuni titoli professionali acquisiti all’estero su professioni
su cui esercita anche la vigilanza (d.lgs. 206/2007);

vigila sull’Albo degli amministratori giudiziari (art. 8 del d.m. 160/
2013). Le professioni ordinistiche (tranne le professioni sanitaria) di com-
petenza del Ministero della giustizia, sono:

agente di cambio (l. 29 maggio 1967, n. 402);

agrotecnico (l. 6 giugno 1986, n. 251);

assistente sociale (l. 23 marzo 1993, n. 84);

attuario/attuario junior (l. 9 febbraio 1942, n. 194);
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avvocato (d.P.R. 137/2012);

notaio (l. 16/2/1913 n. 89);

dottore commercialista ed esperto contabile (d.lgs. 28 giugno
2005, n. 139);

Consulenti del lavoro (d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, ai sensi dell’art. 25 della l. 11/1/1979, n. 12);

dottore agronomo e dottore forestale / agronomo e forestale / zo-
onomo / biotecnologo agrario (L. 7 gennaio 1976, n. 3);

geologo / geologo junior (L. 3 febbraio 1963, n. 2);

geometra e geometra laureato (R.d. 11 febbraio 1929, n. 274);

giornalista (L. 3 febbraio 1963, n. 69);

architetto (L. 24 giugno 1923, n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925,
n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere civile ambientale/ingegnere civile ambientale junior; in-
gegnere industriale/ingegnere industriale junior; ingegnere dell’informa-
zione / ingegnere dell’informazione junior (L. 24 giugno 1923, n. 1395;
R.d. 23 ottobre 1925, n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere biomedico e clinico (ai sensi dell’art. 10 l n. 3/2018);

perito agrario e perito agrario laureato (L. 28 marzo 1968, n. 434);

perito industriale e perito industriale laureato (R.d. 11 febbraio
1929, n. 275).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (ex
MISE) (L. n. 4/2013) Vigila su alcune professioni non regolamentate o
non organizzate in ordini o collegi (ex art. 10 l. n. 4/2013).

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (D.lgs. n. 39/
2010 e Decreto MEF 1/09/2022, n. 174)

Vigila e tiene il registro dei revisori legali (artt. 34 e 35 d.lgs. n. 39/
2010)

MINISTERO DELLA SALUTE (Professioni sanitarie di cui al d.lgs.
C.P.S. 13/09/1946, n. 233 come modificato dalla legge l. 1/1/2018, n. 3)

Vigila sugli ordini delle professioni sanitarie (art. 1 d.lgs. 233/1946);

determina (e scioglie) il Consiglio direttivo dell’ordine dei tecnici
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
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riabilitazione e della prevenzione, nonché la composizione del Consiglio
direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo comun-
que un’adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte
(art. 2 d.lgs. 233/1946);

determina la composizione delle commissioni di albo (e relativo
scioglimento) all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno
dell’Ordine delle professioni infermieristiche (art. 2 d.lgs. 233/1946);

definisce le procedure per l’elezione del Consiglio direttivo. (art 4
d.lgs. 233/1946); ha potere di cancellazione dell’albo (Art. 4 d.lgs. 233/
1946);

vigila sulle professioni di chimico e di fisico costituite nella Fede-
razione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici (art. 8 legge n. 3
del 2018);

vigila sull’ordine nazionale dei biologi (art. 9 legge n. 3 del 2018).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 12/1979 esercita la vigilanza, d’intesa
con il Ministero della Giustizia, sul Consiglio nazionale dei consulenti
del lavoro. Ai sensi del D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali:

vigila e controlla gli enti nazionali di formazione professionale;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

monitora il mercato del lavoro con riferimento ai flussi di in-
gresso per motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori
stranieri.
SCHEDA N. 7

Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i set-
tori produttivi

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (D.lgs.
n. 300/1999 – D.M. 19 febbraio 2021)

Ai sensi del d.lgs. n. 300 del 1999, da ultimo modificato dal D.L.
n. 173 del 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca, in materia di
ricerca scientifica e tecnologica, svolge compiti di:

indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scienti-
fica e tecnologica nazionale;
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coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca non
strumentali;

coordinamento della partecipazione italiana a programmi nazionali
e internazionali di ricerca;

promozione e sostegno della ricerca delle imprese, ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; In particolare tale
Ministero, attraverso le proprie Direzioni generali, cura le seguenti atti-
vità:

gestione del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST);

agevolazione della ricerca delle imprese e di altri soggetti pubblici
e privati in ambito nazionale anche sulla base di accordi internazionali;

promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici della ri-
cerca e tra questi ed i soggetti privati, anche al fine di incentivare lo
sviluppo di clusters tecnologici nazionali e di laboratori pubblico-privati;

gestione dei rapporti con l’Unione europea, le amministrazioni na-
zionali centrali e locali interessate nonché con le parti economiche e so-
ciali ai fini della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione;

promozione di accordi e misure di coordinamento con le Ammi-
nistrazioni regionali, ai fini della creazione di distretti di alta tecnologia e
di reti d’impresa e di innovazione territoriali, tenendo conto della Strate-
gia di specializzazione intelligente;

coordinamento con gli altri Ministeri e le Autorità nazionali in
merito alle attività connesse alla governance della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente (SNSI). Tale Strategia, delineata dal Mini-
stero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua le priorità di investi-
mento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i principali stakehol-
der, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello cen-
trale e quelle a livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione
o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto. L’obiettivo è creare nuove
catene del valore che, partendo da ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
generazione di prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnolo-
gie abilitanti (key enabling technologies).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 300/1999 – D.L. n. 173/2022) Secondo il dettato del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal recente D.L. n. 173 del 2022, il Ministro delle
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imprese e del made in Italy, nell’ambito dell’area funzionale sviluppo
economico, è competente in materia di:

politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori pro-
duttivi;

politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elettro-
nico;

procedimenti di definizione delle migliori tecnologie disponibili
per i settori produttivi. In tale quadro normativo:

l’articolo 1, comma 845 della legge n. 296 del 2006 (legge finan-
ziaria 2007) attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy la
possibilità di istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto, in
conformità alla normativa comunitaria, per programmi di investimento in-
novativi;

l’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 prevede che, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in Italy,
siano stabilite le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a
sostegno degli investimenti privati al fine di favorire la realizzazione di
progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della strut-
tura produttiva del Paese. Tale decreto è adottato di concerto con il MEF,
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
per quanto riguarda le attività della filiera agricola e della pesca, e con il
Ministro per la semplificazione normativa, sentita la Conferenza perma-
nente Stato – Regioni;

l’articolo 4, comma 6, del D.M. 9 dicembre 2014 prevede che
specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy e dalle Regioni, dagli enti pubblici e dalle imprese in-
teressati, possano destinare una quota parte delle risorse disponibili per
l’attuazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del D.L. n. 112 del
2008 al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto
sulla competitività del sistema produttivo. Sono altresì attribuite al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy le seguenti attività:

ricerca e rilevazioni economiche riguardanti i settori produttivi ed
elaborazione di iniziative, ivi compresa la definizione di forme di incen-
tivazione dei relativi settori produttivi, finalizzate a incrementare la com-
petitività del sistema produttivo nazionale;

coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli interventi
di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale e regionale,
anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli effetti sulla com-
petitività del sistema produttivo nazionale. INVITALIA (L. n. 296/2006)
L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di
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impresa S.p.A. (Invitalia) è un ente strumentale del Ministro delle im-
prese e del made in Italy che assume, come obiettivo strategico, la ri-
presa di competitività del “sistema Paese”, particolarmente del Mezzo-
giorno. Nella ripartizione delle funzioni, il quadro normativo vigente as-
segna al Ministro delle imprese e del made in Italy la programmazione e
il coordinamento strategico per lo sviluppo del sistema produttivo, ad In-
vitalia, invece, l’attuazione dei programmi ritenuti strategici dal Governo.
Con particolare riferimento all’area sviluppo economico, il suddetto Mi-
nistero si avvale di Invitalia per la gestione dell’attività istruttoria relativa
ai programmi di sviluppo industriale che riguardano iniziative imprendi-
toriali finalizzate alla produzione di beni e/o servizi per la cui realizza-
zione sono necessari uno o più progetti d’investimento. Ove l’attività
istruttoria si concluda con esito positivo, l’Agenzia procede ad approvare
il programma di sviluppo e a sottoscrivere una specifica determinazione
con le imprese partecipanti al medesimo programma.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMA-
ZIONE ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS)

Approva il programma nazionale per la ricerca (PNR). Si tratta di
un documento che orienta le politiche della ricerca in Italia individuando
priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e
l’efficacia del sistema nazionale della ricerca. Il PNR è il frutto di un
importante coinvolgimento dei Ministeri e delle Regioni che ne fa un do-
cumento programmatico per la ricerca e l’innovazione dell’intero sistema-
Paese.
SCHEDA N. 8

Tutela della salute

a. Disciplina e razionalizzazione del sistema sanitario nazionale; b.
Finanziamento del sistema sociosanitario; c. Patrimonio edilizio e tecno-
logico sanitario e sociosanitario; d. Sistema formativo delle professioni
sanitarie; e. Assistenza integrativa in ambiti specifici senza LEA; f. Spese
di personale.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DISCIPLINA E RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA SANI-
TARIO NAZIONALE (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229)

GOVERNO (DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
d’intesa con la Conferenza unificata. Proposta del Ministro della Sanità)

Elaborazione del Piano sanitario nazionale.

MINISTERO DELLA SALUTE

Promuove forme di collaborazione e linee guida comuni in funzione
dell’applicazione coordinata del Piano sanitario nazionale e della norma-
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tiva di settore, salva l’autonoma determinazione regionale in ordine al
loro recepimento.

Determina i valori di riferimento relativi alla utilizzazione dei ser-
vizi, ai costi e alla qualità dell’assistenza anche in relazione alle indica-
zioni della programmazione nazionale e con comparazioni a livello co-
munitario relativamente ai livelli di assistenza sanitaria, alle articolazioni
per aree di offerta e ai parametri per la valutazione dell’efficienza, del-
l’economicità e della funzionalità della gestione dei servizi sanitari, se-
gnalando alle regioni gli eventuali scostamenti osservati.

Predispone le convenzioni con le diverse Regioni, d’intesa con la
Conferenza, che stabiliscono le modalità per l’erogazione dei finanzia-
menti per l’attuazione dei programmi operativi.

Vigila sul rispetto dei LEA.

Stabilisce, ai fini del controllo di qualità delle prestazioni, d’intesa
con la Conferenza e sentite la Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici e degli odontoiatri e degli altri ordini e collegi competenti, i conte-
nuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità delle
prestazioni.

Elabora, sentita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, il
programma di ricerca sanitaria e propone le iniziative da inserire nella
programmazione della ricerca scientifica nazionale. Il programma è adot-
tato d’intesa con la Conferenza, con cadenza triennale.

Definisce, al fine di garantire le esigenze dei cittadini utenti del
SSN, i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori della qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie.

Elabora ogni tre anni, di concerto con MUR e sentita la Conferenza
Stato Regioni, le linee guida per la stipulazione di protocolli d’intesa tra
le regioni, le università e le strutture del SSN, determinando i parametri
al fine di individuare le strutture universitarie per lo svolgimento delle
attività assistenziali e le strutture per la formazione specialistica e i di-
plomi universitari.

AGENZIA NAZIONALE PER I SERVIZI SANITARI REGIONALI
(AGENAS) (d. lgs. n. 266 del 1993)

Si tratta di Ente pubblico non economico di rilievo nazionale, sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della salute; è organo tecnico-scien-
tifico del SSN e svolge attività di ricerca e di supporto nei confronti del
Ministro della salute, delle Regioni e delle Province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 357, legge 24 dicembre 2007
n. 244.

B. FINANZIAMENTO DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO (D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 112; D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012)
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MINISTERO DELLA SALUTE

Fissa i criteri generali per la definizione delle funzioni assistenziali e
per la determinazione della loro remunerazione massima.

Definisce i sistemi di classificazione delle unità di prestazione o di
servizio da remunerare, e conseguente determinazione delle tariffe mas-
sime da corrispondere alle strutture accreditate, tenuto conto, in alterna-
tiva, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strut-
ture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropria-
tezza e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Si-
stema informativo sanitario; b) costi standard delle prestazioni già dispo-
nibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regionali e
differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate
nelle regioni e nelle province autonome.

Revisiona periodicamente il sistema di classificazione delle presta-
zioni e conseguente aggiornamento delle tariffe.

Definisce, d’intesa con la Conferenza S-R, le modalità di erogazione
e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli essen-
ziali di assistenza.

Definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza pre-
stata a cittadini in regioni diverse da quelle di residenza.

Approva il tariffario protesi, sentita la Conferenza S-R.

Propone il riparto del FSN, sentita la Conferenza S-R.

Utilizza una quota, pari all’1% del FSN, per: a) attività di ricerca
corrente. b) iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario na-
zionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo interregionale
o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli aspetti gestionali,
la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione e dei rapporti
con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie e le attività del Re-
gistro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo. c) rimborsi alle
unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, tramite le regioni, delle
spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini stranieri che si trasferi-
scono per cure in Italia previa autorizzazione del MinSAL, d’intesa con il
MAECI.

Emana, previo parere della Conferenza S-R, linee guida per: a) l’at-
tribuzione in tutte le aziende sanitarie della diretta responsabilità e ge-
stione delle attività di assistenza infermieristica e delle connesse funzioni;
b) la revisione dell’organizzazione del lavoro, incentivando modelli di as-
sistenza personalizzata.

COMMISSIONE NAZIONALE PER L’ACCREDITAMENTO E LA
QUALITÀ DEI SERVIZI SANITARI (presso l’AGENAS)
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Definisce i requisiti in base ai quali le regioni individuano i soggetti
abilitati alla verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento delle
strutture pubbliche e private.

Valuta l’attuazione del modello di accreditamento per le strutture
pubbliche e per le strutture private.

Esamina i risultati delle attività di monitoraggio e trasmette annual-
mente al MinSAL e alla Conferenza S-R una relazione sull’attività svolta.

C. PATRIMONIO EDILIZIO E TECNOLOGICO SANITARIO E
SOCIOSANITARIO (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)

MINISTERO DELLA SALUTE

Può stipulare accordi di programma con le regioni e con altri sog-
getti pubblici interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria
nell’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e la
realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sanitarie.

Monitora e vigila sugli accordi di programma.

Riprogramma e riassegna, sentita la Conferenza permanente, le ri-
sorse derivanti dalla mancata attivazione degli accordi di programma.

Determina, d’intesa con la Conferenza, l’ammontare dei fondi utiliz-
zabili da ciascuna Regione per la realizzazione di strutture sanitarie per
l’attività libero professionale intramuraria.

D. SISTEMA FORMATIVO DELLE PROFESSIONI SANITARIE
(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229;
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368; L. 10 agosto 2000, n. 251; Decreto Mi-
nisteriale 1° agosto 2005 Decreto Ministeriale 17 febbraio 2006; Decreto
del Ministro della salute 7 marzo 2006; Decreto interministeriale 13 giu-
gno 2017, n. 402; Decreto Ministeriale 31 luglio 2006; DPCM 6 luglio
2007; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012; Decreto In-
terministeriale 4 febbraio 2015 n. 68; Decreto ministeriale 16 settembre
2016, n. 176; Decreto ministeriale 10 agosto 2017, n. 130)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Definisce lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei
medici.

MINISTERO DELLA SALUTE

Disciplina l’istituzione all’interno del Servizio sanitario nazionale,
dell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e sono individuate
le relative discipline della dirigenza sanitaria.
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Integra le tabelle dei servizi e delle specializzazioni equipollenti pre-
viste per l’accesso alla dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazio-
nale.

Disciplina le figure professionali di livello non dirigenziale operanti
nell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria, da formare con
corsi di diploma universitario.

Definisce i criteri per l’attivazione dei corsi di formazione manage-
riale.

Rinnova con cadenza triennale la composizione della Commissione
nazionale per la formazione continua.

Individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
per la formazione continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario.

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTI-
NUA (presso l’AGENAS)

Definisce, con programmazione pluriennale, sentita la Conferenza
S-R e gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, gli obiettivi for-
mativi di interesse nazionale, con particolare riferimento alla elabora-
zione, diffusione e adozione delle linee guida e dei relativi percorsi dia-
gnostico-terapeutici.

Definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente
maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per
la organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello re-
gionale e i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione
delle esperienze formative.

Definisce i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e
dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività formative e procede
alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Individua i criteri per la disciplina degli ordinamenti didattici di spe-
cifici corsi universitari ai quali possono accedere gli esercenti le profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione.

Regola l’accesso alla scuola di specializzazione.

Identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola, non-
ché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari per le
singole strutture di sede e della rete formativa.
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Individua le scuole di specializzazione di area sanitaria, il profilo
specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici suddivisi
in aree e classi.

Individua le tipologie di Scuola di specializzazione di area sanitaria,
il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici
suddivisi in aree e classi, di cui all’allegato al presente decreto, cui pos-
sono accedere i soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla lau-
rea magistrale in medicina e chirurgia, identificati per singola tipologia di
Scuola.

E. ASSISTENZA INTEGRATIVA IN AMBITI SPECIFICI SENZA
LEA (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; Legge 24 dicembre 2007, n. 244)

MINISTERO DELLA SALUTE

Emana il regolamento contenente le disposizioni relative all’ordina-
mento dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.

Vigila e monitora i fondi integrativi del SSN.

Gestisce l’anagrafe dei fondi integrativi del SSN e l’osservatorio dei
fondi integrativi del SSN.

F. SPESE DI PERSONALE (D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229; Decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135)

MINISTERO DELLA SALUTE

Determina, sentita la Conferenza S-R e la Federazione nazionale de-
gli Ordini dei medici chirurgici e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi
professionali interessati, il fabbisogno per il SSN, anche suddiviso per re-
gioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti,
biologi, chimici, fisici, psicologi, al personale sanitario infermieristico,
tecnico e della riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte
del MUR degli accessi ai corsi di diploma di laurea, alle scuole di for-
mazione specialistica e ai corsi di diploma universitario.

TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI
(articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005 in Conferenza)

Accerta l’adempienza della Regione e l’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa.
SCHEDA N. 9

Alimentazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE (D.L. 173/2022 – D.lgs. 300/1999) Il
D.L. n. 173 del 2022, che modifica il d.lgs. n. 300 del 1999 anche con
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riferimento alle attribuzioni del rinominato Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, prevede che tale Dicastero eser-
citi le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: tutela della
sovranità alimentare, garantendo la sicurezza delle scorte e degli approv-
vigionamenti alimentari;

sostegno della filiera agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura;

coordinamento delle politiche di gestione delle risorse ittiche marine;

produzione di cibo di qualità, cura e valorizzazione delle aree e de-
gli ambienti rurali; promozione delle produzioni agroalimentari nazionali
sui mercati internazionali;

Con riguardo invece alle competenze già attribuite precedentemente
all’entrata in vigore del decreto-legge di riordino, ai sensi dell’articolo 33
del suindicato D.lgs. 300 del 1999, il Ministero dell’agricoltura svolge
funzioni e compiti nelle seguenti aree:

a) Agricoltura e pesca. Per quanto di interesse, si occupa di:

elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza
con quella comunitaria;

trattazione; disciplina generale e coordinamento delle politiche
relative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle
risorse ittiche marine;

b) Qualità dei prodotti agricoli e dei servizi. Per quanto di inte-
resse, si occupa di:

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione per
la qualità; trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici;

agricoltura biologica;

promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle at-
tività agricole nelle aree protette;

certificazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili;

elaborazione del codex alimentarius;

valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici;

riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni na-
zionali dei produttori agricoli.

COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALI-
MENTARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI (D.lgs. 19/08/2016, n. 177
– D.P.C.M. 05/12/2019, n. 179)
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Ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. n. 177 del 2016, il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri dipende
funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare
e forestale. Per quanto di interesse, nell’ambito del suddetto Comando
unità, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:

svolge controlli straordinari sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari;

concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali
compiti, può effettuare accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei
poteri previsti dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività
istituzionali.

MINISTERO DELLA SALUTE

In materia di igiene e sicurezza degli alimenti il Ministero della sa-
lute, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 2014, cura:

l’igiene e la sicurezza della produzione e commercializzazione degli
alimenti;

l’esercizio delle competenze statali in materia di nutrizione, alimenti
per gruppi specifici di popolazione, alimenti addizionati, alimenti funzio-
nali, integratori alimentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare, eti-
chettatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale;

gli aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e nuovi alimenti;

l’organizzazione del sistema di audit per le verifiche dei sistemi di
prevenzione concernenti la sicurezza alimentare;

la ricerca e la sperimentazione nel settore alimentare e relativa atti-
vità di promozione.
SCHEDA N. 10

Ordinamento sportivo

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

legge n. 145 del 2018 (art.1, commi 628 e 633). Modifica della de-
nominazione di Coni Servizi SPA in Sport e salute S.p.a., società pub-
blica, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il cui Presidente è nominato dall’Autorità di Governo competente
in materia di Sport, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari.
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legge 16 agosto 2019, n.191 e relativi decreti attuativi. Attribuzione
al CONI delle funzioni di vigilanza sulle attività sportive delle federa-
zioni nazionali e affermazione della piena autonomia amministrativa e
contabile delle federazioni sportive nazionali, fermo restando l’esercizio
del potere di controllo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e
sull’utilizzazione dei contributi pubblici. In attuazione della delega sono
stati approvati i seguenti 5 decreti attuativi: D.Lgs. 36/2021 (Disciplina
delle associazioni e società sportive dilettantistiche e del lavoro sportivo);
D.Lgs. 37/2021 (Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli at-
leti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di
agente sportivo); D.Lgs. 38/2021 (Misure in materia di riordino e riforma
delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione
di impianti sportivi); D.Lgs. 39/2021 (Semplificazione degli adempimenti
relativi agli organismi sportivi, che in particolare contiene la disciplina
del nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche e le nuove mo-
dalità di acquisizione della personalità giuridica da parte delle associa-
zioni sportive dilettantistiche); D.Lgs. 40/2021 (Misure in materia di si-
curezza nelle discipline sportive invernali). Con D.L. 5/2021 (conv. dalla
L. 43/2021) sono state adottate ulteriori disposizioni relative all’organiz-
zazione e funzionamento del CONI, sotto il profilo in particolare della
dotazione organica.

Con il D.lgs. correttivo n. 163 del 2022 sono stati successivamente
disciplinati i seguenti aspetti: armonizzazione tra riforma dell’ordina-
mento sportivo e riforma del Terzo settore; disciplina dei lavoratori spor-
tivi; individuazione dei soggetti che possono acquisire la qualifica di or-
ganizzazioni sportive. I punti chiave previsti dalla riforma dello Sport
sono dettagliatamente i seguenti: il lavoratore sportivo e gli amatori spor-
tivi; il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche; la forma
giuridica delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e delle società
sportive dilettantistiche (SSD); la qualifica di Ente del Terzo settore; l’a-
bolizione del vincolo sportivo; la regolamentazione dell’impiantistica de-
gli sport invernali; la revisione dell’ambito di operatività degli enti spor-
tivi. Sport e salute SpA (art. 8 d.l. 138/2002) La Società` produce e for-
nisce servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le diret-
tive e gli indirizzi dell’Autorità` di Governo competente in materia di
sport (Ministro dello sport). In particolare, è il soggetto incaricato di at-
tuare le scelte di politica pubblica sportiva, con particolare riferimento
all’erogazione dei contributi per l’attività` sportiva da destinare alle Fe-
derazioni sportive nazionali. Ministro dello sport (DPCM 12 novembre
2022) Si segnalano le seguenti funzioni:

proposta, coordinamento e attuazione delle iniziative, oltre che
normative, anche amministrative, culturali e sociali in materia di sport e
di professioni sportive;

cura dei rapporti con enti che hanno competenza in materia di
sport a livello europeo ed internazionale;
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cura dello sviluppo e promozione, per quanto di competenza, delle
attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport;

indirizzo e vigilanza sul CONI, su Sport e Salute S.p.a. e, unita-
mente al Ministro della cultura, vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il
credito sportivo; vigilanza, unitamente al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero
della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle competenze spor-
tive, sull’Aero club d’Italia, sull’Automobile club d’Italia (ACI) e sul
Collegio nazionale dei maestri di sci; controllo sull’utilizzo delle risorse
da parte degli organismi sportivi di cui all’articolo 1, comma, 630, l.
n. 145 del 2018

coordinamento delle attività dell’Osservatorio nazionale per l’im-
piantistica sportiva e delle connesse attività per la realizzazione del pro-
gramma straordinario per l’impiantistica sportiva, da realizzare mediante
costruzione, ampliamento, ristrutturazione, completamento ed adegua-
mento alle norme di sicurezza di impianti sportivi, e relative iniziative
normative, nonché cura dell’attività connessa all’erogazione dei contributi
relativi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, anche attraverso il registro delle attività sportive dilettantistiche
istituito presso il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

monitoraggio della titolarità e della commercializzazione dei diritti
audiovisivi sportivi; promozione e coordinamento di avvenimenti sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale.

SCHEDA N. 11
Protezione civile

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1) Ai sensi dell’articolo 5 del Codice della protezione civile, il
Presidente del Consiglio dei ministri, per il conseguimento delle finalità
del Servizio nazionale:

detiene i poteri di ordinanza in materia di protezione civile, che
può esercitare per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione
civile;

determina le politiche di protezione civile per la promozione e il
coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

definisce, attraverso l’adozione di direttive, gli indirizzi per lo
svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al
fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;
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definisce, con propria direttiva, le modalità di organizzazione e
svolgimento dell’attività di pianificazione di protezione civile;

dispone, con decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione
o Provincia autonoma interessata, la mobilitazione straordinaria del Ser-
vizio nazionale della protezione civile in caso di eventi calamitosi ecce-
zionali che possono compromettere la vita o l’integrità fisica;

formula la proposta di stato d’emergenza di rilievo nazionale, che
viene deliberato dal Consiglio dei ministri.

MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE
DEL MARE (D.P.C.M. del 12 novembre 2022)

In materia di protezione civile, il Ministro è delegato:

a determinare le politiche di protezione civile per la promozione e
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

all’adozione delle direttive e dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri;

a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica. Per l’esercizio delle suddette
funzioni, il Ministro si avvale del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

In materia di superamento delle emergenze e ricostruzione civile, il
Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordina-
mento:

dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Ita-
lia”, che è finalizzato a promuovere la sicurezza del Paese in caso di ri-
schi naturali. Tale progetto sviluppa, ottimizza ed integra gli strumenti
destinati alla cura e alla valorizzazione del territorio, delle aree urbane e
del patrimonio abitativo;

dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di
ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi;

in materia di prevenzione dai disastri, di sviluppo, ottimizzazione
e integrazione degli strumenti finalizzati alla valorizzazione del territorio
e del patrimonio abitativo, ferme restando le attribuzioni del Dipartimento
della protezione civile. Per l’esercizio delle suddette funzioni, il Ministro
si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009.
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AUTORITÀ TERRITORIALI DI PROTEZIONE CIVILE (D.lgs. 2
gennaio 2018, n. 1)

I Sindaci metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza
sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte
delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territo-
riali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti norma-
tive in materia:

del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione
civile;

della promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle atti-
vità di protezione civile esercitate dalle strutture organizzative di propria
competenza;

della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di
effettività delle funzioni da esercitare;

dell’articolazione delle strutture organizzative preposte all’eserci-
zio delle funzioni di protezione civile di propria competenza e dell’attri-
buzione, alle medesime strutture, di personale adeguato;

della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’a-
zione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive
amministrazioni.

PREFETTO (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1)

In caso di emergenze connesse con eventi calamitosi, il Prefetto:

assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presi-
dente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regionale di
protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di
protezione civile;

promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per
assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul territorio
provinciale;

vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a
livello provinciale;

adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad as-
sicurare i primi soccorsi a livello provinciale, comunale o di ambito.
SCHEDA N. 12
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Governo del territorio

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Tenuto conto della giurisprudenza costituzionale, il “governo del ter-
ritorio” può essere definito come l’insieme delle politiche settoriali che
disciplinano l’uso del territorio, e comprende i seguenti ambiti materiali:
. urbanistica ed edilizia;

edilizia sanitaria (per la parte non incidente sulla tutela della salute)
e edilizia residenziale pubblica (limitatamente alla programmazione degli
insediamenti);

lavori pubblici ed espropriazione per pubblica utilità (solamente per
gli aspetti urbanistico-edilizi);

programmi infrastrutturali e di grandi attrezzature di servizio alla po-
polazione e alle attività produttive (ivi compresa la localizzazione delle
reti di impianti). La sentenza della Corte n. 307 del 7 ottobre 2003 ha in
particolare chiarito che, con l’espressione “governo del territorio”, vada
ricompreso, in linea di principio, tutto ciò che attiene all’uso del territo-
rio e alla localizzazione di impianti o attività (tutti ambiti rientranti nella
sfera della potestà legislativa concorrente delle regioni a statuto ordinario,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione). La materia, inol-
tre, gode di un carattere di trasversalità rispetto ad altre materie, quali le
materie dei beni culturali, dell’ordinamento civile e dell’ambiente an-
ch’esse costituzionalmente previste. Con specifico riferimento alla materia
urbanistica, va rilevato che, pur trattandosi di materia oggetto di potestà
legislativa concorrente, la legislazione statale antecedente alla riforma del
titolo V non appare caratterizzata da una tecnica normativa che proceda
per principi fondamentali e si connota, piuttosto, per la presenza di
norme di dettaglio caratterizzate da una situazione di cedevolezza. Di
conseguenza, al fine di orientare le competenze normative delle Regioni,
i principi fondamentali sono desumibili in via interpretativa da tale qua-
dro normativo vigente. Inoltre, nel corso degli '90, il processo di trasfe-
rimento di compiti e funzioni in materia urbanistica dallo Stato alle Re-
gioni ed alle autonomie locali ha vissuto una fase di accelerazione. In-
fatti, con il decreto legislativo n. 112/1998 sono state rafforzate le prero-
gative di Province e Comuni, con conseguente riduzione delle compe-
tenze regionali, mentre le funzioni statali sono state ridotte ai compiti di
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazio-
nale, con riferimento ai valori naturali e ambientali, alla difesa del suolo
e alla articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, nonché ai rapporti
con gli organismi internazionali e l’Unione Europea in materia di politi-
che urbane e di assetto territoriale. Tutte le altre funzioni amministrative,
comprese quelle di pianificazione, sono devolute a Regioni e Comuni. È
stata, inoltre, fissata quale regola generale quella secondo cui la genera-
lità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni e
alle Province, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario
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esercizio a livello regionale, secondo una formulazione che verrà poi ri-
presa dalla riforma del titolo V. Per quanto riguarda, poi, l’edilizia, la
Corte costituzionale ha ricompreso tra i principi fondamentali della tra-
sversale materia del governo del territorio anche le disposizioni del d.P.R.
n. 380/2001, recante il testo unico in materia edilizia, che definiscono le
categorie di interventi edilizi ammissibili, perché è proprio in conformità
a queste ultime che è disciplinato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (si vedano, in proposito, Corte cost. 23 novembre
2011, n. 309 e 9 marzo 2016, n. 49).

URBANISTICA ED EDILIZA (Legge 17 agosto 1942, n. 1150; DM
2 aprile 1968, n. 1444; Legge 28 febbraio 1985, n. 47; D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (adottato
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l’ENEA): norme per la
certificazione energetica degli edifici ed individuazione dei soggetti cer-
tificatori.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Vigilanza sull’assetto e l’incremento edilizio dei centri abitati.

Vigilanza sui piani regolatori.

Su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, compilazione
di piani territoriali di coordinamento fissando il perimetro di ogni singolo
piano.

Approvazione del piano regolatore generale (si tratta di normativa di
dettaglio cedevole, ormai superata dalle normative regionali di dettaglio
che prevedono l’approvazione regionale del PRG adottato dai comuni).

Autorizzazione di prove sui materiali.

Fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’acces-
sibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia re-
sidenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei re-
lativi valori differenziati del grado di sismicità, da prendere a base per la
determinazione delle azioni sismiche e di quant’altro specificato dalle
norme tecniche.

MINISTERO DELLA SALUTE

Definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale
degli edifici.
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MINISTERO DELLA CULTURA

Ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali), le Soprin-
tendenze, organi periferici del Ministero, rilasciano l’autorizzazione alla
esecuzione di opere e di lavori di qualsiasi genere sui beni culturali.

In caso di interventi in aree soggette a vincolo paesaggistico, le So-
printendenze rilasciano parere obbligatorio e vincolante alle Regioni (o al
Comune all’uopo delegato) ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica che costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al rilascio del
permesso di costruire o di altro titolo legittimante l’intervento urbanistico
– edilizio.

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI

Consulenza al MIT per i progetti e le questioni di interesse urbani-
stico.

EDILIZIA RESIDENZIALE (Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(previa delibera del CIPE e d’intesa con la Conferenza unificata, su
proposta del MIT) Predisposizione del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Approvazione e promozione della stipula degli accordi di pro-
gramma.

ESPROPRIAZIONI (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Ricevuta copia del decreto di esproprio sulle opere di competenza
statale.

Individuazione degli uffici competenti all’aggiornamento degli elen-
chi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità (parte sta-
tale).
SCHEDA N. 13

Porti e aeroporti civili

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Nell’area funzionale porti e demanio, il Ministero si occupa della
programmazione, del finanziamento e dello sviluppo della portualità,
svolgendo attività di vigilanza e controllo sulle Autorità portuali per
quanto riguarda la messa in opera dei programmi infrastrutturali. Le com-
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petenze includono anche le attività e i servizi portuali e il lavoro nei
porti. Il Ministero, inoltre, adotta la disciplina generale dei porti e i piani
regolatori nell’ambito in cui è direttamente competente. Nel dettaglio, ai
sensi del decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481, tra i compiti del
predetto Ministero rientrano i seguenti:

supporto all’elaborazione di normative nazionali in materia di
porti di interesse statale e relativa pianificazione generale;

disciplina delle tasse e dei diritti marittimi;

gestione dei flussi finanziari di competenza diretti alle Autorità di
sistema portuale;

programmazione di settore, valutazione delle proposte di interventi
di manutenzione e infrastrutturali dei Provveditorati interregionali per le
opere pubbliche ed assegnazione ai medesimi delle risorse finanziarie per
la realizzazione dei relativi lavori;

rilascio tessere di accesso ai porti;

funzioni amministrative in materia di utilizzazione del demanio
marittimo per approvvigionamento fonti di energia;

attività dominicale relativa al demanio marittimo (consegne, deli-
mitazioni, sdemanializzazioni, ampliamento del demanio marittimo, ag-
giornamento dei canoni di concessione);

rapporti con le Regioni sulle competenze trasferite in materia di
gestione del demanio marittimo;

gestione e sviluppo del sistema informativo del demanio marittimo
(S.I.D.) e attività correlate al riordino della dividente demaniale. In am-
bito aeroportuale, competenze specifiche sono attribuite all’Ente Nazio-
nale Aviazione Civile (ENAC) e all’Autorità di regolazione dei trasporti.
Tuttavia, il Ministero svolge un ruolo importante nel programmare e pia-
nificare le iniziative del settore.

Tra le principali attività svolte rientrano, secondo il disposto del de-
creto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481:

programmazione e pianificazione in materia di aeroporti e di si-
stemi aeroportuali;

valutazione dei piani di investimento e concertazione sulle opere
infrastrutturali, profili ambientali e barriere architettoniche;

vigilanza sull’applicazione del Programma Nazionale di Sicurezza
e del Programma Nazionale di Qualità;
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monitoraggio del processo di liberalizzazione dei servizi aeropor-
tuali;

indirizzo e vigilanza in materia di sicurezza area ed aeroportuale
(safety e security);

vigilanza sul rispetto della normativa tecnica di settore da parte degli
Enti vigilati e sulle relative certificazioni;

demanio aeronautico civile: concessioni aeroportuali;

attività connessa al passaggio degli aeroporti da militari a civili.

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE

Il governo dei porti in Italia è disciplinato dalla legge 28 gennaio
1994, n. 84, che delinea un modello caratterizzato dalla separazione tra le
funzioni di programmazione e controllo del territorio e delle infrastrutture
portuali, affidate alle autorità portuali (il sistema portuale nazionale è co-
stituito da quindici Autorità di sistema portuale) e le funzioni di gestione
del traffico e dei terminali, affidate invece a privati. In questo contesto,
l’Autorità di sistema portuale, il cui Presidente è nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti
della regione interessata, svolge i seguenti compiti:

indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promo-
zione e controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività au-
torizzatorie e concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali
esercitate nei porti.

all’autorità di sistema portuale sono altresì conferiti poteri di or-
dinanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti
connessi alle attività e alle condizioni di igiene sul lavoro;

manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’am-
bito portuale, compresa quella per il mantenimento dei fondali;

affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo
oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale;

coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli enti e
dagli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree demaniali ma-
rittime comprese nella circoscrizione territoriale;

amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio
marittimo ricompresi nella propria circoscrizione;

promozione e coordinamento di forme di raccordo con i sistemi
logistici retroportuali e interportuali. Inoltre, l’articolo 4, comma 6 del
decreto-legge n. 40 del 2010 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero
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delle infrastrutture e dei trasporti, del “Fondo per le infrastrutture por-
tuali” destinato a finanziare le opere di infrastrutturazione nei porti di ri-
levanza nazionale. Tale Fondo è ripartito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, previa intesa con la
Conferenza permanente Stato – Regioni, per i programmi nazionali di ri-
parto, e con le singole regioni interessate, per finanziamenti specifici ri-
guardanti i singoli porti.

ENAC Ai sensi del D.lgs. n. 250 del 1997, l’Ente nazionale per l’a-
viazione civile (E.N.A.C.) svolge, per quanto di interesse in questa sede,
i seguenti compiti:

regolamentazione tecnica ed attività ispettiva, sanzionatoria, di
certificazione, di autorizzazione, di coordinamento e di controllo;

razionalizzazione e modifica delle procedure attinenti ai servizi
aeroportuali;

istruttoria degli atti concernenti tariffe, tasse e diritti aeroportuali
per l’adozione dei conseguenti provvedimenti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

definizione e controllo dei parametri di qualità dei servizi aero-
portuali e di trasporto aereo;

regolamentazione, esame e valutazione dei piani regolatori aero-
portuali, dei programmi di intervento e dei piani di investimento aeropor-
tuale.

SCHEDA N. 14

Grandi reti di trasporto e di navigazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(D.P.C.M. n. 190/2020 – D.P.C.M. n. 115/2021) Le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite dal D.P.C.M. 23
dicembre 2020, n. 190 e dal successivo D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 115.
Nella specifica materia, il Dicastero svolge i seguenti compiti: strade e
autostrade:

pianificazione, programmazione e gestione della rete nazionale
stradale e autostradale;

predisposizione e sottoscrizione degli atti convenzionali autostra-
dali e valutazione dei relativi piani economico-finanziari;

vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica
dell’adempimento degli obblighi convenzionali;
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approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale;

classificazione e declassificazione delle strade di competenza sta-
tale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza sul
rispetto delle norme di sicurezza;

gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastrutture
stradali di interesse nazionale e locale;

regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti e or-
ganismi gestori delle strade e delle autostrade;

controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini del-
l’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali; tra-
sporto e infrastrutture ferroviarie

pianificazione e programmazione del trasporto ferroviario;

pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e
dell’interoperabilità ferroviaria;

rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle licenze
alle imprese ferroviarie;

dismissione delle linee ferroviarie;

vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

indirizzo, programmazione e regolazione in materia di navigazione
e trasporto marittimo;

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività nei
porti; infrastrutture portuali;

amministrazione del demanio marittimo e programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto;

procedimenti in materia di infrastrutture strategiche.

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERRO-
VIE E DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI
(ANSFISA) (D.L. n. 109/2018) Il decreto-legge n. 109 del 2018 ha isti-
tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-
tostradali (ANSFISA), con il compito di promuovere e assicurare la vi-
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gilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. ANSFISA:

svolge ispezioni e verifiche in merito all’attività di manutenzione
delle infrastrutture svolta dai gestori;

stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti e docu-
menti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale per i
progetti di infrastruttura;

cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettuare i
controlli della sicurezza stradale, nonché la relativa attività di formazione;

provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concentrazione di
incidenti nonché alla classificazione della sicurezza stradale a livello di
rete, anche al fine di definire, con proprio provvedimento, criteri e mo-
dalità per l’applicazione delle misure di sicurezza previste dal medesimo
decreto;

effettua le ispezioni di sicurezza stradale periodiche, in attuazione
del programma annuale di attività di vigilanza diretta sulle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e comunque ogni qual
volta ne ravvisi l’opportunità, anche sulla base delle segnalazioni effet-
tuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili o di
altre pubbliche amministrazioni,

adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai tratti di
rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di svolgi-
mento delle ispezioni;

propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l’aggiornamento delle tariffe da porre a carico degli enti gestori non pub-
blici, da destinare all’Agenzia per lo svolgimento delle attività di con-
trollo, valutazione e ispezione;

adotta, entro il 31 dicembre di ciascun anno, il programma delle
attività di vigilanza diretta sulle condizioni di sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali da espletarsi nel corso dell’anno successivo.

AGENZIA PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTO-
STRADALI (D.L. n. 98/2011) Istituita presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che esercita sulla stessa il potere di indirizzo, di vi-
gilanza e di controllo, l’ANAS S.p.A. svolge i seguenti compiti e attività:

quale amministrazione concedente: – selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione; – vigilanza e controllo sui conces-
sionari autostradali; – si avvale, nell’espletamento delle proprie funzioni,
delle società miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a., Autostrade del
Molise s.p.a., Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
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Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture autostra-
dali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza regionale; – ap-
provazione dei progetti relativi ai lavori inerenti alla rete autostradale di
interesse nazionale;

proposta di programmazione del progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle autostrade statali e della re-
lativa segnaletica;

proposta in ordine alla regolazione e variazioni tariffarie per le
concessioni autostradali secondo i criteri stabiliti dalla competente Auto-
rità di regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approva-
zione;

vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, delle leggi e
dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY Ai sensi
del D.lgs. n. 300 del 1999, il Ministero delle imprese e del made in Italy:

provvede all’individuazione e sviluppo delle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia elettrica e del gas naturale e alla definizione degli in-
dirizzi per la loro gestione.
SCHEDA N. 15

Ordinamento della comunicazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 259/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. n. 149 del 2021 recante Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy svolge, nell’ambito dell’area comunicazione,
le seguenti funzioni:

elaborazione di studi sulle prospettive di evoluzione di reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, partecipa-
zione all’attività in ambito europeo e internazionale, nonché cura delle
attività preordinate al recepimento della normativa europea;

predisposizione della disciplina per la regolamentazione dei settori
delle comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione;

rilascio di licenze e autorizzazioni postali e determinazione dei re-
lativi contributi;

rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento di reti e servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione sonora e televisiva e delle
licenze ed autorizzazioni postali, e tenuta del registro degli operatori;
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assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per i servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e dei diritti d’uso delle nume-
razioni;

assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di comu-
nicazione elettronica ad uso pubblico individuati;

determinazione e acquisizione al bilancio dello Stato di canoni,
diritti amministrativi e contributi inerenti all’espletamento di reti e servizi
di comunicazione elettronica e radiodiffusione e l’utilizzo delle fre-
quenze;

gestione degli interventi di incentivazione a sostegno dell’emit-
tenza televisiva locale e dell’emittenza radiofonica locale;

vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivanti dai titoli abi-
litativi in materia di servizi di comunicazione elettronica;

verifica delle condizioni delle autorizzazioni generali inerenti alla
sicurezza e all’integrità delle reti di comunicazione elettronica ad uso
pubblico;

stipula e gestione del contratto di servizio con la società conces-
sionaria per il servizio pubblico di radiodiffusione, vigilanza sull’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di ser-
vizio con la società concessionaria per il servizio pubblico di radiodiffu-
sione;

gestione di programmi e risorse finanziarie per gli interventi in-
frastrutturali per la banda ultra-larga e le sue forme evolutive e per i pro-
getti relativi all’applicazione di tecnologie emergenti collegate allo svi-
luppo di reti e servizi di nuova generazione.

Ulteriori attribuzioni si rinvengono nel D.lgs. n. 259 del 2003 (Co-
dice delle comunicazioni elettroniche). In particolare, ai sensi del citato
Codice, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze;

effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le fre-
quenze pianificabili e assegnabili in Italia;

effettua l’assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di
uso, e vigila sulla loro utilizzazione; assegna le risorse di numerazione e
il rilascio dei diritti di uso;

definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il relativo
fondo di compensazione degli oneri;
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congiuntamente all’Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e di-
sponibilità del servizio universale;

effettua la mappatura geografica delle informazioni di previsione
sulle installazioni di rete;

riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento delle
autorizzazioni generali, disponendo, in mancanza dei presupposti e dei re-
quisiti richiesti, il divieto di prosecuzione dell’attività;

vigila sull’osservanza degli obblighi derivanti dal regime di auto-
rizzazione generale per l’offerta al pubblico di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente decreto.

AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE
L’Agenzia:

svolge compiti relativi alla sicurezza delle reti e dei servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pubblico nonché alla protezione
dalle minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche;

stipula protocolli d’intesa, convenzioni ed accordi in materia di
cyber-sicurezza.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTI-
MENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale assicura:

la definizione degli indirizzi strategici in materia di open go-
vernment e di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico;

la collaborazione con le autorità competenti in materia di sicu-
rezza cibernetica.
SCHEDA N. 16

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.L. 22/2021) Il D.L. 22/2021 ha previsto il trasferimento di
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo
economico (MiSE) al MiTE, ora Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il passaggio di due Direzioni competenti in materia.
In particolare, il Dipartimento energia (DiE) esercita le competenze in
materia di: i) infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geomine-
rari; ii) approvvigionamento, efficienza e competitività energetica; iii)
promozione delle energie rinnovabili e gestione degli incentivi energia.
La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS), quale ufficio di li-
vello dirigenziale dello DIE, svolge le funzioni di competenza del Mini-
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stero nei seguenti ambiti: a) definizione e attuazione del Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la Direzione
generale competitività ed efficienza energetica (CEE) e con la Direzione
generale incentivi energia (IE), relativamente alla sicurezza di approvvi-
gionamento e dei sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, li-
nee guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; b) autorizza-
zione, regolamentazione e interventi di sviluppo delle reti energetiche di
trasmissione, trasporto e distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani
decennali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; rilascio
delle concessioni di trasmissione e distribuzione e delle autorizzazioni per
impianti di produzione di energia, anche rinnovabile, di competenza sta-
tale; c) sicurezza degli approvvigionamenti; protezione delle infrastrutture
di approvvigionamento dall’estero di energia e delle infrastrutture critiche
da minacce fisiche e cibernetiche; supporto alla Direzione generale inno-
vazione tecnologica e comunicazione (ITC) del Dipartimento amministra-
zione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG); d) determi-
nazioni e vigilanza in materia di scorte energetiche strategiche, predispo-
sizione dei piani sicurezza energetici con altri Stati membri; elaborazione
dei piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico; e) autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, idrogeno e
CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo dell’energia; f) impianti
strategici di lavorazione e depositi, logistica primaria dei prodotti petro-
liferi, dei carburanti alternativi e del gas naturale liquefatto (GNL); g)
rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, con le associazioni e le
imprese, i concessionari di servizio pubblico, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi dandone
informazione alla AEI; h) elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti
con l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; i) promo-
zione, nelle materie di competenza della Direzione, di intese e accordi
con le amministrazioni statali e territoriali per assicurare l’esercizio omo-
geneo delle funzioni amministrative nei livelli essenziali delle forniture; l)
statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul settore energetico e mine-
rario; m) collaborazione con la Direzione generale attività europea ed in-
ternazionale AEI nella partecipazione alla formazione delle politiche e
delle decisioni dell’UE; attuazione della normativa europea sul piano in-
terno nelle materie di competenza; cura dei rapporti con gli organismi
internazionali nelle materie di competenza; n) elaborazione di accordi bi-
laterali e multilaterali nel settore dell’energia e della sicurezza in coordi-
namento con la Direzione generale competitività ed efficienza energetica
– CEE; o) definizione di priorità, linee guida e programmi di sviluppo di
nuove tecnologie sostenibili nel settore minerario e per l’utilizzo e il ri-
ciclo delle materie prime; p) funzioni e compiti di Ufficio nazionale mi-
nerario per gli idrocarburi e le georisorse; q) normativa tecnica per gli
impianti di produzione, trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la
sicurezza mineraria; r) servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di
sperimentazione; s) rilascio titoli minerari per le attività di prospezione,
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ricerca e coltivazione di idrocarburi; t) funzioni e compiti di ufficio unico
per gli espropri in materia di energia; u) adempimenti ed elaborazione
dati connessi ai versamenti delle aliquote di prodotto e accordi con le
regioni per l’utilizzazione delle royalties a favore dei territori; v) supporto
tecnico, per quanto di competenza, alle decisioni in materia di poteri spe-
ciali sugli assetti societari, nonché per le attività di rilevanza strategica.
Presso la direzione generale operano, in qualità di organo tecnico con-
sultivo, il Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas, il
Comitato per l’emergenza petrolifera e la Commissione per gli idrocar-
buri e le risorse minerarie.

SCHEDA N. 17
Previdenza complementare e integrativa

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (D.P.C.M. 24 giugno
2021, n. 140) Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, concernente
modifiche al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del
lavoro:

vigila, indirizza e coordina l’attività degli enti pubblici previden-
ziali e assicurativi pubblici e privati;

vigila sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-fi-
nanziario sugli enti previdenziali e assicurativi pubblici;

verifica i piani di impiego delle disponibilità finanziarie degli enti
di previdenza obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica;

cura l’inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plu-
rime, nei settori economici di riferimento in I.N.P.S.;

cura i profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle co-
siddette prestazioni temporanee e delle connesse contribuzioni;

gestisce i trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previden-
ziali e assicurativi pubblici;

vigila sull’attuazione delle disposizioni relative ai regimi previden-
ziali pubblici e privati, provvedendo ad analizzarne l’impatto sul com-
plessivo sistema di sicurezza sociale;

cura le procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e
assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto pri-
vato, di COVIP e di Fondinps e adotta, nel rispetto della normativa vi-
gente, i provvedimenti amministrativi surrogatori;
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coordina, analizza e verifica l’applicazione della normativa previ-
denziale inerente all’assicurazione generale obbligatoria, le forme assicu-
rative e le diverse gestioni pensionistiche costituite presso l’I.N.P.S.;

esercita l’alta vigilanza e l’indirizzo sulle forme pensionistiche
complementari, in collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di
competenza del Ministero, provvede allo scioglimento degli organi di am-
ministrazione e di controllo;

svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria:

la vigilanza, l’indirizzo e il coordinamento per l’applicazione
della normativa previdenziale e assistenziale; – la vigilanza giuridico-am-
ministrativa ed economico-finanziaria, d’intesa con la CO-VIP; – l’e-
same e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilità finan-
ziarie e l’approvazione delle relative delibere; – l’esame degli statuti e
dei regolamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di amministrazione
e di contabilità nonché l’approvazione delle relative delibere; – l’analisi
dei bilanci tecnici per la verifica della sostenibilità delle gestioni e del-
l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali; – il controllo sull’attività di
investimento delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio,
in collaborazione con la COVIP; vigila sull’ordinamento e sulla gestione
finanziario-contabile degli istituti di patronato e di assistenza sociale.
SCHEDA N. 18

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

DISCIPLINA STATALE – Legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione). Delinea il nuovo assetto dei rapporti economico-fi-
nanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, incentrandolo sul supera-
mento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione di una maggiore
autonomia di entrata e di spesa agli enti decentrati, nel rispetto dei prin-
cipi di solidarietà, riequilibrio territoriale e coesione sociale. A tali fini,
prevede l’adozione di decreti legislativi per il coordinamento e la disci-
plina fiscale dei diversi livelli di governo. Con riguardo alle Regioni, in
particolare, rilevano le deleghe di cui agli art. 7, 8 e 9, che definiscono
il complesso unitario dei criteri in base ai quali il legislatore delegato
deve disciplinare l’assetto della finanza delle regioni a statuto ordinario.
L’articolo 7 riguarda le entrate, e quindi la natura e la misura delle ri-
sorse da attribuire; l’articolo 8 concerne le spese, e per queste il rapporto
che intercorre fra il finanziamento delle funzioni esercitate e il livello
delle spese che esse determinano; l’articolo 9 attiene alla perequazione,
ovverosia il finanziamento delle funzioni con trasferimenti aggiuntivi in
favore delle regioni che dispongono di minori capacità fiscale per abi-
tante. – D. Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto-
nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanita-
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rio). Attua le deleghe di cui agli artt. 7, 8 e 9 della legge n. 42 del 2009.
In particolare, disciplina l’autonomia tributaria delle Regioni a statuto or-
dinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali; definisce
la classificazione delle spese delle medesime Regioni e le rispettive fonti
di finanziamento; prevede l’istituzione di un fondo perequativo per ga-
rantire in ogni Regione il finanziamento integrale delle spese per i LEP.
Disciplina altresì l’autonomia tributaria delle Province comprese nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario e, in particolare, le fonti di fi-
nanziamento del complesso delle spese delle province, la soppressione
dei trasferimenti statali e regionali in loro favore, e prevede l’istituzione
del fondo sperimentale di riequilibrio. – D. Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Di-
sposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). In attuazione
delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009, dispone l’attribuzione
ai comuni del gettito di numerosi tributi erariali e di una compartecipa-
zione all’IVA, istituisce una cedolare secca sugli affitti degli immobili ad
uso abitativo e prevede, a regime, un nuovo assetto tra le competenze
dello Stato e degli enti locali nel settore della fiscalità territoriale ed im-
mobiliare. – Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione) Ai sensi del sesto comma dell’articolo 81
della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, reca le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la soste-
nibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 97,
primo comma, della Costituzione. Disciplina l’equilibrio del bilancio
dello Stato e i contenuti della legge di bilancio, e istituisce l’Ufficio par-
lamentare di bilancio, organismo indipendente per l’analisi e la verifica
degli andamenti di finanza pubblica e per l’osservanza delle regole di bi-
lancio. Reca altresì le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci
delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla so-
stenibilità del debito pubblico, in attuazione all’articolo 119, primo e se-
sto comma, della Costituzione, stabilendo in particolare che i bilanci di
regioni, comuni, province, città metropolitane e province autonome di
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di
previsione che di rendiconto, registrano: a) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali (come
previsto dal TUEL per gli enti locali); b) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – Legge 28
dicembre 2001, n. 448 Art. 41 (Finanza degli enti territoriali)

Il MEF coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei
comuni, delle unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità
montane e delle comunità isolane nonché dei consorzi tra enti territoriali
e delle regioni, raccogliendo i dati finanziari comunicati a tal riguardo, al
fine di contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli anda-
menti di finanza pubblica; In particolare il DIPARTIMENTO DELLA
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RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO, anche per quanto previsto
dal Regolamento di organizzazione del MEF:

controlla e vigila in materia di gestioni finanziarie pubbliche, an-
che attraverso l’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pub-
blica;

svolge monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari,
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;

effettua il monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di teso-
reria delle pubbliche amministrazioni

coordina il tavolo tecnico previsto dall’intesa del 23 marzo 2005
in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni per la verifica degli
adempimenti a carico delle Regioni per la verifica dell’effettivo conse-
guimento degli obiettivi di finanza pubblica gravanti sulle Regioni mede-
sime;

monitora le intese regionali di disciplina delle operazioni di inve-
stimento realizzate attraverso indebitamento, ai sensi dell’art. 10 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, per mezzo dell’apposito Osservatorio
previsto dalla medesima legge e disciplinato dal D.P.C.M. 21 febbraio
2017, n. 21.
SCHEDA N. 19

Valorizzazione beni culturali e ambientali

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Principali fonti normative statali di riferimento

D.P.C.M. 02/12/2019, n. 169 “Regolamento di organizzazione del
Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e suc-
cessive modificazioni.

Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti
nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio” e successive modificazioni.

MINISTERO DELLA CULTURA

esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale
anche se in consegna o in uso ad amministrazioni o soggetti diversi dal
Ministero (art. 4, co. 2, del D. Lgs. 42/2009);
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esercita, sensi dell’articolo 118 della Costituzione, le funzioni di tu-
tela o ne può conferisce l’esercizio alle Regioni tramite forme di intesa e
coordinamento ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 (art. 4, co. 1, del D.
Lgs. 42/2009);

esercita le funzioni di valorizzazione del patrimonio culturale, in rac-
cordo con le Regioni e con gli altri enti territoriali competenti (intesa),
anche mediante la costituzione di appositi soggetti giuridici preposti ai
piani di valorizzazione (art. 112 del D. Lgs. 42/2004)

elabora, congiuntamente alle Regioni, i piani paesaggistici, per le fi-
nalità di tutela e valorizzazione del paesaggio ai sensi degli artt. 131 ss.
D. Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 15 del DPCM 169/2019:

promuove (mediante la Direzione Educazione, ricerca e istituti cul-
turali) iniziative formative e di ricerca in materia di beni e attività cul-
turali, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con
istituzioni di ricerca europee e internazionali;

predispone ogni anno, su parere del Consiglio superiore Beni cultu-
rali e paesaggistici, un Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale che è attuato anche mediante apposite convenzioni con Regioni,
enti locali, università ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori
di competenza del Ministero;

coordina l’attività delle scuole di archivistica istituite presso gli Ar-
chivi di Stato;

cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi per la professionalità
di restauratore, nonché degli elenchi dei soggetti in possesso di diploma
di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeologia di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50;

redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi degli ispettori ono-
rari;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Scuola dei beni
e delle attività culturali;

esercita la vigilanza sull’Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale – Digital Library, sull’Istituto centrale per il re-
stauro, sull’Opificio delle pietre dure, sull’Istituto centrale per la patolo-
gia degli archivi e del libro e sull’Istituto centrale per la grafica. Ai sensi
dell’art. 16 del DPCM 169/2019:

svolge (mediante la Direzione generale Archeologia, belle arti e
paesaggio) le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni di interesse
archeologico, anche subacquei, dei beni storici, artistici e demoetnoantro-
pologici, ivi compresi i dipinti murali e gli apparati decorativi, nonché
alla tutela dei beni architettonici e alla qualità e alla tutela del paesaggio;
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esercita i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
sulle attività esercitate dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e pa-
esaggio;

elabora inventariazione e catalogazione dei beni archeologici, ar-
chitettonici, paesaggistici, storici, artistici e demoetnoantropologici;

autorizza il prestito di beni culturali per mostre o esposizioni e
l’uscita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di alto
interesse culturale;

affida in concessione a soggetti pubblici o privati l’esecuzione di
ricerche; archeologiche o di opere dirette al ritrovamento di beni cultu-
rali;

adotta i provvedimenti in materia di premi di rinvenimento nei
casi previsti dal Codice;

irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice
dei beni, secondo le modalità ivi definite, per la violazione delle dispo-
sizioni in materia di beni archeologici, architettonici, paesaggistici, sto-
rici, artistici e demoetnoantropologici,

adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni
culturali nei settori di competenza a titolo di prelazione, di acquisto al-
l’esportazione o di espropriazione, nonché di circolazione di cose e beni
culturali in ambito internazionale;

esprime le determinazioni dell’amministrazione in sede di confe-
renza di servizi o nei procedimenti di valutazione di impatto ambientale
e di valutazione ambientale strategica per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale;

esprime il parere sulla proposta della Commissione regionale per
il patrimonio culturale competente, ai fini della stipula, da parte del Mi-
nistro, delle intese previste dal Codice dei beni culturali;

predispone i piani paesaggistici per i beni paesaggistici di inte-
resse sovraregionale;

promuove la valorizzazione del paesaggio, con particolare ri-
guardo alle aree gravemente compromesse o degradate;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su ogni soggetto
giuridico costituito con la partecipazione del Ministero per finalità atti-
nenti agli ambiti di competenza in materia di Archeologia, belle arti e
paesaggio;
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esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su: la Scuola ar-
cheologica italiana in Atene; la Soprintendenza speciale archeologia, belle
arti e paesaggio di Roma; la Soprintendenza nazionale per il patrimonio
culturale subacqueo; l’Istituto centrale per l’archeologia e sull’Istituto
centrale per il patrimonio immateriale. Ai sensi dell’art. 17 del DPCM
169/2019:

assicura (mediante la Direzione generale Sicurezza del patrimonio
culturale) il coordinamento, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le ini-
ziative in materia di prevenzione dei rischi e sicurezza del patrimonio
culturale e di coordinamento degli interventi conseguenti ad emergenze
nazionali ed internazionali, anche in collaborazione con le altre ammini-
strazioni competenti (Protezione civile, Comando Carabinieri). Ai sensi
dell’art. 18 del DPCM 169/2019:

cura (mediante la Direzione generale Musei) le collezioni dei mu-
sei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento alle politiche di ac-
quisizione, prestito, catalogazione, fruizione e valorizzazione;

sovraintende al sistema museale nazionale e coordina le direzioni
regionali Musei;

assicura il supporto per la predisposizione e l’aggiornamento pe-
riodico dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valorizza-
zione ai sensi dell’articolo 114 del Codice;

verifica il rispetto da parte dei musei statali delle linee guida per
la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati dall’Inter-
national Council of Museums (ICOM);

assicura, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le attività
di valorizzazione siano compatibili con le esigenze della tutela, secondo i
principi di cui all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice;

promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali e
altri soggetti pubblici e privati, la costituzione di reti museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e dei luoghi
della cultura nell’ambito dello stesso territorio;

promuove l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati a
sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con gli isti-
tuti e i luoghi della cultura e gli enti locali;

esercita la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 19 del DPCM 169/2019:

esercita, mediante la Direzione generale Archivi, i poteri di dire-
zione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità, avoca-
zione e sostituzione in riferimento all’attività esercitata dagli Archivi di
Stato e dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;
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esercita la vigilanza sull’Archivio centrale dello Stato, dotato di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 20 del DPCM 169/2019:

svolge, tramite la Direzione generale Biblioteche e diritto d’au-
tore, funzioni e compiti di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
e, in caso di necessità, di avocazione e sostituzione, con riferimento alle
biblioteche pubbliche statali, ai servizi bibliografici e bibliotecari nazio-
nali, alla promozione del libro e della lettura e alla proprietà intellettuale
e al diritto d’autore;

svolge i compiti in materia di proprietà intellettuale e di diritto
d’autore, di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2;

svolge le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Biblioteca Na-
zionale Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze
e sul Centro per il libro e la lettura. Ai sensi dell’art. 21 del DPCM 169/
2019:

svolge, mediante la Direzione generale Creatività contemporanea,
le funzioni e i compiti relativi alla promozione e al sostegno dell’arte e
dell’architettura contemporanee, inclusa la fotografia e la video-arte, delle
arti applicate, compresi il design e la moda, e della qualità architettonica
ed urbanistica. La Direzione sostiene altresì le imprese culturali e creative
e promuove interventi di rigenerazione urbana. Ai sensi dell’art. 22 del
DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Spettacolo, funzioni e
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal vivo con riferi-
mento alla musica, alla danza,

al teatro, ai circhi, allo spettacolo viaggiante ed ai festival teatrali
e di promozione delle diversità delle espressioni culturali;

esercita funzioni di vigilanza sulle fondazioni lirico-sinfoniche. Ai
sensi dell’art. 23 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Cinema e audiovisivo, le
funzioni e i compiti in materia di attività cinematografiche e di produ-
zioni audiovisive che la legge assegna al Ministero;

promuove le iniziative aventi per scopo lo sviluppo della produ-
zione cinematografica e delle opere audiovisive, lo sviluppo della loro di-
stribuzione e diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mini-
stero dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento della
nazionalità italiana dei film e delle produzioni audiovisive, della qualifica
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d’essai dei film, nonché dell’eleggibilità culturale dei film e delle produ-
zioni audiovisive;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento delle
agevolazioni fiscali nel settore cinematografico e nel settore della produ-
zione audiovisiva e svolge le connesse attività di verifica e controllo, in
raccordo con l’Agenzia delle entrate;

svolge, in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e private, at-
tività di promozione dell’immagine internazionale dell’Italia attraverso il
cinema e l’audiovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni compe-
tenti, attività finalizzate all’attrazione di investimenti cinematografici e
audiovisivi esteri nel territorio italiano. Fino al 31 dicembre 2026, opera
presso il Ministero della cultura la Soprintendenza speciale per il PNRR
(art. 26-ter del D.P.C.M 169/2019). La Soprintendenza speciale per il
PNRR svolge le funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici nei
casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR
sottoposti a VIA in sede statale oppure rientrino nella competenza terri-
toriale di almeno due uffici periferici del Ministero.

CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
(art. 27 D.P.C.M. 169/2019) Organo consultivo del Ministero a carattere
tecnico-scientifico in materia di beni culturali e paesaggistici che esprime
pareri:

a. obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i beni culturali
e paesaggistici e sui relativi piani di spesa annuali e pluriennali, predi-
sposti dall’amministrazione;

b. obbligatoriamente, sugli schemi di accordi internazionali in ma-
teria di beni culturali;

c. sui piani strategici di sviluppo culturale e sui programmi di va-
lorizzazione dei beni culturali, nonché sul Piano strategico “Grandi Pro-
getti Beni culturali” e sul Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale predisposto dalla Direzione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali;

d. sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente con le Regioni;

e. sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti
la materia dei beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione del Mini-
stero;

f. su questioni di carattere generale di particolare rilievo concer-
nenti la materia dei beni culturali e paesaggistici;

g. su questioni in materia di beni culturali e paesaggistici formu-
late da altre amministrazioni statali regionali, locali, nonché da Stati
esteri.
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CONSIGLIO SUPERIORE DELLO SPETTACOLO

Ai sensi dell’art. 29 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
dello spettacolo è organo consultivo del Ministro e svolge compiti di con-
sulenza e supporto nell’elaborazione e attuazione delle politiche del set-
tore dello spettacolo dal vivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e
criteri generali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività di spettacolo dal vivo.

CONSIGLIO SUPERIORE DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO

Ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
del cinema e dell’audiovisivo svolge compiti di consulenza e supporto
nella elaborazione ed attuazione delle politiche del settore del cinema e
dell’audiovisivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e criteri gene-
rali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il sostegno alle
attività cinematografiche e dell’audiovisivo.

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO DI
AUTORE

L’art. 32 del D.P.C.M.169/2019 definisce il Comitato consultivo per-
manente per il diritto di autore quale organo consultivo del Ministro che
opera presso la Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore.

ISTITUTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA DOTATI DI AU-
TONOMIA SPECIALE

Archivio centrale dello Stato (custodisce la memoria documentale
dello Stato unitario ai sensi dell’art. 34 D.P.C.M. 169/2019);

Soprintendenza speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
(art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale (art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Digital Library (art. 33
D.P.C.M 169/2019).
SCHEDE NN. 20 E 21

Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere re-
gionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI D. Lgs. 18/04/
2006, n. 171 Ricognizione dei principi fondamentali in materia di casse
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Art. 2. Banche a carat-
tere regionale 1. Ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, la potestà legislativa regionale concorrente in materia bancaria si
esercita nei confronti delle banche a carattere regionale. 2. Sono caratte-
ristiche di una banca a carattere regionale l’ubicazione della sede e delle
succursali nel territorio di una stessa regione, la localizzazione regionale
della sua operatività, nonché, ove la banca appartenga a un gruppo ban-
cario, la circostanza che anche le altre componenti bancarie del gruppo e
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la capogruppo presentino carattere regionale ai sensi del presente articolo.
L’esercizio di una marginale operatività al di fuori del territorio della re-
gione non fa venir meno il carattere regionale della banca. 3. La loca-
lizzazione regionale dell’operatività è determinata dalla Banca d’Italia, in
conformità ai criteri deliberati dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio (CICR), che tengano conto delle caratteristiche dell’atti-
vità della banca e dell’effettivo legame dell’operatività aziendale con il
territorio regionale. D. Lgs. 01/09/1993, n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.

STATO

Allo Stato ed ai competenti organismi indipendenti rimangono asse-
gnate le funzioni in materia di:

ordinamento creditizio;

banche e intermediari finanziari:

mercati finanziari e di vigilanza sul sistema creditizio e finanziario

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RI-
SPARMIO (CICR) Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar-
mio esercita l’alta vigilanza in materia di credito e di tutela del rispar-
mio. È composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, che lo pre-
siede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro per le politiche comunitarie. Alle sedute partecipa il Governatore
della Banca d’Italia. Per l’esercizio delle proprie funzioni il CICR si av-
vale della Banca d’Italia.

BANCA D’ITALIA

Esercita le diverse forme di vigilanza sugli istituti di credito previste
dalla normativa vigente. In particolare, si tratta di:

VIGILANZA INFORMATIVA. Riceve dalle banche le segnalazioni
periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto, inclusi i relativi
bilanci. Riceve altresì comunicazioni relative a:

nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti; dimissioni del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti;

revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. Può disporre la
rimozione dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti o del responsabile dell’incarico di revisione legale.

VIGILANZA REGOLAMENTARE

Emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:

l’adeguatezza patrimoniale;
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il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni;

le partecipazioni detenibili;

il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile,
nonché i controlli interni.

Nell’ambito di tale forma di vigilanza, la Banca d’Italia può altresì:

convocare gli amministratori, i sindaci e il personale delle banche;

ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche;

adottare provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche
o dell’intero sistema bancario riguardanti anche: l’imposizione di un re-
quisito di fondi propri aggiuntivi; la restrizione delle attività o della strut-
tura territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni e di distri-
buire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a stru-
menti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto
di pagare interessi;

disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali, qualora la
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione della banca.

VIGILANZA REGOLAMENTARE. In tale ambito, la Banca d’Italia
può effettuare ispezioni presso le banche e i soggetti ai quali esse ab-
biano esternalizzato funzioni aziendali e richiedere l’esibizione di docu-
menti e gli atti che ritenga necessari.

FUSIONI E SCISSIONI. Autorizza le fusioni e le scissioni alle quali
prendono parte banche quando non contrastino con il criterio di una sana
e prudente gestione; l’autorizzazione non è necessaria quando l’opera-
zione richiede l’autorizzazione della BCE

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo delle banche, e con tale provvedimento nomina
uno o più commissari straordinari e un comitato di sorveglianza.

MISURE DI INTERVENTO PRECOCE. Può disporre le seguenti
misure:

può chiedere alla banca di dare attuazione, anche parziale, al
piano di risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la
ristrutturazione del debito. Per piano di risanamento individuale si intende
il piano che preveda l’adozione di misure volte al riequilibrio della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria in caso di suo significativo deteriora-
mento;
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richiedere l’aggiornamento del piano stesso;

fissare un termine per l’attuazione del piano e l’eliminazione delle
cause che ne presuppongono l’adozione.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Su proposta della Banca d’Italia, può disporre con decreto la liqui-
dazione coatta amministrativa delle banche, anche quando ne sia in corso
l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme
ordinarie, se:

la banca è in dissesto o a rischio di dissesto; non si possono ra-
gionevolmente prospettare misure alternative che permettono di superare
la situazione di dissesto o del rischio in tempi adeguati, tra cui l’inter-
vento di uno o più soggetti privati o di un sistema di tutela istituzionale,
o un’azione di vigilanza.

SCHEDA N. 22
Organizzazione della giustizia di pace

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI (Legge n. 374/
1991 – D.lgs. n. 156/2012 – D.lgs. n. 116/2017) Il giudice di pace è
stato istituito dalla legge n. 374 del 1991 nella prospettiva di dare una
risposta più adeguata, da parte dell’ordine giudiziario nel suo complesso,
alla sempre crescente domanda di giustizia.

Il Ministro della Giustizia, con proprio decreto, provvede:

alla nomina dei magistrati onorari chiamati a ricoprire l’incarico
di giudice di pace, previa deliberazione del Consiglio Superiore della
Magistratura;

alla dichiarazione di decadenza, alla dispensa, all’ammonimento,
alla censura o alla revoca dell’incarico di giudice di pace.

Quanto all’organizzazione, ai sensi della legge n. 374 del 1991, gli
Uffici dei giudici di pace hanno sede nei comuni indicati in apposita ta-
bella, con competenza territoriale sul circondario ivi indicato. Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia, possono essere sia istituite sedi distaccate degli uffici dei giudici di
pace, sia costituiti, in un unico ufficio, due o più uffici contigui. Il de-
creto legislativo n. 156 del 2012, nell’ambito della delega concernente la
revisione delle circoscrizioni giudiziarie (legge n. 148 del 2011), ha suc-
cessivamente riorganizzato sul territorio gli uffici dei giudici di pace. Il
provvedimento ha:

soppresso un significativo numero di uffici, in particolare di quelli
situati in sede diversa da quella del circondario di tribunale;
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previsto la possibilità per i comuni di recuperare l’ufficio giudi-
ziario onorario oggetto di soppressione, accollandosi i relativi oneri fi-
nanziari.
SCHEDA N. 23

Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

a. Danno ambientale; b. procedimenti di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e verifica di assoggettabilità a via di competenza statale;
c. retrocessione dei beni alla proprietà pubblica (concessioni di grande
derivazione idroelettrica); d. compensazioni territoriali ed ambientali
(concessioni di grande derivazione idroelettrica); e. definizione degli usi e
della qualifica di non rifiuto; f. fonti energetiche rinnovabili; g. controlli
in materia ambientale e Agenzia regionale per la protezione ambientale;
h. idrocarburi liquidi e gassosi; i. siti di interesse nazionale; l. tributo
speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DANNO AMBIENTALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Ai sensi del T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006), il Ministro del-
l’ambiente esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia
di tutela, prevenzione e riparazione dei danni all’ambiente. In particolare:

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza contenente le
misure di prevenzione del possibile danno ambientale approvando, nel
caso, la nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del danneg-
giante;

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza avente ad og-
getto le misure di ripristino del danno. Nel caso, approva le misure pro-
poste insieme alla nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del
danneggiante;

in caso di impossibilità al ripristino, accerta le responsabilità ri-
sarcitorie e determina i relativi costi potendosi avvalere del Prefetto e
adotta l’ordinanza di ingiunzione al pagamento.

B. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIEN-
TALE (VIA) E VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA DI COM-
PETENZA STATALE. Secondo il testo unico ambientale (cd. “TUA”, D.
Lgs. n. 152 del 2006):

la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i
programmi elaborati, fra l’altro, per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque. Costitui-
sce un processo comprendente lo svolgimento di una verifica di assog-
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gettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informa-
zione sulla decisione ed il monitoraggio;

la VIA concerne, fra gli altri, i progetti relativi a impianti per il
ritrattamento di combustibili nucleari irradiati e per la produzione o l’ar-
ricchimento di combustibili nucleari, alla realizzazione di raffinerie di pe-
trolio greggio, alle installazioni di centrali termiche con potenza termica
di almeno 300 MW e di centrali per la produzione dell’energia idroelet-
trica con potenza di concessione superiore a 30 MW. Costituisce un pro-
cesso comprendente l’elaborazione e la presentazione dello studio d’im-
patto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle consulta-
zioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale nonché l’adozione
del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto;

la verifica di assoggettabilità a VIA concerne, fra gli altri, gli im-
pianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
con potenza termica complessiva superiore a 50 MW, progetti di infra-
strutture, interporti, piattaforme intermodali e terminali di un progetto.
Costituisce una verifica attivata allo scopo di valutare se un progetto de-
termini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere
quindi sottoposto al procedimento di VIA;

la valutazione d’incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che
possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica pro-
posta come sito della rete Natura 2000;

l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) ha per oggetto la pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente da talune
tipologie di attività (fra le altre, afferenti al settore energetico e metal-
lurgico);

il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) com-
prende, recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA di
competenza regionale e tutti gli altri titoli abilitativi necessari per la re-
alizzazione e l’esercizio del progetto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

rilascia il parere motivato in materia di VAS, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora
alla relativa attività istruttoria;

cura l’istruttoria dei progetti ad impatto ambientale presentati dal
proponente, svolgendo, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle
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attività culturali e del turismo, tutti gli adempimenti eventualmente oc-
correnti (ad es.: indicazione degli elementi integrativi dello studio di im-
patto ambientale);

adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto
del competente direttore generale del Ministero della Cultura;

nelle stesse forme, e all’esito di apposita conferenza di servizi,
adotta altresì il provvedimento di VIA comprensivo di una serie di titoli
autorizzatori necessari per determinate tipologie di progetti (autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione riguardante la disciplina degli
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, fra gli altri);

adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA nei
casi in cui il progetto proposto presenti possibili impatti ambientali si-
gnificativi ulteriori rispetto a quelli indicati dal proponente;

effettua la valutazione d’incidenza;

rilascia autorizzazione integrata ambientale.

C. RETROCESSIONE DEI BENI ALLA PROPRIETÀ PUBBLICA
(CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

La disciplina statale prevede un sistema così articolato: alla scadenza
delle concessioni di grande derivazione idroelettrica esse passano in pro-
prietà della regione:

senza compenso le opere di raccolta, regolazione e derivazione,
principali e accessorie, i canali adduttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico, in istato di regolare funzionamento;

con il riconoscimento al concessionario uscente di un indennizzo
pari al valore non ammortizzato gli investimenti effettuati sui medesimi
beni. Può invece rientrare nel possesso dello Stato ogni altro edificio,
macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribu-
zione inerente alla concessione, con la corresponsione agli aventi diritto
di un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera.

D. COMPENSAZIONI TERRITORIALI ED AMBIENTALI (CON-
CESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

A normativa vigente, le procedure di assegnazione delle concessioni
di grandi derivazioni idroelettriche devono essere avviate entro due anni
dall’entrata in vigore della legge regionale che stabilisce le modalità e le
procedure di assegnazione, e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
Questo termine massimo è stato inserito dalla Legge sulla concorrenza
2021 (L. n. 118 del 2022). L’avvio delle procedure deve essere tempesti-
vamente comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Nel-
l’ipotesi di mancato rispetto del termine di avvio delle procedure, e co-
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munque in caso di mancata adozione delle leggi regionali entro i termini,
è previsto l’esercizio di poteri sostitutivi da parte dello Stato, preveden-
dosi che il 10 per cento dell’importo dei canoni concessori, resti acqui-
sito al patrimonio statale. La disciplina introdotta dal decreto-legge
n. 135/2018 e da ultimo modificata dalla Legge sulla concorrenza 2021
prevede inoltre che le regioni possono, per le concessioni già scadute e
per quelle la cui scadenza è anteriore al 31 dicembre 2024, consentire al
concessionario uscente la prosecuzione dell’esercizio della derivazione
nonché la conduzione delle opere e dei beni per il tempo strettamente
necessario al completamento delle procedure di nuova assegnazione e co-
munque non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della legge sulla
concorrenza, dunque non oltre il 27 agosto 2025. Le procedure di asse-
gnazione delle concessioni devono essere effettuate in ogni caso determi-
nando le misure di compensazione ambientale e territoriale, anche a ca-
rattere finanziario, da destinare ai territori dei comuni interessati dalla
presenza delle opere e della derivazione compresi tra i punti di presa e di
restituzione delle acque, e garantendo l’equilibrio economico-finanziario
del progetto di concessione, nonché i livelli minimi in termini di miglio-
ramento e risanamento ambientale del bacino idrografico. Al fine di pro-
muovere l’innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture di
grande derivazione idroelettrica, l’affidamento delle relative concessioni
può avvenire anche facendo ricorso alle procedure previste per la finanza
di progetto.

E. DEFINIZIONE DEGLI USI E DELLA QUALIFICA DI NON
RIFIUTO Il T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006):

considera attività di “recupero” qualsiasi operazione che consenta ai
rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sarebbero
stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di pre-
pararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’econo-
mia in generale;

sottopone lo svolgimento dell’operazione di recupero della sostanza:
1. alle seguenti condizioni: sua destinazione per scopi specifici; esistenza
di mercato dedicato o una specifica domanda; soddisfacimento dei requi-
siti tecnici per gli scopi a cui è destinata; assenza di impatti complessivi
negativi sull’ambiente o sulla salute umana;

2. al rispetto dei criteri elaborati, sulla base di tali condizioni, dal
Ministero dell’ambiente in conformità alla disciplina comunitaria o, in
mancanza, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA Elabora i predetti criteri in base alla normativa di riferimento.

F. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

11 luglio 2023 – 283 – 1a Commissione



Il decreto legislativo n. 300 del 1999, come integrato dal recente
D.L. n. 173 del 2022, richiama espressamente la generale competenza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in materia di indivi-
duazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la fles-
sibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuo-
vere l’impiego delle fonti rinnovabili. Il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128,
adottato in attuazione del riassetto organizzativo del Ministero della tran-
sizione ecologica disposto dal D.L. n. 21/2022 e tutt’ora vigente, attribui-
sce al rinominato Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, tra
l’altro:

la definizione di piani e strumenti di promozione dello sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia; la promozione dell’impiego di biome-
tano, idrogeno e altri gas rinnovabili.

In tale ambito, l’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003 prevede l’ap-
provazione in Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e del Ministro per i beni e le attività culturali,
di linee guida per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione de-
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare per assicurare
un corretto inserimento degli impianti nel paesaggio, con specifico ri-
guardo agli impianti eolici.

G. CONTROLLI IN MATERIA AMBIENTALE E AGENZIA RE-
GIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

La legge n. 132/2016 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano per la protezione dell’ambiente. Il ricono-
scimento normativo della connotazione sistemica delle agenzie ambientali
e l’introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funziona-
mento sono finalizzati, secondo quanto prevede espressamente il provve-
dimento normativo, ad assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio
dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sa-
nitaria a tutela della salute pubblica.

SISTEMA NAZIONALE (L. n. 132/2016)

Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha la fun-
zione di attuare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali
(LEPTA), che rappresentano i livelli qualitativi e quantitativi delle attività
– che svolge il Sistema – che devono essere garantiti in modo omoge-
neo a livello nazionale La determinazione dei LEPTA è demandata a un
apposito D.P.C.M. da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro dell’ambiente, che si avvale del Consiglio
del Sistema, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
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sede di Conferenza Stato-Regioni. Il suddetto D.P.C.M. non è ancora
stato adottato. In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:

monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione;

controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;

attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e di
diffusione al pubblico dell’informazione ambientale;

supporto tecnico scientifico per l’esercizio di funzioni amministra-
tive in materia ambientale; attività istruttoria per il rilascio di autorizza-
zioni e per l’irrogazione di sanzioni;

attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantifica-
zione del danno ambientale. ISPRA (L. n. 132/2016) L’ISPRA, dotato di
autonomia e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica:

svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pianifi-
cazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sul-
l’ambiente;

adotta, con il concorso delle agenzie, norme tecniche vincolanti
per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni am-
bientali, di controllo, di gestione dell’informazione ambientale e di coor-
dinamento del Sistema nazionale;

svolge funzioni di indirizzo e coordinamento al fine di rendere
omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema nazionale;

provvede, avvalendosi di poli territoriali costituiti da punti focali
regionali (PFR), alla realizzazione e gestione del Sistema informativo na-
zionale ambientale (SINA), cui concorrono i sistemi informativi regionali
ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente competenti. SINA,
SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati sono
divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

AGENZIE AMBIENTALI (L. n. 132/2016)

Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano
disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianifi-
cazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del pro-
gramma triennale delle attività del Sistema nazionale predisposto dall’I-
SPRA, il quale individua le principali linee di intervento finalizzate ad
assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.
Tale programma, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la defi-
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nizione dei piani delle attività delle agenzie. Le agenzie svolgono le at-
tività istituzionali obbligatorie necessarie a garantire il raggiungimento
dei LEPTA nei rispettivi territori di competenza. Possono svolgere ulte-
riori attività, a condizione che non interferiscano con il pieno raggiungi-
mento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti pub-
blici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi
o convenzioni e applicando le tariffe definite con D.M. Ambiente), viene
altresì previsto che tali attività devono in ogni caso essere compatibili
con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio delle attività istituzionali di
vigilanza e di controllo.

H. IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 prevede che i soggetti titolari
di concessioni per l’attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti o
unità geologiche profonde corrispondano un contributo compensativo per
il mancato uso alternativo del territorio alle Regioni nelle quali hanno
sede i relativi stabilimenti di stoccaggio. La Regione provvede poi alla
ripartizione delle somme tra i Comuni aventi diritto secondo i seguenti
criteri:

al comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, va corrisposto un
importo non inferiore al 60 per cento del totale;

ai comuni contermini, l’importo va corrisposto in misura propor-
zionale per il 50 per cento all’estensione del confine e per il 50 per cento
alla popolazione, per un importo non inferiore al 40 per cento del totale.

AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

L’Autorità, con propria deliberazione:

fissa il valore complessivo del contributo compensativo;

determina i coefficienti di ripartizione del contributo compensativo
tra le Regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di stoccaggio.

I.SITI DI INTERESSE NAZIONALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.lgs. n. 152/2006) Ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica:

individua con proprio decreto, d’intesa con le regioni interessate, i
siti inquinati di interesse nazionale (SIN) sulla base di specifici principi e
criteri direttivi;

provvede alla perimetrazione dei SIN sentiti i comuni, le province,
le regioni e gli altri enti locali, assicurando la partecipazione dei respon-
sabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi dai sog-
getti responsabili;
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è competente in merito alla procedura di bonifica dei SIN, sentito
il Ministero delle imprese e del made in Italy;

predispone gli interventi di bonifica (avvalendosi dell’ISPRA, del-
l’Istituto superiore di sanità e dell’E.N.E.A.), nel caso in cui il respon-
sabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il pro-
prietario del sito contaminato né altro soggetto interessato;

può stipulare insieme al Ministro delle imprese e del made in
Italy, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di programma di progetti
integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e
sviluppo economico produttivo dei SIN;

dichiara ricevibile, con proprio decreto, la proposta di transazione
formulata dal soggetto nei cui confronti ha avviato le procedure di bo-
nifica e di riparazione del danno ambientale del SIN, ovvero ha intra-
preso la relativa azione giudiziaria.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 152/2006)

Il citato D.lgs.152 del 2006, al Titolo V Parte IV disciplina, dal
punto di vista tecnico-amministrativo, le procedure da utilizzare in caso
di fenomeni di contaminazione della matrice suolo e delle acque sotter-
ranee. L’iter per la valutazione dei fenomeni di contaminazione di un sito
“potenzialmente” inquinato ha il suo inizio con la redazione del “Piano
di Caratterizzazione”, che si identifica nell’insieme delle attività che per-
mettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici
ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base a supporto delle
decisioni realizzabili e sostenibili per l’eventuale messa in sicurezza e/o
bonifica definitiva.

In tale contesto, il Ministro delle imprese e del made in Italy:

adotta, con proprio decreto, le norme tecniche in base alle quali
l’esecuzione del piano di caratterizzazione è sottoposta a comunicazione
di inizio attività;

qualora accerti il mancato rispetto delle suddette norme tecniche
dispone, con provvedimento motivato, il divieto di inizio o di prosecu-
zione delle operazioni, salvo che il proponente non provveda a confor-
marsi entro il termine e secondo le prescrizioni da lui stesso stabiliti;

può stipulare insieme al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le
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materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per gli aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici
vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di pro-
gramma di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di ricon-
versione industriale e sviluppo economico produttivo dei SIN.

L. TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E
IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO

Con l’articolo 3 della legge n. 549 del 28 dicembre 1995 è stato isti-
tuito, a favore delle Regioni, il tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi (cosiddetto “ecotassa”), a cui sono tenuti:

i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti ed i gestori
di impianti di incenerimento senza recupero di energia;

chiunque eserciti l’attività di discarica abusiva o effettua deposito
incontrollato di rifiuti. Si tratta di un prelievo tributario speciale istituito
per finalità prevalentemente ecologiche, quali quelle di favorire la minore
produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia prima o di
energia attenuando la convenienza economica dello smaltimento dei rifiuti
(deposito in discarico o incenerimento senza recupero di energia). La di-
sciplina degli elementi essenziali del tributo è contenuta nella citata legge
n. 549 del 1995, mentre l’integrazione normativa è demandata alle leggi
regionali, salvo la iniziale determinazione di alcuni elementi tecnici.

In particolare:
la base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei rifiuti

conferiti in discarica, che risultano dalle annotazioni nei registri di carico
e scarico del deposito;

il tributo è determinato moltiplicando l’ammontare dell’imposta
per il quantitativo dei rifiuti conferiti in discarica, nonché per un coeffi-
ciente di correzione da stabilire con decreto del Ministro dell’ambiente,
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato
e della sanità; l’ammontare dell’imposta è fissato con legge regionale nel-
l’ambito dei parametri (tra un limite minimo ed uno massimo) stabiliti
dalla legge, e varia in relazione al diverso impatto ambientale dei rifiuti.
In caso di mancata determinazione dell’importo da parte delle regioni en-
tro il 31 luglio di ogni anno per l’anno successivo, si intende prorogata
l’aliquota fissata per il periodo d’imposta immediatamente precedente.
L’accertamento, la riscossione, i rimborsi e il contenzioso amministrativo
inerente al tributo in esame sono disciplinati con legge della regione. ».

2.38
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, infine, dopo le parole: « comunque il negoziato » sono
aggiunte le seguenti: « che non potrà in alcun caso estendersi a funzioni
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oggetto dei divieti di trasferimento di cui all’articolo 1, commi 2-bis,
2-ter, 2-quater, 2-quinquies, della presente legge ».

Conseguentemente, l’articolo 1, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. È allegato alla presente legge, e ne costituisce parte inte-
grante, l’elenco delle funzioni statali nelle materie suscettibili di autono-
mia differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione ».

« 2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, non è in alcun caso consentito per le funzioni
comprese nell’elenco allegato e riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con L’unione Europea delle regioni (scheda n. 1); Commer-
cio con l’estero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del lavoro (scheda n. 3);
Istruzione e norme generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5); Professioni
(scheda n. 6); Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi (scheda n. 7); Tutela della salute (scheda n. 8);
Protezione civile (scheda n. 11); Grandi reti di trasporto e di navigazione
(scheda n. 14); Ordinamento della comunicazione (scheda n. 15); Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (scheda n. 16); Pre-
videnza complementare e integrativa (scheda n. 17) ».

« 2-quater. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, è consentito nei limiti di seguito indicati
per le funzioni comprese nell’elenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario, escluse le funzioni assegnate al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni culturali e
ambientali, escluse le funzioni assegnate al Ministero della cultura e gli
Istituti del Ministero della cultura dotati di autonomia speciale (scheda
n. 19); Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale, escluse
le funzioni assegnate allo Stato e alle Autorità indipendenti, al Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (schede nn. 20 e 21); Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sistema
nazionale, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al Ministero delle
imprese e del Made in Italy (scheda n. 23) ».

« 2-quinquies. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle
ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo
116, terzo comma, della Costituzione è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle materie: Alimentazione (scheda
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n. 9); Ordinamento sportivo (scheda n. 10); Governo del territorio (scheda
n. 12) ».

Conseguentemente, l’allegato A è parte integrante del presente prov-
vedimento.

« ALLEGATO A

Funzioni statali nelle materie suscettibili di autonomia differenziata
ai sensi dell’art. 116, terzo comma.

INDICE 1. Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni (art. 117, terzo comma, Cost.) 2. Commercio con l’estero (art. 117,
terzo comma, Cost.) 3. Tutela e sicurezza del lavoro (art. 117, terzo
comma, Cost.) 4 e 5. Istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale
(art. 117, terzo comma, Cost.) e norme generali sull’istruzione (art. 117,
secondo comma, lett. n), Cost.) 6. Professioni (art. 117, terzo comma,
Cost.) 7. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi (art. 117, terzo comma, Cost.) 8. Tutela della salute
(art. 117, terzo comma, Cost.) 9. Alimentazione (art. 117, terzo comma,
Cost.) 10. Ordinamento sportivo (art. 117, terzo comma, Cost.) 11. Pro-
tezione civile (art. 117, terzo comma, Cost.) 12. Governo del territorio
(art. 117, terzo comma, Cost.) 13. Porti e aeroporti civili (art. 117, terzo
comma, Cost.) 14. Grandi reti di trasporto e di navigazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 15. Ordinamento della comunicazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 16. Produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia (art. 117, terzo comma, Cost.) 17. Previdenza complementare
e integrativa (art. 117, terzo comma, Cost.) 18. Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, terzo comma, Cost.) 19.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali (art. 117, terzo comma, Cost.) 20 e 21. Casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale e Enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale (art. 117, terzo comma,
Cost.) 22. Organizzazione della giustizia di pace (combinato disposto de-
gli articoli 116, terzo comma e 117, secondo comma, lett. l), Cost.) 23.
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali (art. 117, se-
condo comma, lett. s), Cost.)
SCHEDA N. 1

Rapporti Internazionali e con L’unione Europea delle Regioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 reca Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa
delle politiche dell’Unione europea. Il Capo IV disciplina espressamente
la partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autono-
mie locali al processo di formazione degli atti dell’UE (fase ascendente).
Ulteriori previsioni della legge sono volte ad assicurare il tempestivo e
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completo adeguamento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’UE,
anche attraverso la disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo da parte
dello Stato nei confronti delle Regioni (fase discendente). Ministro per
gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR (L. n. 234
del 2012; DPCM 12 novembre 2022) Si segnalano, in particolare, le se-
guenti funzioni:

convocazione, d’intesa con il Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie, e copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza Stato-Regioni (art. 21);

trasmissione delle proposte di atti normativi dell’UE alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei pre-
sidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome
(art 24);

eventuale apposizione della riserva di esame in sede di Consiglio
dell’UE su richiesta della Conferenza Stato-Regioni (art 24);

nelle materie di competenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, convocazione dei relativi rappresentanti ai gruppi di lavoro del Co-
mitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea (art 24);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, circa
gli atti europei di competenza delle Regioni e delle province autonome
inserite nelle riunioni del Consiglio dell’UE e del Consiglio europeo, e
circa le risultanze delle medesime riunioni (art 24);

proposta al Consiglio dell’UE di nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (art 27);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, degli
atti normativi e di indirizzo dell’UE (art. 29);

ai fini della presentazione del disegno di legge di delegazione eu-
ropea (previo parere della Conferenza Stato-Regioni), verifica dello stato
di conformità dell’ordinamento interno e degli indirizzi di politica del
Governo in relazione agli atti normativi e di indirizzo dell’UE e trasmis-
sione delle relative risultanze alla Conferenza Stato-Regioni e alla Con-
ferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle pro-
vince autonome, per la formulazione di ogni opportuna osservazione (art.
29). Nella relazione illustrativa del DDL di delegazione europea, inserisce
l’elenco predisposto dalla Conferenza delle regioni dei provvedimenti con
i quali nelle singole regioni e province autonome si è provveduto a re-
cepire le direttive dell’UE nelle materie di loro competenza (art. 29);

esercizio del potere sostitutivo al fine di fine di porre rimedio al-
l’eventuale inerzia di Regioni e province autonome nel dare attuazione a
norme europee (artt. 36, 40 e 41);
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nel caso di sentenze della Corte di giustizia di condanna al paga-
mento di sanzioni, assegnazione alla Regione un termine per provvedere
decorso il quale sono adottati i provvedimenti necessari o è nominato un
apposito Commissario (art. 41);

esercizio del diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni responsabili di violazioni del diritto dell’Unione europea (art. 43);

cura dei rapporti con le regioni per definire la posizione italiana
nei confronti dell’UE nel settore degli aiuti di stato (art. 44); Ministro per
gli Affari regionali e le autonomie (L. n. 234 del 2012; DPCM 12 no-
vembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

valutazione, definizione e il raccordo delle attività delle regioni di
rilievo internazionale ed europeo (DPCM);

partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unione europea, del
Consiglio d’Europa e delle altre organizzazioni internazionali, in materia
di autonomie regionali e poteri locali (DPCM);

attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli enti locali, nel-
l’ambito della programmazione e gestione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei per il rafforzamento della capacità amministrativa, per la
modernizzazione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per l’at-
tivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni locali, per l’indivi-
duazione delle modalità per l’esercizio associato delle funzioni e dei ser-
vizi e delle relative iniziative legislative, nonché relative alla coopera-
zione interistituzionale e alla capacità negoziale del sistema delle auto-
nomie (DPCM);

funzioni di competenza relative all’attività della Cabina di regia,
istituita ai sensi della lettera c) del comma 703 dell’art. 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, incaricata di definire priorità e specifici piani ope-
rativi nell’impiego delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
per il ciclo 2014-2020 e il ciclo 2021- 2027, anche in riferimento al mo-
nitoraggio dell’attuazione degli interventi (DPCM);

copresidenza della sessione europea della Conferenza Stato – re-
gioni e relativa convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a
esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);

coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province autonome
con le Istituzioni europee, fatte salve le competenze dell’Autorità politica
delegata a esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM).

formulazione della proposta ai fini della nomina da parte del Con-
siglio dell’UE dei membri italiani del Comitato delle regioni o della loro
eventuale sostituzione; poteri di proposta rispetto alla ripartizione tra le
collettività regionali e locali del numero dei componenti italiani del Co-
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mitato delle regioni (art. 27, l. 234). MAECI (DPR n. 95 del 2010) Si
segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

promozione, nel rispetto delle competenze delle altre amministra-
zioni dello Stato e d’intesa con queste, dell’internazionalizzazione del si-
stema Paese e cura dei rapporti con le realtà produttive italiane e le re-
lative associazioni di categoria, nonché con le Regioni e le altre autono-
mie locali per quanto attiene alle loro attività con l’estero;

nomina di esperti regionali, su designazione della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province autonome, da inviare in servizio
presso la Rappresentanza permanente presso l’UE (art. 58, l. 52 del
1996).
SCHEDA N. 2

Commercio con l’estero

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MAECI
(D.lgs. n. 300/1999) Il D.L. n. 104/2019 (cd. “D.L. Ministeri”) ha trasfe-
rito al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
le funzioni in precedenza esercitate dal MISE in materia di definizione
delle strategie della politica commerciale e promozionale con l’estero e di
sviluppo dell’internalizzazione del sistema Paese. Pertanto, l’articolo 12
del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dalla citata norma, dispone ora
che il MAECI definisce le strategie e gli interventi della politica com-
merciale e promozionale con l’estero e di sostegno dell’internazionaliz-
zazione del sistema Paese, ferme restando le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo economico –
ora ridenominato Ministero delle imprese e del made in Italy – e delle
regioni. Il Dicastero inoltre copresiede, con il Ministro delle imprese e
del Made in Italy, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e
di indirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione
delle imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo. MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN
ITALY (D.L. n. 173/2022) Ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal D.L. n. 173 del 2022, il ridenominato Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy:

contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la valorizza-
zione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel mondo;

definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni interes-
sate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a livello
internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza e dell’ef-
ficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando all’attuazione
di tali orientamenti;

promuove gli interessi del sistema produttivo del Paese presso le
istituzioni internazionali e comunitarie di settore. Il Dicastero inoltre co-
presiede, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
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zionale, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e di indi-
rizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in Italy nel
mondo.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MADE IN ITALY
NEL MONDO – CIMIM (D.L. n. 173/2022)

L’articolo 9 del D.L. n. 173 del 2022 inserisce nell’articolo 14 del
decreto-legge n. 98 del 2011 i nuovi commi da 18-ter a 18-sexies, per
effetto dei quali viene istituito il Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo (CIMIM), composto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del tu-
rismo. Il CIMIM svolge le seguenti funzioni:

coordina le strategie e i progetti per la valorizzazione, la tutela e
la promozione del made in Italy nel mondo;

esamina le modalità esecutive idonee a rafforzare la presenza delle
imprese nazionali nei mercati esteri;

individua i meccanismi di salvaguardia del tessuto industriale na-
zionale e di incentivazione delle imprese nazionali, anche in relazione al-
l’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di regimi sanzionatori o alla
presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui mercati internazionali, al
fine di prevedere misure compensative per le imprese coinvolte;

valuta le iniziative necessarie per lo sviluppo tecnologico e per la
diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte delle imprese nazio-
nali nei processi di internazionalizzazione.

ICE – AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE (D.L. n. 98/
2011)

L’articolo 14, comma 18, del decreto-legge n. 98 del 2011 istituisce
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane – “ICE”, quale ente dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che li
esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze. Essa sostiene le imprese italiane, principalmente di piccole
e medie dimensioni, sui mercati esteri attraverso accordi distributivi con
le reti di distribuzione (GDO), sia fisici (punti vendita) che digitali
(online).
SCHEDA N. 3
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Tutela e sicurezza del lavoro

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La giurisprudenza della Corte costituzionale non ha fino ad oggi
chiarito quale sia “il completo contenuto che debba riconoscersi alla ma-
teria tutela e sicurezza del lavoro” (cfr. Sentenza n. 384/2005). Sulla base
delle sue pronunce, può affermarsi che sicuramente vi rientra la disciplina
del mercato del lavoro e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
particolare la disciplina relativa al collocamento, ai servizi per l’impiego
e alle politiche attive per l’inserimento lavorativo; inoltre, vi rientra la
tutela relativa alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui luoghi di la-
voro. È, invece, esclusa la regolamentazione dei contratti e rapporti di
lavoro dal punto di vista intersoggettivo (obblighi e diritti delle parti) in
quanto rientrante nella materia “ordinamento civile”, di competenza
esclusiva dello Stato.

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO (D.lgs. 9 n. 81/2008)

In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la cornice nor-
mativa è fissata dal D.lgs. 81/2008, sia per quanto concerne l’assetto isti-
tuzionale sia per quanto attiene alla gestione della prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il d.lgs. garantisce l’unifor-
mità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età
e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, le disposizioni del decreto, riguardanti ambiti di
competenza legislativa delle Regioni e delle PP.AA., si applicano, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle Regioni e nelle PP.AA. nelle quali ancora non sia stata adottata la
normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima.

DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO

La legge n.183/2014 (c.d. Jobs act) ha previsto numerose ed ampie
deleghe al Governo per la riforma del mercato del lavoro. L’attuazione
della legge delega si è completata con l’adozione di otto decreti legisla-
tivi (e un correttivo) che intervengono su numerosi ambiti. In particolare,
il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di servizi per
il lavoro e politiche attive del lavoro, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per le parti di
rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia
di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie,
obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia, com-
prese le attività relative al collocamento dei disabili.
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140; d.lgs. 150/2015 e d.lgs. 276/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140 concernente modifiche
al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:

cura l’applicazione e il monitoraggio sull’attuazione della legisla-
zione attinente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
nonché di assicurazione contro gli infortuni domestici;

assicura il funzionamento della Commissione consultiva perma-
nente per la salute e la sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008;

cura la gestione del diritto di interpello in materia di salute e si-
curezza del lavoro, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008;

promuove e diffonde gli strumenti di prevenzione e le buone
prassi in materia di informazione e comunicazione per la prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali;

gestisce i trasferimenti agli enti previdenziali delle risorse finan-
ziarie in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali;

gestisce il Fondo speciale infortuni e il Fondo vittime gravi infor-
tuni sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate alle piccole
e medie imprese e agli istituti di istruzione primaria e secondaria;

esercita le funzioni di vigilanza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
cura le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza. In materia di politiche attive del lavoro:

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di verifica e con-
trollo del rispetto dei medesimi;

garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello Stato desti-
nate all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N.P.A.L.),
nonché alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento dei centri
per l’impiego;

gestisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili e cura la de-
finizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle per-
sone con disabilità,
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coordina la materia degli incentivi all’occupazione;

promuove e coordina le politiche di formazione e le azioni rivolte
all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del lavoro;

autorizza l’attivazione dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e autorizza l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

ripartisce i fondi destinati alle politiche di formazione;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orientamento e svolge le funzioni di ve-
rifica e controllo del rispetto dei medesimi. Sulla base del d.lgs. 150/
2015, con decreto del MLPS, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
fissate: a) le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, con particolare riguardo alla riduzione della
durata media della disoccupazione, ai tempi di servizio, alla quota di in-
termediazione tra domanda e offerta di lavoro; b) la specificazione dei
livelli essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate su tutto il
territorio nazionale.

Al MLPS spettano anche:

il potere di indirizzo e vigilanza sull’ANPAL;

le competenze in materia di verifica e controllo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, (attualmente contenuti all’Allegato B del DM 4 gen-
naio 2018 del MLPS);

le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupa-
zionali e del lavoro;

l’autorizzazione alle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento
delle attività di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del
personale (Capo I d.lgs. 276/2003).

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (D.lgs. n. 149/2015)

Con il decreto legislativo n. 149 del 2015 è stata istituita l’Agenzia
unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato Nazionale del
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Lavoro” (ente con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia organizzativa e contabile, posto sotto la vigilanza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. L’Agenzia:

esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di
direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vi-
gilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria
nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e gli accertamenti in
materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro
e malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profes-
sionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applica-
zione della tariffa dei premi.

COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SA-
LUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008) Istituita presso
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione:

esamina i problemi applicativi della normativa di salute e sicu-
rezza sul lavoro e formula proposte per lo sviluppo e il perfezionamento
della legislazione vigente;

esprime pareri sui piani annuali elaborati per l’indirizzo e la va-
lutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

definisce le attività di promozione e le azioni di prevenzione;

valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

redige annualmente una relazione sullo stato di applicazione della
normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmet-
tere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti delle re-
gioni;

elabora le procedure standardizzate di effettuazione della valuta-
zione dei rischi e ne monitora l’applicazione al fine di un’eventuale rie-
laborazione delle medesime;

valuta le problematiche connesse all’attuazione delle direttive co-
munitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di salute
e sicurezza del lavoro;

promuove la considerazione della differenza di genere in relazione
alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di preven-
zione;

elabora criteri di qualificazione della figura del formatore per la
salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei
settori di riferimento;
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elabora le procedure standardizzate per la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi, anche previa individuazione di tipologie
di attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interfe-
renza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;

elabora le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da
stress lavoro correlato e monitora l’applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificarne l’efficacia anche per eventuali inte-
grazioni alla medesima.

COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE ATTIVE E PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE
DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SI-
CUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008)

Istituito presso il Ministero della salute, è volto a garantire la più
completa attuazione del principio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni in materia di salute e sicurezza del lavoro. Per tale ragione, al Co-
mitato partecipano anche quattro rappresentanti delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano individuati, per un quinquennio, in sede
di Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il Comitato
svolge i seguenti compiti:

stabilisce le linee comuni delle politiche nazionali in materia di
salute e sicurezza sul lavoro;

individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

definisce la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari
di intervento dell’azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai
comitati regionali di coordinamento e dai programmi di azione indivi-
duati in sede comunitaria;

programma il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in
materia di salute e sicurezza sul lavoro;

garantisce lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al
fine di promuovere l’uniformità dell’applicazione della normativa vigente;

individua le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori.
SCHEDE NN. 4 E 5

istruzione e norme generali sull’istruzione

A. Programmazione rete scolastica; b. Ufficio scolastico regionale; c.
Organizzazione regionale del sistema educativo delle istituzioni scolasti-
che e formative regionali; d. Parità scolastica; e. Diritto allo studio uni-
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versitario; f. Edilizia scolastica; g. Diritto allo studio (servizi correlati).
A. PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA DISCIPLINA NORMA-
TIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL
MERITO. Ai sensi del D.lgs. n. 300 del 1999, sono attribuite al Ministero
dell’istruzione e del merito le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in
ordine al sistema educativo di istruzione e formazione. Con specifico ri-
ferimento alla programmazione della rete scolastica, spettano allo Stato:
D.lgs. n. 112 del 1998:

i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi-
cata;

le funzioni di valutazione del sistema scolastico;

le funzioni relative alla determinazione e l’assegnazione alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse umane e finanziarie;

i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari
ed ai corsi scolastici organizzati nell’ambito delle attività attinenti alla di-
fesa e alla sicurezza pubblica; Legge n. 107 del 2005:

la determinazione dell’organico dell’autonomia su base regionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

la disciplina dei percorsi di istruzione professionale; D.L. n. 98
del 2011:

l’individuazione dei criteri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi, nonché per la sua distribuzione tra le regioni.

B. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (Ufficio Scolastico Regionale)

I compiti e le funzioni dell’Ufficio scolastico regionale sono indivi-
duati dall’art. 7 del D.P.C.M. n. 166 del 2020 (Regolamento concernente
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione). In particolare, l’Ufficio
scolastico regionale:

vigila sul rispetto delle norme generali dell’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli stan-
dard programmati;

attua, a livello territoriale, le politiche nazionali per gli studenti;

adotta gli atti di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro
per i dirigenti di seconda fascia;
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attiva la politica scolastica nazionale, integrata con quella della re-
gione e degli enti locali;

provvede a: offerta formativa integrata, educazione degli adulti,
istruzione e formazione tecnica superiore;

vigila sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché
sulle scuole straniere; verifica e vigila sull’efficienza dell’attività delle
istituzioni scolastiche;

valuta il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa,
assegnando alle istituzioni scolastiche le risorse di personale;

esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali,
non attribuite alle istituzioni scolastiche o non riservate all’Amministra-
zione centrale;

supporta le istituzioni scolastiche ed educative statali in merito al-
l’assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni;

assicura agli Uffici scolastici provinciali da esso dipendenti l’uni-
formità dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla loro com-
petenza ed esercita, avvalendosi degli USP medesimi, tutte le compe-
tenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle istituzioni
scolastiche o non riservate all’Amministrazione centrale.

C. ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA EDUCA-
TIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE REGIO-
NALI

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

In materia di reclutamento del personale, il D.lgs. n. 297 del 1994
prevede che l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola ha
luogo, per il 50 per cento dei posti annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami, per il restante 50 per cento, attingendo alle
graduatorie permanenti, ora ad esaurimento. I concorsi sono nazionali e
sono indetti su base regionale. Con legge statale sono, in particolare, di-
sciplinati:

l’accesso ai ruoli del personale docente;

l’utilizzo delle supplenze annuali;

la formazione delle graduatorie permanenti.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO Ai sensi del citato D.lgs.
n. 297 del 1994, il Ministero dell’istruzione e del merito:

aggiorna le graduatorie permanenti;
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indice i concorsi;

determina l’ufficio dell’amministrazione scolastica periferica com-
petente.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio dell’Amministra-
zione scolastica periferica competente) Il già richiamato D.lgs. n. 297 del
1994, attribuisce all’Ufficio dell’Amministrazione scolastica periferica
competente la responsabilità:

dello svolgimento della procedura concorsuale e dell’approvazione
della relativa graduatoria regionale;

del reclutamento dei docenti inseriti nella graduatoria permanente.

D. PARITÀ SCOLASTICA DISCIPLINA NORMATIVA E FUN-
ZIONI STATALI. Ai sensi della legge n. 62 del 2000 (Norme per la pa-
rità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), il si-
stema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle
scuole paritarie private e degli enti locali. Lo Stato individua come obiet-
tivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente gene-
ralizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco
della vita. La legge fissa altresì i criteri per il riconoscimento della parità
scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Ai sensi della citata legge n. 62 del 2000, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della parità, anche mediante adozione di un piano straor-
dinario;

adotta il piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle
province autonome per la spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione.
I criteri di riparto sono definiti con d.P.C.M.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio Scolastico Regio-
nale) Secondo il D.L. n. 250 del 2005, l’Ufficio scolastico regionale com-
petente per territorio:

riconosce la parità con provvedimento adottato dal dirigente pre-
posto all’Ufficio medesimo.

E. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. Al fine di garantire l’erogazione
dei LEP, il D.lgs. n. 68 del 2012 disciplina i criteri per la determinazione
dell’importo standard della borsa di studio, dando particolare rilievo alle
differenziazioni territoriali correlate ai costi di mantenimento agli studi
universitari. Rimette poi ad un decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il MEF, d’intesa con la Conferenza Stato – Re-
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gioni, la determinazione dell’importo della borsa di studio. Nelle more
dell’adozione di tale ultimo decreto, resta in vigore il D.P.C.M. 9 aprile
2001, che reca disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo
studio universitario. Per il periodo di riferimento del PNRR il D.L. n. 152
del 2021, in deroga al decreto legislativo n. 68 del 2012, prevede che gli
importi delle borse di studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
stesse sono definiti con solo decreto del Ministro dell’università e della
ricerca.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Adotta i decreti di aggiornamento degli importi della borsa di studio,
come previsto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001;

adotta il D.M. di rideterminazione degli importi per l’attuazione del
PNRR, ai sensi del decreto legislativo n. 68 del 2012;

a regime, ai sensi del D.lgs. n. 68 del 2012, adotterà il decreto di
determinazione dell’importo della borsa di studio d’intesa con la Confe-
renza Stato – Regioni.

F. EDILIZIA SCOLASTICA

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. La legge n 23
del 1996 stabilisce che la programmazione dell’edilizia scolastica si rea-
lizzi mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione pre-
disposti e approvati dalle regioni, sentiti gli uffici gli uffici scolastici re-
gionali. Tali piani sono trasmessi al Ministero dell’istruzione che li inse-
risce in un’unica programmazione nazionale. La medesima legge:

prevede la concessione di mutui (ventennali e trentennali) per in-
terventi ordinari e straordinari rientranti nella programmazione dell’edili-
zia scolastica;

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono
tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a fi-
nanziare interventi di edilizia scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Nell’ambito dell’edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione e del
merito: D.L. n. 179 del 2012

definisce, d’intesa con la Conferenza unificata, le priorità strategiche,
le modalità e i termini per la predisposizione e per l’approvazione di ap-
positi piani triennali di interventi di edilizia scolastica, articolati in sin-
gole annualità, nonché dei relativi finanziamenti;

verifica ed approva i piani trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome; D.L. n. 104 del 2013
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autorizza, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi
mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica; L. n. 23 del 1996
stabilisce, sentita la Conferenza Stato – Regioni, i criteri per la riparti-
zione fra le regioni dei fondi relativi ai mutui ventennali concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, autorizza le regioni a sti-
pulare appositi mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica.

G. DIRITTO ALLO STUDIO (SERVIZI CORRELATI)

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il
D.lgs. n. 63 del 2017 istituisce, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, il Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio. Tale Fondo è finalizzato all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mo-
bilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura cul-
turale.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

Ai sensi del citato D.lgs. n. 63 del 2017, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

determina annualmente, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio,
le modalità per la richiesta e per l’erogazione del beneficio. Le borse di
studio sono erogate dagli enti locali anche in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche.
SCHEDA N. 6

Professioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Ai sensi della direttiva 2005/36/CE (attuata dal d.lgs. n. 206 del
2007), le professioni possono essere:

professioni “non-regolamentate” da un ordinamento giuridico;

professioni “regolamentate”.

Professioni non-regolamentate: sono quelle che si possono esercitare
senza necessità di possedere requisiti specifici; sono aperte indifferente-
mente ai professionisti sia italiani che esteri. Chi intende svolgere in Ita-
lia una professione non-regolamentata non ha necessità di ottenere un ri-
conoscimento formale per potersi inserire nel mercato del lavoro. Profes-
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sioni regolamentate: attività, o insieme di attività professionali, l’accesso
alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio, sono
subordinati direttamente o indirettamente, in forza di norme legislative,
regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche pro-
fessionali; in particolare costituisce una modalità di esercizio l’impiego di
un titolo professionale riservato da disposizioni legislative, regolamentari
o amministrative a chi possiede una specifica qualifica professionale (art.
3 co. 1, lett. a), Dir. 2005/36/CE).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Principali fonti normative di ri-
ferimento: d.lgs. n. 300 del 1999; d.lgs. n. 206 del 2007; d.l. n. 138/2011,
conv. nella l. n. 148 del 2011; l. n. 183/2011; d.m. 160/2013; d.P.R.
n. 137 del 2012; d.P.C.M 15/6/2015, n. 84).

Vigila sugli ordini professionali (art. 16 d.lgs. 300/1999);

stabilisce le procedure per l’abilitazione alle professioni di avvocato
(d.P.R. 137/2012) e notaio (l 16/2/1913 n. 89 e successive modificazioni);

vigila sullo svolgimento delle elezioni dei Consigli professionali e si
occupa dei ricorsi e delle sanzioni disciplinari che riguardano gli ordini e
collegi su cui esercita la vigilanza (art 4 d.P.C.M n. 84/2015);

riconosce alcuni titoli professionali acquisiti all’estero su professioni
su cui esercita anche la vigilanza (d.lgs. 206/2007);

vigila sull’Albo degli amministratori giudiziari (art. 8 del d.m. 160/
2013). Le professioni ordinistiche (tranne le professioni sanitaria) di com-
petenza del Ministero della giustizia, sono:

agente di cambio (l. 29 maggio 1967, n. 402);

agrotecnico (l. 6 giugno 1986, n. 251);

assistente sociale (l. 23 marzo 1993, n. 84);

attuario / attuario junior (l. 9 febbraio 1942, n. 194);

avvocato (d.P.R. 137/2012);

notaio (l. 16/2/1913 n. 89);

dottore commercialista ed esperto contabile (d.lgs. 28 giugno
2005, n. 139);

Consulenti del lavoro (d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, ai sensi dell’art. 25 della l. 11/1/1979, n. 12);

dottore agronomo e dottore forestale / agronomo e forestale / zo-
onomo / biotecnologo agrario (L. 7 gennaio 1976, n. 3);
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geologo / geologo junior (L. 3 febbraio 1963, n. 2);

geometra e geometra laureato (R.d. 11 febbraio 1929, n. 274);

giornalista (L. 3 febbraio 1963, n. 69);

architetto (L. 24 giugno 1923, n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925,
n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere civile ambientale / ingegnere civile ambientale junior;
ingegnere industriale / ingegnere industriale junior; ingegnere dell’infor-
mazione/ingegnere dell’informazione junior (L. 24 giugno 1923, n. 1395;
R.d. 23 ottobre 1925, n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere biomedico e clinico (ai sensi dell’art. 10 l n. 3/2018);

perito agrario e perito agrario laureato (L. 28 marzo 1968, n. 434);

perito industriale e perito industriale laureato (R.d. 11 febbraio
1929, n. 275)

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (ex
MISE) (L. n. 4/2013) Vigila su alcune professioni non regolamentate o
non organizzate in ordini o collegi (ex art. 10 l. n. 4/2013).

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (D.lgs. n. 39/
2010 e Decreto MEF 1/09/2022, n. 174)

Vigila e tiene il registro dei revisori legali (artt. 34 e 35 d.lgs. n. 39/
2010)

MINISTERO DELLA SALUTE (Professioni sanitarie di cui al d.lgs.
C.P.S. 13/09/1946, n. 233 come modificato dalla legge l. 1/1/2018, n. 3)

Vigila sugli ordini delle professioni sanitarie (art. 1 d.lgs. 233/1946);

determina (e scioglie) il Consiglio direttivo dell’ordine dei tecnici
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, nonché la composizione del Consiglio
direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo comun-
que un’adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte
(art. 2 d.lgs. 233/1946);

determina la composizione delle commissioni di albo (e relativo
scioglimento) all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno
dell’Ordine delle professioni infermieristiche (art. 2 d.lgs. 233/1946);

definisce le procedure per l’elezione del Consiglio direttivo. (art 4
d.lgs. 233/1946); ha potere di cancellazione dell’albo (Art. 4 d.lgs. 233/
1946);
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vigila sulle professioni di chimico e di fisico costituite nella Fede-
razione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici (art. 8 legge n. 3
del 2018);

vigila sull’ordine nazionale dei biologi (art. 9 legge n. 3 del 2018).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 12/1979 esercita la vigilanza, d’intesa
con il Ministero della Giustizia, sul Consiglio nazionale dei consulenti
del lavoro. Ai sensi del D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali:

vigila e controlla gli enti nazionali di formazione professionale;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

monitora il mercato del lavoro con riferimento ai flussi di in-
gresso per motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori
stranieri.

SCHEDA N. 7
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i set-

tori produttivi

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (D.lgs.
n. 300/1999 – D.M. 19 febbraio 2021)

Ai sensi del d.lgs. n. 300 del 1999, da ultimo modificato dal D.L.
n. 173 del 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca, in materia di
ricerca scientifica e tecnologica, svolge compiti di:

indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scienti-
fica e tecnologica nazionale;

coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca non
strumentali;

coordinamento della partecipazione italiana a programmi nazionali
e internazionali di ricerca;

promozione e sostegno della ricerca delle imprese, ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; In particolare tale
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Ministero, attraverso le proprie Direzioni generali, cura le seguenti atti-
vità:

gestione del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST);

agevolazione della ricerca delle imprese e di altri soggetti pubblici
e privati in ambito nazionale anche sulla base di accordi internazionali;

promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici della ri-
cerca e tra questi ed i soggetti privati, anche al fine di incentivare lo
sviluppo di clusters tecnologici nazionali e di laboratori pubblico-privati;

gestione dei rapporti con l’Unione europea, le amministrazioni na-
zionali centrali e locali interessate nonché con le parti economiche e so-
ciali ai fini della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione;

promozione di accordi e misure di coordinamento con le Ammi-
nistrazioni regionali, ai fini della creazione di distretti di alta tecnologia e
di reti d’impresa e di innovazione territoriali, tenendo conto della Strate-
gia di specializzazione intelligente;

coordinamento con gli altri Ministeri e le Autorità nazionali in
merito alle attività connesse alla governance della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente (SNSI). Tale Strategia, delineata dal Mini-
stero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua le priorità di investi-
mento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i principali stakehol-
der, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello cen-
trale e quelle a livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione
o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto. L’obiettivo è creare nuove
catene del valore che, partendo da ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
generazione di prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnolo-
gie abilitanti (key enabling technologies).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 300/1999 – D.L. n. 173/2022) Secondo il dettato del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal recente D.L. n. 173 del 2022, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, nell’ambito dell’area funzionale sviluppo
economico, è competente in materia di:

politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori pro-
duttivi;

politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elettro-
nico;
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procedimenti di definizione delle migliori tecnologie disponibili
per i settori produttivi. In tale quadro normativo:

l’articolo 1, comma 845 della legge n. 296 del 2006 (legge finan-
ziaria 2007) attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy la
possibilità di istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto, in
conformità alla normativa comunitaria, per programmi di investimento in-
novativi;

l’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 prevede che, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in Italy,
siano stabilite le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a
sostegno degli investimenti privati al fine di favorire la realizzazione di
progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della strut-
tura produttiva del Paese. Tale decreto è adottato di concerto con il MEF,
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
per quanto riguarda le attività della filiera agricola e della pesca, e con il
Ministro per la semplificazione normativa, sentita la Conferenza perma-
nente Stato – Regioni;

l’articolo 4, comma 6, del D.M. 9 dicembre 2014 prevede che
specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy e dalle Regioni, dagli enti pubblici e dalle imprese in-
teressati, possano destinare una quota parte delle risorse disponibili per
l’attuazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del D.L. n. 112 del
2008 al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto
sulla competitività del sistema produttivo. Sono altresì attribuite al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy le seguenti attività:

ricerca e rilevazioni economiche riguardanti i settori produttivi ed
elaborazione di iniziative, ivi compresa la definizione di forme di incen-
tivazione dei relativi settori produttivi, finalizzate a incrementare la com-
petitività del sistema produttivo nazionale;

coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli interventi
di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale e regionale,
anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli effetti sulla com-
petitività del sistema produttivo nazionale. INVITALIA (L. n. 296/2006)
L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di
impresa S.p.A. (Invitalia) è un ente strumentale del Ministro delle im-
prese e del made in Italy che assume, come obiettivo strategico, la ri-
presa di competitività del “sistema Paese”, particolarmente del Mezzo-
giorno. Nella ripartizione delle funzioni, il quadro normativo vigente as-
segna al Ministro delle imprese e del made in Italy la programmazione e
il coordinamento strategico per lo sviluppo del sistema produttivo, ad In-
vitalia, invece, l’attuazione dei programmi ritenuti strategici dal Governo.
Con particolare riferimento all’area sviluppo economico, il suddetto Mi-
nistero si avvale di Invitalia per la gestione dell’attività istruttoria relativa
ai programmi di sviluppo industriale che riguardano iniziative imprendi-
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toriali finalizzate alla produzione di beni e/o servizi per la cui realizza-
zione sono necessari uno o più progetti d’investimento. Ove l’attività
istruttoria si concluda con esito positivo, l’Agenzia procede ad approvare
il programma di sviluppo e a sottoscrivere una specifica determinazione
con le imprese partecipanti al medesimo programma.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMA-
ZIONE ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS)

Approva il programma nazionale per la ricerca (PNR). Si tratta di
un documento che orienta le politiche della ricerca in Italia individuando
priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e
l’efficacia del sistema nazionale della ricerca. Il PNR è il frutto di un
importante coinvolgimento dei Ministeri e delle Regioni che ne fa un do-
cumento programmatico per la ricerca e l’innovazione dell’intero sistema-
Paese.
SCHEDA N. 8

Tutela della salute

a. Disciplina e razionalizzazione del sistema sanitario nazionale; b.
Finanziamento del sistema sociosanitario; c. Patrimonio edilizio e tecno-
logico sanitario e sociosanitario; d. Sistema formativo delle professioni
sanitarie; e. Assistenza integrativa in ambiti specifici senza LEA; f. Spese
di personale.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DISCIPLINA E RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA SANI-
TARIO NAZIONALE (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229)

GOVERNO (DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
d’intesa con la Conferenza unificata. Proposta del Ministro della Sanità)

Elaborazione del Piano sanitario nazionale.

MINISTERO DELLA SALUTE

Promuove forme di collaborazione e linee guida comuni in funzione
dell’applicazione coordinata del Piano sanitario nazionale e della norma-
tiva di settore, salva l’autonoma determinazione regionale in ordine al
loro recepimento.

Determina i valori di riferimento relativi alla utilizzazione dei ser-
vizi, ai costi e alla qualità dell’assistenza anche in relazione alle indica-
zioni della programmazione nazionale e con comparazioni a livello co-
munitario relativamente ai livelli di assistenza sanitaria, alle articolazioni
per aree di offerta e ai parametri per la valutazione dell’efficienza, del-
l’economicità e della funzionalità della gestione dei servizi sanitari, se-
gnalando alle regioni gli eventuali scostamenti osservati.
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Predispone le convenzioni con le diverse Regioni, d’intesa con la
Conferenza, che stabiliscono le modalità per l’erogazione dei finanzia-
menti per l’attuazione dei programmi operativi.

Vigila sul rispetto dei LEA.

Stabilisce, ai fini del controllo di qualità delle prestazioni, d’intesa
con la Conferenza e sentite la Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici e degli odontoiatri e degli altri ordini e collegi competenti, i conte-
nuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità delle
prestazioni.

Elabora, sentita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, il
programma di ricerca sanitaria e propone le iniziative da inserire nella
programmazione della ricerca scientifica nazionale. Il programma è adot-
tato d’intesa con la Conferenza, con cadenza triennale.

Definisce, al fine di garantire le esigenze dei cittadini utenti del
SSN, i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori della qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie.

Elabora ogni tre anni, di concerto con MUR e sentita la Conferenza
Stato Regioni, le linee guida per la stipulazione di protocolli d’intesa tra
le regioni, le università e le strutture del SSN, determinando i parametri
al fine di individuare le strutture universitarie per lo svolgimento delle
attività assistenziali e le strutture per la formazione specialistica e i di-
plomi universitari.

AGENZIA NAZIONALE PER I SERVIZI SANITARI REGIONALI
(AGENAS) (d. lgs. n. 266 del 1993)

Si tratta di Ente pubblico non economico di rilievo nazionale, sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della salute; è organo tecnico-scien-
tifico del SSN e svolge attività di ricerca e di supporto nei confronti del
Ministro della salute, delle Regioni e delle Province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 357, legge 24 dicembre 2007
n. 244.

B. FINANZIAMENTO DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO (D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 112; D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012)

MINISTERO DELLA SALUTE

Fissa i criteri generali per la definizione delle funzioni assistenziali e
per la determinazione della loro remunerazione massima.

Definisce i sistemi di classificazione delle unità di prestazione o di
servizio da remunerare, e conseguente determinazione delle tariffe mas-
sime da corrispondere alle strutture accreditate, tenuto conto, in alterna-
tiva, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strut-
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ture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropria-
tezza e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Si-
stema informativo sanitario; b) costi standard delle prestazioni già dispo-
nibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regionali e
differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate
nelle regioni e nelle province autonome.

Revisiona periodicamente il sistema di classificazione delle presta-
zioni e conseguente aggiornamento delle tariffe.

Definisce, d’intesa con la Conferenza S-R, le modalità di erogazione
e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli essen-
ziali di assistenza.

Definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza pre-
stata a cittadini in regioni diverse da quelle di residenza.

Approva il tariffario protesi, sentita la Conferenza S-R.

Propone il riparto del FSN, sentita la Conferenza S-R.

Utilizza una quota, pari all’1% del FSN, per: a) attività di ricerca
corrente. b) iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario na-
zionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo interregionale
o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli aspetti gestionali,
la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione e dei rapporti
con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie e le attività del Re-
gistro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo. c) rimborsi alle
unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, tramite le regioni, delle
spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini stranieri che si trasferi-
scono per cure in Italia previa autorizzazione del MinSAL, d’intesa con il
MAECI.

Emana, previo parere della Conferenza S-R, linee guida per: a) l’at-
tribuzione in tutte le aziende sanitarie della diretta responsabilità e ge-
stione delle attività di assistenza infermieristica e delle connesse funzioni;
b) la revisione dell’organizzazione del lavoro, incentivando modelli di as-
sistenza personalizzata.

COMMISSIONE NAZIONALE PER L’ACCREDITAMENTO E LA
QUALITÀ DEI SERVIZI SANITARI (presso l’AGENAS)

Definisce i requisiti in base ai quali le regioni individuano i soggetti
abilitati alla verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento delle
strutture pubbliche e private.

Valuta l’attuazione del modello di accreditamento per le strutture
pubbliche e per le strutture private.

Esamina i risultati delle attività di monitoraggio e trasmette annual-
mente al MinSAL e alla Conferenza S-R una relazione sull’attività svolta.
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C. PATRIMONIO EDILIZIO E TECNOLOGICO SANITARIO E
SOCIOSANITARIO (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)

MINISTERO DELLA SALUTE

Può stipulare accordi di programma con le regioni e con altri sog-
getti pubblici interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria
nell’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e la
realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sanitarie.

Monitora e vigila sugli accordi di programma.

Riprogramma e riassegna, sentita la Conferenza permanente, le ri-
sorse derivanti dalla mancata attivazione degli accordi di programma.

Determina, d’intesa con la Conferenza, l’ammontare dei fondi utiliz-
zabili da ciascuna Regione per la realizzazione di strutture sanitarie per
l’attività libero professionale intramuraria.

D. SISTEMA FORMATIVO DELLE PROFESSIONI SANITARIE
(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229;
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368; L. 10 agosto 2000, n. 251; Decreto Mi-
nisteriale 1° agosto 2005 Decreto Ministeriale 17 febbraio 2006; Decreto
del Ministro della salute 7 marzo 2006; Decreto interministeriale 13 giu-
gno 2017, n. 402; Decreto Ministeriale 31 luglio 2006; DPCM 6 luglio
2007; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012; Decreto In-
terministeriale 4 febbraio 2015 n. 68; Decreto ministeriale 16 settembre
2016, n. 176; Decreto ministeriale 10 agosto 2017, n. 130)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Definisce lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei
medici.

MINISTERO DELLA SALUTE

Disciplina l’istituzione all’interno del Servizio sanitario nazionale,
dell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e sono individuate
le relative discipline della dirigenza sanitaria.

Integra le tabelle dei servizi e delle specializzazioni equipollenti pre-
viste per l’accesso alla dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazio-
nale.

Disciplina le figure professionali di livello non dirigenziale operanti
nell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria, da formare con
corsi di diploma universitario.

Definisce i criteri per l’attivazione dei corsi di formazione manage-
riale.
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Rinnova con cadenza triennale la composizione della Commissione
nazionale per la formazione continua.

Individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
per la formazione continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario.

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTI-
NUA (presso l’AGENAS)

Definisce, con programmazione pluriennale, sentita la Conferenza
S-R e gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, gli obiettivi for-
mativi di interesse nazionale, con particolare riferimento alla elabora-
zione, diffusione e adozione delle linee guida e dei relativi percorsi dia-
gnostico-terapeutici.

Definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente
maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per
la organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello re-
gionale e i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione
delle esperienze formative.

Definisce i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e
dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività formative e procede
alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Individua i criteri per la disciplina degli ordinamenti didattici di spe-
cifici corsi universitari ai quali possono accedere gli esercenti le profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione.

Regola l’accesso alla scuola di specializzazione.

Identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola, non-
ché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari per le
singole strutture di sede e della rete formativa.

Individua le scuole di specializzazione di area sanitaria, il profilo
specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici suddivisi
in aree e classi.

Individua le tipologie di Scuola di specializzazione di area sanitaria,
il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici
suddivisi in aree e classi, di cui all’allegato al presente decreto, cui pos-
sono accedere i soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla lau-
rea magistrale in medicina e chirurgia, identificati per singola tipologia di
Scuola.
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E. ASSISTENZA INTEGRATIVA IN AMBITI SPECIFICI SENZA
LEA (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; Legge 24 dicembre 2007, n. 244)

MINISTERO DELLA SALUTE

Emana il regolamento contenente le disposizioni relative all’ordina-
mento dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.

Vigila e monitora i fondi integrativi del SSN.

Gestisce l’anagrafe dei fondi integrativi del SSN e l’osservatorio dei
fondi integrativi del SSN.

F. SPESE DI PERSONALE (D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229; Decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135)

MINISTERO DELLA SALUTE

Determina, sentita la Conferenza S-R e la Federazione nazionale de-
gli Ordini dei medici chirurgici e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi
professionali interessati, il fabbisogno per il SSN, anche suddiviso per re-
gioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti,
biologi, chimici, fisici, psicologi, al personale sanitario infermieristico,
tecnico e della riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte
del MUR degli accessi ai corsi di diploma di laurea, alle scuole di for-
mazione specialistica e ai corsi di diploma universitario.

TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI
(articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005 in Conferenza)

Accerta l’adempienza della Regione e l’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa.
SCHEDA N. 9

Alimentazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE (D.L. 173/2022 – D.lgs. 300/1999) Il
D.L. n. 173 del 2022, che modifica il d.lgs. n. 300 del 1999 anche con
riferimento alle attribuzioni del rinominato Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, prevede che tale Dicastero eser-
citi le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: tutela della
sovranità alimentare, garantendo la sicurezza delle scorte e degli approv-
vigionamenti alimentari;

sostegno della filiera agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura;

coordinamento delle politiche di gestione delle risorse ittiche marine;
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produzione di cibo di qualità, cura e valorizzazione delle aree e de-
gli ambienti rurali; promozione delle produzioni agroalimentari nazionali
sui mercati internazionali;

Con riguardo invece alle competenze già attribuite precedentemente
all’entrata in vigore del decreto-legge di riordino, ai sensi dell’articolo 33
del suindicato D.lgs. 300 del 1999, il Ministero dell’agricoltura svolge
funzioni e compiti nelle seguenti aree:

a) Agricoltura e pesca. Per quanto di interesse, si occupa di:

elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza
con quella comunitaria;

trattazione; disciplina generale e coordinamento delle politiche
relative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle
risorse ittiche marine;

b) Qualità dei prodotti agricoli e dei servizi. Per quanto di inte-
resse, si occupa di:

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione per
la qualità; trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici;

agricoltura biologica;

promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle at-
tività agricole nelle aree protette;

certificazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili;

elaborazione del codex alimentarius;

valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici;

riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni na-
zionali dei produttori agricoli.

COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALI-
MENTARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI (D.lgs. 19/08/2016, n. 177
– D.P.C.M. 05/12/2019, n. 179)

Ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. n. 177 del 2016, il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri dipende
funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare
e forestale. Per quanto di interesse, nell’ambito del suddetto Comando
unità, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:

svolge controlli straordinari sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari;
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concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali
compiti, può effettuare accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei
poteri previsti dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività
istituzionali.

MINISTERO DELLA SALUTE

In materia di igiene e sicurezza degli alimenti il Ministero della sa-
lute, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 2014, cura:

l’igiene e la sicurezza della produzione e commercializzazione de-
gli alimenti;

l’esercizio delle competenze statali in materia di nutrizione, ali-
menti per gruppi specifici di popolazione, alimenti addizionati, alimenti
funzionali, integratori alimentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare,
etichettatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale;

gli aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e nuovi alimenti;

l’organizzazione del sistema di audit per le verifiche dei sistemi di
prevenzione concernenti la sicurezza alimentare;

la ricerca e la sperimentazione nel settore alimentare e relativa at-
tività di promozione.
SCHEDA N. 10

Ordinamento sportivo

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

legge n. 145 del 2018 (art.1, commi 628 e 633). Modifica della de-
nominazione di Coni Servizi SPA in Sport e salute S.p.a., società pub-
blica, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il cui Presidente è nominato dall’Autorità di Governo competente
in materia di Sport, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari.

legge 16 agosto 2019, n.191 e relativi decreti attuativi. Attribuzione
al CONI delle funzioni di vigilanza sulle attività sportive delle federa-
zioni nazionali e affermazione della piena autonomia amministrativa e
contabile delle federazioni sportive nazionali, fermo restando l’esercizio
del potere di controllo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e
sull’utilizzazione dei contributi pubblici. In attuazione della delega sono
stati approvati i seguenti 5 decreti attuativi: D.Lgs. 36/2021 (Disciplina
delle associazioni e società sportive dilettantistiche e del lavoro sportivo);
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D.Lgs. 37/2021 (Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli at-
leti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di
agente sportivo); D.Lgs. 38/2021 (Misure in materia di riordino e riforma
delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione
di impianti sportivi); D.Lgs. 39/2021 (Semplificazione degli adempimenti
relativi agli organismi sportivi, che in particolare contiene la disciplina
del nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche e le nuove mo-
dalità di acquisizione della personalità giuridica da parte delle associa-
zioni sportive dilettantistiche); D.Lgs. 40/2021 (Misure in materia di si-
curezza nelle discipline sportive invernali). Con D.L. 5/2021 (conv. dalla
L. 43/2021) sono state adottate ulteriori disposizioni relative all’organiz-
zazione e funzionamento del CONI, sotto il profilo in particolare della
dotazione organica.

Con il D.lgs. correttivo n. 163 del 2022 sono stati successivamente
disciplinati i seguenti aspetti: armonizzazione tra riforma dell’ordina-
mento sportivo e riforma del Terzo settore; disciplina dei lavoratori spor-
tivi; individuazione dei soggetti che possono acquisire la qualifica di or-
ganizzazioni sportive. I punti chiave previsti dalla riforma dello Sport
sono dettagliatamente i seguenti: il lavoratore sportivo e gli amatori spor-
tivi; il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche; la forma
giuridica delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e delle società
sportive dilettantistiche (SSD); la qualifica di Ente del Terzo settore; l’a-
bolizione del vincolo sportivo; la regolamentazione dell’impiantistica de-
gli sport invernali; la revisione dell’ambito di operatività degli enti spor-
tivi. Sport e salute SpA (art. 8 d.l. 138/2002) La Società` produce e for-
nisce servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le diret-
tive e gli indirizzi dell’Autorità` di Governo competente in materia di
sport (Ministro dello sport). In particolare, è il soggetto incaricato di at-
tuare le scelte di politica pubblica sportiva, con particolare riferimento
all’erogazione dei contributi per l’attività` sportiva da destinare alle Fe-
derazioni sportive nazionali. Ministro dello sport (DPCM 12 novembre
2022) Si segnalano le seguenti funzioni:

proposta, coordinamento e attuazione delle iniziative, oltre che
normative, anche amministrative, culturali e sociali in materia di sport e
di professioni sportive;

cura dei rapporti con enti che hanno competenza in materia di
sport a livello europeo ed internazionale;

cura dello sviluppo e promozione, per quanto di competenza, delle
attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport;

indirizzo e vigilanza sul CONI, su Sport e Salute S.p.a. e, unita-
mente al Ministro della cultura, vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il
credito sportivo; vigilanza, unitamente al Ministero delle infrastrutture e
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dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero
della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle competenze spor-
tive, sull’Aero club d’Italia, sull’Automobile club d’Italia (ACI) e sul
Collegio nazionale dei maestri di sci; controllo sull’utilizzo delle risorse
da parte degli organismi sportivi di cui all’articolo 1, comma, 630, l.
n. 145 del 2018

coordinamento delle attività dell’Osservatorio nazionale per l’im-
piantistica sportiva e delle connesse attività per la realizzazione del pro-
gramma straordinario per l’impiantistica sportiva, da realizzare mediante
costruzione, ampliamento, ristrutturazione, completamento ed adegua-
mento alle norme di sicurezza di impianti sportivi, e relative iniziative
normative, nonché cura dell’attività connessa all’erogazione dei contributi
relativi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, anche attraverso il registro delle attività sportive dilettantistiche
istituito presso il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

monitoraggio della titolarità e della commercializzazione dei diritti
audiovisivi sportivi; promozione e coordinamento di avvenimenti sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale.
SCHEDA N. 11

Protezione civile

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1) Ai sensi dell’articolo 5 del Codice della protezione civile, il
Presidente del Consiglio dei ministri, per il conseguimento delle finalità
del Servizio nazionale:

detiene i poteri di ordinanza in materia di protezione civile, che
può esercitare per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione
civile;

determina le politiche di protezione civile per la promozione e il
coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

definisce, attraverso l’adozione di direttive, gli indirizzi per lo
svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al
fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;

definisce, con propria direttiva, le modalità di organizzazione e
svolgimento dell’attività di pianificazione di protezione civile;

dispone, con decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione
o Provincia autonoma interessata, la mobilitazione straordinaria del Ser-
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vizio nazionale della protezione civile in caso di eventi calamitosi ecce-
zionali che possono compromettere la vita o l’integrità fisica;

formula la proposta di stato d’emergenza di rilievo nazionale, che
viene deliberato dal Consiglio dei ministri.

MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE
DEL MARE (D.P.C.M. del 12 novembre 2022)

In materia di protezione civile, il Ministro è delegato:

a determinare le politiche di protezione civile per la promozione e
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

all’adozione delle direttive e dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri;

a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica. Per l’esercizio delle suddette
funzioni, il Ministro si avvale del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

In materia di superamento delle emergenze e ricostruzione civile,
il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordina-
mento:

dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Ita-
lia”, che è finalizzato a promuovere la sicurezza del Paese in caso di ri-
schi naturali. Tale progetto sviluppa, ottimizza ed integra gli strumenti
destinati alla cura e alla valorizzazione del territorio, delle aree urbane e
del patrimonio abitativo;

dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di
ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi;

in materia di prevenzione dai disastri, di sviluppo, ottimizzazione
e integrazione degli strumenti finalizzati alla valorizzazione del territorio
e del patrimonio abitativo, ferme restando le attribuzioni del Dipartimento
della protezione civile. Per l’esercizio delle suddette funzioni, il Ministro
si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009.

AUTORITÀ TERRITORIALI DI PROTEZIONE CIVILE (D.lgs. 2
gennaio 2018, n. 1)

I Sindaci metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza
sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte
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delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territo-
riali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti norma-
tive in materia:

del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione
civile;

della promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle atti-
vità di protezione civile esercitate dalle strutture organizzative di propria
competenza;

della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di
effettività delle funzioni da esercitare;

dell’articolazione delle strutture organizzative preposte all’eserci-
zio delle funzioni di protezione civile di propria competenza e dell’attri-
buzione, alle medesime strutture, di personale adeguato;

della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’a-
zione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive
amministrazioni.

PREFETTO (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1)

In caso di emergenze connesse con eventi calamitosi, il Prefetto:

assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presi-
dente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regionale di
protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di
protezione civile;

promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per
assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul territorio
provinciale;

vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a
livello provinciale;

adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad as-
sicurare i primi soccorsi a livello provinciale, comunale o di ambito.
SCHEDA N. 12

Governo del territorio

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Tenuto conto della giurisprudenza costituzionale, il “governo del ter-
ritorio” può essere definito come l’insieme delle politiche settoriali che
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disciplinano l’uso del territorio, e comprende i seguenti ambiti materiali:
. urbanistica ed edilizia;

edilizia sanitaria (per la parte non incidente sulla tutela della salute)
e edilizia residenziale pubblica (limitatamente alla programmazione degli
insediamenti);

lavori pubblici ed espropriazione per pubblica utilità (solamente per
gli aspetti urbanistico-edilizi);

programmi infrastrutturali e di grandi attrezzature di servizio alla po-
polazione e alle attività produttive (ivi compresa la localizzazione delle
reti di impianti). La sentenza della Corte n. 307 del 7 ottobre 2003 ha in
particolare chiarito che, con l’espressione “governo del territorio”, vada
ricompreso, in linea di principio, tutto ciò che attiene all’uso del territo-
rio e alla localizzazione di impianti o attività (tutti ambiti rientranti nella
sfera della potestà legislativa concorrente delle regioni a statuto ordinario,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione). La materia, inol-
tre, gode di un carattere di trasversalità rispetto ad altre materie, quali le
materie dei beni culturali, dell’ordinamento civile e dell’ambiente an-
ch’esse costituzionalmente previste. Con specifico riferimento alla materia
urbanistica, va rilevato che, pur trattandosi di materia oggetto di potestà
legislativa concorrente, la legislazione statale antecedente alla riforma del
titolo V non appare caratterizzata da una tecnica normativa che proceda
per principi fondamentali e si connota, piuttosto, per la presenza di
norme di dettaglio caratterizzate da una situazione di cedevolezza. Di
conseguenza, al fine di orientare le competenze normative delle Regioni,
i principi fondamentali sono desumibili in via interpretativa da tale qua-
dro normativo vigente. Inoltre, nel corso degli '90, il processo di trasfe-
rimento di compiti e funzioni in materia urbanistica dallo Stato alle Re-
gioni ed alle autonomie locali ha vissuto una fase di accelerazione. In-
fatti, con il decreto legislativo n. 112/1998 sono state rafforzate le prero-
gative di Province e Comuni, con conseguente riduzione delle compe-
tenze regionali, mentre le funzioni statali sono state ridotte ai compiti di
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazio-
nale, con riferimento ai valori naturali e ambientali, alla difesa del suolo
e alla articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, nonché ai rapporti
con gli organismi internazionali e l’Unione Europea in materia di politi-
che urbane e di assetto territoriale. Tutte le altre funzioni amministrative,
comprese quelle di pianificazione, sono devolute a Regioni e Comuni. È
stata, inoltre, fissata quale regola generale quella secondo cui la genera-
lità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni e
alle Province, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario
esercizio a livello regionale, secondo una formulazione che verrà poi ri-
presa dalla riforma del titolo V. Per quanto riguarda, poi, l’edilizia, la
Corte costituzionale ha ricompreso tra i principi fondamentali della tra-
sversale materia del governo del territorio anche le disposizioni del d.P.R.
n. 380/2001, recante il testo unico in materia edilizia, che definiscono le
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categorie di interventi edilizi ammissibili, perché è proprio in conformità
a queste ultime che è disciplinato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (si vedano, in proposito, Corte cost. 23 novembre
2011, n. 309 e 9 marzo 2016, n. 49).

URBANISTICA ED EDILIZA (Legge 17 agosto 1942, n. 1150; DM
2 aprile 1968, n. 1444; Legge 28 febbraio 1985, n. 47; D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (adottato
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l’ENEA): norme per la
certificazione energetica degli edifici ed individuazione dei soggetti cer-
tificatori.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Vigilanza sull’assetto e l’incremento edilizio dei centri abitati.

Vigilanza sui piani regolatori.

Su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, compilazione
di piani territoriali di coordinamento fissando il perimetro di ogni singolo
piano.

Approvazione del piano regolatore generale (si tratta di normativa di
dettaglio cedevole, ormai superata dalle normative regionali di dettaglio
che prevedono l’approvazione regionale del PRG adottato dai comuni).

Autorizzazione di prove sui materiali.

Fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’acces-
sibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia re-
sidenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei rela-
tivi valori differenziati del grado di sismicità, da prendere a base per la
determinazione delle azioni sismiche e di quant’altro specificato dalle
norme tecniche.

MINISTERO DELLA SALUTE

Definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale
degli edifici.

MINISTERO DELLA CULTURA

Ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali), le Soprin-
tendenze, organi periferici del Ministero, rilasciano l’autorizzazione alla
esecuzione di opere e di lavori di qualsiasi genere sui beni culturali.

11 luglio 2023 – 323 – 1a Commissione



In caso di interventi in aree soggette a vincolo paesaggistico, le So-
printendenze rilasciano parere obbligatorio e vincolante alle Regioni (o al
Comune all’uopo delegato) ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica che costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al rilascio del
permesso di costruire o di altro titolo legittimante l’intervento urbanistico
– edilizio.

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI

Consulenza al MIT per i progetti e le questioni di interesse urbani-
stico.

EDILIZIA RESIDENZIALE (Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(previa delibera del CIPE e d’intesa con la Conferenza unificata, su
proposta del MIT) Predisposizione del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Approvazione e promozione della stipula degli accordi di pro-
gramma.

ESPROPRIAZIONI (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Ricevuta copia del decreto di esproprio sulle opere di competenza
statale.

Individuazione degli uffici competenti all’aggiornamento degli elen-
chi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità (parte sta-
tale).
SCHEDA N. 13

Porti e aeroporti civili

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Nell’area funzionale porti e demanio, il Ministero si occupa della
programmazione, del finanziamento e dello sviluppo della portualità,
svolgendo attività di vigilanza e controllo sulle Autorità portuali per
quanto riguarda la messa in opera dei programmi infrastrutturali. Le com-
petenze includono anche le attività e i servizi portuali e il lavoro nei
porti. Il Ministero, inoltre, adotta la disciplina generale dei porti e i piani
regolatori nell’ambito in cui è direttamente competente. Nel dettaglio, ai
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sensi del decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481, tra i compiti del
predetto Ministero rientrano i seguenti:

supporto all’elaborazione di normative nazionali in materia di
porti di interesse statale e relativa pianificazione generale;

disciplina delle tasse e dei diritti marittimi;

gestione dei flussi finanziari di competenza diretti alle Autorità di
sistema portuale;

programmazione di settore, valutazione delle proposte di interventi
di manutenzione e infrastrutturali dei Provveditorati interregionali per le
opere pubbliche ed assegnazione ai medesimi delle risorse finanziarie per
la realizzazione dei relativi lavori;

rilascio tessere di accesso ai porti;

funzioni amministrative in materia di utilizzazione del demanio
marittimo per approvvigionamento fonti di energia;

attività dominicale relativa al demanio marittimo (consegne, deli-
mitazioni, sdemanializzazioni, ampliamento del demanio marittimo, ag-
giornamento dei canoni di concessione);

rapporti con le Regioni sulle competenze trasferite in materia di
gestione del demanio marittimo;

gestione e sviluppo del sistema informativo del demanio marittimo
(S.I.D.) e attività correlate al riordino della dividente demaniale. In am-
bito aeroportuale, competenze specifiche sono attribuite all’Ente Nazio-
nale Aviazione Civile (ENAC) e all’Autorità di regolazione dei trasporti.
Tuttavia, il Ministero svolge un ruolo importante nel programmare e pia-
nificare le iniziative del settore.

Tra le principali attività svolte rientrano, secondo il disposto del de-
creto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481:

programmazione e pianificazione in materia di aeroporti e di si-
stemi aeroportuali;

valutazione dei piani di investimento e concertazione sulle opere
infrastrutturali, profili ambientali e barriere architettoniche;

vigilanza sull’applicazione del Programma Nazionale di Sicurezza
e del Programma Nazionale di Qualità;

monitoraggio del processo di liberalizzazione dei servizi aeropor-
tuali;
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indirizzo e vigilanza in materia di sicurezza area ed aeroportuale
(safety e security);

vigilanza sul rispetto della normativa tecnica di settore da parte
degli Enti vigilati e sulle relative certificazioni;

demanio aeronautico civile: concessioni aeroportuali;

attività connessa al passaggio degli aeroporti da militari a civili.

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE

Il governo dei porti in Italia è disciplinato dalla legge 28 gennaio
1994, n. 84, che delinea un modello caratterizzato dalla separazione tra le
funzioni di programmazione e controllo del territorio e delle infrastrutture
portuali, affidate alle autorità portuali (il sistema portuale nazionale è co-
stituito da quindici Autorità di sistema portuale) e le funzioni di gestione
del traffico e dei terminali, affidate invece a privati. In questo contesto,
l’Autorità di sistema portuale, il cui Presidente è nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti
della regione interessata, svolge i seguenti compiti:

indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promo-
zione e controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività au-
torizzatorie e concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali
esercitate nei porti.

All’autorità di sistema portuale sono altresì conferiti poteri di ordi-
nanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti
connessi alle attività e alle condizioni di igiene sul lavoro;

manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’am-
bito portuale, compresa quella per il mantenimento dei fondali;

affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo
oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale;

coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli enti e da-
gli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree demaniali marit-
time comprese nella circoscrizione territoriale;

amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio
marittimo ricompresi nella propria circoscrizione;

promozione e coordinamento di forme di raccordo con i sistemi lo-
gistici retroportuali e interportuali. Inoltre, l’articolo 4, comma 6 del de-
creto-legge n. 40 del 2010 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del “Fondo per le infrastrutture por-
tuali” destinato a finanziare le opere di infrastrutturazione nei porti di ri-
levanza nazionale. Tale Fondo è ripartito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, previa intesa con la
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Conferenza permanente Stato – Regioni, per i programmi nazionali di ri-
parto, e con le singole regioni interessate, per finanziamenti specifici ri-
guardanti i singoli porti.

ENAC Ai sensi del D.lgs. n. 250 del 1997, l’Ente nazionale per l’a-
viazione civile (E.N.A.C.) svolge, per quanto di interesse in questa sede,
i seguenti compiti:

regolamentazione tecnica ed attività ispettiva, sanzionatoria, di
certificazione, di autorizzazione, di coordinamento e di controllo;

razionalizzazione e modifica delle procedure attinenti ai servizi
aeroportuali;

istruttoria degli atti concernenti tariffe, tasse e diritti aeroportuali
per l’adozione dei conseguenti provvedimenti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

definizione e controllo dei parametri di qualità dei servizi aero-
portuali e di trasporto aereo;

regolamentazione, esame e valutazione dei piani regolatori aero-
portuali, dei programmi di intervento e dei piani di investimento aeropor-
tuale.

SCHEDA N. 14
Grandi reti di trasporto e di navigazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(D.P.C.M. n. 190/2020 – D.P.C.M. n. 115/2021) Le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite dal D.P.C.M. 23
dicembre 2020, n. 190 e dal successivo D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 115.
Nella specifica materia, il Dicastero svolge i seguenti compiti: strade e
autostrade:

pianificazione, programmazione e gestione della rete nazionale
stradale e autostradale;

predisposizione e sottoscrizione degli atti convenzionali autostra-
dali e valutazione dei relativi piani economico-finanziari;

vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica
dell’adempimento degli obblighi convenzionali;

approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale;
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classificazione e declassificazione delle strade di competenza sta-
tale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza sul
rispetto delle norme di sicurezza;

gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastrutture
stradali di interesse nazionale e locale;

regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti e or-
ganismi gestori delle strade e delle autostrade;

controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini del-
l’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali; tra-
sporto e infrastrutture ferroviarie

pianificazione e programmazione del trasporto ferroviario;

pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e
dell’interoperabilità ferroviaria;

rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle licenze
alle imprese ferroviarie;

dismissione delle linee ferroviarie;

vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

indirizzo, programmazione e regolazione in materia di navigazione
e trasporto marittimo;

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività nei
porti; infrastrutture portuali;

amministrazione del demanio marittimo e programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto;

procedimenti in materia di infrastrutture strategiche.

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERRO-
VIE E DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI
(ANSFISA) (D.L. n. 109/2018) Il decreto-legge n. 109 del 2018 ha isti-
tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-
tostradali (ANSFISA), con il compito di promuovere e assicurare la vi-
gilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. ANSFISA:

svolge ispezioni e verifiche in merito all’attività di manutenzione
delle infrastrutture svolta dai gestori;
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stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti e docu-
menti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale per i
progetti di infrastruttura;

cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettuare i
controlli della sicurezza stradale, nonché la relativa attività di formazione;

provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concentrazione di
incidenti nonché alla classificazione della sicurezza stradale a livello di
rete, anche al fine di definire, con proprio provvedimento, criteri e mo-
dalità per l’applicazione delle misure di sicurezza previste dal medesimo
decreto;

effettua le ispezioni di sicurezza stradale periodiche, in attuazione
del programma annuale di attività di vigilanza diretta sulle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e comunque ogni qual
volta ne ravvisi l’opportunità, anche sulla base delle segnalazioni effet-
tuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili o di
altre pubbliche amministrazioni,

adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai tratti di
rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di svolgi-
mento delle ispezioni;

propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l’aggiornamento delle tariffe da porre a carico degli enti gestori non pub-
blici, da destinare all’Agenzia per lo svolgimento delle attività di con-
trollo, valutazione e ispezione;

adotta, entro il 31 dicembre di ciascun anno, il programma delle
attività di vigilanza diretta sulle condizioni di sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali da espletarsi nel corso dell’anno successivo.

AGENZIA PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTO-
STRADALI (D.L. n. 98/2011) Istituita presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che esercita sulla stessa il potere di indirizzo, di vi-
gilanza e di controllo, l’ANAS S.p.A. svolge i seguenti compiti e attività:

quale amministrazione concedente: – selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione; – vigilanza e controllo sui conces-
sionari autostradali; – si avvale, nell’espletamento delle proprie funzioni,
delle società miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a., Autostrade del
Molise s.p.a., Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture autostra-
dali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza regionale; – ap-
provazione dei progetti relativi ai lavori inerenti alla rete autostradale di
interesse nazionale;
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proposta di programmazione del progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle autostrade statali e della re-
lativa segnaletica;

proposta in ordine alla regolazione e variazioni tariffarie per le
concessioni autostradali secondo i criteri stabiliti dalla competente Auto-
rità di regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approva-
zione;

vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, delle leggi e
dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY Ai sensi
del D.lgs. n. 300 del 1999, il Ministero delle imprese e del made in Italy:

provvede all’individuazione e sviluppo delle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia elettrica e del gas naturale e alla definizione degli in-
dirizzi per la loro gestione.
SCHEDA N. 15

Ordinamento della comunicazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 259/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. n. 149 del 2021 recante Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy svolge, nell’ambito dell’area comunicazione,
le seguenti funzioni:

elaborazione di studi sulle prospettive di evoluzione di reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, partecipa-
zione all’attività in ambito europeo e internazionale, nonché cura delle
attività preordinate al recepimento della normativa europea;

predisposizione della disciplina per la regolamentazione dei settori
delle comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione;

rilascio di licenze e autorizzazioni postali e determinazione dei re-
lativi contributi;

rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento di reti e servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione sonora e televisiva e delle
licenze ed autorizzazioni postali, e tenuta del registro degli operatori;

assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per i servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e dei diritti d’uso delle nume-
razioni;
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assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di comu-
nicazione elettronica ad uso pubblico individuati;

determinazione e acquisizione al bilancio dello Stato di canoni,
diritti amministrativi e contributi inerenti all’espletamento di reti e servizi
di comunicazione elettronica e radiodiffusione e l’utilizzo delle fre-
quenze;

gestione degli interventi di incentivazione a sostegno dell’emit-
tenza televisiva locale e dell’emittenza radiofonica locale;

vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivanti dai titoli abi-
litativi in materia di servizi di comunicazione elettronica;

verifica delle condizioni delle autorizzazioni generali inerenti alla
sicurezza e all’integrità delle reti di comunicazione elettronica ad uso
pubblico;

stipula e gestione del contratto di servizio con la società conces-
sionaria per il servizio pubblico di radiodiffusione, vigilanza sull’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di ser-
vizio con la società concessionaria per il servizio pubblico di radiodiffu-
sione;

gestione di programmi e risorse finanziarie per gli interventi in-
frastrutturali per la banda ultra-larga e le sue forme evolutive e per i pro-
getti relativi all’applicazione di tecnologie emergenti collegate allo svi-
luppo di reti e servizi di nuova generazione;

Ulteriori attribuzioni si rinvengono nel D.lgs. n. 259 del 2003 (Co-
dice delle comunicazioni elettroniche). In particolare, ai sensi del citato
Codice, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze;

effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le fre-
quenze pianificabili e assegnabili in Italia;

effettua l’assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di
uso, e vigila sulla loro utilizzazione; assegna le risorse di numerazione e
il rilascio dei diritti di uso;

definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il relativo
fondo di compensazione degli oneri;

congiuntamente all’Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e di-
sponibilità del servizio universale;
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effettua la mappatura geografica delle informazioni di previsione
sulle installazioni di rete;

riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento delle
autorizzazioni generali, disponendo, in mancanza dei presupposti e dei re-
quisiti richiesti, il divieto di prosecuzione dell’attività;

vigila sull’osservanza degli obblighi derivanti dal regime di auto-
rizzazione generale per l’offerta al pubblico di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente decreto.

AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE

L’Agenzia:

svolge compiti relativi alla sicurezza delle reti e dei servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pubblico nonché alla protezione
dalle minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche;

stipula protocolli d’intesa, convenzioni ed accordi in materia di
cyber-sicurezza.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTI-
MENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale assicura:

la definizione degli indirizzi strategici in materia di open go-
vernment e di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico;

la collaborazione con le autorità competenti in materia di sicu-
rezza cibernetica.
SCHEDA N. 16

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.L. 22/2021) Il D.L. 22/2021 ha previsto il trasferimento di
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo
economico (MiSE) al MiTE, ora Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il passaggio di due Direzioni competenti in materia.
In particolare, il Dipartimento energia (DiE) esercita le competenze in
materia di: i) infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geomine-
rari; ii) approvvigionamento, efficienza e competitività energetica; iii)
promozione delle energie rinnovabili e gestione degli incentivi energia.
La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS), quale ufficio di li-
vello dirigenziale dello DIE, svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti: a) definizione e attuazione del Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la Direzione
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generale competitività ed efficienza energetica (CEE) e con la Direzione
generale incentivi energia (IE), relativamente alla sicurezza di approvvi-
gionamento e dei sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, li-
nee guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; b) autorizza-
zione, regolamentazione e interventi di sviluppo delle reti energetiche di
trasmissione, trasporto e distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani
decennali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; rilascio
delle concessioni di trasmissione e distribuzione e delle autorizzazioni per
impianti di produzione di energia, anche rinnovabile, di competenza sta-
tale; c) sicurezza degli approvvigionamenti; protezione delle infrastrutture
di approvvigionamento dall’estero di energia e delle infrastrutture critiche
da minacce fisiche e cibernetiche; supporto alla Direzione generale inno-
vazione tecnologica e comunicazione (ITC) del Dipartimento amministra-
zione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG); d) determi-
nazioni e vigilanza in materia di scorte energetiche strategiche, predispo-
sizione dei piani sicurezza energetici con altri Stati membri; elaborazione
dei piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico; e) autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, idrogeno e
CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo dell’energia; f) impianti
strategici di lavorazione e depositi, logistica primaria dei prodotti petro-
liferi, dei carburanti alternativi e del gas naturale liquefatto (GNL); g)
rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, con le associazioni e le
imprese, i concessionari di servizio pubblico, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi dandone
informazione alla AEI; h) elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti
con l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; i) promo-
zione, nelle materie di competenza della Direzione, di intese e accordi
con le amministrazioni statali e territoriali per assicurare l’esercizio omo-
geneo delle funzioni amministrative nei livelli essenziali delle forniture; l)
statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul settore energetico e mine-
rario; m) collaborazione con la Direzione generale attività europea ed in-
ternazionale AEI nella partecipazione alla formazione delle politiche e
delle decisioni dell’UE; attuazione della normativa europea sul piano in-
terno nelle materie di competenza; cura dei rapporti con gli organismi
internazionali nelle materie di competenza; n) elaborazione di accordi bi-
laterali e multilaterali nel settore dell’energia e della sicurezza in coordi-
namento con la Direzione generale competitività ed efficienza energetica
– CEE; o) definizione di priorità, linee guida e programmi di sviluppo di
nuove tecnologie sostenibili nel settore minerario e per l’utilizzo e il ri-
ciclo delle materie prime; p) funzioni e compiti di Ufficio nazionale mi-
nerario per gli idrocarburi e le georisorse; q) normativa tecnica per gli
impianti di produzione, trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la
sicurezza mineraria; r) servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di
sperimentazione; s) rilascio titoli minerari per le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi; t) funzioni e compiti di ufficio unico
per gli espropri in materia di energia; u) adempimenti ed elaborazione
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dati connessi ai versamenti delle aliquote di prodotto e accordi con le
regioni per l’utilizzazione delle royalties a favore dei territori; v) supporto
tecnico, per quanto di competenza, alle decisioni in materia di poteri spe-
ciali sugli assetti societari, nonché per le attività di rilevanza strategica.
Presso la direzione generale operano, in qualità di organo tecnico con-
sultivo, il Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas, il
Comitato per l’emergenza petrolifera e la Commissione per gli idrocar-
buri e le risorse minerarie.
SCHEDA N. 17

Previdenza complementare e integrativa

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (D.P.C.M. 24 giugno
2021, n. 140) Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, concernente
modifiche al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del
lavoro:

vigila, indirizza e coordina l’attività degli enti pubblici previden-
ziali e assicurativi pubblici e privati;

vigila sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-fi-
nanziario sugli enti previdenziali e assicurativi pubblici;

verifica i piani di impiego delle disponibilità finanziarie degli enti
di previdenza obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica;

cura l’inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plu-
rime, nei settori economici di riferimento in I.N.P.S.;

cura i profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle co-
siddette prestazioni temporanee e delle connesse contribuzioni;

gestisce i trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previden-
ziali e assicurativi pubblici;

vigila sull’attuazione delle disposizioni relative ai regimi previden-
ziali pubblici e privati, provvedendo ad analizzarne l’impatto sul com-
plessivo sistema di sicurezza sociale;

cura le procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e
assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto pri-
vato, di COVIP e di Fondinps e adotta, nel rispetto della normativa vi-
gente, i provvedimenti amministrativi surrogatori;

coordina, analizza e verifica l’applicazione della normativa previ-
denziale inerente all’assicurazione generale obbligatoria, le forme assicu-
rative e le diverse gestioni pensionistiche costituite presso l’I.N.P.S.;
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esercita l’alta vigilanza e l’indirizzo sulle forme pensionistiche
complementari, in collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di
competenza del Ministero, provvede allo scioglimento degli organi di am-
ministrazione e di controllo;

svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria:

- la vigilanza, l’indirizzo e il coordinamento per l’applicazione
della normativa previdenziale e assistenziale; – la vigilanza giuridico-am-
ministrativa ed economico-finanziaria, d’intesa con la CO-VIP; – l’e-
same e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilità finan-
ziarie e l’approvazione delle relative delibere; – l’esame degli statuti e
dei regolamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di amministrazione
e di contabilità nonché l’approvazione delle relative delibere; – l’analisi
dei bilanci tecnici per la verifica della sostenibilità delle gestioni e del-
l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali; – il controllo sull’attività di
investimento delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio,
in collaborazione con la COVIP; vigila sull’ordinamento e sulla gestione
finanziario-contabile degli istituti di patronato e di assistenza sociale.
SCHEDA N. 18

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

DISCIPLINA STATALE – Legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione). Delinea il nuovo assetto dei rapporti economico-fi-
nanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, incentrandolo sul supera-
mento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione di una maggiore
autonomia di entrata e di spesa agli enti decentrati, nel rispetto dei prin-
cipi di solidarietà, riequilibrio territoriale e coesione sociale. A tali fini,
prevede l’adozione di decreti legislativi per il coordinamento e la disci-
plina fiscale dei diversi livelli di governo. Con riguardo alle Regioni, in
particolare, rilevano le deleghe di cui agli art. 7, 8 e 9, che definiscono
il complesso unitario dei criteri in base ai quali il legislatore delegato
deve disciplinare l’assetto della finanza delle regioni a statuto ordinario.
L’articolo 7 riguarda le entrate, e quindi la natura e la misura delle ri-
sorse da attribuire; l’articolo 8 concerne le spese, e per queste il rapporto
che intercorre fra il finanziamento delle funzioni esercitate e il livello
delle spese che esse determinano; l’articolo 9 attiene alla perequazione,
ovverosia il finanziamento delle funzioni con trasferimenti aggiuntivi in
favore delle regioni che dispongono di minori capacità fiscale per abi-
tante. – D. Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto-
nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanita-
rio). Attua le deleghe di cui agli artt. 7, 8 e 9 della legge n. 42 del 2009.
In particolare, disciplina l’autonomia tributaria delle Regioni a statuto or-
dinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali; definisce
la classificazione delle spese delle medesime Regioni e le rispettive fonti
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di finanziamento; prevede l’istituzione di un fondo perequativo per ga-
rantire in ogni Regione il finanziamento integrale delle spese per i LEP.
Disciplina altresì l’autonomia tributaria delle Province comprese nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario e, in particolare, le fonti di fi-
nanziamento del complesso delle spese delle province, la soppressione
dei trasferimenti statali e regionali in loro favore, e prevede l’istituzione
del fondo sperimentale di riequilibrio. – D. Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Di-
sposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). In attuazione
delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009, dispone l’attribuzione
ai comuni del gettito di numerosi tributi erariali e di una compartecipa-
zione all’IVA, istituisce una cedolare secca sugli affitti degli immobili ad
uso abitativo e prevede, a regime, un nuovo assetto tra le competenze
dello Stato e degli enti locali nel settore della fiscalità territoriale ed im-
mobiliare. – Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione) Ai sensi del sesto comma dell’articolo 81
della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, reca le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la soste-
nibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 97,
primo comma, della Costituzione. Disciplina l’equilibrio del bilancio
dello Stato e i contenuti della legge di bilancio, e istituisce l’Ufficio par-
lamentare di bilancio, organismo indipendente per l’analisi e la verifica
degli andamenti di finanza pubblica e per l’osservanza delle regole di bi-
lancio. Reca altresì le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci
delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla so-
stenibilità del debito pubblico, in attuazione all’articolo 119, primo e se-
sto comma, della Costituzione, stabilendo in particolare che i bilanci di
regioni, comuni, province, città metropolitane e province autonome di
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di
previsione che di rendiconto, registrano: a) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali (come
previsto dal TUEL per gli enti locali); b) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – Legge 28
dicembre 2001, n. 448 Art. 41 (Finanza degli enti territoriali)

Il MEF coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei
comuni, delle unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità
montane e delle comunità isolane nonché dei consorzi tra enti territoriali
e delle regioni,

raccogliendo i dati finanziari comunicati a tal riguardo, al fine di
contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli andamenti di fi-
nanza pubblica; In particolare Il DIPARTIMENTO DELLA RAGIONE-
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RIA GENERALE DELLO STATO, anche per quanto previsto dal Rego-
lamento di organizzazione del MEF:

controlla e vigila in materia di gestioni finanziarie pubbliche, an-
che attraverso l’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pub-
blica;

svolge monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari,
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;

effettua il monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di teso-
reria delle pubbliche amministrazioni

coordina il tavolo tecnico previsto dall’intesa del 23 marzo 2005
in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni per la verifica degli
adempimenti a carico delle Regioni per la verifica dell’effettivo conse-
guimento degli obiettivi di finanza pubblica gravanti sulle Regioni mede-
sime;

monitora le intese regionali di disciplina delle operazioni di inve-
stimento realizzate attraverso indebitamento, ai sensi dell’art. 10 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, per mezzo dell’apposito Osservatorio
previsto dalla medesima legge e disciplinato dal D.P.C.M. 21 febbraio
2017, n. 21.

SCHEDA N. 19
Valorizzazione beni culturali e ambientali

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Principali fonti normative statali di riferimento

D.P.C.M. 02/12/2019, n. 169 “Regolamento di organizzazione del
Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e suc-
cessive modificazioni.

Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti
nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio” e successive modificazioni.

MINISTERO DELLA CULTURA

esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale
anche se in consegna o in uso ad amministrazioni o soggetti diversi dal
Ministero (art. 4, co. 2, del D. Lgs. 42/2009);
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esercita, sensi dell’articolo 118 della Costituzione, le funzioni di tu-
tela o ne può conferisce l’esercizio alle Regioni tramite forme di intesa e
coordinamento ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 (art. 4, co. 1, del D.
Lgs. 42/2009);

esercita le funzioni di valorizzazione del patrimonio culturale, in rac-
cordo con le Regioni e con gli altri enti territoriali competenti (intesa),
anche mediante la costituzione di appositi soggetti giuridici preposti ai
piani di valorizzazione (art. 112 del D. Lgs. 42/2004)

elabora, congiuntamente alle Regioni, i piani paesaggistici, per le fi-
nalità di tutela e valorizzazione del paesaggio ai sensi degli artt. 131 ss.
D. Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 15 del DPCM 169/2019:

promuove (mediante la Direzione Educazione, ricerca e istituti cul-
turali) iniziative formative e di ricerca in materia di beni e attività cul-
turali, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con
istituzioni di ricerca europee e internazionali;

predispone ogni anno, su parere del Consiglio superiore Beni cultu-
rali e paesaggistici, un Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale che è attuato anche mediante apposite convenzioni con Regioni,
enti locali, università ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori
di competenza del Ministero;

coordina l’attività delle scuole di archivistica istituite presso gli Ar-
chivi di Stato;

cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi per la professionalità
di restauratore, nonché degli elenchi dei soggetti in possesso di diploma
di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeologia di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50;

redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi degli ispettori ono-
rari;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Scuola dei beni
e delle attività culturali;

esercita la vigilanza sull’Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale – Digital Library, sull’Istituto centrale per il re-
stauro, sull’Opificio delle pietre dure, sull’Istituto centrale per la patolo-
gia degli archivi e del libro e sull’Istituto centrale per la grafica. Ai sensi
dell’art. 16 del DPCM 169/2019:

svolge (mediante la Direzione generale Archeologia, belle arti e
paesaggio) le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni di interesse
archeologico, anche subacquei, dei beni storici, artistici e demoetnoantro-
pologici, ivi compresi i dipinti murali e gli apparati decorativi, nonché
alla tutela dei beni architettonici e alla qualità e alla tutela del paesaggio;
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esercita i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
sulle attività esercitate dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e pa-
esaggio;

elabora inventariazione e catalogazione dei beni archeologici, ar-
chitettonici, paesaggistici, storici, artistici e demoetnoantropologici;

autorizza il prestito di beni culturali per mostre o esposizioni e
l’uscita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di alto
interesse culturale;

affida in concessione a soggetti pubblici o privati l’esecuzione di
ricerche; archeologiche o di opere dirette al ritrovamento di beni cultu-
rali;

adotta i provvedimenti in materia di premi di rinvenimento nei
casi previsti dal Codice;

irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice
dei beni, secondo le modalità ivi definite, per la violazione delle dispo-
sizioni in materia di beni archeologici, architettonici, paesaggistici, sto-
rici, artistici e demoetnoantropologici,

adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni
culturali nei settori di competenza a titolo di prelazione, di acquisto al-
l’esportazione o di espropriazione, nonché di circolazione di cose e beni
culturali in ambito internazionale;

esprime le determinazioni dell’amministrazione in sede di confe-
renza di servizi o nei procedimenti di valutazione di impatto ambientale
e di valutazione ambientale strategica per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale;

esprime il parere sulla proposta della Commissione regionale per
il patrimonio culturale competente, ai fini della stipula, da parte del Mi-
nistro, delle intese previste dal Codice dei beni culturali;

predispone i piani paesaggistici per i beni paesaggistici di inte-
resse sovraregionale;

promuove la valorizzazione del paesaggio, con particolare ri-
guardo alle aree gravemente compromesse o degradate;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su ogni soggetto
giuridico costituito con la partecipazione del Ministero per finalità atti-
nenti agli ambiti di competenza in materia di Archeologia, belle arti e
paesaggio;
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esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su: la Scuola ar-
cheologica italiana in Atene; la Soprintendenza speciale archeologia, belle
arti e paesaggio di Roma; la Soprintendenza nazionale per il patrimonio
culturale subacqueo; l’Istituto centrale per l’archeologia e sull’Istituto
centrale per il patrimonio immateriale. Ai sensi dell’art. 17 del DPCM
169/2019;

assicura (mediante la Direzione generale Sicurezza del patrimonio
culturale) il coordinamento, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le ini-
ziative in materia di prevenzione dei rischi e sicurezza del patrimonio
culturale e di coordinamento degli interventi conseguenti ad emergenze
nazionali ed internazionali, anche in collaborazione con le altre ammini-
strazioni competenti (Protezione civile, Comando Carabinieri). Ai sensi
dell’art. 18 del DPCM 169/2019:

cura (mediante la Direzione generale Musei) le collezioni dei mu-
sei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento alle politiche di ac-
quisizione, prestito, catalogazione, fruizione e valorizzazione;

sovraintende al sistema museale nazionale e coordina le direzioni
regionali Musei;

assicura il supporto per la predisposizione e l’aggiornamento pe-
riodico dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valorizza-
zione ai sensi dell’articolo 114 del Codice;

verifica il rispetto da parte dei musei statali delle linee guida per
la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati dall’Inter-
national Council of Museums (ICOM);

assicura, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le attività
di valorizzazione siano compatibili con le esigenze della tutela, secondo i
principi di cui all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice;

promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali e
altri soggetti pubblici e privati, la costituzione di reti museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e dei luoghi
della cultura nell’ambito dello stesso territorio;

promuove l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati a
sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con gli isti-
tuti e i luoghi della cultura e gli enti locali;

esercita la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 19 del DPCM 169/2019;

esercita, mediante la Direzione generale Archivi, i poteri di dire-
zione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità, avoca-
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zione e sostituzione in riferimento all’attività esercitata dagli Archivi di
Stato e dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;

esercita la vigilanza sull’Archivio centrale dello Stato, dotato di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 20 del DPCM 169/2019:

svolge, tramite la Direzione generale Biblioteche e diritto d’au-
tore, funzioni e compiti di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
e, in caso di necessità, di avocazione e sostituzione, con riferimento alle
biblioteche pubbliche statali, ai servizi bibliografici e bibliotecari nazio-
nali, alla promozione del libro e della lettura e alla proprietà intellettuale
e al diritto d’autore;

svolge i compiti in materia di proprietà intellettuale e di diritto
d’autore, di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2;

svolge le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Biblioteca Na-
zionale Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze
e sul Centro per il libro e la lettura. Ai sensi dell’art. 21 del DPCM 169/
2019:

svolge, mediante la Direzione generale Creatività contemporanea,
le funzioni e i compiti relativi alla promozione e al sostegno dell’arte e
dell’architettura contemporanee, inclusa la fotografia e la video-arte, delle
arti applicate, compresi il design e la moda, e della qualità architettonica
ed urbanistica. La Direzione sostiene altresì le imprese culturali e creative
e promuove interventi di rigenerazione urbana. Ai sensi dell’art. 22 del
DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Spettacolo, funzioni e
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal vivo con riferi-
mento alla musica, alla danza,

al teatro, ai circhi, allo spettacolo viaggiante ed ai festival teatrali
e di promozione delle diversità delle espressioni culturali;

esercita funzioni di vigilanza sulle fondazioni lirico-sinfoniche. Ai
sensi dell’art. 23 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Cinema e audiovisivo, le
funzioni e i compiti in materia di attività cinematografiche e di produ-
zioni audiovisive che la legge assegna al Ministero;

promuove le iniziative aventi per scopo lo sviluppo della produ-
zione cinematografica e delle opere audiovisive, lo sviluppo della loro di-
stribuzione e diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mini-
stero dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;
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svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento della
nazionalità italiana dei film e delle produzioni audiovisive, della qualifica
d’essai dei film, nonché dell’eleggibilità culturale dei film e delle produ-
zioni audiovisive;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento delle
agevolazioni fiscali nel settore cinematografico e nel settore della produ-
zione audiovisiva e svolge le connesse attività di verifica e controllo, in
raccordo con l’Agenzia delle entrate;

svolge, in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e private, at-
tività di promozione dell’immagine internazionale dell’Italia attraverso il
cinema e l’audiovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni compe-
tenti, attività finalizzate all’attrazione di investimenti cinematografici e
audiovisivi esteri nel territorio italiano. Fino al 31 dicembre 2026, opera
presso il Ministero della cultura la Soprintendenza speciale per il PNRR
(art. 26-ter del D.P.C.M 169/2019). La Soprintendenza speciale per il
PNRR svolge le funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici nei
casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR
sottoposti a VIA in sede statale oppure rientrino nella competenza terri-
toriale di almeno due uffici periferici del Ministero.

CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
(art. 27 D.P.C.M. 169/2019) Organo consultivo del Ministero a carattere
tecnico-scientifico in materia di beni culturali e paesaggistici che esprime
pareri:

a. obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i beni culturali
e paesaggistici e sui relativi piani di spesa annuali e pluriennali, predi-
sposti dall’amministrazione;

b. obbligatoriamente, sugli schemi di accordi internazionali in ma-
teria di beni culturali;

c. sui piani strategici di sviluppo culturale e sui programmi di va-
lorizzazione dei beni culturali, nonché sul Piano strategico “Grandi Pro-
getti Beni culturali” e sul Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale predisposto dalla Direzione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali;

d. sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente con le Regioni;

e. sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti
la materia dei beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione del Mini-
stero;

f. su questioni di carattere generale di particolare rilievo concer-
nenti la materia dei beni culturali e paesaggistici; g. su questioni in ma-
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teria di beni culturali e paesaggistici formulate da altre amministrazioni
statali regionali, locali, nonché da Stati esteri.

CONSIGLIO SUPERIORE DELLO SPETTACOLO

Ai sensi dell’art. 29 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
dello spettacolo è organo consultivo del Ministro

e svolge compiti di consulenza e supporto nell’elaborazione e attua-
zione delle politiche del settore dello spettacolo dal vivo, nonché nella
predisposizione di indirizzi e criteri generali relativi alla destinazione
delle risorse pubbliche per il sostegno alle attività di spettacolo dal vivo.

CONSIGLIO SUPERIORE DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO

Ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
del cinema e dell’audiovisivo

svolge compiti di consulenza e supporto nella elaborazione ed attua-
zione delle politiche del settore del cinema e dell’audiovisivo, nonché
nella predisposizione di indirizzi e criteri generali relativi alla destina-
zione delle risorse pubbliche per il sostegno alle attività cinematografiche
e dell’audiovisivo.

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO DI
AUTORE

L’art. 32 del D.P.C.M.169/2019 definisce il Comitato consultivo per-
manente per il diritto di autore quale organo consultivo del Ministro che
opera presso la Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore.

ISTITUTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA DOTATI DI AU-
TONOMIA SPECIALE

Archivio centrale dello Stato (custodisce la memoria documentale
dello Stato unitario ai sensi dell’art. 34 D.P.C.M. 169/2019);

Soprintendenza speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
(art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale (art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Digital Library (art. 33
D.P.C.M 169/2019).
SCHEDE NN. 20 E 21

Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere re-
gionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI D. Lgs. 18/04/
2006, n. 171 Ricognizione dei principi fondamentali in materia di casse
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Art. 2. Banche a carat-
tere regionale 1. Ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, la potestà legislativa regionale concorrente in materia bancaria si
esercita nei confronti delle banche a carattere regionale. 2. Sono caratte-
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ristiche di una banca a carattere regionale l’ubicazione della sede e delle
succursali nel territorio di una stessa regione, la localizzazione regionale
della sua operatività, nonché, ove la banca appartenga a un gruppo ban-
cario, la circostanza che anche le altre componenti bancarie del gruppo e
la capogruppo presentino carattere regionale ai sensi del presente articolo.
L’esercizio di una marginale operatività al di fuori del territorio della re-
gione non fa venir meno il carattere regionale della banca. 3. La loca-
lizzazione regionale dell’operatività è determinata dalla Banca d’Italia, in
conformità ai criteri deliberati dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio (CICR), che tengano conto delle caratteristiche dell’atti-
vità della banca e dell’effettivo legame dell’operatività aziendale con il
territorio regionale. D. Lgs. 01/09/1993, n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.

STATO

Allo Stato ed ai competenti organismi indipendenti rimangono asse-
gnate le funzioni in materia di:

ordinamento creditizio;

banche e intermediari finanziari:

mercati finanziari e di vigilanza sul sistema creditizio e finanziario

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RI-
SPARMIO (CICR) Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar-
mio esercita l’alta vigilanza in materia di credito e di tutela del rispar-
mio. È composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, che lo pre-
siede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro per le politiche comunitarie. Alle sedute partecipa il Governatore
della Banca d’Italia. Per l’esercizio delle proprie funzioni il CICR si av-
vale della Banca d’Italia.

BANCA D’ITALIA

Esercita le diverse forme di vigilanza sugli istituti di credito previste
dalla normativa vigente. In particolare, si tratta di:

VIGILANZA INFORMATIVA. Riceve dalle banche le segnalazioni
periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto, inclusi i relativi
bilanci. Riceve altresì comunicazioni relative a:

nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti; dimissioni del soggetto incaricato della revisione legale
dei conti;

revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. Può disporre la ri-
mozione dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti o del responsabile dell’incarico di revisione legale.
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VIGILANZA REGOLAMENTARE

Emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:

l’adeguatezza patrimoniale;

il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni;

le partecipazioni detenibili;

il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile,
nonché i controlli interni.

Nell’ambito di tale forma di vigilanza, la Banca d’Italia può altresì:

convocare gli amministratori, i sindaci e il personale delle banche;

ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche;

adottare provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche o
dell’intero sistema bancario riguardanti anche: l’imposizione di un requi-
sito di fondi propri aggiuntivi; la restrizione delle attività o della struttura
territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni e di distribuire
utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a strumenti
finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto di pa-
gare interessi;

disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali, qualora la
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione della banca.

VIGILANZA REGOLAMENTARE. In tale ambito, la Banca d’Italia
può effettuare ispezioni presso le banche e i soggetti ai quali esse ab-
biano esternalizzato funzioni aziendali e richiedere l’esibizione di docu-
menti e gli atti che ritenga necessari.

FUSIONI E SCISSIONI. Autorizza le fusioni e le scissioni alle quali
prendono parte banche quando non contrastino con il criterio di una sana
e prudente gestione; l’autorizzazione non è necessaria quando l’opera-
zione richiede l’autorizzazione della BCE

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo delle banche, e con tale provvedimento nomina
uno o più commissari straordinari e un comitato di sorveglianza.

MISURE DI INTERVENTO PRECOCE. Può disporre le seguenti
misure:

può chiedere alla banca di dare attuazione, anche parziale, al
piano di risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la
ristrutturazione del debito. Per piano di risanamento individuale si intende
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il piano che preveda l’adozione di misure volte al riequilibrio della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria in caso di suo significativo deteriora-
mento;

richiedere l’aggiornamento del piano stesso;

fissare un termine per l’attuazione del piano e l’eliminazione delle
cause che ne presuppongono l’adozione.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Su proposta della Banca d’Italia, può disporre con decreto la liqui-
dazione coatta amministrativa delle banche, anche quando ne sia in corso
l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme
ordinarie, se:

la banca è in dissesto o a rischio di dissesto; non si possono ra-
gionevolmente prospettare misure alternative che permettono di superare
la situazione di dissesto o del rischio in tempi adeguati, tra cui l’inter-
vento di uno o più soggetti privati o di un sistema di tutela istituzionale,
o un’azione di vigilanza.
SCHEDA N. 22

Organizzazione della giustizia di pace

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI (Legge n. 374/
1991 – D.lgs. n. 156/2012 – D.lgs. n. 116/2017) Il giudice di pace è
stato istituito dalla legge n. 374 del 1991 nella prospettiva di dare una
risposta più adeguata, da parte dell’ordine giudiziario nel suo complesso,
alla sempre crescente domanda di giustizia.

Il Ministro della Giustizia, con proprio decreto, provvede:

alla nomina dei magistrati onorari chiamati a ricoprire l’incarico
di giudice di pace, previa deliberazione del Consiglio Superiore della
Magistratura;

alla dichiarazione di decadenza, alla dispensa, all’ammonimento,
alla censura o alla revoca dell’incarico di giudice di pace.

Quanto all’organizzazione, ai sensi della legge n. 374 del 1991, gli
Uffici dei giudici di pace hanno sede nei comuni indicati in apposita ta-
bella, con competenza territoriale sul circondario ivi indicato. Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia, possono essere sia istituite sedi distaccate degli uffici dei giudici di
pace, sia costituiti, in un unico ufficio, due o più uffici contigui. Il de-
creto legislativo n. 156 del 2012, nell’ambito della delega concernente la
revisione delle circoscrizioni giudiziarie (legge n. 148 del 2011), ha suc-
cessivamente riorganizzato sul territorio gli uffici dei giudici di pace. Il
provvedimento ha:

soppresso un significativo numero di uffici, in particolare di quelli
situati in sede diversa da quella del circondario di tribunale;
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previsto la possibilità per i comuni di recuperare l’ufficio giudi-
ziario onorario oggetto di soppressione, accollandosi i relativi oneri fi-
nanziari.
SCHEDA N. 23

Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

a. Danno ambientale; b. procedimenti di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e verifica di assoggettabilità a via di competenza statale;
c. retrocessione dei beni alla proprietà pubblica (concessioni di grande
derivazione idroelettrica); d. compensazioni territoriali ed ambientali
(concessioni di grande derivazione idroelettrica); e. definizione degli usi e
della qualifica di non rifiuto; f. fonti energetiche rinnovabili; g. controlli
in materia ambientale e Agenzia regionale per la protezione ambientale;
h. idrocarburi liquidi e gassosi; i. siti di interesse nazionale; l. tributo
speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DANNO AMBIENTALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Ai sensi del T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006), il Ministro del-
l’ambiente esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia
di tutela, prevenzione e riparazione dei danni all’ambiente. In particolare:

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza contenente le
misure di prevenzione del possibile danno ambientale approvando, nel
caso, la nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del danneg-
giante;

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza avente ad og-
getto le misure di ripristino del danno. Nel caso, approva le misure pro-
poste insieme alla nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del
danneggiante;

in caso di impossibilità al ripristino, accerta le responsabilità ri-
sarcitorie e determina i relativi costi potendosi avvalere del Prefetto e
adotta l’ordinanza di ingiunzione al pagamento.

B. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIEN-
TALE (VIA) E VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA DI COM-
PETENZA STATALE. Secondo il testo unico ambientale (cd. “TUA”, D.
Lgs. n. 152 del 2006):

la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i
programmi elaborati, fra l’altro, per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque. Costitui-
sce un processo comprendente lo svolgimento di una verifica di assog-
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gettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informa-
zione sulla decisione ed il monitoraggio;

la VIA concerne, fra gli altri, i progetti relativi a impianti per il
ritrattamento di combustibili nucleari irradiati e per la produzione o l’ar-
ricchimento di combustibili nucleari, alla realizzazione di raffinerie di pe-
trolio greggio, alle installazioni di centrali termiche con potenza termica
di almeno 300 MW e di centrali per la produzione dell’energia idroelet-
trica con potenza di concessione superiore a 30 MW. Costituisce un pro-
cesso comprendente l’elaborazione e la presentazione dello studio d’im-
patto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle consulta-
zioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale nonché l’adozione
del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto;

la verifica di assoggettabilità a VIA concerne, fra gli altri, gli im-
pianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
con potenza termica complessiva superiore a 50 MW, progetti di infra-
strutture, interporti, piattaforme intermodali e terminali di un progetto.
Costituisce una verifica attivata allo scopo di valutare se un progetto de-
termini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere
quindi sottoposto al procedimento di VIA;

la valutazione d’incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che
possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica pro-
posta come sito della rete Natura 2000;

l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) ha per oggetto la pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente da talune
tipologie di attività (fra le altre, afferenti al settore energetico e metal-
lurgico);

il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) com-
prende, recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA di
competenza regionale e tutti gli altri titoli abilitativi necessari per la re-
alizzazione e l’esercizio del progetto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

rilascia il parere motivato in materia di VAS, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora
alla relativa attività istruttoria;

cura l’istruttoria dei progetti ad impatto ambientale presentati dal
proponente, svolgendo, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle
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attività culturali e del turismo, tutti gli adempimenti eventualmente oc-
correnti (ad es.: indicazione degli elementi integrativi dello studio di im-
patto ambientale);

adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto
del competente direttore generale del Ministero della Cultura;

nelle stesse forme, e all’esito di apposita conferenza di servizi,
adotta altresì il provvedimento di VIA comprensivo di una serie di titoli
autorizzatori necessari per determinate tipologie di progetti (autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione riguardante la disciplina degli
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, fra gli altri);

adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA nei
casi in cui il progetto proposto presenti possibili impatti ambientali si-
gnificativi ulteriori rispetto a quelli indicati dal proponente;

effettua la valutazione d’incidenza;

rilascia autorizzazione integrata ambientale.

C. RETROCESSIONE DEI BENI ALLA PROPRIETÀ PUBBLICA
(CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

La disciplina statale prevede un sistema così articolato: alla scadenza
delle concessioni di grande derivazione idroelettrica esse passano in pro-
prietà della regione:

senza compenso le opere di raccolta, regolazione e derivazione,
principali e accessorie, i canali adduttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico, in istato di regolare funzionamento;

con il riconoscimento al concessionario uscente di un indennizzo
pari al valore non ammortizzato gli investimenti effettuati sui medesimi
beni. Può invece rientrare nel possesso dello Stato ogni altro edificio,
macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribu-
zione inerente alla concessione, con la corresponsione agli aventi diritto
di un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera.

D. COMPENSAZIONI TERRITORIALI ED AMBIENTALI (CON-
CESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

A normativa vigente, le procedure di assegnazione delle concessioni
di grandi derivazioni idroelettriche devono essere avviate entro due anni
dall’entrata in vigore della legge regionale che stabilisce le modalità e le
procedure di assegnazione, e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
Questo termine massimo è stato inserito dalla Legge sulla concorrenza
2021 (L. n. 118 del 2022). L’avvio delle procedure deve essere tempesti-
vamente comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Nel-
l’ipotesi di mancato rispetto del termine di avvio delle procedure, e co-
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munque in caso di mancata adozione delle leggi regionali entro i termini,
è previsto l’esercizio di poteri sostitutivi da parte dello Stato, preveden-
dosi che il 10 per cento dell’importo dei canoni concessori, resti acqui-
sito al patrimonio statale. La disciplina introdotta dal decreto-legge
n. 135/2018 e da ultimo modificata dalla Legge sulla concorrenza 2021
prevede inoltre che le regioni possono, per le concessioni già scadute e
per quelle la cui scadenza è anteriore al 31 dicembre 2024, consentire al
concessionario uscente la prosecuzione dell’esercizio della derivazione
nonché la conduzione delle opere e dei beni per il tempo strettamente
necessario al completamento delle procedure di nuova assegnazione e co-
munque non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della legge sulla
concorrenza, dunque non oltre il 27 agosto 2025. Le procedure di asse-
gnazione delle concessioni devono essere effettuate in ogni caso determi-
nando le misure di compensazione ambientale e territoriale, anche a ca-
rattere finanziario, da destinare ai territori dei comuni interessati dalla
presenza delle opere e della derivazione compresi tra i punti di presa e di
restituzione delle acque, e garantendo l’equilibrio economico-finanziario
del progetto di concessione, nonché i livelli minimi in termini di miglio-
ramento e risanamento ambientale del bacino idrografico. Al fine di pro-
muovere l’innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture di
grande derivazione idroelettrica, l’affidamento delle relative concessioni
può avvenire anche facendo ricorso alle procedure previste per la finanza
di progetto.

E. DEFINIZIONE DEGLI USI E DELLA QUALIFICA DI NON
RIFIUTO Il T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006):

considera attività di “recupero” qualsiasi operazione che consenta
ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sareb-
bero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di
prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’eco-
nomia in generale;

sottopone lo svolgimento dell’operazione di recupero della so-
stanza: 1. alle seguenti condizioni: sua destinazione per scopi specifici;
esistenza di mercato dedicato o una specifica domanda; soddisfacimento
dei requisiti tecnici per gli scopi a cui è destinata; assenza di impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana;

2. al rispetto dei criteri elaborati, sulla base di tali condizioni, dal
Ministero dell’ambiente in conformità alla disciplina comunitaria o, in
mancanza, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA Elabora i predetti criteri in base alla normativa di riferimento.

F. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA
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Il decreto legislativo n. 300 del 1999, come integrato dal recente
D.L. n. 173 del 2022, richiama espressamente la generale competenza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in materia di indivi-
duazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la fles-
sibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuo-
vere l’impiego delle fonti rinnovabili. Il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128,
adottato in attuazione del riassetto organizzativo del Ministero della tran-
sizione ecologica disposto dal D.L. n. 21/2022 e tutt’ora vigente, attribui-
sce al rinominato Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, tra
l’altro:

la definizione di piani e strumenti di promozione dello sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia; la promozione dell’impiego di biome-
tano, idrogeno e altri gas rinnovabili.

In tale ambito, l’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003 prevede l’ap-
provazione in Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e del Ministro per i beni e le attività culturali,
di linee guida per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione de-
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare per assicurare
un corretto inserimento degli impianti nel paesaggio, con specifico ri-
guardo agli impianti eolici.

G. CONTROLLI IN MATERIA AMBIENTALE E AGENZIA RE-
GIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

La legge n. 132/2016 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano per la protezione dell’ambiente. Il ricono-
scimento normativo della connotazione sistemica delle agenzie ambientali
e l’introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funziona-
mento sono finalizzati, secondo quanto prevede espressamente il provve-
dimento normativo, ad assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio
dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sa-
nitaria a tutela della salute pubblica.

SISTEMA NAZIONALE (L. n. 132/2016)

Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha la fun-
zione di attuare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali
(LEPTA), che rappresentano i livelli qualitativi e quantitativi delle attività
– che svolge il Sistema – che devono essere garantiti in modo omoge-
neo a livello nazionale La determinazione dei LEPTA è demandata a un
apposito D.P.C.M. da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro dell’ambiente, che si avvale del Consiglio
del Sistema, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
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sede di Conferenza Stato-Regioni. Il suddetto D.P.C.M. non è ancora
stato adottato. In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:

monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione;

controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;

attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e di
diffusione al pubblico dell’informazione ambientale;

supporto tecnico scientifico per l’esercizio di funzioni amministra-
tive in materia ambientale; attività istruttoria per il rilascio di autorizza-
zioni e per l’irrogazione di sanzioni;

attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantifica-
zione del danno ambientale. ISPRA (L. n. 132/2016) L’ISPRA, dotato di
autonomia e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica:

svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pianifi-
cazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sul-
l’ambiente;

adotta, con il concorso delle agenzie, norme tecniche vincolanti
per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni am-
bientali, di controllo, di gestione dell’informazione ambientale e di coor-
dinamento del Sistema nazionale;

svolge funzioni di indirizzo e coordinamento al fine di rendere
omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema nazionale;

provvede, avvalendosi di poli territoriali costituiti da punti focali
regionali (PFR), alla realizzazione e gestione del Sistema informativo na-
zionale ambientale (SINA), cui concorrono i sistemi informativi regionali
ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente competenti. SINA,
SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati sono
divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

AGENZIE AMBIENTALI (L. n. 132/2016)

Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano
disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianifi-
cazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del pro-
gramma triennale delle attività del Sistema nazionale predisposto dall’I-
SPRA, il quale individua le principali linee di intervento finalizzate ad
assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.
Tale programma, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la defi-
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nizione dei piani delle attività delle agenzie. Le agenzie svolgono le at-
tività istituzionali obbligatorie necessarie a garantire il raggiungimento
dei LEPTA nei rispettivi territori di competenza. Possono svolgere ulte-
riori attività, a condizione che non interferiscano con il pieno raggiungi-
mento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti pub-
blici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi
o convenzioni e applicando le tariffe definite con D.M. Ambiente), viene
altresì previsto che tali attività devono in ogni caso essere compatibili
con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio delle attività istituzionali di
vigilanza e di controllo.

H. IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 prevede che i soggetti titolari
di concessioni per l’attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti o
unità geologiche profonde corrispondano un contributo compensativo per
il mancato uso alternativo del territorio alle Regioni nelle quali hanno
sede i relativi stabilimenti di stoccaggio. La Regione provvede poi alla
ripartizione delle somme tra i Comuni aventi diritto secondo i seguenti
criteri:

al comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, va corrisposto un
importo non inferiore al 60 per cento del totale;

ai comuni contermini, l’importo va corrisposto in misura propor-
zionale per il 50 per cento all’estensione del confine e per il 50 per cento
alla popolazione, per un importo non inferiore al 40 per cento del totale.

AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

L’Autorità, con propria deliberazione:

fissa il valore complessivo del contributo compensativo;

determina i coefficienti di ripartizione del contributo compensativo
tra le Regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di stoccaggio.

I.SITI DI INTERESSE NAZIONALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.lgs. n. 152/2006) Ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica:

individua con proprio decreto, d’intesa con le regioni interessate, i
siti inquinati di interesse nazionale (SIN) sulla base di specifici principi e
criteri direttivi;

provvede alla perimetrazione dei SIN sentiti i comuni, le province,
le regioni e gli altri enti locali, assicurando la partecipazione dei respon-
sabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi dai sog-
getti responsabili;
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è competente in merito alla procedura di bonifica dei SIN, sentito
il Ministero delle imprese e del made in Italy;

predispone gli interventi di bonifica (avvalendosi dell’ISPRA, del-
l’Istituto superiore di sanità e dell’E.N.E.A.), nel caso in cui il respon-
sabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il pro-
prietario del sito contaminato né altro soggetto interessato;

può stipulare insieme al Ministro delle imprese e del made in
Italy, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di programma di progetti
integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e
sviluppo economico produttivo dei SIN;

dichiara ricevibile, con proprio decreto, la proposta di transazione
formulata dal soggetto nei cui confronti ha avviato le procedure di bo-
nifica e di riparazione del danno ambientale del SIN, ovvero ha intra-
preso la relativa azione giudiziaria.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 152/2006)

Il citato D.lgs.152 del 2006, al Titolo V Parte IV disciplina, dal
punto di vista tecnico-amministrativo, le procedure da utilizzare in caso
di fenomeni di contaminazione della matrice suolo e delle acque sotter-
ranee. L’iter per la valutazione dei fenomeni di contaminazione di un sito
“potenzialmente” inquinato ha il suo inizio con la redazione del “Piano
di Caratterizzazione”, che si identifica nell’insieme delle attività che per-
mettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici
ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base a supporto delle
decisioni realizzabili e sostenibili per l’eventuale messa in sicurezza e/o
bonifica definitiva.

In tale contesto, il Ministro delle imprese e del made in Italy:

adotta, con proprio decreto, le norme tecniche in base alle quali
l’esecuzione del piano di caratterizzazione è sottoposta a comunicazione
di inizio attività;

qualora accerti il mancato rispetto delle suddette norme tecniche
dispone, con provvedimento motivato, il divieto di inizio o di prosecu-
zione delle operazioni, salvo che il proponente non provveda a confor-
marsi entro il termine e secondo le prescrizioni da lui stesso stabiliti;

può stipulare insieme al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le
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materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per gli aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici
vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di pro-
gramma di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di ricon-
versione industriale e sviluppo economico produttivo dei SIN.

L. TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E
IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO

Con l’articolo 3 della legge n. 549 del 28 dicembre 1995 è stato isti-
tuito, a favore delle Regioni, il tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi (cosiddetta “ecotassa”), a cui sono tenuti:

i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti ed i gestori
di impianti di incenerimento senza recupero di energia;

chiunque eserciti l’attività di discarica abusiva o effettua deposito
incontrollato di rifiuti. Si tratta di un prelievo tributario speciale istituito
per finalità prevalentemente ecologiche, quali quelle di favorire la minore
produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia prima o di
energia attenuando la convenienza economica dello smaltimento dei rifiuti
(deposito in discarico o incenerimento senza recupero di energia). La di-
sciplina degli elementi essenziali del tributo è contenuta nella citata legge
n. 549 del 1995, mentre l’integrazione normativa è demandata alle leggi
regionali, salvo la iniziale determinazione di alcuni elementi tecnici.

In particolare:

la base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei rifiuti
conferiti in discarica, che risultano dalle annotazioni nei registri di carico
e scarico del deposito;

il tributo è determinato moltiplicando l’ammontare dell’imposta
per il quantitativo dei rifiuti conferiti in discarica, nonché per un coeffi-
ciente di correzione da stabilire con decreto del Ministro dell’ambiente,
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato
e della sanità; l’ammontare dell’imposta è fissato con legge regionale nel-
l’ambito dei parametri (tra un limite minimo ed uno massimo) stabiliti
dalla legge, e varia in relazione al diverso impatto ambientale dei rifiuti.
In caso di mancata determinazione dell’importo da parte delle regioni en-
tro il 31 luglio di ogni anno per l’anno successivo, si intende prorogata
l’aliquota fissata per il periodo d’imposta immediatamente precedente.
L’accertamento, la riscossione, i rimborsi e il contenzioso amministrativo
inerente al tributo in esame sono disciplinati con legge della regione. ».
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2.39
MELONI, NICITA, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« informandone le altre Regioni ».

2.40
FREGOLENT

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« informandone le altre Regioni ».

2.41
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , sentito il
Consiglio delle autonomie locali, di cui all’articolo 123, quarto comma,
della Costituzione. »

2.42
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e degli obiet-
tivi di servizio ad essi correlati. ».

2.43
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In caso di
avviso negativo del competente ministero la negoziazione non è avviata
su compiti o funzioni relativi a materia o ambito di materia per cui è
espressa la contrarietà ed ne è inviata apposita relazione alle Camere. ».

11 luglio 2023 – 356 – 1a Commissione



2.44
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Nel caso di
valutazione favorevole con osservazioni e condizioni, la negoziazione è
avviata sulla base delle condizioni poste e tenendo conto delle osserva-
zioni espresse. ».

2.45
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In caso di
funzioni connesse a materie o ambiti di particolare complessità o rile-
vanza, il termine di cui al presente comma è prorogabile per un massimo
di sessanta giorni. ».

2.46
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Prima del-
l’avvio del negoziato il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie da lui delegato informa i compe-
tenti organi parlamentari dell’atto di iniziativa. I competenti organi par-
lamentari esprimono atti di indirizzo vincolanti per il negoziato, secondo
i rispettivi regolamenti. ».

2.47
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’atto è con-
testualmente trasmesso alle Camere. »

2.48
GIORGIS, MARTELLA, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna Regione, corredato dal
parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali, si compone di una
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relazione tecnica con evidenziate le puntuali motivazioni della richiesta e
i benefici attesi in termini di maggiore efficienza ed economicità.

2-bis. Le Camere, acquisito il parere della Ministero dell’economia e
delle finanze contenente la valutazione delle risorse necessarie, formulano
un preliminare atto di indirizzo da inviare al Presidente del Consiglio dei
ministri e alla regione proponente. »

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Lo schema di intesa preliminare negoziato tra Stato e Regione,
contenente l’ammontare di risorse finanziarie, umane e strumentali da
conferire alla Regione, e le corrispondenti risorse in diminuzione per il
bilancio dello Stato, redatto ai sensi dell’articolo 8 e corredato di una
relazione tecnica redatta ai sensi dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, è approvato dal Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie. Alla riunione del Consiglio
dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale interessata. »;

b) al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e da parte della Regione al Consiglio delle autonomie locali per il
relativo parere. »;

c) al comma 4, secondo, periodo, dopo le parole: « Dopo che il
parere è stato reso dalla Conferenza unificata » inserire le seguenti: « e
dal Consiglio delle autonomie locali della regione interessata »;

d) al comma 5, primo periodo, dopo la parola: « predispone » in-
serire le seguenti: « , motivando l’eventuale scostamento dall’atto di in-
dirizzo parlamentare, ».

2.49
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« L’atto di iniziativa reca l’indicazione delle funzioni delle quali si
richiede il trasferimento, specificando per ciascuna di esse le ragioni che
la giustificano alla luce dei principi di sussidiarietà, differenziazione e
adeguatezza. ».

2.50
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« L’atto di iniziativa reca l’indicazione delle funzioni delle quali si
richiede il trasferimento, specificando per ciascuna di esse il modo in cui
si intende fare fronte agli oneri finanziari conseguenti. ».
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2.51

PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« L’atto di iniziativa reca l’indicazione delle funzioni delle quali si
richiede il trasferimento. Qualora le funzioni riguardino le materie di cui
all’articolo 117, comma 2, lettera m) della Costituzione, l’atto di inizia-
tiva è corredato dei dati necessari a verificare l’effettiva garanzia, nella
regione interessata, dei livelli essenziali delle prestazioni in relazione alle
funzioni di cui si richiede il trasferimento. ».

2.52

GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto di iniziativa deve indicare tassativamente le funzioni og-
getto della richiesta di trasferimento e le ragioni che la giustificano, at-
tinenti alla possibilità e capacità della Regione di poter assicurare presta-
zioni e servizi migliori ai propri cittadini senza pregiudicare l’interesse
nazionale e quello di alcuna altra regione. »

2.53

PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto di iniziativa deve indicare tassativamente le funzioni og-
getto della richiesta di trasferimento e le ragioni che la giustificano, at-
tinenti alla possibilità e capacità della Regione di poter assicurare presta-
zioni e servizi migliori ai propri cittadini senza ledere alcun interesse na-
zionale, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e ade-
guatezza. In sede di interlocuzione con la Regione, il Presidente del Con-
siglio dei ministri o il Ministro per gli affari regionali, acquisito il parere
della Commissione bicamerale per le questioni regionali, possono chie-
dere alla regione gli opportuni chiarimenti sulle ragioni che giustificano
la richiesta di trasferimento, nonché sugli oneri previsti o prevedibili. ».
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2.54

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Per ciascuna funzione richiesta nell’ambito della singola materia
l’atto d’iniziativa di ciascuna regione garantisce il raccordo con gli enti
locali ai fini della sostenibilità amministrativa e finanziaria della gestione
dei relativi compiti, l’equilibrio delle prestazioni rispetto alle altre re-
gioni, prevedendo il mantenimento in capo allo Stato dei poteri di indi-
rizzo e normazione generale. ».

2.55

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Ciascun atto d’iniziativa regionale deve individuare uno speci-
fico compito di cui, nell’ambito delle singole materie, si richiede l’attri-
buzione e su questo si svolgono la fase istruttoria e l’esame parlamentare.
Lo Stato mantiene comunque i poteri di intervento e i compiti di indi-
rizzo, coordinamento e controllo anche successivamente al trasferi-
mento. ».

2.56

MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna Regione, in una prima
fase non inferiore a tre anni, non possono riguardare funzioni relative a
materie, individuate con legge dello Stato, per le quali è richiesto il ne-
cessario coordinamento, gestione e controllo nazionale. Decorso tale pe-
riodo per le materie di cui al presente comma può essere richiesta sol-
tanto l’attribuzione di specifici e limitati compiti nell’ambito di un novero
fissato con legge dello Stato. ».
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2.57
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna Regione devono preve-
dere una fase sperimentale, non superiore a due anni, nella quale l’auto-
nomia è esercitata su un circoscritto novero di funzioni o servizi connessi
a singole materie e prevedere una conseguente fase di verifica dei risul-
tati raggiunti ai fini della eventuale prosecuzione del graduale trasferi-
mento di funzioni e compiti per il rimanente periodo. ».

2.58
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna Regione devono preve-
dere un graduale trasferimento di singole funzioni nell’ambito delle spe-
cifiche materie ed indicare passaggi obbligatori di verifica anche degli ef-
fetti prodotti dalla differenziazione su altre regioni. ».

2.59
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna regione possono avere
ad oggetto unicamente specifici compiti o funzioni negli ambiti di singole
materie. ».

2.60
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna Regione devono riguar-
dare singole forme o singole condizioni di esercizio di compiti ed attività
amministrative nell’ambito di materie o all’interno di specifici ambiti di
materie. ».
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2.61
FURLAN, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna regione possono riguar-
dare specifici compiti o una o più funzioni concernenti una o più mate-
rie. ».

2.62
SILVESTRO, OCCHIUTO, TERNULLO

Al comma 2, sostituire la parola: « riguardare », con la seguente:
« concernere ».

2.63
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, sostituire la parola: « riguardare », con la seguente:
« concernere ».

2.64
BALBONI, DE PRIAMO, LISEI, MENNUNI

Al comma 2, sostituire le parole: « una o più materie o ambiti di
materie », con le seguenti: « le materie sorrette da un concreto e specifico
interesse locale ».

2.65
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, primo periodo, dopo la parola: « materie », inserire le
seguenti: « , nei limiti del necessario raccordo statale e di dimostrate esi-
genze di equilibrata differenziazione rispettose della coesione sociale
nazionale ».
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2.66
MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Al comma 2, primo periodo, dopo la parola: « materie » inserire le
seguenti: « , ma non possono in ogni caso, a garanzia della tutela dei
principi costituzionali e sulla base del principio di precauzione, riguar-
dare una pluralità di funzioni afferenti a una delle materie istruzione, sa-
lute, lavoro, ambiente, cultura e beni culturali ».

2.67
FREGOLENT, GELMINI

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « in ragione di
motivate e documentate esigenze regionali ».

2.68
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: « , in ragione di
motivate e documentate specificità regionali ».

2.69
PAITA, GELMINI, SBROLLINI, LOMBARDO, FREGOLENT, SCALFAROTTO, ENRICO BOR-
GHI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Qualora
una o più materie o ambiti di materie interessi le politiche nazionali in
tema di energia, sanità, istruzione, commercio con l’estero, sviluppo in-
frastrutturale, portuale e aeroportuale si osservano, altresì, le disposizioni
di cui al comma 4-bis ».

b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Nei casi di cui al comma 2, secondo periodo, lo schema di
intesa preliminare è altresì trasmesso al Consiglio di Stato, alla Corte dei
conti, al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e all’Ufficio par-
lamentare di bilancio, che si esprimono su di esso trenta giorni dalla data
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di trasmissione. Lo schema di intesa, unitamente ai predetti pareri e al
parere reso dalla Conferenza unificata, è trasmesso alle Camere per l’e-
spressione dei relativi atti di indirizzo di cui al comma 4 »;

c) al comma 5, dopo le parole « valutato il parere della Confe-
renza unificata » inserire le seguenti « e, nei casi di cui al comma 2, se-
condo periodo, i pareri di cui al comma 4-bis, ».

2.70
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

« Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri com-
petenti per materia e tenendo conto dell’insieme degli atti d’iniziativa
provenienti dalle Regioni, della articolazione delle materie richieste, non-
ché della presenza di funzioni LEP, può stabilire che la trattativa avvenga
su tutte le materie richieste o che sia articolata in due o più fasi tempo-
rali successive e concatenate, nelle quali ciascuna fase si apre entro trenta
giorni dalla conclusione di quella precedente. Su ciascuna fase è previsto
il voto delle Camere. »

2.74
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il Presidente
del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministri competenti per materia e te-
nendo conto dell’insieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle Regioni,
della articolazione delle materie richieste, nonché della presenza di fun-
zioni LEP o non-LEP, può stabilire che la trattativa avvenga in più fasi
temporali concatenate, nelle quali ciascuna fase si apre successivamente
alla conclusione, con il voto delle Camere, dell’iter della precedente. ».

2.71
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ciascuno de-
gli atti deve essere adeguatamente motivato e indicare in particolare gli
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aspetti ed i requisiti che giustificano la richiesta di accesso a ulteriori
forme di autonomia e dimostrano l’idoneità della regione a svolgere le
funzioni ulteriori richieste, gli effetti sullo Stato e sulle altre regioni, non-
ché le ragioni analiticamente poste a fondamento della richiesta, nel
pieno rispetto delle condizioni di cui all’articolo 1 e dei principi fonda-
mentali della Costituzione. ».

2.72
MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Oggetto del
negoziato, negli ambiti di materie indicate dall’articolo 117 della Costi-
tuzione, sono le specifiche funzioni individuate con legge dello Stato, se-
condo un processo graduale, temporaneo, revisionabile e reversibile in
base all’interesse nazionale ed a seguito di verifiche esperite con cadenza
almeno semestrale sulle conseguenze e l’efficacia del trasferimento di
funzioni, avendo riguardo all’intero territorio nazionale e sulla base di
criteri e requisiti fissati con la medesima legge dello Stato. ».

2.73
DE PRIAMO, LISEI, SPINELLI, MENNUNI

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Al fine di
tutelare l’unità giuridica o economica, nonché di indirizzo rispetto a po-
litiche pubbliche prioritarie, il Presidente del Consiglio dei ministri, an-
che su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie o dei
Ministri competenti per materia, limita l’oggetto del negoziato ad alcune
materie o ambiti di materie individuate dalla Regione nell’atto d’inizia-
tiva, ovvero dispone uno o più negoziati successivi aventi ciascuno a og-
getto alcune materie o ambiti di materie. In tale ultimo caso, ciascun ne-
goziato segue il procedimento di approvazione di cui ai successivi commi
ed è avviato entro 60 giorni dalla deliberazione di cui al comma 8. ».

2.75
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La richiesta
ricevuta dal Governo è da questi trasmessa alle Camere, che il Governo
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informa tempestivamente circa i propri intendimenti riguardo all’avvio e
alla conduzione delle fasi negoziali. ».

2.76
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. È assicurata, in ogni fase, a livello regionale e nazionale, la
partecipazione civica attraverso il dibattito pubblico, secondo i principi di
governo aperto, trasparenza, integrità e digitalizzazione per il coinvolgi-
mento dei cittadini e delle associazioni nella definizione, attuazione e va-
lutazione del processo negoziale e decisionale. Dall’applicazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. ».

2.77
FURLAN, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. I contenuti dello schema d’intesa preliminare sono oggetto
di confronto con le organizzazioni sindacali presenti sul territorio, con
particolare riferimento ai profili inerenti le ricadute economiche, sociali
ed occupazionali, sui quali deve essere acquisito il loro parere vinco-
lante. ».

2.78
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Delle singole fasi del negoziato è dato prontamente e co-
stantemente conto tramite la pubblicazione, sul sito della regione e su
quello della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dei verbali delle riu-
nioni e dei documenti allegati. ».
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2.79
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. I contenuti dello schema d’intesa preliminare devono essere
oggetto di confronto con le forze sociali, segnatamente con le organizza-
zioni sindacali, presenti sul territorio, soprattutto per quanto riguarda i
profili inerenti le ricadute economiche, sociali ed occupazionali, sui quali
deve essere acquisito il loro parere vincolante ».

2.80
BASSO, NICITA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Lo schema di intesa preliminare negoziato tra Stato e Regione,
corredato di una relazione tecnica redatta ai sensi dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n.196, anche ai fini di cui all’articolo 8, è tra-
smesso alle Camere per l’esame da parte dei competenti organi parla-
mentari che si esprimono, nel rispetto degli articoli 5, 116, 118 e 119
della Costituzione, entro 120 giorni dalla data di ricevimento dello stesso,
con pareri nei confronti delle istituzioni coinvolte nel procedimento di ap-
provazione delle intese tra Stato e Regioni in merito alla congruità tra le
funzioni richieste dalla Regione e le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie considerate necessarie dalla Regione medesima, nonché al rispetto
dei criteri e delle misure stabiliti dagli articoli 8 e 9 della presente legge.
Lo schema di intesa preliminare è approvato dal Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, nel ri-
spetto dei pareri delle Camere. »;

b) al comma 4, sostituire le parole: « si esprimono con atti di in-
dirizzo secondo i rispettivi regolamenti », con le seguenti: « verificano la
coerenza dello schema di intesa preliminare con quanto espresso nel pa-
rere di cui al comma 3 del presente articolo »;

c) al comma 5, le parole: « degli atti di indirizzo », sono sostituiti
dalle seguenti: « delle indicazioni delle Camere ».

2.81
GELMINI, LOMBARDO

Al comma 3, dopo le parole: « legge 31 dicembre 2009, n. 196, »
aggiungere le seguenti: « nonché di una relazione della Corte dei conti
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sulla congruenza tra le coperture individuate e le conseguenze finanziarie
attese del trasferimento delle funzioni, e di una relazione dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio sulla sostenibilità del predetto trasferimento in ri-
ferimento al rispetto del principio di equilibrio di bilancio di cui all’ar-
ticolo 81, primo comma, della Costituzione ».

2.82
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 3, dopo le parole: « anche ai fini di cui all’articolo 8, »,
inserire le seguenti: « e contenente gli elementi necessari per consentire
al Parlamento di valutare i costi e i benefici derivanti dal trasferimento di
funzioni ».

2.83
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: « approvato », con la seguente: « esami-
nato »;

b) al secondo periodo aggiungere, in fine, il seguente: « Lo
schema è approvato se consegue l’unanimità dei voti degli aventi di-
ritto. ».

2.84
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 3, dopo le parole: « su proposta del Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie. », inserire le seguenti: « L’approvazione è
subordinata alla verifica dell’osservanza del divieto di trasferimento di
cui all’articolo 1, commi 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, della pre-
sente legge. »

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. È allegato alla presente legge, e ne costituisce parte inte-
grante, l’elenco delle funzioni statali nelle materie suscettibili di autono-
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mia differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, non è in alcun caso consentito per le funzioni
comprese nell’elenco allegato e riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con L’unione Europea delle regioni (scheda n. 1); Commer-
cio con l’estero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del lavoro (scheda n. 3);
Istruzione e norme generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5); Professioni
(scheda n. 6); Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi (scheda n. 7); Tutela della salute (scheda n. 8);
Protezione civile (scheda n. 11); Grandi reti di trasporto e di navigazione
(scheda n. 14); Ordinamento della comunicazione (scheda n. 15); Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (scheda n. 16); Pre-
videnza complementare e integrativa (scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulte-
riori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’art. 116, terzo
comma, della Costituzione, è consentito nei limiti di seguito indicati per
le funzioni comprese nell’elenco allegato e riferite alle materie: Porti e
aeroporti civili, escluse le funzioni assegnate al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario, escluse le funzioni assegnate al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni culturali e
ambientali, escluse le funzioni assegnate al Ministero della cultura e gli
Istituti del Ministero della cultura dotati di autonomia speciale (scheda
n. 19); Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale, escluse
le funzioni assegnate allo Stato e alle Autorità indipendenti, al Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (schede nn. 20 e 21); Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sistema
nazionale, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al Ministero delle
imprese e del Made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’art. 116,
terzo comma, della Costituzione è consentito per le funzioni comprese
nell’elenco allegato e riferite alle materie: Alimentazione (scheda n. 9);
Ordinamento sportivo (scheda n. 10); Governo del territorio (scheda
n. 12) ».

Conseguentemente, l’allegato A è parte integrante del presente prov-
vedimento.

« ALLEGATO A
Funzioni statali nelle materie suscettibili di autonomia differenziata

ai sensi dell’art. 116, terzo comma.
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INDICE 1. Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni (art. 117, terzo comma, Cost.) 2. Commercio con l’estero (art. 117,
terzo comma, Cost.) 3. Tutela e sicurezza del lavoro (art. 117, terzo
comma, Cost.) 4 e 5. Istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale
(art. 117, terzo comma, Cost.) e norme generali sull’istruzione (art. 117,
secondo comma, lett. n), Cost.) 6. Professioni (art. 117, terzo comma,
Cost.) 7. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi (art. 117, terzo comma, Cost.) 8. Tutela della salute
(art. 117, terzo comma, Cost.) 9. Alimentazione (art. 117, terzo comma,
Cost.) 10. Ordinamento sportivo (art. 117, terzo comma, Cost.) 11. Pro-
tezione civile (art. 117, terzo comma, Cost.) 12. Governo del territorio
(art. 117, terzo comma, Cost.) 13. Porti e aeroporti civili (art. 117, terzo
comma, Cost.) 14. Grandi reti di trasporto e di navigazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 15. Ordinamento della comunicazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 16. Produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia (art. 117, terzo comma, Cost.) 17. Previdenza complementare
e integrativa (art. 117, terzo comma, Cost.) 18. Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, terzo comma, Cost.) 19.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali (art. 117, terzo comma, Cost.) 20 e 21. Casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale e Enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale (art. 117, terzo comma,
Cost.) 22. Organizzazione della giustizia di pace (combinato disposto de-
gli articoli 116, terzo comma e 117, secondo comma, lett. l), Cost.) 23.
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali (art. 117, se-
condo comma, lett. s), Cost.)

SCHEDA N. 1
Rapporti Internazionali e con L’unione Europea delle Regioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 reca Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa
delle politiche dell’Unione europea. Il Capo IV disciplina espressamente
la partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autono-
mie locali al processo di formazione degli atti dell’UE (fase ascendente).
Ulteriori previsioni della legge sono volte ad assicurare il tempestivo e
completo adeguamento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’UE,
anche attraverso la disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo da parte
dello Stato nei confronti delle Regioni (fase discendente). Ministro per
gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR (L. n. 234
del 2012; DPCM 12 novembre 2022) Si segnalano, in particolare, le se-
guenti funzioni:

convocazione, d’intesa con il Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie, e copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza Stato-Regioni (art. 21);
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trasmissione delle proposte di atti normativi dell’UE alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei pre-
sidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome
(art 24);

eventuale apposizione della riserva di esame in sede di Consiglio
dell’UE su richiesta della Conferenza Stato-Regioni (art 24);

nelle materie di competenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, convocazione dei relativi rappresentanti ai gruppi di lavoro del Co-
mitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea (art 24);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, circa
gli atti europei di competenza delle Regioni e delle province autonome
inserite nelle riunioni del Consiglio dell’UE e del Consiglio europeo, e
circa le risultanze delle medesime riunioni (art 24);

proposta al Consiglio dell’UE di nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (art 27);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, degli
atti normativi e di indirizzo dell’UE (art. 29);

ai fini della presentazione del disegno di legge di delegazione eu-
ropea (previo parere della Conferenza Stato-Regioni), verifica dello stato
di conformità dell’ordinamento interno e degli indirizzi di politica del
Governo in relazione agli atti normativi e di indirizzo dell’UE e trasmis-
sione delle relative risultanze alla Conferenza Stato-Regioni e alla Con-
ferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle pro-
vince autonome, per la formulazione di ogni opportuna osservazione (art.
29). Nella relazione illustrativa del DDL di delegazione europea, inserisce
l’elenco predisposto dalla Conferenza delle regioni dei provvedimenti con
i quali nelle singole regioni e province autonome si è provveduto a re-
cepire le direttive dell’UE nelle materie di loro competenza (art. 29);

esercizio del potere sostitutivo al fine di fine di porre rimedio al-
l’eventuale inerzia di Regioni e province autonome nel dare attuazione a
norme europee (artt. 36, 40 e 41);

nel caso di sentenze della Corte di giustizia di condanna al paga-
mento di sanzioni, assegnazione alla Regione un termine per provvedere
decorso il quale sono adottati i provvedimenti necessari o è nominato un
apposito Commissario (art. 41);

esercizio del diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni responsabili di violazioni del diritto dell’Unione europea (art. 43);

cura dei rapporti con le regioni per definire la posizione italiana
nei confronti dell’UE nel settore degli aiuti di stato (art. 44); Ministro per
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gli Affari regionali e le autonomie (L. n. 234 del 2012; DPCM 12 no-
vembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

valutazione, definizione e il raccordo delle attività delle regioni di
rilievo internazionale ed europeo (DPCM);

partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unione europea, del
Consiglio d’Europa e delle altre organizzazioni internazionali, in materia
di autonomie regionali e poteri locali (DPCM);

attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli enti locali, nel-
l’ambito della programmazione e gestione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei per il rafforzamento della capacità amministrativa, per la
modernizzazione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per l’at-
tivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni locali, per l’indivi-
duazione delle modalità per l’esercizio associato delle funzioni e dei ser-
vizi e delle relative iniziative legislative, nonché relative alla coopera-
zione interistituzionale e alla capacità negoziale del sistema delle auto-
nomie (DPCM);

funzioni di competenza relative all’attività della Cabina di regia,
istituita ai sensi della lettera c) del comma 703 dell’art. 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190,

incaricata di definire priorità e specifici piani operativi nell’im-
piego delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il ciclo
2014-2020 e il ciclo 2021- 2027, anche in riferimento al monitoraggio
dell’attuazione degli interventi (DPCM);

copresidenza della sessione europea della Conferenza Stato – re-
gioni e relativa convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a
esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);

coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province autonome
con le Istituzioni europee, fatte salve le competenze dell’Autorità politica
delegata a esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM).

formulazione della proposta ai fini della nomina da parte del Con-
siglio dell’UE dei membri italiani del Comitato delle regioni o della loro
eventuale sostituzione; poteri di proposta rispetto alla ripartizione tra le
collettività regionali e locali del numero dei componenti italiani del Co-
mitato delle regioni (art. 27, l. 234). MAECI (DPR n. 95 del 2010) Si
segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

promozione, nel rispetto delle competenze delle altre amministra-
zioni dello Stato e d’intesa con queste, dell’internazionalizzazione del si-
stema Paese e cura dei rapporti con le realtà produttive italiane e le re-
lative associazioni di categoria, nonché con le Regioni e le altre autono-
mie locali per quanto attiene alle loro attività con l’estero;
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nomina di esperti regionali, su designazione della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province autonome, da inviare in servizio
presso la Rappresentanza permanente presso l’UE (art. 58, l. 52 del
1996)
SCHEDA N. 2

Commercio con l’estero

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MAECI
(D.lgs. n. 300/1999) Il D.L. n. 104/2019 (cd. “D.L. Ministeri”) ha trasfe-
rito al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
le funzioni in precedenza esercitate dal MISE in materia di definizione
delle strategie della politica commerciale e promozionale con l’estero e di
sviluppo dell’internalizzazione del sistema Paese. Pertanto, l’articolo 12
del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dalla citata norma, dispone ora
che il MAECI definisce le strategie e gli interventi della politica com-
merciale e promozionale con l’estero e di sostegno dell’internazionaliz-
zazione del sistema Paese, ferme restando le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo economico –
ora ridenominato Ministero delle imprese e del made in Italy – e delle
regioni. Il Dicastero inoltre copresiede, con il Ministro delle imprese e
del Made in Italy, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e
di indirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione
delle imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo. MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN
ITALY (D.L. n. 173/2022) Ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal D.L. n. 173 del 2022, il ridenominato Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy:

contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la valorizza-
zione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel mondo;

definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni interes-
sate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a livello
internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza e dell’ef-
ficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando all’attuazione
di tali orientamenti;

promuove gli interessi del sistema produttivo del Paese presso le
istituzioni internazionali e comunitarie di settore. Il Dicastero inoltre co-
presiede, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e di indi-
rizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in Italy nel
mondo.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MADE IN ITALY
NEL MONDO – CIMIM (D.L. n. 173/2022)

L’articolo 9 del D.L. n. 173 del 2022 inserisce nell’articolo 14 del
decreto-legge n. 98 del 2011 i nuovi commi da 18-ter a 18-sexies, per
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effetto dei quali viene istituito il Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo (CIMIM), composto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del tu-
rismo. Il CIMIM svolge le seguenti funzioni:

coordina le strategie e i progetti per la valorizzazione, la tutela e
la promozione del made in Italy nel mondo;

esamina le modalità esecutive idonee a rafforzare la presenza delle
imprese nazionali nei mercati esteri;

individua i meccanismi di salvaguardia del tessuto industriale na-
zionale e di incentivazione delle imprese nazionali, anche in relazione al-
l’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di regimi sanzionatori o alla
presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui mercati internazionali, al
fine di prevedere misure compensative per le imprese coinvolte;

valuta le iniziative necessarie per lo sviluppo tecnologico e per la
diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte delle imprese nazio-
nali nei processi di internazionalizzazione.

ICE – AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE (D.L. n. 98/
2011)

L’articolo 14, comma 18, del decreto-legge n. 98 del 2011 istituisce
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane – “ICE”, quale ente dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che li
esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze. Essa sostiene le imprese italiane, principalmente di piccole
e medie dimensioni, sui mercati esteri attraverso accordi distributivi con
le reti di distribuzione (GDO), sia fisici (punti vendita) che digitali
(online).
SCHEDA N. 3

Tutela e sicurezza del lavoro

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La giurisprudenza della Corte costituzionale non ha fino ad oggi
chiarito quale sia “il completo contenuto che debba riconoscersi alla ma-
teria tutela e sicurezza del lavoro” (cfr. Sentenza n. 384/2005). Sulla base
delle sue pronunce, può affermarsi che sicuramente vi rientra la disciplina
del mercato del lavoro e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
particolare la disciplina relativa al collocamento, ai servizi per l’impiego
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e alle politiche attive per l’inserimento lavorativo; inoltre, vi rientra la
tutela relativa alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui luoghi di la-
voro. È, invece, esclusa la regolamentazione dei contratti e rapporti di
lavoro dal punto di vista intersoggettivo (obblighi e diritti delle parti) in
quanto rientrante nella materia “ordinamento civile”, di competenza
esclusiva dello Stato.

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO (D.lgs. 9 n. 81/2008)

In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la cornice nor-
mativa è fissata dal D.lgs. 81/2008, sia per quanto concerne l’assetto isti-
tuzionale sia per quanto attiene alla gestione della prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il d.lgs. garantisce l’unifor-
mità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età
e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, le disposizioni del decreto, riguardanti ambiti di
competenza legislativa delle Regioni e delle PP.AA., si applicano, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle Regioni e nelle PP.AA. nelle quali ancora non sia stata adottata la
normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima.

DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO

La legge n. 183/2014 (c.d. Jobs act) ha previsto numerose ed ampie
deleghe al Governo per la riforma del mercato del lavoro. L’attuazione
della legge delega si è completata con l’adozione di otto decreti legisla-
tivi (e un correttivo) che intervengono su numerosi ambiti. In particolare,
il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di servizi per
il lavoro e politiche attive del lavoro, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per le parti di
rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia
di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie,
obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia, com-
prese le attività relative al collocamento dei disabili.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140; d.lgs. 150/2015 e d.lgs. 276/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140 concernente modifiche
al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:

cura l’applicazione e il monitoraggio sull’attuazione della legisla-
zione attinente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
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vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
nonché di assicurazione contro gli infortuni domestici;

assicura il funzionamento della Commissione consultiva perma-
nente per la salute e la sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008;

cura la gestione del diritto di interpello in materia di salute e si-
curezza del lavoro, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008;

promuove e diffonde gli strumenti di prevenzione e le buone
prassi in materia di informazione e comunicazione per la prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali;

gestisce i trasferimenti agli enti previdenziali delle risorse finan-
ziarie in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali;

gestisce il Fondo speciale infortuni e il Fondo vittime gravi infor-
tuni sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate alle piccole
e medie imprese e agli istituti di istruzione primaria e secondaria;

esercita le funzioni di vigilanza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
cura le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza. In materia di politiche attive del lavoro:

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di verifica e con-
trollo del rispetto dei medesimi;

garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello Stato desti-
nate all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N.P.A.L.),
nonché alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento dei centri
per l’impiego;

gestisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili e cura la de-
finizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle per-
sone con disabilità,

coordina la materia degli incentivi all’occupazione;

promuove e coordina le politiche di formazione e le azioni rivolte
all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del lavoro;

autorizza l’attivazione dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
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n. 388 e autorizza l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

ripartisce i fondi destinati alle politiche di formazione;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orientamento e svolge le funzioni di ve-
rifica e controllo del rispetto dei medesimi. Sulla base del d.lgs. 150/
2015, con decreto del MLPS, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
fissate: a) le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, con particolare riguardo alla riduzione della
durata media della disoccupazione, ai tempi di servizio, alla quota di in-
termediazione tra domanda e offerta di lavoro; b) la specificazione dei
livelli essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate su tutto il
territorio nazionale.

Al MLPS spettano anche:

il potere di indirizzo e vigilanza sull’ANPAL;

le competenze in materia di verifica e controllo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, (attualmente contenuti all’Allegato B del DM 4 gen-
naio 2018 del MLPS);

le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupa-
zionali e del lavoro;

l’autorizzazione alle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento
delle attività di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del
personale (Capo I d.lgs. 276/2003).

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (D.lgs. n. 149/2015)

Con il decreto legislativo n. 149 del 2015 è stata istituita l’Agenzia
unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato Nazionale del
Lavoro” (ente con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia organizzativa e contabile, posto sotto la vigilanza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. L’Agenzia:

esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di
direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vi-
gilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria
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nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e gli accertamenti in
materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro
e malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profes-
sionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applica-
zione della tariffa dei premi.

COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SA-
LUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008) Istituita presso
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione:

esamina i problemi applicativi della normativa di salute e sicu-
rezza sul lavoro e formula proposte per lo sviluppo e il perfezionamento
della legislazione vigente;

esprime pareri sui piani annuali elaborati per l’indirizzo e la va-
lutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

definisce le attività di promozione e le azioni di prevenzione;

valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

redige annualmente una relazione sullo stato di applicazione della
normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmet-
tere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti delle re-
gioni;

elabora le procedure standardizzate di effettuazione della valuta-
zione dei rischi e ne monitora l’applicazione al fine di un’eventuale rie-
laborazione delle medesime;

valuta le problematiche connesse all’attuazione delle direttive co-
munitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di salute
e sicurezza del lavoro;

promuove la considerazione della differenza di genere in relazione
alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di preven-
zione;

elabora criteri di qualificazione della figura del formatore per la
salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei
settori di riferimento;

elabora le procedure standardizzate per la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi, anche previa individuazione di tipologie
di attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interfe-
renza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;
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elabora le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da
stress lavoro correlato e monitora l’applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificarne l’efficacia anche per eventuali inte-
grazioni alla medesima.

COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE ATTIVE E PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE
DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SI-
CUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008)

Istituito presso il Ministero della salute, è volto a garantire la più
completa attuazione del principio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni in materia di salute e sicurezza del lavoro. Per tale ragione, al Co-
mitato partecipano anche quattro rappresentanti delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano individuati, per un quinquennio, in sede
di Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il Comitato
svolge i seguenti compiti:

stabilisce le linee comuni delle politiche nazionali in materia di
salute e sicurezza sul lavoro;

individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

definisce la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari
di intervento dell’azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai
comitati regionali di coordinamento e dai programmi di azione indivi-
duati in sede comunitaria;

programma il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in
materia di salute e sicurezza sul lavoro;

garantisce lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al
fine di promuovere l’uniformità dell’applicazione della normativa vigente;

individua le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori.
SCHEDE NN. 4 E 5

istruzione e norme generali sull’istruzione

A. Programmazione rete scolastica; b. Ufficio scolastico regionale; c.
Organizzazione regionale del sistema educativo delle istituzioni scolasti-
che e formative regionali; d. Parità scolastica; e. Diritto allo studio uni-
versitario; f. Edilizia scolastica; g. Diritto allo studio (servizi correlati).
A. PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA DISCIPLINA NORMA-
TIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL
MERITO. Ai sensi del D.lgs. n. 300 del 1999, sono attribuite al Ministero
dell’istruzione e del merito le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in
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ordine al sistema educativo di istruzione e formazione. Con specifico ri-
ferimento alla programmazione della rete scolastica, spettano allo Stato:
D.lgs. n. 112 del 1998:

i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi-
cata;

le funzioni di valutazione del sistema scolastico;

le funzioni relative alla determinazione e l’assegnazione alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse umane e finanziarie;

i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari
ed ai corsi scolastici organizzati nell’ambito delle attività attinenti alla di-
fesa e alla sicurezza pubblica; Legge n. 107 del 2005:

la determinazione dell’organico dell’autonomia su base regionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

la disciplina dei percorsi di istruzione professionale; D.L. n. 98
del 2011:

l’individuazione dei criteri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi, nonché per la sua distribuzione tra le regioni.

B. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (Ufficio Scolastico Regionale)

I compiti e le funzioni dell’Ufficio scolastico regionale sono indivi-
duati dall’art. 7 del D.P.C.M. n. 166 del 2020 (Regolamento concernente
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione). In particolare, l’Ufficio
scolastico regionale:

vigila sul rispetto delle norme generali dell’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli stan-
dard programmati;

attua, a livello territoriale, le politiche nazionali per gli studenti;

adotta gli atti di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro
per i dirigenti di seconda fascia;

attiva la politica scolastica nazionale, integrata con quella della re-
gione e degli enti locali;
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provvede a: offerta formativa integrata, educazione degli adulti,
istruzione e formazione tecnica superiore;

vigila sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché
sulle scuole straniere; verifica e vigila sull’efficienza dell’attività delle
istituzioni scolastiche;

valuta il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa,
assegnando alle istituzioni scolastiche le risorse di personale;

esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali,
non attribuite alle istituzioni scolastiche o non riservate all’Amministra-
zione centrale;

supporta le istituzioni scolastiche ed educative statali in merito al-
l’assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni;

assicura agli Uffici scolastici provinciali da esso dipendenti l’uni-
formità dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla loro com-
petenza ed esercita, avvalendosi degli USP medesimi, tutte le compe-
tenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle istituzioni
scolastiche o non riservate all’Amministrazione centrale.

C. ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA EDUCA-
TIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE REGIO-
NALI

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

In materia di reclutamento del personale, il D.lgs. n. 297 del 1994
prevede che l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola ha
luogo, per il 50 per cento dei posti annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami, per il restante 50 per cento, attingendo alle
graduatorie permanenti, ora ad esaurimento. I concorsi sono nazionali e
sono indetti su base regionale. Con legge statale sono, in particolare, di-
sciplinati:

l’accesso ai ruoli del personale docente;

l’utilizzo delle supplenze annuali;

la formazione delle graduatorie permanenti.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO Ai sensi del citato D.lgs.
n. 297 del 1994, il Ministero dell’istruzione e del merito:

aggiorna le graduatorie permanenti;

indice i concorsi;
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determina l’ufficio dell’amministrazione scolastica periferica com-
petente.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio dell’Amministra-
zione scolastica periferica competente) Il già richiamato D.lgs. n. 297 del
1994, attribuisce all’Ufficio dell’Amministrazione scolastica periferica
competente la responsabilità:

dello svolgimento della procedura concorsuale e dell’approvazione
della relativa graduatoria regionale;

del reclutamento dei docenti inseriti nella graduatoria permanente.

D. PARITÀ SCOLASTICA DISCIPLINA NORMATIVA E FUN-
ZIONI STATALI. Ai sensi della legge n. 62 del 2000 (Norme per la pa-
rità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), il si-
stema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle
scuole paritarie private e degli enti locali. Lo Stato individua come obiet-
tivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente gene-
ralizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco
della vita. La legge fissa altresì i criteri per il riconoscimento della parità
scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Ai sensi della citata legge n. 62 del 2000, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della parità, anche mediante adozione di un piano straor-
dinario;

adotta il piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle
province autonome per la spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione.
I criteri di riparto sono definiti con d.P.C.M.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio Scolastico Regio-
nale) Secondo il D.L. n. 250 del 2005, l’Ufficio scolastico regionale com-
petente per territorio:

riconosce la parità con provvedimento adottato dal dirigente pre-
posto all’Ufficio medesimo.

E. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. Al fine di garantire l’erogazione
dei LEP, il D.lgs. n. 68 del 2012 disciplina i criteri per la determinazione
dell’importo standard della borsa di studio, dando particolare rilievo alle
differenziazioni territoriali correlate ai costi di mantenimento agli studi
universitari. Rimette poi ad un decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il MEF, d’intesa con la Conferenza Stato – Re-
gioni, la determinazione dell’importo della borsa di studio. Nelle more
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dell’adozione di tale ultimo decreto, resta in vigore il D.P.C.M. 9 aprile
2001, che reca disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo
studio universitario. Per il periodo di riferimento del PNRR il D.L. n. 152
del 2021, in deroga al decreto legislativo n. 68 del 2012, prevede che gli
importi delle borse di studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
stesse sono definiti con solo decreto del Ministro dell’università e della
ricerca.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Adotta i decreti di aggiornamento degli importi della borsa di studio,
come previsto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001;

adotta il D.M. di rideterminazione degli importi per l’attuazione del
PNRR, ai sensi del decreto legislativo n. 68 del 2012;

a regime, ai sensi del D.lgs. n. 68 del 2012, adotterà il decreto di
determinazione dell’importo della borsa di studio d’intesa con la Confe-
renza Stato – Regioni.

F. EDILIZIA SCOLASTICA

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. La legge n 23
del 1996 stabilisce che la programmazione dell’edilizia scolastica si rea-
lizzi mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione pre-
disposti e approvati dalle regioni, sentiti gli uffici gli uffici scolastici re-
gionali. Tali piani sono trasmessi al Ministero dell’istruzione che li inse-
risce in un’unica programmazione nazionale. La medesima legge:

prevede la concessione di mutui (ventennali e trentennali) per in-
terventi ordinari e straordinari rientranti nella programmazione dell’edili-
zia scolastica;

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono
tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a fi-
nanziare interventi di edilizia scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Nell’ambito dell’edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione e del
merito: D.L. n. 179 del 2012

definisce, d’intesa con la Conferenza unificata, le priorità strategiche,
le modalità e i termini per la predisposizione e per l’approvazione di ap-
positi piani triennali di interventi di edilizia scolastica, articolati in sin-
gole annualità, nonché dei relativi finanziamenti;

verifica ed approva i piani trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome; D.L. n. 104 del 2013
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autorizza, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi
mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica; L. n. 23 del 1996
stabilisce, sentita la Conferenza Stato – Regioni, i criteri per la riparti-
zione fra le regioni dei fondi relativi ai mutui ventennali concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, autorizza le regioni a sti-
pulare appositi mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica.

G. DIRITTO ALLO STUDIO (SERVIZI CORRELATI)

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il
D.lgs. n. 63 del 2017 istituisce, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, il Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio. Tale Fondo è finalizzato all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mo-
bilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura cul-
turale.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

Ai sensi del citato D.lgs. n. 63 del 2017, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

determina annualmente, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio,
le modalità per la richiesta e per l’erogazione del beneficio. Le borse di
studio sono erogate dagli enti locali anche in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche.
SCHEDA N. 6

Professioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Ai sensi della direttiva 2005/36/CE (attuata dal d.lgs. n. 206 del
2007), le professioni possono essere:

professioni “non-regolamentate” da un ordinamento giuridico;

professioni “regolamentate”.

Professioni non-regolamentate: sono quelle che si possono esercitare
senza necessità di possedere requisiti specifici; sono aperte indifferente-
mente ai professionisti sia italiani che esteri. Chi intende svolgere in Ita-
lia una professione non-regolamentata non ha necessità di ottenere un ri-
conoscimento formale per potersi inserire nel mercato del lavoro. Profes-
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sioni regolamentate: attività, o insieme di attività professionali, l’accesso
alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio, sono
subordinati direttamente o indirettamente, in forza di norme legislative,
regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche pro-
fessionali; in particolare costituisce una modalità di esercizio l’impiego di
un titolo professionale riservato da disposizioni legislative, regolamentari
o amministrative a chi possiede una specifica qualifica professionale (art.
3 co. 1, lett. a), Dir. 2005/36/CE).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Principali fonti normative di ri-
ferimento: d.lgs. n. 300 del 1999; d.lgs. n. 206 del 2007; d.l. n. 138/2011,
conv. nella l. n. 148 del 2011; l. n. 183/2011; d.m. 160/2013; d.P.R.
n. 137 del 2012; d.P.C.M 15/6/2015, n. 84).

Vigila sugli ordini professionali (art. 16 d.lgs. 300/1999);

stabilisce le procedure per l’abilitazione alle professioni di avvocato
(d.P.R. 137/2012) e notaio (l 16/2/1913 n. 89 e successive modificazioni);

vigila sullo svolgimento delle elezioni dei Consigli professionali e si
occupa dei ricorsi e delle sanzioni disciplinari che riguardano gli ordini e
collegi su cui esercita la vigilanza (art 4 d.P.C.M n. 84/2015);

riconosce alcuni titoli professionali acquisiti all’estero su profes-
sioni su cui esercita anche la vigilanza (d.lgs. 206/2007);

vigila sull’Albo degli amministratori giudiziari (art. 8 del d.m. 160/
2013). Le professioni ordinistiche (tranne le professioni sanitaria) di com-
petenza del Ministero della giustizia, sono:

agente di cambio (l. 29 maggio 1967, n. 402);

agrotecnico (l. 6 giugno 1986, n. 251);

assistente sociale (l. 23 marzo 1993, n. 84);

attuario / attuario junior (l. 9 febbraio 1942, n. 194);

avvocato (d.P.R. 137/2012);

notaio (l. 16/2/1913 n. 89);

dottore commercialista ed esperto contabile (d.lgs. 28 giugno
2005, n. 139);

Consulenti del lavoro (d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, ai sensi dell’art. 25 della l. 11/1/1979, n. 12);

dottore agronomo e dottore forestale / agronomo e forestale / zo-
onomo / biotecnologo agrario (L. 7 gennaio 1976, n. 3);
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geologo / geologo junior (L. 3 febbraio 1963, n. 2);

geometra e geometra laureato (R.d. 11 febbraio 1929, n. 274);

giornalista (L. 3 febbraio 1963, n. 69);

architetto (L. 24 giugno 1923, n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925,
n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere civile ambientale / ingegnere civile ambientale junior;
ingegnere industriale / ingegnere industriale junior; ingegnere dell’infor-
mazione / ingegnere dell’informazione junior (L. 24 giugno 1923,
n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925, n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere biomedico e clinico (ai sensi dell’art. 10 l n. 3/2018);

perito agrario e perito agrario laureato (L. 28 marzo 1968, n. 434);

perito industriale e perito industriale laureato (R.d. 11 febbraio
1929, n. 275)

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (ex
MISE) (L. n. 4/2013) Vigila su alcune professioni non regolamentate o
non organizzate in ordini o collegi (ex art. 10 l. n. 4/2013).

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (D.lgs. n. 39/
2010 e Decreto MEF 1/09/2022, n. 174)

Vigila e tiene il registro dei revisori legali (artt. 34 e 35 d.lgs. n. 39/
2010)

MINISTERO DELLA SALUTE (Professioni sanitarie di cui al d.lgs.
C.P.S. 13/09/1946, n. 233 come modificato dalla legge l. 1/1/2018, n. 3)

Vigila sugli ordini delle professioni sanitarie (art. 1 d.lgs. 233/1946);

determina (e scioglie) il Consiglio direttivo dell’ordine dei tecnici
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, nonché la composizione del Consiglio
direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo comun-
que un’adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte
(art. 2 d.lgs. 233/1946);

determina la composizione delle commissioni di albo (e relativo
scioglimento) all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno
dell’Ordine delle professioni infermieristiche (art. 2 d.lgs. 233/1946);

definisce le procedure per l’elezione del Consiglio direttivo. (art 4
d.lgs. 233/1946); ha potere di cancellazione dell’albo (Art. 4 d.lgs. 233/
1946);
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vigila sulle professioni di chimico e di fisico costituite nella Fede-
razione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici (art. 8 legge n. 3
del 2018);

vigila sull’ordine nazionale dei biologi (art. 9 legge n. 3 del 2018).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 12/1979 esercita la vigilanza, d’intesa
con il Ministero della Giustizia, sul Consiglio nazionale dei consulenti
del lavoro. Ai sensi del D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali:

vigila e controlla gli enti nazionali di formazione professionale;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

monitora il mercato del lavoro con riferimento ai flussi di in-
gresso per motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori
stranieri.

SCHEDA N. 7
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i set-

tori produttivi

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (D.lgs.
n. 300/1999 – D.M. 19 febbraio 2021)

Ai sensi del d.lgs. n. 300 del 1999, da ultimo modificato dal D.L.
n. 173 del 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca, in materia di
ricerca scientifica e tecnologica, svolge compiti di:

indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scienti-
fica e tecnologica nazionale;

coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca non
strumentali;

coordinamento della partecipazione italiana a programmi nazionali
e internazionali di ricerca;

promozione e sostegno della ricerca delle imprese, ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; In particolare tale
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Ministero, attraverso le proprie Direzioni generali, cura le seguenti atti-
vità:

gestione del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST);

agevolazione della ricerca delle imprese e di altri soggetti pubblici
e privati in ambito nazionale anche sulla base di accordi internazionali;

promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici della ri-
cerca e tra questi ed i soggetti privati, anche al fine di incentivare lo
sviluppo di clusters tecnologici nazionali e di laboratori pubblico-privati;

gestione dei rapporti con l’Unione europea, le amministrazioni na-
zionali centrali e locali interessate nonché con le parti economiche e so-
ciali ai fini della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione;

promozione di accordi e misure di coordinamento con le Ammi-
nistrazioni regionali, ai fini della creazione di distretti di alta tecnologia e
di reti d’impresa e di innovazione territoriali, tenendo conto della Strate-
gia di specializzazione intelligente;

coordinamento con gli altri Ministeri e le Autorità nazionali in
merito alle attività connesse alla governance della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente (SNSI). Tale Strategia, delineata dal Mini-
stero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua le priorità di investi-
mento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i principali stakehol-
der, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello cen-
trale e quelle a livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione
o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto. L’obiettivo è creare nuove
catene del valore che, partendo da ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
generazione di prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnolo-
gie abilitanti (key enabling technologies).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 300/1999 – D.L. n. 173/2022) Secondo il dettato del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal recente D.L. n. 173 del 2022, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, nell’ambito dell’area funzionale sviluppo
economico, è competente in materia di:

politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori pro-
duttivi;

politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elettro-
nico;
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procedimenti di definizione delle migliori tecnologie disponibili
per i settori produttivi. In tale quadro normativo:

l’articolo 1, comma 845 della legge n. 296 del 2006 (legge finan-
ziaria 2007) attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy la
possibilità di istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto, in
conformità alla normativa comunitaria, per programmi di investimento in-
novativi;

l’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 prevede che, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in Italy,
siano stabilite le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a
sostegno degli investimenti privati al fine di favorire la realizzazione di
progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della strut-
tura produttiva del Paese. Tale decreto è adottato di concerto con il MEF,
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
per quanto riguarda le attività della filiera agricola e della pesca, e con il
Ministro per la semplificazione normativa, sentita la Conferenza perma-
nente Stato – Regioni;

l’articolo 4, comma 6, del D.M. 9 dicembre 2014 prevede che
specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy e dalle Regioni, dagli enti pubblici e dalle imprese in-
teressati, possano destinare una quota parte delle risorse disponibili per
l’attuazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del D.L. n. 112 del
2008 al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto
sulla competitività del sistema produttivo. Sono altresì attribuite al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy le seguenti attività:

ricerca e rilevazioni economiche riguardanti i settori produttivi ed
elaborazione di iniziative, ivi compresa la definizione di forme di incen-
tivazione dei relativi settori produttivi, finalizzate a incrementare la com-
petitività del sistema produttivo nazionale;

coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli interventi
di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale e regionale,
anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli effetti sulla com-
petitività del sistema produttivo nazionale. INVITALIA (L. n. 296/2006)
L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di
impresa S.p.A. (Invitalia) è un ente strumentale del Ministro delle im-
prese e del made in Italy che assume, come obiettivo strategico, la ri-
presa di competitività del “sistema Paese”, particolarmente del Mezzo-
giorno. Nella ripartizione delle funzioni, il quadro normativo vigente as-
segna al Ministro delle imprese e del made in Italy la programmazione e
il coordinamento strategico per lo sviluppo del sistema produttivo, ad In-
vitalia, invece, l’attuazione dei programmi ritenuti strategici dal Governo.
Con particolare riferimento all’area sviluppo economico, il suddetto Mi-
nistero si avvale di Invitalia per la gestione dell’attività istruttoria relativa
ai programmi di sviluppo industriale che riguardano iniziative imprendi-
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toriali finalizzate alla produzione di beni e/o servizi per la cui realizza-
zione sono necessari uno o più progetti d’investimento. Ove l’attività
istruttoria si concluda con esito positivo, l’Agenzia procede ad approvare
il programma di sviluppo e a sottoscrivere una specifica determinazione
con le imprese partecipanti al medesimo programma.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMA-
ZIONE ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS)

Approva il programma nazionale per la ricerca (PNR). Si tratta di
un documento che orienta le politiche della ricerca in Italia individuando
priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e
l’efficacia del sistema nazionale della ricerca. Il PNR è il frutto di un
importante coinvolgimento dei Ministeri e delle Regioni che ne fa un do-
cumento programmatico per la ricerca e l’innovazione dell’intero sistema-
Paese.
SCHEDA N. 8

Tutela della salute

a. Disciplina e razionalizzazione del sistema sanitario nazionale; b.
Finanziamento del sistema sociosanitario; c. Patrimonio edilizio e tecno-
logico sanitario e sociosanitario; d. Sistema formativo delle professioni
sanitarie; e. Assistenza integrativa in ambiti specifici senza LEA; f. Spese
di personale.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DISCIPLINA E RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA SANI-
TARIO NAZIONALE (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229)

GOVERNO (DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
d’intesa con la Conferenza unificata. Proposta del Ministro della Sanità)

Elaborazione del Piano sanitario nazionale.

MINISTERO DELLA SALUTE

Promuove forme di collaborazione e linee guida comuni in funzione
dell’applicazione coordinata del Piano sanitario nazionale e della norma-
tiva di settore, salva l’autonoma determinazione regionale in ordine al
loro recepimento.

Determina i valori di riferimento relativi alla utilizzazione dei ser-
vizi, ai costi e alla qualità dell’assistenza anche in relazione alle indica-
zioni della programmazione nazionale e con comparazioni a livello co-
munitario relativamente ai livelli di assistenza sanitaria, alle articolazioni
per aree di offerta e ai parametri per la valutazione dell’efficienza, del-
l’economicità e della funzionalità della gestione dei servizi sanitari, se-
gnalando alle regioni gli eventuali scostamenti osservati.
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Predispone le convenzioni con le diverse Regioni, d’intesa con la
Conferenza, che stabiliscono le modalità per l’erogazione dei finanzia-
menti per l’attuazione dei programmi operativi.

Vigila sul rispetto dei LEA.

Stabilisce, ai fini del controllo di qualità delle prestazioni, d’intesa
con la Conferenza e sentite la Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici e degli odontoiatri e degli altri ordini e collegi competenti, i conte-
nuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità delle
prestazioni.

Elabora, sentita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, il
programma di ricerca sanitaria e propone le iniziative da inserire nella
programmazione della ricerca scientifica nazionale. Il programma è adot-
tato d’intesa con la Conferenza, con cadenza triennale.

Definisce, al fine di garantire le esigenze dei cittadini utenti del
SSN, i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori della qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie.

Elabora ogni tre anni, di concerto con MUR e sentita la Conferenza
Stato Regioni, le linee guida per la stipulazione di protocolli d’intesa tra
le regioni, le università e le strutture del SSN, determinando i parametri
al fine di individuare le strutture universitarie per lo svolgimento delle
attività assistenziali e le strutture per la formazione specialistica e i di-
plomi universitari.

AGENZIA NAZIONALE PER I SERVIZI SANITARI REGIONALI
(AGENAS) (d. lgs. n. 266 del 1993)

Si tratta di Ente pubblico non economico di rilievo nazionale, sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della salute; è organo tecnico-scien-
tifico del SSN e svolge attività di ricerca e di supporto nei confronti del
Ministro della salute, delle Regioni e delle Province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 357, legge 24 dicembre 2007
n. 244.

B. FINANZIAMENTO DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO (D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 112; D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012)

MINISTERO DELLA SALUTE

Fissa i criteri generali per la definizione delle funzioni assistenziali e
per la determinazione della loro remunerazione massima.

Definisce i sistemi di classificazione delle unità di prestazione o di
servizio da remunerare, e conseguente determinazione delle tariffe mas-
sime da corrispondere alle strutture accreditate, tenuto conto, in alterna-
tiva, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strut-
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ture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropria-
tezza e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Si-
stema informativo sanitario; b) costi standard delle prestazioni già dispo-
nibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regionali e
differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate
nelle regioni e nelle province autonome.

Revisiona periodicamente il sistema di classificazione delle presta-
zioni e conseguente aggiornamento delle tariffe.

Definisce, d’intesa con la Conferenza S-R, le modalità di erogazione
e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli essen-
ziali di assistenza.

Definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza pre-
stata a cittadini in regioni diverse da quelle di residenza.

Approva il tariffario protesi, sentita la Conferenza S-R.

Propone il riparto del FSN, sentita la Conferenza S-R.

Utilizza una quota, pari all’1% del FSN, per: a) attività di ricerca
corrente. b) iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sanitario na-
zionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo interregionale
o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli aspetti gestionali,
la valutazione dei servizi, le tematiche della comunicazione e dei rapporti
con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie e le attività del Re-
gistro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo. c) rimborsi alle
unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, tramite le regioni, delle
spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini stranieri che si trasferi-
scono per cure in Italia previa autorizzazione del MinSAL, d’intesa con il
MAECI.

Emana, previo parere della Conferenza S-R, linee guida per: a) l’at-
tribuzione in tutte le aziende sanitarie della diretta responsabilità e ge-
stione delle attività di assistenza infermieristica e delle connesse funzioni;
b) la revisione dell’organizzazione del lavoro, incentivando modelli di as-
sistenza personalizzata.

COMMISSIONE NAZIONALE PER L’ACCREDITAMENTO E LA
QUALITÀ DEI SERVIZI SANITARI (presso l’AGENAS)

Definisce i requisiti in base ai quali le regioni individuano i soggetti
abilitati alla verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento delle
strutture pubbliche e private.

Valuta l’attuazione del modello di accreditamento per le strutture
pubbliche e per le strutture private.

Esamina i risultati delle attività di monitoraggio e trasmette annual-
mente al MinSAL e alla Conferenza S-R una relazione sull’attività svolta.
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C. PATRIMONIO EDILIZIO E TECNOLOGICO SANITARIO E
SOCIOSANITARIO (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)

MINISTERO DELLA SALUTE

Può stipulare accordi di programma con le regioni e con altri sog-
getti pubblici interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria
nell’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e la
realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sanitarie.

Monitora e vigila sugli accordi di programma.

Riprogramma e riassegna, sentita la Conferenza permanente, le ri-
sorse derivanti dalla mancata attivazione degli accordi di programma.

Determina, d’intesa con la Conferenza, l’ammontare dei fondi utiliz-
zabili da ciascuna Regione per la realizzazione di strutture sanitarie per
l’attività libero professionale intramuraria.

D. SISTEMA FORMATIVO DELLE PROFESSIONI SANITARIE
(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229;
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368; L. 10 agosto 2000, n. 251; Decreto Mi-
nisteriale 1° agosto 2005 Decreto Ministeriale 17 febbraio 2006; Decreto
del Ministro della salute 7 marzo 2006; Decreto interministeriale 13 giu-
gno 2017, n. 402; Decreto Ministeriale 31 luglio 2006; DPCM 6 luglio
2007; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012; Decreto In-
terministeriale 4 febbraio 2015 n. 68; Decreto ministeriale 16 settembre
2016, n. 176; Decreto ministeriale 10 agosto 2017, n. 130)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Definisce lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei
medici.

MINISTERO DELLA SALUTE

Disciplina l’istituzione all’interno del Servizio sanitario nazionale,
dell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e sono individuate
le relative discipline della dirigenza sanitaria.

Integra le tabelle dei servizi e delle specializzazioni equipollenti pre-
viste per l’accesso alla dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazio-
nale.

Disciplina le figure professionali di livello non dirigenziale operanti
nell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria, da formare con
corsi di diploma universitario.

Definisce i criteri per l’attivazione dei corsi di formazione manage-
riale.
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Rinnova con cadenza triennale la composizione della Commissione
nazionale per la formazione continua.

Individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
per la formazione continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario.

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTI-
NUA (presso l’AGENAS)

Definisce, con programmazione pluriennale, sentita la Conferenza
S-R e gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, gli obiettivi for-
mativi di interesse nazionale, con particolare riferimento alla elabora-
zione, diffusione e adozione delle linee guida e dei relativi percorsi dia-
gnostico-terapeutici.

Definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente
maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per
la organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello re-
gionale e i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione
delle esperienze formative.

Definisce i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e
dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività formative e procede
alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Individua i criteri per la disciplina degli ordinamenti didattici di spe-
cifici corsi universitari ai quali possono accedere gli esercenti le profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione.

Regola l’accesso alla scuola di specializzazione.

Identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola, non-
ché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari per le
singole strutture di sede e della rete formativa.

Individua le scuole di specializzazione di area sanitaria, il profilo
specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici suddivisi
in aree e classi.

Individua le tipologie di Scuola di specializzazione di area sanitaria,
il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici
suddivisi in aree e classi, di cui all’allegato al presente decreto, cui pos-
sono accedere i soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla lau-
rea magistrale in medicina e chirurgia, identificati per singola tipologia di
Scuola.
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E. ASSISTENZA INTEGRATIVA IN AMBITI SPECIFICI SENZA
LEA (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; Legge 24 dicembre 2007, n. 244)

MINISTERO DELLA SALUTE

Emana il regolamento contenente le disposizioni relative all’ordina-
mento dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.

Vigila e monitora i fondi integrativi del SSN.

Gestisce l’anagrafe dei fondi integrativi del SSN e l’osservatorio dei
fondi integrativi del SSN.

F. SPESE DI PERSONALE (D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229; Decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135)

MINISTERO DELLA SALUTE

Determina, sentita la Conferenza S-R e la Federazione nazionale de-
gli Ordini dei medici chirurgici e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi
professionali interessati, il fabbisogno per il SSN, anche suddiviso per re-
gioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti,
biologi, chimici, fisici, psicologi, al personale sanitario infermieristico,
tecnico e della riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte
del MUR degli accessi ai corsi di diploma di laurea, alle scuole di for-
mazione specialistica e ai corsi di diploma universitario.

TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI
(articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005 in Conferenza)

Accerta l’adempienza della Regione e l’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa.
SCHEDA N. 9

Alimentazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE (D.L. 173/2022 – D.lgs. 300/1999) Il
D.L. n. 173 del 2022, che modifica il d.lgs. n. 300 del 1999 anche con
riferimento alle attribuzioni del rinominato Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, prevede che tale Dicastero eser-
citi le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: tutela della
sovranità alimentare, garantendo la sicurezza delle scorte e degli approv-
vigionamenti alimentari;

sostegno della filiera agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura;

coordinamento delle politiche di gestione delle risorse ittiche marine;
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produzione di cibo di qualità, cura e valorizzazione delle aree e de-
gli ambienti rurali; promozione delle produzioni agroalimentari nazionali
sui mercati internazionali;

Con riguardo invece alle competenze già attribuite precedentemente
all’entrata in vigore del decreto-legge di riordino, ai sensi dell’articolo 33
del suindicato D.lgs. 300 del 1999, il Ministero dell’agricoltura svolge
funzioni e compiti nelle seguenti aree:

a) Agricoltura e pesca. Per quanto di interesse, si occupa di:

elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza
con quella comunitaria;

trattazione; disciplina generale e coordinamento delle politiche
relative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle
risorse ittiche marine;

b) Qualità dei prodotti agricoli e dei servizi. Per quanto di inte-
resse, si occupa di:

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione per
la qualità; trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici;

agricoltura biologica;

promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle at-
tività agricole nelle aree protette;

certificazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili;

elaborazione del codex alimentarius;

valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici;

riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni na-
zionali dei produttori agricoli.

COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALI-
MENTARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI (D.lgs. 19/08/2016, n. 177
– D.P.C.M. 05/12/2019, n. 179)

Ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. n. 177 del 2016, il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri dipende
funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare
e forestale. Per quanto di interesse, nell’ambito del suddetto Comando
unità, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:

svolge controlli straordinari sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari;
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concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali
compiti, può effettuare accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei
poteri previsti dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività
istituzionali.

MINISTERO DELLA SALUTE

In materia di igiene e sicurezza degli alimenti il Ministero della sa-
lute, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 2014, cura:

l’igiene e la sicurezza della produzione e commercializzazione de-
gli alimenti;

l’esercizio delle competenze statali in materia di nutrizione, ali-
menti per gruppi specifici di popolazione, alimenti addizionati, alimenti
funzionali, integratori alimentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare,
etichettatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale;

gli aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e nuovi alimenti;

l’organizzazione del sistema di audit per le verifiche dei sistemi di
prevenzione concernenti la sicurezza alimentare;

la ricerca e la sperimentazione nel settore alimentare e relativa at-
tività di promozione.
SCHEDA N. 10

Ordinamento sportivo

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

legge n. 145 del 2018 (art.1, commi 628 e 633). Modifica della de-
nominazione di Coni Servizi SPA in Sport e salute S.p.a., società pub-
blica, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il cui Presidente è nominato dall’Autorità di Governo competente
in materia di Sport, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari.

legge 16 agosto 2019, n.191 e relativi decreti attuativi. Attribuzione
al CONI delle funzioni di vigilanza sulle attività sportive delle federa-
zioni nazionali e affermazione della piena autonomia amministrativa e
contabile delle federazioni sportive nazionali, fermo restando l’esercizio
del potere di controllo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e
sull’utilizzazione dei contributi pubblici. In attuazione della delega sono
stati approvati i seguenti 5 decreti attuativi: D.Lgs. 36/2021 (Disciplina
delle associazioni e società sportive dilettantistiche e del lavoro sportivo);
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D.Lgs. 37/2021 (Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli at-
leti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di
agente sportivo); D.Lgs. 38/2021 (Misure in materia di riordino e riforma
delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione
di impianti sportivi); D.Lgs. 39/2021 (Semplificazione degli adempimenti
relativi agli organismi sportivi, che in particolare contiene la disciplina
del nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche e le nuove mo-
dalità di acquisizione della personalità giuridica da parte delle associa-
zioni sportive dilettantistiche); D.Lgs. 40/2021 (Misure in materia di si-
curezza nelle discipline sportive invernali). Con D.L. 5/2021 (conv. dalla
L. 43/2021) sono state adottate ulteriori disposizioni relative all’organiz-
zazione e funzionamento del CONI, sotto il profilo in particolare della
dotazione organica.

Con il D.lgs. correttivo n. 163 del 2022 sono stati successivamente
disciplinati i seguenti aspetti: armonizzazione tra riforma dell’ordina-
mento sportivo e riforma del Terzo settore; disciplina dei lavoratori spor-
tivi; individuazione dei soggetti che possono acquisire la qualifica di or-
ganizzazioni sportive. I punti chiave previsti dalla riforma dello Sport
sono dettagliatamente i seguenti: il lavoratore sportivo e gli amatori spor-
tivi; il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche; la forma
giuridica delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e delle società
sportive dilettantistiche (SSD); la qualifica di Ente del Terzo settore; l’a-
bolizione del vincolo sportivo; la regolamentazione dell’impiantistica de-
gli sport invernali; la revisione dell’ambito di operatività degli enti spor-
tivi. Sport e salute SpA (art. 8 d.l. 138/2002) La Società` produce e for-
nisce servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le diret-
tive e gli indirizzi dell’Autorità` di Governo competente in materia di
sport (Ministro dello sport). In particolare, è il soggetto incaricato di at-
tuare le scelte di politica pubblica sportiva, con particolare riferimento
all’erogazione dei contributi per l’attività` sportiva da destinare alle Fe-
derazioni sportive nazionali. Ministro dello sport (DPCM 12 novembre
2022) Si segnalano le seguenti funzioni:

proposta, coordinamento e attuazione delle iniziative, oltre che
normative, anche amministrative, culturali e sociali in materia di sport e
di professioni sportive;

cura dei rapporti con enti che hanno competenza in materia di
sport a livello europeo ed internazionale;

cura dello sviluppo e promozione, per quanto di competenza, delle
attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport;

indirizzo e vigilanza sul CONI, su Sport e Salute S.p.a. e, unita-
mente al Ministro della cultura, vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il
credito sportivo; vigilanza, unitamente al Ministero delle infrastrutture e
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dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero
della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle competenze spor-
tive, sull’Aero club d’Italia, sull’Automobile club d’Italia (ACI) e sul
Collegio nazionale dei maestri di sci; controllo sull’utilizzo delle risorse
da parte degli organismi sportivi di cui all’articolo 1, comma, 630, l.
n. 145 del 2018

coordinamento delle attività dell’Osservatorio nazionale per l’im-
piantistica sportiva e delle connesse attività per la realizzazione del pro-
gramma straordinario per l’impiantistica sportiva, da realizzare mediante
costruzione, ampliamento, ristrutturazione, completamento ed adegua-
mento alle norme di sicurezza di impianti sportivi, e relative iniziative
normative, nonché cura dell’attività connessa all’erogazione dei contributi
relativi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, anche attraverso il registro delle attività sportive dilettantistiche
istituito presso il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

monitoraggio della titolarità e della commercializzazione dei diritti
audiovisivi sportivi; promozione e coordinamento di avvenimenti sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale.
SCHEDA N. 11

Protezione civile

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1) Ai sensi dell’articolo 5 del Codice della protezione civile, il
Presidente del Consiglio dei ministri, per il conseguimento delle finalità
del Servizio nazionale:

detiene i poteri di ordinanza in materia di protezione civile, che
può esercitare per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione
civile;

determina le politiche di protezione civile per la promozione e il
coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

definisce, attraverso l’adozione di direttive, gli indirizzi per lo
svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al
fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;

definisce, con propria direttiva, le modalità di organizzazione e
svolgimento dell’attività di pianificazione di protezione civile;

dispone, con decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione
o Provincia autonoma interessata, la mobilitazione straordinaria del Ser-
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vizio nazionale della protezione civile in caso di eventi calamitosi ecce-
zionali che possono compromettere la vita o l’integrità fisica;

formula la proposta di stato d’emergenza di rilievo nazionale, che
viene deliberato dal Consiglio dei ministri.

MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE
DEL MARE (D.P.C.M. del 12 novembre 2022)

In materia di protezione civile, il Ministro è delegato:

a determinare le politiche di protezione civile per la promozione e
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

all’adozione delle direttive e dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri;

a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica. Per l’esercizio delle suddette
funzioni, il Ministro si avvale del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

In materia di superamento delle emergenze e ricostruzione civile,
il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordina-
mento:

dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Ita-
lia”, che è finalizzato a promuovere la sicurezza del Paese in caso di ri-
schi naturali. Tale progetto sviluppa, ottimizza ed integra gli strumenti
destinati alla cura e alla valorizzazione del territorio, delle aree urbane e
del patrimonio abitativo;

dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di
ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi;

in materia di prevenzione dai disastri, di sviluppo, ottimizzazione
e integrazione degli strumenti finalizzati alla valorizzazione del territorio
e del patrimonio abitativo, ferme restando le attribuzioni del Dipartimento
della protezione civile. Per l’esercizio delle suddette funzioni, il Ministro
si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009.

AUTORITÀ TERRITORIALI DI PROTEZIONE CIVILE (D.lgs. 2
gennaio 2018, n. 1)

I Sindaci metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza
sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte

11 luglio 2023 – 400 – 1a Commissione



delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territo-
riali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti norma-
tive in materia:

del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione
civile;

della promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle atti-
vità di protezione civile esercitate dalle strutture organizzative di propria
competenza;

della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di
effettività delle funzioni da esercitare;

dell’articolazione delle strutture organizzative preposte all’eserci-
zio delle funzioni di protezione civile di propria competenza e dell’attri-
buzione, alle medesime strutture, di personale adeguato;

della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’a-
zione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive
amministrazioni.

PREFETTO (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1)

In caso di emergenze connesse con eventi calamitosi, il Prefetto:

assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presi-
dente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regionale di
protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di
protezione civile;

promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per
assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul territorio
provinciale;

vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a
livello provinciale;

adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad as-
sicurare i primi soccorsi a livello provinciale, comunale o di ambito.
SCHEDA N. 12

Governo del territorio

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Tenuto conto della giurisprudenza costituzionale, il “governo del ter-
ritorio” può essere definito come l’insieme delle politiche settoriali che
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disciplinano l’uso del territorio, e comprende i seguenti ambiti materiali:
urbanistica ed edilizia;

edilizia sanitaria (per la parte non incidente sulla tutela della salute)
e edilizia residenziale pubblica (limitatamente alla programmazione degli
insediamenti);

lavori pubblici ed espropriazione per pubblica utilità (solamente per
gli aspetti urbanistico-edilizi);

programmi infrastrutturali e di grandi attrezzature di servizio alla po-
polazione e alle attività produttive (ivi compresa la localizzazione delle
reti di impianti). La sentenza della Corte n. 307 del 7 ottobre 2003 ha in
particolare chiarito che, con l’espressione “governo del territorio”, vada
ricompreso, in linea di principio, tutto ciò che attiene all’uso del territo-
rio e alla localizzazione di impianti o attività (tutti ambiti rientranti nella
sfera della potestà legislativa concorrente delle regioni a statuto ordinario,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione). La materia, inol-
tre, gode di un carattere di trasversalità rispetto ad altre materie, quali le
materie dei beni culturali, dell’ordinamento civile e dell’ambiente an-
ch’esse costituzionalmente previste. Con specifico riferimento alla materia
urbanistica, va rilevato che, pur trattandosi di materia oggetto di potestà
legislativa concorrente, la legislazione statale antecedente alla riforma del
titolo V non appare caratterizzata da una tecnica normativa che proceda
per principi fondamentali e si connota, piuttosto, per la presenza di
norme di dettaglio caratterizzate da una situazione di cedevolezza. Di
conseguenza, al fine di orientare le competenze normative delle Regioni,
i principi fondamentali sono desumibili in via interpretativa da tale qua-
dro normativo vigente. Inoltre, nel corso degli '90, il processo di trasfe-
rimento di compiti e funzioni in materia urbanistica dallo Stato alle Re-
gioni ed alle autonomie locali ha vissuto una fase di accelerazione. In-
fatti, con il decreto legislativo n. 112/1998 sono state rafforzate le prero-
gative di Province e Comuni, con conseguente riduzione delle compe-
tenze regionali, mentre le funzioni statali sono state ridotte ai compiti di
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazio-
nale, con riferimento ai valori naturali e ambientali, alla difesa del suolo
e alla articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, nonché ai rapporti
con gli organismi internazionali e l’Unione Europea in materia di politi-
che urbane e di assetto territoriale. Tutte le altre funzioni amministrative,
comprese quelle di pianificazione, sono devolute a Regioni e Comuni. È
stata, inoltre, fissata quale regola generale quella secondo cui la genera-
lità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni e
alle Province, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario
esercizio a livello regionale, secondo una formulazione che verrà poi ri-
presa dalla riforma del titolo V. Per quanto riguarda, poi, l’edilizia, la
Corte costituzionale ha ricompreso tra i principi fondamentali della tra-
sversale materia del governo del territorio anche le disposizioni del d.P.R.
n. 380/2001, recante il testo unico in materia edilizia, che definiscono le

11 luglio 2023 – 402 – 1a Commissione



categorie di interventi edilizi ammissibili, perché è proprio in conformità
a queste ultime che è disciplinato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (si vedano, in proposito, Corte cost. 23 novembre
2011, n. 309 e 9 marzo 2016, n. 49).

URBANISTICA ED EDILIZA (Legge 17 agosto 1942, n. 1150; DM
2 aprile 1968, n. 1444; Legge 28 febbraio 1985, n. 47; D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (adottato
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l’ENEA): norme per la
certificazione energetica degli edifici ed individuazione dei soggetti cer-
tificatori.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Vigilanza sull’assetto e l’incremento edilizio dei centri abitati.

Vigilanza sui piani regolatori.

Su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, compilazione
di piani territoriali di coordinamento fissando il perimetro di ogni singolo
piano.

Approvazione del piano regolatore generale (si tratta di normativa di
dettaglio cedevole, ormai superata dalle normative regionali di dettaglio
che prevedono l’approvazione regionale del PRG adottato dai comuni).

Autorizzazione di prove sui materiali.

Fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’acces-
sibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia re-
sidenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei rela-
tivi valori differenziati del grado di sismicità, da prendere a base per la
determinazione delle azioni sismiche e di quant’altro specificato dalle
norme tecniche.

MINISTERO DELLA SALUTE

Definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale
degli edifici.

MINISTERO DELLA CULTURA

Ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali), le Soprin-
tendenze, organi periferici del Ministero, rilasciano l’autorizzazione alla
esecuzione di opere e di lavori di qualsiasi genere sui beni culturali.
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In caso di interventi in aree soggette a vincolo paesaggistico, le So-
printendenze rilasciano parere obbligatorio e vincolante alle Regioni (o al
Comune all’uopo delegato) ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica che costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al rilascio del
permesso di costruire o di altro titolo legittimante l’intervento urbanistico
– edilizio.

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI

Consulenza al MIT per i progetti e le questioni di interesse urbani-
stico.

EDILIZIA RESIDENZIALE (Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(previa delibera del CIPE e d’intesa con la Conferenza unificata, su
proposta del MIT) Predisposizione del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Approvazione e promozione della stipula degli accordi di pro-
gramma.

ESPROPRIAZIONI (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Ricevuta copia del decreto di esproprio sulle opere di competenza
statale.

Individuazione degli uffici competenti all’aggiornamento degli elen-
chi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità (parte sta-
tale).

SCHEDA N. 13
Porti e aeroporti civili

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Nell’area funzionale porti e demanio, il Ministero si occupa della
programmazione, del finanziamento e dello sviluppo della portualità,
svolgendo attività di vigilanza e controllo sulle Autorità portuali per
quanto riguarda la messa in opera dei programmi infrastrutturali. Le com-
petenze includono anche le attività e i servizi portuali e il lavoro nei
porti. Il Ministero, inoltre, adotta la disciplina generale dei porti e i piani
regolatori nell’ambito in cui è direttamente competente. Nel dettaglio, ai
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sensi del decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481, tra i compiti del
predetto Ministero rientrano i seguenti:

supporto all’elaborazione di normative nazionali in materia di
porti di interesse statale e relativa pianificazione generale;

disciplina delle tasse e dei diritti marittimi;

gestione dei flussi finanziari di competenza diretti alle Autorità di
sistema portuale;

programmazione di settore, valutazione delle proposte di interventi
di manutenzione e infrstrutturali dei Provveditorati interregionali per le
opere pubbliche ed assegnazione ai medesimi delle risorse finanziarie per
la realizzazione dei relativi lavori;

rilascio tessere di accesso ai porti;

funzioni amministrative in materia di utilizzazione del demanio
marittimo per approvvigionamento fonti di energia;

attività dominicale relativa al demanio marittimo (consegne, deli-
mitazioni, sdemanializzazioni, ampliamento del demanio marittimo, ag-
giornamento dei canoni di concessione);

rapporti con le Regioni sulle competenze trasferite in materia di
gestione del demanio marittimo;

gestione e sviluppo del sistema informativo del demanio marittimo
(S.I.D.) e attività correlate al riordino della dividente demaniale. In am-
bito aeroportuale, competenze specifiche sono attribuite all’Ente Nazio-
nale Aviazione Civile (ENAC) e all’Autorità di regolazione dei trasporti.
Tuttavia, il Ministero svolge un ruolo importante nel programmare e pia-
nificare le iniziative del settore.

Tra le principali attività svolte rientrano, secondo il disposto del
decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481:

programmazione e pianificazione in materia di aeroporti e di si-
stemi aeroportuali;

valutazione dei piani di investimento e concertazione sulle opere
infrastrutturali, profili ambientali e barriere architettoniche;

vigilanza sull’applicazione del Programma Nazionale di Sicurezza
e del Programma Nazionale di Qualità;

monitoraggio del processo di liberalizzazione dei servizi aeropor-
tuali;
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indirizzo e vigilanza in materia di sicurezza area ed aeroportuale
(safety e security);

vigilanza sul rispetto della normativa tecnica di settore da parte
degli Enti vigilati e sulle relative certificazioni;

demanio aeronautico civile: concessioni aeroportuali;

attività connessa al passaggio degli aeroporti da militari a civili.

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE

Il governo dei porti in Italia è disciplinato dalla legge 28 gennaio
1994, n. 84, che delinea un modello caratterizzato dalla separazione tra le
funzioni di programmazione e controllo del territorio e delle infrastrutture
portuali, affidate alle autorità portuali (il sistema portuale nazionale è co-
stituito da quindici Autorità di sistema portuale) e le funzioni di gestione
del traffico e dei terminali, affidate invece a privati. In questo contesto,
l’Autorità di sistema portuale, il cui Presidente è nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti
della regione interessata, svolge i seguenti compiti:

indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promo-
zione e controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività au-
torizzatorie e concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali
esercitate nei porti.

All’autorità di sistema portuale sono altresì conferiti poteri di or-
dinanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti
connessi alle attività e alle condizioni di igiene sul lavoro;

manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’am-
bito portuale, compresa quella per il mantenimento dei fondali;

affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo
oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale;

coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli enti e
dagli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree demaniali ma-
rittime comprese nella circoscrizione territoriale;

amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio
marittimo ricompresi nella propria circoscrizione;

promozione e coordinamento di forme di raccordo con i sistemi
logistici retroportuali e interportuali. Inoltre, l’articolo 4, comma 6 del
decreto-legge n. 40 del 2010 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del “Fondo per le infrastrutture por-
tuali” destinato a finanziare le opere di infrastrutturazione nei porti di ri-
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levanza nazionale. Tale Fondo è ripartito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, previa intesa con la
Conferenza permanente Stato – Regioni, per i programmi nazionali di ri-
parto, e con le singole regioni interessate, per finanziamenti specifici ri-
guardanti i singoli porti.

ENAC Ai sensi del D.lgs. n. 250 del 1997, l’Ente nazionale per
l’aviazione civile (E.N.A.C.) svolge, per quanto di interesse in questa
sede, i seguenti compiti:

regolamentazione tecnica ed attività ispettiva, sanzionatoria, di
certificazione, di autorizzazione, di coordinamento e di controllo;

razionalizzazione e modifica delle procedure attinenti ai servizi
aeroportuali;

istruttoria degli atti concernenti tariffe, tasse e diritti aeroportuali
per l’adozione dei conseguenti provvedimenti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

definizione e controllo dei parametri di qualità dei servizi aero-
portuali e di trasporto aereo;

regolamentazione, esame e valutazione dei piani regolatori aero-
portuali, dei programmi di intervento e dei piani di investimento aeropor-
tuale.

SCHEDA N. 14
Grandi reti di trasporto e di navigazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(D.P.C.M. n. 190/2020 – D.P.C.M. n. 115/2021) Le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite dal D.P.C.M. 23
dicembre 2020, n. 190 e dal successivo D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 115.
Nella specifica materia, il Dicastero svolge i seguenti compiti: strade e
autostrade:

pianificazione, programmazione e gestione della rete nazionale
stradale e autostradale;

predisposizione e sottoscrizione degli atti convenzionali autostra-
dali e valutazione dei relativi piani economico-finanziari;

vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica
dell’adempimento degli obblighi convenzionali;

approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale;
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classificazione e declassificazione delle strade di competenza sta-
tale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza sul
rispetto delle norme di sicurezza;

gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastrutture
stradali di interesse nazionale e locale;

regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti e or-
ganismi gestori delle strade e delle autostrade;

controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini del-
l’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali; tra-
sporto e infrastrutture ferroviarie

pianificazione e programmazione del trasporto ferroviario;

pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e
dell’interoperabilità ferroviaria;

rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle licenze
alle imprese ferroviarie;

dismissione delle linee ferroviarie;

vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

indirizzo, programmazione e regolazione in materia di navigazione
e trasporto marittimo;

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività nei
porti; infrastrutture portuali;

amministrazione del demanio marittimo e programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto;

procedimenti in materia di infrastrutture strategiche.

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERRO-
VIE E DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI
(ANSFISA) (D.L. n. 109/2018) Il decreto-legge n. 109 del 2018 ha isti-
tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-
tostradali (ANSFISA), con il compito di promuovere e assicurare la vi-
gilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. ANSFISA:

svolge ispezioni e verifiche in merito all’attività di manutenzione
delle infrastrutture svolta dai gestori;
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stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti e docu-
menti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale per i
progetti di infrastruttura;

cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettuare i
controlli della sicurezza stradale, nonché la relativa attività di formazione;

provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concentrazione di
incidenti nonché alla classificazione della sicurezza stradale a livello di
rete, anche al fine di definire, con proprio provvedimento, criteri e mo-
dalità per l’applicazione delle misure di sicurezza previste dal medesimo
decreto;

effettua le ispezioni di sicurezza stradale periodiche, in attuazione
del programma annuale di attività di vigilanza diretta sulle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e comunque ogni qual
volta ne ravvisi l’opportunità, anche sulla base delle segnalazioni effet-
tuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili o di
altre pubbliche amministrazioni,

adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai tratti di
rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di svolgi-
mento delle ispezioni;

propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l’aggiornamento delle tariffe da porre a carico degli enti gestori non pub-
blici, da destinare all’Agenzia per lo svolgimento delle attività di con-
trollo, valutazione e ispezione;

adotta, entro il 31 dicembre di ciascun anno, il programma delle
attività di vigilanza diretta sulle condizioni di sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali da espletarsi nel corso dell’anno successivo.

AGENZIA PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTO-
STRADALI (D.L. n. 98/2011) Istituita presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che esercita sulla stessa il potere di indirizzo, di vi-
gilanza e di controllo, l’ANAS S.p.A. svolge i seguenti compiti e attività:

quale amministrazione concedente: – selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione; – vigilanza e controllo sui conces-
sionari autostradali; – si avvale, nell’espletamento delle proprie funzioni,
delle società miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a., Autostrade del
Molise s.p.a., Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture autostra-
dali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza regionale; – ap-
provazione dei progetti relativi ai lavori inerenti alla rete autostradale di
interesse nazionale;
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proposta di programmazione del progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle autostrade statali e della re-
lativa segnaletica;

proposta in ordine alla regolazione e variazioni tariffarie per le
concessioni autostradali secondo i criteri stabiliti dalla competente Auto-
rità di regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approva-
zione;

vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, delle leggi e
dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY Ai sensi
del D.lgs. n. 300 del 1999, il Ministero delle imprese e del made in Italy:

provvede all’individuazione e sviluppo delle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia elettrica e del gas naturale e alla definizione degli in-
dirizzi per la loro gestione.
SCHEDA N. 15

Ordinamento della comunicazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 259/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. n. 149 del 2021 recante Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy svolge, nell’ambito dell’area comunicazione,
le seguenti funzioni:

elaborazione di studi sulle prospettive di evoluzione di reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, partecipa-
zione all’attività in ambito europeo e internazionale, nonché cura delle
attività preordinate al recepimento della normativa europea;

predisposizione della disciplina per la regolamentazione dei settori
delle comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione;

rilascio di licenze e autorizzazioni postali e determinazione dei re-
lativi contributi;

rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento di reti e servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione sonora e televisiva e delle
licenze ed autorizzazioni postali, e tenuta del registro degli operatori;

assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per i servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e dei diritti d’uso delle nume-
razioni;
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assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di comu-
nicazione elettronica ad uso pubblico individuati;

determinazione e acquisizione al bilancio dello Stato di canoni,
diritti amministrativi e contributi inerenti all’espletamento di reti e servizi
di comunicazione elettronica e radiodiffusione e l’utilizzo delle fre-
quenze;

gestione degli interventi di incentivazione a sostegno dell’emit-
tenza televisiva locale e dell’emittenza radiofonica locale;

vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivanti dai titoli abi-
litativi in materia di servizi di comunicazione elettronica;

verifica delle condizioni delle autorizzazioni generali inerenti alla
sicurezza e all’integrità delle reti di comunicazione elettronica ad uso
pubblico;

stipula e gestione del contratto di servizio con la società conces-
sionaria per il servizio pubblico di radiodiffusione, vigilanza sull’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di ser-
vizio con la società concessionaria per il servizio pubblico di radiodiffu-
sione;

gestione di programmi e risorse finanziarie per gli interventi in-
frastrutturali per la banda ultra-larga e le sue forme evolutive e per i pro-
getti relativi all’applicazione di tecnologie emergenti collegate allo svi-
luppo di reti e servizi di nuova generazione;

Ulteriori attribuzioni si rinvengono nel D.lgs. n. 259 del 2003 (Co-
dice delle comunicazioni elettroniche). In particolare, ai sensi del citato
Codice, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze;

effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le fre-
quenze pianificabili e assegnabili in Italia;

effettua l’assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di
uso, e vigila sulla loro utilizzazione; assegna le risorse di numerazione e
il rilascio dei diritti di uso;

definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il relativo
fondo di compensazione degli oneri;

congiuntamente all’Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e di-
sponibilità del servizio universale;
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effettua la mappatura geografica delle informazioni di previsione
sulle installazioni di rete;

riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento delle
autorizzazioni generali, disponendo, in mancanza dei presupposti e dei re-
quisiti richiesti, il divieto di prosecuzione dell’attività;

vigila sull’osservanza degli obblighi derivanti dal regime di auto-
rizzazione generale per l’offerta al pubblico di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente decreto.

AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE

L’Agenzia:

svolge compiti relativi alla sicurezza delle reti e dei servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pubblico nonché alla protezione
dalle minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche;

stipula protocolli d’intesa, convenzioni ed accordi in materia di
cyber-sicurezza.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTI-
MENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale assicura:

la definizione degli indirizzi strategici in materia di open go-
vernment e di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico;

la collaborazione con le autorità competenti in materia di sicu-
rezza cibernetica.
SCHEDA N. 16

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.L. 22/2021) Il D.L. 22/2021 ha previsto il trasferimento di
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo
economico (MiSE) al MiTE, ora Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il passaggio di due Direzioni competenti in materia.
In particolare, il Dipartimento energia (DiE) esercita le competenze in
materia di: i) infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geomine-
rari; ii) approvvigionamento, efficienza e competitività energetica; iii)
promozione delle energie rinnovabili e gestione degli incentivi energia.
La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS), quale ufficio di li-
vello dirigenziale dello DIE, svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti: a) definizione e attuazione del Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la Direzione
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generale competitività ed efficienza energetica (CEE) e con la Direzione
generale incentivi energia (IE), relativamente alla sicurezza di approvvi-
gionamento e dei sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, li-
nee guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; b) autorizza-
zione, regolamentazione e interventi di sviluppo delle reti energetiche di
trasmissione, trasporto e distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani
decennali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; rilascio
delle concessioni di trasmissione e distribuzione e delle autorizzazioni per
impianti di produzione di energia, anche rinnovabile, di competenza sta-
tale; c) sicurezza degli approvvigionamenti; protezione delle infrastrutture
di approvvigionamento dall’estero di energia e delle infrastrutture critiche
da minacce fisiche e cibernetiche; supporto alla Direzione generale inno-
vazione tecnologica e comunicazione (ITC) del Dipartimento amministra-
zione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG); d) determi-
nazioni e vigilanza in materia di scorte energetiche strategiche, predispo-
sizione dei piani sicurezza energetici con altri Stati membri; elaborazione
dei piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico; e) autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, idrogeno e
CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo dell’energia; f) impianti
strategici di lavorazione e depositi, logistica primaria dei prodotti petro-
liferi, dei carburanti alternativi e del gas naturale liquefatto (GNL); g)
rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, con le associazioni e le
imprese, i concessionari di servizio pubblico, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi dandone
informazione alla AEI; h) elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti
con l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; i) promo-
zione, nelle materie di competenza della Direzione, di intese e accordi
con le amministrazioni statali e territoriali per assicurare l’esercizio omo-
geneo delle funzioni amministrative nei livelli essenziali delle forniture; l)
statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul settore energetico e mine-
rario; m) collaborazione con la Direzione generale attività europea ed in-
ternazionale AEI nella partecipazione alla formazione delle politiche e
delle decisioni dell’UE; attuazione della normativa europea sul piano in-
terno nelle materie di competenza; cura dei rapporti con gli organismi
internazionali nelle materie di competenza; n) elaborazione di accordi bi-
laterali e multilaterali nel settore dell’energia e della sicurezza in coordi-
namento con la Direzione generale competitività ed efficienza energetica
– CEE; o) definizione di priorità, linee guida e programmi di sviluppo di
nuove tecnologie sostenibili nel settore minerario e per l’utilizzo e il ri-
ciclo delle materie prime; p) funzioni e compiti di Ufficio nazionale mi-
nerario per gli idrocarburi e le georisorse; q) normativa tecnica per gli
impianti di produzione, trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la
sicurezza mineraria; r) servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di
sperimentazione; s) rilascio titoli minerari per le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi; t) funzioni e compiti di ufficio unico
per gli espropri in materia di energia; u) adempimenti ed elaborazione
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dati connessi ai versamenti delle aliquote di prodotto e accordi con le
regioni per l’utilizzazione delle royalties a favore dei territori; v) supporto
tecnico, per quanto di competenza, alle decisioni in materia di poteri spe-
ciali sugli assetti societari, nonché per le attività di rilevanza strategica.
Presso la direzione generale operano, in qualità di organo tecnico con-
sultivo, il Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas, il
Comitato per l’emergenza petrolifera e la Commissione per gli idrocar-
buri e le risorse minerarie.
SCHEDA N. 17

Previdenza complementare e integrativa

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (D.P.C.M. 24 giugno
2021, n. 140) Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, concernente
modifiche al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del
lavoro:

vigila, indirizza e coordina l’attività degli enti pubblici previden-
ziali e assicurativi pubblici e privati;

vigila sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-fi-
nanziario sugli enti previdenziali e assicurativi pubblici;

verifica i piani di impiego delle disponibilità finanziarie degli enti
di previdenza obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica;

cura l’inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plu-
rime, nei settori economici di riferimento in I.N.P.S.;

cura i profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle co-
siddette prestazioni temporanee e delle connesse contribuzioni;

gestisce i trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previden-
ziali e assicurativi pubblici;

vigila sull’attuazione delle disposizioni relative ai regimi previden-
ziali pubblici e privati, provvedendo ad analizzarne l’impatto sul com-
plessivo sistema di sicurezza sociale;

cura le procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e
assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto pri-
vato, di COVIP e di Fondinps e adotta, nel rispetto della normativa vi-
gente, i provvedimenti amministrativi surrogatori;

coordina, analizza e verifica l’applicazione della normativa previ-
denziale inerente all’assicurazione generale obbligatoria, le forme assicu-
rative e le diverse gestioni pensionistiche costituite presso l’I.N.P.S.;
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esercita l’alta vigilanza e l’indirizzo sulle forme pensionistiche
complementari, in collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di
competenza del Ministero, provvede allo scioglimento degli organi di am-
ministrazione e di controllo;

svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria:

- la vigilanza, l’indirizzo e il coordinamento per l’applicazione
della normativa previdenziale e assistenziale; – la vigilanza giuridico-am-
ministrativa ed economico-finanziaria, d’intesa con la CO-VIP; – l’e-
same e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilità finan-
ziarie e l’approvazione delle relative delibere; – l’esame degli statuti e
dei regolamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di amministrazione
e di contabilità nonché l’approvazione delle relative delibere; – l’analisi
dei bilanci tecnici per la verifica della sostenibilità delle gestioni e del-
l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali; – il controllo sull’attività di
investimento delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio,
in collaborazione con la COVIP; vigila sull’ordinamento e sulla gestione
finanziario-contabile degli istituti di patronato e di assistenza sociale.
SCHEDA N. 18

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

DISCIPLINA STATALE – Legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione). Delinea il nuovo assetto dei rapporti economico-fi-
nanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, incentrandolo sul supera-
mento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione di una maggiore
autonomia di entrata e di spesa agli enti decentrati, nel rispetto dei prin-
cipi di solidarietà, riequilibrio territoriale e coesione sociale. A tali fini,
prevede l’adozione di decreti legislativi per il coordinamento e la disci-
plina fiscale dei diversi livelli di governo. Con riguardo alle Regioni, in
particolare, rilevano le deleghe di cui agli art. 7, 8 e 9, che definiscono
il complesso unitario dei criteri in base ai quali il legislatore delegato
deve disciplinare l’assetto della finanza delle regioni a statuto ordinario.
L’articolo 7 riguarda le entrate, e quindi la natura e la misura delle ri-
sorse da attribuire; l’articolo 8 concerne le spese, e per queste il rapporto
che intercorre fra il finanziamento delle funzioni esercitate e il livello
delle spese che esse determinano; l’articolo 9 attiene alla perequazione,
ovverosia il finanziamento delle funzioni con trasferimenti aggiuntivi in
favore delle regioni che dispongono di minori capacità fiscale per abi-
tante. – D. Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto-
nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanita-
rio). Attua le deleghe di cui agli artt. 7, 8 e 9 della legge n. 42 del 2009.
In particolare, disciplina l’autonomia tributaria delle Regioni a statuto or-
dinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali; definisce
la classificazione delle spese delle medesime Regioni e le rispettive fonti
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di finanziamento; prevede l’istituzione di un fondo perequativo per ga-
rantire in ogni Regione il finanziamento integrale delle spese per i LEP.
Disciplina altresì l’autonomia tributaria delle Province comprese nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario e, in particolare, le fonti di fi-
nanziamento del complesso delle spese delle province, la soppressione
dei trasferimenti statali e regionali in loro favore, e prevede l’istituzione
del fondo sperimentale di riequilibrio. – D. Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Di-
sposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). In attuazione
delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009, dispone l’attribuzione
ai comuni del gettito di numerosi tributi erariali e di una compartecipa-
zione all’IVA, istituisce una cedolare secca sugli affitti degli immobili ad
uso abitativo e prevede, a regime, un nuovo assetto tra le competenze
dello Stato e degli enti locali nel settore della fiscalità territoriale ed im-
mobiliare. – Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione) Ai sensi del sesto comma dell’articolo 81
della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, reca le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la soste-
nibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 97,
primo comma, della Costituzione. Disciplina l’equilibrio del bilancio
dello Stato e i contenuti della legge di bilancio, e istituisce l’Ufficio par-
lamentare di bilancio, organismo indipendente per l’analisi e la verifica
degli andamenti di finanza pubblica e per l’osservanza delle regole di bi-
lancio. Reca altresì le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci
delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla so-
stenibilità del debito pubblico, in attuazione all’articolo 119, primo e se-
sto comma, della Costituzione, stabilendo in particolare che i bilanci di
regioni, comuni, province, città metropolitane e province autonome di
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di
previsione che di rendiconto, registrano: a) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali (come
previsto dal TUEL per gli enti locali); b) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – Legge 28
dicembre 2001, n. 448 Art. 41 (Finanza degli enti territoriali)

Il MEF coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei
comuni, delle unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità
montane e delle comunità isolane nonché dei consorzi tra enti territoriali
e delle regioni,

raccogliendo i dati finanziari comunicati a tal riguardo, al fine di
contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli andamenti di fi-
nanza pubblica; In particolare Il DIPARTIMENTO DELLA RAGIONE-
RIA GENERALE DELLO STATO, anche per quanto previsto dal Rego-
lamento di organizzazione del MEF:
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controlla e vigila in materia di gestioni finanziarie pubbliche, anche
attraverso l’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pubblica;

svolge monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari,
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;

effettua il monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di tesoreria
delle pubbliche amministrazioni

coordina il tavolo tecnico previsto dall’intesa del 23 marzo 2005 in
sede di Conferenza permanente Stato-Regioni per la verifica degli adem-
pimenti a carico delle Regioni per la verifica dell’effettivo conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica gravanti sulle Regioni medesime;

monitora le intese regionali di disciplina delle operazioni di investi-
mento realizzate attraverso indebitamento, ai sensi dell’art. 10 della legge
24 dicembre 2012, n. 243, per mezzo dell’apposito Osservatorio previsto
dalla medesima legge e disciplinato dal D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21.
SCHEDA N. 19

Valorizzazione beni culturali e ambientali

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Principali fonti normative statali di riferimento

D.P.C.M. 02/12/2019, n. 169 “Regolamento di organizzazione del
Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e suc-
cessive modificazioni.

Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti
nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio” e successive modificazioni.

MINISTERO DELLA CULTURA

esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale
anche se in consegna o in uso ad amministrazioni o soggetti diversi dal
Ministero (art. 4, co. 2, del D. Lgs. 42/2009);

esercita, sensi dell’articolo 118 della Costituzione, le funzioni di tu-
tela o ne può conferisce l’esercizio alle Regioni tramite forme di intesa e
coordinamento ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 (art. 4, co. 1, del D.
Lgs. 42/2009);

esercita le funzioni di valorizzazione del patrimonio culturale, in rac-
cordo con le Regioni e con gli altri enti territoriali competenti (intesa),
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anche mediante la costituzione di appositi soggetti giuridici preposti ai
piani di valorizzazione (art. 112 del D. Lgs. 42/2004)

elabora, congiuntamente alle Regioni, i piani paesaggistici, per le fi-
nalità di tutela e valorizzazione del paesaggio ai sensi degli artt. 131 ss.
D. Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 15 del DPCM 169/2019:

promuove (mediante la Direzione Educazione, ricerca e istituti cul-
turali) iniziative formative e di ricerca in materia di beni e attività cul-
turali, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con
istituzioni di ricerca europee e internazionali;

predispone ogni anno, su parere del Consiglio superiore Beni cultu-
rali e paesaggistici, un Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale che è attuato anche mediante apposite convenzioni con Regioni,
enti locali, università ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori
di competenza del Ministero;

coordina l’attività delle scuole di archivistica istituite presso gli Ar-
chivi di Stato;

cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi per la professionalità
di restauratore, nonché degli elenchi dei soggetti in possesso di diploma
di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in
archeologia di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50;

redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi degli ispettori ono-
rari;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Scuola dei beni
e delle attività culturali;

esercita la vigilanza sull’Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale – Digital Library, sull’Istituto centrale per il re-
stauro, sull’Opificio delle pietre dure, sull’Istituto centrale per la patolo-
gia degli archivi e del libro e sull’Istituto centrale per la grafica. Ai sensi
dell’art. 16 del DPCM 169/2019:

svolge (mediante la Direzione generale Archeologia, belle arti e pa-
esaggio) le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni di interesse
archeologico, anche subacquei, dei beni storici, artistici e demoetnoantro-
pologici, ivi compresi i dipinti murali e gli apparati decorativi, nonché
alla tutela dei beni architettonici e alla qualità e alla tutela del paesaggio;

esercita i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
sulle attività esercitate dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e pa-
esaggio;

elabora inventariazione e catalogazione dei beni archeologici, archi-
tettonici, paesaggistici, storici, artistici e demoetnoantropologici;
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autorizza il prestito di beni culturali per mostre o esposizioni e l’u-
scita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di alto
interesse culturale;

affida in concessione a soggetti pubblici o privati l’esecuzione di ri-
cerche; archeologiche o di opere dirette al ritrovamento di beni culturali;

adotta i provvedimenti in materia di premi di rinvenimento nei casi
previsti dal Codice;

irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice dei
beni, secondo le modalità ivi definite, per la violazione delle disposizioni
in materia di beni archeologici, architettonici, paesaggistici, storici, arti-
stici e demoetnoantropologici,

adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni
culturali nei settori di competenza a titolo di prelazione, di acquisto al-
l’esportazione o di espropriazione, nonché di circolzione di cose e beni
culturali in ambito internazionale;

esprime le determinazioni dell’amministrazione in sede di confe-
renza di servizi o nei procedimenti di valutazione di impatto ambientale
e di valutazione ambientale strategica per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale;

esprime il parere sulla proposta della Commissione regionale per il
patrimonio culturale competente, ai fini della stipula, da parte del Mini-
stro, delle intese previste dal Codice dei beni culturali;

predispone i piani paesaggistici per i beni paesaggistici di interesse
sovraregionale;

promuove la valorizzazione del paesaggio, con particolare riguardo
alle aree gravemente compromesse o degradate;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su ogni soggetto giu-
ridico costituito con la partecipazione del Ministero per finalità attinenti
agli ambiti di competenza in materia di Archeologia, belle arti e paesag-
gio;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su: la Scuola archeo-
logica italiana in Atene; la Soprintendenza speciale archeologia, belle arti
e paesaggio di Roma; la Soprintendenza nazionale per il patrimonio cul-
turale subacqueo; l’Istituto centrale per l’archeologia e sull’Istituto cen-
trale per il patrimonio immateriale. Ai sensi dell’art. 17 del DPCM 169/
2019:

Assicura (mediante la Direzione generale Sicurezza del patrimonio
culturale) il coordinamento, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le ini-
ziative in materia di prevenzione dei rischi e sicurezza del patrimonio
culturale e di coordinamento degli interventi conseguenti ad emergenze
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nazionali ed internazionali, anche in collaborazione con le altre ammini-
strazioni competenti (Protezione civile, Comando Carabinieri). Ai sensi
dell’art. 18 del DPCM 169/2019:

cura (mediante la Direzione generale Musei) le collezioni dei mu-
sei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento alle politiche di ac-
quisizione, prestito, catalogazione, fruizione e valorizzazione;

sovraintende al sistema museale nazionale e coordina le direzioni
regionali Musei;

assicura il supporto per la predisposizione e l’aggiornamento pe-
riodico dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valorizza-
zione ai sensi dell’articolo 114 del Codice;

verifica il rispetto da parte dei musei statali delle linee guida per
la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati dall’Inter-
national Council of Museums (ICOM);

assicura, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le attività
di valorizzazione siano compatibili con le esigenze della tutela, secondo i
principi di cui all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice;

promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali e
altri soggetti pubblici e privati, la costituzione di reti museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e dei luoghi
della cultura nell’ambito dello stesso territorio;

promuove l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati a
sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con gli isti-
tuti e i luoghi della cultura e gli enti locali;

esercita la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 19 del DPCM 169/2019:

esercita, mediante la Direzione generale Archivi, i poteri di dire-
zione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità, avoca-
zione e sostituzione in riferimento all’attività esercitata dagli Archivi di
Stato e dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;

esercita la vigilanza sull’Archivio centrale dello Stato, dotato di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 20 del DPCM 169/2019:

svolge, tramite la Direzione generale Biblioteche e diritto d’au-
tore, funzioni e compiti di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
e, in caso di necessità, di avocazione e sostituzione, con riferimento alle
biblioteche pubbliche statali, ai servizi bibliografici e bibliotecari nazio-
nali, alla promozione del libro e della lettura e alla proprietà intellettuale
e al diritto d’autore;
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svolge i compiti in materia di proprietà intellettuale e di diritto
d’autore, di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2;

svolge le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Biblioteca Na-
zionale Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze
e sul Centro per il libro e la lettura. Ai sensi dell’art. 21 del DPCM 169/
2019:

svolge, mediante la Direzione generale Creatività contemporanea,
le funzioni e i compiti relativi alla promozione e al sostegno dell’arte e
dell’architettura contemporanee, inclusa la fotografia e la video-arte, delle
arti applicate, compresi il design e la moda, e della qualità architettonica
ed urbanistica. La Direzione sostiene altresì le imprese culturali e creative
e promuove interventi di rigenerazione urbana. Ai sensi dell’art. 22 del
DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Spettacolo, funzioni e
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal vivo con riferi-
mento alla musica, alla danza,

al teatro, ai circhi, allo spettacolo viaggiante ed ai festival teatrali
e di promozione delle diversità delle espressioni culturali;

esercita funzioni di vigilanza sulle fondazioni lirico-sinfoniche. Ai
sensi dell’art. 23 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Cinema e audiovisivo, le
funzioni e i compiti in materia di attività cinematografiche e di produ-
zioni audiovisive che la legge assegna al Ministero;

promuove le iniziative aventi per scopo lo sviluppo della produ-
zione cinematografica e delle opere audiovisive, lo sviluppo della loro di-
stribuzione e diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mini-
stero dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento della
nazionalità italiana dei film e delle produzioni audiovisive, della qualifica
d’essai dei film, nonché dell’eleggibilità culturale dei film e delle produ-
zioni audiovisive;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento delle
agevolazioni fiscali nel settore cinematografico e nel settore della produ-
zione audiovisiva e svolge le connesse attività di verifica e controllo, in
raccordo con l’Agenzia delle entrate;

svolge, in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e private, at-
tività di promozione dell’immagine internazionale dell’Italia attraverso il
cinema e l’audiovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni compe-
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tenti, attività finalizzate all’attrazione di investimenti cinematografici e
audiovisivi esteri nel territorio italiano. Fino al 31 dicembre 2026, opera
presso il Ministero della cultura la Soprintendenza speciale per il PNRR
(art. 26-ter del D.P.C.M 169/2019). La Soprintendenza speciale per il
PNRR svolge le funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici nei
casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR
sottoposti a VIA in sede statale oppure rientrino nella competenza terri-
toriale di almeno due uffici periferici del Ministero.

CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
(art. 27 D.P.C.M. 169/2019) Organo consultivo del Ministero a carattere
tecnico-scientifico in materia di beni culturali e paesaggistici che esprime
pareri:

a. obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i beni culturali
e paesaggistici e sui relativi piani di spesa annuali e pluriennali, predi-
sposti dall’amministrazione;

b. obbligatoriamente, sugli schemi di accordi internazionali in ma-
teria di beni culturali;

c. sui piani strategici di sviluppo culturale e sui programmi di va-
lorizzazione dei beni culturali, nonché sul Piano strategico “Grandi Pro-
getti Beni culturali” e sul Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale predisposto dalla Direzione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali;

d. sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente con le Regioni;

e. sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti
la materia dei beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione del Mini-
stero;

f. su questioni di carattere generale di particolare rilievo concer-
nenti la materia dei beni culturali e paesaggistici; g. su questioni in ma-
teria di beni culturali e paesaggistici formulate da altre amministrazioni
statali regionali, locali, nonché da Stati esteri.

CONSIGLIO SUPERIORE DELLO SPETTACOLO

Ai sensi dell’art. 29 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
dello spettacolo è organo consultivo del Ministro e

svolge compiti di consulenza e supporto nell’elaborazione e attua-
zione delle politiche del settore dello spettacolo dal vivo, nonché nella
predisposizione di indirizzi e criteri generali relativi alla destinazione
delle risorse pubbliche per il sostegno alle attività di spettacolo dal vivo.

CONSIGLIO SUPERIORE DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO
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Ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
del cinema e dell’audiovisivo

svolge compiti di consulenza e supporto nella elaborazione ed attua-
zione delle politiche del settore del cinema e dell’audiovisivo, nonché
nella predisposizione di indirizzi e criteri generali relativi alla destina-
zione delle risorse pubbliche per il sostegno alle attività cinematografiche
e dell’audiovisivo.

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO DI
AUTORE

L’art. 32 del D.P.C.M.169/2019 definisce il Comitato consultivo per-
manente per il diritto di autore quale organo consultivo del Ministro che
opera presso la Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore.

ISTITUTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA DOTATI DI AU-
TONOMIA SPECIALE

Archivio centrale dello Stato (custodisce la memoria documentale
dello Stato unitario ai sensi dell’art. 34 D.P.C.M. 169/2019);

Soprintendenza speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
(art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale (art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Digital Library (art. 33
D.P.C.M 169/2019).
SCHEDE NN. 20 E 21

Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere re-
gionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI D. Lgs. 18/04/
2006, n. 171 Ricognizione dei principi fondamentali in materia di casse
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Art. 2. Banche a carat-
tere regionale 1. Ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, la potestà legislativa regionale concorrente in materia bancaria si
esercita nei confronti delle banche a carattere regionale. 2. Sono caratte-
ristiche di una banca a carattere regionale l’ubicazione della sede e delle
succursali nel territorio di una stessa regione, la localizzazione regionale
della sua operatività, nonché, ove la banca appartenga a un gruppo ban-
cario, la circostanza che anche le altre componenti bancarie del gruppo e
la capogruppo presentino carattere regionale ai sensi del presente articolo.
L’esercizio di una marginale operatività al di fuori del territorio della re-
gione non fa venir meno il carattere regionale della banca. 3. La loca-
lizzazione regionale dell’operatività è determinata dalla Banca d’Italia, in
conformità ai criteri deliberati dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio (CICR), che tengano conto delle caratteristiche dell’atti-
vità della banca e dell’effettivo legame dell’operatività aziendale con il
territorio regionale. D. Lgs. 01/09/1993, n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.

11 luglio 2023 – 423 – 1a Commissione



STATO

Allo Stato ed ai competenti organismi indipendenti rimangono asse-
gnate le funzioni in materia di:

ordinamento creditizio;

banche e intermediari finanziari:

mercati finanziari e di vigilanza sul sistema creditizio e finanziario

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RI-
SPARMIO (CICR) Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar-
mio esercita l’alta vigilanza in materia di credito e di tutela del rispar-
mio. È composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, che lo pre-
siede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro per le politiche comunitarie. Alle sedute partecipa il Governatore
della Banca d’Italia. Per l’esercizio delle proprie funzioni il CICR si av-
vale della Banca d’Italia.

BANCA D’ITALIA

Esercita le diverse forme di vigilanza sugli istituti di credito previste
dalla normativa vigente. In particolare, si tratta di:

VIGILANZA INFORMATIVA. Riceve dalle banche le segnalazioni
periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto, inclusi i relativi
bilanci. Riceve altresì comunicazioni relative a:

nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti; dimissioni del soggetto incaricato della revisione legale
dei conti;

revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. Può disporre la ri-
mozione dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti o del responsabile dell’incarico di revisione legale.

VIGILANZA REGOLAMENTARE

Emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:

l’adeguatezza patrimoniale;

il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni;

le partecipazioni detenibili;

il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile,
nonché i controlli interni.
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Nell’ambito di tale forma di vigilanza, la Banca d’Italia può altresì:

convocare gli amministratori, i sindaci e il personale delle banche;

ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche;

adottare provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche
o dell’intero sistema bancario riguardanti anche: l’imposizione di un re-
quisito di fondi propri aggiuntivi; la restrizione delle attività o della strut-
tura territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni e di distri-
buire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a stru-
menti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto
di pagare interessi;

disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali, qualora la
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione della banca.

VIGILANZA REGOLAMENTARE. In tale ambito, la Banca d’Italia
può effettuare ispezioni presso le banche e i soggetti ai quali esse ab-
biano esternalizzato funzioni aziendali e richiedere l’esibizione di docu-
menti e gli atti che ritenga necessari.

FUSIONI E SCISSIONI. Autorizza le fusioni e le scissioni alle quali
prendono parte banche quando non contrastino con il criterio di una sana
e prudente gestione; l’autorizzazione non è necessaria quando l’opera-
zione richiede l’autorizzazione della BCE

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo delle banche, e con tale provvedimento nomina
uno o più commissari straordinari e un comitato di sorveglianza.

MISURE DI INTERVENTO PRECOCE. Può disporre le seguenti
misure:

può chiedere alla banca di dare attuazione, anche parziale, al piano
di risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la ristrut-
turazione del debito. Per piano di risanamento individuale si intende il
piano che preveda l’adozione di misure volte al riequilibrio della situa-
zione patrimoniale e finanziaria in caso di suo significativo deteriora-
mento;

richiedere l’aggiornamento del piano stesso;

fissare un termine per l’attuazione del piano e l’eliminazione delle
cause che ne presuppongono l’adozione.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
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Su proposta della Banca d’Italia, può disporre con decreto la liqui-
dazione coatta amministrativa delle banche, anche quando ne sia in corso
l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme
ordinarie, se:

la banca è in dissesto o a rischio di dissesto; non si possono ra-
gionevolmente prospettare misure alternative che permettono di superare
la situazione di dissesto o del rischio in tempi adeguati, tra cui l’inter-
vento di uno o più soggetti privati o di un sistema di tutela istituzionale,
o un’azione di vigilanza.
SCHEDA N. 22

Organizzazione della giustizia di pace

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI (Legge n. 374/
1991 – D.lgs. n. 156/2012 – D.lgs. n. 116/2017) Il giudice di pace è
stato istituito dalla legge n. 374 del 1991 nella prospettiva di dare una
risposta più adeguata, da parte dell’ordine giudiziario nel suo complesso,
alla sempre crescente domanda di giustizia.

Il Ministro della Giustizia, con proprio decreto, provvede:

alla nomina dei magistrati onorari chiamati a ricoprire l’incarico
di giudice di pace, previa deliberazione del Consiglio Superiore della
Magistratura;

alla dichiarazione di decadenza, alla dispensa, all’ammonimento,
alla censura o alla revoca dell’incarico di giudice di pace.

Quanto all’organizzazione, ai sensi della legge n. 374 del 1991, gli
Uffici dei giudici di pace hanno sede nei comuni indicati in apposita ta-
bella, con competenza territoriale sul circondario ivi indicato. Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia, possono essere sia istituite sedi distaccate degli uffici dei giudici di
pace, sia costituiti, in un unico ufficio, due o più uffici contigui. Il de-
creto legislativo n. 156 del 2012, nell’ambito della delega concernente la
revisione delle circoscrizioni giudiziarie (legge n. 148 del 2011), ha suc-
cessivamente riorganizzato sul territorio gli uffici dei giudici di pace. Il
provvedimento ha:

soppresso un significativo numero di uffici, in particolare di quelli
situati in sede diversa da quella del circondario di tribunale;

previsto la possibilità per i comuni di recuperare l’ufficio giudi-
ziario onorario oggetto di soppressione, accollandosi i relativi oneri fi-
nanziari.
SCHEDA N. 23

Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

a. Danno ambientale; b. procedimenti di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e verifica di assoggettabilità a via di competenza statale;
c. retrocessione dei beni alla proprietà pubblica (concessioni di grande
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derivazione idroelettrica); d. compensazioni territoriali ed ambientali
(concessioni di grande derivazione idroelettrica); e. definizione degli usi e
della qualifica di non rifiuto; f. fonti energetiche rinnovabili; g. controlli
in materia ambientale e Agenzia regionale per la protezione ambientale;
h. idrocarburi liquidi e gassosi; i. siti di interesse nazionale; l. tributo
speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DANNO AMBIENTALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Ai sensi del T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006), il Ministro del-
l’ambiente esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia
di tutela, prevenzione e riparazione dei danni all’ambiente. In particolare:

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza contenente le
misure di prevenzione del possibile danno ambientale approvando, nel
caso, la nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del danneg-
giante;

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza avente ad og-
getto le misure di ripristino del danno. Nel caso, approva le misure pro-
poste insieme alla nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del
danneggiante;

in caso di impossibilità al ripristino, accerta le responsabilità ri-
sarcitorie e determina i relativi costi potendosi avvalere del Prefetto e
adotta l’ordinanza di ingiunzione al pagamento.

B. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIEN-
TALE (VIA) E VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA DI COM-
PETENZA STATALE. Secondo il testo unico ambientale (cd. “TUA”, D.
Lgs. n. 152 del 2006):

la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i
programmi elaborati, fra l’altro, per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque. Costitui-
sce un processo comprendente lo svolgimento di una verifica di assog-
gettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informa-
zione sulla decisione ed il monitoraggio;

la VIA concerne, fra gli altri, i progetti relativi a impianti per il
ritrattamento di combustibili nucleari irradiati e per la produzione o l’ar-
ricchimento di combustibili nucleari, alla realizzazione di raffinerie di pe-
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trolio greggio, alle installazioni di centrali termiche con potenza termica
di almeno 300 MW e di centrali per la produzione dell’energia idroelet-
trica con potenza di concessione superiore a 30 MW. Costituisce un pro-
cesso comprendente l’elaborazione e la presentazione dello studio d’im-
patto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle consulta-
zioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale nonché l’adozione
del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto;

la verifica di assoggettabilità a VIA concerne, fra gli altri, gli im-
pianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
con potenza termica complessiva superiore a 50 MW, progetti di infra-
strutture, interporti, piattaforme intermodali e terminali di un progetto.
Costituisce una verifica attivata allo scopo di valutare se un progetto de-
termini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere
quindi sottoposto al procedimento di VIA;

la valutazione d’incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che
possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica pro-
posta come sito della rete Natura 2000;

l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) ha per oggetto la pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente da talune
tipologie di attività (fra le altre, afferenti al settore energetico e metal-
lurgico);

il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) com-
prende, recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA di
competenza regionale e tutti gli altri titoli abilitativi necessari per la re-
alizzazione e l’esercizio del progetto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

rilascia il parere motivato in materia di VAS, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora
alla relativa attività istruttoria;

cura l’istruttoria dei progetti ad impatto ambientale presentati dal
proponente, svolgendo, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, tutti gli adempimenti eventualmente oc-
correnti (ad es.: indicazione degli elementi integrativi dello studio di im-
patto ambientale);

adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto
del competente direttore generale del Ministero della Cultura;
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nelle stesse forme, e all’esito di apposita conferenza di servizi,
adotta altresì il provvedimento di VIA comprensivo di una serie di titoli
autorizzatori necessari per determinate tipologie di progetti (autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione riguardante la disciplina degli
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, fra gli altri);

adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA nei
casi in cui il progetto proposto presenti possibili impatti ambientali si-
gnificativi ulteriori rispetto a quelli indicati dal proponente;

effettua la valutazione d’incidenza;

rilascia autorizzazione integrata ambientale.

C. RETROCESSIONE DEI BENI ALLA PROPRIETÀ PUBBLICA
(CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

La disciplina statale prevede un sistema così articolato: alla scadenza
delle concessioni di grande derivazione idroelettrica esse passano in pro-
prietà della regione:

senza compenso le opere di raccolta, regolazione e derivazione,
principali e accessorie, i canali adduttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico, in stato di regolare funzionamento;

con il riconoscimento al concessionario uscente di un indennizzo
pari al valore non ammortizzato gli investimenti effettuati sui medesimi
beni. Può invece rientrare nel possesso dello Stato ogni altro edificio,
macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribu-
zione inerente alla concessione, con la corresponsione agli aventi diritto
di un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera.

D. COMPENSAZIONI TERRITORIALI ED AMBIENTALI (CON-
CESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

A normativa vigente, le procedure di assegnazione delle concessioni
di grandi derivazioni idroelettriche devono essere avviate entro due anni
dall’entrata in vigore della legge regionale che stabilisce le modalità e le
procedure di assegnazione, e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
Questo termine massimo è stato inserito dalla Legge sulla concorrenza
2021 (L. n. 118 del 2022). L’avvio delle procedure deve essere tempesti-
vamente comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Nel-
l’ipotesi di mancato rispetto del termine di avvio delle procedure, e co-
munque in caso di mancata adozione delle leggi regionali entro i termini,
è previsto l’esercizio di poteri sostitutivi da parte dello Stato, preveden-
dosi che il 10 per cento dell’importo dei canoni concessori, resti acqui-
sito al patrimonio statale. La disciplina introdotta dal decreto-legge
n. 135/2018 e da ultimo modificata dalla Legge sulla concorrenza 2021
prevede inoltre che le regioni possono, per le concessioni già scadute e
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per quelle la cui scadenza è anteriore al 31 dicembre 2024, consentire al
concessionario uscente la prosecuzione dell’esercizio della derivazione
nonché la conduzione delle opere e dei beni per il tempo strettamente
necessario al completamento delle procedure di nuova assegnazione e co-
munque non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della legge sulla
concorrenza, dunque non oltre il 27 agosto 2025. Le procedure di asse-
gnazione delle concessioni devono essere effettuate in ogni caso determi-
nando le misure di compensazione ambientale e territoriale, anche a ca-
rattere finanziario, da destinare ai territori dei comuni interessati dalla
presenza delle opere e della derivazione compresi tra i punti di presa e di
restituzione delle acque, e garantendo l’equilibrio economico-finanziario
del progetto di concessione, nonché i livelli minimi in termini di miglio-
ramento e risanamento ambientale del bacino idrografico. Al fine di pro-
muovere l’innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture di
grande derivazione idroelettrica, l’affidamento delle relative concessioni
può avvenire anche facendo ricorso alle procedure previste per la finanza
di progetto.

E. DEFINIZIONE DEGLI USI E DELLA QUALIFICA DI NON
RIFIUTO Il T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006):

considera attività di “recupero“ qualsiasi operazione che consenta
ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sareb-
bero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di
prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’eco-
nomia in generale;

sottopone lo svolgimento dell’operazione di recupero della so-
stanza: 1. alle seguenti condizioni: sua destinazione per scopi specifici;
esistenza di mercato dedicato o una specifica domanda; soddisfacimento
dei requisiti tecnici per gli scopi a cui è destinata; assenza di impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana;

2. al rispetto dei criteri elaborati, sulla base di tali condizioni, dal
Ministero dell’ambiente in conformità alla disciplina comunitaria o, in
mancanza, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA Elabora i predetti criteri in base alla normativa di riferimento.

F. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Il decreto legislativo n. 300 del 1999, come integrato dal recente
D.L. n. 173 del 2022, richiama espressamente la generale competenza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in materia di indivi-
duazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la fles-
sibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuo-
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vere l’impiego delle fonti rinnovabili. Il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128,
adottato in attuazione del riassetto organizzativo del Ministero della tran-
sizione ecologica disposto dal D.L. n. 21/2022 e tutt’ora vigente, attribui-
sce al rinominato Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, tra
l’altro:

la definizione di piani e strumenti di promozione dello sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia; la promozione dell’impiego di biome-
tano, idrogeno e altri gas rinnovabili.

In tale ambito, l’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003 prevede l’appro-
vazione in Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e del Ministro per i beni e le attività culturali, di linee
guida per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare per assicurare un
corretto inserimento degli impianti nel paesaggio, con specifico riguardo
agli impianti eolici.

G. CONTROLLI IN MATERIA AMBIENTALE E AGENZIA RE-
GIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

La legge n. 132/2016 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano per la protezione dell’ambiente. Il ricono-
scimento normativo della connotazione sistemica delle agenzie ambientali
e l’introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funziona-
mento sono finalizzati, secondo quanto prevede espressamente il provve-
dimento normativo, ad assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio
dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sa-
nitaria a tutela della salute pubblica.

SISTEMA NAZIONALE (L. n. 132/2016)

Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha la fun-
zione di attuare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali
(LEPTA), che rappresentano i livelli qualitativi e quantitativi delle attività
– che svolge il Sistema – che devono essere garantiti in modo omoge-
neo a livello nazionale La determinazione dei LEPTA è demandata a un
apposito D.P.C.M. da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro dell’ambiente, che si avvale del Consiglio
del Sistema, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni. Il suddetto D.P.C.M. non è ancora
stato adottato. In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:

monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione;

controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;
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attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e di
diffusione al pubblico dell’informazione ambientale;

supporto tecnico scientifico per l’esercizio di funzioni amministra-
tive in materia ambientale; attività istruttoria per il rilascio di autorizza-
zioni e per l’irrogazione di sanzioni;

attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantifica-
zione del danno ambientale. ISPRA (L. n. 132/2016) L’ISPRA, dotato di
autonomia e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica:

svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pianifi-
cazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sul-
l’ambiente;

adotta, con il concorso delle agenzie, norme tecniche vincolanti
per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni am-
bientali, di controllo, di gestione dell’informazione ambientale e di coor-
dinamento del Sistema nazionale;

svolge funzioni di indirizzo e coordinamento al fine di rendere
omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema nazionale;

provvede, avvalendosi di poli territoriali costituiti da punti focali
regionali (PFR), alla realizzazione e gestione del Sistema informativo na-
zionale ambientale (SINA), cui concorrono i sistemi informativi regionali
ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente competenti. SINA,
SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati sono
divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

AGENZIE AMBIENTALI (L. n. 132/2016)

Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano
disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianifi-
cazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del pro-
gramma triennale delle attività del Sistema nazionale predisposto dall’I-
SPRA, il quale individua le principali linee di intervento finalizzate ad
assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.
Tale programma, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la defi-
nizione dei piani delle attività delle agenzie. Le agenzie svolgono le at-
tività istituzionali obbligatorie necessarie a garantire il raggiungimento
dei LEPTA nei rispettivi territori di competenza. Possono svolgere ulte-
riori attività, a condizione che non interferiscano con il pieno raggiungi-
mento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti pub-
blici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi
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o convenzioni e applicando le tariffe definite con D.M. Ambiente), viene
altresì previsto che tali attività devono in ogni caso essere compatibili
con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio delle attività istituzionali di
vigilanza e di controllo.

H. IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 prevede che i soggetti titolari
di concessioni per l’attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti o
unità geologiche profonde corrispondano un contributo compensativo per
il mancato uso alternativo del territorio alle Regioni nelle quali hanno
sede i relativi stabilimenti di stoccaggio. La Regione provvede poi alla
ripartizione delle somme tra i Comuni aventi diritto secondo i seguenti
criteri:

al comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, va corrisposto un
importo non inferiore al 60 per cento del totale;

ai comuni contermini, l’importo va corrisposto in misura propor-
zionale per il 50 per cento all’estensione del confine e per il 50 per cento
alla popolazione, per un importo non inferiore al 40 per cento del totale.

AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

L’Autorità, con propria deliberazione:

fissa il valore complessivo del contributo compensativo;

determina i coefficienti di ripartizione del contributo compensativo
tra le Regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di stoccaggio.

I.SITI DI INTERESSE NAZIONALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.lgs. n. 152/2006) Ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica:

individua con proprio decreto, d’intesa con le regioni interessate, i
siti inquinati di interesse nazionale (SIN) sulla base di specifici principi e
criteri direttivi;

provvede alla perimetrazione dei SIN sentiti i comuni, le province,
le regioni e gli altri enti locali, assicurando la partecipazione dei respon-
sabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi dai sog-
getti responsabili;

è competente in merito alla procedura di bonifica dei SIN, sentito
il Ministero delle imprese e del made in Italy;

predispone gli interventi di bonifica (avvalendosi dell’ISPRA, del-
l’Istituto superiore di sanità e dell’E.N.E.A.), nel caso in cui il respon-
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sabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il pro-
prietario del sito contaminato né altro soggetto interessato;

può stipulare insieme al Ministro delle imprese e del made in
Italy, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di programma di progetti
integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e
sviluppo economico produttivo dei SIN;

dichiara ricevibile, con proprio decreto, la proposta di transazione
formulata dal soggetto nei cui confronti ha avviato le procedure di bo-
nifica e di riparazione del danno ambientale del SIN, ovvero ha intra-
preso la relativa azione giudiziaria.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 152/2006)

Il citato D.lgs.152 del 2006, al Titolo V Parte IV disciplina, dal
punto di vista tecnico-amministrativo, le procedure da utilizzare in caso
di fenomeni di contaminazione della matrice suolo e delle acque sotter-
ranee. L’iter per la valutazione dei fenomeni di contaminazione di un sito
“potenzialmente” inquinato ha il suo inizio con la redazione del “Piano
di Caratterizzazione”, che si identifica nell’insieme delle attività che per-
mettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici
ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base a supporto delle
decisioni realizzabili e sostenibili per l’eventuale messa in sicurezza e/o
bonifica definitiva.

In tale contesto, il Ministro delle imprese e del made in Italy:

adotta, con proprio decreto, le norme tecniche in base alle quali
l’esecuzione del piano di caratterizzazione è sottoposta a comunicazione
di inizio attività;

qualora accerti il mancato rispetto delle suddette norme tecniche
dispone, con provvedimento motivato, il divieto di inizio o di prosecu-
zione delle operazioni, salvo che il proponente non provveda a confor-
marsi entro il termine e secondo le prescrizioni da lui stesso stabiliti;

può stipulare insieme al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le
materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per gli aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici
vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di pro-
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gramma di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di ricon-
versione industriale e sviluppo economico produttivo dei SIN.

L. TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E
IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO

Con l’articolo 3 della legge n. 549 del 28 dicembre 1995 è stato isti-
tuito, a favore delle Regioni, il tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi (cosiddetta “ecotassa”), a cui sono tenuti:

i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti ed i gestori
di impianti di incenerimento senza recupero di energia;

chiunque eserciti l’attività di discarica abusiva o effettua deposito
incontrollato di rifiuti. Si tratta di un prelievo tributario speciale istituito
per finalità prevalentemente ecologiche, quali quelle di favorire la minore
produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia prima o di
energia attenuando la convenienza economica dello smaltimento dei rifiuti
(deposito in discarico o incenerimento senza recupero di energia). La di-
sciplina degli elementi essenziali del tributo è contenuta nella citata legge
n. 549 del 1995, mentre l’integrazione normativa è demandata alle leggi
regionali, salvo la iniziale determinazione di alcuni elementi tecnici.

In particolare:

la base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei rifiuti
conferiti in discarica, che risultano dalle annotazioni nei registri di carico
e scarico del deposito;

il tributo è determinato moltiplicando l’ammontare dell’imposta
per il quantitativo dei rifiuti conferiti in discarica, nonché per un coeffi-
ciente di correzione da stabilire con decreto del Ministro dell’ambiente,
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato
e della sanità; l’ammontare dell’imposta è fissato con legge regionale nel-
l’ambito dei parametri (tra un limite minimo ed uno massimo) stabiliti
dalla legge, e varia in relazione al diverso impatto ambientale dei rifiuti.
In caso di mancata determinazione dell’importo da parte delle regioni en-
tro il 31 luglio di ogni anno per l’anno successivo, si intende prorogata
l’aliquota fissata per il periodo d’imposta immediatamente precedente.
L’accertamento, la riscossione, i rimborsi e il contenzioso amministrativo
inerente al tributo in esame sono disciplinati con legge della regione. ».

2.85
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« , di concerto con i Ministri competenti. ».
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2.86
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente: « Alla
riunione del Consiglio dei ministri partecipano il Presidente della Giunta
regionale interessata e un consigliere regionale delegato dalla
minoranza. ».

2.87
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: « Giunta regionale
interessata », aggiungere, in fine, le seguenti: « , nonché il Presidente del
Consiglio delle Autonomie locali competente ».

2.88
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 3, dopo il secondo periodo, inserire i seguenti: « Cia-
scuno schema di intesa riguarda particolari forme di autonomia in una
singola materia o ambito. Nel caso della richiesta di specifiche funzioni
in più materie o ambiti sono adottati più schemi di intesa a cadenza tem-
porale tale da consentire istruttorie complete separate. ».

2.89
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Lo schema di intesa preliminare cui al comma 3 è immediata-
mente trasmesso alle Camere, previa intesa in sede alla Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
per l’esame da parte dei competenti organi parlamentari che si esprimono
con atti di indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti, entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione dello schema di intesa preliminare, udito
il Presidente della Giunta regionale interessata e il Presidente del Consi-
glio delle autonomie locali competente. ».
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Conseguentemente, all’articolo 4, comma 5, sostituire le parole:
« valutato il parere della » con le seguenti: « valutate le eventuali osser-
vazioni sollevate dalla ».

2.90
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Lo schema di intesa preliminare cui al comma 3 è immediata-
mente trasmesso alle Camere, previa intesa in sede alla Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
per l’esame da parte dei competenti organi parlamentari che si esprimono
con atti di indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti, entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione dello schema di intesa preliminare, udito
il Presidente della Giunta regionale interessata e il Presidente del Consi-
glio delle autonomie locali competente nonché l’Ufficio parlamentare di
bilancio in relazione agli effetti sulle altre regioni. Decorso il relativo ter-
mine, lo schema di intesa preliminare è immediatamente trasmesso alle
Camere per l’esame da parte dei competenti organi parlamentari, per l’e-
spressione del relativo parere da rendersi entro i termini temporali previ-
sti dai regolamenti parlamentari. Le stesse si esprimono con parere anche
sullo schema eventualmente modificato prima dell’approvazione dello
schema definitivo. ».

2.92
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « lo schema di
intesa preliminare », inserire le seguenti: « , recepito in un disegno di
legge di iniziativa governativa, »;

b) al comma 4, secondo periodo, le parole: « lo schema di intesa
preliminare », sono sostituite dalle seguenti: « il disegno di legge di ini-
ziativa governativa »;

c) al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole da: « , che
si esprimono con atti di indirizzo, », a: « dello schema di intesa prelimi-
nare »;
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d) al comma 5, sopprimere il primo periodo;

e) al comma 5, secondo periodo sostituire le parole: « Lo schema
di intesa definitivo », con le seguenti: « L’intesa recepita nel disegno di
legge di iniziativa governativa approvato dalle Camere »;

f) al comma 5, sopprimere il terzo periodo;

g) al comma 6, primo periodo sopprimere le parole: « Con lo
schema di intesa definitivo, »;

h) al comma 6, dopo le parole: « delibera un », inserire le se-
guenti: « secondo ».

2.93
NICITA, MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 4, primo periodo, dopo le parole: « alla Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, », inserire le seguenti: « e alle altre Regioni », e aggiungere, in
fine, il seguente periodo: « Qualora cinque Regioni esprimano un parere
contrario in merito ad alcuni contenuti dell’intesa, lo Stato e la Regione
interessata possono avviare il negoziato per una nuova intesa preliminare
non prima di dodici mesi dall’espressione del parere. ».

2.94
RUSSO, ZEDDA, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA, TUBETTI, MENNUNI

Al comma 4, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: « trenta giorni », con le
seguenti: « novanta giorni »;

b) al secondo periodo:

1) sopprimere le seguenti parole: « e comunque decorso il re-
lativo termine »;

2) sostituire le parole: « sessanta giorni », con le seguenti:
« novanta giorni ».
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2.95
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 4, primo periodo sostituire le parole: « , da rendere entro
trenta giorni dalla data di trasmissione. », con le seguenti: « , da rendere
entro sessanta giorni dalla data di trasmissione. ».

2.96
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, dopo il primo periodo inserire il seguente: « Lo
schema è corredato da una relazione che dimostra il rispetto delle con-
dizioni di cui all’articolo 1, il conseguimento della solidarietà tra territori,
la sostenibilità amministrativa, finanziaria e normativa del passaggio di
competenze secondo un cronoprogramma graduale ed ordinato che garan-
tisca unitarietà gestionale per cittadini ed imprese ed efficaci meccanismi
di coordinamento a livello ultraregionale e statale, e che dà conto delle
negoziazioni intercorse, nonché da una relazione tecnica. ».

2.97
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 4, secondo periodo, sopprimere le parole: « e comunque
decorso il relativo termine ».

2.91
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 4, sostituire le parole da: « lo schema di intesa prelimi-
nare », fino alla fine del comma con le seguenti: « lo schema preliminare
è trasmesso alle Camere entro sessanta giorni dalla data di sottoscrizione
per le conseguenti vincolanti deliberazioni parlamentari dell’Assemblea di
ciascuna Camera, da assumere entro centottanta giorni dalla data di tra-
smissione. Le deliberazioni parlamentari sono trasmesse al Governo e alla
regione interessata, ai fini della definizione dello schema definitivo
dell’intesa. ».
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2.98
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « termine, lo schema
di intesa preliminare », inserire le seguenti: « è nuovamente trasmesso al
Consiglio dei Ministri, che lo esamina ai fini di apportare le eventuali
modificazioni, una volta acquisito l’assenso della regione richiedente, che
si esprime entro trenta giorni, con la stessa procedura di cui al presente
articolo, sentite le altre regioni. Successivamente alla seconda delibera-
zione favorevole, esso ».

2.99
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 4, sostituire le parole: « è immediatamente trasmesso alle
Camere per l’esame da parte dei competenti organi parlamentari, che si
esprimono con atti di indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti, entro
sessanta giorni dalla data di trasmissione dello schema di intesa prelimi-
nare, udito il Presidente della Giunta regionale interessata. », con le se-
guenti: « è trasmesso alle Camere per l’espressione del parere vincolante
da parte della Commissione parlamentare per le questioni regionali. La
Commissione, sentite le Commissioni parlamentari competenti per mate-
ria, si esprime entro trenta giorni dalla trasmissione dello schema preli-
minare di intesa. Il parere della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali è trasmesso, ai fini della definizione dello schema defi-
nitivo di intesa, al Governo e alla regione interessata. »

Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: « sulla base de-
gli atti di indirizzo di cui al comma 4 », con le seguenti: « sulla base del
parere della Commissione parlamentare per le questioni regionali ».

2.100
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « lo schema di intesa
preliminare è immediatamente trasmesso alle Camere », inserire le se-
guenti: « per il parere vincolante della Commissione parlamentare per le
questioni regionali e ».
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2.101
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 4, sostituire le parole: « da parte dei competenti organi
parlamentari, che si esprimono con atti di indirizzo », a: « preliminare »,
con le seguenti: « con potere emendativo ».

2.102
FURLAN, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: « da parte dei
competenti organi parlamentari, che si esprimono con atti di indirizzo »,
con le seguenti: « con potere emendativo ».

2.103
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, secondo periodo, dopo la parola: « parlamentari », in-
serire le seguenti: « ed in ogni caso da parte della commissione perma-
nente competente sulla materia o sull’ambito di materia comprendente
funzioni di cui si richiede il trasferimento nonché della commissione
competente per i profili finanziari ».

2.104
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: « che si espri-
mono con atti di indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti », con le se-
guenti: « che esprimono un parere obbligatorio e vincolante. ».

Conseguentemente:

a) dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Il Governo trasmette i pareri con le osservazioni e le con-
dizioni espresse dai competenti organi parlamentari alla Regione interes-
sata e alla Conferenza Unificata, che hanno trenta giorni di tempo per
esprimere il parere favorevole al recepimento delle condizioni espresse
dal Parlamento nello schema di intesa preliminare di cui al comma 3.
Qualora la Regione interessata o la Conferenza unificata non intendano
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recepire una o più delle condizioni espresse dai competenti organi parla-
mentari, il Governo è autorizzato ad avviare un ulteriore negoziato al fine
di predisporre un nuovo schema di intesa preliminare ai sensi del comma
3, da sottoporre nuovamente alle procedure previste dai commi 4 e 5. »

b) al comma 5, sostituire il primo periodo con il seguente: « In
caso di conclusione positiva della procedura di cui al comma 4-bis, il
Presidente del Consiglio dei Ministri, o il Ministro per gli affari regionali
e le autonomie, valutato il parere della Conferenza unificata e sulla base
del recepimento delle condizioni espresse dai competenti organi parla-
mentari di cui al comma 4-bis predispone lo schema di intesa defini-
tivo. ».

2.105
DE PRIAMO, BALBONI, LISEI, SPINELLI, MATERA, MENNUNI

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: « che si espri-
mono con atti di indirizzo », con le seguenti: « che lo approvano ».

Conseguentemente:

a) al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

1) sopprimere le parole: « e sulla base degli atti di indirizzo di
cui al comma 4 »;

2) sostituire le parole: « definitivo al termine di un ulteriore ne-
goziato, ove necessario. Lo schema di intesa definitivo è trasmesso » con
le seguenti: « e lo trasmette alle Camere per l’esame e l’approvazione. Lo
schema di intesa approvato dalle Camere in identico testo è trasmesso
come schema di intesa definitivo »;

b) al comma 8, sostituire le parole: « per la deliberazione, ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, » con le seguenti:
« per l’esame e l’approvazione ».

2.106
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, sostituire le parole: « che si esprimono con atti di in-
dirizzo », con le seguenti: « che lo esaminano e approvano ».
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2.107

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 4, sostituire le parole: « con atti di indirizzo », con le se-
guenti: « con potere emendativo ».

2.108

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 4, dopo le parole: « atti di indirizzo », inserire la
seguente: « vincolanti »;

b) al comma 5, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: « e
comunque non una volta decorso il termine di sessanta giorni »;

c) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: « Lo schema di
intesa definitivo è trasmesso », aggiungere le seguenti: « alle Camere per
l’esame e l’approvazione da parte dei competenti organi. Lo schema ap-
provato in identico testo da entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo ».

2.109

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « atti di indirizzo », inserire la
seguente: « vincolanti »;

b) al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: « e comun-
que non una volta decorso il termine di sessanta giorni »;

c) al comma 5, secondo periodo, dopo la parola: « trasmesso »,
inserire le seguenti: « alle Camere per l’esame e l’approvazione da parte
dei competenti organi. Lo schema approvato in identico testo da en-
trambe le Camere è trasmesso come schema di intesa definitivo ».
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2.110
GIORGIS, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 4, dopo le parole: « atti di indirizzo », aggiungere la se-
guente: « vincolanti ».

2.111
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 4, secondo periodo sostituire le parole: « entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione dello schema di intesa preliminare, »,
con le seguenti: « entro centoventi giorni dalla data di trasmissione dello
schema di intesa preliminare, ».

2.112
GELMINI, FREGOLENT

Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: « entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione dello schema di intesa preliminare », con
le seguenti: « entro centoventi giorni dalla data di trasmissione dello
schema di intesa preliminare ».

2.113
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, secondo periodo, sostituire la parola: « sessanta », con
la seguente: « novanta ».

2.114
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, secondo periodo, sostituire la parola: « trasmissione »,
con la seguente: « assegnazione ».
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2.115
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 4, dopo la parola: « interessata », aggiungere le seguenti:
« e un consigliere regionale in rappresentanza di ciascun gruppo consi-
liare di minoranza ».

2.116
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Lo schema è
altresì trasmesso alle commissioni parlamentari competenti sulle materie
le cui funzioni sono oggetto di trasferimento e per i profili finanziari, per
l’espressione del relativo parere da rendersi entro i termini temporali pre-
visti dai regolamenti parlamentari. Le stesse, acquisito il parere dell’uf-
ficio parlamentare di bilancio, si esprimono con parere anche sullo
schema eventualmente modificato prima dell’approvazione dello schema
definitivo. ».

2.117
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI, MARTELLA

Al comma 4 aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « L’adozione de-
gli atti di indirizzo è comunque preceduto, secondo le modalità previste
dai regolamenti parlamentari, da una adeguata attività istruttoria delle
Commissioni parlamentari competenti per materia e della Commissione
bicamerale per le questioni regionali. Gli atti di indirizzo possono formu-
lare al Governo specifiche indicazioni e richieste di nuova negoziazione
dell’intesa. Il mancato rispetto delle indicazioni formulate dalle Camere
ovvero il mancato accoglimento delle richieste impedisce la sottoscrizione
dell’intesa e l’adozione del disegno di legge di approvazione della
medesima. ».

2.118
GELMINI

Al comma 4, aggiungere in fine i seguenti periodi: « Gli organi par-
lamentari, ai fini delle deliberazioni di propria competenza, possono chie-
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dere che sullo schema d’intesa siano presentate osservazioni da parte
della Commissione tecnica per i fabbisogni standard, della Corte dei
conti, dell’Ufficio parlamentare di bilancio e di altri soggetti e istituzioni
competenti in materia. In tali casi, il termine per l’espressione del parere
è prorogato di 20 giorni. Qualora il Governo non si conformi alle osser-
vazioni e condizioni formulate dagli organi parlamentari, fornisce ade-
guata motivazione delle relative ragioni ».

2.119

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Gli atti di
indirizzo di cui al presente comma devono essere altresì approvati dalle
rispettive Assemblee, a maggioranza assoluta dei componenti. Il mancato
conseguimento del quorum è preclusivo rispetto al perfezionamento del-
l’iter. È sempre ammesso il referendum di cui all’articolo 75 della
Costituzione. ».

2.120

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il termine è
prorogabile di ulteriori quarantacinque giorni su richiesta motivata di al-
meno un terzo dei componenti di ciascuna Camera in caso di particolare
complessità delle ulteriori forme di autonomia, con riferimento al numero
di compiti e funzioni trasferiti. ».

2.121

GIORGIS, CAMUSSO, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le parole: « e comunque
una volta decorso il termine di sessanta giorni ».
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2.122
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, primo periodo, sostituire la parola: « sessanta » con la
seguente: « novanta. »

2.123
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, primo periodo, dopo la parola: « predispone », inserire
le seguenti: « , di concerto con i Ministri interessati per materia o ambito
di materia, ».

2.124
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « definitivo al termine di un ulteriore ne-
goziato, ove necessario. Lo schema di intesa definitivo è trasmesso alla
Regione interessata », con le seguenti: « e lo trasmette alle Camere per
l’esame e l’approvazione da parte dei competenti organi. Lo schema ap-
provato in identico testo da entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione interessata »;

b) dopo le parole: « è deliberato dal Consiglio dei Ministri », ag-
giungere, in fine, le seguenti: « che lo approva subordinatamente alla ve-
rifica dell’osservanza dei divieti di trasferimento di cui all’articolo 1,
commi 2-bis, 2 ter, 2 quater, 2-quinquies della presente legge ».

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. È allegato alla presente legge, e ne costituisce parte inte-
grante, l’elenco delle funzioni statali nelle materie suscettibili di autono-
mia differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, non è in alcun caso consentito per le funzioni
comprese nell’elenco allegato e riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con L’unione Europea delle regioni (scheda n. 1); Commer-
cio con l’estero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del lavoro (scheda n. 3);
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Istruzione e norme generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5); Professioni
(scheda n. 6); Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi (scheda n. 7); Tutela della salute (scheda n. 8);
Protezione civile (scheda n. 11); Grandi reti di trasporto e di navigazione
(scheda n. 14); Ordinamento della comunicazione (scheda n. 15); Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (scheda n. 16); Pre-
videnza complementare e integrativa (scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulte-
riori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, è consentito nei limiti di seguito indicati
per le funzioni comprese nell’elenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario, escluse le funzioni assegnate al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni culturali e
ambientali, escluse le funzioni assegnate al Ministero della cultura e gli
Istituti del Ministero della cultura dotati di autonomia speciale (scheda
n. 19); Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale, escluse
le funzioni assegnate allo Stato e alle Autorità indipendenti, al Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (schede nn. 20 e 21); Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sistema
nazionale, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al Ministero delle
imprese e del Made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’art. 116,
terzo comma, della Costituzione è consentito per le funzioni comprese
nell’elenco allegato e riferite alle materie: Alimentazione (scheda n. 9);
Ordinamento sportivo (scheda n. 10); Governo del territorio (scheda
n. 12) ».

Conseguentemente, l’allegato A è parte integrante del presente prov-
vedimento.
« ALLEGATO A

Funzioni statali nelle materie suscettibili di autonomia differenziata
ai sensi dell’art. 116, terzo comma.

INDICE 1. Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni (art. 117, terzo comma, Cost.) 2. Commercio con l’estero (art. 117,
terzo comma, Cost.) 3. Tutela e sicurezza del lavoro (art. 117, terzo
comma, Cost.) 4 e 5. Istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale
(art. 117, terzo comma, Cost.) e norme generali sull’istruzione (art. 117,
secondo comma, lett. n), Cost.) 6. Professioni (art. 117, terzo comma,
Cost.) 7. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per
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i settori produttivi (art. 117, terzo comma, Cost.) 8. Tutela della salute
(art. 117, terzo comma, Cost.) 9. Alimentazione (art. 117, terzo comma,
Cost.) 10. Ordinamento sportivo (art. 117, terzo comma, Cost.) 11. Pro-
tezione civile (art. 117, terzo comma, Cost.) 12. Governo del territorio
(art. 117, terzo comma, Cost.) 13. Porti e aeroporti civili (art. 117, terzo
comma, Cost.) 14. Grandi reti di trasporto e di navigazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 15. Ordinamento della comunicazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 16. Produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia (art. 117, terzo comma, Cost.) 17. Previdenza complementare
e integrativa (art. 117, terzo comma, Cost.) 18. Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, terzo comma, Cost.) 19.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali (art. 117, terzo comma, Cost.) 20 e 21. Casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale e Enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale (art. 117, terzo comma,
Cost.) 22. Organizzazione della giustizia di pace (combinato disposto de-
gli articoli 116, terzo comma e 117, secondo comma, lett. l), Cost.) 23.
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali (art. 117, se-
condo comma, lett. s), Cost.)

SCHEDA N. 1
Rapporti Internazionali e con L’unione Europea delle Regioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 reca Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa
delle politiche dell’Unione europea. Il Capo IV disciplina espressamente
la partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autono-
mie locali al processo di formazione degli atti dell’UE (fase ascendente).
Ulteriori previsioni della legge sono volte ad assicurare il tempestivo e
completo adeguamento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’UE,
anche attraverso la disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo da parte
dello Stato nei confronti delle Regioni (fase discendente). Ministro per
gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR (L. n. 234
del 2012; DPCM 12 novembre 2022) Si segnalano, in particolare, le se-
guenti funzioni:

convocazione, d’intesa con il Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie, e copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza StatoRegioni (art. 21);

trasmissione delle proposte di atti normativi dell’UE alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei pre-
sidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome
(art 24);

eventuale apposizione della riserva di esame in sede di Consiglio
dell’UE su richiesta della Conferenza Stato-Regioni (art 24);
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nelle materie di competenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, convocazione dei relativi rappresentanti ai gruppi di lavoro del Co-
mitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea (art 24);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, circa
gli atti europei di competenza delle Regioni e delle province autonome
inserite nelle riunioni del Consiglio dell’UE e del Consiglio europeo, e
circa le risultanze delle medesime riunioni (art 24);

proposta al Consiglio dell’UE di nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (art 27);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, degli
atti normativi e di indirizzo dell’UE (art. 29);

ai fini della presentazione del disegno di legge di delegazione eu-
ropea (previo parere della Conferenza Stato-Regioni), verifica dello stato
di conformità dell’ordinamento interno e degli indirizzi di politica del
Governo in relazione agli atti normativi e di indirizzo dell’UE e trasmis-
sione delle relative risultanze alla Conferenza Stato-Regioni e alla Con-
ferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle pro-
vince autonome, per la formulazione di ogni opportuna osservazione (art.
29). Nella relazione illustrativa del DDL di delegazione europea, inserisce
l’elenco predisposto dalla Conferenza delle regioni dei provvedimenti con
i quali nelle singole regioni e province autonome si è provveduto a re-
cepire le direttive dell’UE nelle materie di loro competenza (art. 29);

esercizio del potere sostitutivo al fine di fine di porre rimedio al-
l’eventuale inerzia di Regioni e province autonome nel dare attuazione a
norme europee (artt. 36, 40 e 41);

nel caso di sentenze della Corte di giustizia di condanna al paga-
mento di sanzioni, assegnazione alla Regione un termine per provvedere
decorso il quale sono adottati i provvedimenti necessari o è nominato un
apposito Commissario (art. 41);

esercizio del diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni responsabili di violazioni del diritto dell’Unione europea (art. 43);

cura dei rapporti con le regioni per definire la posizione italiana
nei confronti dell’UE nel settore degli aiuti di stato (art. 44); Ministro per
gli Affari regionali e le autonomie (L. n. 234 del 2012; DPCM 12 no-
vembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

valutazione, definizione e il raccordo delle attività delle regioni di
rilievo internazionale ed europeo (DPCM);

partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unione europea, del
Consiglio d’Europa e delle altre organizzazioni internazionali, in materia
di autonomie regionali e poteri locali (DPCM);
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attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli enti locali, nel-
l’ambito della programmazione e gestione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei per il rafforzamento della capacità amministrativa, per la
modernizzazione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per l’at-
tivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni locali, per l’indivi-
duazione delle modalità per l’esercizio associato delle funzioni e dei ser-
vizi e delle relative iniziative legislative, nonché relative alla coopera-
zione interistituzionale e alla capacità negoziale del sistema delle auto-
nomie (DPCM);

funzioni di competenza relative all’attività della Cabina di regia,
istituita ai sensi della lettera c) del comma 703 dell’art. 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190,

incaricata di definire priorità e specifici piani operativi nell’im-
piego delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il ciclo
2014-2020 e il ciclo 2021- 2027, anche in riferimento al monitoraggio
dell’attuazione degli interventi (DPCM);

copresidenza della sessione europea della Conferenza Stato – re-
gioni e relativa convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a
esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);

coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province autonome
con le Istituzioni europee, fatte salve le competenze dell’Autorità politica
delegata a esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM).

formulazione della proposta ai fini della nomina da parte del Con-
siglio dell’UE dei membri italiani del Comitato delle regioni o della loro
eventuale sostituzione; poteri di proposta rispetto alla ripartizione tra le
collettività regionali e locali del numero dei componenti italiani del Co-
mitato delle regioni (art. 27, l. 234). MAECI (DPR n. 95 del 2010) Si
segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

promozione, nel rispetto delle competenze delle altre amministra-
zioni dello Stato e d’intesa con queste, dell’internazionalizzazione del si-
stema Paese e cura dei rapporti con le realtà produttive italiane e le re-
lative associazioni di categoria, nonché con le Regioni e le altre autono-
mie locali per quanto attiene alle loro attività con l’estero;

nomina di esperti regionali, su designazione della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province autonome, da inviare in servizio
presso la Rappresentanza permanente presso l’UE (art. 58, l. 52 del
1996)
SCHEDA N. 2

Commercio con l’estero

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MAECI
(D.lgs. n. 300/1999) Il D.L. n. 104/2019 (cd. “D.L. Ministeri”) ha trasfe-
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rito al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
le funzioni in precedenza esercitate dal MISE in materia di definizione
delle strategie della politica commerciale e promozionale con l’estero e di
sviluppo dell’internalizzazione del sistema Paese. Pertanto, l’articolo 12
del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dalla citata norma, dispone ora
che il MAECI definisce le strategie e gli interventi della politica com-
merciale e promozionale con l’estero e di sostegno dell’internazionaliz-
zazione del sistema Paese, ferme restando le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo economico –
ora ridenominato Ministero delle imprese e del made in Italy – e delle
regioni. Il Dicastero inoltre copresiede, con il Ministro delle imprese e
del Made in Italy, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e
di indirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione
delle imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo. MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN
ITALY (D.L. n. 173/2022) Ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal D.L. n. 173 del 2022, il ridenominato Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy:

contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la valorizza-
zione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel mondo;

definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni interes-
sate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a livello
internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza e dell’ef-
ficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando all’attuazione
di tali orientamenti;

promuove gli interessi del sistema produttivo del Paese presso le
istituzioni internazionali e comunitarie di settore. Il Dicastero inoltre co-
presiede, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e di indi-
rizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in Italy nel
mondo.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MADE IN ITALY NEL
MONDO – CIMIM (D.L. n. 173/2022)

L’articolo 9 del D.L. n. 173 del 2022 inserisce nell’articolo 14 del
decreto-legge n. 98 del 2011 i nuovi commi da 18-ter a 18-sexies, per
effetto dei quali viene istituito il Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo (CIMIM), composto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del tu-
rismo. Il CIMIM svolge le seguenti funzioni:

coordina le strategie e i progetti per la valorizzazione, la tutela e
la promozione del made in Italy nel mondo;
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esamina le modalità esecutive idonee a rafforzare la presenza delle
imprese nazionali nei mercati esteri;

individua i meccanismi di salvaguardia del tessuto industriale na-
zionale e di incentivazione delle imprese nazionali, anche in relazione al-
l’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di regimi sanzionatori o alla
presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui mercati internazionali, al
fine di prevedere misure compensative per le imprese coinvolte;

valuta le iniziative necessarie per lo sviluppo tecnologico e per la
diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte delle imprese nazio-
nali nei processi di internazionalizzazione.

ICE – AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE (D.L. n. 98/
2011)

L’articolo 14, comma 18, del decreto-legge n. 98 del 2011 istituisce
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane – “ICE”, quale ente dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che li
esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze. Essa sostiene le imprese italiane, principalmente di piccole
e medie dimensioni, sui mercati esteri attraverso accordi distributivi con
le reti di distribuzione (GDO), sia fisici (punti vendita) che digitali
(online).

SCHEDA N. 3
Tutela e sicurezza del lavoro

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La giurisprudenza della Corte costituzionale non ha fino ad oggi
chiarito quale sia “il completo contenuto che debba riconoscersi alla ma-
teria tutela e sicurezza del lavoro” (cfr. Sentenza n. 384/2005). Sulla base
delle sue pronunce, può affermarsi che sicuramente vi rientra la disciplina
del mercato del lavoro e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
particolare la disciplina relativa al collocamento, ai servizi per l’impiego
e alle politiche attive per l’inserimento lavorativo; inoltre, vi rientra la
tutela relativa alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui luoghi di la-
voro. È, invece, esclusa la regolamentazione dei contratti e rapporti di
lavoro dal punto di vista intersoggettivo (obblighi e diritti delle parti) in
quanto rientrante nella materia “ordinamento civile”, di competenza
esclusiva dello Stato.

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO (D.lgs. 9 n. 81/2008)
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In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la cornice nor-
mativa è fissata dal D.lgs. 81/2008, sia per quanto concerne l’assetto isti-
tuzionale sia per quanto attiene alla gestione della prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il d.lgs. garantisce l’unifor-
mità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età
e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, le disposizioni del decreto, riguardanti ambiti di
competenza legislativa delle Regioni e delle PP.AA., si applicano, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle Regioni e nelle PP.AA. nelle quali ancora non sia stata adottata la
normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima.

DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO

La legge n.183/2014 (c.d. Jobs act) ha previsto numerose ed ampie
deleghe al Governo per la riforma del mercato del lavoro. L’attuazione
della legge delega si è completata con l’adozione di otto decreti legisla-
tivi (e un correttivo) che intervengono su numerosi ambiti. In particolare,
il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di servizi per
il lavoro e politiche attive del lavoro, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per le parti di
rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia
di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie,
obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia, com-
prese le attività relative al collocamento dei disabili.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140; d.lgs. 150/2015 e d.lgs. 276/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140 concernente modifiche
al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:

cura l’applicazione e il monitoraggio sull’attuazione della legisla-
zione attinente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
nonché di assicurazione contro gli infortuni domestici;

assicura il funzionamento della Commissione consultiva perma-
nente per la salute e la sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008;

cura la gestione del diritto di interpello in materia di salute e si-
curezza del lavoro, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008;
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promuove e diffonde gli strumenti di prevenzione e le buone
prassi in materia di informazione e comunicazione per la prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali;

gestisce i trasferimenti agli enti previdenziali delle risorse finan-
ziarie in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali;

gestisce il Fondo speciale infortuni e il Fondo vittime gravi infor-
tuni sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate alle piccole
e medie imprese e agli istituti di istruzione primaria e secondaria;

esercita le funzioni di vigilanza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
cura le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza. In materia di politiche attive del lavoro:

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di verifica e con-
trollo del rispetto dei medesimi;

garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello Stato desti-
nate all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N.P.A.L.),
nonché alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento dei centri
per l’impiego;

gestisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili e cura la de-
finizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle per-
sone con disabilità,

coordina la materia degli incentivi all’occupazione;

promuove e coordina le politiche di formazione e le azioni rivolte
all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del lavoro;

autorizza l’attivazione dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e autorizza l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

ripartisce i fondi destinati alle politiche di formazione;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orientamento e svolge le funzioni di ve-
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rifica e controllo del rispetto dei medesimi. Sulla base del d.lgs. 150/
2015, con decreto del MLPS, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
fissate: a) le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, con particolare riguardo alla riduzione della
durata media della disoccupazione, ai tempi di servizio, alla quota di in-
termediazione tra domanda e offerta di lavoro; b) la specificazione dei
livelli essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate su tutto il
territorio nazionale.

Al MLPS spettano anche:

il potere di indirizzo e vigilanza sull’ANPAL;

le competenze in materia di verifica e controllo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, (attualmente contenuti all’Allegato B del DM 4 gen-
naio 2018 del MLPS);

le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupa-
zionali e del lavoro;

l’autorizzazione alle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento
delle attività di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del
personale (Capo I d.lgs. 276/2003).

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (D.lgs. n. 149/2015)

Con il decreto legislativo n. 149 del 2015 è stata istituita l’Agenzia
unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato Nazionale del
Lavoro” (ente con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia organizzativa e contabile, posto sotto la vigilanza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. L’Agenzia:

esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di
direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vi-
gilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria
nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e gli accertamenti in
materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro
e malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profes-
sionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applica-
zione della tariffa dei premi.

COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SA-
LUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008) Istituita presso
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione:

esamina i problemi applicativi della normativa di salute e sicu-
rezza sul lavoro e formula proposte per lo sviluppo e il perfezionamento
della legislazione vigente;

11 luglio 2023 – 456 – 1a Commissione



esprime pareri sui piani annuali elaborati per l’indirizzo e la va-
lutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

definisce le attività di promozione e le azioni di prevenzione;

valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

redige annualmente una relazione sullo stato di applicazione della
normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmet-
tere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti delle re-
gioni;

elabora le procedure standardizzate di effettuazione della valuta-
zione dei rischi e ne monitora l’applicazione al fine di un’eventuale rie-
laborazione delle medesime;

valuta le problematiche connesse all’attuazione delle direttive co-
munitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di salute
e sicurezza del lavoro;

promuove la considerazione della differenza di genere in relazione
alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di preven-
zione;

elabora criteri di qualificazione della figura del formatore per la
salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei
settori di riferimento;

elabora le procedure standardizzate per la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi, anche previa individuazione di tipologie
di attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interfe-
renza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;

elabora le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da
stress lavoro correlato e monitora l’applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificarne l’efficacia anche per eventuali inte-
grazioni alla medesima.

COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE ATTIVE E PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE
DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SI-
CUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008)

Istituito presso il Ministero della salute, è volto a garantire la più
completa attuazione del principio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni in materia di salute e sicurezza del lavoro. Per tale ragione, al Co-
mitato partecipano anche quattro rappresentanti delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano individuati, per un quinquennio, in sede
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di Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il Comitato
svolge i seguenti compiti:

stabilisce le linee comuni delle politiche nazionali in materia di
salute e sicurezza sul lavoro;

individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

definisce la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari
di intervento dell’azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai
comitati regionali di coordinamento e dai programmi di azione indivi-
duati in sede comunitaria;

programma il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in
materia di salute e sicurezza sul lavoro;

garantisce lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al
fine di promuovere l’uniformità dell’applicazione della normativa vigente;

individua le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori.
SCHEDE NN. 4 E 5

istruzione e norme generali sull’istruzione

A. Programmazione rete scolastica; b. Ufficio scolastico regionale; c.
Organizzazione regionale del sistema educativo delle istituzioni scolasti-
che e formative regionali; d. Parità scolastica; e. Diritto allo studio uni-
versitario; f. Edilizia scolastica; g. Diritto allo studio (servizi correlati).
A. PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA DISCIPLINA NORMA-
TIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL
MERITO. Ai sensi del D.lgs. n. 300 del 1999, sono attribuite al Ministero
dell’istruzione e del merito le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in
ordine al sistema educativo di istruzione e formazione. Con specifico ri-
ferimento alla programmazione della rete scolastica, spettano allo Stato:
D.lgs. n. 112 del 1998:

i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi-
cata;

le funzioni di valutazione del sistema scolastico;

le funzioni relative alla determinazione e l’assegnazione alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse umane e finanziarie;

i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari
ed ai corsi scolastici organizzati nell’ambito delle attività attinenti alla di-
fesa e alla sicurezza pubblica; Legge n. 107 del 2005:

la determinazione dell’organico dell’autonomia su base regionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;
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la disciplina dei percorsi di istruzione professionale; D.L. n. 98
del 2011:

l’individuazione dei criteri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi, nonché per la sua distribuzione tra le regioni.

B. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (Ufficio Scolastico Regionale)

I compiti e le funzioni dell’Ufficio scolastico regionale sono indivi-
duati dall’art. 7 del D.P.C.M. n. 166 del 2020 (Regolamento concernente
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione). In particolare, l’Ufficio
scolastico regionale:

vigila sul rispetto delle norme generali dell’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli stan-
dard programmati;

attua, a livello territoriale, le politiche nazionali per gli studenti;

adotta gli atti di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro
per i dirigenti di seconda fascia;

attiva la politica scolastica nazionale, integrata con quella della re-
gione e degli enti locali;

provvede a: offerta formativa integrata, educazione degli adulti,
istruzione e formazione tecnica superiore;

vigila sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché
sulle scuole straniere; verifica e vigila sull’efficienza dell’attività delle
istituzioni scolastiche;

valuta il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa,
assegnando alle istituzioni scolastiche le risorse di personale;

esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali,
non attribuite alle istituzioni scolastiche o non riservate all’Amministra-
zione centrale;

supporta le istituzioni scolastiche ed educative statali in merito al-
l’assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni;

assicura agli Uffici scolastici provinciali da esso dipendenti l’uni-
formità dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla loro com-
petenza ed esercita, avvalendosi degli USP medesimi, tutte le compe-
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tenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle istituzioni
scolastiche o non riservate all’Amministrazione centrale.

C. ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA EDUCA-
TIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE REGIO-
NALI

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

In materia di reclutamento del personale, il D.lgs. n. 297 del 1994
prevede che l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola ha
luogo, per il 50 per cento dei posti annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami, per il restante 50 per cento, attingendo alle
graduatorie permanenti, ora ad esaurimento. I concorsi sono nazionali e
sono indetti su base regionale. Con legge statale sono, in particolare, di-
sciplinati:

l’accesso ai ruoli del personale docente;

l’utilizzo delle supplenze annuali;

la formazione delle graduatorie permanenti.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO Ai sensi del citato D.lgs.
n. 297 del 1994, il Ministero dell’istruzione e del merito:

aggiorna le graduatorie permanenti;

indice i concorsi;

determina l’ufficio dell’amministrazione scolastica periferica com-
petente.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio dell’Amministra-
zione scolastica periferica competente) Il già richiamato D.lgs. n. 297 del
1994, attribuisce all’Ufficio dell’Amministrazione scolastica periferica
competente la responsabilità:

dello svolgimento della procedura concorsuale e dell’approvazione
della relativa graduatoria regionale;

del reclutamento dei docenti inseriti nella graduatoria permanente.

D. PARITÀ SCOLASTICA DISCIPLINA NORMATIVA E FUN-
ZIONI STATALI. Ai sensi della legge n. 62 del 2000 (Norme per la pa-
rità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), il si-
stema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle
scuole paritarie private e degli enti locali. Lo Stato individua come obiet-
tivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente gene-
ralizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco
della vita. La legge fissa altresì i criteri per il riconoscimento della parità
scolastica.
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MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Ai sensi della citata legge n. 62 del 2000, il Ministero dell’istru-
zione e del merito:

accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della parità, anche mediante adozione di un piano straor-
dinario;

adotta il piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle
province autonome per la spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione.
I criteri di riparto sono definiti con d.P.C.M.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio Scolastico Regio-
nale) Secondo il D.L. n. 250 del 2005, l’Ufficio scolastico regionale com-
petente per territorio:

riconosce la parità con provvedimento adottato dal dirigente pre-
posto all’Ufficio medesimo.

E. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. Al fine di garantire l’erogazione
dei LEP, il D.lgs. n. 68 del 2012 disciplina i criteri per la determinazione
dell’importo standard della borsa di studio, dando particolare rilievo alle
differenziazioni territoriali correlate ai costi di mantenimento agli studi
universitari. Rimette poi ad un decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il MEF, d’intesa con la Conferenza Stato – Re-
gioni, la determinazione dell’importo della borsa di studio. Nelle more
dell’adozione di tale ultimo decreto, resta in vigore il D.P.C.M. 9 aprile
2001, che reca disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo
studio universitario. Per il periodo di riferimento del PNRR il D.L. n. 152
del 2021, in deroga al decreto legislativo n. 68 del 2012, prevede che gli
importi delle borse di studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
stesse sono definiti con solo decreto del Ministro dell’università e della
ricerca.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

Adotta i decreti di aggiornamento degli importi della borsa di studio,
come previsto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001;

adotta il D.M. di rideterminazione degli importi per l’attuazione del
PNRR, ai sensi del decreto legislativo n. 68 del 2012;

a regime, ai sensi del D.lgs. n. 68 del 2012, adotterà il decreto di
determinazione dell’importo della borsa di studio d’intesa con la Confe-
renza Stato – Regioni.

F. EDILIZIA SCOLASTICA

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. La legge n 23
del 1996 stabilisce che la programmazione dell’edilizia scolastica si rea-
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lizzi mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione pre-
disposti e approvati dalle regioni, sentiti gli uffici gli uffici scolastici re-
gionali. Tali piani sono trasmessi al Ministero dell’istruzione che li inse-
risce in un’unica programmazione nazionale. La medesima legge:

prevede la concessione di mutui (ventennali e trentennali) per inter-
venti ordinari e straordinari rientranti nella programmazione dell’edilizia
scolastica;

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del
merito, il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono
tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a fi-
nanziare interventi di edilizia scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Nell’ambito dell’edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione e del
merito: D.L. n. 179 del 2012

definisce, d’intesa con la Conferenza unificata, le priorità strategiche,
le modalità e i termini per la predisposizione e per l’approvazione di ap-
positi piani triennali di interventi di edilizia scolastica, articolati in sin-
gole annualità, nonché dei relativi finanziamenti;

verifica ed approva i piani trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome; D.L. n. 104 del 2013

autorizza, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi
mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica; L. n. 23 del 1996
stabilisce, sentita la Conferenza Stato – Regioni, i criteri per la riparti-
zione fra le regioni dei fondi relativi ai mutui ventennali concessi dalla
Cassa Depositi e Prestiti.

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, autorizza le regioni a sti-
pulare appositi mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica.

G. DIRITTO ALLO STUDIO (SERVIZI CORRELATI)

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il
D.lgs. n. 63 del 2017 istituisce, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, il Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio. Tale Fondo è finalizzato all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mo-
bilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura cul-
turale.
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

Ai sensi del citato D.lgs. n. 63 del 2017, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

determina annualmente, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio,
le modalità per la richiesta e per l’erogazione del beneficio. Le borse di
studio sono erogate dagli enti locali anche in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche.
SCHEDA N. 6

Professioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Ai sensi della direttiva 2005/36/CE (attuata dal d.lgs. n. 206 del
2007), le professioni possono essere:

professioni “non-regolamentate” da un ordinamento giuridico;

professioni “regolamentate”.

Professioni non-regolamentate: sono quelle che si possono eserci-
tare senza necessità di possedere requisiti specifici; sono aperte indiffe-
rentemente ai professionisti sia italiani che esteri. Chi intende svolgere in
Italia una professione non-regolamentata non ha necessità di ottenere un
riconoscimento formale per potersi inserire nel mercato del lavoro. Pro-
fessioni regolamentate: attività, o insieme di attività professionali, l’ac-
cesso alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio,
sono subordinati direttamente o indirettamente, in forza di norme legisla-
tive, regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche
professionali; in particolare costituisce una modalità di esercizio l’im-
piego di un titolo professionale riservato da disposizioni legislative, re-
golamentari o amministrative a chi possiede una specifica qualifica pro-
fessionale (art. 3 co. 1, lett. a), Dir. 2005/36/CE).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Principali fonti normative di ri-
ferimento: d.lgs. n. 300 del 1999; d.lgs. n. 206 del 2007; d.l. n. 138/2011,
conv. nella l. n. 148 del 2011; l. n. 183/2011; d.m. 160/2013; d.P.R.
n. 137 del 2012; d.P.C.M 15/6/2015, n. 84).

Vigila sugli ordini professionali (art. 16 d.lgs. 300/1999);

stabilisce le procedure per l’abilitazione alle professioni di avvocato
(d.P.R. 137/2012) e notaio (l 16/2/1913 n. 89 e successive modificazioni);

vigila sullo svolgimento delle elezioni dei Consigli professionali e si
occupa dei ricorsi e delle sanzioni disciplinari che riguardano gli ordini e
collegi su cui esercita la vigilanza (art 4 d.P.C.M n. 84/2015);

riconosce alcuni titoli professionali acquisiti all’estero su profes-
sioni su cui esercita anche la vigilanza (d.lgs. 206/2007);
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vigila sull’Albo degli amministratori giudiziari (art. 8 del d.m. 160/
2013). Le professioni ordinistiche (tranne le professioni sanitaria) di com-
petenza del Ministero della giustizia, sono:

agente di cambio (l. 29 maggio 1967, n. 402);

agrotecnico (l. 6 giugno 1986, n. 251);

assistente sociale (l. 23 marzo 1993, n. 84);

attuario / attuario junior (l. 9 febbraio 1942, n. 194);

avvocato (d.P.R. 137/2012);

notaio (l. 16/2/1913 n. 89);

dottore commercialista ed esperto contabile (d.lgs. 28 giugno
2005, n. 139);

Consulenti del lavoro (d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, ai sensi dell’art. 25 della l. 11/1/1979, n. 12);

dottore agronomo e dottore forestale / agronomo e forestale / zo-
onomo / biotecnologo agrario (L. 7 gennaio 1976, n. 3);

geologo / geologo junior (L. 3 febbraio 1963, n. 2);

geometra e geometra laureato (R.d. 11 febbraio 1929, n. 274);

giornalista (L. 3 febbraio 1963, n. 69);

architetto (L. 24 giugno 1923, n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925,
n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere civile ambientale / ingegnere civile ambientale junior;
ingegnere industriale / ingegnere industriale junior; ingegnere dell’infor-
mazione / ingegnere dell’informazione junior (L. 24 giugno 1923,
n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925, n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere biomedico e clinico (ai sensi dell’art. 10 l n. 3/2018);

perito agrario e perito agrario laureato (L. 28 marzo 1968, n. 434);

perito industriale e perito industriale laureato (R.d. 11 febbraio
1929, n. 275)

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (ex
MISE) (L. n. 4/2013) Vigila su alcune professioni non regolamentate o
non organizzate in ordini o collegi (ex art. 10 l. n. 4/2013).
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MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (D.lgs. n. 39/
2010 e Decreto MEF 1/09/2022, n. 174)

Vigila e tiene il registro dei revisori legali (artt. 34 e 35 d.lgs. n. 39/
2010)

MINISTERO DELLA SALUTE (Professioni sanitarie di cui al d.lgs.
C.P.S. 13/09/1946, n. 233 come modificato dalla legge l. 1/1/2018, n. 3)

Vigila sugli ordini delle professioni sanitarie (art. 1 d.lgs. 233/1946);

determina (e scioglie) il Consiglio direttivo dell’ordine dei tecnici
sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, nonché la composizione del Consiglio
direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo comun-
que un’adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte
(art. 2 d.lgs. 233/1946);

determina la composizione delle commissioni di albo (e relativo
scioglimento) all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno
dell’Ordine delle professioni infermieristiche (art. 2 d.lgs. 233/1946);

definisce le procedure per l’elezione del Consiglio direttivo. (art 4
d.lgs. 233/1946); ha potere di cancellazione dell’albo (Art. 4 d.lgs. 233/
1946);

vigila sulle professioni di chimico e di fisico costituite nella Fede-
razione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici (art. 8 legge n. 3
del 2018);

vigila sull’ordine nazionale dei biologi (art. 9 legge n. 3 del 2018).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 12/1979 esercita la vigilanza, d’intesa
con il Ministero della Giustizia, sul Consiglio nazionale dei consulenti
del lavoro. Ai sensi del D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali:

vigila e controlla gli enti nazionali di formazione professionale;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

monitora il mercato del lavoro con riferimento ai flussi di in-
gresso per motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori
stranieri.
SCHEDA N. 7
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Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i set-
tori produttivi

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (D.lgs.
n. 300/1999 – D.M. 19 febbraio 2021)

Ai sensi del d.lgs. n. 300 del 1999, da ultimo modificato dal D.L.
n. 173 del 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca, in materia di
ricerca scientifica e tecnologica, svolge compiti di:

indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scienti-
fica e tecnologica nazionale;

coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca non
strumentali;

coordinamento della partecipazione italiana a programmi nazionali
e internazionali di ricerca;

promozione e sostegno della ricerca delle imprese, ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; In particolare tale
Ministero, attraverso le proprie Direzioni generali, cura le seguenti atti-
vità:

gestione del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST);

agevolazione della ricerca delle imprese e di altri soggetti pubblici
e privati in ambito nazionale anche sulla base di accordi internazionali;

promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici della ri-
cerca e tra questi ed i soggetti privati, anche al fine di incentivare lo
sviluppo di clusters tecnologici nazionali e di laboratori pubblico-privati;

gestione dei rapporti con l’Unione europea, le amministrazioni na-
zionali centrali e locali interessate nonché con le parti economiche e so-
ciali ai fini della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione;

promozione di accordi e misure di coordinamento con le Ammi-
nistrazioni regionali, ai fini della creazione di distretti di alta tecnologia e
di reti d’impresa e di innovazione territoriali, tenendo conto della Strate-
gia di specializzazione intelligente;

coordinamento con gli altri Ministeri e le Autorità nazionali in
merito alle attività connesse alla governance della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente (SNSI). Tale Strategia, delineata dal Mini-
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stero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua le priorità di investi-
mento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i principali stakehol-
der, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello cen-
trale e quelle a livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione
o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto. L’obiettivo è creare nuove
catene del valore che, partendo da ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
generazione di prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnolo-
gie abilitanti (key enabling technologies).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 300/1999 – D.L. n. 173/2022) Secondo il dettato del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal recente D.L. n. 173 del 2022, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, nell’ambito dell’area funzionale sviluppo
economico, è competente in materia di:

politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori pro-
duttivi;

politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elettro-
nico;

procedimenti di definizione delle migliori tecnologie disponibili
per i settori produttivi. In tale quadro normativo:

l’articolo 1, comma 845 della legge n. 296 del 2006 (legge finan-
ziaria 2007) attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy la
possibilità di istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto, in
conformità alla normativa comunitaria, per programmi di investimento in-
novativi;

l’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 prevede che, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in Italy,
siano stabilite le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a
sostegno degli investimenti privati al fine di favorire la realizzazione di
progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della strut-
tura produttiva del Paese. Tale decreto è adottato di concerto con il MEF,
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
per quanto riguarda le attività della filiera agricola e della pesca, e con il
Ministro per la semplificazione normativa, sentita la Conferenza perma-
nente Stato – Regioni;

l’articolo 4, comma 6, del D.M. 9 dicembre 2014 prevede che
specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy e dalle Regioni, dagli enti pubblici e dalle imprese in-
teressati, possano destinare una quota parte delle risorse disponibili per
l’attuazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del D.L. n. 112 del
2008 al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto

11 luglio 2023 – 467 – 1a Commissione



sulla competitività del sistema produttivo. Sono altresì attribuite al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy le seguenti attività:

ricerca e rilevazioni economiche riguardanti i settori produttivi ed
elaborazione di iniziative, ivi compresa la definizione di forme di incen-
tivazione dei relativi settori produttivi, finalizzate a incrementare la com-
petitività del sistema produttivo nazionale;

coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli interventi
di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale e regionale,
anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli effetti sulla com-
petitività del sistema produttivo nazionale. INVITALIA (L. n. 296/2006)
L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di
impresa S.p.A. (Invitalia) è un ente strumentale del Ministro delle im-
prese e del made in Italy che assume, come obiettivo strategico, la ri-
presa di competitività del “sistema Paese”, particolarmente del Mezzo-
giorno. Nella ripartizione delle funzioni, il quadro normativo vigente as-
segna al Ministro delle imprese e del made in Italy la programmazione e
il coordinamento strategico per lo sviluppo del sistema produttivo, ad In-
vitalia, invece, l’attuazione dei programmi ritenuti strategici dal Governo.
Con particolare riferimento all’area sviluppo economico, il suddetto Mi-
nistero si avvale di Invitalia per la gestione dell’attività istruttoria relativa
ai programmi di sviluppo industriale che riguardano iniziative imprendi-
toriali finalizzate alla produzione di beni e/o servizi per la cui realizza-
zione sono necessari uno o più progetti d’investimento. Ove l’attività
istruttoria si concluda con esito positivo, l’Agenzia procede ad approvare
il programma di sviluppo e a sottoscrivere una specifica determinazione
con le imprese partecipanti al medesimo programma.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMA-
ZIONE ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTNIBILE (CIPESS)

Approva il programma nazionale per la ricerca (PNR). Si tratta di
un documento che orienta le politiche della ricerca in Italia individuando
priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e
l’efficacia del sistema nazionale della ricerca. Il PNR è il frutto di un
importante coinvolgimento dei Ministeri e delle Regioni che ne fa un do-
cumento programmatico per la ricerca e l’innovazione dell’intero sistema-
Paese.
SCHEDA N. 8

Tutela della salute
a. Disciplina e razionalizzazione del sistema sanitario nazionale; b.

Finanziamento del sistema sociosanitario; c. Patrimonio edilizio e tecno-
logico sanitario e sociosanitario; d. Sistema formativo delle professioni
sanitarie; e. Assistenza integrativa in ambiti specifici senza LEA; f. Spese
di personale.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
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A. DISCIPLINA E RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA SANI-
TARIO NAZIONALE (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229)

GOVERNO (DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
d’intesa con la Conferenza unificata. Proposta del Ministro della Sanità)

Elaborazione del Piano sanitario nazionale.

MINISTERO DELLA SALUTE
Promuove forme di collaborazione e linee guida comuni in funzione

dell’applicazione coordinata del Piano sanitario nazionale e della norma-
tiva di settore, salva l’autonoma determinazione regionale in ordine al
loro recepimento.

Determina i valori di riferimento relativi alla utilizzazione dei ser-
vizi, ai costi e alla qualità dell’assistenza anche in relazione alle indica-
zioni della programmazione nazionale e con comparazioni a livello co-
munitario relativamente ai livelli di assistenza sanitaria, alle articolazioni
per aree di offerta e ai parametri per la valutazione dell’efficienza, del-
l’economicità e della funzionalità della gestione dei servizi sanitari, se-
gnalando alle regioni gli eventuali scostamenti osservati.

Predispone le convenzioni con le diverse Regioni, d’intesa con la
Conferenza, che stabiliscono le modalità per l’erogazione dei finanzia-
menti per l’attuazione dei programmi operativi.

Vigila sul rispetto dei LEA.
Stabilisce, ai fini del controllo di qualità delle prestazioni, d’intesa

con la Conferenza e sentite la Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici e degli odontoiatri e degli altri ordini e collegi competenti, i conte-
nuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità delle
prestazioni.

Elabora, sentita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, il
programma di ricerca sanitaria e propone le iniziative da inserire nella
programmazione della ricerca scientifica nazionale. Il programma è adot-
tato d’intesa con la Conferenza, con cadenza triennale.

Definisce, al fine di garantire le esigenze dei cittadini utenti del
SSN, i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori della qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie.

Elabora ogni tre anni, di concerto con MUR e sentita la Conferenza
Stato Regioni, le linee guida per la stipulazione di protocolli d’intesa tra
le regioni, le università e le strutture del SSN, determinando i parametri
al fine di individuare le strutture universitarie per lo svolgimento delle
attività assistenziali e le strutture per la formazione specialistica e i di-
plomi universitari.

AGENZIA NAZIONALE PER I SERVIZI SANITARI REGIONALI
(AGENAS) (d. lgs. n. 266 del 1993)

Si tratta di Ente pubblico non economico di rilievo nazionale, sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della salute; è organo tecnico-scien-
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tifico del SSN e svolge attività di ricerca e di supporto nei confronti del
Ministro della salute, delle Regioni e delle Province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 357, legge 24 dicembre 2007
n. 244.

B. FINANZIAMENTO DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO (D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 112; D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012)

MINISTERO DELLA SALUTE
Fissa i criteri generali per la definizione delle funzioni assistenziali e

per la determinazione della loro remunerazione massima.
Definisce i sistemi di classificazione delle unità di prestazione o di

servizio da remunerare, e conseguente determinazione delle tariffe mas-
sime da corrispondere alle strutture accreditate, tenuto conto, in alterna-
tiva, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strut-
ture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropria-
tezza e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Si-
stema informativo sanitario; b) costi standard delle prestazioni già dispo-
nibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regionali e
differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate
nelle regioni e nelle province autonome.

Revisiona periodicamente il sistema di classificazione delle presta-
zioni e conseguente aggiornamento delle tariffe.

Definisce, d’intesa con la Conferenza S-R, le modalità di erogazione
e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli essen-
ziali di assistenza.

Definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza pre-
stata a cittadini in regioni diverse da quelle di residenza.

Approva il tariffario protesi, sentita la Conferenza S-R.
Propone il riparto del FSN, sentita la Conferenza S-R.
Utilizza una quota, pari all’1 per cento del FSN, per: a) attività di

ricerca corrente. b) iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sa-
nitario nazionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo in-
terregionale o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli
aspetti gestionali, la valutazione dei servizi, le tematiche della comunica-
zione e dei rapporti con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie
e le attività del Registro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo.
c) rimborsi alle unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, tramite
le regioni, delle spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini stranieri
che si trasferiscono per cure in Italia previa autorizzazione del MinSAL,
d’intesa con il MAECI.

Emana, previo parere della Conferenza S-R, linee guida per: a) l’at-
tribuzione in tutte le aziende sanitarie della diretta responsabilità e ge-
stione delle attività di assistenza infermieristica e delle connesse funzioni;
b) la revisione dell’organizzazione del lavoro, incentivando modelli di as-
sistenza personalizzata.
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COMMISSIONE NAZIONALE PER L’ACCREDITAMENTO E LA
QUALITÀ DEI SERVIZI SANITARI (presso l’AGENAS)

Definisce i requisiti in base ai quali le regioni individuano i soggetti
abilitati alla verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento delle
strutture pubbliche e private.

Valuta l’attuazione del modello di accreditamento per le strutture
pubbliche e per le strutture private.

Esamina i risultati delle attività di monitoraggio e trasmette annual-
mente al MinSAL e alla Conferenza S-R una relazione sull’attività svolta.

C. PATRIMONIO EDILIZIO E TECNOLOGICO SANITARIO E
SOCIOSANITARIO (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)

MINISTERO DELLA SALUTE
Può stipulare accordi di programma con le regioni e con altri sog-

getti pubblici interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria
nell’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e la
realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sanitarie.

Monitora e vigila sugli accordi di programma.
Riprogramma e riassegna, sentita la Conferenza permanente, le ri-

sorse derivanti dalla mancata attivazione degli accordi di programma.
Determina, d’intesa con la Conferenza, l’ammontare dei fondi utiliz-

zabili da ciascuna Regione per la realizzazione di strutture sanitarie per
l’attività libero professionale intramuraria.

D. SISTEMA FORMATIVO DELLE PROFESSIONI SANITARIE
(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229;
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368; L. 10 agosto 2000, n. 251; Decreto Mi-
nisteriale 1° agosto 2005 Decreto Ministeriale 17 febbraio 2006; Decreto
del Ministro della salute 7 marzo 2006; Decreto interministeriale 13 giu-
gno 2017, n. 402; Decreto Ministeriale 31 luglio 2006; DPCM 6 luglio
2007; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012; Decreto In-
terministeriale 4 febbraio 2015 n. 68; Decreto ministeriale 16 settembre
2016, n. 176; Decreto ministeriale 10 agosto 2017, n. 130)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Definisce lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei

medici.

MINISTERO DELLA SALUTE
Disciplina l’istituzione all’interno del Servizio sanitario nazionale,

dell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e sono individuate
le relative discipline della dirigenza sanitaria.

Integra le tabelle dei servizi e delle specializzazioni equipollenti pre-
viste per l’accesso alla dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazio-
nale.
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Disciplina le figure professionali di livello non dirigenziale operanti
nell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria, da formare con
corsi di diploma universitario.

Definisce i criteri per l’attivazione dei corsi di formazione manage-
riale.

Rinnova con cadenza triennale la composizione della Commissione
nazionale per la formazione continua.

Individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
per la formazione continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario.

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTI-
NUA (presso l’AGENAS)

Definisce, con programmazione pluriennale, sentita la Conferenza
S-R e gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, gli obiettivi for-
mativi di interesse nazionale, con particolare riferimento alla elabora-
zione, diffusione e adozione delle linee guida e dei relativi percorsi dia-
gnostico-terapeutici.

Definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente
maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per
la organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello re-
gionale e i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione
delle esperienze formative.

Definisce i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e
dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività formative e procede
alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Individua i criteri per la disciplina degli ordinamenti didattici di spe-

cifici corsi universitari ai quali possono accedere gli esercenti le profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione.

Regola l’accesso alla scuola di specializzazione.
Identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola, non-

ché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari per le
singole strutture di sede e della rete formativa.

Individua le scuole di specializzazione di area sanitaria, il profilo
specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici suddivisi
in aree e classi.

Individua le tipologie di Scuola di specializzazione di area sanitaria,
il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici
suddivisi in aree e classi, di cui all’allegato al presente decreto, cui pos-
sono accedere i soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla lau-
rea magistrale in medicina e chirurgia, identificati per singola tipologia di
Scuola.
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E. ASSISTENZA INTEGRATIVA IN AMBITI SPECIFICI SENZA
LEA (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; Legge 24 dicembre 2007, n. 244)

MINISTERO DELLA SALUTE
Emana il regolamento contenente le disposizioni relative all’ordina-

mento dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.
Vigila e monitora i fondi integrativi del SSN.
Gestisce l’anagrafe dei fondi integrativi del SSN e l’osservatorio dei

fondi integrativi del SSN.

F. SPESE DI PERSONALE (D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229; Decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135)

MINISTERO DELLA SALUTE
Determina, sentita la Conferenza S-R e la Federazione nazionale de-

gli Ordini dei medici chirurgici e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi
professionali interessati, il fabbisogno per il SSN, anche suddiviso per re-
gioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti,
biologi, chimici, fisici, psicologi, al personale sanitario infermieristico,
tecnico e della riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte
del MUR degli accessi ai corsi di diploma di laurea, alle scuole di for-
mazione specialistica e ai corsi di diploma universitario.

TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI
(articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005 in Conferenza)

Accerta l’adempienza della Regione e l’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa.
SCHEDA N. 9

Alimentazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE (D.L. 173/2022 – D.lgs. 300/1999) Il
D.L. n. 173 del 2022, che modifica il d.lgs. n. 300 del 1999 anche con
riferimento alle attribuzioni del rinominato Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, prevede che tale Dicastero eser-
citi le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: tutela della
sovranità alimentare, garantendo la sicurezza delle scorte e degli approv-
vigionamenti alimentari;

sostegno della filiera agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura;
coordinamento delle politiche di gestione delle risorse ittiche marine;
produzione di cibo di qualità, cura e valorizzazione delle aree e de-

gli ambienti rurali; promozione delle produzioni agroalimentari nazionali
sui mercati internazionali;

Con riguardo invece alle competenze già attribuite precedentemente
all’entrata in vigore del decreto-legge di riordino, ai sensi dell’articolo 33
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del suindicato D.lgs. 300 del 1999, il Ministero dell’agricoltura svolge
funzioni e compiti nelle seguenti aree:

a. Agricoltura e pesca. Per quanto di interesse, si occupa di:

elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza
con quella comunitaria;

trattazione; disciplina generale e coordinamento delle politiche
relative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle
risorse ittiche marine;

b) Qualità dei prodotti agricoli e dei servizi. Per quanto di inte-
resse, si occupa di:

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione per
la qualità; trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici;

agricoltura biologica;

promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle at-
tività agricole nelle aree protette;

certificazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili;

elaborazione del codex alimentarius;

valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici;

riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni na-
zionali dei produttori agricoli.

COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALI-
MENTARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI (D.lgs. 19/08/2016, n. 177
– D.P.C.M. 05/12/2019, n. 179)

Ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. n. 177 del 2016, il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri dipende
funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare
e forestale. Per quanto di interesse, nell’ambito del suddetto Comando
unità, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:

svolge controlli straordinari sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari;

concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali
compiti, può effettuare accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei
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poteri previsti dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività
istituzionali.

MINISTERO DELLA SALUTE
In materia di igiene e sicurezza degli alimenti il Ministero della sa-

lute, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 2014, cura:

l’igiene e la sicurezza della produzione e commercializzazione de-
gli alimenti;

l’esercizio delle competenze statali in materia di nutrizione, ali-
menti per gruppi specifici di popolazione, alimenti addizionati, alimenti
funzionali, integratori alimentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare,
etichettatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale;

gli aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e nuovi alimenti;

l’organizzazione del sistema di audit per le verifiche dei sistemi di
prevenzione concernenti la sicurezza alimentare;

la ricerca e la sperimentazione nel settore alimentare e relativa at-
tività di promozione.
SCHEDA N. 10

Ordinamento sportivo

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
legge n. 145 del 2018 (art.1, commi 628 e 633). Modifica della de-

nominazione di Coni Servizi SPA in Sport e salute S.p.a., società pub-
blica, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il cui Presidente è nominato dall’Autorità di Governo competente
in materia di Sport, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari.

legge 16 agosto 2019, n.191 e relativi decreti attuativi. Attribuzione
al CONI delle funzioni di vigilanza sulle attività sportive delle federa-
zioni nazionali e affermazione della piena autonomia amministrativa e
contabile delle federazioni sportive nazionali, fermo restando l’esercizio
del potere di controllo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e
sull’utilizzazione dei contributi pubblici. In attuazione della delega sono
stati approvati i seguenti 5 decreti attuativi: D.Lgs. 36/2021 (Disciplina
delle associazioni e società sportive dilettantistiche e del lavoro sportivo);
D.Lgs. 37/2021 (Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli at-
leti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di
agente sportivo); D.Lgs. 38/2021 (Misure in materia di riordino e riforma
delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione
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di impianti sportivi); D.Lgs. 39/2021 (Semplificazione degli adempimenti
relativi agli organismi sportivi, che in particolare contiene la disciplina
del nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche e le nuove mo-
dalità di acquisizione della personalità giuridica da parte delle associa-
zioni sportive dilettantistiche); D.Lgs. 40/2021 (Misure in materia di si-
curezza nelle discipline sportive invernali). Con D.L. 5/2021 (conv. dalla
L. 43/2021) sono state adottate ulteriori disposizioni relative all’organiz-
zazione e funzionamento del CONI, sotto il profilo in particolare della
dotazione organica.

Con il D.lgs. correttivo n. 163 del 2022 sono stati successivamente
disciplinati i seguenti aspetti: armonizzazione tra riforma dell’ordina-
mento sportivo e riforma del Terzo settore; disciplina dei lavoratori spor-
tivi; individuazione dei soggetti che possono acquisire la qualifica di or-
ganizzazioni sportive. I punti chiave previsti dalla riforma dello Sport
sono dettagliatamente i seguenti: il lavoratore sportivo e gli amatori spor-
tivi; il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche; la forma
giuridica delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e delle società
sportive dilettantistiche (SSD); la qualifica di Ente del Terzo settore; l’a-
bolizione del vincolo sportivo; la regolamentazione dell’impiantistica de-
gli sport invernali; la revisione dell’ambito di operatività degli enti spor-
tivi. Sport e salute SpA (art. 8 d.l. 138/2002) La Società produce e for-
nisce servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le diret-
tive e gli indirizzi dell’Autorità` di Governo competente in materia di
sport (Ministro dello sport). In particolare, è il soggetto incaricato di at-
tuare le scelte di politica pubblica sportiva, con particolare riferimento
all’erogazione dei contributi per l’attività` sportiva da destinare alle Fe-
derazioni sportive nazionali. Ministro dello sport (DPCM 12 novembre
2022) Si segnalano le seguenti funzioni:

proposta, coordinamento e attuazione delle iniziative, oltre che
normative, anche amministrative, culturali e sociali in materia di sport e
di professioni sportive;

cura dei rapporti con enti che hanno competenza in materia di
sport a livello europeo ed internazionale;

cura dello sviluppo e promozione, per quanto di competenza, delle
attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport;

indirizzo e vigilanza sul CONI, su Sport e Salute S.p.a. e, unita-
mente al Ministro della cultura, vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il
credito sportivo; vigilanza, unitamente al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero
della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle competenze spor-
tive, sull’Aero club d’Italia, sull’Automobile club d’Italia (ACI) e sul
Collegio nazionale dei maestri di sci; controllo sull’utilizzo delle risorse
da parte degli organismi sportivi di cui all’articolo 1, comma, 630, l.
n. 145 del 2018;
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coordinamento delle attività dell’Osservatorio nazionale per l’im-
piantistica sportiva e delle connesse attività per la realizzazione del pro-
gramma straordinario per l’impiantistica sportiva, da realizzare mediante
costruzione, ampliamento, ristrutturazione, completamento ed adegua-
mento alle norme di sicurezza di impianti sportivi, e relative iniziative
normative, nonché cura dell’attività connessa all’erogazione dei contributi
relativi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, anche attraverso il registro delle attività sportive dilettantistiche
istituito presso il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

monitoraggio della titolarità e della commercializzazione dei diritti
audiovisivi sportivi; promozione e coordinamento di avvenimenti sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale.

SCHEDA N. 11

Protezione civile

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1) Ai sensi dell’articolo 5 del Codice della protezione civile, il
Presidente del Consiglio dei ministri, per il conseguimento delle finalità
del Servizio nazionale:

detiene i poteri di ordinanza in materia di protezione civile, che
può esercitare per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione
civile;

determina le politiche di protezione civile per la promozione e il
coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

definisce, attraverso l’adozione di direttive, gli indirizzi per lo
svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al
fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;

definisce, con propria direttiva, le modalità di organizzazione e
svolgimento dell’attività di pianificazione di protezione civile;

dispone, con decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione
o Provincia autonoma interessata, la mobilitazione straordinaria del Ser-
vizio nazionale della protezione civile in caso di eventi calamitosi ecce-
zionali che possono compromettere la vita o l’integrità fisica;

formula la proposta di stato d’emergenza di rilievo nazionale, che
viene deliberato dal Consiglio dei ministri.
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MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE
DEL MARE (D.P.C.M. del 12 novembre 2022)

In materia di protezione civile, il Ministro è delegato:

a determinare le politiche di protezione civile per la promozione e
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

all’adozione delle direttive e dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri;

a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica. Per l’esercizio delle suddette
funzioni, il Ministro si avvale del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

In materia di superamento delle emergenze e ricostruzione civile,
il Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordina-
mento:

dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Ita-
lia”, che è finalizzato a promuovere la sicurezza del Paese in caso di ri-
schi naturali. Tale progetto sviluppa, ottimizza ed integra gli strumenti
destinati alla cura e alla valorizzazione del territorio, delle aree urbane e
del patrimonio abitativo;

dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di
ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi;

in materia di prevenzione dai disastri, di sviluppo, ottimizzazione
e integrazione degli strumenti finalizzati alla valorizzazione del territorio
e del patrimonio abitativo, ferme restando le attribuzioni del Dipartimento
della protezione civile. Per l’esercizio delle suddette funzioni, il Ministro
si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009.

AUTORITÀ TERRITORIALI DI PROTEZIONE CIVILE (D.lgs. 2
gennaio 2018, n. 1)

I Sindaci metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza
sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte
delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territo-
riali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti norma-
tive in materia:

del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione
civile;
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della promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle atti-
vità di protezione civile esercitate dalle strutture organizzative di propria
competenza;

della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di
effettività delle funzioni da esercitare;

dell’articolazione delle strutture organizzative preposte all’eserci-
zio delle funzioni di protezione civile di propria competenza e dell’attri-
buzione, alle medesime strutture, di personale adeguato;

della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’a-
zione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive
amministrazioni.

PREFETTO (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1)
In caso di emergenze connesse con eventi calamitosi, il Prefetto:

assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presi-
dente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regionale di
protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di
protezione civile;

promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per
assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul territorio
provinciale;

vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a
livello provinciale;

adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad as-
sicurare i primi soccorsi a livello provinciale, comunale o di ambito.
SCHEDA N. 12

Governo del territorio

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
Tenuto conto della giurisprudenza costituzionale, il “governo del ter-

ritorio” può essere definito come l’insieme delle politiche settoriali che
disciplinano l’uso del territorio, e comprende i seguenti ambiti materiali:
. urbanistica ed edilizia;

edilizia sanitaria (per la parte non incidente sulla tutela della salute)
e edilizia residenziale pubblica (limitatamente alla programmazione degli
insediamenti);

lavori pubblici ed espropriazione per pubblica utilità (solamente per
gli aspetti urbanistico-edilizi);

programmi infrastrutturali e di grandi attrezzature di servizio alla po-
polazione e alle attività produttive (ivi compresa la localizzazione delle
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reti di impianti). La sentenza della Corte n. 307 del 7 ottobre 2003 ha in
particolare chiarito che, con l’espressione “governo del territorio”, vada
ricompreso, in linea di principio, tutto ciò che attiene all’uso del territo-
rio e alla localizzazione di impianti o attività (tutti ambiti rientranti nella
sfera della potestà legislativa concorrente delle regioni a statuto ordinario,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione). La materia, inol-
tre, gode di un carattere di trasversalità rispetto ad altre materie, quali le
materie dei beni culturali, dell’ordinamento civile e dell’ambiente an-
ch’esse costituzionalmente previste. Con specifico riferimento alla materia
urbanistica, va rilevato che, pur trattandosi di materia oggetto di potestà
legislativa concorrente, la legislazione statale antecedente alla riforma del
titolo V non appare caratterizzata da una tecnica normativa che proceda
per principi fondamentali e si connota, piuttosto, per la presenza di
norme di dettaglio caratterizzate da una situazione di cedevolezza. Di
conseguenza, al fine di orientare le competenze normative delle Regioni,
i principi fondamentali sono desumibili in via interpretativa da tale qua-
dro normativo vigente. Inoltre, nel corso degli '90, il processo di trasfe-
rimento di compiti e funzioni in materia urbanistica dallo Stato alle Re-
gioni ed alle autonomie locali ha vissuto una fase di accelerazione. In-
fatti, con il decreto legislativo n. 112/1998 sono state rafforzate le prero-
gative di Province e Comuni, con conseguente riduzione delle compe-
tenze regionali, mentre le funzioni statali sono state ridotte ai compiti di
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazio-
nale, con riferimento ai valori naturali e ambientali, alla difesa del suolo
e alla articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, nonché ai rapporti
con gli organismi internazionali e l’Unione Europea in materia di politi-
che urbane e di assetto territoriale. Tutte le altre funzioni amministrative,
comprese quelle di pianificazione, sono devolute a Regioni e Comuni. È
stata, inoltre, fissata quale regola generale quella secondo cui la genera-
lità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni e
alle Province, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario
esercizio a livello regionale, secondo una formulazione che verrà poi ri-
presa dalla riforma del titolo V. Per quanto riguarda, poi, l’edilizia, la
Corte costituzionale ha ricompreso tra i principi fondamentali della tra-
sversale materia del governo del territorio anche le disposizioni del d.P.R.
n. 380/2001, recante il testo unico in materia edilizia, che definiscono le
categorie di interventi edilizi ammissibili, perché è proprio in conformità
a queste ultime che è disciplinato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (si vedano, in proposito, Corte cost. 23 novembre
2011, n. 309 e 9 marzo 2016, n. 49).

URBANISTICA ED EDILIZA (Legge 17 agosto 1942, n. 1150; DM
2 aprile 1968, n. 1444; Legge 28 febbraio 1985, n. 47; D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (adottato
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
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delle attività produttive, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l’ENEA): norme per la
certificazione energetica degli edifici ed individuazione dei soggetti cer-
tificatori.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Vigilanza sull’assetto e l’incremento edilizio dei centri abitati.
Vigilanza sui piani regolatori.
Su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, compilazione

di piani territoriali di coordinamento fissando il perimetro di ogni singolo
piano.

Approvazione del piano regolatore generale (si tratta di normativa di
dettaglio cedevole, ormai superata dalle normative regionali di dettaglio
che prevedono l’approvazione regionale del PRG adottato dai comuni).

Autorizzazione di prove sui materiali.
Fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’acces-

sibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia re-
sidenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei rela-
tivi valori differenziati del grado di sismicità, da prendere a base per la
determinazione delle azioni sismiche e di quant’altro specificato dalle
norme tecniche.

MINISTERO DELLA SALUTE
Definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale

degli edifici.

MINISTERO DELLA CULTURA
Ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali), le Soprin-

tendenze, organi periferici del Ministero, rilasciano l’autorizzazione alla
esecuzione di opere e di lavori di qualsiasi genere sui beni culturali.

In caso di interventi in aree soggette a vincolo paesaggistico, le So-
printendenze rilasciano parere obbligatorio e vincolante alle Regioni (o al
Comune all’uopo delegato) ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica che costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al rilascio del
permesso di costruire o di altro titolo legittimante l’intervento urbanistico
– edilizio.

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI
Consulenza al MIT per i progetti e le questioni di interesse urbani-

stico.

EDILIZIA RESIDENZIALE (Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
(previa delibera del CIPE e d’intesa con la Conferenza unificata, su

proposta del MIT) Predisposizione del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
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Approvazione e promozione della stipula degli accordi di pro-
gramma.

ESPROPRIAZIONI (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Ricevuta copia del decreto di esproprio sulle opere di competenza

statale.
Individuazione degli uffici competenti all’aggiornamento degli elen-

chi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità (parte sta-
tale).

SCHEDA N. 13

Porti e aeroporti civili

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Nell’area funzionale porti e demanio, il Ministero si occupa della

programmazione, del finanziamento e dello sviluppo della portualità,
svolgendo attività di vigilanza e controllo sulle Autorità portuali per
quanto riguarda la messa in opera dei programmi infrastrutturali. Le com-
petenze includono anche le attività e i servizi portuali e il lavoro nei
porti. Il Ministero, inoltre, adotta la disciplina generale dei porti e i piani
regolatori nell’ambito in cui è direttamente competente. Nel dettaglio, ai
sensi del decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481, tra i compiti del
predetto Ministero rientrano i seguenti:

supporto all’elaborazione di normative nazionali in materia di
porti di interesse statale e relativa pianificazione generale;

disciplina delle tasse e dei diritti marittimi;

gestione dei flussi finanziari di competenza diretti alle Autorità di
sistema portuale;

programmazione di settore, valutazione delle proposte di interventi
di manutenzione e infrastrutturali dei Provveditorati interregionali per le
opere pubbliche ed assegnazione ai medesimi delle risorse finanziarie per
la realizzazione dei relativi lavori;

rilascio tessere di accesso ai porti;

funzioni amministrative in materia di utilizzazione del demanio
marittimo per approvvigionamento fonti di energia;

attività dominicale relativa al demanio marittimo (consegne, deli-
mitazioni, sdemanializzazioni, ampliamento del demanio marittimo, ag-
giornamento dei canoni di concessione);
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rapporti con le Regioni sulle competenze trasferite in materia di
gestione del demanio marittimo;

gestione e sviluppo del sistema informativo del demanio marittimo
(S.I.D.) e attività correlate al riordino della dividente demaniale. In am-
bito aeroportuale, competenze specifiche sono attribuite all’Ente Nazio-
nale Aviazione Civile (ENAC) e all’Autorità di regolazione dei trasporti.
Tuttavia, il Ministero svolge un ruolo importante nel programmare e pia-
nificare le iniziative del settore.

Tra le principali attività svolte rientrano, secondo il disposto del
decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481:

programmazione e pianificazione in materia di aeroporti e di si-
stemi aeroportuali;

valutazione dei piani di investimento e concertazione sulle
opere infrastrutturali, profili ambientali e barriere architettoniche;

vigilanza sull’applicazione del Programma Nazionale di Sicu-
rezza e del Programma Nazionale di Qualità;

monitoraggio del processo di liberalizzazione dei servizi aero-
portuali;

indirizzo e vigilanza in materia di sicurezza area ed aeropor-
tuale (safety e security);

vigilanza sul rispetto della normativa tecnica di settore da parte
degli Enti vigilati e sulle relative certificazioni;

demanio aeronautico civile: concessioni aeroportuali;

attività connessa al passaggio degli aeroporti da militari a civili.
AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE
Il governo dei porti in Italia è disciplinato dalla legge 28 gennaio

1994, n. 84, che delinea un modello caratterizzato dalla separazione tra le
funzioni di programmazione e controllo del territorio e delle infrastrutture
portuali, affidate alle autorità portuali (il sistema portuale nazionale è co-
stituito da quindici Autorità di sistema portuale) e le funzioni di gestione
del traffico e dei terminali, affidate invece a privati. In questo contesto,
l’Autorità di sistema portuale, il cui Presidente è nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti
della regione interessata, svolge i seguenti compiti:

indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promozione
e controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività autoriz-
zatorie e concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali eser-
citate nei porti.

All’autorità di sistema portuale sono altresì conferiti poteri di ordi-
nanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti
connessi alle attività e alle condizioni di igiene sul lavoro;
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manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’am-
bito portuale, compresa quella per il mantenimento dei fondali;

affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo
oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale;

coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli enti e da-
gli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree demaniali marit-
time comprese nella circoscrizione territoriale;

amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio
marittimo ricompresi nella propria circoscrizione;

promozione e coordinamento di forme di raccordo con i sistemi lo-
gistici retroportuali e interportuali. Inoltre, l’articolo 4, comma 6 del de-
creto-legge n. 40 del 2010 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del “Fondo per le infrastrutture por-
tuali” destinato a finanziare le opere di infrastrutturazione nei porti di ri-
levanza nazionale. Tale Fondo è ripartito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, previa intesa con la
Conferenza permanente Stato – Regioni, per i programmi nazionali di ri-
parto, e con le singole regioni interessate, per finanziamenti specifici ri-
guardanti i singoli porti.

ENAC Ai sensi del D.lgs. n. 250 del 1997, l’Ente nazionale per l’a-
viazione civile (E.N.A.C.) svolge, per quanto di interesse in questa sede,
i seguenti compiti:

regolamentazione tecnica ed attività ispettiva, sanzionatoria, di certi-
ficazione, di autorizzazione, di coordinamento e di controllo;

razionalizzazione e modifica delle procedure attinenti ai servizi ae-
roportuali;

istruttoria degli atti concernenti tariffe, tasse e diritti aeroportuali per
l’adozione dei conseguenti provvedimenti del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti;

definizione e controllo dei parametri di qualità dei servizi aeropor-
tuali e di trasporto aereo;

regolamentazione, esame e valutazione dei piani regolatori aeropor-
tuali, dei programmi di intervento e dei piani di investimento aeropor-
tuale.
SCHEDA N. 14

Grandi reti di trasporto e di navigazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(D.P.C.M. n. 190/2020 – D.P.C.M. n. 115/2021) Le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite dal D.P.C.M. 23
dicembre 2020, n. 190 e dal successivo D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 115.
Nella specifica materia, il Dicastero svolge i seguenti compiti: strade e
autostrade:

pianificazione, programmazione e gestione della rete nazionale
stradale e autostradale;
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predisposizione e sottoscrizione degli atti convenzionali autostra-
dali e valutazione dei relativi piani economico-finanziari;

vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica
dell’adempimento degli obblighi convenzionali;

approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale;

classificazione e declassificazione delle strade di competenza sta-
tale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza sul
rispetto delle norme di sicurezza;

gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastrutture
stradali di interesse nazionale e locale;

regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti e or-
ganismi gestori delle strade e delle autostrade;

controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini del-
l’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali; tra-
sporto e infrastrutture ferroviarie

pianificazione e programmazione del trasporto ferroviario;

pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e
dell’interoperabilità ferroviaria;

rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle licenze
alle imprese ferroviarie;

dismissione delle linee ferroviarie;

vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

indirizzo, programmazione e regolazione in materia di navigazione
e trasporto marittimo;

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività nei
porti; infrastrutture portuali;

amministrazione del demanio marittimo e programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto;

procedimenti in materia di infrastrutture strategiche.

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERRO-
VIE E DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI
(ANSFISA) (D.L. n. 109/2018) Il decreto-legge n. 109 del 2018 ha isti-
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tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-
tostradali (ANSFISA), con il compito di promuovere e assicurare la vi-
gilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. ANSFISA:

svolge ispezioni e verifiche in merito all’attività di manutenzione
delle infrastrutture svolta dai gestori;

stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti e docu-
menti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale per i
progetti di infrastruttura;

cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettuare i
controlli della sicurezza stradale, nonché la relativa attività di formazione;

provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concentrazione di
incidenti nonché alla classificazione della sicurezza stradale a livello di
rete, anche al fine di definire, con proprio provvedimento, criteri e mo-
dalità per l’applicazione delle misure di sicurezza previste dal medesimo
decreto;

effettua le ispezioni di sicurezza stradale periodiche, in attuazione
del programma annuale di attività di vigilanza diretta sulle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e comunque ogni qual
volta ne ravvisi l’opportunità, anche sulla base delle segnalazioni effet-
tuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili o di
altre pubbliche amministrazioni,

adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai tratti di
rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di svolgi-
mento delle ispezioni;

propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l’aggiornamento delle tariffe da porre a carico degli enti gestori non pub-
blici, da destinare all’Agenzia per lo svolgimento delle attività di con-
trollo, valutazione e ispezione;

adotta, entro il 31 dicembre di ciascun anno, il programma delle
attività di vigilanza diretta sulle condizioni di sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali da espletarsi nel corso dell’anno successivo.

AGENZIA PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTO-
STRADALI (D.L. n. 98/2011) Istituita presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che esercita sulla stessa il potere di indirizzo, di vi-
gilanza e di controllo, l’ANAS S.p.A. svolge i seguenti compiti e attività:

quale amministrazione concedente: – selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione; – vigilanza e controllo sui conces-
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sionari autostradali; – si avvale, nell’espletamento delle proprie funzioni,
delle società miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a., Autostrade del
Molise s.p.a., Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture autostra-
dali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza regionale; – ap-
provazione dei progetti relativi ai lavori inerenti alla rete autostradale di
interesse nazionale;

proposta di programmazione del progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle autostrade statali e della re-
lativa segnaletica;

proposta in ordine alla regolazione e variazioni tariffarie per le
concessioni autostradali secondo i criteri stabiliti dalla competente Auto-
rità di regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approva-
zione;

vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, delle leggi e
dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY Ai sensi
del D.lgs. n. 300 del 1999, il Ministero delle imprese e del made in Italy:

provvede all’individuazione e sviluppo delle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia elettrica e del gas naturale e alla definizione degli in-
dirizzi per la loro gestione.
SCHEDA N. 15

Ordinamento della comunicazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 259/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. n. 149 del 2021 recante Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy svolge, nell’ambito dell’area comunicazione,
le seguenti funzioni:

elaborazione di studi sulle prospettive di evoluzione di reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, partecipa-
zione all’attività in ambito europeo e internazionale, nonché cura delle
attività preordinate al recepimento della normativa europea;

predisposizione della disciplina per la regolamentazione dei settori
delle comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione;

rilascio di licenze e autorizzazioni postali e determinazione dei re-
lativi contributi;
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rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento di reti e servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione sonora e televisiva e delle
licenze ed autorizzazioni postali, e tenuta del registro degli operatori;

assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per i servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e dei diritti d’uso delle nume-
razioni;

assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di comu-
nicazione elettronica ad uso pubblico individuati;

determinazione e acquisizione al bilancio dello Stato di canoni,
diritti amministrativi e contributi inerenti all’espletamento di reti e servizi
di comunicazione elettronica e radiodiffusione e l’utilizzo delle fre-
quenze;

gestione degli interventi di incentivazione a sostegno dell’emit-
tenza televisiva locale e dell’emittenza radiofonica locale;

vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivanti dai titoli abi-
litativi in materia di servizi di comunicazione elettronica;

verifica delle condizioni delle autorizzazioni generali inerenti alla
sicurezza e all’integrità delle reti di comunicazione elettronica ad uso
pubblico;

stipula e gestione del contratto di servizio con la società conces-
sionaria per il servizio pubblico di radiodiffusione, vigilanza sull’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di ser-
vizio con la società concessionaria per il servizio pubblico di radiodiffu-
sione;

gestione di programmi e risorse finanziarie per gli interventi in-
frastrutturali per la banda ultra-larga e le sue forme evolutive e per i pro-
getti relativi all’applicazione di tecnologie emergenti collegate allo svi-
luppo di reti e servizi di nuova generazione;

Ulteriori attribuzioni si rinvengono nel D.lgs. n. 259 del 2003 (Co-
dice delle comunicazioni elettroniche). In particolare, ai sensi del citato
Codice, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze;

effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le fre-
quenze pianificabili e assegnabili in Italia;

effettua l’assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di
uso, e vigila sulla loro utilizzazione; assegna le risorse di numerazione e
il rilascio dei diritti di uso;
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definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il relativo
fondo di compensazione degli oneri;

congiuntamente all’Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e di-
sponibilità del servizio universale;

effettua la mappatura geografica delle informazioni di previsione
sulle installazioni di rete;

riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento delle
autorizzazioni generali, disponendo, in mancanza dei presupposti e dei re-
quisiti richiesti, il divieto di prosecuzione dell’attività;

vigila sull’osservanza degli obblighi derivanti dal regime di auto-
rizzazione generale per l’offerta al pubblico di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente decreto.

AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE
L’Agenzia:

svolge compiti relativi alla sicurezza delle reti e dei servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pubblico nonché alla protezione
dalle minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche;

stipula protocolli d’intesa, convenzioni ed accordi in materia di
cybersicurezza.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTI-
MENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale assicura:

la definizione degli indirizzi strategici in materia di open go-
vernment e di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico;

la collaborazione con le autorità competenti in materia di sicu-
rezza cibernetica.
SCHEDA N. 16

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.L. 22/2021) Il D.L. 22/2021 ha previsto il trasferimento di
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo
economico (MiSE) al MiTE, ora Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il passaggio di due Direzioni competenti in materia.
In particolare, il Dipartimento energia (DiE) esercita le competenze in
materia di: i) infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geomine-
rari; ii) approvvigionamento, efficienza e competitività energetica; iii)
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promozione delle energie rinnovabili e gestione degli incentivi energia.
La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS), quale ufficio di li-
vello dirigenziale dello DIE, svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti: a) definizione e attuazione del Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la Direzione
generale competitività ed efficienza energetica (CEE) e con la Direzione
generale incentivi energia (IE), relativamente alla sicurezza di approvvi-
gionamento e dei sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, li-
nee guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; b) autorizza-
zione, regolamentazione e interventi di sviluppo delle reti energetiche di
trasmissione, trasporto e distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani
decennali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; rilascio
delle concessioni di trasmissione e distribuzione e delle autorizzazioni per
impianti di produzione di energia, anche rinnovabile, di competenza sta-
tale; c) sicurezza degli approvvigionamenti; protezione delle infrastrutture
di approvvigionamento dall’estero di energia e delle infrastrutture critiche
da minacce fisiche e cibernetiche; supporto alla Direzione generale inno-
vazione tecnologica e comunicazione (ITC) del Dipartimento amministra-
zione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG); d) determi-
nazioni e vigilanza in materia di scorte energetiche strategiche, predispo-
sizione dei piani sicurezza energetici con altri Stati membri; elaborazione
dei piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico; e) autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, idrogeno e
CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo dell’energia; f) impianti
strategici di lavorazione e depositi, logistica primaria dei prodotti petro-
liferi, dei carburanti alternativi e del gas naturale liquefatto (GNL); g)
rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, con le associazioni e le
imprese, i concessionari di servizio pubblico, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi dandone
informazione alla AEI; h) elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti
con l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; i) promo-
zione, nelle materie di competenza della Direzione, di intese e accordi
con le amministrazioni statali e territoriali per assicurare l’esercizio omo-
geneo delle funzioni amministrative nei livelli essenziali delle forniture; l)
statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul settore energetico e mine-
rario; m) collaborazione con la Direzione generale attività europea ed in-
ternazionale AEI nella partecipazione alla formazione delle politiche e
delle decisioni dell’UE; attuazione della normativa europea sul piano in-
terno nelle materie di competenza; cura dei rapporti con gli organismi
internazionali nelle materie di competenza; n) elaborazione di accordi bi-
laterali e multilaterali nel settore dell’energia e della sicurezza in coordi-
namento con la Direzione generale competitività ed efficienza energetica
– CEE; o) definizione di priorità, linee guida e programmi di sviluppo di
nuove tecnologie sostenibili nel settore minerario e per l’utilizzo e il ri-
ciclo delle materie prime; p) funzioni e compiti di Ufficio nazionale mi-
nerario per gli idrocarburi e le georisorse; q) normativa tecnica per gli
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impianti di produzione, trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la
sicurezza mineraria; r) servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di
sperimentazione; s) rilascio titoli minerari per le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi; t) funzioni e compiti di ufficio unico
per gli espropri in materia di energia; u) adempimenti ed elaborazione
dati connessi ai versamenti delle aliquote di prodotto e accordi con le
regioni per l’utilizzazione delle royalties a favore dei territori; v) supporto
tecnico, per quanto di competenza, alle decisioni in materia di poteri spe-
ciali sugli assetti societari, nonché per le attività di rilevanza strategica.
Presso la direzione generale operano, in qualità di organo tecnico con-
sultivo, il Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas, il
Comitato per l’emergenza petrolifera e la Commissione per gli idrocar-
buri e le risorse minerarie.
SCHEDA N. 17

Previdenza complementare e integrativa

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (D.P.C.M. 24 giugno
2021, n. 140) Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, concernente
modifiche al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del
lavoro:

vigila, indirizza e coordina l’attività degli enti pubblici previden-
ziali e assicurativi pubblici e privati;

vigila sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-fi-
nanziario sugli enti previdenziali e assicurativi pubblici;

verifica i piani di impiego delle disponibilità finanziarie degli enti
di previdenza obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica;

cura l’inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plu-
rime, nei settori economici di riferimento in I.N.P.S.;

cura i profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle co-
siddette prestazioni temporanee e delle connesse contribuzioni;

gestisce i trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previden-
ziali e assicurativi pubblici;

vigila sull’attuazione delle disposizioni relative ai regimi previden-
ziali pubblici e privati, provvedendo ad analizzarne l’impatto sul com-
plessivo sistema di sicurezza sociale;

cura le procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e
assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto pri-
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vato, di COVIP e di Fondinps e adotta, nel rispetto della normativa vi-
gente, i provvedimenti amministrativi surrogatori;

coordina, analizza e verifica l’applicazione della normativa previ-
denziale inerente all’assicurazione generale obbligatoria, le forme assicu-
rative e le diverse gestioni pensionistiche costituite presso l’I.N.P.S.;

esercita l’alta vigilanza e l’indirizzo sulle forme pensionistiche
complementari, in collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di
competenza del Ministero, provvede allo scioglimento degli organi di am-
ministrazione e di controllo;

svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria:

- la vigilanza, l’indirizzo e il coordinamento per l’applicazione
della normativa previdenziale e assistenziale; – la vigilanza giuridico-am-
ministrativa ed economico-finanziaria, d’intesa con la CO-VIP; – l’e-
same e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilità finan-
ziarie e l’approvazione delle relative delibere; – l’esame degli statuti e
dei regolamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di amministrazione
e di contabilità nonché l’approvazione delle relative delibere; – l’analisi
dei bilanci tecnici per la verifica della sostenibilità delle gestioni e del-
l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali; – il controllo sull’attività di
investimento delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio,
in collaborazione con la COVIP; vigila sull’ordinamento e sulla gestione
finanziario-contabile degli istituti di patronato e di assistenza sociale.
SCHEDA N. 18

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

DISCIPLINA STATALE – Legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione). Delinea il nuovo assetto dei rapporti economico-fi-
nanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, incentrandolo sul supera-
mento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione di una maggiore
autonomia di entrata e di spesa agli enti decentrati, nel rispetto dei prin-
cipi di solidarietà, riequilibrio territoriale e coesione sociale. A tali fini,
prevede l’adozione di decreti legislativi per il coordinamento e la disci-
plina fiscale dei diversi livelli di governo. Con riguardo alle Regioni, in
particolare, rilevano le deleghe di cui agli art. 7, 8 e 9, che definiscono
il complesso unitario dei criteri in base ai quali il legislatore delegato
deve disciplinare l’assetto della finanza delle regioni a statuto ordinario.
L’articolo 7 riguarda le entrate, e quindi la natura e la misura delle ri-
sorse da attribuire; l’articolo 8 concerne le spese, e per queste il rapporto
che intercorre fra il finanziamento delle funzioni esercitate e il livello
delle spese che esse determinano; l’articolo 9 attiene alla perequazione,
ovverosia il finanziamento delle funzioni con trasferimenti aggiuntivi in

11 luglio 2023 – 492 – 1a Commissione



favore delle regioni che dispongono di minori capacità fiscale per abi-
tante. – D. Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto-
nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanita-
rio). Attua le deleghe di cui agli artt. 7, 8 e 9 della legge n. 42 del 2009.
In particolare, disciplina l’autonomia tributaria delle Regioni a statuto or-
dinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali; definisce
la classificazione delle spese delle medesime Regioni e le rispettive fonti
di finanziamento; prevede l’istituzione di un fondo perequativo per ga-
rantire in ogni Regione il finanziamento integrale delle spese per i LEP.
Disciplina altresì l’autonomia tributaria delle Province comprese nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario e, in particolare, le fonti di fi-
nanziamento del complesso delle spese delle province, la soppressione
dei trasferimenti statali e regionali in loro favore, e prevede l’istituzione
del fondo sperimentale di riequilibrio. – D. Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Di-
sposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). In attuazione
delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009, dispone l’attribuzione
ai comuni del gettito di numerosi tributi erariali e di una compartecipa-
zione all’IVA, istituisce una cedolare secca sugli affitti degli immobili ad
uso abitativo e prevede, a regime, un nuovo assetto tra le competenze
dello Stato e degli enti locali nel settore della fiscalità territoriale ed im-
mobiliare. – Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione) Ai sensi del sesto comma dell’articolo 81
della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, reca le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la soste-
nibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 97,
primo comma, della Costituzione. Disciplina l’equilibrio del bilancio
dello Stato e i contenuti della legge di bilancio, e istituisce l’Ufficio par-
lamentare di bilancio, organismo indipendente per l’analisi e la verifica
degli andamenti di finanza pubblica e per l’osservanza delle regole di bi-
lancio. Reca altresì le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci
delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla so-
stenibilità del debito pubblico, in attuazione all’articolo 119, primo e se-
sto comma, della Costituzione, stabilendo in particolare che i bilanci di
regioni, comuni, province, città metropolitane e province autonome di
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di
previsione che di rendiconto, registrano: a) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali (come
previsto dal TUEL per gli enti locali); b) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – Legge 28
dicembre 2001, n. 448 Art. 41 (Finanza degli enti territoriali)

Il MEF coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei
comuni, delle unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità
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montane e delle comunità isolane nonché dei consorzi tra enti territoriali
e delle regioni,

raccogliendo i dati finanziari comunicati a tal riguardo, al fine di
contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli andamenti di fi-
nanza pubblica; In particolare Il

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO
STATO, anche per quanto previsto dal Regolamento di organizzazione del
MEF:

controlla e vigila in materia di gestioni finanziarie pubbliche, an-
che attraverso l’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pub-
blica;

svolge monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari,
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;

effettua il monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di teso-
reria delle pubbliche amministrazioni

coordina il tavolo tecnico previsto dall’intesa del 23 marzo 2005
in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni per la verifica degli
adempimenti a carico delle Regioni per la verifica dell’effettivo conse-
guimento degli obiettivi di finanza pubblica gravanti sulle Regioni mede-
sime;

monitora le intese regionali di disciplina delle operazioni di inve-
stimento realizzate attraverso indebitamento, ai sensi dell’art. 10 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, per mezzo dell’apposito Osservatorio
previsto dalla medesima legge e disciplinato dal D.P.C.M. 21 febbraio
2017, n. 21.
SCHEDA N. 19

Valorizzazione beni culturali e ambientali

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
Principali fonti normative statali di riferimento
D.P.C.M. 02/12/2019, n. 169 “Regolamento di organizzazione del

Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e suc-
cessive modificazioni.

Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti
nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio” e successive modificazioni.

MINISTERO DELLA CULTURA
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esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale
anche se in consegna o in uso ad amministrazioni o soggetti diversi dal
Ministero (art. 4, co. 2, del D. Lgs. 42/2009);

esercita, sensi dell’articolo 118 della Costituzione, le funzioni di tu-
tela o ne può conferisce l’esercizio alle Regioni tramite forme di intesa e
coordinamento ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 (art. 4, co. 1, del D.
Lgs. 42/2009);

esercita le funzioni di valorizzazione del patrimonio culturale, in rac-
cordo con le Regioni e con gli altri enti territoriali competenti (intesa),
anche mediante la costituzione di appositi soggetti giuridici preposti ai
piani di valorizzazione (art. 112 del D. Lgs. 42/2004)

elabora, congiuntamente alle Regioni, i piani paesaggistici, per le fi-
nalità di tutela e valorizzazione del paesaggio ai sensi degli artt. 131 ss.
D. Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 15 del DPCM 169/2019:

promuove (mediante la Direzione Educazione, ricerca e istituti
culturali) iniziative formative e di ricerca in materia di beni e attività cul-
turali, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con
istituzioni di ricerca europee e internazionali;

predispone ogni anno, su parere del Consiglio superiore Beni cultu-
rali e paesaggistici, un Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale che è attuato anche mediante apposite convenzioni con Regioni,
enti locali, università ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori
di competenza del Ministero;

coordina l’attività delle scuole di archivistica istituite presso gli
Archivi di Stato;

cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi per la professiona-
lità di restauratore, nonché degli elenchi dei soggetti in possesso di di-
ploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca
in archeologia di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50;

redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi degli ispettori
onorari;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Scuola dei
beni e delle attività culturali;

esercita la vigilanza sull’Istituto centrale per la digitalizzazione
del patrimonio culturale – Digital Library, sull’Istituto centrale per il re-
stauro, sull’Opificio delle pietre dure, sull’Istituto centrale per la patolo-
gia degli archivi e del libro e sull’Istituto centrale per la grafica. Ai sensi
dell’art. 16 del DPCM 169/2019:

svolge (mediante la Direzione generale Archeologia, belle arti e
paesaggio) le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni di interesse
archeologico, anche subacquei, dei beni storici, artistici e demoetnoantro-
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pologici, ivi compresi i dipinti murali e gli apparati decorativi, nonché
alla tutela dei beni architettonici e alla qualità e alla tutela del paesaggio;

esercita i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
sulle attività esercitate dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e pa-
esaggio;

elabora inventariazione e catalogazione dei beni archeologici, ar-
chitettonici, paesaggistici, storici, artistici e demoetnoantropologici;

autorizza il prestito di beni culturali per mostre o esposizioni e
l’uscita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di alto
interesse culturale;

affida in concessione a soggetti pubblici o privati l’esecuzione di
ricerche; archeologiche o di opere dirette al ritrovamento di beni cultu-
rali;

adotta i provvedimenti in materia di premi di rinvenimento nei
casi previsti dal Codice;

irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice
dei beni, secondo le modalità ivi definite, per la violazione delle dispo-
sizioni in materia di beni archeologici, architettonici, paesaggistici, sto-
rici, artistici e demoetnoantropologici,

adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni
culturali nei settori di competenza a titolo di prelazione, di acquisto al-
l’esportazione o di espropriazione, nonché di circolazione di cose e beni
culturali in ambito internazionale;

esprime le determinazioni dell’amministrazione in sede di confe-
renza di servizi o nei procedimenti di valutazione di impatto ambientale
e di valutazione ambientale strategica per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale;

esprime il parere sulla proposta della Commissione regionale per
il patrimonio culturale competente, ai fini della stipula, da parte del Mi-
nistro, delle intese previste dal Codice dei beni culturali;

predispone i piani paesaggistici per i beni paesaggistici di inte-
resse sovraregionale;

promuove la valorizzazione del paesaggio, con particolare ri-
guardo alle aree gravemente compromesse o degradate;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su ogni soggetto
giuridico costituito con la partecipazione del Ministero per finalità atti-
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nenti agli ambiti di competenza in materia di Archeologia, belle arti e
paesaggio;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su: la Scuola ar-
cheologica italiana in Atene; la Soprintendenza speciale archeologia, belle
arti e paesaggio di Roma; la Soprintendenza nazionale per il patrimonio
culturale subacqueo; l’Istituto centrale per l’archeologia e sull’Istituto
centrale per il patrimonio immateriale. Ai sensi dell’art. 17 del DPCM
169/2019:

Assicura (mediante la Direzione generale Sicurezza del patri-
monio culturale) il coordinamento, l’attuazione e il monitoraggio di tutte
le iniziative in materia di prevenzione dei rischi e sicurezza del patrimo-
nio culturale e di coordinamento degli interventi conseguenti ad emer-
genze nazionali ed internazionali, anche in collaborazione con le altre
amministrazioni competenti (Protezione civile, Comando Carabinieri). Ai
sensi dell’art. 18 del DPCM 169/2019:

cura (mediante la Direzione generale Musei) le collezioni dei
musei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento alle politiche di
acquisizione, prestito, catalogazione, fruizione e valorizzazione;

sovraintende al sistema museale nazionale e coordina le di-
rezioni regionali Musei;

assicura il supporto per la predisposizione e l’aggiornamento
periodico dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valoriz-
zazione ai sensi dell’articolo 114 del Codice;

verifica il rispetto da parte dei musei statali delle linee guida
per la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati dal-
l’International Council of Museums (ICOM);

assicura, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le at-
tività di valorizzazione siano compatibili con le esigenze della tutela, se-
condo i principi di cui all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del
Codice;

promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali
e altri soggetti pubblici e privati, la costituzione di reti museali per la
gestione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e dei luoghi
della cultura nell’ambito dello stesso territorio;

promuove l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei pri-
vati a sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con
gli istituti e i luoghi della cultura e gli enti locali;

esercita la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati
di autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 19 del DPCM 169/2019:

esercita, mediante la Direzione generale Archivi, i poteri di
direzione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità, avo-
cazione e sostituzione in riferimento all’attività esercitata dagli Archivi di
Stato e dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;
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esercita la vigilanza sull’Archivio centrale dello Stato, dotato di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 20 del DPCM 169/2019:

svolge, tramite la Direzione generale Biblioteche e diritto
d’autore, funzioni e compiti di direzione, indirizzo, coordinamento, con-
trollo e, in caso di necessità, di avocazione e sostituzione, con riferi-
mento alle biblioteche pubbliche statali, ai servizi bibliografici e biblio-
tecari nazionali, alla promozione del libro e della lettura e alla proprietà
intellettuale e al diritto d’autore;

svolge i compiti in materia di proprietà intellettuale e di di-
ritto d’autore, di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori (SIAE)
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2;

svolge le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Biblioteca
Nazionale Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale di Fi-
renze e sul Centro per il libro e la lettura. Ai sensi dell’art. 21 del
DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Creatività contempora-
nea, le funzioni e i compiti relativi alla promozione e al sostegno del-
l’arte e dell’architettura contemporanee, inclusa la fotografia e la video-
arte, delle arti applicate, compresi il design e la moda, e della qualità
architettonica ed urbanistica. La Direzione sostiene altresì le imprese cul-
turali e creative e promuove interventi di rigenerazione urbana. Ai sensi
dell’art. 22 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Spettacolo, funzioni e
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal vivo con riferi-
mento alla musica, alla danza, al teatro, ai circhi, allo spettacolo viag-
giante ed ai festival teatrali e di promozione delle diversità delle espres-
sioni culturali;

esercita funzioni di vigilanza sulle fondazioni lirico-sinfoni-
che. Ai sensi dell’art. 23 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Cinema e audiovisivo,
le funzioni e i compiti in materia di attività cinematografiche e di pro-
duzioni audiovisive che la legge assegna al Ministero;

promuove le iniziative aventi per scopo lo sviluppo della pro-
duzione cinematografica e delle opere audiovisive, lo sviluppo della loro
distribuzione e diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento
della nazionalità italiana dei film e delle produzioni audiovisive, della
qualifica d’essai dei film, nonché dell’eleggibilità culturale dei film e
delle produzioni audiovisive;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento
delle agevolazioni fiscali nel settore cinematografico e nel settore della
produzione audiovisiva e svolge le connesse attività di verifica e con-
trollo, in raccordo con l’Agenzia delle entrate;
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svolge, in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e pri-
vate, attività di promozione dell’immagine internazionale dell’Italia attra-
verso il cinema e l’audiovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni
competenti, attività finalizzate all’attrazione di investimenti cinematogra-
fici e audiovisivi esteri nel territorio italiano. Fino al 31 dicembre 2026,
opera presso il Ministero della cultura la Soprintendenza speciale per il
PNRR (art. 26-ter del D.P.C.M 169/2019). La Soprintendenza speciale
per il PNRR svolge le funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici
nei casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal
PNRR sottoposti a VIA in sede statale oppure rientrino nella competenza
territoriale di almeno due uffici periferici del Ministero.

CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
(art. 27 D.P.C.M. 169/2019) Organo consultivo del Ministero a carattere
tecnico-scientifico in materia di beni culturali e paesaggistici che esprime
pareri:

a. obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i beni culturali
e paesaggistici e sui relativi piani di spesa annuali e pluriennali, predi-
sposti dall’amministrazione;

b. obbligatoriamente, sugli schemi di accordi internazionali in ma-
teria di beni culturali;

c. sui piani strategici di sviluppo culturale e sui programmi di va-
lorizzazione dei beni culturali, nonché sul Piano strategico “Grandi Pro-
getti Beni culturali” e sul Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale predisposto dalla Direzione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali;

d. sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente con le Regioni;
e. sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti la ma-
teria dei beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione del Ministero;

f. su questioni di carattere generale di particolare rilievo concer-
nenti la materia dei beni culturali e paesaggistici; g. su questioni in ma-
teria di beni culturali e paesaggistici formulate da altre amministrazioni
statali regionali, locali, nonché da Stati esteri.

CONSIGLIO SUPERIORE DELLO SPETTACOLO
Ai sensi dell’art. 29 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore

dello spettacolo è organo consultivo del Ministro e svolge compiti di con-
sulenza e supporto nell’elaborazione e attuazione delle politiche del set-
tore dello spettacolo dal vivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e
criteri generali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività di spettacolo dal vivo.

CONSIGLIO SUPERIORE DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO
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Ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
del cinema e dell’audiovisivo svolge compiti di consulenza e supporto
nella elaborazione ed attuazione delle politiche del settore del cinema e
dell’audiovisivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e criteri gene-
rali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il sostegno alle
attività cinematografiche e dell’audiovisivo.

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO DI
AUTORE

L’art. 32 del D.P.C.M.169/2019 definisce il Comitato consultivo per-
manente per il diritto di autore quale organo consultivo del Ministro che
opera presso la Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore.

ISTITUTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA DOTATI DI AU-
TONOMIA SPECIALE

Archivio centrale dello Stato (custodisce la memoria documentale
dello Stato unitario ai sensi dell’art. 34 D.P.C.M. 169/2019);

Soprintendenza speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
(art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Istituto centrale per la digitalizzazione del
patrimonio culturale (art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Digital Library (art. 33
D.P.C.M 169/2019).
SCHEDE NN. 20 E 21

Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere re-
gionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI D. Lgs. 18/04/
2006, n. 171 Ricognizione dei principi fondamentali in materia di casse
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Art. 2. Banche a carat-
tere regionale 1. Ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, la potestà legislativa regionale concorrente in materia bancaria si
esercita nei confronti delle banche a carattere regionale. 2. Sono caratte-
ristiche di una banca a carattere regionale l’ubicazione della sede e delle
succursali nel territorio di una stessa regione, la localizzazione regionale
della sua operatività, nonché, ove la banca appartenga a un gruppo ban-
cario, la circostanza che anche le altre componenti bancarie del gruppo e
la capogruppo presentino carattere regionale ai sensi del presente articolo.
L’esercizio di una marginale operatività al di fuori del territorio della re-
gione non fa venir meno il carattere regionale della banca. 3. La loca-
lizzazione regionale dell’operatività è determinata dalla Banca d’Italia, in
conformità ai criteri deliberati dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio (CICR), che tengano conto delle caratteristiche dell’atti-
vità della banca e dell’effettivo legame dell’operatività aziendale con il
territorio regionale. D. Lgs. 01/09/1993, n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.

STATO
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Allo Stato ed ai competenti organismi indipendenti rimangono asse-
gnate le funzioni in materia di:

ordinamento creditizio;

banche e intermediari finanziari:

mercati finanziari e di vigilanza sul sistema creditizio e finanziario

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RI-
SPARMIO (CICR) Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar-
mio esercita l’alta vigilanza in materia di credito e di tutela del rispar-
mio. È composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, che lo pre-
siede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro per le politiche comunitarie. Alle sedute partecipa il Governatore
della Banca d’Italia. Per l’esercizio delle proprie funzioni il CICR si av-
vale della Banca d’Italia.

BANCA D’ITALIA

Esercita le diverse forme di vigilanza sugli istituti di credito previste
dalla normativa vigente. In particolare, si tratta di:

VIGILANZA INFORMATIVA. Riceve dalle banche le segnalazioni
periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto, inclusi i relativi
bilanci. Riceve altresì comunicazioni relative a:

nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti; dimissioni del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti;

revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. Può disporre la
rimozione dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti o del responsabile dell’incarico di revisione legale.

VIGILANZA REGOLAMENTARE

Emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:

l’adeguatezza patrimoniale;

il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni;

le partecipazioni detenibili;

il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile,
nonché i controlli interni.

Nell’ambito di tale forma di vigilanza, la Banca d’Italia può altresì:

convocare gli amministratori, i sindaci e il personale delle banche;
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ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche;

adottare provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche
o dell’intero sistema bancario riguardanti anche: l’imposizione di un re-
quisito di fondi propri aggiuntivi; la restrizione delle attività o della strut-
tura territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni e di distri-
buire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a stru-
menti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto
di pagare interessi;

disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali, qualora la
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione della banca.

VIGILANZA REGOLAMENTARE. In tale ambito, la Banca d’Italia
può effettuare ispezioni presso le banche e i soggetti ai quali esse ab-
biano esternalizzato funzioni aziendali e richiedere l’esibizione di docu-
menti e gli atti che ritenga necessari.

FUSIONI E SCISSIONI. Autorizza le fusioni e le scissioni alle quali
prendono parte banche quando non contrastino con il criterio di una sana
e prudente gestione; l’autorizzazione non è necessaria quando l’opera-
zione richiede l’autorizzazione della BCE

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo delle banche, e con tale provvedimento nomina
uno o più commissari straordinari e un comitato di sorveglianza.

MISURE DI INTERVENTO PRECOCE. Può disporre le seguenti
misure:

può chiedere alla banca di dare attuazione, anche parziale, al
piano di risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la
ristrutturazione del debito. Per piano di risanamento individuale si intende
il piano che preveda l’adozione di misure volte al riequilibrio della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria in caso di suo significativo deteriora-
mento;

richiedere l’aggiornamento del piano stesso;

fissare un termine per l’attuazione del piano e l’eliminazione delle
cause che ne presuppongono l’adozione.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Su proposta della Banca d’Italia, può disporre con decreto la liqui-
dazione coatta amministrativa delle banche, anche quando ne sia in corso
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l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme
ordinarie, se:

la banca è in dissesto o a rischio di dissesto; non si possono ra-
gionevolmente prospettare misure alternative che permettono di superare
la situazione di dissesto o del rischio in tempi adeguati, tra cui l’inter-
vento di uno o più soggetti privati o di un sistema di tutela istituzionale,
o un’azione di vigilanza.
SCHEDA N. 22

Organizzazione della giustizia di pace

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI (Legge n. 374/
1991 – D.lgs. n. 156/2012 – D.lgs. n. 116/2017) Il giudice di pace è
stato istituito dalla legge n. 374 del 1991 nella prospettiva di dare una
risposta più adeguata, da parte dell’ordine giudiziario nel suo complesso,
alla sempre crescente domanda di giustizia.

Il Ministro della Giustizia, con proprio decreto, provvede:

alla nomina dei magistrati onorari chiamati a ricoprire l’incarico
di giudice di pace, previa deliberazione del Consiglio Superiore della
Magistratura;

alla dichiarazione di decadenza, alla dispensa, all’ammonimento,
alla censura o alla revoca dell’incarico di giudice di pace.

Quanto all’organizzazione, ai sensi della legge n. 374 del 1991,
gli Uffici dei giudici di pace hanno sede nei comuni indicati in apposita
tabella, con competenza territoriale sul circondario ivi indicato. Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia, possono essere sia istituite sedi distaccate degli uffici dei giudici di
pace, sia costituiti, in un unico ufficio, due o più uffici contigui. Il de-
creto legislativo n. 156 del 2012, nell’ambito della delega concernente la
revisione delle circoscrizioni giudiziarie (legge n. 148 del 2011), ha suc-
cessivamente riorganizzato sul territorio gli uffici dei giudici di pace. Il
provvedimento ha:

soppresso un significativo numero di uffici, in particolare di quelli
situati in sede diversa da quella del circondario di tribunale;

previsto la possibilità per i comuni di recuperare l’ufficio giudi-
ziario onorario oggetto di soppressione, accollandosi i relativi oneri fi-
nanziari.
SCHEDA N. 23

Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

a. Danno ambientale; b. procedimenti di valutazione di impatto
ambientale (VIA) e verifica di assoggettabilità a via di competenza sta-
tale; c. retrocessione dei beni alla proprietà pubblica (concessioni di
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grande derivazione idroelettrica); d. compensazioni territoriali ed ambien-
tali (concessioni di grande derivazione idroelettrica); e. definizione degli
usi e della qualifica di non rifiuto; f. fonti energetiche rinnovabili; g. con-
trolli in materia ambientale e Agenzia regionale per la protezione am-
bientale; h. idrocarburi liquidi e gassosi; i. siti di interesse nazionale; l.
tributo speciale per il deposito in discarica e in impianti di inceneri-
mento.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DANNO AMBIENTALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Ai sensi del T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006), il Ministro del-
l’ambiente esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia
di tutela, prevenzione e riparazione dei danni all’ambiente. In particolare:

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza contenente le
misure di prevenzione del possibile danno ambientale approvando, nel
caso, la nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del danneg-
giante;

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza avente ad og-
getto le misure di ripristino del danno. Nel caso, approva le misure pro-
poste insieme alla nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del
danneggiante;

in caso di impossibilità al ripristino, accerta le responsabilità ri-
sarcitorie e determina i relativi costi potendosi avvalere del Prefetto e
adotta l’ordinanza di ingiunzione al pagamento.

B. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIEN-
TALE (VIA) E VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA DI COM-
PETENZA STATALE. Secondo il testo unico ambientale (cd. “TUA”, D.
Lgs. n. 152 del 2006):

la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i
programmi elaborati, fra l’altro, per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque. Costitui-
sce un processo comprendente lo svolgimento di una verifica di assog-
gettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informa-
zione sulla decisione ed il monitoraggio;

la VIA concerne, fra gli altri, i progetti relativi a impianti per il
ritrattamento di combustibili nucleari irradiati e per la produzione o l’ar-
ricchimento di combustibili nucleari, alla realizzazione di raffinerie di pe-
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trolio greggio, alle installazioni di centrali termiche con potenza termica
di almeno 300 MW e di centrali per la produzione dell’energia idroelet-
trica con potenza di concessione superiore a 30 MW. Costituisce un pro-
cesso comprendente l’elaborazione e la presentazione dello studio d’im-
patto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle consulta-
zioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale nonché l’adozione
del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto;

la verifica di assoggettabilità a VIA concerne, fra gli altri, gli im-
pianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
con potenza termica complessiva superiore a 50 MW, progetti di infra-
strutture, interporti, piattaforme intermodali e terminali di un progetto.
Costituisce una verifica attivata allo scopo di valutare se un progetto de-
termini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere
quindi sottoposto al procedimento di VIA;

la valutazione d’incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che
possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica pro-
posta come sito della rete Natura 2000;

l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) ha per oggetto la pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente da talune
tipologie di attività (fra le altre, afferenti al settore energetico e metal-
lurgico);

il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) com-
prende, recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA di
competenza regionale e tutti gli altri titoli abilitativi necessari per la re-
alizzazione e l’esercizio del progetto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

rilascia il parere motivato in materia di VAS, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora
alla relativa attività istruttoria;

cura l’istruttoria dei progetti ad impatto ambientale presentati dal
proponente, svolgendo, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, tutti gli adempimenti eventualmente oc-
correnti (ad es.: indicazione degli elementi integrativi dello studio di im-
patto ambientale);

adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto
del competente direttore generale del Ministero della Cultura;
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nelle stesse forme, e all’esito di apposita conferenza di servizi,
adotta altresì il provvedimento di VIA comprensivo di una serie di titoli
autorizzatori necessari per determinate tipologie di progetti (autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione riguardante la disciplina degli
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, fra gli altri);

adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA nei
casi in cui il progetto proposto presenti possibili impatti ambientali si-
gnificativi ulteriori rispetto a quelli indicati dal proponente;

effettua la valutazione d’incidenza;

rilascia autorizzazione integrata ambientale.

C. RETROCESSIONE DEI BENI ALLA PROPRIETÀ PUBBLICA
(CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

La disciplina statale prevede un sistema così articolato: alla scadenza
delle concessioni di grande derivazione idroelettrica esse passano in pro-
prietà della regione:

senza compenso le opere di raccolta, regolazione e derivazione,
principali e accessorie, i canali adduttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico, in istato di regolare funzionamento;

con il riconoscimento al concessionario uscente di un indennizzo
pari al valore non ammortizzato gli investimenti effettuati sui medesimi
beni. Può invece rientrare nel possesso dello Stato ogni altro edificio,
macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribu-
zione inerente alla concessione, con la corresponsione agli aventi diritto
di un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera.

D. COMPENSAZIONI TERRITORIALI ED AMBIENTALI (CON-
CESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

A normativa vigente, le procedure di assegnazione delle conces-
sioni di grandi derivazioni idroelettriche devono essere avviate entro due
anni dall’entrata in vigore della legge regionale che stabilisce le modalità
e le procedure di assegnazione, e comunque non oltre il 31 dicembre
2023. Questo termine massimo è stato inserito dalla Legge sulla concor-
renza 2021 (L. n. 118 del 2022). L’avvio delle procedure deve essere
tempestivamente comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Nell’ipotesi di mancato rispetto del termine di avvio delle proce-
dure, e comunque in caso di mancata adozione delle leggi regionali entro
i termini, è previsto l’esercizio di poteri sostitutivi da parte dello Stato,
prevedendosi che il 10 per cento dell’importo dei canoni concessori, resti
acquisito al patrimonio statale. La disciplina introdotta dal decreto-legge
n. 135/2018 e da ultimo modificata dalla Legge sulla concorrenza 2021
prevede inoltre che le regioni possono, per le concessioni già scadute e
per quelle la cui scadenza è anteriore al 31 dicembre 2024, consentire al
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concessionario uscente la prosecuzione dell’esercizio della derivazione
nonché la conduzione delle opere e dei beni per il tempo strettamente
necessario al completamento delle procedure di nuova assegnazione e co-
munque non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della legge sulla
concorrenza, dunque non oltre il 27 agosto 2025. Le procedure di asse-
gnazione delle concessioni devono essere effettuate in ogni caso determi-
nando le misure di compensazione ambientale e territoriale, anche a ca-
rattere finanziario, da destinare ai territori dei comuni interessati dalla
presenza delle opere e della derivazione compresi tra i punti di presa e di
restituzione delle acque, e garantendo l’equilibrio economico-finanziario
del progetto di concessione, nonché i livelli minimi in termini di miglio-
ramento e risanamento ambientale del bacino idrografico. Al fine di pro-
muovere l’innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture di
grande derivazione idroelettrica, l’affidamento delle relative concessioni
può avvenire anche facendo ricorso alle procedure previste per la finanza
di progetto.

E. DEFINIZIONE DEGLI USI E DELLA QUALIFICA DI NON
RIFIUTO Il T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006):

considera attività di “recupero” qualsiasi operazione che consenta
ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sareb-
bero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di
prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’eco-
nomia in generale;

sottopone lo svolgimento dell’operazione di recupero della sostanza:

1. alle seguenti condizioni: sua destinazione per scopi specifici;
esistenza di mercato dedicato o una specifica domanda; soddisfacimento
dei requisiti tecnici per gli scopi a cui è destinata; assenza di impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana;

2. al rispetto dei criteri elaborati, sulla base di tali condizioni, dal
Ministero dell’ambiente in conformità alla disciplina comunitaria o, in
mancanza, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA Elabora i predetti criteri in base alla normativa di riferimento.

F. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGE-
TICA

Il decreto legislativo n. 300 del 1999, come integrato dal recente
D.L. n. 173 del 2022, richiama espressamente la generale competenza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in materia di indivi-
duazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la fles-
sibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuo-
vere l’impiego delle fonti rinnovabili. Il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128,
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adottato in attuazione del riassetto organizzativo del Ministero della tran-
sizione ecologica disposto dal D.L. n. 21/2022 e tutt’ora vigente, attribui-
sce al rinominato Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, tra
l’altro:

la definizione di piani e strumenti di promozione dello sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia; la promozione dell’impiego di biome-
tano, idrogeno e altri gas rinnovabili.

In tale ambito, l’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003 prevede l’ap-
provazione in Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica e del Ministro per i beni e le attività culturali,
di linee guida per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione de-
gli impianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare per assicurare
un corretto inserimento degli impianti nel paesaggio, con specifico ri-
guardo agli impianti eolici.

G. CONTROLLI IN MATERIA AMBIENTALE E AGENZIA RE-
GIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

La legge n. 132/2016 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano per la protezione dell’ambiente. Il ricono-
scimento normativo della connotazione sistemica delle agenzie ambientali
e l’introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funziona-
mento sono finalizzati, secondo quanto prevede espressamente il provve-
dimento normativo, ad assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio
dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sa-
nitaria a tutela della salute pubblica.

SISTEMA NAZIONALE (L. n. 132/2016)
Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha la fun-

zione di attuare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali
(LEPTA), che rappresentano i livelli qualitativi e quantitativi delle attività
– che svolge il Sistema – che devono essere garantiti in modo omoge-
neo a livello nazionale La determinazione dei LEPTA è demandata a un
apposito D.P.C.M. da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro dell’ambiente, che si avvale del Consiglio
del Sistema, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni. Il suddetto D.P.C.M. non è ancora
stato adottato. In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:

monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione;

controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;
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attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e di
diffusione al pubblico dell’informazione ambientale;

supporto tecnico scientifico per l’esercizio di funzioni amministra-
tive in materia ambientale; attività istruttoria per il rilascio di autorizza-
zioni e per l’irrogazione di sanzioni;

attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantifica-
zione del danno ambientale. ISPRA (L. n. 132/2016) L’ISPRA, dotato di
autonomia e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica:

svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pia-
nificazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sul-
l’ambiente;

adotta, con il concorso delle agenzie, norme tecniche vincolanti
per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni am-
bientali, di controllo, di gestione dell’informazione ambientale e di coor-
dinamento del Sistema nazionale;

svolge funzioni di indirizzo e coordinamento al fine di rendere
omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema nazionale;

provvede, avvalendosi di poli territoriali costituiti da punti fo-
cali regionali (PFR), alla realizzazione e gestione del Sistema informativo
nazionale ambientale (SINA), cui concorrono i sistemi informativi regio-
nali ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente competenti.
SINA, SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati
sono divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

AGENZIE AMBIENTALI (L. n. 132/2016)

Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano
disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianifi-
cazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del pro-
gramma triennale delle attività del Sistema nazionale predisposto dall’I-
SPRA, il quale individua le principali linee di intervento finalizzate ad
assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.
Tale programma, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la defi-
nizione dei piani delle attività delle agenzie. Le agenzie svolgono le at-
tività istituzionali obbligatorie necessarie a garantire il raggiungimento
dei LEPTA nei rispettivi territori di competenza. Possono svolgere ulte-
riori attività, a condizione che non interferiscano con il pieno raggiungi-
mento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti pub-
blici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi
o convenzioni e applicando le tariffe definite con D.M. Ambiente), viene
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altresì previsto che tali attività devono in ogni caso essere compatibili
con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio delle attività istituzionali di
vigilanza e di controllo.

H. IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 prevede che i soggetti titolari
di concessioni per l’attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti o
unità geologiche profonde corrispondano un contributo compensativo per
il mancato uso alternativo del territorio alle Regioni nelle quali hanno
sede i relativi stabilimenti di stoccaggio. La Regione provvede poi alla
ripartizione delle somme tra i Comuni aventi diritto secondo i seguenti
criteri:

al comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, va corrisposto un
importo non inferiore al 60 per cento del totale;

ai comuni contermini, l’importo va corrisposto in misura propor-
zionale per il 50 per cento all’estensione del confine e per il 50 per cento
alla popolazione, per un importo non inferiore al 40 per cento del totale.

AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

L’Autorità, con propria deliberazione:

fissa il valore complessivo del contributo compensativo;

determina i coefficienti di ripartizione del contributo compensativo
tra le Regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di stoccaggio.

I. SITI DI INTERESSE NAZIONALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.lgs. n. 152/2006) Ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica:

individua con proprio decreto, d’intesa con le regioni interessate, i
siti inquinati di interesse nazionale (SIN) sulla base di specifici principi e
criteri direttivi;

provvede alla perimetrazione dei SIN sentiti i comuni, le province,
le regioni e gli altri enti locali, assicurando la partecipazione dei respon-
sabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi dai sog-
getti responsabili;

è competente in merito alla procedura di bonifica dei SIN, sentito
il Ministero delle imprese e del made in Italy;

predispone gli interventi di bonifica (avvalendosi dell’ISPRA, del-
l’Istituto superiore di sanità e dell’E.N.E.A.), nel caso in cui il respon-
sabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il pro-
prietario del sito contaminato né altro soggetto interessato;
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può stipulare insieme al Ministro delle imprese e del made in
Italy, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di programma di progetti
integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e
sviluppo economico produttivo dei SIN;

dichiara ricevibile, con proprio decreto, la proposta di transazione
formulata dal soggetto nei cui confronti ha avviato le procedure di bo-
nifica e di riparazione del danno ambientale del SIN, ovvero ha intra-
preso la relativa azione giudiziaria.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 152/2006)

Il citato D.lgs.152 del 2006, al Titolo V Parte IV disciplina, dal
punto di vista tecnico-amministrativo, le procedure da utilizzare in caso
di fenomeni di contaminazione della matrice suolo e delle acque sotter-
ranee. L’iter per la valutazione dei fenomeni di contaminazione di un sito
“potenzialmente” inquinato ha il suo inizio con la redazione del “Piano
di Caratterizzazione”, che si identifica nell’insieme delle attività che per-
mettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici
ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base a supporto delle
decisioni realizzabili e sostenibili per l’eventuale messa in sicurezza e/o
bonifica definitiva.

In tale contesto, il Ministro delle imprese e del made in Italy:

adotta, con proprio decreto, le norme tecniche in base alle quali
l’esecuzione del piano di caratterizzazione è sottoposta a comunicazione
di inizio attività;

qualora accerti il mancato rispetto delle suddette norme tecniche
dispone, con provvedimento motivato, il divieto di inizio o di prosecu-
zione delle operazioni, salvo che il proponente non provveda a confor-
marsi entro il termine e secondo le prescrizioni da lui stesso stabiliti;

può stipulare insieme al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le
materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per gli aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici
vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di pro-
gramma di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di ricon-
versione industriale e sviluppo economico produttivo dei SIN.

L. TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E
IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO

11 luglio 2023 – 511 – 1a Commissione



Con l’articolo 3 della legge n. 549 del 28 dicembre 1995 è stato isti-
tuito, a favore delle Regioni, il tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi (cd. “ecotassa”), a cui sono tenuti:

i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti ed i gestori
di impianti di incenerimento senza recupero di energia;

chiunque eserciti l’attività di discarica abusiva o effettua deposito
incontrollato di rifiuti. Si tratta di un prelievo tributario speciale istituito
per finalità prevalentemente ecologiche, quali quelle di favorire la minore
produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia prima o di
energia attenuando la convenienza economica dello smaltimento dei rifiuti
(deposito in discarico o incenerimento senza recupero di energia). La di-
sciplina degli elementi essenziali del tributo è contenuta nella citata legge
n. 549 del 1995, mentre l’integrazione normativa è demandata alle leggi
regionali, salvo la iniziale determinazione di alcuni elementi tecnici.

In particolare:

la base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei rifiuti
conferiti in discarica, che risultano dalle annotazioni nei registri di carico
e scarico del deposito;

il tributo è determinato moltiplicando l’ammontare dell’imposta
per il quantitativo dei rifiuti conferiti in discarica, nonché per un coeffi-
ciente di correzione da stabilire con decreto del Ministro dell’ambiente,
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato
e della sanità; l’ammontare dell’imposta è fissato con legge regionale nel-
l’ambito dei parametri (tra un limite minimo ed uno massimo) stabiliti
dalla legge, e varia in relazione al diverso impatto ambientale dei rifiuti.
In caso di mancata determinazione dell’importo da parte delle regioni en-
tro il 31 luglio di ogni anno per l’anno successivo, si intende prorogata
l’aliquota fissata per il periodo d’imposta immediatamente precedente.
L’accertamento, la riscossione, i rimborsi e il contenzioso amministrativo
inerente al tributo in esame sono disciplinati con legge della regione. ».

2.125
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, sostituire le parole: « definitivo al termine di un ulte-
riore negoziato, ove necessario. Lo schema di intesa definitivo è tra-
smesso alla Regione interessata », con le seguenti: « e lo trasmette alle
Camere per l’esame e l’approvazione da parte dei competenti organi. Lo
schema approvato in identico testo da entrambe le Camere è trasmesso
come schema di intesa definitivo alla regione interessata ».
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2.127
LISEI, PIROVANO, OCCHIUTO, BORGHESE, DE PRIAMO, SPINELLI, TERNULLO, SPEL-
GATTI

Al comma 5, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ove ritenga di non conformarsi in tutto
o in parte agli atti di indirizzo di cui al comma 4, riferisce alle Camere
con apposita relazione, nella quale fornisce adeguata motivazione della
scelta effettuata ».

2.126
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 5, primo periodo, dopo le parole: « ove necessario », in-
serire le seguenti: « Il Presidente del Consiglio dei ministri, qualora in-
tenda discostarsi in tutto o in parte dagli atti di indirizzo delle Camere,
invia una nota con le motivazioni discrezionali – politiche e tecniche re-
lative alle scelte effettuate. ».

2.128
CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Al comma 5, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, qualora intenda discostarsi in tutto o in
parte dagli atti di indirizzo delle Camere, invia le motivazioni politiche e
tecniche relative alle scelte effettuate. ».

2.129
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: « Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla regione interessata ed è ap-
provato dal Consiglio regionale a maggioranza assoluta dei componenti,
previa consultazione degli enti locali, secondo le modalità previste dallo
statuto regionale. ».
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2.130
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, sostituire il secondo periodo con il seguente: « Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla regione interessata, che lo
approva, previo parere del Consiglio delle Autonomie locali, secondo le
modalità e le forme stabilite nell’ambito della propria autonomia
statutaria. ».

2.131
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: « Lo schema di in-
tesa definitivo è trasmesso », inserire le seguenti: « alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei competenti organi. Lo schema appro-
vato in identico testo da entrambe le Camere è trasmesso come schema
di intesa definitivo »;

2.132
PARRINI, CAMUSSO, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: « Lo schema di in-
tesa definitivo è trasmesso », inserire le seguenti: « alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei competenti organi. Lo schema appro-
vato in identico testo da entrambe le Camere è trasmesso come schema
di intesa definitivo ».

2.133
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, secondo periodo, dopo la parola: « definitivo », inse-
rire le seguenti: « , unitamente ad una stima dei costi economici e sociali
derivanti dalla possibile moltiplicazione dei centri di competenza e per-
dita delle economie di scala, attribuendo alla regione richiedente eventuali
costi eccedenti, relativi anche ad altre regioni, derivanti dall’attribuzione
delle funzioni, ».
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2.134
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, secondo periodo, dopo la parola: « locali », inserire le
seguenti: « ai sensi del presente articolo ».

2.135
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, terzo periodo, sostituire la parola: « trenta », con la
seguente: « quarantacinque ».

2.136
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, terzo periodo, dopo la parola: « ministri », inserire le
seguenti: « dove risulta approvato se consegue l’unanimità. ».

2.137
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: « Lo
schema di intesa definitivo è immediatamente trasmesso alle Camere, che
lo approvano ove sia conseguito il voto favorevole della maggioranza dei
componenti delle rispettive Assemblee. Il mancato conseguimento del
quorum è preclusivo rispetto al perfezionamento dell’iter. È in ogni caso
ammesso il ricorso al referendum di cui all’articolo 75 della
Costituzione. ».

2.138
GELMINI, LOMBARDO

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. In ogni caso, lo schema di intesa definitivo contiene inde-
rogabilmente la previsione che riserva allo Stato la potestà di esercitare
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funzioni amministrative nelle materie oggetto dell’intesa, nonché le cor-
rispondenti funzioni legislative e regolamentari, in presenza di esigenze di
esercizio unitario e per assicurare l’interesse nazionale, nel rispetto dei
principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza di cui all’articolo
118, primo comma, della Costituzione, nonché dei principi di ragionevo-
lezza e proporzionalità. Forme e modalità dell’intervento sono stabilite
d’intesa fra lo Stato e la regione interessata secondo il principio di leale
collaborazione. ».

2.139

PAITA, SCALFAROTTO, FREGOLENT, ENRICO BORGHI, SBROLLINI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sostituire le parole: « di approvazione dell’intesa,
che vi è allegata », con le seguenti: « che recepisce l’intesa »;

b) al comma 8, sopprimere le parole: « , cui è allegata l’intesa, »
e sostituire le parole: « per la deliberazione, ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione », con le seguenti: « Il Consiglio dei mi-
nistri, previa deliberazione della regione interessata adottata con le mo-
dalità di cui al comma 5, delibera la nuova intesa che recepisce le mo-
difiche e integrazioni approvate dalle Camere all’esito dell’ultima let-
tura ».

2.140

BOCCIA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Al comma 6, sostituire le parole: « di approvazione dell’intesa », con
le seguenti: « avente ad oggetto l’intesa ».

Conseguentemente, sostituire il comma 8, con il seguente:

« 8. Il disegno di legge di cui al comma 6, cui è allegata l’intesa,
che può essere modificata, è immediatamente trasmesso alle Camere per
l’approvazione, totale o parziale, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione. ».
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2.141
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 6, primo periodo, dopo la parola: « allegata », inserire le
seguenti: « , unitamente al parere del Consiglio di Stato e della Corte dei
conti sullo schema ».

2.142
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 6, secondo periodo, dopo la parola: « interessata », ag-
giungere le seguenti: « e un consigliere regionale in rappresentanza di
ciascun gruppo consiliare di minoranza ».

2.143
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Il disegno di
legge reca altresì le disposizioni necessarie alla prevenzione dei fenomeni
di disomogeneità della regolazione e frammentazione delle competenze
amministrative e legislative nonché le modalità di reversibilità e rinego-
ziabilità dell’intesa su iniziativa dello Stato nel corso della durata dell’in-
tesa stessa, sulla base delle risultanze di un efficace sistema di controllo
nazionale. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di ri-
spettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. ».

2.144
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Il disegno di
legge reca le disposizioni che regolano le forme e le condizioni dell’au-
tonomia, sulla base della gradualità del percorso, per ciascuna funzione o
forma particolare di autonomia per materia e ambito, indicando le misure
atte a prevenire i divari tra le regioni e indicando altresì in apposito al-
legato le norme che cessano, per il tempo di validità dell’intesa, di essere
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applicabili nei confronti della regione interessata dalla data di entrata in
vigore della legge regionale o da data successiva a questa se prevista dal-
l’intesa, prevedendo altresì idonea disciplina transitoria anche per il pe-
riodo successivo alla validità dell’intesa. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al periodo precedente non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti di rispettiva competenza con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. ».

2.145
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 8, sostituire la parola: « immediatamente », con le se-
guenti: « entro trenta giorni dalla sottoscrizione ».

2.146
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 8, sostituire le parole: « per la deliberazione, ai sensi del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione », con le seguenti: « che
lo esaminano e approvano secondo i propri regolamenti ».

2.147
GIORGIS, MELONI, PARRINI, VALENTE, MARTELLA

Al comma 8, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « In sede di
esame del disegno di legge ciascuna Camera può, secondo il rispettivo
regolamento, formulare richieste di nuova negoziazione dell’intesa corre-
date dell’indicazione degli indirizzi e dei criteri cui la negoziazione dovrà
attenersi. La formulazione della richiesta di rinegoziazione sospende il
procedimento di approvazione del disegno di legge. ».

2.148
GIORGIS, VALENTE, PARRINI, MELONI

Al comma 8, aggiungere in fine il seguente periodo: « Le Camere,
nel corso del procedimento di deliberazione di cui al precedente periodo,
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possono formulare espressamente una riserva in merito ad alcuni conte-
nuti dell’intesa o del disegno di legge cui l’intesa è allegata. In tal caso,
il procedimento di deliberazione è sospeso per consentire al Governo e
alla regione interessata di riaprire il negoziato sulla base della riserva par-
lamentare, nel rispetto dei principi di cui ai commi 4 e 5 del presente
articolo. ».

2.149
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il disegno di
legge è approvato se nella votazione finale è raggiunto il quorum della
maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. In tal caso è comunque
ammesso il referendum di cui all’articolo 75 della Costituzione. ».

2.150
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 120 della Costituzione e dalla pre-
sente legge, il disegno di legge prevede e disciplina forme specifiche di
verifica obbligatoria e periodica dell’adeguata attuazione dell’ulteriore au-
tonomia su cui è raggiunta l’intesa durante l’intero periodo di validità
della stessa, le modalità di monitoraggio, coinvolgimento e informativa
alle Camere circa gli esiti della verifica per le singole materie o ambiti,
le modalità ed i termini temporali delle misure da adottare qualora ven-
gano riscontrati problemi attuativi, nonché le condizioni per la sospen-
sione temporanea dell’intesa ovvero di cessazione anticipata in caso di
reiterazione e persistenza delle problematiche stesse, con particolare rife-
rimento a quelle concernenti l’interesse nazionale, i diritti fondamentali e
la tutela uniforme sul territorio nazionale dei diritti civili e sociali e delle
relative prestazioni. ».

2.151
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Sul testo del
disegno di legge possono essere proposti emendamenti. ».
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2.152
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Sull’intesa
allegata al disegno di legge possono essere proposti emendamenti. ».

2.153
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Sul disegno
di legge in oggetto, che deve essere assegnato in sede referente, non può
essere posta la questione di fiducia. ».

2.154
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Al disegno
di legge sono allegate l’analisi di impatto della regolazione, la verifica di
impatto regolatorio anche in regioni diverse da quelle con la quale si è
raggiunta l’intesa e l’analisi tecnico-normativa. ».

Art. 3.

3.1
GIORGIS, VALENTE, PARRINI, MELONI

Sopprimere l’articolo.

3.2
CASTELLONE, MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.
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3.3
BALBONI, DE PRIAMO, SPINELLI, ZEDDA, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI,
SATTA, TUBETTI, MATERA, SIGISMONDI, MENNUNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 3.

(Determinazione dei LEP ai fini dell’attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione)

1. Il Governo è delegato ad emanare, entro ventiquattro mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi
aventi ad oggetto la determinazione delle modalità di funzionamento, del-
l’entità e del riparto del fondo perequativo tra le regioni, in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma della Costituzione, e nel rispetto dei prin-
cipi di cui agli articoli 5, 117, secondo comma, lettera e), e 119, terzo
comma, della Costituzione.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per gli Affari re-
gionali e le autonomie, di concerto con i Ministri competenti e previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Gli schemi di ciascun decreto
legislativo sono successivamente trasmessi alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si
pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Ove
il parere delle Commissioni parlamentari indichi specificamente talune di-
sposizioni come non conformi ai principi e criteri direttivi di cui alla pre-
sente legge, il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro dieci giorni dal-
l’assegnazione; decorso tale termine il decreto legislativo può essere co-
munque emanato.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo sono
informati ai seguenti princìpi e criteri direttivi generali:

a) istituzione del fondo perequativo tra le regioni ordinarie, in ma-
niera da consentire la perequazione per quelle regioni, incapaci a soste-
nere con il proprio gettito fiscale l’erogazione dei LEP di propria com-
petenza;

b) applicazione del principio di perequazione delle differenze delle
capacità fiscali in modo tale da ridurre adeguatamente le differenze tra i
territori con diverse capacità fiscali per abitante senza alterarne l’ordine e
senza impedirne la modifica nel tempo conseguente all’evoluzione del
quadro economico-territoriale;
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c) tener conto della differenza tra il fabbisogno finanziario neces-
sario alla copertura delle spese riconducibili al vincolo dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costituzione, calcolato nel rispetto dei
costi standard associati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla
legge statale in collaborazione con le regioni, da erogare in condizioni di
efficienza e di appropriatezza su tutto il territorio nazionale, e il gettito
regionale dei tributi ad esse dedicati, determinato con l’esclusione delle
variazioni di gettito prodotte dall’esercizio dell’autonomia tributaria non-
ché dall’emersione della base imponibile riferibile al concorso regionale
nell’attività di recupero fiscale, in modo da assicurare l’integrale coper-
tura delle spese corrispondenti al fabbisogno standard per i livelli essen-
ziali delle prestazioni;

d) il Presidente del Consiglio dei Ministri riferisce alle Camere,
con cadenza annuale, sullo stato di avanzamento del trasferimento delle
funzioni ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione e pre-
senta un rendiconto sul finanziamento delle iniziative finalizzate ad at-
tuare tale trasferimento, affinché ciascuna regione trattenga il fabbisogno
finanziario necessario alla copertura delle spese riconducibili al vincolo
dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione e riversi
eventuali avanzi di amministrazione nel fondo perequativo di cui alla let-
tera a) del presente comma. ».

3.5
BALBONI, DE PRIAMO, LISEI, MENNUNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 3.

(Determinazione dei LEP ai fini dell’attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione)

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione, per l’individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale (di seguito, LEP) il Governo è delegato ad adottare, en-
tro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi, sulla base dei principi e criteri direttivi di
cui all’articolo 1, commi da 791 a 801, della legge 30 dicembre 2022,
n. 197.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro per gli Affari re-
gionali e le autonomie, di concerto con i Ministri competenti e previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
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decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Gli schemi di ciascun decreto
legislativo sono successivamente trasmessi alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si
pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Ove
il parere delle Commissioni parlamentari indichi specificamente talune di-
sposizioni come non conformi ai principi e criteri direttivi di cui alla pre-
sente legge, il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni
e con eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro dieci giorni dal-
l’assegnazione; decorso tale termine il decreto legislativo può essere co-
munque emanato.

3. Con legge delle Camere possono altresì essere indicate le materie
o ambiti di materie che risultano non riferibili ai livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale. ».

3.6
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 1, commi 793 e 795 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 le parole: “sei mesi” sono sostituite dalle seguenti: “dodici
mesi” ».

3.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1 premettere il seguente:

« 01. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 116 terzo comma della Co-
stituzione e della presente legge i livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il ter-
ritorio nazionale (LEP) rappresentano la soglia minima per rendere effet-
tivi i diritti civili e sociali in modo uniforme sul territorio nazionale, per
erogare le prestazioni di natura fondamentale, per assicurare uno svolgi-
mento leale e trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autono-
mie territoriali nonché per il pieno superamento dei divari territoriali. ».
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3.8
VALENTE, MELONI, GIORGIS, PARRINI

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

« 1. Entro diciotto mesi dall’entrata in vigore della presente legge, il
Governo, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa
della Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, presenta alle Camere uno o più disegni di legge,
nel rispetto dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con cui
sono determinati, anche distintamente, i LEP, i correlati costi e fabbisogni
standard.

2. I disegni di legge di cui al comma 1 definiscono altresì le neces-
sarie procedure di monitoraggio della loro attuazione sulla base delle ipo-
tesi tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard ed elaborate con l’ausilio della società Soluzioni per il sistema eco-
nomico – SOSE Spa, in collaborazione con l’Istituto nazionale di stati-
stica e con la struttura tecnica di supporto alla Conferenza delle regioni e
delle province autonome presso il Centro interregionale di studi e docu-
mentazione (CINSEDO) delle regioni. ».

3.9
ALOISIO, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, dopo le parole: « i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti », inserire le seguenti: « e finanziati ».

3.10
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « su tutto il territorio nazionale
(LEP) » inserire le seguenti: « dallo Stato o dalle regioni e dagli enti lo-
cali interessati »;

b) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

« 3-bis. In ogni caso, il procedimento di determinazione dei LEP,
sulla base dei costi e fabbisogni standard, in attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, deve avvenire nell’ambito di un sistema
che assicuri il finanziamento integrale delle funzioni pubbliche attribuite
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comuni, province, città metropolitane e regioni, ai sensi dell’articolo 119
della Costituzione, e nell’ambito di uno svolgimento leale e trasparente
dei rapporti finanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali. ».

3.11
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « tutto il territorio nazionale (LEP) »
inserire le seguenti: « in maniera paritaria ».

3.4
MELONI, NICITA

Al comma 1, dopo le parole: « fabbisogni standard » inserire le se-
guenti: « , tenendo conto degli svantaggi derivanti dall’insularità, ».

3.12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « fabbisogni standard sono » in-
serire la seguente: « previamente »;

b) al comma 1, sostituire le parole: « con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 1, commi da 791 a 801, della legge 29 dicembre 2022, n.197 »
con le seguenti: « tramite legge ordinaria approvata dal Parlamento ».

3.13
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « fabbisogni standard sono » inserire
la seguente: « previamente ».
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3.14
PARRINI, VALENTE, GIORGIS, MELONI

Al comma 1, sopprimere le parole da: « con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri » fino alle seguenti: « o negli ambiti
di materie indicati ».

Conseguentemente, sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. La legge di cui al comma 1 definisce altresì le necessarie pro-
cedure di monitoraggio della loro attuazione sulla base delle ipotesi tec-
niche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard ed
elaborate con l’ausilio della società Soluzioni per il sistema economico
– SOSE Spa, in collaborazione con l’Istituto nazionale di statistica e
con la struttura tecnica di supporto alla Conferenza delle regioni e delle
province autonome presso il Centro interregionale di studi e documenta-
zione (CINSEDO) delle regioni. ».

3.15
GIORGIS, PARRINI, CAMUSSO, MELONI, VALENTE, MARTELLA, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole da: « sono determinati con uno o
più decreti » fino alla fine del comma con le seguenti: « sono approvati
con legge ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione e sono individuate le risorse necessarie a garantirne la piena
attuazione ».

Conseguentemente,

a) sopprimere il comma 2;

b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Alla legge 29 dicembre 2022 n. 197, articolo 1, i commi dal
791 al 801 sono abrogati. ».

3.16
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da: « sono determinati con uno
o più decreti », fino alla fine del comma, con le seguenti: « sono appro-
vati con legge ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) della
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Costituzione e sono individuate le risorse necessarie a garantirne la piena
attuazione »;

b) sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Alla legge 29 dicembre 2022 n. 197, articolo 1, i commi dal
791 al 801 sono abrogati ».

3.17
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sostituire le parole da: « sono determinati con uno o
più decreti » a: « indicati con legge » con le seguenti: « sono approvati
con legge ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) della Co-
stituzione e sono individuate le risorse necessarie a garantirne la piena
attuazione ».

Conseguentemente

a) sopprimere il comma 2 ;

b) all’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, i commi
dal 791 al 801 sono soppressi.

3.18
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire le parole da: « sono determinati con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri » fino alla fine del
periodo con le seguenti: « sono approvati con legge, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma della Costituzione ».

3.19
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sostituire le parole da: « sono determinati con uno o
più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri » fino alla fine del

11 luglio 2023 – 527 – 1a Commissione



comma, con le seguenti: « sono approvati con legge, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, della Costituzione ».

3.20
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « sono determinati » inserire le se-
guenti: « , nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali
delle prestazioni, ».

3.21
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 1, sostituire le parole: « con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, » fino alla fine del comma con le se-
guenti: « con legge ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione che ne individua anche le relative forme di finanzia-
mento, attuazione, monitoraggio e valutazione. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

3.22
GIORGIS, PARRINI, CAMUSSO, MELONI, VALENTE, MARTELLA, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole da: « con uno o più decreti » fino
alla fine del comma con le seguenti: « con legge o con decreto legislativo
in attuazione di una legge delega contenente specifiche indicazioni in or-
dine al reperimento delle risorse necessarie. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

3.24
LOMBARDO, FREGOLENT

Al comma 1, sostituire le parole: « con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, secondo le disposizioni di cui all’arti-
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colo 1, commi da 791 a 801, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 » con
le seguenti: « con legge ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m) della Costituzione che ne individua anche le relative forme di finan-
ziamento, implementazione, monitoraggio e valutazione ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

3.25
FURLAN, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, secondo le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi da 791 a 801, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, » con
le seguenti: « con una legge ordinaria, ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

3.23
BOCCIA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA, NICITA

Al comma 1, sostituire le parole: « con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, secondo le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi da 791 a 801, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, nelle
materie o negli ambiti di materie indicati con legge. » con le seguenti:
« con legge. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

3.26
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sostituire le parole: « con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, secondo le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi da 791 a 801, della legge 29 dicembre 2022, n.197 » con
le parole: « tramite legge ordinaria approvata dal Parlamento ».
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3.27
FURLAN, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, secondo le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi da 791 a 801, della legge 29 dicembre 2022, n.197 » con
le seguenti: « con legge ».

3.28
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « indicati con legge » aggiungere
le seguenti: « e con la previsione dei finanziamenti necessari per attuarli.
Un disegno di legge di trasferimento di funzioni alle regioni può essere
presentato dal Governo alle Camere per l’approvazione, solo dopo la pre-
visione di finanziamento dei Lep in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale. »;

b) sostituire il comma 2, con il seguente: « Ciascun disegno di
legge di iniziativa governativa è trasmesso alle Camere per l’iter di ap-
provazione. »;

c) sopprimere il comma 3.

3.29
MELONI, NICITA

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , sentita la
Commissione parlamentare per il contrasto degli svantaggi derivanti
dall’insularità. ».

3.30
GELMINI, LOMBARDO

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « A tale fine, il
Governo è delegato ad adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge e su proposta della Cabina di regia secondo
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quanto previsto dall’articolo 1, comma 793, lettera c), della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, uno o più decreti legislativi, attraverso cui sono in-
dividuati, con il supporto delle amministrazioni competenti per materia,
le materie o gli ambiti di materie che sono riferibili ai livelli essenziali
delle prestazioni, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard, secondo quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 794, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Nell’e-
sercizio della delega il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri
direttivi: 1) chiara distinzione fra le materie che implicano livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono es-
sere garantiti su tutto il territorio nazionale e materia che non li impli-
cano; 2) valorizzazione dei principi di garanzia dello sviluppo economico,
della coesione e della solidarietà sociale, della rimozione degli squilibri
economici e sociali, della promozione dell’effettivo esercizio dei diritti
della persona. Lo schema di decreto legislativo, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, è trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili fi-
nanziari, che si pronunciano nel termine di 30 giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Se il Governo non intende conformarsi alle osservazioni e con-
dizioni contenute nei pareri, ne offre adeguata motivazione. Se il termine
per l’espressione del parere scade nei trenta giorni che precedono la sca-
denza del termine previsto per l’adozione dei decreti legislativi o succes-
sivamente, quest’ultimo termine è prorogato di quarantacinque giorni. En-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di
cui ai commi precedenti, nel rispetto medesimi principi e criteri direttivi
e secondo stessa la procedura prevista dal presente articolo, il Governo
può adottare disposizioni integrative e correttive del medesimo decreto
legislativo ».

Conseguentemente: all’articolo 4, comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « soltanto dopo » inserire le seguenti: « l’individuazione delle ma-
terie o degli ambiti di materie che sono riferibili ai livelli essenziali delle
prestazioni nonché dopo ».

3.31

PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La determi-
nazione dei livelli essenziali delle prestazioni non può essere circoscritta
alle sole funzioni oggetto di trasferimento. ».

11 luglio 2023 – 531 – 1a Commissione



3.32
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Con successivo Decreto del Presidente del Consiglio, di con-
certo con i Ministeri competenti, da emanarsi entro e non oltre sessanta
giorni dall’approvazione della presente Legge, sono individuati i LEP in
materia di istruzione sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione deve essere prossima alla
fruizione del cittadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla scuola media,
con diversa gradinatura devono essere quanto più possibile vicine al cit-
tadino. Le stesse scuole superiori devono offrire nei territori definiti dalla
competenza programmatoria regionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istruzione devono essere corrispon-
denti agli ordinamenti che sono stati fissati dalle norme su tutto il terri-
torio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere accedere in tutto il territorio
nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati devono essere sottoposti alle
verifiche di esame con le stesse modalità e con lo stesso personale qua-
lificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti gradi degli studi: i capaci e
meritevoli devono essere sostenuti fino a poter accedere anche all’Uni-
versità;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è declinata nel documento
stato/regioni nel senso che essi devono essere sostenibili dallo stato e da-
gli enti locali e devono essere in qualsiasi momento esigibili dal citta-
dino, una volta che sono stati individuati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nell’interesse del cittadino come
del lavoratore, debbono essere monitorabili e valutabili per predisporre
strumenti di miglioramento ».

3.33
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Con Decreto legislativo, acquisito il parere dei Ministeri
competenti, da emanarsi entro e non oltre 180 giorni dall’approvazione
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della presente Legge, sono individuati, in modo da garantirne l’applica-
zione in modo uniforme su tutto il territorio nazionale, i LEP in materia
di istruzione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione deve essere prossima alla
fruizione del cittadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla scuola media,
con diversa gradinatura devono essere quanto più possibile vicine al cit-
tadino. Le stesse scuole superiori devono offrire nei territori definiti dalla
competenza programmatoria regionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istruzione devono essere corrispon-
denti agli ordinamenti che sono stati fissati dalle norme su tutto il terri-
torio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere accedere in tutto il territorio
nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati devono essere sottoposti alle
verifiche di esame con le stesse modalità e con lo stesso personale qua-
lificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti gradi degli studi: i capaci e
meritevoli devono essere sostenuti fino a poter accedere anche all’Uni-
versità;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è declinata nel documento
stato/regioni nel senso che essi devono essere sostenibili dallo stato e da-
gli enti locali e devono essere in qualsiasi momento esigibili dal citta-
dino, una volta che sono stati individuati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nell’interesse del cittadino come
del lavoratore, debbono essere monitorabili e valutabili per predisporre
strumenti di miglioramento ».

3.34

GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. La determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni non
può in ogni caso limitarsi alla ricognizione delle prestazioni già ricono-
sciute o erogate a legislazione vigente. ».
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3.35
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: « e comunque de-
corso il relativo termine di trenta giorni, ».

Conseguentemente, al comma 2, terzo periodo, sopprimere le parole:
« e comunque una volta decorso il termine di quarantacinque giorni per
l’espressione del parere di queste ultime, ».

3.36
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole: « e comunque de-
corso il relativo termine di trenta giorni, ».

3.37
MELONI, NICITA

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« delle Commissioni parlamentari competenti e del parere anch’esso vin-
colante della Commissione parlamentare per il contrasto degli svantaggi
derivanti dall’insularità. ».

3.38
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, al primo periodo, aggiungere, in fine, la seguente pa-
rola: « vincolante » e, al terzo periodo, sostituire le parole: « del parere »
con le seguenti: « in conformità a quanto previsto dal parere ».

3.39
GIORGIS, MARTELLA, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, primo periodo, aggiungere, in fine, la seguente parola:
« vincolante ».
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3.40
PAITA, GELMINI, FREGOLENT, ENRICO BORGHI, SCALFAROTTO, SBROLLINI

Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: « Il parere » inserire
le seguenti :« è vincolante ed » e, al terzo periodo, sostituire le parole:
« e del parere delle Camere e comunque una volta decorso il termine di
quarantacinque giorni per l’espressione del parere di quest’ultime » con
le seguenti: « e recepito il parere delle Camere ».

3.41
BORGHESE, LISEI, PIROVANO, OCCHIUTO, SPELGATTI, TERNULLO, DE PRIAMO, SPI-
NELLI

Al comma 2, nel secondo e terzo periodo, sostituire la parola:
« quarantacinque », con la seguente: « sessanta ».

3.42
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 2, periodi secondo e terzo, sostituire le parole: « quaran-
tacinque giorni » con le seguenti: « sessanta giorni ».

3.43
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le parole: « e comunque una
volta decorso il termine di quarantacinque giorni per l’espressione del pa-
rere di queste ultime, ».

3.44
PIROVANO, OCCHIUTO, BORGHESE, LISEI, SPELGATTI, TERNULLO, DE PRIAMO, SPI-
NELLI

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. I costi e fabbisogni standard determinati ai sensi del comma
1 sono aggiornati con cadenza almeno triennale con uno o più decreti del
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Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base delle ipotesi tecniche for-
mulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, secondo le
modalità di cui all’articolo 1, commi 793 e 796, della legge 29 dicembre
2022, n. 197.

2-ter. I decreti di cui al comma 1 definiscono le procedure e le mo-
dalità operative per monitorare l’effettiva garanzia in ciascuna regione
della erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni in condizioni di
appropriatezza e di efficienza nell’utilizzo delle risorse, nonché la con-
gruità tra le prestazioni da erogare e le risorse messe a disposizione. Per
ciascuna delle regioni che hanno sottoscritto intese ai sensi dell’articolo
2, in relazione alle materie o ambiti di materie oggetto di intesa, l’attività
di monitoraggio è svolta dalla Commissione paritetica di cui all’articolo
5, comma 1, sulla base di quanto previsto dalle rispettive intese. La Com-
missione paritetica riferisce annualmente sugli esiti del monitoraggio alla
Conferenza unificata.

2-quater. La Conferenza unificata, sulla base degli esiti del monito-
raggio effettuato in base a quanto previsto dal comma 2-ter, adotta, sen-
tito il Presidente della regione interessata, le necessarie raccomandazioni
alle regioni interessate al fine di superare le criticità riscontrate. È in ogni
caso fatto salvo l’esercizio del potere sostitutivo del Governo ai sensi del-
l’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.

2-quinquies. Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie tra-
smette una relazione annuale alle Camere sull’esito delle procedure di
monitoraggio di cui al presente articolo. ».

3.45
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 3.

3.46
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 3, con il seguente:

« 3. Qualora dalla determinazione dei LEP di cui all’articolo 4,
comma 1, primo periodo, derivino nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, il trasferimento delle funzioni è effettuato solo succes-
sivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi di stanzia-
mento delle risorse finanziarie coerenti con gli obiettivi programmati di
finanza pubblica e con gli equilibri di bilancio. »
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Conseguentemente, sostituire l’articolo 4 con il seguente:

« Art. 4.

(Trasferimento delle funzioni)

1. Il trasferimento delle funzioni, con le relative risorse umane, stru-
mentali e finanziarie, concernenti materie o ambiti di materie riferibili ai
LEP di cui all’articolo 3, è effettuato, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 8, comma 4, lettera a), soltanto dopo la determinazione e attua-
zione dei medesimi LEP e dei relativi costi e fabbisogni standard.

2. Il trasferimento delle funzioni relative a materie o ambiti di ma-
terie diversi da quelli di cui al comma 1, con le relative risorse umane,
strumentali e finanziarie, è effettuato, secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 8, comma 4, lettera a). ».

3.47
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 3, sostituire le parole: « subordinatamente alla corrispon-
dente revisione delle risorse relative ai suddetti LEP secondo le modalità
di cui all’articolo 5 » con le parole: « previa revisione dell’intesa secondo
il procedimento di cui all’articolo 2 e subordinatamente alla corrispon-
dente revisione delle risorse relative ai suddetti LEP secondo le modalità
di cui all’articolo 5. ».

3.48
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. É istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri
l'“Osservatorio nazionale per l’implementazione, il monitoraggio e la va-
lutazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione” costituito dai Ministri competenti in materia, dai rappresen-
tanti degli enti locali, dalle parti e autonomie sociali. L’Osservatorio di
cui al precedente periodo ha funzioni di monitoraggio, analisi, studio e
proposta dei possibili strumenti per l’effettiva e costante l’attuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni. ».
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3.49
GIORGIS, VALENTE, PARRINI, MELONI

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. In ogni caso, il procedimento di determinazione dei LEP,
sulla base dei costi e fabbisogni standard, in attuazione degli articoli 117
e 119 della Costituzione, deve avvenire nell’ambito di un sistema che as-
sicuri il finanziamento integrale delle funzioni pubbliche attribuite a co-
muni, province, città metropolitane e regioni, e nell’ambito di uno svol-
gimento leale e trasparente dei rapporti finanziari tra lo Stato e le auto-
nomie territoriali. ».

3.50
MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. La determinazione finale dei Lep, spettante alle Camere ai
sensi dell’articolo 117, comma secondo, della Costituzione, è effettuata a
seguito di una valutazione complessiva dei Lep stessi per tutte le materie,
funzioni e ambiti, previa trasmissione al Parlamento di tutti gli elementi
necessari da parte delle pubbliche amministrazioni competenti. ».

3.51
ALOISIO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE, PIRONDINI, CASTIELLO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. A decorrere dall’anno 2024 il Ministro dell’economia e delle
finanze, presenta annualmente alla Camere una relazione volta ad analiz-
zare il raggiungimento e il finanziamento dei livelli essenziali delle pre-
stazioni. ».

3.0.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Delega sull’individuazione dei LEP in materia di Istruzione)

1. Con Decreto legislativo, acquisito il parere dei Ministeri compe-
tenti, da emanarsi entro e non oltre 180 giorni dall’approvazione della

11 luglio 2023 – 538 – 1a Commissione



presente legge, sono individuati, in modo da garantirne l’applicazione in
modo uniforme su tutto il territorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione deve essere prossima alla
fruizione del cittadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla scuola media,
con diversa gradinatura devono essere quanto più possibile vicine al cit-
tadino. Le stesse scuole superiori devono offrire nei territori definiti dalla
competenza programmatoria regionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istruzione devono essere corrispon-
denti agli ordinamenti che sono stati fissati dalle norme su tutto il terri-
torio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere accedere in tutto il territorio
nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati devono essere sottoposti alle
verifiche di esame con le stesse modalità e con lo stesso personale qua-
lificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti gradi degli studi: i capaci e
meritevoli devono essere sostenuti fino a poter accedere anche all’Uni-
versità;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è declinata nel documento
stato/regioni nel senso che essi devono essere sostenibili dallo stato e da-
gli enti locali e devono essere in qualsiasi momento esigibili dal citta-
dino, una volta che sono stati individuati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nell’interesse del cittadino come
del lavoratore, debbono essere monitorabili e valutabili per predisporre
strumenti di miglioramento. ».

Art. 4.

4.1

MELONI, VALENTE, GIORGIS, PARRINI

Sopprimere l’articolo.
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4.2
CASTELLONE, CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

4.3
PAITA, GELMINI, FREGOLENT, SBROLLINI, SCALFAROTTO, ENRICO BORGHI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « può essere effettuato, se-
condo le modalità e le procedure di quantificazione individuate dalle sin-
gole intese » con le seguenti: « è effettuato con la legge che recepisce
l’intesa »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « può essere effettuato, se-
condo le modalità, le procedure e i tempi indicati nelle singole intese »
con le seguenti: « è effettuato con la legge che recepisce l’intesa ».

4.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « secondo le modalità e le
procedure di quantificazione individuate dalle singole intese » con le se-
guenti: « esclusivamente osservando i divieti di trasferimento posti dal-
l’articolo 1, commi 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, della presente
legge, e »;

b) al comma 2, sostituire le parole. « secondo le modalità, le pro-
cedure e i tempi indicati nelle singole intese », con le seguenti: « in ogni
caso osservando i divieti di trasferimento posti dall’articolo 1, commi
2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, della presente legge, ».

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti:

« 2-bis. È allegato alla presente legge, e ne costituisce parte inte-
grante, l’elenco delle funzioni statali nelle materie suscettibili di autono-
mia differenziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
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comma, della Costituzione, non è in alcun caso consentito per le funzioni
comprese nell’elenco allegato e riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con L’unione Europea delle regioni (scheda n. 1); Commer-
cio con l’estero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del lavoro (scheda n. 3);
Istruzione e norme generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5); Professioni
(scheda n. 6); Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione
per i settori produttivi (scheda n. 7); Tutela della salute (scheda n. 8);
Protezione civile (scheda n. 11); Grandi reti di trasporto e di navigazione
(scheda n. 14); Ordinamento della comunicazione (scheda n. 15); Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia (scheda n. 16); Pre-
videnza complementare e integrativa (scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ulte-
riori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’art. 116, terzo
comma, della Costituzione, è consentito nei limiti di seguito indicati per
le funzioni comprese nell’elenco allegato e riferite alle materie: Porti e
aeroporti civili, escluse le funzioni assegnate al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario, escluse le funzioni assegnate al
Ministero dell’economia e delle finanze e al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni culturali e
ambientali, escluse le funzioni assegnate al Ministero della cultura e gli
Istituti del Ministero della cultura dotati di autonomia speciale (scheda
n. 19); Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale, escluse
le funzioni assegnate allo Stato e alle Autorità indipendenti, al Comitato
interministeriale per il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (schede nn. 20 e 21); Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, al Sistema
nazionale, all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al Ministero delle
imprese e del Made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle regioni di funzioni relative alle ul-
teriori forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’art. 116,
terzo comma, della Costituzione è consentito per le funzioni comprese
nell’elenco allegato e riferite alle materie: Alimentazione (scheda n. 9);
Ordinamento sportivo (scheda n. 10); Governo del territorio (scheda
n. 12) ».

Conseguentemente, l’allegato A è parte integrante del presente prov-
vedimento.
« ALLEGATO A

Funzioni statali nelle materie suscettibili di autonomia differenziata
ai sensi dell’art. 116, terzo comma.

INDICE 1. Rapporti internazionali e con l’Unione europea delle Re-
gioni (art. 117, terzo comma, Cost.) 2. Commercio con l’estero (art. 117,
terzo comma, Cost.) 3. Tutela e sicurezza del lavoro (art. 117, terzo
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comma, Cost.) 4 e 5. Istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale
(art. 117, terzo comma, Cost.) e norme generali sull’istruzione (art. 117,
secondo comma, lett. n), Cost.) 6. Professioni (art. 117, terzo comma,
Cost.) 7. Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi (art. 117, terzo comma, Cost.) 8. Tutela della salute
(art. 117, terzo comma, Cost.) 9. Alimentazione (art. 117, terzo comma,
Cost.) 10. Ordinamento sportivo (art. 117, terzo comma, Cost.) 11. Pro-
tezione civile (art. 117, terzo comma, Cost.) 12. Governo del territorio
(art. 117, terzo comma, Cost.) 13. Porti e aeroporti civili (art. 117, terzo
comma, Cost.) 14. Grandi reti di trasporto e di navigazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 15. Ordinamento della comunicazione (art. 117,
terzo comma, Cost.) 16. Produzione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia (art. 117, terzo comma, Cost.) 17. Previdenza complementare
e integrativa (art. 117, terzo comma, Cost.) 18. Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario (art. 117, terzo comma, Cost.) 19.
Valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizza-
zione di attività culturali (art. 117, terzo comma, Cost.) 20 e 21. Casse di
risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale e Enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale (art. 117, terzo comma,
Cost.) 22. Organizzazione della giustizia di pace (combinato disposto de-
gli articoli 116, terzo comma e 117, secondo comma, lett. l), Cost.) 23.
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali (art. 117, se-
condo comma, lett. s), Cost.)
SCHEDA N. 1

Rapporti Internazionali e con L’unione Europea delle Regioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La legge 24 dicembre 2012, n. 234 reca Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa
delle politiche dell’Unione europea. Il Capo IV disciplina espressamente
la partecipazione delle regioni, delle province autonome e delle autono-
mie locali al processo di formazione degli atti dell’UE (fase ascendente).
Ulteriori previsioni della legge sono volte ad assicurare il tempestivo e
completo adeguamento agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’UE,
anche attraverso la disciplina dell’esercizio del potere sostitutivo da parte
dello Stato nei confronti delle Regioni (fase discendente). Ministro per
gli Affari Europei, il Sud, le Politiche di coesione e il PNRR (L. n. 234
del 2012; DPCM 12 novembre 2022) Si segnalano, in particolare, le se-
guenti funzioni:

convocazione, d’intesa con il Ministro delegato per gli affari re-
gionali e le autonomie, e copresidenza della sessione europea della Con-
ferenza Stato-regioni (art. 21);

trasmissione delle proposte di atti normativi dell’UE alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei pre-
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sidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome
(art 24);

eventuale apposizione della riserva di esame in sede di Consiglio
dell’UE su richiesta della Conferenza Stato-Regioni (art 24);

nelle materie di competenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, convocazione dei relativi rappresentanti ai gruppi di lavoro del Co-
mitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea (art 24);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, circa
gli atti europei di competenza delle Regioni e delle province autonome
inserite nelle riunioni del Consiglio dell’UE e del Consiglio europeo, e
circa le risultanze delle medesime riunioni (art 24);

proposta al Consiglio dell’UE di nomina dei membri titolari e
supplenti del Comitato delle regioni (art 27);

informazione, per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, degli
atti normativi e di indirizzo dell’UE (art. 29);

ai fini della presentazione del disegno di legge di delegazione eu-
ropea (previo parere della Conferenza Stato-Regioni), verifica dello stato
di conformità dell’ordinamento interno e degli indirizzi di politica del
Governo in relazione agli atti normativi e di indirizzo dell’UE e trasmis-
sione delle relative risultanze alla Conferenza Stato-Regioni e alla Con-
ferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle pro-
vince autonome, per la formulazione di ogni opportuna osservazione (art.
29). Nella relazione illustrativa del DDL di delegazione europea, inserisce
l’elenco predisposto dalla Conferenza delle regioni dei provvedimenti con
i quali nelle singole regioni e province autonome si è provveduto a re-
cepire le direttive dell’UE nelle materie di loro competenza (art. 29);

esercizio del potere sostitutivo al fine di fine di porre rimedio al-
l’eventuale inerzia di Regioni e province autonome nel dare attuazione a
norme europee (artt. 36, 40 e 41);

nel caso di sentenze della Corte di giustizia di condanna al paga-
mento di sanzioni, assegnazione alla Regione un termine per provvedere
decorso il quale sono adottati i provvedimenti necessari o è nominato un
apposito Commissario (art. 41);

esercizio del diritto di rivalsa dello Stato nei confronti delle re-
gioni responsabili di violazioni del diritto dell’Unione europea (art. 43);

cura dei rapporti con le regioni per definire la posizione italiana
nei confronti dell’UE nel settore degli aiuti di stato (art. 44); Ministro per
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gli Affari regionali e le autonomie (L. n. 234 del 2012; DPCM 12 no-
vembre 2022) Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

valutazione, definizione e il raccordo delle attività delle regioni di
rilievo internazionale ed europeo (DPCM);

partecipazione ai lavori e agli organismi dell’Unione europea, del
Consiglio d’Europa e delle altre organizzazioni internazionali, in materia
di autonomie regionali e poteri locali (DPCM);

attività di indirizzo e supporto alle regioni e agli enti locali, nel-
l’ambito della programmazione e gestione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei per il rafforzamento della capacità amministrativa, per la
modernizzazione istituzionale e organizzativa degli enti locali e per l’at-
tivazione di servizi delle pubbliche amministrazioni locali, per l’indivi-
duazione delle modalità per l’esercizio associato delle funzioni e dei ser-
vizi e delle relative iniziative legislative, nonché relative alla coopera-
zione interistituzionale e alla capacità negoziale del sistema delle auto-
nomie (DPCM);

funzioni di competenza relative all’attività della Cabina di regia,
istituita ai sensi della lettera c) del comma 703 dell’art. 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190,

incaricata di definire priorità e specifici piani operativi nell’im-
piego delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il ciclo
2014-2020 e il ciclo 2021- 2027, anche in riferimento al monitoraggio
dell’attuazione degli interventi (DPCM);

copresidenza della sessione europea della Conferenza Stato – re-
gioni e relativa convocazione d’intesa con l’Autorità politica delegata a
esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM);

coordinamento dei rapporti diretti tra regioni e province autonome
con le Istituzioni europee, fatte salve le competenze dell’Autorità politica
delegata a esercitare le funzioni in materia di affari europei (DPCM).

formulazione della proposta ai fini della nomina da parte del Con-
siglio dell’UE dei membri italiani del Comitato delle regioni o della loro
eventuale sostituzione; poteri di proposta rispetto alla ripartizione tra le
collettività regionali e locali del numero dei componenti italiani del Co-
mitato delle regioni (art. 27, l. 234). MAECI (DPR n. 95 del 2010) Si
segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

promozione, nel rispetto delle competenze delle altre amministra-
zioni dello Stato e d’intesa con queste, dell’internazionalizzazione del si-
stema Paese e cura dei rapporti con le realtà produttive italiane e le re-
lative associazioni di categoria, nonché con le Regioni e le altre autono-
mie locali per quanto attiene alle loro attività con l’estero;
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nomina di esperti regionali, su designazione della Conferenza dei
Presidenti delle regioni e delle province autonome, da inviare in servizio
presso la Rappresentanza permanente presso l’UE (art. 58, l. 52 del
1996)

SCHEDA N. 2

Commercio con l’estero

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MAECI
(D.lgs. n. 300/1999) Il D.L. n. 104/2019 (cd. “D.L. Ministeri”) ha trasfe-
rito al Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale
le funzioni in precedenza esercitate dal MISE in materia di definizione
delle strategie della politica commerciale e promozionale con l’estero e di
sviluppo dell’internalizzazione del sistema Paese. Pertanto, l’articolo 12
del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dalla citata norma, dispone ora
che il MAECI definisce le strategie e gli interventi della politica com-
merciale e promozionale con l’estero e di sostegno dell’internazionaliz-
zazione del sistema Paese, ferme restando le competenze del Ministero
dell’economia e delle finanze, del Ministero dello sviluppo economico –
ora ridenominato Ministero delle imprese e del made in Italy – e delle
regioni. Il Dicastero inoltre copresiede, con il Ministro delle imprese e
del Made in Italy, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e
di indirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione
delle imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo. MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN
ITALY (D.L. n. 173/2022) Ai sensi dell’articolo 27 del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal D.L. n. 173 del 2022, il ridenominato Mini-
stero delle imprese e del Made in Italy:

contribuisce a definire le strategie e gli indirizzi per la valorizza-
zione, la tutela e la promozione del made in Italy in Italia e nel mondo;

definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni interes-
sate, le strategie per il miglioramento della competitività, anche a livello
internazionale, del Paese e per la promozione della trasparenza e dell’ef-
ficacia della concorrenza nei settori produttivi, collaborando all’attuazione
di tali orientamenti;

promuove gli interessi del sistema produttivo del Paese presso le
istituzioni internazionali e comunitarie di settore. Il Dicastero inoltre co-
presiede, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, la cabina di regia per l’assunzione delle linee guida e di indi-
rizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle
imprese, elaborate dal Comitato interministeriale per il made in Italy nel
mondo.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL MADE IN ITALY
NEL MONDO – CIMIM (D.L. n. 173/2022)
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L’articolo 9 del D.L. n. 173 del 2022 inserisce nell’articolo 14 del
decreto-legge n. 98 del 2011 i nuovi commi da 18-ter a 18-sexies, per
effetto dei quali viene istituito il Comitato interministeriale per il made in
Italy nel mondo (CIMIM), composto dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Ministro delle imprese e del made
in Italy, che lo co-presiedono, e dai Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del tu-
rismo. Il CIMIM svolge le seguenti funzioni:

coordina le strategie e i progetti per la valorizzazione, la tutela e
la promozione del made in Italy nel mondo;

esamina le modalità esecutive idonee a rafforzare la presenza delle
imprese nazionali nei mercati esteri;

individua i meccanismi di salvaguardia del tessuto industriale na-
zionale e di incentivazione delle imprese nazionali, anche in relazione al-
l’imposizione di nuovi dazi, alla previsione di regimi sanzionatori o alla
presenza di ostacoli tariffari e non tariffari sui mercati internazionali, al
fine di prevedere misure compensative per le imprese coinvolte;

valuta le iniziative necessarie per lo sviluppo tecnologico e per la
diffusione dell’utilizzo di nuove tecnologie da parte delle imprese nazio-
nali nei processi di internazionalizzazione.

ICE – AGENZIA PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO E L’IN-
TERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE ITALIANE (D.L. n. 98/
2011)

L’articolo 14, comma 18, del decreto-legge n. 98 del 2011 istituisce
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane – “ICE”, quale ente dotato di personalità giuridica di di-
ritto pubblico. L’Agenzia è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale che li
esercita, per le materie di rispettiva competenza, di concerto con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze. Essa sostiene le imprese italiane, principalmente di piccole
e medie dimensioni, sui mercati esteri attraverso accordi distributivi con
le reti di distribuzione (GDO), sia fisici (punti vendita) che digitali
(online).
SCHEDA N. 3

Tutela e sicurezza del lavoro

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

La giurisprudenza della Corte costituzionale non ha fino ad oggi
chiarito quale sia “il completo contenuto che debba riconoscersi alla ma-
teria tutela e sicurezza del lavoro” (cfr. Sentenza n. 384/2005). Sulla base
delle sue pronunce, può affermarsi che sicuramente vi rientra la disciplina
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del mercato del lavoro e dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, in
particolare la disciplina relativa al collocamento, ai servizi per l’impiego
e alle politiche attive per l’inserimento lavorativo; inoltre, vi rientra la
tutela relativa alla sicurezza e alla salute dei lavoratori sui luoghi di la-
voro. È, invece, esclusa la regolamentazione dei contratti e rapporti di
lavoro dal punto di vista intersoggettivo (obblighi e diritti delle parti) in
quanto rientrante nella materia “ordinamento civile”, di competenza
esclusiva dello Stato.

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
DI LAVORO (D.lgs. 9 n. 81/2008)

In materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, la cornice nor-
mativa è fissata dal D.lgs. 81/2008, sia per quanto concerne l’assetto isti-
tuzionale sia per quanto attiene alla gestione della prevenzione nei luoghi
di lavoro. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il d.lgs. garantisce l’unifor-
mità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul territorio nazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età
e alla condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. Ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, le disposizioni del decreto, riguardanti ambiti di
competenza legislativa delle Regioni e delle PP.AA., si applicano, nell’e-
sercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di cedevolezza,
nelle Regioni e nelle PP.AA. nelle quali ancora non sia stata adottata la
normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla
data di entrata in vigore di quest’ultima.

DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO

La legge n.183/2014 (c.d. Jobs act) ha previsto numerose ed ampie
deleghe al Governo per la riforma del mercato del lavoro. L’attuazione
della legge delega si è completata con l’adozione di otto decreti legisla-
tivi (e un correttivo) che intervengono su numerosi ambiti. In particolare,
il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, in materia di servizi per
il lavoro e politiche attive del lavoro, prevede che il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e le regioni e province autonome, per le parti di
rispettiva competenza, esercitano il ruolo di indirizzo politico in materia
di politiche attive per il lavoro, mediante l’individuazione di strategie,
obiettivi e priorità che identificano la politica nazionale in materia, com-
prese le attività relative al collocamento dei disabili.

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
(D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140; d.lgs. 150/2015 e d.lgs. 276/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140 concernente modifiche
al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro, in
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro:

cura l’applicazione e il monitoraggio sull’attuazione della legisla-
zione attinente alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
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vigila sull’attuazione delle disposizioni in materia di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
nonché di assicurazione contro gli infortuni domestici;

assicura il funzionamento della Commissione consultiva perma-
nente per la salute e la sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008;

cura la gestione del diritto di interpello in materia di salute e si-
curezza del lavoro, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n. 81 del
2008;

promuove e diffonde gli strumenti di prevenzione e le buone
prassi in materia di informazione e comunicazione per la prevenzione de-
gli infortuni e delle malattie professionali;

gestisce i trasferimenti agli enti previdenziali delle risorse finan-
ziarie in materia di infortuni sul lavoro e malattie professionali;

gestisce il Fondo speciale infortuni e il Fondo vittime gravi infor-
tuni sul lavoro, nonché per le attività promozionali destinate alle piccole
e medie imprese e agli istituti di istruzione primaria e secondaria;

esercita le funzioni di vigilanza dell’Ispettorato nazionale del la-
voro in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;
cura le relazioni con organismi internazionali per le materie di propria
competenza. In materia di politiche attive del lavoro:

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di politiche attive del lavoro e svolge le funzioni di verifica e con-
trollo del rispetto dei medesimi;

garantisce la gestione delle risorse del bilancio dello Stato desti-
nate all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (A.N.P.A.L.),
nonché alle regioni per il concorso alle spese di funzionamento dei centri
per l’impiego;

gestisce il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili e cura la de-
finizione delle linee guida in materia di collocamento mirato delle per-
sone con disabilità,

coordina la materia degli incentivi all’occupazione;

promuove e coordina le politiche di formazione e le azioni rivolte
all’integrazione dei sistemi della formazione, della scuola e del lavoro;

autorizza l’attivazione dei fondi interprofessionali per la forma-
zione continua di cui all’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,

11 luglio 2023 – 548 – 1a Commissione



n. 388 e autorizza l’attivazione dei fondi bilaterali di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

ripartisce i fondi destinati alle politiche di formazione;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

cura la definizione dei livelli essenziali delle prestazioni in mate-
ria di riconoscimento e certificazione delle competenze e di percorsi per
le competenze trasversali e per l’orientamento e svolge le funzioni di ve-
rifica e controllo del rispetto dei medesimi. Sulla base del d.lgs. 150/
2015, con decreto del MLPS, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome, sono
fissate: a) le linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione
in materia di politiche attive, con particolare riguardo alla riduzione della
durata media della disoccupazione, ai tempi di servizio, alla quota di in-
termediazione tra domanda e offerta di lavoro; b) la specificazione dei
livelli essenziali delle prestazioni che debbono essere erogate su tutto il
territorio nazionale.

Al MLPS spettano anche:

il potere di indirizzo e vigilanza sull’ANPAL;

le competenze in materia di verifica e controllo del rispetto dei
livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale, (attualmente contenuti all’Allegato B del DM 4 gen-
naio 2018 del MLPS);

le competenze in materia di monitoraggio delle politiche occupa-
zionali e del lavoro;

l’autorizzazione alle agenzie per il lavoro ai fini dello svolgimento
delle attività di somministrazione, intermediazione, ricerca e selezione del
personale (Capo I d.lgs. 276/2003).

ISPETTORATO NAZIONALE DEL LAVORO (D.lgs. n. 149/2015)

Con il decreto legislativo n. 149 del 2015 è stata istituita l’Agenzia
unica per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato Nazionale del
Lavoro” (ente con personalità giuridica di diritto pubblico, dotato di au-
tonomia organizzativa e contabile, posto sotto la vigilanza del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali. L’Agenzia:

esercita e coordina su tutto il territorio nazionale, sulla base di
direttive emanate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, la vi-
gilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbligatoria
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nonché legislazione sociale, ivi compresa la vigilanza in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e gli accertamenti in
materia di riconoscimento del diritto a prestazioni per infortuni su lavoro
e malattie professionali, della esposizione al rischio nelle malattie profes-
sionali, delle caratteristiche dei vari cicli produttivi ai fini della applica-
zione della tariffa dei premi.

COMMISSIONE CONSULTIVA PERMANENTE PER LA SA-
LUTE E SICUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008) Istituita presso
il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la Commissione:

esamina i problemi applicativi della normativa di salute e sicu-
rezza sul lavoro e formula proposte per lo sviluppo e il perfezionamento
della legislazione vigente;

esprime pareri sui piani annuali elaborati per l’indirizzo e la va-
lutazione delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle at-
tività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

definisce le attività di promozione e le azioni di prevenzione;

valida le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro;

redige annualmente una relazione sullo stato di applicazione della
normativa di salute e sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmet-
tere alle commissioni parlamentari competenti e ai presidenti delle re-
gioni;

elabora le procedure standardizzate di effettuazione della valuta-
zione dei rischi e ne monitora l’applicazione al fine di un’eventuale rie-
laborazione delle medesime;

valuta le problematiche connesse all’attuazione delle direttive co-
munitarie e delle convenzioni internazionali stipulate in materia di salute
e sicurezza del lavoro;

promuove la considerazione della differenza di genere in relazione
alla valutazione dei rischi e alla predisposizione delle misure di preven-
zione;

elabora criteri di qualificazione della figura del formatore per la
salute e sicurezza sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei
settori di riferimento;

elabora le procedure standardizzate per la redazione del docu-
mento di valutazione dei rischi, anche previa individuazione di tipologie
di attività per le quali l’obbligo in parola non operi in quanto l’interfe-
renza delle lavorazioni in tali ambiti risulti irrilevante;
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elabora le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da
stress lavoro correlato e monitora l’applicazione delle suddette indicazioni
metodologiche al fine di verificarne l’efficacia anche per eventuali inte-
grazioni alla medesima.

COMITATO PER L’INDIRIZZO E LA VALUTAZIONE DELLE
POLITICHE ATTIVE E PER IL COORDINAMENTO NAZIONALE
DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SI-
CUREZZA SUL LAVORO (D.lgs. n. 81/2008)

Istituito presso il Ministero della salute, è volto a garantire la più
completa attuazione del principio di leale collaborazione tra Stato e re-
gioni in materia di salute e sicurezza del lavoro. Per tale ragione, al Co-
mitato partecipano anche quattro rappresentanti delle regioni e province
autonome di Trento e di Bolzano individuati, per un quinquennio, in sede
di Conferenza delle regioni e delle province autonome. Il Comitato
svolge i seguenti compiti:

stabilisce le linee comuni delle politiche nazionali in materia di
salute e sicurezza sul lavoro;

individua obiettivi e programmi dell’azione pubblica di migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;

definisce la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari
di intervento dell’azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti ope-
rativi a livello nazionale, tenendo conto delle indicazioni provenienti dai
comitati regionali di coordinamento e dai programmi di azione indivi-
duati in sede comunitaria;

programma il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in
materia di salute e sicurezza sul lavoro;

garantisce lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al
fine di promuovere l’uniformità dell’applicazione della normativa vigente;

individua le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi
per la salute e sicurezza dei lavoratori.
SCHEDE NN. 4 E 5

istruzione e norme generali sull’istruzione

A. Programmazione rete scolastica; b. Ufficio scolastico regionale; c.
Organizzazione regionale del sistema educativo delle istituzioni scolasti-
che e formative regionali; d. Parità scolastica; e. Diritto allo studio uni-
versitario; f. Edilizia scolastica; g. Diritto allo studio (servizi correlati).

A. PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO DELL’ISTRU-
ZIONE E DEL MERITO. Ai sensi del D.lgs. n. 300 del 1999, sono at-
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tribuite al Ministero dell’istruzione e del merito le funzioni e i compiti
spettanti allo Stato in ordine al sistema educativo di istruzione e forma-
zione. Con specifico riferimento alla programmazione della rete scola-
stica, spettano allo Stato: D.lgs. n. 112 del 1998:

i compiti e le funzioni concernenti i criteri e i parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica, previo parere della Conferenza unifi-
cata;

le funzioni di valutazione del sistema scolastico;

le funzioni relative alla determinazione e l’assegnazione alle isti-
tuzioni scolastiche delle risorse umane e finanziarie;

i compiti e le funzioni amministrative relativi alle scuole militari
ed ai corsi scolastici organizzati nell’ambito delle attività attinenti alla di-
fesa e alla sicurezza pubblica; Legge n. 107 del 2005:

la determinazione dell’organico dell’autonomia su base regionale,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica amministrazione;

la disciplina dei percorsi di istruzione professionale; D.L. n. 98
del 2011:

l’individuazione dei criteri per la definizione del contingente or-
ganico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi, nonché per la sua distribuzione tra le regioni.

B. UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO (Ufficio Scolastico Regionale)

I compiti e le funzioni dell’Ufficio scolastico regionale sono indivi-
duati dall’art. 7 del D.P.C.M. n. 166 del 2020 (Regolamento concernente
l’organizzazione del Ministero dell’istruzione). In particolare, l’Ufficio
scolastico regionale:

vigila sul rispetto delle norme generali dell’istruzione e dei livelli
essenziali delle prestazioni, sull’attuazione degli ordinamenti scolastici,
sui livelli di efficacia dell’azione formativa e sull’osservanza degli stan-
dard programmati;

attua, a livello territoriale, le politiche nazionali per gli studenti;

adotta gli atti di incarico e stipula i contratti individuali di lavoro
per i dirigenti di seconda fascia;

attiva la politica scolastica nazionale, integrata con quella della re-
gione e degli enti locali;
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provvede a: offerta formativa integrata, educazione degli adulti,
istruzione e formazione tecnica superiore;

vigila sulle scuole non statali paritarie e non paritarie, nonché
sulle scuole straniere; verifica e vigila sull’efficienza dell’attività delle
istituzioni scolastiche;

valuta il grado di realizzazione del piano dell’offerta formativa,
assegnando alle istituzioni scolastiche le risorse di personale;

esercita tutte le competenze, ivi comprese le relazioni sindacali,
non attribuite alle istituzioni scolastiche o non riservate all’Amministra-
zione centrale;

supporta le istituzioni scolastiche ed educative statali in merito al-
l’assegnazione dei fondi alle medesime istituzioni;

assicura agli Uffici scolastici provinciali da esso dipendenti l’uni-
formità dell’azione amministrativa nelle materie attribuite alla loro com-
petenza ed esercita, avvalendosi degli USP medesimi, tutte le compe-
tenze, ivi comprese le relazioni sindacali, non attribuite alle istituzioni
scolastiche o non riservate all’Amministrazione centrale.

C. ORGANIZZAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA EDUCA-
TIVO DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE E FORMATIVE REGIO-
NALI

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

In materia di reclutamento del personale, il D.lgs. n. 297 del 1994
prevede che l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola ha
luogo, per il 50 per cento dei posti annualmente assegnabili, mediante
concorsi per titoli ed esami, per il restante 50 per cento, attingendo alle
graduatorie permanenti, ora ad esaurimento. I concorsi sono nazionali e
sono indetti su base regionale. Con legge statale sono, in particolare, di-
sciplinati:

l’accesso ai ruoli del personale docente;

l’utilizzo delle supplenze annuali;

la formazione delle graduatorie permanenti.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO Ai sensi del citato D.lgs.
n. 297 del 1994, il Ministero dell’istruzione e del merito:

aggiorna le graduatorie permanenti;

indice i concorsi;
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determina l’ufficio dell’amministrazione scolastica periferica com-
petente.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio dell’Amministra-
zione scolastica periferica competente) Il già richiamato D.lgs. n. 297 del
1994, attribuisce all’Ufficio dell’Amministrazione scolastica periferica
competente la responsabilità:

dello svolgimento della procedura concorsuale e dell’approvazione
della relativa graduatoria regionale;

del reclutamento dei docenti inseriti nella graduatoria permanente.

D. PARITÀ SCOLASTICA DISCIPLINA NORMATIVA E FUN-
ZIONI STATALI. Ai sensi della legge n. 62 del 2000 (Norme per la pa-
rità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), il si-
stema nazionale di istruzione è costituito dalle scuole statali e dalle
scuole paritarie private e degli enti locali. Lo Stato individua come obiet-
tivo prioritario l’espansione dell’offerta formativa e la conseguente gene-
ralizzazione della domanda di istruzione dall’infanzia lungo tutto l’arco
della vita. La legge fissa altresì i criteri per il riconoscimento della parità
scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO

Ai sensi della citata legge n. 62 del 2000, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

accerta l’originario possesso e la permanenza dei requisiti per il
riconoscimento della parità, anche mediante adozione di un piano straor-
dinario;

adotta il piano straordinario di finanziamento alle regioni e alle
province autonome per la spesa sostenuta dalle famiglie per l’istruzione.
I criteri di riparto sono definiti con d.P.C.M.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO (Ufficio Scolastico Regio-
nale) Secondo il D.L. n. 250 del 2005, l’Ufficio scolastico regionale com-
petente per territorio:

riconosce la parità con provvedimento adottato dal dirigente pre-
posto all’Ufficio medesimo.

E. DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO DISCIPLINA
NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. Al fine di garantire l’erogazione
dei LEP, il D.lgs. n. 68 del 2012 disciplina i criteri per la determinazione
dell’importo standard della borsa di studio, dando particolare rilievo alle
differenziazioni territoriali correlate ai costi di mantenimento agli studi
universitari. Rimette poi ad un decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il MEF, d’intesa con la Conferenza Stato – Re-
gioni, la determinazione dell’importo della borsa di studio. Nelle more

11 luglio 2023 – 554 – 1a Commissione



dell’adozione di tale ultimo decreto, resta in vigore il D.P.C.M. 9 aprile
2001, che reca disposizioni per l’uniformità di trattamento sul diritto allo
studio universitario. Per il periodo di riferimento del PNRR il D.L. n. 152
del 2021, in deroga al decreto legislativo n. 68 del 2012, prevede che gli
importi delle borse di studio e i requisiti di eleggibilità per l’accesso alle
stesse sono definiti con solo decreto del Ministro dell’università e della
ricerca.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Adotta i decreti di aggiornamento degli importi della borsa di studio,

come previsto dal D.P.C.M. 9 aprile 2001;
adotta il D.M. di rideterminazione degli importi per l’attuazione del

PNRR, ai sensi del decreto legislativo n. 68 del 2012;
a regime, ai sensi del D.lgs. n. 68 del 2012, adotterà il decreto di

determinazione dell’importo della borsa di studio d’intesa con la Confe-
renza Stato – Regioni.

F. EDILIZIA SCOLASTICA

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI. La legge n 23
del 1996 stabilisce che la programmazione dell’edilizia scolastica si rea-
lizzi mediante piani generali triennali e piani annuali di attuazione pre-
disposti e approvati dalle regioni, sentiti gli uffici gli uffici scolastici re-
gionali. Tali piani sono trasmessi al Ministero dell’istruzione che li inse-
risce in un’unica programmazione nazionale. La medesima legge:

prevede la concessione di mutui (ventennali e trentennali) per in-
terventi ordinari e straordinari rientranti nella programmazione dell’edili-
zia scolastica;

istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, il Fondo unico per l’edilizia scolastica, nel quale confluiscono
tutte le risorse iscritte nel bilancio dello Stato comunque destinate a fi-
nanziare interventi di edilizia scolastica.

MINISTERO ISTRUZIONE E MERITO
Nell’ambito dell’edilizia scolastica, il Ministero dell’istruzione e del

merito: D.L. n. 179 del 2012 definisce, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, le priorità strategiche, le modalità e i termini per la predisposizione
e per l’approvazione di appositi piani triennali di interventi di edilizia
scolastica, articolati in singole annualità, nonché dei relativi finanzia-
menti;

verifica ed approva i piani trasmessi dalle regioni e dalle province
autonome; D.L. n. 104 del 2013

autorizza, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e
con il Ministero delle infrstrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mu-
tui trentennali per interventi di edilizia scolastica; L. n. 23 del 1996 sta-
bilisce, sentita la Conferenza Stato – Regioni, i criteri per la ripartizione
fra le regioni dei fondi relativi ai mutui ventennali concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti.
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MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

D’intesa con il Ministero dell’istruzione, autorizza le regioni a sti-
pulare appositi mutui trentennali per interventi di edilizia scolastica.

G. DIRITTO ALLO STUDIO (SERVIZI CORRELATI)

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Al fine di contrastare il fenomeno della dispersione scolastica il
D.lgs. n. 63 del 2017 istituisce, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito, il Fondo unico per il welfare dello studente
e per il diritto allo studio. Tale Fondo è finalizzato all’erogazione di
borse di studio a favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche
secondarie di secondo grado, per l’acquisto di libri di testo, per la mo-
bilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura cul-
turale.

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

Ai sensi del citato D.lgs. n. 63 del 2017, il Ministero dell’istruzione
e del merito:

determina annualmente, previa intesa in sede di Conferenza Uni-
ficata, l’ammontare degli importi erogabili per la singola borsa di studio,
le modalità per la richiesta e per l’erogazione del beneficio. Le borse di
studio sono erogate dagli enti locali anche in collaborazione con le isti-
tuzioni scolastiche.
SCHEDA N. 6

Professioni

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Ai sensi della direttiva 2005/36/CE (attuata dal d.lgs. n. 206 del
2007), le professioni possono essere:

professioni “non-regolamentate” da un ordinamento giuridico;

professioni “regolamentate”.
Professioni non-regolamentate: sono quelle che si possono esercitare

senza necessità di possedere requisiti specifici; sono aperte indifferente-
mente ai professionisti sia italiani che esteri. Chi intende svolgere in Ita-
lia una professione non-regolamentata non ha necessità di ottenere un ri-
conoscimento formale per potersi inserire nel mercato del lavoro. Profes-
sioni regolamentate: attività, o insieme di attività professionali, l’accesso
alle quali e il cui esercizio, o una delle cui modalità di esercizio, sono
subordinati direttamente o indirettamente, in forza di norme legislative,
regolamentari o amministrative, al possesso di determinate qualifiche pro-
fessionali; in particolare costituisce una modalità di esercizio l’impiego di
un titolo professionale riservato da disposizioni legislative, regolamentari
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o amministrative a chi possiede una specifica qualifica professionale (art.
3 co. 1, lett. a), Dir. 2005/36/CE).

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Principali fonti normative di ri-
ferimento: d.lgs. n. 300 del 1999; d.lgs. n. 206 del 2007; d.l. n. 138/2011,
conv. nella l. n. 148 del 2011; l. n. 183/2011; d.m. 160/2013; d.P.R.
n. 137 del 2012; d.P.C.M 15/6/2015, n. 84).

Vigila sugli ordini professionali (art. 16 d.lgs. 300/1999);
stabilisce le procedure per l’abilitazione alle professioni di avvocato

(d.P.R. 137/2012) e notaio (l 16/2/1913 n. 89 e successive modificazioni);
vigila sullo svolgimento delle elezioni dei Consigli professionali e si

occupa dei ricorsi e delle sanzioni disciplinari che riguardano gli ordini e
collegi su cui esercita la vigilanza (art 4 d.P.C.M n. 84/2015);

riconosce alcuni titoli professionali acquisiti all’estero su professioni
su cui esercita anche la vigilanza (d.lgs. 206/2007);

vigila sull’Albo degli amministratori giudiziari (art. 8 del d.m. 160/
2013). Le professioni ordinistiche (tranne le professioni sanitaria) di com-
petenza del Ministero della giustizia, sono:

agente di cambio (l. 29 maggio 1967, n. 402);

agrotecnico (l. 6 giugno 1986, n. 251);

assistente sociale (l. 23 marzo 1993, n. 84);

attuario / attuario junior (l. 9 febbraio 1942, n. 194);

avvocato (d.P.R. 137/2012);

notaio (l. 16/2/1913 n. 89);

dottore commercialista ed esperto contabile (d.lgs. 28 giugno
2005, n. 139);

Consulenti del lavoro (d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, ai sensi dell’art. 25 della l. 11/1/1979, n. 12);

dottore agronomo e dottore forestale / agronomo e forestale / zo-
onomo / biotecnologo agrario (L. 7 gennaio 1976, n. 3);

geologo / geologo junior (L. 3 febbraio 1963, n. 2);

geometra e geometra laureato (R.d. 11 febbraio 1929, n. 274);

giornalista (L. 3 febbraio 1963, n. 69);

architetto (L. 24 giugno 1923, n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925,
n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);
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ingegnere civile ambientale / ingegnere civile ambientale junior;
ingegnere industriale / ingegnere industriale junior; ingegnere dell’infor-
mazione / ingegnere dell’informazione junior (L. 24 giugno 1923,
n. 1395; R.d. 23 ottobre 1925, n. 2537; D.p.r. 5 giugno 2001, n. 328);

ingegnere biomedico e clinico (ai sensi dell’art. 10 l n. 3/2018);

perito agrario e perito agrario laureato (L. 28 marzo 1968, n. 434);

perito industriale e perito industriale laureato (R.d. 11 febbraio
1929, n. 275)

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (ex
MISE) (L. n. 4/2013) Vigila su alcune professioni non regolamentate o
non organizzate in ordini o collegi (ex art. 10 l. n. 4/2013).

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE (D.lgs. n. 39/
2010 e Decreto MEF 1/09/2022, n. 174)

Vigila e tiene il registro dei revisori legali (artt. 34 e 35 d.lgs. n. 39/
2010)

MINISTERO DELLA SALUTE (Professioni sanitarie di cui al d.lgs.
C.P.S. 13/09/1946, n. 233 come modificato dalla legge l. 1/1/2018, n. 3)

Vigila sugli ordini delle professioni sanitarie (art. 1 d.lgs. 233/1946);
determina (e scioglie) il Consiglio direttivo dell’ordine dei tecnici

sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione, nonché la composizione del Consiglio
direttivo dell’Ordine delle professioni infermieristiche, garantendo comun-
que un’adeguata rappresentanza di tutte le professioni che ne fanno parte
(art. 2 d.lgs. 233/1946);

determina la composizione delle commissioni di albo (e relativo
scioglimento) all’interno dell’Ordine dei tecnici sanitari di radiologia me-
dica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, nonché la composizione delle commissioni di albo all’interno
dell’Ordine delle professioni infermieristiche (art. 2 d.lgs. 233/1946);

definisce le procedure per l’elezione del Consiglio direttivo. (art 4
d.lgs. 233/1946); ha potere di cancellazione dell’albo (Art. 4 d.lgs. 233/
1946);

vigila sulle professioni di chimico e di fisico costituite nella Fede-
razione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fisici (art. 8 legge n. 3
del 2018);

vigila sull’ordine nazionale dei biologi (art. 9 legge n. 3 del 2018).

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

Ai sensi dell’art. 25 della l. n. 12/1979 esercita la vigilanza, d’intesa
con il Ministero della Giustizia, sul Consiglio nazionale dei consulenti
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del lavoro. Ai sensi del D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali:

vigila e controlla gli enti nazionali di formazione professionale;

provvede al riconoscimento delle qualifiche professionali;

attua le politiche in materia di istruzione e formazione professio-
nale e della formazione tecnica superiore;

monitora il mercato del lavoro con riferimento ai flussi di in-
gresso per motivi di lavoro e di formazione professionale dei lavoratori
stranieri.
SCHEDA N. 7

Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazione per i set-
tori produttivi

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA (D.lgs.
n. 300/1999 – D.M. 19 febbraio 2021)

Ai sensi del d.lgs. n. 300 del 1999, da ultimo modificato dal D.L.
n. 173 del 2022, il Ministero dell’Università e della Ricerca, in materia di
ricerca scientifica e tecnologica, svolge compiti di:

indirizzo, programmazione e coordinamento della ricerca scienti-
fica e tecnologica nazionale;

coordinamento e vigilanza degli enti e istituzioni di ricerca non
strumentali;

coordinamento della partecipazione italiana a programmi nazionali
e internazionali di ricerca;

promozione e sostegno della ricerca delle imprese, ivi compresa la
gestione di apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle
aree depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica; In particolare tale
Ministero, attraverso le proprie Direzioni generali, cura le seguenti atti-
vità:

gestione del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e
tecnologica (FIRST);

agevolazione della ricerca delle imprese e di altri soggetti pubblici
e privati in ambito nazionale anche sulla base di accordi internazionali;

promozione della collaborazione tra i soggetti pubblici della ri-
cerca e tra questi ed i soggetti privati, anche al fine di incentivare lo
sviluppo di clusters tecnologici nazionali e di laboratori pubblico-privati;
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gestione dei rapporti con l’Unione europea, le amministrazioni na-
zionali centrali e locali interessate nonché con le parti economiche e so-
ciali ai fini della formulazione, predisposizione e attuazione dei pro-
grammi operativi nazionali per la ricerca e l’alta formazione;

promozione di accordi e misure di coordinamento con le Ammi-
nistrazioni regionali, ai fini della creazione di distretti di alta tecnologia e
di reti d’impresa e di innovazione territoriali, tenendo conto della Strate-
gia di specializzazione intelligente;

coordinamento con gli altri Ministeri e le Autorità nazionali in
merito alle attività connesse alla governance della Strategia nazionale di
specializzazione intelligente (SNSI). Tale Strategia, delineata dal Mini-
stero dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica e dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua le priorità di investi-
mento di lungo periodo condivise con le Regioni ed i principali stakehol-
der, assicurando la complementarietà tra le azioni previste a livello cen-
trale e quelle a livello territoriale, così da ridurre i rischi di duplicazione
o di sovrapposizione e rafforzarne l’impatto. L’obiettivo è creare nuove
catene del valore che, partendo da ricerca e sviluppo, arrivino fino alla
generazione di prodotti e servizi innovativi e allo sviluppo delle tecnolo-
gie abilitanti (key enabling technologies).

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 300/1999 – D.L. n. 173/2022) Secondo il dettato del D.lgs. n. 300 del
1999, come modificato dal recente D.L. n. 173 del 2022, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, nell’ambito dell’area funzionale sviluppo
economico, è competente in materia di:

politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori pro-
duttivi;

politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elettro-
nico;

procedimenti di definizione delle migliori tecnologie disponibili
per i settori produttivi. In tale quadro normativo:

l’articolo 1, comma 845 della legge n. 296 del 2006 (legge finan-
ziaria 2007) attribuisce al Ministro delle imprese e del made in Italy la
possibilità di istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto, in
conformità alla normativa comunitaria, per programmi di investimento in-
novativi;

l’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 prevede che, con decreto di
natura non regolamentare del Ministro delle imprese e del made in Italy,
siano stabilite le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie a
sostegno degli investimenti privati al fine di favorire la realizzazione di
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progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della strut-
tura produttiva del Paese. Tale decreto è adottato di concerto con il MEF,
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
per quanto riguarda le attività della filiera agricola e della pesca, e con il
Ministro per la semplificazione normativa, sentita la Conferenza perma-
nente Stato – Regioni;

l’articolo 4, comma 6, del D.M. 9 dicembre 2014 prevede che
specifici accordi di programma, sottoscritti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy e dalle Regioni, dagli enti pubblici e dalle imprese in-
teressati, possano destinare una quota parte delle risorse disponibili per
l’attuazione degli interventi di cui al predetto art. 43 del D.L. n. 112 del
2008 al finanziamento di iniziative di rilevante e significativo impatto
sulla competitività del sistema produttivo. Sono altresì attribuite al Mini-
stro delle imprese e del made in Italy le seguenti attività:

ricerca e rilevazioni economiche riguardanti i settori produttivi
ed elaborazione di iniziative, ivi compresa la definizione di forme di in-
centivazione dei relativi settori produttivi, finalizzate a incrementare la
competitività del sistema produttivo nazionale;

coordinamento informatico-statistico dei dati relativi agli inter-
venti di agevolazione assunti in sede di Unione europea, nazionale e re-
gionale, anche ai fini del monitoraggio e della valutazione degli effetti
sulla competitività del sistema produttivo nazionale. INVITALIA (L.
n. 296/2006) L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo di impresa S.p.A. (Invitalia) è un ente strumentale del Ministro
delle imprese e del made in Italy che assume, come obiettivo strategico,
la ripresa di competitività del “sistema Paese”, particolarmente del Mez-
zogiorno. Nella ripartizione delle funzioni, il quadro normativo vigente
assegna al Ministro delle imprese e del made in Italy la programmazione
e il coordinamento strategico per lo sviluppo del sistema produttivo, ad
Invitalia, invece, l’attuazione dei programmi ritenuti strategici dal Go-
verno. Con particolare riferimento all’area sviluppo economico, il sud-
detto Ministero si avvale di Invitalia per la gestione dell’attività istruttoria
relativa ai programmi di sviluppo industriale che riguardano iniziative im-
prenditoriali finalizzate alla produzione di beni e/o servizi per la cui re-
alizzazione sono necessari uno o più progetti d’investimento. Ove l’atti-
vità istruttoria si concluda con esito positivo, l’Agenzia procede ad ap-
provare il programma di sviluppo e a sottoscrivere una specifica deter-
minazione con le imprese partecipanti al medesimo programma.

COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMA-
ZIONE ECONOMICA E LO SVILUPPO SOSTENIBILE (CIPESS)

Approva il programma nazionale per la ricerca (PNR). Si tratta di
un documento che orienta le politiche della ricerca in Italia individuando
priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e
l’efficacia del sistema nazionale della ricerca. Il PNR è il frutto di un
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importante coinvolgimento dei Ministeri e delle Regioni che ne fa un do-
cumento programmatico per la ricerca e l’innovazione dell’intero sistema-
Paese.
SCHEDA N. 8

Tutela della salute

a. Disciplina e razionalizzazione del sistema sanitario nazionale; b.
Finanziamento del sistema sociosanitario; c. Patrimonio edilizio e tecno-
logico sanitario e sociosanitario; d. Sistema formativo delle professioni
sanitarie; e. Assistenza integrativa in ambiti specifici senza LEA; f. Spese
di personale.

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DISCIPLINA E RAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA SANI-
TARIO NAZIONALE (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229)

GOVERNO (DPR, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri,
d’intesa con la Conferenza unificata. Proposta del Ministro della Sanità)

Elaborazione del Piano sanitario nazionale.

MINISTERO DELLA SALUTE

Promuove forme di collaborazione e linee guida comuni in funzione
dell’applicazione coordinata del Piano sanitario nazionale e della norma-
tiva di settore, salva l’autonoma determinazione regionale in ordine al
loro recepimento.

Determina i valori di riferimento relativi alla utilizzazione dei ser-
vizi, ai costi e alla qualità dell’assistenza anche in relazione alle indica-
zioni della programmazione nazionale e con comparazioni a livello co-
munitario relativamente ai livelli di assistenza sanitaria, alle articolazioni
per aree di offerta e ai parametri per la valutazione dell’efficienza, del-
l’economicità e della funzionalità della gestione dei servizi sanitari, se-
gnalando alle regioni gli eventuali scostamenti osservati.

Predispone le convenzioni con le diverse Regioni, d’intesa con la
Conferenza, che stabiliscono le modalità per l’erogazione dei finanzia-
menti per l’attuazione dei programmi operativi.

Vigila sul rispetto dei LEA.
Stabilisce, ai fini del controllo di qualità delle prestazioni, d’intesa

con la Conferenza e sentite la Federazione nazionale degli ordini dei me-
dici e degli odontoiatri e degli altri ordini e collegi competenti, i conte-
nuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di efficienza e qualità delle
prestazioni.

Elabora, sentita la Commissione nazionale per la ricerca sanitaria, il
programma di ricerca sanitaria e propone le iniziative da inserire nella
programmazione della ricerca scientifica nazionale. Il programma è adot-
tato d’intesa con la Conferenza, con cadenza triennale.
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Definisce, al fine di garantire le esigenze dei cittadini utenti del
SSN, i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori della qualità dei
servizi e delle prestazioni sanitarie.

Elabora ogni tre anni, di concerto con MUR e sentita la Conferenza
Stato Regioni, le linee guida per la stipulazione di protocolli d’intesa tra
le regioni, le università e le strutture del SSN, determinando i parametri
al fine di individuare le strutture universitarie per lo svolgimento delle
attività assistenziali e le strutture per la formazione specialistica e i di-
plomi universitari.

AGENZIA NAZIONALE PER I SERVIZI SANITARI REGIONALI
(AGENAS) (d. lgs. n. 266 del 1993)

Si tratta di Ente pubblico non economico di rilievo nazionale, sot-
toposto alla vigilanza del Ministero della salute; è organo tecnico-scien-
tifico del SSN e svolge attività di ricerca e di supporto nei confronti del
Ministro della salute, delle Regioni e delle Province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’art. 2, comma 357, legge 24 dicembre 2007
n. 244.

B. FINANZIAMENTO DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO (D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 112; D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giu-
gno 1999, n. 229; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012)

MINISTERO DELLA SALUTE
Fissa i criteri generali per la definizione delle funzioni assistenziali e

per la determinazione della loro remunerazione massima.
Definisce i sistemi di classificazione delle unità di prestazione o di

servizio da remunerare, e conseguente determinazione delle tariffe mas-
sime da corrispondere alle strutture accreditate, tenuto conto, in alterna-
tiva, di: a) costi standard delle prestazioni calcolati in riferimento a strut-
ture preventivamente selezionate secondo criteri di efficienza, appropria-
tezza e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in possesso del Si-
stema informativo sanitario; b) costi standard delle prestazioni già dispo-
nibili presso le regioni e le province autonome; c) tariffari regionali e
differenti modalità di remunerazione delle funzioni assistenziali attuate
nelle regioni e nelle province autonome.

Revisiona periodicamente il sistema di classificazione delle presta-
zioni e conseguente aggiornamento delle tariffe.

Definisce, d’intesa con la Conferenza S-R, le modalità di erogazione
e di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei livelli essen-
ziali di assistenza.

Definisce i criteri generali per la compensazione dell’assistenza pre-
stata a cittadini in regioni diverse da quelle di residenza.

Approva il tariffario protesi, sentita la Conferenza S-R.
Propone il riparto del FSN, sentita la Conferenza S-R.
Utilizza una quota, pari all’1 per cento del FSN, per: a) attività di

ricerca corrente. b) iniziative previste da leggi nazionali o dal Piano sa-
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nitario nazionale riguardanti programmi speciali di interesse e rilievo in-
terregionale o nazionale per ricerche o sperimentazioni attinenti gli
aspetti gestionali, la valutazione dei servizi, le tematiche della comunica-
zione e dei rapporti con i cittadini, le tecnologie e biotecnologie sanitarie
e le attività del Registro nazionale italiano dei donatori di midollo osseo.
c) rimborsi alle unità sanitarie locali ed alle aziende ospedaliere, tramite
le regioni, delle spese per prestazioni sanitarie erogate a cittadini stranieri
che si trasferiscono per cure in Italia previa autorizzazione del MinSAL,
d’intesa con il MAECI.

Emana, previo parere della Conferenza S-R, linee guida per: a) l’at-
tribuzione in tutte le aziende sanitarie della diretta responsabilità e ge-
stione delle attività di assistenza infermieristica e delle connesse funzioni;
b) la revisione dell’organizzazione del lavoro, incentivando modelli di as-
sistenza personalizzata.

COMMISSIONE NAZIONALE PER L’ACCREDITAMENTO E LA
QUALITÀ DEI SERVIZI SANITARI (presso l’AGENAS)

Definisce i requisiti in base ai quali le regioni individuano i soggetti
abilitati alla verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento delle
strutture pubbliche e private.

Valuta l’attuazione del modello di accreditamento per le strutture
pubbliche e per le strutture private.

Esamina i risultati delle attività di monitoraggio e trasmette annual-
mente al MinSAL e alla Conferenza S-R una relazione sull’attività svolta.

C. PATRIMONIO EDILIZIO E TECNOLOGICO SANITARIO E
SOCIOSANITARIO (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502)

MINISTERO DELLA SALUTE
Può stipulare accordi di programma con le regioni e con altri sog-

getti pubblici interessati aventi ad oggetto la relativa copertura finanziaria
nell’arco pluriennale degli interventi, l’accelerazione delle procedure e la
realizzazione di opere, con particolare riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sanitarie.

Monitora e vigila sugli accordi di programma.
Riprogramma e riassegna, sentita la Conferenza permanente, le ri-

sorse derivanti dalla mancata attivazione degli accordi di programma.
Determina, d’intesa con la Conferenza, l’ammontare dei fondi utiliz-

zabili da ciascuna Regione per la realizzazione di strutture sanitarie per
l’attività libero professionale intramuraria.

D. SISTEMA FORMATIVO DELLE PROFESSIONI SANITARIE
(D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229;
D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368; L. 10 agosto 2000, n. 251; Decreto Mi-
nisteriale 1° agosto 2005 Decreto Ministeriale 17 febbraio 2006; Decreto
del Ministro della salute 7 marzo 2006; Decreto interministeriale 13 giu-
gno 2017, n. 402; Decreto Ministeriale 31 luglio 2006; DPCM 6 luglio
2007; DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella L. 135/2012; Decreto In-
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terministeriale 4 febbraio 2015 n. 68; Decreto ministeriale 16 settembre
2016, n. 176; Decreto ministeriale 10 agosto 2017, n. 130)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Definisce lo schema tipo di contratto di formazione specialistica dei
medici.

MINISTERO DELLA SALUTE
Disciplina l’istituzione all’interno del Servizio sanitario nazionale,

dell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria e sono individuate
le relative discipline della dirigenza sanitaria.

Integra le tabelle dei servizi e delle specializzazioni equipollenti pre-
viste per l’accesso alla dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazio-
nale.

Disciplina le figure professionali di livello non dirigenziale operanti
nell’area sociosanitaria a elevata integrazione sanitaria, da formare con
corsi di diploma universitario.

Definisce i criteri per l’attivazione dei corsi di formazione manage-
riale.

Rinnova con cadenza triennale la composizione della Commissione
nazionale per la formazione continua.

Individua i presidi ospedalieri, le strutture distrettuali e i dipartimenti
in possesso dei requisiti di idoneità stabiliti dalla Commissione nazionale
per la formazione continua, ai quali riconoscere funzioni di insegnamento
ai fini della formazione e dell’aggiornamento del personale sanitario.

COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTI-
NUA (presso l’AGENAS)

Definisce, con programmazione pluriennale, sentita la Conferenza
S-R e gli Ordini ed i Collegi professionali interessati, gli obiettivi for-
mativi di interesse nazionale, con particolare riferimento alla elabora-
zione, diffusione e adozione delle linee guida e dei relativi percorsi dia-
gnostico-terapeutici.

Definisce i crediti formativi che devono essere complessivamente
maturati dagli operatori in un determinato arco di tempo, gli indirizzi per
la organizzazione dei programmi di formazione predisposti a livello re-
gionale e i criteri e gli strumenti per il riconoscimento e la valutazione
delle esperienze formative.

Definisce i requisiti per l’accreditamento delle società scientifiche e
dei soggetti pubblici e privati che svolgono attività formative e procede
alla verifica della sussistenza dei requisiti stessi.

MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
Individua i criteri per la disciplina degli ordinamenti didattici di spe-

cifici corsi universitari ai quali possono accedere gli esercenti le profes-
sioni sanitarie infermieristiche, ostetriche, riabilitative, tecnico-sanitarie e
della prevenzione.

Regola l’accesso alla scuola di specializzazione.
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Identifica i requisiti e gli standard per ogni tipologia di Scuola, non-
ché gli indicatori di attività formativa ed assistenziale necessari per le
singole strutture di sede e della rete formativa.

Individua le scuole di specializzazione di area sanitaria, il profilo
specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici suddivisi
in aree e classi.

Individua le tipologie di Scuola di specializzazione di area sanitaria,
il profilo specialistico, gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici
suddivisi in aree e classi, di cui all’allegato al presente decreto, cui pos-
sono accedere i soggetti in possesso di titolo di studio diverso dalla lau-
rea magistrale in medicina e chirurgia, identificati per singola tipologia di
Scuola.

E. ASSISTENZA INTEGRATIVA IN AMBITI SPECIFICI SENZA
LEA (D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502; Legge 24 dicembre 2007, n. 244)

MINISTERO DELLA SALUTE
Emana il regolamento contenente le disposizioni relative all’ordina-

mento dei fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale.
Vigila e monitora i fondi integrativi del SSN.
Gestisce l’anagrafe dei fondi integrativi del SSN e l’osservatorio dei

fondi integrativi del SSN.

F. SPESE DI PERSONALE (D.Lgs. 19 giugno 1999, n. 229; Decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7
agosto 2012, n. 135)

MINISTERO DELLA SALUTE
Determina, sentita la Conferenza S-R e la Federazione nazionale de-

gli Ordini dei medici chirurgici e odontoiatri e degli altri Ordini e Collegi
professionali interessati, il fabbisogno per il SSN, anche suddiviso per re-
gioni, in ordine ai medici chirurghi, veterinari, odontoiatri, farmacisti,
biologi, chimici, fisici, psicologi, al personale sanitario infermieristico,
tecnico e della riabilitazione ai soli fini della programmazione da parte
del MUR degli accessi ai corsi di diploma di laurea, alle scuole di for-
mazione specialistica e ai corsi di diploma universitario.

TAVOLO TECNICO PER LA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI
(articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005 in Conferenza)

Accerta l’adempienza della Regione e l’effettivo conseguimento de-
gli obiettivi di contenimento della spesa.
SCHEDA N. 9

Alimentazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALI-
MENTARE E DELLE FORESTE (D.L. 173/2022 – D.lgs. 300/1999) Il
D.L. n. 173 del 2022, che modifica il d.lgs. n. 300 del 1999 anche con
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riferimento alle attribuzioni del rinominato Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, prevede che tale Dicastero eser-
citi le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di: tutela della
sovranità alimentare, garantendo la sicurezza delle scorte e degli approv-
vigionamenti alimentari;

sostegno della filiera agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura;
coordinamento delle politiche di gestione delle risorse ittiche marine;
produzione di cibo di qualità, cura e valorizzazione delle aree e de-

gli ambienti rurali; promozione delle produzioni agroalimentari nazionali
sui mercati internazionali;

Con riguardo invece alle competenze già attribuite precedentemente
all’entrata in vigore del decreto-legge di riordino, ai sensi dell’articolo 33
del suindicato D.lgs. 300 del 1999, il Ministero dell’agricoltura svolge
funzioni e compiti nelle seguenti aree:

a. Agricoltura e pesca. Per quanto di interesse, si occupa di:

elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza
con quella comunitaria;

trattazione; disciplina generale e coordinamento delle politiche
relative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle
risorse ittiche marine;

b. Qualità dei prodotti agricoli e dei servizi. Per quanto di inte-
resse, si occupa di:

riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione per
la qualità; trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroalimentari;

tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici;

agricoltura biologica;

promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle at-
tività agricole nelle aree protette;

certificazione delle attività agricole e forestali ecocompatibili;

elaborazione del codex alimentarius;

valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici;

riconoscimento e sostegno delle unioni e delle associazioni na-
zionali dei produttori agricoli.

COMANDO UNITÀ FORESTALI, AMBIENTALI E AGROALI-
MENTARI DELL’ARMA DEI CARABINIERI (D.lgs. 19/08/2016, n. 177
– D.P.C.M. 05/12/2019, n. 179)

Ai sensi dell’articolo 8 del D.lgs. n. 177 del 2016, il Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei carabinieri dipende
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funzionalmente dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per le materie afferenti alla sicurezza e tutela agroalimentare
e forestale. Per quanto di interesse, nell’ambito del suddetto Comando
unità, il Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:

svolge controlli straordinari sulle operazioni di ritiro e vendita di
prodotti agroalimentari;

concorre, coordinandosi con l’Ispettorato centrale per il controllo
della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e re-
pressione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgimento di tali
compiti, può effettuare accessi e ispezioni amministrative avvalendosi dei
poteri previsti dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività
istituzionali.

MINISTERO DELLA SALUTE

In materia di igiene e sicurezza degli alimenti il Ministero della sa-
lute, ai sensi del D.P.R. n. 59 del 2014, cura:

l’igiene e la sicurezza della produzione e commercializzazione de-
gli alimenti;

l’esercizio delle competenze statali in materia di nutrizione, ali-
menti per gruppi specifici di popolazione, alimenti addizionati, alimenti
funzionali, integratori alimentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare,
etichettatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale;

gli aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e nuovi alimenti;

l’organizzazione del sistema di audit per le verifiche dei sistemi di
prevenzione concernenti la sicurezza alimentare;

la ricerca e la sperimentazione nel settore alimentare e relativa at-
tività di promozione.
SCHEDA N. 10

Ordinamento sportivo

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
legge n. 145 del 2018 (art.1, commi 628 e 633). Modifica della de-

nominazione di Coni Servizi SPA in Sport e salute S.p.a., società pub-
blica, le cui azioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e il cui Presidente è nominato dall’Autorità di Governo competente
in materia di Sport, previo parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti. Gli altri componenti sono nominati rispettivamente dal Ministro
della salute e dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari.

legge 16 agosto 2019, n.191 e relativi decreti attuativi. Attribuzione
al CONI delle funzioni di vigilanza sulle attività sportive delle federa-
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zioni nazionali e affermazione della piena autonomia amministrativa e
contabile delle federazioni sportive nazionali, fermo restando l’esercizio
del potere di controllo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e
sull’utilizzazione dei contributi pubblici. In attuazione della delega sono
stati approvati i seguenti 5 decreti attuativi: D.Lgs. 36/2021 (Disciplina
delle associazioni e società sportive dilettantistiche e del lavoro sportivo);
D.Lgs. 37/2021 (Misure in materia di rapporti di rappresentanza degli at-
leti e delle società sportive e di accesso ed esercizio della professione di
agente sportivo); D.Lgs. 38/2021 (Misure in materia di riordino e riforma
delle norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi e della normativa in materia di ammodernamento o costruzione
di impianti sportivi); D.Lgs. 39/2021 (Semplificazione degli adempimenti
relativi agli organismi sportivi, che in particolare contiene la disciplina
del nuovo registro delle attività sportive dilettantistiche e le nuove mo-
dalità di acquisizione della personalità giuridica da parte delle associa-
zioni sportive dilettantistiche); D.Lgs. 40/2021 (Misure in materia di si-
curezza nelle discipline sportive invernali). Con D.L. 5/2021 (conv. dalla
L. 43/2021) sono state adottate ulteriori disposizioni relative all’organiz-
zazione e funzionamento del CONI, sotto il profilo in particolare della
dotazione organica.

Con il D.lgs. correttivo n. 163 del 2022 sono stati successivamente
disciplinati i seguenti aspetti: armonizzazione tra riforma dell’ordina-
mento sportivo e riforma del Terzo settore; disciplina dei lavoratori spor-
tivi; individuazione dei soggetti che possono acquisire la qualifica di or-
ganizzazioni sportive. I punti chiave previsti dalla riforma dello Sport
sono dettagliatamente i seguenti: il lavoratore sportivo e gli amatori spor-
tivi; il Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche; la forma
giuridica delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD) e delle società
sportive dilettantistiche (SSD); la qualifica di Ente del Terzo settore; l’a-
bolizione del vincolo sportivo; la regolamentazione dell’impiantistica de-
gli sport invernali; la revisione dell’ambito di operatività degli enti spor-
tivi. Sport e salute SpA (art. 8 d.l. 138/2002) La Società` produce e for-
nisce servizi di interesse generale a favore dello sport, secondo le diret-
tive e gli indirizzi dell’Autorità` di Governo competente in materia di
sport (Ministro dello sport). In particolare, è il soggetto incaricato di at-
tuare le scelte di politica pubblica sportiva, con particolare riferimento
all’erogazione dei contributi per l’attività` sportiva da destinare alle Fe-
derazioni sportive nazionali. Ministro dello sport (DPCM 12 novembre
2022) Si segnalano le seguenti funzioni:

proposta, coordinamento e attuazione delle iniziative, oltre che
normative, anche amministrative, culturali e sociali in materia di sport e
di professioni sportive;

cura dei rapporti con enti che hanno competenza in materia di
sport a livello europeo ed internazionale;

cura dello sviluppo e promozione, per quanto di competenza, delle
attività di prevenzione del doping e della violenza nello sport;

11 luglio 2023 – 569 – 1a Commissione



indirizzo e vigilanza sul CONI, su Sport e Salute S.p.a. e, unita-
mente al Ministro della cultura, vigilanza e indirizzo sull’Istituto per il
credito sportivo; vigilanza, unitamente al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al Ministero dell’economia e delle finanze, al Ministero
della difesa e al Ministero dell’interno, in relazione alle competenze spor-
tive, sull’Aero club d’Italia, sull’Automobile club d’Italia (ACI) e sul
Collegio nazionale dei maestri di sci; controllo sull’utilizzo delle risorse
da parte degli organismi sportivi di cui all’articolo 1, comma, 630, l.
n. 145 del 2018

coordinamento delle attività dell’Osservatorio nazionale per l’im-
piantistica sportiva e delle connesse attività per la realizzazione del pro-
gramma straordinario per l’impiantistica sportiva, da realizzare mediante
costruzione, ampliamento, ristrutturazione, completamento ed adegua-
mento alle norme di sicurezza di impianti sportivi, e relative iniziative
normative, nonché cura dell’attività connessa all’erogazione dei contributi
relativi al cinque per mille dell’Irpef alle associazioni sportive dilettanti-
stiche, anche attraverso il registro delle attività sportive dilettantistiche
istituito presso il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

monitoraggio della titolarità e della commercializzazione dei diritti
audiovisivi sportivi; promozione e coordinamento di avvenimenti sportivi
di rilevanza nazionale e internazionale.
SCHEDA N. 11

Protezione civile

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (D.lgs. 2 gennaio
2018, n. 1) Ai sensi dell’articolo 5 del Codice della protezione civile, il
Presidente del Consiglio dei ministri, per il conseguimento delle finalità
del Servizio nazionale:

detiene i poteri di ordinanza in materia di protezione civile, che
può esercitare per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione
civile;

determina le politiche di protezione civile per la promozione e il
coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

definisce, attraverso l’adozione di direttive, gli indirizzi per lo
svolgimento, in forma coordinata, delle attività di protezione civile, al
fine di assicurarne l’unitarietà nel rispetto delle peculiarità dei territori;

definisce, con propria direttiva, le modalità di organizzazione e
svolgimento dell’attività di pianificazione di protezione civile;
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dispone, con decreto da adottarsi su proposta del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, su richiesta del Presidente della Regione
o Provincia autonoma interessata, la mobilitazione straordinaria del Ser-
vizio nazionale della protezione civile in caso di eventi calamitosi ecce-
zionali che possono compromettere la vita o l’integrità fisica;

formula la proposta di stato d’emergenza di rilievo nazionale, che
viene deliberato dal Consiglio dei ministri.

MINISTRO PER LA PROTEZIONE CIVILE E LE POLITICHE
DEL MARE (D.P.C.M. del 12 novembre 2022)

In materia di protezione civile, il Ministro è delegato:

a determinare le politiche di protezione civile per la promozione e
il coordinamento delle attività delle amministrazioni dello Stato, delle re-
gioni e degli enti locali;

all’adozione delle direttive e dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri;

a richiedere al Consiglio di Stato di esprimere il parere sui ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica. Per l’esercizio delle suddette
funzioni, il Ministro si avvale del Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

In materia di superamento delle emergenze e ricostruzione civile, il
Ministro è delegato ad esercitare le funzioni di indirizzo e coordina-
mento:

dell’azione strategica del Governo connesse al progetto “Casa Ita-
lia”, che è finalizzato a promuovere la sicurezza del Paese in caso di ri-
schi naturali. Tale progetto sviluppa, ottimizza ed integra gli strumenti
destinati alla cura e alla valorizzazione del territorio, delle aree urbane e
del patrimonio abitativo;

dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ri-
pristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi;

in materia di prevenzione dai disastri, di sviluppo, ottimizzazione e
integrazione degli strumenti finalizzati alla valorizzazione del territorio e
del patrimonio abitativo, ferme restando le attribuzioni del Dipartimento
della protezione civile. Per l’esercizio delle suddette funzioni, il Ministro
si avvale del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei
ministri e della Struttura di missione per il coordinamento dei processi di
ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 2009.

AUTORITÀ TERRITORIALI DI PROTEZIONE CIVILE (D.lgs. 2
gennaio 2018, n. 1)

I Sindaci metropolitani e i Presidenti delle Regioni, in qualità di au-
torità territoriali di protezione civile, esercitano le funzioni di vigilanza
sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte
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delle strutture afferenti alle rispettive amministrazioni. Le autorità territo-
riali di protezione civile sono responsabili, con riferimento agli ambiti di
governo e alle funzioni di competenza e nel rispetto delle vigenti norma-
tive in materia:

del recepimento degli indirizzi nazionali in materia di protezione
civile;

della promozione, dell’attuazione e del coordinamento delle atti-
vità di protezione civile esercitate dalle strutture organizzative di propria
competenza;

della destinazione delle risorse finanziarie finalizzate allo svolgi-
mento delle attività di protezione civile, in coerenza con le esigenze di
effettività delle funzioni da esercitare;

dell’articolazione delle strutture organizzative preposte all’eserci-
zio delle funzioni di protezione civile di propria competenza e dell’attri-
buzione, alle medesime strutture, di personale adeguato;

della disciplina di procedure e modalità di organizzazione dell’a-
zione amministrativa delle strutture e degli enti afferenti alle rispettive
amministrazioni.

PREFETTO (D.lgs. 2 gennaio 2018, n. 1)

In caso di emergenze connesse con eventi calamitosi, il Prefetto:

assume, nell’immediatezza dell’evento in raccordo con il Presi-
dente della giunta regionale e coordinandosi con la struttura regionale di
protezione civile, la direzione unitaria di tutti i servizi di emergenza da
attivare a livello provinciale, curando l’attuazione del piano provinciale di
protezione civile;

promuove e coordina l’adozione dei provvedimenti necessari per
assicurare l’intervento delle strutture dello Stato presenti sul territorio
provinciale;

vigila sull’attuazione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, a
livello provinciale;

adotta tutti i provvedimenti di propria competenza necessari ad as-
sicurare i primi soccorsi a livello provinciale, comunale o di ambito.
SCHEDA N. 12

Governo del territorio

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

Tenuto conto della giurisprudenza costituzionale, il “governo del ter-
ritorio” può essere definito come l’insieme delle politiche settoriali che
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disciplinano l’uso del territorio, e comprende i seguenti ambiti materiali:
. urbanistica ed edilizia;

edilizia sanitaria (per la parte non incidente sulla tutela della salute)
e edilizia residenziale pubblica (limitatamente alla programmazione degli
insediamenti);

lavori pubblici ed espropriazione per pubblica utilità (solamente per
gli aspetti urbanistico-edilizi);

programmi infrastrutturali e di grandi attrezzature di servizio alla po-
polazione e alle attività produttive (ivi compresa la localizzazione delle
reti di impianti). La sentenza della Corte n. 307 del 7 ottobre 2003 ha in
particolare chiarito che, con l’espressione “governo del territorio”, vada
ricompreso, in linea di principio, tutto ciò che attiene all’uso del territo-
rio e alla localizzazione di impianti o attività (tutti ambiti rientranti nella
sfera della potestà legislativa concorrente delle regioni a statuto ordinario,
ai sensi dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione). La materia, inol-
tre, gode di un carattere di trasversalità rispetto ad altre materie, quali le
materie dei beni culturali, dell’ordinamento civile e dell’ambiente an-
ch’esse costituzionalmente previste. Con specifico riferimento alla materia
urbanistica, va rilevato che, pur trattandosi di materia oggetto di potestà
legislativa concorrente, la legislazione statale antecedente alla riforma del
titolo V non appare caratterizzata da una tecnica normativa che proceda
per principi fondamentali e si connota, piuttosto, per la presenza di
norme di dettaglio caratterizzate da una situazione di cedevolezza. Di
conseguenza, al fine di orientare le competenze normative delle Regioni,
i principi fondamentali sono desumibili in via interpretativa da tale qua-
dro normativo vigente. Inoltre, nel corso degli '90, il processo di trasfe-
rimento di compiti e funzioni in materia urbanistica dallo Stato alle Re-
gioni ed alle autonomie locali ha vissuto una fase di accelerazione. In-
fatti, con il decreto legislativo n. 112/1998 sono state rafforzate le prero-
gative di Province e Comuni, con conseguente riduzione delle compe-
tenze regionali, mentre le funzioni statali sono state ridotte ai compiti di
identificazione delle linee fondamentali dell’assetto del territorio nazio-
nale, con riferimento ai valori naturali e ambientali, alla difesa del suolo
e alla articolazione territoriale delle reti infrastrutturali, nonché ai rapporti
con gli organismi internazionali e l’Unione Europea in materia di politi-
che urbane e di assetto territoriale. Tutte le altre funzioni amministrative,
comprese quelle di pianificazione, sono devolute a Regioni e Comuni. È
stata, inoltre, fissata quale regola generale quella secondo cui la genera-
lità dei compiti e delle funzioni amministrative è attribuita ai Comuni e
alle Province, con esclusione delle sole funzioni che richiedono l’unitario
esercizio a livello regionale, secondo una formulazione che verrà poi ri-
presa dalla riforma del titolo V. Per quanto riguarda, poi, l’edilizia, la
Corte costituzionale ha ricompreso tra i principi fondamentali della tra-
sversale materia del governo del territorio anche le disposizioni del d.P.R.
n. 380/2001, recante il testo unico in materia edilizia, che definiscono le
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categorie di interventi edilizi ammissibili, perché è proprio in conformità
a queste ultime che è disciplinato il regime dei titoli abilitativi, con ri-
guardo al procedimento e agli oneri, nonché agli abusi e alle relative san-
zioni, anche penali (si vedano, in proposito, Corte cost. 23 novembre
2011, n. 309 e 9 marzo 2016, n. 49).

URBANISTICA ED EDILIZA (Legge 17 agosto 1942, n. 1150; DM
2 aprile 1968, n. 1444; Legge 28 febbraio 1985, n. 47; D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380)

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA (adottato
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
delle attività produttive, sentito il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Consiglio superiore dei lavori pubblici e l’ENEA): norme per la
certificazione energetica degli edifici ed individuazione dei soggetti cer-
tificatori.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Vigilanza sull’assetto e l’incremento edilizio dei centri abitati.
Vigilanza sui piani regolatori.
Su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, compilazione

di piani territoriali di coordinamento fissando il perimetro di ogni singolo
piano.

Approvazione del piano regolatore generale (si tratta di normativa di
dettaglio cedevole, ormai superata dalle normative regionali di dettaglio
che prevedono l’approvazione regionale del PRG adottato dai comuni).

Autorizzazione di prove sui materiali.
Fissazione delle prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’acces-

sibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia re-
sidenziale pubblica, sovvenzionata ed agevolata.

Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e dei rela-
tivi valori differenziati del grado di sismicità, da prendere a base per la
determinazione delle azioni sismiche e di quant’altro specificato dalle
norme tecniche.

MINISTERO DELLA SALUTE
Definizione dei requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale

degli edifici.

MINISTERO DELLA CULTURA
Ai sensi del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali), le Soprin-

tendenze, organi periferici del Ministero, rilasciano l’autorizzazione alla
esecuzione di opere e di lavori di qualsiasi genere sui beni culturali.

In caso di interventi in aree soggette a vincolo paesaggistico, le So-
printendenze rilasciano parere obbligatorio e vincolante alle Regioni (o al
Comune all’uopo delegato) ai fini del rilascio dell’autorizzazione paesag-
gistica che costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al rilascio del
permesso di costruire o di altro titolo legittimante l’intervento urbanistico
– edilizio.
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CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI

Consulenza al MIT per i progetti e le questioni di interesse urbani-
stico.

EDILIZIA RESIDENZIALE (Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112)

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

(previa delibera del CIPE e d’intesa con la Conferenza unificata, su
proposta del MIT) Predisposizione del Piano nazionale di edilizia abita-
tiva.

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Approvazione e promozione della stipula degli accordi di pro-
gramma.

ESPROPRIAZIONI (D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
Ricevuta copia del decreto di esproprio sulle opere di competenza

statale.
Individuazione degli uffici competenti all’aggiornamento degli elen-

chi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità (parte sta-
tale).
SCHEDA N. 13

Porti e aeroporti civili

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Nell’area funzionale porti e demanio, il Ministero si occupa della
programmazione, del finanziamento e dello sviluppo della portualità,
svolgendo attività di vigilanza e controllo sulle Autorità portuali per
quanto riguarda la messa in opera dei programmi infrastrutturali. Le com-
petenze includono anche le attività e i servizi portuali e il lavoro nei
porti. Il Ministero, inoltre, adotta la disciplina generale dei porti e i piani
regolatori nell’ambito in cui è direttamente competente. Nel dettaglio, ai
sensi del decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481, tra i compiti del
predetto Ministero rientrano i seguenti:

supporto all’elaborazione di normative nazionali in materia di
porti di interesse statale e relativa pianificazione generale;

disciplina delle tasse e dei diritti marittimi;

gestione dei flussi finanziari di competenza diretti alle Autorità di
sistema portuale;
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programmazione di settore, valutazione delle proposte di interventi
di manutenzione e infrastrutturali dei Provveditorati interregionali per le
opere pubbliche ed assegnazione ai medesimi delle risorse finanziarie per
la realizzazione dei relativi lavori;

rilascio tessere di accesso ai porti;

funzioni amministrative in materia di utilizzazione del demanio
marittimo per approvvigionamento fonti di energia;

attività dominicale relativa al demanio marittimo (consegne, de-
limitazioni, sdemanializzazioni, ampliamento del demanio marittimo, ag-
giornamento dei canoni di concessione);

rapporti con le Regioni sulle competenze trasferite in materia di
gestione del demanio marittimo;

gestione e sviluppo del sistema informativo del demanio marit-
timo (S.I.D.) e attività correlate al riordino della dividente demaniale. In
ambito aeroportuale, competenze specifiche sono attribuite all’Ente Na-
zionale Aviazione Civile (ENAC) e all’Autorità di regolazione dei tra-
sporti. Tuttavia, il Ministero svolge un ruolo importante nel programmare
e pianificare le iniziative del settore.

Tra le principali attività svolte rientrano, secondo il disposto del
decreto ministeriale 30 novembre 2021, n. 481:

programmazione e pianificazione in materia di aeroporti e di si-
stemi aeroportuali;

valutazione dei piani di investimento e concertazione sulle
opere infrastrutturali, profili ambientali e barriere architettoniche;

vigilanza sull’applicazione del Programma Nazionale di Sicu-
rezza e del Programma Nazionale di Qualità;

monitoraggio del processo di liberalizzazione dei servizi aero-
portuali;

indirizzo e vigilanza in materia di sicurezza area ed aeropor-
tuale (safety e security);

vigilanza sul rispetto della normativa tecnica di settore da parte
degli Enti vigilati e sulle relative certificazioni;

demanio aeronautico civile: concessioni aeroportuali;

attività connessa al passaggio degli aeroporti da militari a civili.

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE
Il governo dei porti in Italia è disciplinato dalla legge 28 gennaio

1994, n. 84, che delinea un modello caratterizzato dalla separazione tra le
funzioni di programmazione e controllo del territorio e delle infrastrutture
portuali, affidate alle autorità portuali (il sistema portuale nazionale è co-
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stituito da quindici Autorità di sistema portuale) e le funzioni di gestione
del traffico e dei terminali, affidate invece a privati. In questo contesto,
l’Autorità di sistema portuale, il cui Presidente è nominato dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il Presidente o i Presidenti
della regione interessata, svolge i seguenti compiti:

indirizzo, programmazione, coordinamento, regolazione, promo-
zione e controllo delle operazioni e dei servizi portuali, delle attività au-
torizzatorie e concessorie e delle altre attività commerciali ed industriali
esercitate nei porti.

All’autorità di sistema portuale sono altresì conferiti poteri di or-
dinanza, anche in riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti
connessi alle attività e alle condizioni di igiene sul lavoro;

manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti comuni nell’am-
bito portuale, compresa quella per il mantenimento dei fondali;

affidamento e controllo delle attività dirette alla fornitura a titolo
oneroso agli utenti portuali di servizi di interesse generale;

coordinamento delle attività amministrative esercitate dagli enti e
dagli organismi pubblici nell’ambito dei porti e nelle aree demaniali ma-
rittime comprese nella circoscrizione territoriale;

amministrazione in via esclusiva delle aree e dei beni del demanio
marittimo ricompresi nella propria circoscrizione;

promozione e coordinamento di forme di raccordo con i sistemi
logistici retroportuali e interportuali. Inoltre, l’articolo 4, comma 6 del
decreto-legge n. 40 del 2010 ha previsto l’istituzione, presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, del “Fondo per le infrastrutture por-
tuali” destinato a finanziare le opere di infrastrutturazione nei porti di ri-
levanza nazionale. Tale Fondo è ripartito con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF, previa intesa con la
Conferenza permanente Stato – Regioni, per i programmi nazionali di ri-
parto, e con le singole regioni interessate, per finanziamenti specifici ri-
guardanti i singoli porti.

ENAC Ai sensi del D.lgs. n. 250 del 1997, l’Ente nazionale per l’a-
viazione civile (E.N.A.C.) svolge, per quanto di interesse in questa sede,
i seguenti compiti:

regolamentazione tecnica ed attività ispettiva, sanzionatoria, di
certificazione, di autorizzazione, di coordinamento e di controllo;

razionalizzazione e modifica delle procedure attinenti ai servizi
aeroportuali;
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istruttoria degli atti concernenti tariffe, tasse e diritti aeroportuali
per l’adozione dei conseguenti provvedimenti del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti;

definizione e controllo dei parametri di qualità dei servizi aero-
portuali e di trasporto aereo;

regolamentazione, esame e valutazione dei piani regolatori aero-
portuali, dei programmi di intervento e dei piani di investimento aeropor-
tuale.
SCHEDA N. 14

Grandi reti di trasporto e di navigazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
(D.P.C.M. n. 190/2020 – D.P.C.M. n. 115/2021) Le competenze del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite dal D.P.C.M. 23
dicembre 2020, n. 190 e dal successivo D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 115.
Nella specifica materia, il Dicastero svolge i seguenti compiti: strade e
autostrade:

pianificazione, programmazione e gestione della rete nazionale
stradale e autostradale;

predisposizione e sottoscrizione degli atti convenzionali autostra-
dali e valutazione dei relativi piani economico-finanziari;

vigilanza sulle concessionarie autostradali finalizzata alla verifica
dell’adempimento degli obblighi convenzionali;

approvazione dei programmi di adeguamento e messa in sicurezza
delle infrastrutture di viabilità di interesse statale e locale;

classificazione e declassificazione delle strade di competenza sta-
tale ai fini della programmazione, del monitoraggio e della vigilanza sul
rispetto delle norme di sicurezza;

gestione e assegnazione delle risorse relative alle infrastrutture
stradali di interesse nazionale e locale;

regolazione dei servizi stradali e autostradali riferiti agli enti e or-
ganismi gestori delle strade e delle autostrade;

controllo sulla qualità del servizio autostradale anche ai fini del-
l’aggiornamento annuale delle tariffe dei concessionari autostradali; tra-
sporto e infrastrutture ferroviarie

pianificazione e programmazione del trasporto ferroviario;
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pianificazione e programmazione delle infrastrutture ferroviarie e
dell’interoperabilità ferroviaria;

rilascio, revoca, sospensione e riesame quinquennale delle licenze
alle imprese ferroviarie;

dismissione delle linee ferroviarie;

vigilanza sulla gestione del patrimonio ferroviario;

indirizzo, programmazione e regolazione in materia di navigazione
e trasporto marittimo;

vigilanza sulle Autorità di sistema portuale e sulle attività nei
porti; infrastrutture portuali;

amministrazione del demanio marittimo e programmazione, previa
intesa con le regioni interessate, del sistema idroviario padano-veneto;

procedimenti in materia di infrastrutture strategiche.

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERRO-
VIE E DELLE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTOSTRADALI
(ANSFISA) (D.L. n. 109/2018) Il decreto-legge n. 109 del 2018 ha isti-
tuito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e au-
tostradali (ANSFISA), con il compito di promuovere e assicurare la vi-
gilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale e
delle infrastrutture stradali e autostradali. ANSFISA:

svolge ispezioni e verifiche in merito all’attività di manutenzione
delle infrastrutture svolta dai gestori;

stabilisce, con proprio provvedimento, modalità, contenuti e docu-
menti costituenti la valutazione di impatto sulla sicurezza stradale per i
progetti di infrastruttura;

cura la tenuta dell’elenco dei soggetti che possono effettuare i
controlli della sicurezza stradale, nonché la relativa attività di formazione;

provvede alla classificazione dei tratti ad elevata concentrazione di
incidenti nonché alla classificazione della sicurezza stradale a livello di
rete, anche al fine di definire, con proprio provvedimento, criteri e mo-
dalità per l’applicazione delle misure di sicurezza previste dal medesimo
decreto;

effettua le ispezioni di sicurezza stradale periodiche, in attuazione
del programma annuale di attività di vigilanza diretta sulle condizioni di
sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali e comunque ogni qual
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volta ne ravvisi l’opportunità, anche sulla base delle segnalazioni effet-
tuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili o di
altre pubbliche amministrazioni,

adotta le misure di sicurezza temporanee da applicare ai tratti di
rete stradale interessati da lavori stradali, fissando le modalità di svolgi-
mento delle ispezioni;

propone al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
l’aggiornamento delle tariffe da porre a carico degli enti gestori non pub-
blici, da destinare all’Agenzia per lo svolgimento delle attività di con-
trollo, valutazione e ispezione;

adotta, entro il 31 dicembre di ciascun anno, il programma delle
attività di vigilanza diretta sulle condizioni di sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali da espletarsi nel corso dell’anno successivo.

AGENZIA PER LE INFRASTRUTTURE STRADALI E AUTO-
STRADALI (D.L. n. 98/2011) Istituita presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti che esercita sulla stessa il potere di indirizzo, di vi-
gilanza e di controllo, l’ANAS S.p.A. svolge i seguenti compiti e attività:

quale amministrazione concedente: – selezione dei concessionari
autostradali e relativa aggiudicazione; – vigilanza e controllo sui conces-
sionari autostradali; – si avvale, nell’espletamento delle proprie funzioni,
delle società miste regionali Autostrade del Lazio s.p.a., Autostrade del
Molise s.p.a., Concessioni Autostradali Lombarde s.p.a. e Concessioni
Autostradali Piemontesi s.p.a., relativamente alle infrastrutture autostra-
dali, assentite o da assentire in concessione, di rilevanza regionale; – ap-
provazione dei progetti relativi ai lavori inerenti alla rete autostradale di
interesse nazionale;

proposta di programmazione del progressivo miglioramento ed
adeguamento della rete delle strade e delle autostrade statali e della re-
lativa segnaletica;

proposta in ordine alla regolazione e variazioni tariffarie per le
concessioni autostradali secondo i criteri stabiliti dalla competente Auto-
rità di regolazione, alla quale è demandata la loro successiva approva-
zione;

vigilanza sull’attuazione, da parte dei concessionari, delle leggi e
dei regolamenti concernenti la tutela del patrimonio delle strade e delle
autostrade statali.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY Ai sensi
del D.lgs. n. 300 del 1999, il Ministero delle imprese e del made in Italy:
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provvede all’individuazione e sviluppo delle reti nazionali di tra-
sporto dell’energia elettrica e del gas naturale e alla definizione degli in-
dirizzi per la loro gestione.

SCHEDA N. 15

Ordinamento della comunicazione

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 259/2003)

Ai sensi del D.P.C.M. n. 149 del 2021 recante Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
Imprese e del Made in Italy svolge, nell’ambito dell’area comunicazione,
le seguenti funzioni:

elaborazione di studi sulle prospettive di evoluzione di reti e ser-
vizi di comunicazione elettronica, di radiodiffusione e postali, partecipa-
zione all’attività in ambito europeo e internazionale, nonché cura delle
attività preordinate al recepimento della normativa europea;

predisposizione della disciplina per la regolamentazione dei settori
delle comunicazioni elettroniche e della radiodiffusione;

rilascio di licenze e autorizzazioni postali e determinazione dei re-
lativi contributi;

rilascio dei titoli abilitativi per l’espletamento di reti e servizi di
comunicazione elettronica, di radiodiffusione sonora e televisiva e delle
licenze ed autorizzazioni postali, e tenuta del registro degli operatori;

assegnazione dei diritti d’uso delle frequenze per i servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e dei diritti d’uso delle nume-
razioni;

assegnazione dei diritti di uso dei numeri per i servizi di comu-
nicazione elettronica ad uso pubblico individuati;

determinazione e acquisizione al bilancio dello Stato di canoni,
diritti amministrativi e contributi inerenti all’espletamento di reti e servizi
di comunicazione elettronica e radiodiffusione e l’utilizzo delle fre-
quenze;

gestione degli interventi di incentivazione a sostegno dell’emit-
tenza televisiva locale e dell’emittenza radiofonica locale;

vigilanza sull’assolvimento degli obblighi derivanti dai titoli abi-
litativi in materia di servizi di comunicazione elettronica;
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verifica delle condizioni delle autorizzazioni generali inerenti alla
sicurezza e all’integrità delle reti di comunicazione elettronica ad uso
pubblico;

stipula e gestione del contratto di servizio con la società conces-
sionaria per il servizio pubblico di radiodiffusione, vigilanza sull’assolvi-
mento degli obblighi derivanti dai titoli abilitativi e dal contratto di ser-
vizio con la società concessionaria per il servizio pubblico di radiodiffu-
sione;

gestione di programmi e risorse finanziarie per gli interventi in-
frastrutturali per la banda ultra-larga e le sue forme evolutive e per i pro-
getti relativi all’applicazione di tecnologie emergenti collegate allo svi-
luppo di reti e servizi di nuova generazione;

Ulteriori attribuzioni si rinvengono nel D.lgs. n. 259 del 2003 (Co-
dice delle comunicazioni elettroniche). In particolare, ai sensi del citato
Codice, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

predispone e adotta lo schema del Piano nazionale di ripartizione
delle frequenze;

effettua il coordinamento internazionale al fine di definire le fre-
quenze pianificabili e assegnabili in Italia;

effettua l’assegnazione delle frequenze e il rilascio dei diritti di
uso, e vigila sulla loro utilizzazione; assegna le risorse di numerazione e
il rilascio dei diritti di uso;

definisce il perimetro del servizio universale e gestisce il relativo
fondo di compensazione degli oneri;

congiuntamente all’Autorità, vigila sulla effettiva erogazione e di-
sponibilità del servizio universale;

effettua la mappatura geografica delle informazioni di previsione
sulle installazioni di rete;

riceve le notifiche di inizio attività ai fini del conseguimento delle
autorizzazioni generali, disponendo, in mancanza dei presupposti e dei re-
quisiti richiesti, il divieto di prosecuzione dell’attività;

vigila sull’osservanza degli obblighi derivanti dal regime di auto-
rizzazione generale per l’offerta al pubblico di reti e servizi di comuni-
cazione elettronica ed irroga le sanzioni di cui al presente decreto.

AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE
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L’Agenzia:

svolge compiti relativi alla sicurezza delle reti e dei servizi di co-
municazione elettronica accessibili al pubblico nonché alla protezione
dalle minacce informatiche delle comunicazioni elettroniche;

stipula protocolli d’intesa, convenzioni ed accordi in materia di
cyber-sicurezza.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTI-
MENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per la trasformazione digitale assicura:

la definizione degli indirizzi strategici in materia di open go-
vernment e di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico;

la collaborazione con le autorità competenti in materia di sicu-
rezza cibernetica.
SCHEDA N. 16

Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.L. 22/2021) Il D.L. 22/2021 ha previsto il trasferimento di
competenze in materia di politica energetica dal Ministero dello sviluppo
economico (MiSE) al MiTE, ora Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il passaggio di due Direzioni competenti in materia.
In particolare, il Dipartimento energia (DiE) esercita le competenze in
materia di: i) infrastrutture e sicurezza dei sistemi energetici e geomine-
rari; ii) approvvigionamento, efficienza e competitività energetica; iii)
promozione delle energie rinnovabili e gestione degli incentivi energia.
La Direzione generale infrastrutture e sicurezza (IS), quale ufficio di li-
vello dirigenziale dello DIE, svolge le funzioni di competenza del Mini-
stero nei seguenti ambiti: a) definizione e attuazione del Piano nazionale
integrato energia e clima (PNIEC), in coordinamento con la Direzione
generale competitività ed efficienza energetica (CEE) e con la Direzione
generale incentivi energia (IE), relativamente alla sicurezza di approvvi-
gionamento e dei sistemi energetici nazionali, definizione di priorità, li-
nee guida e programmi di sviluppo minerario nazionale; b) autorizza-
zione, regolamentazione e interventi di sviluppo delle reti energetiche di
trasmissione, trasporto e distribuzione dell’energia; elaborazione dei piani
decennali di sviluppo delle reti, integrazione sistemi energetici; rilascio
delle concessioni di trasmissione e distribuzione e delle autorizzazioni per
impianti di produzione di energia, anche rinnovabile, di competenza sta-
tale; c) sicurezza degli approvvigionamenti; protezione delle infrastrutture
di approvvigionamento dall’estero di energia e delle infrastrutture critiche

11 luglio 2023 – 583 – 1a Commissione



da minacce fisiche e cibernetiche; supporto alla Direzione generale inno-
vazione tecnologica e comunicazione (ITC) del Dipartimento amministra-
zione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG); d) determi-
nazioni e vigilanza in materia di scorte energetiche strategiche, predispo-
sizione dei piani sicurezza energetici con altri Stati membri; elaborazione
dei piani di emergenza e di provvedimenti in caso di crisi del sistema
energetico; e) autorizzazione degli stoccaggi di gas metano, idrogeno e
CO2 nel sottosuolo e dei sistemi di accumulo dell’energia; f) impianti
strategici di lavorazione e depositi, logistica primaria dei prodotti petro-
liferi, dei carburanti alternativi e del gas naturale liquefatto (GNL); g)
rapporti, nelle materie assegnate alla direzione, con le associazioni e le
imprese, i concessionari di servizio pubblico, l’Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente, l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato nonché con gli enti europei di settore, per questi ultimi dandone
informazione alla AEI; h) elaborazione di indirizzi, direttive e rapporti
con l’Acquirente unico s.p.a. per le materie di competenza; i) promo-
zione, nelle materie di competenza della Direzione, di intese e accordi
con le amministrazioni statali e territoriali per assicurare l’esercizio omo-
geneo delle funzioni amministrative nei livelli essenziali delle forniture; l)
statistiche, cartografie, analisi e previsioni sul settore energetico e mine-
rario; m) collaborazione con la Direzione generale attività europea ed in-
ternazionale AEI nella partecipazione alla formazione delle politiche e
delle decisioni dell’UE; attuazione della normativa europea sul piano in-
terno nelle materie di competenza; cura dei rapporti con gli organismi
internazionali nelle materie di competenza; n) elaborazione di accordi bi-
laterali e multilaterali nel settore dell’energia e della sicurezza in coordi-
namento con la Direzione generale competitività ed efficienza energetica
– CEE; o) definizione di priorità, linee guida e programmi di sviluppo di
nuove tecnologie sostenibili nel settore minerario e per l’utilizzo e il ri-
ciclo delle materie prime; p) funzioni e compiti di Ufficio nazionale mi-
nerario per gli idrocarburi e le georisorse; q) normativa tecnica per gli
impianti di produzione, trasporto e stoccaggio degli idrocarburi e per la
sicurezza mineraria; r) servizi tecnici di geomonitoraggio, di analisi e di
sperimentazione; s) rilascio titoli minerari per le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi; t) funzioni e compiti di ufficio unico
per gli espropri in materia di energia; u) adempimenti ed elaborazione
dati connessi ai versamenti delle aliquote di prodotto e accordi con le
regioni per l’utilizzazione delle royalties a favore dei territori; v) supporto
tecnico, per quanto di competenza, alle decisioni in materia di poteri spe-
ciali sugli assetti societari, nonché per le attività di rilevanza strategica.
Presso la direzione generale operano, in qualità di organo tecnico con-
sultivo, il Comitato di emergenza e monitoraggio del sistema del gas, il
Comitato per l’emergenza petrolifera e la Commissione per gli idrocar-
buri e le risorse minerarie.

SCHEDA N. 17

Previdenza complementare e integrativa
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DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI MINISTERO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI (D.P.C.M. 24 giugno
2021, n. 140) Ai sensi del D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, concernente
modifiche al Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui al D.P.R. n. 57 del 2017, il Ministero del
lavoro:

vigila, indirizza e coordina l’attività degli enti pubblici previden-
ziali e assicurativi pubblici e privati;

vigila sotto il profilo giuridico-amministrativo ed economico-fi-
nanziario sugli enti previdenziali e assicurativi pubblici;

verifica i piani di impiego delle disponibilità finanziarie degli enti
di previdenza obbligatoria, ai fini del rispetto dei saldi strutturali di fi-
nanza pubblica;

cura l’inquadramento previdenziale, delle imprese con attività plu-
rime, nei settori economici di riferimento in I.N.P.S.;

cura i profili applicativi delle agevolazioni contributive, delle co-
siddette prestazioni temporanee e delle connesse contribuzioni;

gestisce i trasferimenti delle risorse finanziarie agli enti previden-
ziali e assicurativi pubblici;

vigila sull’attuazione delle disposizioni relative ai regimi previden-
ziali pubblici e privati, provvedendo ad analizzarne l’impatto sul com-
plessivo sistema di sicurezza sociale;

cura le procedure di nomina degli organi degli enti previdenziali e
assicurativi pubblici, degli enti di previdenza obbligatoria di diritto pri-
vato, di COVIP e di Fondinps e adotta, nel rispetto della normativa vi-
gente, i provvedimenti amministrativi surrogatori;

coordina, analizza e verifica l’applicazione della normativa previ-
denziale inerente all’assicurazione generale obbligatoria, le forme assicu-
rative e le diverse gestioni pensionistiche costituite presso l’I.N.P.S.;

esercita l’alta vigilanza e l’indirizzo sulle forme pensionistiche
complementari, in collaborazione con la COVIP, nonché, per gli ambiti di
competenza del Ministero, provvede allo scioglimento degli organi di am-
ministrazione e di controllo;

svolge sugli enti privati di previdenza obbligatoria:

- la vigilanza, l’indirizzo e il coordinamento per l’applicazione
della normativa previdenziale e assistenziale; – la vigilanza giuridico-am-
ministrativa ed economico-finanziaria, d’intesa con la CO-VIP; – l’e-
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same e la verifica dei relativi piani di impiego delle disponibilità finan-
ziarie e l’approvazione delle relative delibere; – l’esame degli statuti e
dei regolamenti: previdenziali, assistenziali, elettorali, di amministrazione
e di contabilità nonché l’approvazione delle relative delibere; – l’analisi
dei bilanci tecnici per la verifica della sostenibilità delle gestioni e del-
l’adeguatezza delle prestazioni previdenziali; – il controllo sull’attività di
investimento delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio,
in collaborazione con la COVIP; vigila sull’ordinamento e sulla gestione
finanziario-contabile degli istituti di patronato e di assistenza sociale.
SCHEDA N. 18

Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

DISCIPLINA STATALE – Legge 5 maggio 2009, n. 42 (Delega al
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’articolo 119
della Costituzione). Delinea il nuovo assetto dei rapporti economico-fi-
nanziari tra lo Stato e le autonomie territoriali, incentrandolo sul supera-
mento del sistema di finanza derivata e sull’attribuzione di una maggiore
autonomia di entrata e di spesa agli enti decentrati, nel rispetto dei prin-
cipi di solidarietà, riequilibrio territoriale e coesione sociale. A tali fini,
prevede l’adozione di decreti legislativi per il coordinamento e la disci-
plina fiscale dei diversi livelli di governo. Con riguardo alle Regioni, in
particolare, rilevano le deleghe di cui agli art. 7, 8 e 9, che definiscono
il complesso unitario dei criteri in base ai quali il legislatore delegato
deve disciplinare l’assetto della finanza delle regioni a statuto ordinario.
L’articolo 7 riguarda le entrate, e quindi la natura e la misura delle ri-
sorse da attribuire; l’articolo 8 concerne le spese, e per queste il rapporto
che intercorre fra il finanziamento delle funzioni esercitate e il livello
delle spese che esse determinano; l’articolo 9 attiene alla perequazione,
ovverosia il finanziamento delle funzioni con trasferimenti aggiuntivi in
favore delle regioni che dispongono di minori capacità fiscale per abi-
tante. – D. Lgs. 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di auto-
nomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanita-
rio). Attua le deleghe di cui agli artt. 7, 8 e 9 della legge n. 42 del 2009.
In particolare, disciplina l’autonomia tributaria delle Regioni a statuto or-
dinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali; definisce
la classificazione delle spese delle medesime Regioni e le rispettive fonti
di finanziamento; prevede l’istituzione di un fondo perequativo per ga-
rantire in ogni Regione il finanziamento integrale delle spese per i LEP.
Disciplina altresì l’autonomia tributaria delle Province comprese nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario e, in particolare, le fonti di fi-
nanziamento del complesso delle spese delle province, la soppressione
dei trasferimenti statali e regionali in loro favore, e prevede l’istituzione
del fondo sperimentale di riequilibrio. – D. Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Di-
sposizioni in materia di federalismo Fiscale Municipale). In attuazione
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delle deleghe contenute nella legge n. 42 del 2009, dispone l’attribuzione
ai comuni del gettito di numerosi tributi erariali e di una compartecipa-
zione all’IVA, istituisce una cedolare secca sugli affitti degli immobili ad
uso abitativo e prevede, a regime, un nuovo assetto tra le competenze
dello Stato e degli enti locali nel settore della fiscalità territoriale ed im-
mobiliare. – Legge 24 dicembre 2012, n. 243 (Disposizioni per l’attua-
zione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto
comma, della Costituzione) Ai sensi del sesto comma dell’articolo 81
della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale 20 aprile 2012,
n. 1, reca le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci e la soste-
nibilità del debito delle amministrazioni pubbliche, in coerenza con l’or-
dinamento dell’Unione europea, secondo quanto previsto dall’articolo 97,
primo comma, della Costituzione. Disciplina l’equilibrio del bilancio
dello Stato e i contenuti della legge di bilancio, e istituisce l’Ufficio par-
lamentare di bilancio, organismo indipendente per l’analisi e la verifica
degli andamenti di finanza pubblica e per l’osservanza delle regole di bi-
lancio. Reca altresì le disposizioni per assicurare l’equilibrio dei bilanci
delle regioni e degli enti locali e il concorso dei medesimi enti alla so-
stenibilità del debito pubblico, in attuazione all’articolo 119, primo e se-
sto comma, della Costituzione, stabilendo in particolare che i bilanci di
regioni, comuni, province, città metropolitane e province autonome di
Trento e di Bolzano si considerano in equilibrio quando, sia nella fase di
previsione che di rendiconto, registrano: a) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali (come
previsto dal TUEL per gli enti locali); b) un saldo non negativo, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra le entrate correnti e le spese correnti.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE – Legge 28
dicembre 2001, n. 448 Art. 41 (Finanza degli enti territoriali)

Il MEF coordina l’accesso al mercato dei capitali delle province, dei
comuni, delle unioni di comuni, delle città metropolitane, delle comunità
montane e delle comunità isolane nonché dei consorzi tra enti territoriali
e delle regioni,

raccogliendo i dati finanziari comunicati a tal riguardo, al fine di
contenere il costo dell’indebitamento e di monitorare gli andamenti di fi-
nanza pubblica; In particolare Il

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO
STATO, anche per quanto previsto dal Regolamento di organizzazione del
MEF:

controlla e vigila in materia di gestioni finanziarie pubbliche, an-
che attraverso l’Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pub-
blica;

svolge monitoraggio, analisi e valutazione dei risultati finanziari,
economici e patrimoniali di enti ed organismi pubblici, anche ai fini del
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica;
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effettua il monitoraggio dei vincoli di finanza pubblica e di teso-
reria delle pubbliche amministrazioni

coordina il tavolo tecnico previsto dall’intesa del 23 marzo 2005
in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni per la verifica degli
adempimenti a carico delle Regioni per la verifica dell’effettivo conse-
guimento degli obiettivi di finanza pubblica gravanti sulle Regioni mede-
sime;

monitora le intese regionali di disciplina delle operazioni di inve-
stimento realizzate attraverso indebitamento, ai sensi dell’art. 10 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, per mezzo dell’apposito Osservatorio
previsto dalla medesima legge e disciplinato dal D.P.C.M. 21 febbraio
2017, n. 21.

SCHEDA N. 19

Valorizzazione beni culturali e ambientali

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI
Principali fonti normative statali di riferimento
D.P.C.M. 02/12/2019, n. 169 “Regolamento di organizzazione del

Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro
e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” e suc-
cessive modificazioni.

Legge 20 febbraio 2006, n. 77 “Misure speciali di tutela e fruizione
dei siti italiani di interesse culturale, paesaggistico e ambientale, inseriti
nella ‘lista del patrimonio mondiale’, posti sotto la tutela dell’UNESCO”

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio” e successive modificazioni.

MINISTERO DELLA CULTURA
esercita le funzioni di tutela sui beni culturali di appartenenza statale

anche se in consegna o in uso ad amministrazioni o soggetti diversi dal
Ministero (art. 4, co. 2, del D. Lgs. 42/2009);

esercita, sensi dell’articolo 118 della Costituzione, le funzioni di tu-
tela o ne può conferisce l’esercizio alle Regioni tramite forme di intesa e
coordinamento ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4 (art. 4, co. 1, del D.
Lgs. 42/2009);

esercita le funzioni di valorizzazione del patrimonio culturale, in rac-
cordo con le Regioni e con gli altri enti territoriali competenti (intesa),
anche mediante la costituzione di appositi soggetti giuridici preposti ai
piani di valorizzazione (art. 112 del D. Lgs. 42/2004)

elabora, congiuntamente alle Regioni, i piani paesaggistici, per le fi-
nalità di tutela e valorizzazione del paesaggio ai sensi degli artt. 131 ss.
D. Lgs. 42/2004. Ai sensi dell’art. 15 del DPCM 169/2019:

promuove (mediante la Direzione Educazione, ricerca e istituti
culturali) iniziative formative e di ricerca in materia di beni e attività cul-
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turali, anche attraverso la collaborazione con enti pubblici e privati, con
istituzioni di ricerca europee e internazionali;

predispone ogni anno, su parere del Consiglio superiore Beni cul-
turali e paesaggistici, un Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale che è attuato anche mediante apposite convenzioni con Regioni,
enti locali, università ed enti senza scopo di lucro che operano nei settori
di competenza del Ministero;

coordina l’attività delle scuole di archivistica istituite presso gli
Archivi di Stato;

cura la tenuta e l’aggiornamento degli elenchi per la professiona-
lità di restauratore, nonché degli elenchi dei soggetti in possesso di di-
ploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca
in archeologia di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50;

redige e cura l’aggiornamento di appositi elenchi degli ispettori
onorari;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Scuola dei
beni e delle attività culturali;

esercita la vigilanza sull’Istituto centrale per la digitalizzazione
del patrimonio culturale – Digital Library, sull’Istituto centrale per il re-
stauro, sull’Opificio delle pietre dure, sull’Istituto centrale per la patolo-
gia degli archivi e del libro e sull’Istituto centrale per la grafica. Ai sensi
dell’art. 16 del DPCM 169/2019:

svolge (mediante la Direzione generale Archeologia, belle arti e
paesaggio) le funzioni e i compiti relativi alla tutela dei beni di interesse
archeologico, anche subacquei, dei beni storici, artistici e demoetnoantro-
pologici, ivi compresi i dipinti murali e gli apparati decorativi, nonché
alla tutela dei beni architettonici e alla qualità e alla tutela del paesaggio;

esercita i poteri di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
sulle attività esercitate dalle Soprintendenze Archeologia, belle arti e pa-
esaggio;

elabora inventariazione e catalogazione dei beni archeologici, ar-
chitettonici, paesaggistici, storici, artistici e demoetnoantropologici;

autorizza il prestito di beni culturali per mostre o esposizioni e
l’uscita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d’arte di alto
interesse culturale;

affida in concessione a soggetti pubblici o privati l’esecuzione di
ricerche; archeologiche o di opere dirette al ritrovamento di beni cultu-
rali;
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adotta i provvedimenti in materia di premi di rinvenimento nei
casi previsti dal Codice;

irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice
dei beni, secondo le modalità ivi definite, per la violazione delle dispo-
sizioni in materia di beni archeologici, architettonici, paesaggistici, sto-
rici, artistici e demoetnoantropologici,

adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni
culturali nei settori di competenza a titolo di prelazione, di acquisto al-
l’esportazione o di espropriazione, nonché di circolazione di cose e beni
culturali in ambito internazionale;

esprime le determinazioni dell’amministrazione in sede di confe-
renza di servizi o nei procedimenti di valutazione di impatto ambientale
e di valutazione ambientale strategica per interventi di carattere interset-
toriale, di dimensione sovraregionale;

esprime il parere sulla proposta della Commissione regionale per
il patrimonio culturale competente, ai fini della stipula, da parte del Mi-
nistro, delle intese previste dal Codice dei beni culturali;

predispone i piani paesaggistici per i beni paesaggistici di inte-
resse sovraregionale;

promuove la valorizzazione del paesaggio, con particolare ri-
guardo alle aree gravemente compromesse o degradate;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su ogni soggetto
giuridico costituito con la partecipazione del Ministero per finalità atti-
nenti agli ambiti di competenza in materia di Archeologia, belle arti e
paesaggio;

esercita le funzioni di indirizzo e di vigilanza su: la Scuola ar-
cheologica italiana in Atene; la Soprintendenza speciale archeologia, belle
arti e paesaggio di Roma; la Soprintendenza nazionale per il patrimonio
culturale subacqueo; l’Istituto centrale per l’archeologia e sull’Istituto
centrale per il patrimonio immateriale. Ai sensi dell’art. 17 del DPCM
169/2019:

Assicura (mediante la Direzione generale Sicurezza del patri-
monio culturale) il coordinamento, l’attuazione e il monitoraggio di tutte
le iniziative in materia di prevenzione dei rischi e sicurezza del patrimo-
nio culturale e di coordinamento degli interventi conseguenti ad emer-
genze nazionali ed internazionali, anche in collaborazione con le altre
amministrazioni competenti (Protezione civile, Comando Carabinieri). Ai
sensi dell’art. 18 del DPCM 169/2019:

cura (mediante la Direzione generale Musei) le collezioni dei
musei e dei luoghi della cultura statali, con riferimento alle politiche di
acquisizione, prestito, catalogazione, fruizione e valorizzazione;
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sovraintende al sistema museale nazionale e coordina le dire-
zioni regionali Musei;

assicura il supporto per la predisposizione e l’aggiornamento
periodico dei livelli minimi uniformi di qualità delle attività di valoriz-
zazione ai sensi dell’articolo 114 del Codice;

verifica il rispetto da parte dei musei statali delle linee guida
per la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati dal-
l’International Council of Museums (ICOM);

assicura, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le attività
di valorizzazione siano compatibili con le esigenze della tutela, secondo i
principi di cui all’articolo 6 e i criteri di cui all’articolo 116 del Codice;

promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali e
altri soggetti pubblici e privati, la costituzione di reti museali per la ge-
stione integrata e il coordinamento dell’attività dei musei e dei luoghi
della cultura nell’ambito dello stesso territorio;

promuove l’erogazione di elargizioni liberali da parte dei privati
a sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con gli
istituti e i luoghi della cultura e gli enti locali;

esercita la vigilanza sui musei e sui parchi archeologici dotati
di autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 19 del DPCM 169/2019:

esercita, mediante la Direzione generale Archivi, i poteri di di-
rezione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità, avo-
cazione e sostituzione in riferimento all’attività esercitata dagli Archivi di
Stato e dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche;

esercita la vigilanza sull’Archivio centrale dello Stato, dotato di
autonomia speciale. Ai sensi dell’art. 20 del DPCM 169/2019:

svolge, tramite la Direzione generale Biblioteche e diritto d’au-
tore, funzioni e compiti di direzione, indirizzo, coordinamento, controllo
e, in caso di necessità, di avocazione e sostituzione, con riferimento alle
biblioteche pubbliche statali, ai servizi bibliografici e bibliotecari nazio-
nali, alla promozione del libro e della lettura e alla proprietà intellettuale
e al diritto d’autore;

svolge i compiti in materia di proprietà intellettuale e di diritto
d’autore, di vigilanza sulla Società italiana autori ed editori (SIAE) ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 9 gennaio 2008, n. 2;

svolge le funzioni di indirizzo e di vigilanza sulla Biblioteca
Nazionale Centrale di Roma, sulla Biblioteca Nazionale Centrale di Fi-
renze e sul Centro per il libro e la lettura. Ai sensi dell’art. 21 del
DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Creatività contempo-
ranea, le funzioni e i compiti relativi alla promozione e al sostegno del-
l’arte e dell’architettura contemporanee, inclusa la fotografia e la video-
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arte, delle arti applicate, compresi il design e la moda, e della qualità
architettonica ed urbanistica. La Direzione sostiene altresì le imprese cul-
turali e creative e promuove interventi di rigenerazione urbana. Ai sensi
dell’art. 22 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Spettacolo, funzioni e
compiti in materia di arti performative, di spettacolo dal vivo con riferi-
mento alla musica, alla danza,

al teatro, ai circhi, allo spettacolo viaggiante ed ai festival te-
atrali e di promozione delle diversità delle espressioni culturali;

esercita funzioni di vigilanza sulle fondazioni lirico-sinfoniche.
Ai sensi dell’art. 23 del DPCM 169/2019:

svolge, mediante la Direzione generale Cinema e audiovisivo,
le funzioni e i compiti in materia di attività cinematografiche e di pro-
duzioni audiovisive che la legge assegna al Ministero;

promuove le iniziative aventi per scopo lo sviluppo della pro-
duzione cinematografica e delle opere audiovisive, lo sviluppo della loro
distribuzione e diffusione in Italia e all’estero, anche d’intesa con il Mi-
nistero dello sviluppo economico e con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento
della nazionalità italiana dei film e delle produzioni audiovisive, della
qualifica d’essai dei film, nonché dell’eleggibilità culturale dei film e
delle produzioni audiovisive;

svolge le attività amministrative connesse al riconoscimento
delle agevolazioni fiscali nel settore cinematografico e nel settore della
produzione audiovisiva e svolge le connesse attività di verifica e con-
trollo, in raccordo con l’Agenzia delle entrate;

svolge, in raccordo con le altre istituzioni pubbliche e pri-
vate, attività di promozione dell’immagine internazionale dell’Italia attra-
verso il cinema e l’audiovisivo e, d’intesa con i Ministeri e le istituzioni
competenti, attività finalizzate all’attrazione di investimenti cinematogra-
fici e audiovisivi esteri nel territorio italiano. Fino al 31 dicembre 2026,
opera presso il Ministero della cultura la Soprintendenza speciale per il
PNRR (art. 26-ter del D.P.C.M 169/2019). La Soprintendenza speciale
per il PNRR svolge le funzioni di tutela dei beni culturali e paesaggistici
nei casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal
PNRR sottoposti a VIA in sede statale oppure rientrino nella competenza
territoriale di almeno due uffici periferici del Ministero.

CONSIGLIO SUPERIORE BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI
(art. 27 D.P.C.M. 169/2019) Organo consultivo del Ministero a carattere
tecnico-scientifico in materia di beni culturali e paesaggistici che esprime
pareri:

a. obbligatoriamente, sui programmi nazionali per i beni culturali
e paesaggistici e sui relativi piani di spesa annuali e pluriennali, predi-
sposti dall’amministrazione;
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b. obbligatoriamente, sugli schemi di accordi internazionali in ma-
teria di beni culturali;

c. sui piani strategici di sviluppo culturale e sui programmi di va-
lorizzazione dei beni culturali, nonché sul Piano strategico “Grandi Pro-
getti Beni culturali” e sul Piano nazionale per l’Educazione al patrimonio
culturale predisposto dalla Direzione generale Educazione, ricerca e isti-
tuti culturali;

d. sui piani paesaggistici elaborati congiuntamente con le Regioni;
e. sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti la ma-
teria dei beni culturali e paesaggistici e l’organizzazione del Ministero;

f. su questioni di carattere generale di particolare rilievo concer-
nenti la materia dei beni culturali e paesaggistici; g. su questioni in ma-
teria di beni culturali e paesaggistici formulate da altre amministrazioni
statali regionali, locali, nonché da Stati esteri.

CONSIGLIO SUPERIORE DELLO SPETTACOLO

Ai sensi dell’art. 29 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore
dello spettacolo è organo consultivo del Ministro e svolge compiti di con-
sulenza e supporto nell’elaborazione e attuazione delle politiche del set-
tore dello spettacolo dal vivo, nonché nella predisposizione di indirizzi e
criteri generali relativi alla destinazione delle risorse pubbliche per il so-
stegno alle attività di spettacolo dal vivo.

CONSIGLIO SUPERIORE DEL CINEMA E DELL’AUDIOVISIVO
Ai sensi dell’art. 30 del D.P.C.M. 169/2019, il Consiglio superiore

del cinema e dell’audiovisivo
svolge compiti di consulenza e supporto nella elaborazione ed attua-

zione delle politiche del settore del cinema e dell’audiovisivo, nonché
nella predisposizione di indirizzi e criteri generali relativi alla destina-
zione delle risorse pubbliche per il sostegno alle attività cinematografiche
e dell’audiovisivo.

COMITATO CONSULTIVO PERMANENTE PER IL DIRITTO DI
AUTORE

L’art. 32 del D.P.C.M.169/2019 definisce il Comitato consultivo per-
manente per il diritto di autore quale organo consultivo del Ministro che
opera presso la Direzione generale Biblioteche e diritto d’autore.

ISTITUTI DEL MINISTERO DELLA CULTURA DOTATI DI AU-
TONOMIA SPECIALE

Archivio centrale dello Stato (custodisce la memoria documentale
dello Stato unitario ai sensi dell’art. 34 D.P.C.M. 169/2019);

Soprintendenza speciale Archeologia, belle arti e paesaggio di Roma
(art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Istituto centrale per la digitalizzazione del
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patrimonio culturale (art. 33 D.P.C.M. 169/2019); Digital Library (art. 33
D.P.C.M 169/2019).
SCHEDE NN. 20 E 21

Casse rurali, casse di risparmio e aziende di credito a carattere re-
gionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI D. Lgs. 18/04/
2006, n. 171 Ricognizione dei principi fondamentali in materia di casse
di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale, enti di
credito fondiario e agrario a carattere regionale. Art. 2. Banche a carat-
tere regionale 1. Ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, la potestà legislativa regionale concorrente in materia bancaria si
esercita nei confronti delle banche a carattere regionale. 2. Sono caratte-
ristiche di una banca a carattere regionale l’ubicazione della sede e delle
succursali nel territorio di una stessa regione, la localizzazione regionale
della sua operatività, nonché, ove la banca appartenga a un gruppo ban-
cario, la circostanza che anche le altre componenti bancarie del gruppo e
la capogruppo presentino carattere regionale ai sensi del presente articolo.
L’esercizio di una marginale operatività al di fuori del territorio della re-
gione non fa venir meno il carattere regionale della banca. 3. La loca-
lizzazione regionale dell’operatività è determinata dalla Banca d’Italia, in
conformità ai criteri deliberati dal Comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio (CICR), che tengano conto delle caratteristiche dell’atti-
vità della banca e dell’effettivo legame dell’operatività aziendale con il
territorio regionale. D. Lgs. 01/09/1993, n. 385 Testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia.

STATO

Allo Stato ed ai competenti organismi indipendenti rimangono asse-
gnate le funzioni in materia di:

ordinamento creditizio;

banche e intermediari finanziari:

mercati finanziari e di vigilanza sul sistema creditizio e finanziario

COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO E IL RI-
SPARMIO (CICR) Il Comitato interministeriale per il credito e il rispar-
mio esercita l’alta vigilanza in materia di credito e di tutela del rispar-
mio. È composto dal Ministro dell’economia e delle finanze, che lo pre-
siede, dal Ministro del commercio internazionale, dal Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, dal Ministro delle infrastrutture, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro per le politiche comunitarie. Alle sedute partecipa il Governatore
della Banca d’Italia. Per l’esercizio delle proprie funzioni il CICR si av-
vale della Banca d’Italia.

BANCA D’ITALIA
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Esercita le diverse forme di vigilanza sugli istituti di credito previste
dalla normativa vigente. In particolare, si tratta di:

VIGILANZA INFORMATIVA. Riceve dalle banche le segnalazioni
periodiche nonché ogni altro dato e documento richiesto, inclusi i relativi
bilanci. Riceve altresì comunicazioni relative a:

nomina e la mancata nomina del soggetto incaricato della revi-
sione legale dei conti; dimissioni del soggetto incaricato della revisione
legale dei conti;

revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. Può disporre la
rimozione dall’incarico del soggetto incaricato della revisione legale dei
conti o del responsabile dell’incarico di revisione legale.

VIGILANZA REGOLAMENTARE

Emana disposizioni di carattere generale aventi a oggetto:

l’adeguatezza patrimoniale;

il contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni;

le partecipazioni detenibili;

il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile,
nonché i controlli interni.

Nell’ambito di tale forma di vigilanza, la Banca d’Italia può altresì:

convocare gli amministratori, i sindaci e il personale delle banche;

ordinare la convocazione degli organi collegiali delle banche;

adottare provvedimenti specifici nei confronti di una o più banche
o dell’intero sistema bancario riguardanti anche: l’imposizione di un re-
quisito di fondi propri aggiuntivi; la restrizione delle attività o della strut-
tura territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni e di distri-
buire utili o altri elementi del patrimonio, nonché, con riferimento a stru-
menti finanziari computabili nel patrimonio a fini di vigilanza, il divieto
di pagare interessi;

disporre la rimozione di uno o più esponenti aziendali, qualora la
loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana e prudente ge-
stione della banca.

VIGILANZA REGOLAMENTARE. In tale ambito, la Banca d’Italia
può effettuare ispezioni presso le banche e i soggetti ai quali esse ab-
biano esternalizzato funzioni aziendali e richiedere l’esibizione di docu-
menti e gli atti che ritenga necessari.

FUSIONI E SCISSIONI. Autorizza le fusioni e le scissioni alle quali
prendono parte banche quando non contrastino con il criterio di una sana
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e prudente gestione; l’autorizzazione non è necessaria quando l’opera-
zione richiede l’autorizzazione della BCE

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di ammini-
strazione e di controllo delle banche, e con tale provvedimento nomina
uno o più commissari straordinari e un comitato di sorveglianza.

MISURE DI INTERVENTO PRECOCE. Può disporre le seguenti
misure:

può chiedere alla banca di dare attuazione, anche parziale, al
piano di risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la
ristrutturazione del debito. Per piano di risanamento individuale si intende
il piano che preveda l’adozione di misure volte al riequilibrio della si-
tuazione patrimoniale e finanziaria in caso di suo significativo deteriora-
mento;

richiedere l’aggiornamento del piano stesso;

fissare un termine per l’attuazione del piano e l’eliminazione delle
cause che ne presuppongono l’adozione.

MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Su proposta della Banca d’Italia, può disporre con decreto la liqui-
dazione coatta amministrativa delle banche, anche quando ne sia in corso
l’amministrazione straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme
ordinarie, se:

la banca è in dissesto o a rischio di dissesto; non si possono ra-
gionevolmente prospettare misure alternative che permettono di superare
la situazione di dissesto o del rischio in tempi adeguati, tra cui l’inter-
vento di uno o più soggetti privati o di un sistema di tutela istituzionale,
o un’azione di vigilanza.
SCHEDA N. 22

Organizzazione della giustizia di pace

DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI (Legge n. 374/
1991 – D.lgs. n. 156/2012 – D.lgs. n. 116/2017) Il giudice di pace è
stato istituito dalla legge n. 374 del 1991 nella prospettiva di dare una
risposta più adeguata, da parte dell’ordine giudiziario nel suo complesso,
alla sempre crescente domanda di giustizia.

Il Ministro della Giustizia, con proprio decreto, provvede:

alla nomina dei magistrati onorari chiamati a ricoprire l’incarico
di giudice di pace, previa deliberazione del Consiglio Superiore della
Magistratura;
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alla dichiarazione di decadenza, alla dispensa, all’ammonimento,
alla censura o alla revoca dell’incarico di giudice di pace.

Quanto all’organizzazione, ai sensi della legge n. 374 del 1991,
gli Uffici dei giudici di pace hanno sede nei comuni indicati in apposita
tabella, con competenza territoriale sul circondario ivi indicato. Con de-
creto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della giu-
stizia, possono essere sia istituite sedi distaccate degli uffici dei giudici di
pace, sia costituiti, in un unico ufficio, due o più uffici contigui. Il de-
creto legislativo n. 156 del 2012, nell’ambito della delega concernente la
revisione delle circoscrizioni giudiziarie (legge n. 148 del 2011), ha suc-
cessivamente riorganizzato sul territorio gli uffici dei giudici di pace. Il
provvedimento ha:

soppresso un significativo numero di uffici, in particolare di quelli
situati in sede diversa da quella del circondario di tribunale;

previsto la possibilità per i comuni di recuperare l’ufficio giudi-
ziario onorario oggetto di soppressione, accollandosi i relativi oneri fi-
nanziari.
SCHEDA N. 23

Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

a. Danno ambientale; b. procedimenti di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) e verifica di assoggettabilità a via di competenza statale;
c. retrocessione dei beni alla proprietà pubblica (concessioni di grande
derivazione idroelettrica); d. compensazioni territoriali ed ambientali
(concessioni di grande derivazione idroelettrica); e. definizione degli usi e
della qualifica di non rifiuto; f. fonti energetiche rinnovabili; g. controlli
in materia ambientale e Agenzia regionale per la protezione ambientale;
h. idrocarburi liquidi e gassosi; i. siti di interesse nazionale; l. tributo
speciale per il deposito in discarica e in impianti di incenerimento.
DISCIPLINA NORMATIVA E FUNZIONI STATALI

A. DANNO AMBIENTALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Ai sensi del T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006), il Ministro del-
l’ambiente esercita le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia
di tutela, prevenzione e riparazione dei danni all’ambiente. In particolare:

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza contenente le
misure di prevenzione del possibile danno ambientale approvando, nel
caso, la nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del danneg-
giante;

adotta o ordina all’operatore di adottare l’ordinanza avente ad og-
getto le misure di ripristino del danno. Nel caso, approva le misure pro-
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poste insieme alla nota delle spese con diritto di rivalsa nei confronti del
danneggiante;

in caso di impossibilità al ripristino, accerta le responsabilità ri-
sarcitorie e determina i relativi costi potendosi avvalere del Prefetto e
adotta l’ordinanza di ingiunzione al pagamento.

B. PROCEDIMENTI DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIEN-
TALE (VIA) E VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA DI COM-
PETENZA STATALE. Secondo il testo unico ambientale (cd. “TUA”, D.
Lgs. n. 152 del 2006):

la VAS (Valutazione Ambientale Strategica) riguarda i piani e i pro-
grammi elaborati, fra l’altro, per la valutazione e gestione della qualità
dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico,
industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque. Costitui-
sce un processo comprendente lo svolgimento di una verifica di assog-
gettabilità, l’elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di con-
sultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e degli
esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informa-
zione sulla decisione ed il monitoraggio;

la VIA concerne, fra gli altri, i progetti relativi a impianti per il ri-
trattamento di combustibili nucleari irradiati e per la produzione o l’ar-
ricchimento di combustibili nucleari, alla realizzazione di raffinerie di pe-
trolio greggio, alle installazioni di centrali termiche con potenza termica
di almeno 300 MW e di centrali per la produzione dell’energia idroelet-
trica con potenza di concessione superiore a 30 MW. Costituisce un pro-
cesso comprendente l’elaborazione e la presentazione dello studio d’im-
patto ambientale da parte del proponente, lo svolgimento delle consulta-
zioni, la valutazione dello studio d’impatto ambientale nonché l’adozione
del provvedimento di VIA in merito agli impatti ambientali del progetto;

la verifica di assoggettabilità a VIA concerne, fra gli altri, gli im-
pianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda
con potenza termica complessiva superiore a 50 MW, progetti di infra-
strutture, interporti, piattaforme intermodali e terminali di un progetto.
Costituisce una verifica attivata allo scopo di valutare se un progetto de-
termini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e deve essere
quindi sottoposto al procedimento di VIA;

la valutazione d’incidenza (VIncA) è un procedimento di carattere
preventivo al quale è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che
possa avere incidenze significative su un sito o su un’area geografica pro-
posta come sito della rete Natura 2000;

l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) ha per oggetto la preven-
zione e la riduzione integrate dell’inquinamento proveniente da talune ti-
pologie di attività (fra le altre, afferenti al settore energetico e metallur-
gico);

il provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) comprende,
recandone l’indicazione esplicita, il provvedimento di VIA di competenza
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regionale e tutti gli altri titoli abilitativi necessari per la realizzazione e
l’esercizio del progetto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Si segnalano, in particolare, le seguenti funzioni:

rilascia il parere motivato in materia di VAS, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che collabora
alla relativa attività istruttoria;

cura l’istruttoria dei progetti ad impatto ambientale presentati dal
proponente, svolgendo, in collaborazione con il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, tutti gli adempimenti eventualmente oc-
correnti (ad es.: indicazione degli elementi integrativi dello studio di im-
patto ambientale);

adotta il provvedimento di VIA previa acquisizione del concerto
del competente direttore generale del Ministero della Cultura;

nelle stesse forme, e all’esito di apposita conferenza di servizi,
adotta altresì il provvedimento di VIA comprensivo di una serie di titoli
autorizzatori necessari per determinate tipologie di progetti (autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione riguardante la disciplina degli
scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee, fra gli altri);

adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA nei
casi in cui il progetto proposto presenti possibili impatti ambientali si-
gnificativi ulteriori rispetto a quelli indicati dal proponente;

effettua la valutazione d’incidenza;

rilascia autorizzazione integrata ambientale.

C. RETROCESSIONE DEI BENI ALLA PROPRIETÀ PUBBLICA
(CONCESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

La disciplina statale prevede un sistema così articolato: alla scadenza
delle concessioni di grande derivazione idroelettrica esse passano in pro-
prietà della regione:

senza compenso le opere di raccolta, regolazione e derivazione,
principali e accessorie, i canali adduttori dell’acqua, le condotte forzate
ed i canali di scarico, in stato di regolare funzionamento;

con il riconoscimento al concessionario uscente di un indennizzo
pari al valore non ammortizzato gli investimenti effettuati sui medesimi
beni. Può invece rientrare nel possesso dello Stato ogni altro edificio,
macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribu-
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zione inerente alla concessione, con la corresponsione agli aventi diritto
di un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera.

D. COMPENSAZIONI TERRITORIALI ED AMBIENTALI (CON-
CESSIONI DI GRANDE DERIVAZIONE IDROELETTRICA)

A normativa vigente, le procedure di assegnazione delle concessioni
di grandi derivazioni idroelettriche devono essere avviate entro due anni
dall’entrata in vigore della legge regionale che stabilisce le modalità e le
procedure di assegnazione, e comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
Questo termine massimo è stato inserito dalla Legge sulla concorrenza
2021 (L. n. 118 del 2022). L’avvio delle procedure deve essere tempesti-
vamente comunicato al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Nel-
l’ipotesi di mancato rispetto del termine di avvio delle procedure, e co-
munque in caso di mancata adozione delle leggi regionali entro i termini,
è previsto l’esercizio di poteri sostitutivi da parte dello Stato, preveden-
dosi che il 10 per cento dell’importo dei canoni concessori, resti acqui-
sito al patrimonio statale. La disciplina introdotta dal decreto-legge
n. 135/2018 e da ultimo modificata dalla Legge sulla concorrenza 2021
prevede inoltre che le regioni possono, per le concessioni già scadute e
per quelle la cui scadenza è anteriore al 31 dicembre 2024, consentire al
concessionario uscente la prosecuzione dell’esercizio della derivazione
nonché la conduzione delle opere e dei beni per il tempo strettamente
necessario al completamento delle procedure di nuova assegnazione e co-
munque non oltre tre anni dalla data di entrata in vigore della legge sulla
concorrenza, dunque non oltre il 27 agosto 2025. Le procedure di asse-
gnazione delle concessioni devono essere effettuate in ogni caso determi-
nando le misure di compensazione ambientale e territoriale, anche a ca-
rattere finanziario, da destinare ai territori dei comuni interessati dalla
presenza delle opere e della derivazione compresi tra i punti di presa e di
restituzione delle acque, e garantendo l’equilibrio economico-finanziario
del progetto di concessione, nonché i livelli minimi in termini di miglio-
ramento e risanamento ambientale del bacino idrografico. Al fine di pro-
muovere l’innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture di
grande derivazione idroelettrica, l’affidamento delle relative concessioni
può avvenire anche facendo ricorso alle procedure previste per la finanza
di progetto.

E. DEFINIZIONE DEGLI USI E DELLA QUALIFICA DI NON
RIFIUTO Il T.U. Ambientale (d.lgs. n. 152/2006):

considera attività di “recupero” qualsiasi operazione che consenta
ai rifiuti di svolgere un ruolo utile, sostituendo altri materiali che sareb-
bero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione o di
prepararli ad assolvere tale funzione, all’interno dell’impianto o nell’eco-
nomia in generale;

sottopone lo svolgimento dell’operazione di recupero della so-
stanza: 1. alle seguenti condizioni: sua destinazione per scopi specifici;
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esistenza di mercato dedicato o una specifica domanda; soddisfacimento
dei requisiti tecnici per gli scopi a cui è destinata; assenza di impatti
complessivi negativi sull’ambiente o sulla salute umana;

2. al rispetto dei criteri elaborati, sulla base di tali condizioni, dal
Ministero dell’ambiente in conformità alla disciplina comunitaria o, in
mancanza, caso per caso per specifiche tipologie di rifiuto.

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA Elabora i predetti criteri in base alla normativa di riferimento.

F. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA

Il decreto legislativo n. 300 del 1999, come integrato dal recente
D.L. n. 173 del 2022, richiama espressamente la generale competenza del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica in materia di indivi-
duazione e attuazione delle misure atte a garantire la sicurezza, la fles-
sibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia e a promuo-
vere l’impiego delle fonti rinnovabili. Il D.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128,
adottato in attuazione del riassetto organizzativo del Ministero della tran-
sizione ecologica disposto dal D.L. n. 21/2022 e tutt’ora vigente, attribui-
sce al rinominato Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, tra
l’altro:

la definizione di piani e strumenti di promozione dello sviluppo
delle fonti rinnovabili di energia; la promozione dell’impiego di biome-
tano, idrogeno e altri gas rinnovabili.

In tale ambito, l’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003 prevede l’appro-
vazione in Conferenza unificata, su proposta del Ministro delle imprese e
del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e del Ministro per i beni e le attività culturali, di linee
guida per lo svolgimento del procedimento di autorizzazione degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare per assicurare un
corretto inserimento degli impianti nel paesaggio, con specifico riguardo
agli impianti eolici.

G. CONTROLLI IN MATERIA AMBIENTALE E AGENZIA RE-
GIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE

La legge n. 132/2016 ha istituito il Sistema nazionale a rete per la
protezione dell’ambiente, di cui fanno parte l’Istituto per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA) e le agenzie regionali e delle province au-
tonome di Trento e Bolzano per la protezione dell’ambiente. Il ricono-
scimento normativo della connotazione sistemica delle agenzie ambientali
e l’introduzione di sostanziali innovazioni organizzative e di funziona-
mento sono finalizzati, secondo quanto prevede espressamente il provve-
dimento normativo, ad assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio
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dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sa-
nitaria a tutela della salute pubblica.

SISTEMA NAZIONALE (L. n. 132/2016)

Il Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente ha la fun-
zione di attuare i livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali
(LEPTA), che rappresentano i livelli qualitativi e quantitativi delle attività
– che svolge il Sistema – che devono essere garantiti in modo omoge-
neo a livello nazionale La determinazione dei LEPTA è demandata a un
apposito D.P.C.M. da adottare entro un anno dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro dell’ambiente, che si avvale del Consiglio
del Sistema, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in
sede di Conferenza Stato-Regioni. Il suddetto D.P.C.M. non è ancora
stato adottato. In sintesi, i compiti attribuiti al Sistema sono i seguenti:

monitoraggio dello stato dell’ambiente e della sua evoluzione;

controllo delle fonti e dei fattori di inquinamento;

attività di ricerca, di trasmissione ai diversi livelli istituzionali e di
diffusione al pubblico dell’informazione ambientale;

supporto tecnico scientifico per l’esercizio di funzioni amministra-
tive in materia ambientale; attività istruttoria per il rilascio di autorizza-
zioni e per l’irrogazione di sanzioni;

attività di supporto nell’individuazione, descrizione e quantifica-
zione del danno ambientale. ISPRA (L. n. 132/2016) L’ISPRA, dotato di
autonomia e sottoposto alla vigilanza del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica:

svolge funzioni tecniche e scientifiche per la più efficace pianifi-
cazione e attuazione delle politiche di sostenibilità delle pressioni sul-
l’ambiente;

adotta, con il concorso delle agenzie, norme tecniche vincolanti
per il Sistema nazionale in materia di monitoraggio, di valutazioni am-
bientali, di controllo, di gestione dell’informazione ambientale e di coor-
dinamento del Sistema nazionale;

svolge funzioni di indirizzo e coordinamento al fine di rendere
omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema nazionale;

provvede, avvalendosi di poli territoriali costituiti da punti focali
regionali (PFR), alla realizzazione e gestione del Sistema informativo na-
zionale ambientale (SINA), cui concorrono i sistemi informativi regionali
ambientali (SIRA) gestiti dalle agenzie territorialmente competenti. SINA,
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SIRA e PFR costituiscono la rete informativa SINANET i cui dati sono
divulgati liberamente e la cui accessibilità è pienamente garantita.

AGENZIE AMBIENTALI (L. n. 132/2016)

Le leggi regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano
disciplinano la struttura, il funzionamento, il finanziamento e la pianifi-
cazione delle attività delle agenzie, nel rispetto dei LEPTA e del pro-
gramma triennale delle attività del Sistema nazionale predisposto dall’I-
SPRA, il quale individua le principali linee di intervento finalizzate ad
assicurare il raggiungimento dei LEPTA nell’intero territorio nazionale.
Tale programma, approvato con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, previo parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, costituisce il documento di riferimento per la defi-
nizione dei piani delle attività delle agenzie. Le agenzie svolgono le at-
tività istituzionali obbligatorie necessarie a garantire il raggiungimento
dei LEPTA nei rispettivi territori di competenza. Possono svolgere ulte-
riori attività, a condizione che non interferiscano con il pieno raggiungi-
mento dei LEPTA. Nel caso di attività svolte in favore di soggetti pub-
blici o privati (sulla base di specifiche previsioni normative o di accordi
o convenzioni e applicando le tariffe definite con D.M. Ambiente), viene
altresì previsto che tali attività devono in ogni caso essere compatibili
con l’esigenza di imparzialità nell’esercizio delle attività istituzionali di
vigilanza e di controllo.

H. IDROCARBURI LIQUIDI E GASSOSI

La legge n. 244 del 24 dicembre 2007 prevede che i soggetti titolari
di concessioni per l’attività di stoccaggio del gas naturale in giacimenti o
unità geologiche profonde corrispondano un contributo compensativo per
il mancato uso alternativo del territorio alle Regioni nelle quali hanno
sede i relativi stabilimenti di stoccaggio. La Regione provvede poi alla
ripartizione delle somme tra i Comuni aventi diritto secondo i seguenti
criteri:

al comune nel quale hanno sede gli stabilimenti, va corrisposto un
importo non inferiore al 60 per cento del totale;

ai comuni contermini, l’importo va corrisposto in misura propor-
zionale per il 50 per cento all’estensione del confine e per il 50 per cento
alla popolazione, per un importo non inferiore al 40 per cento del totale.

AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

L’Autorità, con propria deliberazione:

fissa il valore complessivo del contributo compensativo;

determina i coefficienti di ripartizione del contributo compensativo
tra le Regioni nelle quali hanno sede gli stabilimenti di stoccaggio.
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I.SITI DI INTERESSE NAZIONALE

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA (D.lgs. n. 152/2006) Ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica:

individua con proprio decreto, d’intesa con le regioni interessate, i
siti inquinati di interesse nazionale (SIN) sulla base di specifici principi e
criteri direttivi;

provvede alla perimetrazione dei SIN sentiti i comuni, le province,
le regioni e gli altri enti locali, assicurando la partecipazione dei respon-
sabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi dai sog-
getti responsabili;

è competente in merito alla procedura di bonifica dei SIN, sentito
il Ministero delle imprese e del made in Italy;

predispone gli interventi di bonifica (avvalendosi dell’ISPRA, del-
l’Istituto superiore di sanità e dell’E.N.E.A.), nel caso in cui il respon-
sabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il pro-
prietario del sito contaminato né altro soggetto interessato;

può stipulare insieme al Ministro delle imprese e del made in
Italy, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le materie
di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché
con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo per gli
aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici vincoli di tutela
insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di programma di progetti
integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e
sviluppo economico produttivo dei SIN;

dichiara ricevibile, con proprio decreto, la proposta di transazione
formulata dal soggetto nei cui confronti ha avviato le procedure di bo-
nifica e di riparazione del danno ambientale del SIN, ovvero ha intra-
preso la relativa azione giudiziaria.

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (D.lgs.
n. 152/2006)

Il citato D.lgs.152 del 2006, al Titolo V Parte IV disciplina, dal
punto di vista tecnico-amministrativo, le procedure da utilizzare in caso
di fenomeni di contaminazione della matrice suolo e delle acque sotter-
ranee. L’iter per la valutazione dei fenomeni di contaminazione di un sito
“potenzialmente” inquinato ha il suo inizio con la redazione del “Piano
di Caratterizzazione”, che si identifica nell’insieme delle attività che per-
mettono di ricostruire i fenomeni di contaminazione a carico delle matrici
ambientali, in modo da ottenere le informazioni di base a supporto delle
decisioni realizzabili e sostenibili per l’eventuale messa in sicurezza e/o
bonifica definitiva.
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In tale contesto, il Ministro delle imprese e del made in Italy:

adotta, con proprio decreto, le norme tecniche in base alle quali l’e-
secuzione del piano di caratterizzazione è sottoposta a comunicazione di
inizio attività;

qualora accerti il mancato rispetto delle suddette norme tecniche di-
spone, con provvedimento motivato, il divieto di inizio o di prosecuzione
delle operazioni, salvo che il proponente non provveda a conformarsi en-
tro il termine e secondo le prescrizioni da lui stesso stabiliti;

può stipulare insieme al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, d’intesa con la regione territorialmente interessata e, per le
materie di competenza, con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nonché con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo per gli aspetti di competenza in relazione agli eventuali specifici
vincoli di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili, accordi di pro-
gramma di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di ricon-
versione industriale e sviluppo economico produttivo dei SIN.

L. TRIBUTO SPECIALE PER IL DEPOSITO IN DISCARICA E
IN IMPIANTI DI INCENERIMENTO

Con l’articolo 3 della legge n. 549 del 28 dicembre 1995 è stato isti-
tuito, a favore delle Regioni, il tributo speciale per il deposito in disca-
rica dei rifiuti solidi (cd. “ecotassa”), a cui sono tenuti:

i gestori di impianti di stoccaggio definitivo di rifiuti ed i gestori
di impianti di incenerimento senza recupero di energia;

chiunque eserciti l’attività di discarica abusiva o effettua deposito
incontrollato di rifiuti. Si tratta di un prelievo tributario speciale istituito
per finalità prevalentemente ecologiche, quali quelle di favorire la minore
produzione di rifiuti ed il recupero dagli stessi di materia prima o di
energia attenuando la convenienza economica dello smaltimento dei rifiuti
(deposito in discarico o incenerimento senza recupero di energia). La di-
sciplina degli elementi essenziali del tributo è contenuta nella citata legge
n. 549 del 1995, mentre l’integrazione normativa è demandata alle leggi
regionali, salvo la iniziale determinazione di alcuni elementi tecnici.

In particolare:

la base imponibile del tributo è costituita dalla quantità dei ri-
fiuti conferiti in discarica, che risultano dalle annotazioni nei registri di
carico e scarico del deposito;

il tributo è determinato moltiplicando l’ammontare dell’imposta
per il quantitativo dei rifiuti conferiti in discarica, nonché per un coeffi-
ciente di correzione da stabilire con decreto del Ministro dell’ambiente,
di concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigianato
e della sanità; l’ammontare dell’imposta è fissato con legge regionale nel-
l’ambito dei parametri (tra un limite minimo ed uno massimo) stabiliti
dalla legge, e varia in relazione al diverso impatto ambientale dei rifiuti.
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In caso di mancata determinazione dell’importo da parte delle regioni en-
tro il 31 luglio di ogni anno per l’anno successivo, si intende prorogata
l’aliquota fissata per il periodo d’imposta immediatamente precedente.
L’accertamento, la riscossione, i rimborsi e il contenzioso amministrativo
inerente al tributo in esame sono disciplinati con legge della regione. ».

4.5
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, primo periodo dopo le parole: « soltanto dopo la de-
terminazione » inserire le seguenti: « e la piena e effettiva attuazione ».

4.6
NICITA, MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, dopo le parole: « soltanto dopo la determinazione » in-
serire le seguenti: « e l’attuazione ».

4.7
ALOISIO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « soltanto dopo la de-
terminazione », inserire le seguenti: « e finanziamento ».

4.8
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: « determinazione » in-
serire le seguenti: « ed effettiva realizzazione ».
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4.9
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo capoverso, dopo la parola: « standard » ag-
giungere le seguenti: « e la previsione del relativo finanziamento con
legge di bilancio »;

b) sopprimere il comma 2.

4.10
VALENTE, CAMUSSO, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine le parole: « e dopo
lo stanziamento delle relative risorse ».

Conseguentemente, al medesimo comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

4.11
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:
« , e dopo lo stanziamento delle relative risorse ».

4.12
FREGOLENT

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« , e dopo lo stanziamento delle relative risorse ».

4.13
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e al loro cor-
rispondente trasferimento ».
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4.14

DE PRIAMO, LISEI, SPINELLI, ZEDDA, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA,
TUBETTI, MATERA, SIGISMONDI, MENNUNI

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In quest’ul-
timo caso con il medesimo provvedimento legislativo di stanziamento
delle risorse finanziarie a copertura degli eventuali maggiori oneri per l’e-
sercizio delle funzioni riferibili ai LEP oggetto di trasferimento alle re-
gioni, sono contestualmente incrementate le risorse volte ad assicurare i
medesimi livelli essenziali delle prestazioni sull’intero territorio nazionale
al fine di scongiurare disparità di trattamento tra regioni. ».

4.15

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 2.

4.16

PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. I trasferimenti di funzioni concernenti materie o ambiti di ma-
terie riferibili ai LEP e i trasferimenti di funzioni concernenti materie o
ambiti di materie a questi non riferibili avvengono contestualmente per
ciascuna regione richiedente, in conformità ai princìpi di organicità e
compiutezza del quadro delle competenze.

2-bis. I trasferimenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo
sono preceduti da adeguata istruttoria, svolta materia per materia e fun-
zione per funzione, al fine di accertare: a) la corrispondenza delle fun-
zioni trasferite alla dimensione obiettiva di queste e alla dimensione del-
l’interesse coinvolto; b) l’efficienza economica del trasferimento, compro-
vando che le economie di scopo prevalgano sui costi di coordinamento e
sulle economie di scala con riferimento ai connotati del sistema produt-
tivo in ogni singola regione destinataria del finanziamento; c) la sosteni-
bilità organizzativa della funzione nella singola regione destinataria, in ra-
gione delle connotazioni e dell’efficienza degli apparati. ».
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4.17
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo la parola: « vigente, » inserire le seguenti: « a
partire da centottanta giorni ».

4.18
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, sostituire le parole: « dalla entrata in vigore della pre-
sente legge » con le seguenti: « previa la compiuta ed espressa determi-
nazione della Cabina di Regia in merito alla determinazione delle materie
o degli ambiti di materie cui sono riferibili i LEP, ai sensi dell’articolo 1,
comma 791, ultimo periodo comma 793, lettera c), della legge n. 197 del
2022 ».

4.19
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo la parola: « legge » aggiungere, in fine, le se-
guenti: « e dopo lo stanziamento delle relative risorse ».

4.20
MUSOLINO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. In ogni caso, il trasferimento di funzioni in attuazione del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, non può comportare la
costituzione da parte della regione di nuove agenzie, aziende o enti co-
munque denominati per l’esercizio delle stesse. ».

4.21
DE PRIAMO, LISEI, SPINELLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. In ogni caso il trasferimento di funzioni in attuazione del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, non può comportare la
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costituzione da parte della regione di nuove agenzie, aziende o enti co-
munque denominati per l’esercizio delle stesse. ».

4.22
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. In ogni caso il trasferimento di funzioni in attuazione del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, non può comportare la
costituzione da parte della regione di nuove agenzie, aziende o enti co-
munque denominati per l’esercizio delle stesse. ».

4.25
DAMANTE, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. In ogni caso il trasferimento di funzioni in attuazione del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, non può comportare la
costituzione da parte della regione di nuove agenzie, aziende o enti, co-
munque denominati, per l’esercizio delle stesse. ».

4.28
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. In ogni caso il trasferimento di funzioni in attuazione del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, non può comportare la
costituzione da parte della regione di nuove agenzie, aziende o enti co-
munque denominati per l’esercizio delle stesse. ».

4.23
BASSO, NICITA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Non è ammesso in ogni caso il trasferimento di funzioni re-
lative a materie diverse da quelle previste dall’articolo 116, comma 3,
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della Costituzione. É in ogni caso escluso il trasferimento di funzioni re-
lative al commercio con l’estero, alla tutela e sicurezza del lavoro, all’i-
struzione, alle professioni, alla tutela della salute, ai porti e aeroporti ci-
vili, all’ordinamento della comunicazione, alla previdenza complementare
e integrativa, al credito a carattere regionale, alle norme generali sull’i-
struzione, alla tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali,
alle grandi reti di trasporto e navigazione, alla produzione, trasporto e
distribuzione nazionale dell’energia e al coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario ».

4.24
D’ELIA, GIORGIS, PARRINI, CRISANTI, MELONI, RANDO, VALENTE, VERDUCCI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. È in ogni caso escluso il trasferimento di funzioni relative
alle norme generali sull’istruzione. ».

4.26
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. Il trasferimento delle funzioni può essere effettuato soltanto
dopo la approvazione con legge dello Stato delle misure organiche di pe-
requazione necessarie e l’individuazione di efficaci e tempestivi poteri so-
stitutivi da attivare per prevenire o far cessare fenomeni di disugua-
glianza, inefficienza e problematiche rilevate dalla fase di monitoraggio,
compresa la revisione e correzione delle intese in corso di attuazione. ».

4.27
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. Il trasferimento delle funzioni può essere effettuato soltanto
dopo la approvazione con legge dello Stato di clausole sospensive o ri-
solutive unilateralmente attivabili, previa diffida ad adempiere, dallo Stato
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in caso di inadempienza regionale nello svolgimento dei compiti o fun-
zioni richieste o di interesse nazionale ».

Art. 5.

5.1
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.

5.2
CASTELLONE, MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

5.3
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per l’e-
sercizio da parte delle Regioni di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia sono determinate da una Commissione paritetica Stato-re-
gione, disciplinata dall’intesa di cui all’articolo 2. Fanno parte della
Commissione, per lo Stato, un rappresentante del Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, un rappresentante del Ministro dell’economia e
delle finanze e un rappresentante per ciascuna delle amministrazioni com-
petenti e, per la regione, i corrispondenti rappresentanti regionali. Al fun-
zionamento della commissione di cui al precedente periodo si provvede
con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai compo-
nenti della commissione non spetta alcun compenso, indennità, gettone di
presenza o altro emolumento comunque denominato. ».
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5.4
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per l’e-
sercizio da parte delle regioni di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia sono determinate dalla Commissione tecnica per i fabbiso-
gni standard, di cui articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, allo scopo integrata con due membri designati dalla regione ri-
chiedente e da un rappresentante dei Ministeri competenti. »

Conseguentemente, all’articolo 7, sopprimere il comma 5.

5.5
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 1, con il seguente:

« 1. Le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per l’e-
sercizio da parte delle regioni di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia sono determinate dalla Conferenza Stato-regioni. ».

5.6
GELMINI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « umane, strumentali e finan-
ziarie » con le seguenti: « umane e strumentali »;

b) al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: « L’intesa
definisce altresì le risorse finanziarie necessarie per l’esercizio da parte
delle regioni delle funzioni attribuite ».

5.7
PIROVANO, LISEI, OCCHIUTO, BORGHESE, SPELGATTI, DE PRIAMO, SPINELLI, TER-
NULLO

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « sono determinate
da », con le seguenti: « sono determinate con decreto del Ministro del-
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l’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, su proposta di una ».

5.8
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire le parole da: « una Commissione » fino alla
fine del comma, con le seguenti: « una Commissione composta da un
rappresentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, un
rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze, un rappresen-
tante per la Conferenza delle regioni, i rappresentanti delle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative. La composizione della
Commissione è integrata con i corrispondenti rappresentanti delle regioni
e delle amministrazioni centrali dello Stato coinvolte dalle intese di cui
all’articolo 2. ».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 5, sopprimere la parola:
« paritetica », ovunque ricorra.

5.9
CAMUSSO, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole da. « una Commissione » fino alla
fine del comma con le seguenti: « una Commissione composta da un rap-
presentante del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, un rap-
presentante del Ministero dell’economia e delle finanze, un rappresen-
tante per la Conferenza delle regioni, i rappresentanti delle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative. La composizione della
Commissione è integrata con i corrispondenti rappresentanti delle regioni
e delle amministrazioni centrali dello stato coinvolte dalle intese di cui
all’articolo 2 ».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 5, sopprimere la parola
« paritetica », ovunque ricorra.

5.11
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sostituire le parole da: « una Commissione paritetica »
a: « i corrispondenti rappresentanti regionali » con le seguenti: « una
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Commissione composta da un rappresentante del Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, un rappresentante del Ministero dell’economia e
delle finanze, un rappresentante per la Conferenza delle regioni, sentiti i
rappresentanti delle organizzazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative. La composizione della Commissione è integrata con i cor-
rispondenti rappresentanti delle regioni e delle amministrazioni centrali
dello stato coinvolte dalle intese di cui all’articolo 2 ».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 5, sopprimere la parola:
« paritetica », ovunque ricorra.

5.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sostituire le parole da: « da una Commissione parite-
tica » a: « i corrispondenti rappresentati regionali » con le seguenti:
« dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, sentiti i rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative. La compo-
sizione della Commissione è integrata con i corrispondenti rappresentanti
delle regioni e delle amministrazioni centrali dello stato coinvolte dalle
intese di cui all’articolo 2 ».

Conseguentemente, all’articolo 7, comma 5, sopprimere la parola:
« paritetica », ovunque ricorra.

5.12
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: « Commissione paritetica Stato-Regione »
con le seguenti: « Commissione paritetica Stato-regione-autonomie lo-
cali »;

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Alla Commissione
partecipano inoltre due rappresentanti indicati dall’ANCI e dall’UPI. Al
funzionamento della Commissione si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. Per la
partecipazione alle sedute della Commissione, ai componenti non spet-
tano indennità, diaria, gettoni di presenza o emolumenti a qualsiasi titolo
dovuti. ».
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5.13
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « da una Commissione pari-
tetica Stato-Regione, disciplinata dall’intesa di cui all’articolo 2 » con le
seguenti: « da una legge ordinaria approvata dal Parlamento »;

b) al comma 1, sopprimere il secondo periodo;

c) sopprimere il comma 2.

5.14
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « Commissione pa-
ritetica Stato-Regione » con le seguenti: « Commissione paritetica Stato-
regione-autonomie locali ».

5.15
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire i seguenti: « La Com-
missione è sede di condivisione delle basi informative finanziarie, econo-
miche e tributarie. A tale fine, le amministrazioni statali, regionali e lo-
cali forniscono i necessari elementi informativi sui dati finanziari, econo-
mici e tributari. ».

5.16
PARRINI, VALENTE, GIORGIS, MELONI

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: « Alla
Commissione paritetica Stato-regione partecipano altresì un rappresen-
tante nominato dall’Anci regionale, un rappresentante della Conferenza
delle regioni, un rappresentante dell’Ufficio parlamentare di bilancio e un
rappresentante della Commissione tecnica fabbisogni standard. ».
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5.17
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « per la Regione, » con le seguenti:
« per ciascuna regione ».

5.18
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: « Le deter-
minazioni assunte dalla commissione paritetica sono trasmesse alle Ca-
mere, che l’esaminano e l’approvano secondo i propri regolamenti »;

b) sopprimere il comma 2.

5.19
DAMANTE, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « , oltre ad un rappresentante dell’Anci e un rappresentante del-
l’UPI. Al funzionamento della Commissione si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vi-
gente. Per la partecipazione alle sedute della Commissione, ai compo-
nenti non spettano indennità, diaria, gettoni di presenza o emolumenti a
qualsiasi titolo dovuti. ».

5.20
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, aggiungere in fine le parole: « , oltre ad un rappresen-
tante dell’Anci e un rappresentante dell’UPI ».
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5.21
MUSOLINO

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , oltre ad un
rappresentante dell’Anci e un rappresentante dell’UPI. »

5.22
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere in fine le parole: « , oltre ad un rappresen-
tante dell’Anci e un rappresentante dell’UPI ».

5.23
RONZULLI, CRAXI, DAMIANI, FAZZONE, GASPARRI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI,
ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN

Al comma 1, aggiungere, in fine, le parole: « , oltre ad un rappre-
sentante dell’ANCI e un rappresentante dell’UPI. ».

5.24
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Parte-
cipano alle riunioni della Commissione un rappresentante tecnico della
Camera dei deputati e uno del Senato della Repubblica, designati dai ri-
spettivi Presidenti. »;

b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al funzionamento della Commissione si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione
vigente. Per la partecipazione alle sedute della Commissione, ai compo-
nenti non spettano indennità, diaria, gettoni di presenza o emolumenti a
qualsiasi titolo dovuti. ».

11 luglio 2023 – 618 – 1a Commissione



5.25
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Alla Commis-
sione paritetica Stato-regione partecipano altresì un rappresentante nomi-
nato dall’Anci regionale, un rappresentante della Conferenza delle re-
gioni, un rappresentante dell’Ufficio parlamentare di bilancio e un rap-
presentante della Commissione tecnica fabbisogni standard. Al funziona-
mento della Commissione si provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. Per la partecipa-
zione alle sedute della Commissione, ai componenti non spettano inden-
nità, diaria, gettoni di presenza o emolumenti a qualsiasi titolo dovuti. ».

5.26
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: « Alla
Commissione paritetica Stato-regione partecipano altresì un rappresen-
tante nominato dall’Anci regionale, un rappresentante della Conferenza
delle regioni, un rappresentante dell’Ufficio parlamentare di bilancio e un
rappresentante della Commissione tecnica fabbisogni standard. ».

5.27
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Alla Com-
missione partecipano inoltre due rappresentanti indicati dall’ANCI e
dall’UPI. »

5.28
OCCHIUTO, LISEI, BORGHESE, PIROVANO, TERNULLO, SPELGATTI, DE PRIAMO, SPI-
NELLI

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In tutti casi
in cui si debba procedere alla determinazione delle risorse umane, la
Commissione paritetica sente i rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative ».
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5.29

FURLAN, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ai lavori
della Commissione prendono parte anche i rappresentanti dei sindacati
maggiormente rappresentativi. ».

5.30

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, infine, aggiungere il seguente periodo: « La Commis-
sione viene integrata con rappresentanti delle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative in tutti casi in cui si debba procedere alla
determinazione delle risorse umane ».

5.31

FURLAN

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « La Commis-
sione è integrata con rappresentanti delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative nei casi in cui si debba procedere alla deter-
minazione delle risorse umane ».

5.32

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: « Le determina-
zioni assunte dalla commissione sono trasmesse alle Camere, che l’esa-
minano e l’approvano secondo i propri regolamenti ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.
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5.33
CAMUSSO, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « Le determi-
nazioni assunte dalla Commissione sono trasmesse alle Camere, che l’e-
saminano e l’approvano secondo i propri regolamenti ».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

5.34
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Le de-
terminazioni assunte dalla Commissione sono trasmesse alle Camere, che
l’esaminano e l’approvano secondo i propri regolamenti. »;

b) sopprimere il comma 2.

5.35
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Le determi-
nazioni assunte dalla Commissione paritetica sono trasmesse alle Camere,
che l’esaminano e l’approvano secondo i propri regolamenti, nonché al-
l’Ufficio parlamentare di bilancio. ».

5.36
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La Commis-
sione trasmette informazioni e dati alle Camere, su richiesta di ciascuna
di esse, e ai Consigli regionali e delle province autonome, su richiesta di
ciascuno di essi. ».
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5.37
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al funzionamento della Commissione si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione
vigente. Per la partecipazione alle sedute della Commissione, ai compo-
nenti non spettano indennità, diaria, gettoni di presenza o emolumenti a
qualsiasi titolo dovuti. »;

b) al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Le de-
terminazioni della Commissione paritetica sono trasmesse alle Camere,
che le esaminano secondo i propri regolamenti. ».

5.38
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Nella quantificazione delle risorse finanziarie è posto a ca-
rico della regione, l’intero importo delle perdite di economie di scala in
una quota determinata dal Ministro dell’economia e delle finanze nel va-
lore medio compreso tra quello stimato dall’Ufficio parlamentare di bi-
lancio e quello stimato dalla Commissione tecnica fabbisogni standard.
Viene inoltre posto a carico della regione la metà dell’importo del recu-
pero di efficienza, stimato in un importo forfettario di 2 punti percentuali
il primo anno, 4 punti percentuali il secondo anno e di 6 punti percen-
tuali a partire dal terzo anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le fun-
zioni riferibili ai LEP le risorse finanziarie riconosciute alla regione non
possono essere superiori ai costi e fabbisogni standard così come deter-
minati. Nelle materie LEP le eventuali perdite di economie di scala sono
a totale carico delle leve fiscali della regione mentre i possibili recuperi
di efficienza sono a integrale beneficio della regione. ».

5.39
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Sopprimere il comma 2.
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5.40
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 2.

5.41
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 2, dopo le parole: « territorio regionale » inserire le se-
guenti: « e tributi propri ».

5.42
BOCCIA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA, NICITA

Al comma 2, sostituire la parola: « nonché » con le seguenti: « non-
ché in coerenza con l’obiettivo del superamento, per tutti i livelli istitu-
zionali, del criterio della spesa storica a favore di un fondo di perequa-
zione da istituire con legge di bilancio per il triennio 2024-2026 con una
dotazione iniziale non inferiore a 50 miliardi di euro a decorrere dal-
l’anno 2024 per il finanziamento dei LEP e delle funzioni fondamentali
di cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), della Costituzione
e »

5.43
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, dopo le parole: « 31 dicembre 2009, n. 196 » inserire
le seguenti: « , fermo restando il rispetto del principio di uniforme attua-
zione dei LEP su tutto il territorio nazionale ».

5.44
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, in fine, dopo le parole: « 31 dicembre 2009, n. 196 »
inserire le seguenti: « , nel rispetto del principio di equilibrio di bilancio
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e di uguale garanzia dell’attuazione dei diritti su tutto il territorio
nazionale ».

5.45
VALENTE, PARRINI, GIORGIS, MELONI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Lo Stato ridetermina annualmente le aliquote di comparte-
cipazione, in modo da garantire il finanziamento integrale del fabbisogno
standard nazionale e il riparto di questo tra tutte le regioni, incluse quelle
cui siano state concesse ulteriori condizioni di autonomia ai sensi della
presente legge. ».

5.46
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’intesa di cui al presente articolo individua per ciascuna
materia o ambito di materia tutti gli oneri, quelli ricorrenti e quelli da
sostenersi una tantum, connessi al trasferimento di risorse umane e stru-
mentali, e li pone a integrale carico della regione interessata. ».

Art. 6.

6.1
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.

6.2
CASTELLONE, CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.
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6.3
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) premettere il seguente:

« 01. In attuazione degli articoli 5 e 117, comma 2, lett. p) della
Costituzione, lo Stato individua ulteriori funzioni fondamentali di co-
muni, province e città metropolitane, nelle materie o negli ambiti di ma-
terie oggetto dell’attribuzione alle regioni a statuto ordinario di ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia »;

b) sostituire le parole: « possono essere attribuite » con le se-
guenti: « sono attribuite, in attuazione dell’articolo 118, commi primo e
secondo, della Costituzione ».

6.4
MUSOLINO

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative connesse alle materie o ambiti di
materie trasferite alla regione in attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione sono attribuite ai comuni, nel rispetto dei prin-
cipi di leale collaborazione e in conformità all’articolo 118 della Costi-
tuzione, contestualmente alle relative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, salvo che per assicurarne l’esercizio unitario siano conferite a pro-
vince, città metropolitane o regioni. »;

b) dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 3. Ai fini di quanto disposto dal comma 2, qualora le intese ri-
guardino materie o ambiti di materie connesse alle funzioni fondamentali
degli enti locali, individuate, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera p), della Costituzione, dall’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, si procede preliminarmente alla quantificazione dei costi e dei
fabbisogni standard e alla eventuale determinazione dei LEP delle rela-
tive funzioni. »

6.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative connesse alle materie o ambiti di
materie trasferite alla regione in attuazione dell’articolo 116, terzo
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comma, della Costituzione sono attribuite ai comuni, nel rispetto dei prin-
cipi di leale collaborazione e in conformità all’articolo 118 della Costi-
tuzione, contestualmente alle relative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, salvo che per assicurarne l’esercizio unitario siano conferite a pro-
vince, città metropolitane o regioni. »;

b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Ai fini di quanto disposto dal comma 2, qualora le intese
riguardino materie o ambiti di materie connesse alle funzioni fondamen-
tali degli enti locali, individuate, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, dall’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, si procede preliminarmente alla quantificazione dei costi e
dei fabbisogni standard e alla eventuale determinazione dei LEP delle re-
lative funzioni. ».

6.6

DAMANTE, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative connesse alle materie o ambiti di
materie trasferite alla regione in attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione sono attribuite ai comuni, nel rispetto dei prin-
cipi di leale collaborazione e in conformità all’articolo 118 della Costi-
tuzione, contestualmente alle relative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, salvo che per assicurarne l’esercizio unitario siano conferite a pro-
vince, città metropolitane o regioni »;

b) dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

« 2-bis. Ai fini di quanto disposto dal comma 2, qualora le intese
riguardino materie o ambiti di materie connesse alle funzioni fondamen-
tali degli enti locali, individuate, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, dall’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, si procede preliminarmente alla quantificazione dei costi e
dei fabbisogni standard e alla eventuale determinazione dei LEP delle re-
lative funzioni. ».
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6.7
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative connesse alle materie o ambiti di
materie trasferite alla regione in attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione sono attribuite ai comuni, nel rispetto dei prin-
cipi di leale collaborazione e in conformità all’articolo 118 della Costi-
tuzione, contestualmente alle relative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, salvo che per assicurarne l’esercizio unitario siano conferite a Pro-
vince, Città metropolitane o Regioni. »;

b) dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Ai fini di quanto disposto dal comma 2, qualora le intese
riguardino materie o ambiti di materie connesse alle funzioni fondamen-
tali degli enti locali, individuate, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, dall’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, si procede preliminarmente alla quantificazione dei costi e
dei fabbisogni standard e alla eventuale determinazione dei LEP delle re-
lative funzioni. ».

6.8
RONZULLI, CRAXI, DAMIANI, FAZZONE, GASPARRI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI,
ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative trasferite alla regione in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione sono attribuite, conte-
stualmente alle relative risorse umane, strumentali e finanziarie, ai co-
muni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a pro-
vince, città metropolitana e regione, sulla base dei principi di sussidia-
rietà, differenziazione ed adeguatezza ».

6.9
CAMUSSO, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative trasferite alla regione in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione possono essere attri-
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buite, previa verifica di congruità delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie connesse mediante il coinvolgimento dei rappresentanti della
medesima regione dell’ANCI, dell’UPI e delle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, nel rispetto del principio di leale
collaborazione, a comuni, province e città metropolitane della medesima
regione, in conformità all’articolo 118 della Costituzione ».

6.10
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative trasferite alla regione in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione possono essere attri-
buite, previa verifica di congruità delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie connesse mediante il coinvolgimento dei rappresentanti della
medesima regione dell’ANCI, dell’UPI e delle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, nel rispetto del principio di leale
collaborazione, a comuni, province e città metropolitane della medesima
regione, in conformità all’articolo 118 della Costituzione ».

6.12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative trasferite alla regione in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione possono essere attri-
buite, previa verifica di congruità delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie connesse mediante il coinvolgimento dei rappresentanti della
medesima regione, dell’ANCI, dell’UPI e delle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, nel rispetto del principio di leale
collaborazione, a comuni, province e città metropolitane della medesima
regione, in conformità all’articolo 118 della Costituzione ».

6.11
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Le funzioni amministrative trasferite alla regione in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione sono attribuite, nel ri-
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spetto del principio di leale collaborazione e di sussidiarietà, di cui al-
l’articolo 118 della Costituzione, a comuni, province e città metropolitane
della medesima regione ».

6.13
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sopprimere le parole: « alla Regione » e le parole:
« dalla medesima regione ».

6.14
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1 sopprimere le parole: « alla Regione » e le parole:
« dalla medesima regione ».

6.15
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire le parole: « possono essere » con le seguenti:
« sono di regola ».

6.16
GIORGIS, VALENTE, PARRINI, MELONI

Al comma 1, sostituire le parole: « possono essere attribuite » con le
seguenti: « sono attribuite ».

6.17
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « nel rispetto del principio di leale
collaborazione, » con le seguenti: « nel rispetto del principi di leale col-
laborazione, sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza ».
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6.20
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « finanziarie » aggiungere le seguenti:
« fermo restando il rispetto del principio di uniforme distribuzione delle
risorse e la garanzia dell’uniforme attuazione dei diritti su tutto il terri-
torio nazionale ».

.

6.18
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’attribu-
zione delle funzioni amministrative a comuni, province e città metropo-
litane avviene con legge regionale, adottata previa intesa con gli enti lo-
cali interessati. ».

6.19
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: « restano ferme, in ogni
caso, le funzioni fondamentali degli enti locali, con le connesse risorse
umane, strumentali e finanziarie, di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera p), della Costituzione ».

6.21
GIORGIS, VALENTE, PARRINI, MARTELLA, MELONI, NICITA

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e con l’obiet-
tivo del superamento, per tutti i livelli istituzionali, del criterio della
spesa storica a favore del fabbisogno standard per il finanziamento dei
LEP e delle funzioni fondamentali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere m) e p), della Costituzione. ».
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6.22
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: « 2-bis. Dall’ulteriore at-
tribuzione di funzioni amministrative non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico degli enti locali. ».

6.23
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Ai fini di quanto disposto dal comma 2, qualora le intese
riguardino materie o ambiti di materie connesse alle funzioni fondamen-
tali degli enti locali, individuate, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, dall’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, si procede preliminarmente alla quantificazione dei costi e
dei fabbisogni standard e alla eventuale determinazione dei LEP delle re-
lative funzioni. ».

Art. 7.

7.1
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.

7.2
CASTELLONE, MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

7.3
GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire i periodi primo e secondo con il seguente:
« Lo Stato e la regione sottopongono a verifica l’intesa entro dieci anni
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dalla data di entrata in vigore della legge di approvazione dell’intesa me-
desima o nel più breve termine fissato dall’intesa stessa, che stabilisce,
altresì, le modalità di revisione, cui si deve in ogni caso procedere ogni
volta che siano modificati o aggiornati i LEP. Lo Stato e la regione pos-
sono comunque assumere, in qualsiasi momento, l’iniziativa per la revi-
sione dell’intesa. ».

7.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: « L’intesa di cui all’articolo
116, terzo comma della Costituzione » con le seguenti: « il disegno di
legge »;

b) al comma 1, sopprimere il secondo e terzo periodo;

c) sopprimere il comma 2;

d) al comma 3, sostituire le parole: « Ciascuna intesa » con le se-
guenti: « La legge »;

e) sopprimere il comma 5;

f) al comma 6, sopprimere le parole: « di approvazione di in-
tese ».

7.5
MAIORINO, CATALDI, TURCO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, primo periodo, sostituire la parola: « dieci » con la
seguente: « cinque ».

7.6
RUSSO, ZEDDA, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA, TUBETTI, MENNUNI

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, sostituire le parole: « dello Stato o della
Regione interessata » con le seguenti: « del Governo, della regione inte-
ressata o delle Camere »;

b) al terzo periodo, sostituire le parole: « lo Stato o la Regione »,
con le seguenti: « del Governo, della regione interessata o delle Ca-
mere ».
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7.7
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: « interessata » inse-
rire le seguenti: « o su deliberazione delle Camere ».

7.8
MAIORINO, CATALDI, TURCO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, secondo periodo, dopo la parola: « essere » inserire le
seguenti: « sospesa o ».

7.10
PAITA, GELMINI, FREGOLENT, LOMBARDO, SBROLLINI, ENRICO BORGHI, SCALFA-
ROTTO

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: « può prevedere »
con le seguenti: « prevede » e aggiungere, in fine, il seguente periodo:
« La cessazione dell’efficacia dell’intesa può sempre essere deliberata nei
casi di cui all’articolo 120, secondo comma, della Costituzione. ».

7.9
GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « può prevedere » con la seguente:
« prevede ».

7.11
RONZULLI, CRAXI, DAMIANI, FAZZONE, GASPARRI, LOTITO, OCCHIUTO, PAROLI,
ROSSO, SILVESTRO, TERNULLO, ZANETTIN

Al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: « i casi », inserire le
seguenti: « , i tempi ».
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7.12
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: « che » inserire le se-
guenti: « , laddove sia richiesta soltanto dallo Stato, ».

7.13
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: « Lo Stato
assicura la verifica costante dell’attuazione dell’intesa, anche con riferi-
mento alla rispondenza delle leggi regionali alle intese e ai requisiti di
cui alla presente legge e ai risultati nel frattempo conseguiti, compresi gli
effetti sulle finanze pubbliche, sulle pubbliche amministrazioni e sulle al-
tre regioni, informandone almeno semestralmente le Camere. ».

7.14
MAIORINO, CATALDI, TURCO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: « Per il pre-
minente interesse nazionale o in caso di pericolo per l’unità nazionale, lo
Stato può sempre, previa deliberazione del Consiglio dei ministri e deli-
berazione conforme delle Camere, dichiarare la cessazione dell’intesa o
parte di essa. ».

7.15
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: « Con ana-
loga maggioranza le Camere possono, su deliberazione conforme, votare
la cessazione dell’intesa. ».

7.16
MAIORINO, CATALDI, TURCO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo il terzo periodo, inserire il seguente: « Ferme re-
stando le procedure di cui alla legge 5 giugno 2003, n.131, qualora sia
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verificata, da parte dello Stato, l’inadempienza della regione o una le-
sione, anche parziale, dei diritti civili e sociali, lo Stato, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri e informate le Camere, può diffidare la
regione fissando un termine per adempiere. Qualora si verifichi allo sca-
dere del termine il persistente inadempimento, previa comunicazione alle
Camere, l’intesa cessa. ».

7.17
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « In ogni caso
lo Stato, qualora ricorrano motivate ragioni a tutela dell’interesse nazio-
nale, può disporre la cessazione della sua efficacia, che è deliberata con
legge a maggioranza assoluta dalle Camere. ».

7.18
PARRINI, GIORGIS, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’intesa sta-
bilisce, altresì, le modalità di revisione, cui si deve in ogni caso proce-
dere ogni volta che siano modificati o aggiornati i LEP. ».

7.19
GIORGIS, MELONI, PARRINI, VALENTE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Le Camere, con voto a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, possono disporre la cessazione anticipata, integrale o di singole
parti, delle intese. ».

7.20
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Sopprimere il comma 2.
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7.21
PARRINI, GIORGIS, MARTELLA, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Lo Stato e la regione possono comunque assumere, in qualsiasi
momento, l’iniziativa per la revisione dell’intesa, cui si procede ai sensi
dell’articolo 2. ».

7.22
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Alla scadenza del termine l’intesa cessa, salva diversa volontà,
motivatamente manifestata dallo Stato o dalla regione, su cui le Camere
deliberano a maggioranza assoluta dei componenti con atto di indirizzo,
di prorogarla per un periodo di tempo non superiore a cinque anni. ».

7.23
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere la parola: « uguale »;

b) dopo la parola: « periodo », inserire le seguenti: « non supe-
riore al primo ».

7.24
MENNUNI

Al comma 2, sostituire le parole: « dodici mesi », con le seguenti:
« sei mesi ».

7.25
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, dopo la parola: « scadenza » inserire le seguenti: « , di
ritenerla cessata con un termine inferiore oppure, salvo deliberazione mo-
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tivata delle Camere, di farla cessare anticipatamente, anche limitatamente
a singole funzioni trasferite, qualora l’interesse nazionale lo richieda ».

7.26
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Ciascuna intesa può individuare le disposizioni statali vigenti
nelle materie di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, og-
getto di intesa con una regione, approvata con legge, che si intendono
abrogare contestualmente all’entrata in vigore dell’intesa. ».

7.27
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: « Ciascuna intesa indi-
vidua i casi in cui ».

7.28
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’intesa può
sempre stabilire che le disposizioni statali vigenti nelle materie o ambiti
oggetto di intesa restino efficaci per un periodo transitorio successivo al-
l’entrata in vigore delle disposizioni regionali, indicando espressamente
quelle che cessano di avere vigore e che lo riacquistano al cessare
dell’intesa. ».

7.29
MELONI, GIORGIS, PARRINI, MARTELLA, VALENTE

Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « In un apposito
allegato all’intesa sono indicate le disposizioni di legge statale che ces-
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sano di aver efficacia con l’entrata in vigore delle norme oggetto delle
disposizioni di legge regionale. ».

7.30
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i Presidenti
delle Camere, nomina un Comitato di Monitoraggio composto da cinque
membri, cui spetta il compito di predisporre una dettagliata relazione se-
mestrale alle Camere sullo stato di attuazione di ciascuna intesa.

Agli oneri di tale Comitato provvede ciascuna regione in propor-
zione al valore finanziario delle funzioni trasferite. ».

7.31
OCCHIUTO, PIROVANO, BORGHESE, LISEI, SPELGATTI, TERNULLO, SPINELLI, DE

PRIAMO

Sopprimere i commi 4 e 5.

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo sopprimere la seguente
parola: « Monitoraggio ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Monitoraggio)

1. La Commissione paritetica di cui all’articolo 5, comma 1, procede
annualmente alla valutazione degli oneri finanziari derivanti, per ciascuna
regione interessata, dall’esercizio delle funzioni e dall’erogazione dei ser-
vizi connessi alle ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia,
secondo quanto previsto dall’intesa, in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica e, comunque, garantendo l’equilibrio di
bilancio. La Commissione paritetica fornisce alla Conferenza unificata e
alle Camere adeguata informativa degli esiti della valutazione degli oneri
finanziari.

2. La medesima Commissione paritetica provvede altresì annual-
mente alla ricognizione dell’allineamento tra i fabbisogni di spesa già de-
finiti e l’andamento del gettito dei tributi compartecipati per il finanzia-
mento delle medesime funzioni. Qualora la suddetta ricognizione evidenzi
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uno scostamento dovuto alla variazione dei fabbisogni ovvero all’anda-
mento del gettito dei medesimi tributi, anche alla luce delle variazioni del
ciclo economico, il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, d’intesa con la
Conferenza unificata, adotta, su proposta della Commissione paritetica, le
necessarie variazioni delle aliquote di compartecipazione definite nelle in-
tese ai sensi dell’articolo 5, comma 2. ».

7.32
MUSOLINO

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Con accordo in Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità ope-
rative e i tempi per il costante monitoraggio dell’attuazione delle intese,
con particolare riferimento alla garanzia del raggiungimento dei livelli es-
senziali delle prestazioni. ».

7.33
VALENTE, CAMUSSO, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

« 4. La Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie, e il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze dispongono ogni 12 mesi verifiche sui profili e settori di attività
oggetto dell’intesa e, di concerto con i Ministeri competenti, ne monito-
rano la specifica attuazione, in particolare con riferimento alla garanzia
dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali.
L’attività di monitoraggio è oggetto di valutazione da parte di uno spe-
cifico Osservatorio, istituito presso il Dipartimento per gli affari regionali,
presieduto dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie o suo de-
legato, di cui fanno parte i rappresentanti dei Ministeri competenti sulle
materie oggetto di intesa, e un rappresentante della Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome, un rappresentante designato dall’ANCI,
un rappresentante designato dall’UPI e i rappresentanti delle parti sociali.
Le modalità di funzionamento dell’Osservatorio sono definite con decreto
del Ministro per gli affari regionali e le autonomie. Per la partecipazione
all’Osservatorio non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spesa o altri emolumenti comunque denominati.
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4-bis. Nel caso in cui il monitoraggio evidenzi il mancato soddisfa-
cimento dei Livelli essenziali delle prestazioni, il Governo interviene con
i poteri sostitutivi in coerenza con articolo 120 della Costituzione e l’in-
tesa è sospesa. ».

7.36
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

« 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie – e il Ministero dell’economia dispon-
gono ogni 12 mesi verifiche sui profili e settori di attività oggetto del-
l’intesa e, di concerto con i Ministeri competenti, ne monitorano la spe-
cifica attuazione, in particolare con riferimento alla garanzia dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. L’attività
di monitoraggio è oggetto di valutazione da parte di uno specifico Os-
servatorio, istituito presso il Dipartimento per gli affari regionali, presie-
duto dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie o suo delegato,
di cui fanno parte i rappresentanti dei Ministeri competenti sulle materie
oggetto di intesa, e un rappresentante della Conferenza delle regioni e
delle province autonome, un rappresentante designato dall’ANCI, un rap-
presentante designato dall’UPI e i rappresentanti delle parti sociali. Le
modalità di funzionamento dell’Osservatorio sono definite con decreto del
Ministro per gli affari regionali e le autonomie. Per la partecipazione al-
l’Osservatorio non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spesa o altri emolumenti comunque denominati.

4-bis. Nel caso in cui il monitoraggio evidenzi il mancato soddisfa-
cimento dei Livelli Essenziali delle Prestazioni, il Governo interviene con
i poteri sostitutivi in coerenza con articolo 120 della Costituzione e l’in-
tesa è sospesa. ».

7.38
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

« 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie, e il Ministero dell’economia dispongono
ogni 12 mesi verifiche sui profili e settori di attività oggetto dell’intesa e,
di concerto con i Ministeri competenti, ne monitorano la specifica attua-
zione, in particolare con riferimento alla garanzia dei livelli essenziali
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delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. L’attività di monito-
raggio è oggetto di valutazione da parte di uno specifico Osservatorio,
istituito presso il Dipartimento per gli affari regionali, presieduto dal Mi-
nistro per gli affari regionali e le autonomie o suo delegato, di cui fanno
parte i rappresentanti dei Ministeri competenti sulle materie oggetto di
intesa, e un rappresentante della Conferenza delle regioni e delle province
autonome, un rappresentante designato dall’ANCI, un rappresentante de-
signato dall’UPI e i rappresentanti delle parti sociali. Le modalità di fun-
zionamento dell’Osservatorio sono definite con decreto del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie. Per la partecipazione all’Osservatorio
non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa o altri
emolumenti comunque denominati.

4-bis. Nel caso in cui il monitoraggio evidenzi il mancato soddisfa-
cimento dei Livelli Essenziali delle Prestazioni, il Governo interviene con
i poteri sostitutivi in coerenza con articolo 120 della Costituzione e l’in-
tesa è sospesa. ».

7.34
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 4, con il seguente:

« 4. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie, il Ministero dell’economia e delle finanze
o la regione dispongono, anche congiuntamente, verifiche periodiche su
specifici profili o settori di attività oggetto dell’intesa con riferimento, in
particolare, alla garanzia del raggiungimento dei livelli essenziali delle
prestazioni. Lo Stato, in caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo
relativamente alle materie LEP, può prevedere la cessazione dell’intesa. ».

7.35
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Ogni due anni, a partire dalla data di approvazione dell’intesa, il
Governo sottopone alle Camere una relazione dettagliata sullo stato di at-
tuazione del trasferimento delle funzioni. La relazione è esaminata dalla
Commissione bicamerale per le questioni regionali la quale, auditi il Mi-
nistro per gli affari regionali, il presidente della regione interessata e, ove
occorra, una rappresentanza degli enti locali della regione, formula una
proposta di risoluzione sulla quale, previa discussione, le Camere delibe-
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rano a maggioranza assoluta. In caso di risoluzione negativa, si apre una
interlocuzione tra lo Stato e la regione interessata al fine di una revisione
dell’intesa, da approvarsi secondo il procedimento di cui all’articolo 2. ».

7.37
DAMANTE, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Con accordo in Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità ope-
rative e i tempi per il costante monitoraggio dell’attuazione delle intese,
con riferimento alla garanzia del raggiungimento dei livelli essenziali
delle prestazioni. ».

7.39
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Con accordo in Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità ope-
rative e i tempi per il costante monitoraggio dell’attuazione delle intese,
con particolare riferimento alla garanzia del raggiungimento dei livelli es-
senziali delle prestazioni. ».

7.40
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 4, sostituire le parole da: « La Presidenza del Consiglio »
a « o la Regione possono » con le seguenti: « la Conferenza Stato – re-
gione, sentita la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per
gli affari regionali e le autonomie, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e le regioni interessate ».
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7.41
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: « possono, anche congiuntamente, di-
sporre » con la seguente: « dispongono »;

b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: « La Presidenza del
Consiglio dei ministri trasmette alle Camere con cadenza quadrimestrale,
una relazione sullo stato di attuazione dell’intesa, recante una nota espli-
cativa relativa allo stato di raggiungimento dei LEP, della determinazione
di fabbisogno finanziario aggiuntivo a loro garanzia, nonché ogni ele-
mento utile a valutare lo stato di avanzamento degli interventi e il rela-
tivo impatto. ».

7.42
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 4, sostituire le parole: « possono, anche congiuntamente,
disporre » con le seguenti: « dispongono, ogni due anni a partire dalla
data di approvazione dell’intesa, ».

7.43
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere la parola: « possono »;

b) sostituire la parola: « disporre » con la seguente: « dispon-
gono ».

7.44
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Ciascun Mi-
nistero, la Corte dei conti e il Consiglio di Stato dispongono autonoma-
mente le verifiche periodiche di propria competenza. Gli esiti delle veri-
fiche sono comunicati alle Camere che su di esse possono esprimersi con
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atti di indirizzo. L’intesa in corso di validità è comunque sottoposta a
verifica in caso di aggiornamento dei LEP e di loro modifica. ».

7.45
ALOISIO, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE, PIRONDINI, CASTIELLO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. L’intesa cessa, in ogni caso, qualora a seguito di monitorag-
gio, effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze, con cadenza
almeno triennale, non risulti garantito l’integrale finanziamento dei livelli
essenziali delle prestazioni. ».

7.46
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Ciascuna Camera, su richiesta di un quinto dei componenti,
può disporre, in qualsiasi momento, con deliberazione adottata a maggio-
ranza dei componenti, la sospensione o la cessazione anticipata, integrale
o di singole parti, delle intese. La deliberazione è successivamente tra-
smessa allo Stato e alla regione interessata al fine di procedere ad even-
tuale rinegoziazione o alla cessazione definitiva. ».

7.47
CATALDI, MAIORINO, TURCO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Ciascuna Camera, su richiesta di un quinto dei componenti,
può in qualsiasi momento avviare azioni di monitoraggio sull’andamento
delle intese. Le Camere, con voto a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, possono disporre la cessazione anticipata, integrale o di singole
parti, delle intese. ».
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7.48

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Ciascuna Camera, su richiesta di un quinto dei componenti,
può in qualsiasi momento avviare azioni di monitoraggio sull’andamento
delle intese. Le Camere, con voto a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, possono disporre la cessazione anticipata, integrale o di singole
parti, delle intese. ».

7.49

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Ciascuna Camera, su richiesta di un decimo dei componenti,
può in qualsiasi momento avviare azioni di monitoraggio sull’andamento
delle intese. Le Camere possono approvare la cessazione anticipata, inte-
grale o di singole parti, delle intese. ».

7.50

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

All’articolo, apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: « comma 1 », in-
serire le seguenti: « , avvalendosi della Corte dei conti e della Confe-
renza permanente per il coordinamento della finanza pubblica »;

b) sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. Le verifiche di cui al presente articolo sono svolte su tutto il
territorio nazionale al fine di valutare le ricadute della differenziazione in
termine di fruizione dei diritti civili e sociali, efficienza della gestione
amministrazione e regolamentare e gestione delle risorse finanziarie,
umane e strumentali, secondo obiettivi programmatici condivisi e meto-
dologie uniformi di coordinamento ed intervento in caso di necessità. ».
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7.52
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, primo periodo, dopo la parola: « bilancio », inserire le
seguenti: « , nonché delle relative coperture finanziarie ».

7.51
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 5, sostituire il secondo periodo con i seguenti: « La Com-
missione paritetica fornisce alla Conferenza unificata adeguata informa-
tiva degli esiti della valutazione degli oneri finanziari. La Conferenza uni-
ficata, entro trenta giorni, esprime parere sull’informativa. In caso di pa-
rere negativo, la Commissione paritetica trasmette al Governo e alla re-
gione interessata una proposta di modifica dell’intesa, da adottarsi se-
condo il procedimento di cui all’articolo 2. ».

7.53
DE PRIAMO, LISEI, SPINELLI, ZEDDA, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA,
TUBETTI, MATERA, SIGISMONDI, MENNUNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: « La Commis-
sione paritetica fornisce », inserire le seguenti: « alle Camere e »;

b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Su richiesta di un terzo dei componenti di una delle due Ca-
mere e a seguito della valutazione annuale della Commissione paritetica
di cui al comma 5, il Parlamento avvia azioni di monitoraggio sull’an-
damento di una o più intese, all’esito delle quali può adottare un nuovo
atto di indirizzo, con votazione a maggioranza assoluta dei componenti,
al fine di stimolare il potere del Governo a richiedere la cessazione an-
ticipata, integrale o di singole parti, dell’intesa. ».

7.54
VALENTE, MELONI, GIORGIS, PARRINI

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: « La Commissione
paritetica fornisce », inserire le seguenti: « al Parlamento e ».
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7.55
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 5, secondo capoverso, dopo le parole: « La Commissione
paritetica fornisce », inserire le seguenti: « al Parlamento e ».

7.56
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: « La Commissione
paritetica fornisce » inserire le seguenti: « al Parlamento e ».

7.57
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 5, secondo periodo, dopo la parola: « unificata » inserire
le seguenti: « e alle Camere ».

7.58
VALENTE, GIORGIS, PARRINI, MELONI

Al comma 5, secondo periodo, dopo la parola: « unificata » inserire
le seguenti: « e alla Commissione bicamerale per le questioni regionali ».

7.59
MELONI, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 5, secondo periodo, dopo la parola: « unificata » inserire
le seguenti: « e all’Ufficio parlamentare di bilancio ».
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7.60
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 5, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: « L’in-
formativa di cui al periodo precedente è trasmessa altresì alla Commis-
sione bicamerale per le questioni regionali che, entro sessanta giorni,
esprime il proprio parere. In caso di parere negativo, la Commissione pa-
ritetica formula al Governo e alla regione interessata specifica proposta di
revisione dell’intesa, da approvarsi secondo il procedimento previsto dal-
l’articolo 2. ».

7.61
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Le de-
terminazioni della commissione paritetica sono trasmesse alle Camere,
che le esaminano e approvano secondo i propri regolamenti. »;

b) sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. Nell’applicazione dei precedenti commi va in ogni caso assicu-
rata l’osservanza dei divieti di trasferimento posti dall’articolo 1, commi
4 e 5, della presente legge. ».

7.62
CATALDI, MAIORINO, TURCO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Le determi-
nazioni della Commissione paritetica sono trasmesse alle Camere, che le
esaminano secondo i propri regolamenti. ».

7.63
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’informa-
tiva sugli esiti della valutazione annuale è trasmessa alle Camere, alle
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singole regioni e alla Corte dei conti e alla conferenza permanete per il
coordinamento della finanza pubblica. ».

7.64
GELMINI

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. La Corte dei conti, entro il 30 giugno di ogni anno, presenta
al Parlamento una relazione sulla congruenza tra le coperture individuate
e le conseguenze finanziarie prodotte dal trasferimento delle funzioni.
L’Ufficio parlamentare di bilancio, entro la medesima data, presenta an-
nualmente al Parlamento una relazione sulla sostenibilità del predetto tra-
sferimento in riferimento al rispetto del principio di equilibrio di bilancio
di cui all’articolo 81, primo comma, della Costituzione. Il Governo, nella
relazione tecnica a corredo del disegno di legge di bilancio, tiene speci-
fico e motivato conto delle relazioni di cui al periodo precedente. ».

7.65
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sopprimere il comma 6.

7.66
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. Nell’applicazione dei precedenti commi va in ogni caso assicu-
rata l’osservanza dei divieti di trasferimento posti dall’articolo 1, commi
4 e 5, della presente legge. ».

7.67
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 6, sopprimere le seguenti parole: « nonché le ulteriori
disposizioni ».
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7.68
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Spettano allo
Stato gli opportuni poteri di coordinamento, controllo e intervento attiva-
bili in qualsiasi momento per il governo nazionale delle politiche sociali
ed economiche, il rispetto pieno e concreto dei diritti civili e il conse-
guimento effettivo degli obiettivi di eguaglianza, in maniera omogenea ed
uniforme su tutto il territorio della Repubblica. ».

7.69
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. È istituita la commissione parlamentare per la vigilanza sulle
modalità di attuazione dell’autonomia differenziata, con il compito di mo-
nitorare e verificare il rispetto dei principi di indivisibilità, unità giuri-
dica, sociale ed economica della Repubblica, la coesione e la solidarietà
sociale e la tutela dell’interesse nazionale, con particolare riferimento ai
diritti civili, sociali ed economici, nonché, con riferimento all’articolo
116 della Costituzione, alla tutela del patrimonio culturale e dell’am-
biente anche nell’interesse delle future generazioni e all’uniforme godi-
mento sul territorio nazionale dei livelli essenziali delle prestazioni. La
commissione è composta da venticinque senatori e venticinque deputati,
assicura il costante monitoraggio degli effetti dell’autonomia differen-
ziata, può svolgere verifiche ed ispezioni nelle regioni, si avvale dell’Uf-
ficio parlamentare di bilancio ed è titolata a proporre al Governo di im-
pugnare le leggi regionali o il sollevamento di un conflitto davanti alla
Corte costituzionale laddove ravvisi che le leggi regionali violino l’intesa,
la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni, anche in termini di effetto
rispetto ad altre regioni, o comunque i principi costituzionali e l’interesse
nazionale. Può altresì proporre al Governo la sospensione o cessazione,
anche parziale, delle intese o una riduzione della loro durata laddove gli
esiti dei controlli lo richiedano. Per l’adempimento delle sue funzioni la
Commissione fruisce di personale, locali e strumenti operativi messi a di-
sposizione dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro, senza nuovi o
maggiori oneri per i bilanci interni del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati. ».

Art. 8.

8.1
VALENTE, MELONI, GIORGIS, PARRINI

Sopprimere l’articolo.
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8.2
CASTELLONE, CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

8.3
MUSOLINO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 8.

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, il fi-
nanziamento dei LEP sulla base dei relativi costi e fabbisogni standard è
attuato nel rispetto dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e degli equilibri di bilancio.

2. Le intese approvate con legge in attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione non possono pregiudicare, in ogni caso,
l’entità delle risorse da destinare a ciascuna delle altre regioni. ».

8.4
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 8.

(Fondo perequativo)

1. L’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 3 per la determinazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale (LEP) e i relativi costi e fabbisogni standard
è subordinata alla previa istituzione, entro il 31 dicembre 2023, di un
fondo perequativo per i territori con minore capacità fiscale per abitante
da ripartire nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali
delle prestazioni fissati dalla legge statale in piena collaborazione con le
regioni e gli enti locali.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, il fi-
nanziamento dei LEP sulla base dei relativi costi e fabbisogni standard è
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attuato nel rispetto dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e degli equilibri di bilancio. ».

8.5

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Dall’applicazione della presente legge non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, salvo i finanziamenti ne-
cessari per garantire l’attuazione uniforme dei Lep sul territorio nazio-
nale, stabiliti volta per volta dalle leggi di bilancio. »;

b) al comma 2 sostituire la parola: « standard » con le seguenti
parole: « uniformi con finanziamenti previsti dalla legge di bilancio »;

8.6

PARRINI, CAMUSSO, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’applicazione della presente legge e di ciascuna intesa è su-
bordinata alla attuazione del meccanismo di perequazione previsto dal-
l’articolo 119, terzo comma, della Costituzione. ».

8.7

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’applicazione della presente legge e di ciascuna intesa è su-
bordinata alla attuazione del meccanismo di perequazione previsto dal-
l’articolo 119, terzo comma, della Costituzione. ».
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8.8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. L’applicazione della presente legge e di ciascuna intesa è su-
bordinata alla attuazione del meccanismo di perequazione previsto dal-
l’articolo 119, terzo comma, della Costituzione. ».

8.9
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la parola: « pubblica » inserire le seguenti: « né
differenziazioni sul territorio nazionale nel godimento dei diritti civili e
sociali e nei livelli essenziali delle prestazioni. A tal fine è assicurato dal
Governo il costante monitoraggio degli oneri e dei livelli di finanzia-
mento, efficienza, efficacia e parità di accesso ai servizi pubblici sia nelle
regioni con funzioni differenziate che in quelle nelle quali non ha avuto
luogo la differenziazione, di cui è data periodica comunicazione alle ca-
mere ai fini dell’espressione degli atti di indirizzo sugli esiti della veri-
fica, a cadenza almeno annuale ».

8.10
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Nella determinazione dei fabbisogni standard non è consen-
tito, in ogni caso, il riferimento al gettito dei tributi maturati nel territorio
regionale in proporzione ai valori nazionali, in relazione a imposte deter-
minate a livello nazionale. ».

8.11
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Nella determinazione dei fabbisogni standard non è consen-
tito, in ogni caso, il riferimento al gettito dei tributi maturati nel territorio
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regionale in rapporto ai valori nazionali, in relazione a imposte determi-
nate a livello nazionale. ».

8.12
LISEI, DE PRIAMO, SPINELLI, ZEDDA, RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA,
TUBETTI, MATERA, SIGISMONDI, MENNUNI

Sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Alle regioni che non sono parte delle intese approvate con legge
di attuazione dell’art. 116, terzo comma, della Costituzione, sono garan-
tite le medesime risorse ad invarianza finanziaria nonché il finanziamento
delle iniziative finalizzate ad attuare le previsioni di cui all’articolo 119,
terzo, quinto e sesto comma, della Costituzione. Le intese in, ogni caso,
non possono pregiudicare l’entità e la proporzionalità delle risorse da de-
stinare a ciascuna delle altre regioni, anche in relazione ad eventuali
maggiori risorse destinate all’attuazione dei LEP di cui all’articolo 3. ».

8.13
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Sostituire il comma 3, con i seguenti:

« 3. Sono garantiti l’invarianza finanziaria, in relazione alle intese
approvate con legge in attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, per la spesa dello Stato nelle singole regioni che non siano
parte dell’intesa, nonché il finanziamento delle iniziative finalizzate ad at-
tuare le previsioni di cui all’articolo 119, terzo, quinto e sesto comma,
della Costituzione. Le intese, in ogni caso, non possono pregiudicare
l’entità delle risorse da destinare ai diversi territori.

4. Le risorse finanziarie necessarie per l’esercizio da parte delle re-
gioni richiedenti di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia
sono determinate per il primo anno di applicazione e recepiti nell’intesa
in coerenza con i seguenti princìpi:

a) per le funzioni LEP sulla base dei fabbisogni standard, di cui
all’articolo 3, comma 1, stimati dalla Commissione tecnica per i fabbi-
sogni standard (CTFS) riferiti ai corrispondenti territori regionali;

b) per le funzioni non riguardanti i diritti sociali e civili, sulla
base della media dell’ultimo quinquennio della spesa a carattere perma-
nente dello Stato stimata dalla CTFS e riferita al territorio regionale.
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5. Per gli anni successivi alla prima applicazione la CTFS procede
annualmente a rideterminare:

a) per le funzioni LEP, i fabbisogni standard sulla base dell’even-
tuale revisione dei corrispondenti standard nazionali e delle eventuali mo-
difiche dei contesti economico e sociali rilevanti per l’applicazione dei
LEP;

b) per le funzioni diverse dalle materie inerenti i LEP, CTFS
stima i fabbisogni corrispondenti applicando al fabbisogno stimato per il
primo anno una variazione pari a quella prevista per le medesime fun-
zioni nei territori in cui i servizi continuano a essere erogati dallo Stato.

6. L’aliquota della compartecipazione di cui all’articolo 5, comma 2,
è determinata dalla CTFS e recepita dall’intesa in modo da garantire, in
sede di prima applicazione, un gettito pari al fabbisogno della regione
richiedente, così come stabilito dal comma 4, lettere a) e b). Per gli anni
successivi, l’aliquota della compartecipazione è rideterminata dalla CTFS
in coerenza con il fabbisogno così come stabilito dal comma 5, lettere a)
e b). ».

8.14

MELONI, VALENTE, GIORGIS, PARRINI

Al comma 3, sostituire le parole: « Sono garantiti l’invarianza finan-
ziaria, in relazione alle intese approvate con legge in attuazione dell’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione, per le singole regioni che
non siano parte dell’intesa, nonché » con le seguenti: « È garantito ».

8.15

OCCHIUTO, TERNULLO, SILVESTRO

Al comma 3, sostituire il secondo periodo con il seguente:

« Le intese, in ogni caso, non possono pregiudicare l’entità e la
proporzionalità delle risorse da destinare a ciascuna delle altre regioni,
anche in relazione ad eventuali maggiori risorse destinate all’attuazione
dei LEP di cui all’articolo 3. ».
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8.16
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 3, sostituire le parole: « da destinare » con le seguenti:
« destinate e da destinare agli enti locali e ».

8.17
PARRINI, GIORGIS, MELONI, VALENTE

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: « da destinare »
con le seguenti: « destinate e da destinare agli enti locali e ».

8.18
BORGHESE, OCCHIUTO, LISEI, PIROVANO, SPELGATTI, DE PRIAMO, SPINELLI, TER-
NULLO

Dopo il comma 3, aggiungere, infine, il seguente:

« 3-bis. Le intese tengono conto di eventuali modifiche alle vigenti
regole di bilancio conseguenti al processo di riforma del quadro della go-
vernance economica avviato dalle Istituzioni dell’Unione europea, anche
in relazione a esigenze di uniformità e alle competenze e funzioni attri-
buite alla regione, rispetto ai vincoli che ne derivano in ordine al perse-
guimento degli obiettivi complessivi di finanza pubblica. ».

8.0.1
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Fondo perequativo)

1. L’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 3 per la determinazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su
tutto il territorio nazionale (LEP) e i relativi costi e fabbisogni standard
è subordinata alla previa istituzione, entro il 31 dicembre 2023, di un
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fondo perequativo con una dotazione di 100 miliardi di euro per le re-
gioni che non richiedano ulteriori forme e condizioni di autonomia ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, con minore ca-
pacità fiscale per abitante da ripartire nel rispetto dei costi standard as-
sociati ai livelli essenziali delle prestazioni fissati dalla legge statale in
piena collaborazione con le regioni e gli enti locali.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, il fi-
nanziamento dei LEP sulla base dei relativi costi e fabbisogni standard è
attuato nel rispetto dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e degli equilibri di bilancio. ».

8.0.2
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Fondo perequativo)

1. Al fine di garantire che le risorse assegnate alle regioni che non
richiedano ulteriori forme e condizioni di autonomia ai sensi dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, assicurino l’integrale finanziamento
dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale (LEP), è isti-
tuito un fondo perequativo con una dotazione di 500 milioni di euro per
l’anno 2024, per le regioni con minore capacità fiscale per abitante da
ripartire nel rispetto dei costi standard associati ai livelli essenziali delle
prestazioni fissati dalla legge statale in piena collaborazione con le re-
gioni e gli enti locali.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, il fi-
nanziamento dei LEP sulla base dei relativi costi e fabbisogni standard è
attuato nel rispetto dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
e degli equilibri di bilancio.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante le maggiori entrate derivanti dal comma 4.

4. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 115, primo periodo, le parole: “per l’anno 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) al comma 116, le parole: “50 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “65 per cento”. ».
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Art. 9.

9.1
MUSOLINO

Sopprimere l’articolo.

9.2
PARRINI, VALENTE, GIORGIS, MELONI

Sopprimere l’articolo.

9.3
CASTELLONE, MAIORINO, CATALDI, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

9.4
DAMANTE, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 9.

(Misure perequative e di promozione dello sviluppo economico, della co-
esione e della solidarietà sociale)

1. Il Ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR, d’intesa con il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, costituisce entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-politico con la partecipazione dei
ministeri interessati, dell’Anci, dell’Upi e della Conferenza delle regioni,
al fine di individuare le modalità di attuazione degli articoli 117, lettera
m), e dell’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la determinazione dei livelli essen-
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ziali delle prestazioni per i servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che intervengono a vario titolo su que-
sti argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro i termini di conclusione dei
lavori della Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 792, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono sottoposti all’esame delle Ca-
mere secondo il procedimento di cui all’articolo 3 del presente provve-
dimento.

3. Al funzionamento della Tavolo si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente. Per
la partecipazione alle sedute della Tavolo, ai componenti non spettano in-
dennità, diaria, gettoni di presenza o emolumenti a qualsiasi titolo do-
vuti. ».

9.5
MUSOLINO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 9.

(Misure perequative e di promozione dello sviluppo economico, della co-
esione e della solidarietà sociale)

1. Il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR, d’intesa con il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, costituisce entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con la partecipazione dei ministeri
interessati, dell’Anci, dell’Upi e della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli articoli 117, lettera m), e del-
l’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti nell’attuazione dell’articolo 116
della Costituzione e riguardanti la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni per i servizi di competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che intervengono a vario titolo su questi ar-
gomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro i termini di conclusione dei
lavori della Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 792, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono sottoposti all’esame delle Ca-
mere secondo il procedimento di cui all’articolo 3 del presente provve-
dimento. ».
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9.6
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 9.

(Misure perequative e di promozione dello sviluppo economico, della co-
esione e della solidarietà sociale)

1. Il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione
e il PNRR, d’intesa con il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, costituisce entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con la partecipazione dei ministeri
interessati, dell’Anci dell’Upi e della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli articoli 117, lettera m), e del-
l’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti nell’attuazione dell’articolo 116
della Costituzione e riguardanti la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni per i servizi di competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che intervengono a vario titolo su questi ar-
gomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro i termini di conclusione dei
lavori della Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma 792, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono sottoposti all’esame delle Ca-
mere secondo il procedimento di cui all’articolo 3 del presente provve-
dimento. ».

9.8
ALOISIO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, premettere il seguente periodo: « Le disposizioni di cui
al presente disegno di legge devono essere coerenti con la clausola del 34
per cento della spesa ordinaria in conto capitale delle amministrazioni
centrali di cui all’articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18. ».

9.7
GELMINI, LOMBARDO

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 12 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per
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assicurare la promozione dello sviluppo economico, della coesione e
della solidarietà sociale, dell’insularità, della rimozione degli squilibri
economici e sociali e del perseguimento delle ulteriori finalità di cui al-
l’articolo 119, quinto e sesto comma, della Costituzione, anche nei terri-
tori delle regioni che non concludono le intese, in attuazione dell’articolo
119, commi terzo e quinto, della Costituzione, promuovendo l’esercizio
effettivo dei diritti civili e sociali che devono essere garantiti dallo Stato
e dalle amministrazioni regionali e locali nell’esercizio delle funzioni ri-
conducibili ai livelli essenziali delle prestazioni o alle funzioni fondamen-
tali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), della Costi-
tuzione.

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui al comma precedente, il Go-
verno si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) unificazione delle diverse fonti aggiuntive o straordinarie di fi-
nanziamento statale di conto capitale, destinate alla promozione dello svi-
luppo economico, della coesione e della solidarietà sociale, alla rimo-
zione degli squilibri economici e sociali e al perseguimento delle ulteriori
finalità di cui all’articolo 119, quinto comma, della Costituzione, sempli-
ficando e uniformando le procedure di accesso, di destinazione territo-
riale, di spesa e di rendicontazione, al fine di garantire un utilizzo più
razionale, efficace ed efficiente delle risorse disponibili, e salvaguar-
dando, al contempo, gli specifici vincoli di destinazione, ove previsti,
nonché la programmazione già in corso alla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Resta comunque ferma la disciplina prevista
dall’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

b) l’unificazione delle risorse di parte corrente e la semplifica-
zione delle relative procedure amministrative;

c) effettuazione di interventi speciali di conto capitale da indivi-
duare mediante gli strumenti di programmazione finanziaria e di bilancio
di cui all’articolo 7, comma 2, lettere a), d) ed f), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196;

d) adeguamento della disciplina del fondo perequativo, anche alla
luce della sentenza n. 71 del 2023 della Corte costituzionale.

1-ter. Lo schema di decreto legislativo, di cui al comma 1, previa
intesa in sede di Conferenza unificata, è trasmesso alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di 30 giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque adottati. Se il Governo non intende conformarsi alle os-
servazioni e condizioni contenute nei pareri, ne offre adeguata motiva-
zione. Se il termine per l’espressione del parere scade nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine previsto per l’adozione dei decreti
legislativi o successivamente, quest’ultimo termine è prorogato di quaran-
tacinque giorni. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del de-
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creto legislativo di cui ai commi precedenti, nel rispetto medesimi prin-
cipi e criteri direttivi e secondo stessa la procedura prevista dal presente
articolo, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive del
medesimo decreto legislativo. ».

9.9
RUSSO, ZEDDA, LISEI, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA, TUBETTI, MENNUNI

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « Ai fini della promozione dello sviluppo
economico, della coesione e della solidarietà sociale, dell’insularità, della
rimozione degli squilibri economici e sociali e del perseguimento », con
le seguenti: « Al fine di garantire l’unità e la coesione nazionale, lo svi-
luppo economico, la solidarietà sociale, l’insularità, la rimozione degli
squilibri economici e sociali e il perseguimento »;

b) alla lettera a), dopo le parole: « squilibri economici e sociali »
inserire le seguenti: « , di perequazione infrastrutturale al fine del recu-
pero del deficit infrastrutturale, ivi compreso quello riguardante il tra-
sporto pubblico locale e i collegamenti con le isole »;

c) alla lettera c), dopo le parole: « conto capitale », inserire le
seguenti: « , di perequazione infrastrutturale al fine del recupero del de-
ficit infrastrutturale, ivi compreso quello riguardante il trasporto pubblico
locale e i collegamenti con le isole »;

d) dopo la lettera c) aggiungere, in fine, la seguente:

« c-bis) l’individuazione e la quantificazione di tutte le misure ne-
cessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insularità garantendo il
diritto alla mobilità e alla continuità territoriale per tutte le isole, le
forme di fiscalità di sviluppo, la perequazione infrastrutturale e la tutela
degli ecosistemi. ».

9.10
SABRINA LICHERI, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire le parole da: « Ai fini della promozione »
fino a: « anche attraverso: » con le seguenti: « Ai fini del rispetto del
principio di uguaglianza formale e sostanziale, della promozione dello
sviluppo economico, della coesione e della solidarietà sociale, dell’insu-
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larità, della rimozione degli squilibri economici e sociali e del persegui-
mento delle ulteriori finalità di cui agli articoli 3 e 119, quinto e sesto
comma, della Costituzione, anche nei territori delle regioni che non con-
cludono le intese, lo Stato, in attuazione dell’articolo 119, commi terzo e
quinto, della Costituzione, promuove l’esercizio effettivo dei diritti civili
e sociali che devono essere garantiti dallo Stato e dalle amministrazioni
regionali e locali nell’esercizio delle funzioni riconducibili ai livelli es-
senziali delle prestazioni o alle funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p), della Costituzione, previa ricogni-
zione delle risorse allo scopo destinabili, anche attraverso: ».

9.11
MELONI, NICITA, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « Ai fini della promozione dello
sviluppo economico, della coesione e della solidarietà sociale, dell’insu-
larità, della rimozione degli squilibri economici e sociali e del persegui-
mento delle ulteriori finalità di cui all’articolo 119, quinto e sesto
comma, della Costituzione, » con le seguenti: « Per promuovere lo svi-
luppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli
squilibri economici e sociali e gli svantaggi derivanti dall’insularità e per
promuovere le ulteriori finalità di cui all’articolo 119, quinto e sesto
comma, della Costituzione, ».

9.12
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo le parole: « della solidarietà sociale » inserire le
seguenti: « dello sviluppo sostenibile, al fine di garantire un equilibrio tra
crescita economica, equità sociale e protezione dell’ambiente. ».

9.13
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: « anche nei territori delle Regioni che
non concludono le intese »;
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b) dopo le parole: « Costituzione, promuove » inserire le seguenti:
« con legge dello Stato »;

c) dopo le parole: « l’esercizio effettivo » inserire le seguenti: « e
uniforme ».

9.14
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « anche nei territori
delle Regioni che non concludono le intese, lo Stato, in attuazione del-
l’articolo 119, commi terzo e quinto, della Costituzione, promuove l’e-
sercizio effettivo dei diritti civili e sociali che devono essere garantiti
dallo Stato e delle amministrazioni regionali e locali nell’esercizio delle
funzioni riconducibili ai livelli essenziali delle prestazioni o alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p),
della Costituzione ».

9.15
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « anche nei territori
delle Regioni che non concludono le intese ».

9.16
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, sostituire le parole: « in attuazione dell’articolo 119,
commi terzo e quinto, della Costituzione » con le seguenti: « previo ac-
cordo con le autonomie territoriali presso la Conferenza permanente per
il coordinamento della finanza pubblica, in attuazione dell’articolo 119,
della Costituzione ».

9.17
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, sostituire le parole: « in attuazione dell’articolo 119,
commi terzo e quinto, » con le seguenti: « previo accordo con le auto-
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nomie territoriali presso la Conferenza permanente per il coordinamento
della finanza pubblica, in attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, ».

9.18
MELONI, NICITA, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, alinea, dopo le parole. « della Costituzione », inserire
le seguenti: « , nonché al fine di assicurare il recupero del divario infra-
strutturale tra le diverse aree geografiche del territorio nazionale, anche
infra-regionali, nonché di garantire analoghi livelli essenziali di infrastrut-
turazione e dei servizi a essi connessi, in attuazione dell’articolo 22 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, » e, dopo le parole: « risorse allo scopo de-
stinabili », inserire le seguenti: « , nonché l’attuazione della perequazione
infrastrutturale, anche con riferimento alle regioni a statuto speciale ».

9.19
MELONI, NICITA, GIORGIS, PARRINI, VALENTE

Al comma 1, alinea, dopo le parole: « della Costituzione » inserire
le seguenti: « , nonché al fine di assicurare il recupero del divario infra-
strutturale tra le diverse aree geografiche del territorio nazionale, anche
infra-regionali, nonché di garantire analoghi livelli essenziali di infrastrut-
turazione e dei servizi a essi connessi, in attuazione dell’articolo 22 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, » e, dopo le parole: « risorse allo scopo de-
stinabili », inserire le seguenti: « , nonché l’attuazione della perequazione
infrastrutturale, anche con riferimento alle regioni insulari e alla specifi-
cità insulare ».

9.20
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: « nell’esercizio delle fun-
zioni riconducibili ai livelli essenziali delle prestazioni o alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p) »
con le parole: « nell’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’arti-

11 luglio 2023 – 665 – 1a Commissione



colo 117, secondo comma, lettera p) » e, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente comma:

« 1-bis. Sono in ogni caso assicurati, anche nei territori delle regioni
che non concludono le intese, i livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali di cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera m). ».

9.21
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, dopo le parole: « previa ricognizione delle risorse »,
aggiungere le parole: « aggiuntive ».

9.22
TURCO, MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

« 0a) l’applicazione del principio di perequazione delle differenze
delle capacità fiscali in modo tale da ridurre adeguatamente le differenze
tra i territori con diverse capacità fiscali per abitante; ».

9.23
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « della Costituzione », inse-
rire le seguenti: « e alla partecipazione delle regioni alla pianificazione
dello sviluppo nazionale. ».

9.24
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « un utilizzo più razionale, »
inserire la seguente: « equo, ».
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9.25
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

« a-bis) l’individuazione di forme perequative fra Stato e regioni
basate su criteri di solidarietà orizzontale, al fine di garantire un livello
egualitario di servizi pubblici e investimenti infrastrutturali adeguati su
tutto il territorio nazionale, adeguate strutture sanitarie in base a dati og-
gettivi relativi alla popolazione, territorio ed esigenze regionali, nonché in
investimenti specifici in istruzione e formazione nelle regioni meno svi-
luppate. ».

9.26
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) l’individuazione e la razionalizzazione delle varie forme
di incentivi fiscali per le imprese che investono nelle regioni meno svi-
luppate a sostegno dell’occupazione e la crescita economica con partico-
lare riferimento alle aree di crisi industriale complessa, delle forme di
sostegno alle piccole e medie imprese, alla formazione imprenditoriale e
assistenza tecnica, alla promozione dell’innovazione, nonché il sostegno
alla creazione di centri di ricerca in collaborazione con università, im-
prese e istituzioni pubbliche, attraverso anche la creazione di poli forma-
tivi connessi con il tessuto industriale del territorio. ».

9.27
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) l’individuazione di adeguate forme di fiscalità atte a ga-
rantire, nel settore turistico, un’equa distribuzione delle risorse tra le re-
gioni e promuovere la coesione territoriale, attraverso l’introduzione del
principio di territorialità delle imposte per le aziende che operano in più
territori, al fine di scorporare la destinazione delle imposte tra la sede
legale dell’azienda e la sede operativa della stessa, attraverso meccanismi
di proporzionalità sulla base della ricchezza prodotta a livello territo-
riale. ».

11 luglio 2023 – 667 – 1a Commissione



9.28
ALOISIO, CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE, PIRONDINI, CASTIELLO

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere, in fine, la seguente:

« c-bis) la perequazione al 100 per cento del fondo di solidarietà
comunale. ».

9.31
LISEI, PIROVANO, OCCHIUTO, BORGHESE, SPINELLI, SPELGATTI, TERNULLO, DE

PRIAMO

Al comma 2, dopo la parola: « informa », inserire le seguenti: « le
Camere e ».

9.29
FREGOLENT, GELMINI

Al comma 2, dopo le parole: « la Conferenza unificata, ai sensi del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, » inserire le
seguenti: « e i competenti organi parlamentari ».

9.30
VALENTE, MELONI, GIORGIS, PARRINI

Al comma 2, dopo le parole: « la Conferenza unificata, ai sensi del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, », inserire le
seguenti: « e i competenti organi parlamentari ».

9.32
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Il Governo
informa altresì i competenti organi delle Camere, per le opportune valu-
tazioni e decisioni secondo le norme dei propri regolamenti. ».
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9.34
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « Il Governo
informa altresì i competenti organi delle Camere, per le opportune valu-
tazioni e decisioni secondo le norme dei propri regolamenti. ».

9.33
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’informa-
tiva è altresì trasmessa alle Camere, che si esprimono con atti di indi-
rizzo sulla base dei rispettivi regolamenti e, laddove lo deliberino, previo
espletamento di attività conoscitiva da parte delle Commissioni interes-
sate per materia e per i profili finanziari. ».

Art. 10.

10.1
CASTELLONE, CATALDI, MAIORINO, LOREFICE

Sopprimere l’articolo.

10.2
CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Sopprimere i commi 1 e 2.

10.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere i commi 1 e 2.
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10.4

FREGOLENT

Sopprimere il comma 1.

10.5

MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Sopprimere il comma 1.

10.6

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 1.

10.7

DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 1.

10.8

CATALDI, MAIORINO, CASTELLONE, LOREFICE

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Gli Accordi preliminari sottoscritti prima dell’entrata in vigore
della presente legge e gli atti di iniziativa delle regioni già presentati al
Governo cessano di produrre efficacia. ».
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10.10
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Gli Accordi preliminari sottoscritti prima della presente legge e
gli atti di iniziativa delle regioni già presentati al Governo cessano di ef-
ficacia. ».

10.9
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Gli atti di iniziativa delle regioni già presentati al Governo, di
cui sia stato avviato il confronto congiunto tra il Governo e la regione
interessata prima della data di entrata in vigore della presente legge, ven-
gono riesaminati secondo quanto previsto dalle pertinenti disposizioni
della presente legge. ».

10.11
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « , previa tra-
smissione alle Camere, di tutti gli atti relativi, ai fini dell’espressione del
relativo parere. Qualora Stato e regione convengano o le Camere lo de-
liberino con atto di indirizzo a maggioranza dei componenti, l’iter è nuo-
vamente avviato e il negoziato già svolto revisionato. ».

10.12
RUSSO, ZEDDA, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, SATTA, TUBETTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Si applicano le disposizioni di cui ai precedenti articoli e i
termini ivi sanciti per le amministrazioni statali. L’atto d’iniziativa di cia-
scuna regione può riguardare una o più materie o ambiti di materie. ».
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10.13
NICITA, MELONI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di valutare gli effetti cumulati e l’impatto sulla fi-
nanza pubblica della presente legge, in sede di prima applicazione e, co-
munque, per un periodo non inferiore a tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’attribuzione di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autonomia di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, relative a materie o ambiti di materie riferibili
ai diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale, di cui all’articolo 1, comma 2, è consentita limitatamente a
una o più funzioni specifiche nell’ambito di una materia o ambito di ma-
terie. ».

10.14
NICITA, MELONI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di valutare l’impatto sulla finanza pubblica e, in par-
ticolare, gli effetti cumulati di più intese preliminari approvate contestual-
mente ai sensi dell’articolo 2, comma 1, in sede di prima applicazione e,
comunque, per un periodo non inferiore a tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Consiglio dei ministri può definire un nu-
mero massimo di schemi di intese preliminari da approvare nell’anno di
riferimento. ».

10.15
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sopprimere il comma 2.

10.16
PATTON

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

« 2. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano resta fermo quanto previsto dai rispettivi statuti spe-
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ciali e dalle relative norme di attuazione, nonché dall’articolo 10 della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. Conseguentemente fino alla re-
visione dei rispettivi statuti speciali, al conferimento di nuove e ulteriori
funzioni statali alle predette regioni e province autonome si provvede con
norme di attuazione dei rispettivi statuti ovvero con le altre modalità e
procedure legislative previste dagli statuti medesimi. Contestualmente al
conferimento di nuove e ulteriori funzioni statali, le predette norme de-
finiscono, ove necessario, anche l’adeguamento delle entrate della regione
o della provincia autonoma per il finanziamento dei conseguenti oneri ag-
giuntivi, fermo restando il loro concorso al conseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica complessiva, di perequazione e di solidarietà nonché
all’osservanza dei diritti e degli obblighi derivanti dall’ordinamento del-
l’Unione europea.

2-bis. Le regioni a statuto speciale e le province autonome sono
escluse, anche con riferimento agli eventuali sistemi territoriali integrati,
dall’applicazione dei costi e dei fabbisogni standard correlati ai livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali, determinati
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione. ».

10.17
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Fino alla revisione dei rispettivi statuti speciali, al conferimento
di nuove e ulteriori funzioni statali alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome si provvede con norme di attuazione dei rispettivi sta-
tuti ovvero con le altre modalità e procedure previste dagli statuti mede-
simi. A fronte del conferimento di nuove e ulteriori funzioni, le predette
norme definiscono anche il correlato adeguamento delle entrate della re-
gione o della provincia autonoma per il finanziamento dei conseguenti
oneri aggiuntivi, fermo restando il loro concorso al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica complessiva, di perequazione e di solidarietà
nonché all’osservanza dei diritti e degli obblighi derivanti dall’ordina-
mento dell’Unione europea. ».

10.18
DURNWALDER

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Sino all’ade-
guamento dei rispettivi statuti speciali, al conferimento di nuove e ulte-
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riori funzioni statali di cui all’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, le regioni a statuto speciale e le province autonome, possono prov-
vedere con norme di attuazione dei rispettivi statuti ovvero con le altre
modalità e procedure previste dagli statuti medesimi. A fronte del confe-
rimento di nuove e ulteriori funzioni, le predette norme definiscono anche
il correlato adeguamento delle entrate della regione o della provincia au-
tonoma per il finanziamento dei conseguenti oneri aggiuntivi in confor-
mità a quanto previsto dall’articolo 27, comma 4, della legge 5 maggio
2009, n. 42. ».

10.19
DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA, MAGNI

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: « è fatto salvo l’eserci-
zio del potere sostitutivo del Governo ai sensi dell’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione ».

10.20
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Qualora il mo-
nitoraggio o le verifiche esperite segnalino che i servizi civili e sociali
scendano sotto ai livelli essenziali o si verifichino sperequazioni nell’e-
rogazione degli stessi sul territorio nazionale lo Stato può intervenire ai
sensi dell’articolo 120 della Costituzione. La legge dello Stato può sem-
pre intervenire, anche in materie non riservate alla legislazione esclusiva
statale, quando lo richieda la tutela dell’interesse nazionale, ferma rima-
nendo la preminente tutela dei principi fondamentali. ».
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 11 luglio 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 38

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,30

AUDIZIONI DEL PROFESSOR FRANCESCO SAVERIO MARINI, ORDINARIO DI ISTI-
TUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO PRESSO L’UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA, E, IN-
TERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, DEL DOTTOR GIULIANO CASTIGLIA, GIU-
DICE DELLA SEZIONE GIP DEL TRIBUNALE DI PALERMO, E DEL PROFESSOR
ENRICO GROSSO, ORDINARIO DI DIRITTO COSTITUZIONALE PRESSO L’UNIVER-
SITÀ DI TORINO, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 154 (ELEZIONE DEI COMPONENTI
DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA)

Plenaria

64ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle
Vedove.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor
Lorenzo Del Boca, Presidente, e il dottor Pierluigi Roesler Franz, esperto
della Federazione Italiana Giornalismo Editoria Comunicazione.

La seduta inizia alle ore 15,30.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
anche sul canale satellitare e sulla web-tv e che la Presidenza del Senato
ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso. Informa altresì che
della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dun-
que adottate per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul tema della diffamazione anche in relazione ai
nuovi strumenti tecnologici di comunicazione: audizione del Presidente e di un
esperto della Federazione Italiana Giornalismo Editoria Comunicazione

Il PRESIDENTE nel dare inizio alla procedura informativa ricorda
che nella seduta odierna sarà svolta l’audizione del Presidente, dottor Lo-
renzo Del Boca, e dell’esperto, dottor Pierluigi Roesler Franz, della Fe-
derazione Italiana Giornalismo Editoria Comunicazione.

Interviene il dottor Pierluigi ROESLER FRANZ, che svolge la sua
relazione.

Intervengono, per porre quesiti e chiedere chiarimenti, i senatori
RASTRELLI (FdI) e VERINI (PD-IDP), ai quali replica il dottor ROE-
SLER FRANZ.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Roesler Franz per il suo inter-
vento.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(755) Conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da proce-
dure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano

(Parere alla 4a Commissione. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo)

Il relatore POTENTI (LSP-PSd’Az) illustra gli emendamenti presen-
tati al disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 69 del 13 giu-
gno 2023, all’esame in sede primaria della 4a Commissione permanente e
trasmessi alla Commissione giustizia per il parere.
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Con specifico riferimento alle materie di competenza della Commis-
sione giustizia si segnalano i seguenti emendamenti:

gli emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3 che prevedono disposizioni in
materia di magistratura onoraria, 13.0.1 e 13.0.2 che ai rispettivi commi
5 e 6 intervengono per prorogare i contratti all’ufficio del processo sia
per la giustizia ordinaria che per quella amministrativa;

gli emendamenti 18.1 e 18.2, rispettivamente ai commi 1-sexies e
2-quater, individuano quali autorità responsabili in materia di reati di ter-
rorismo in relazione all’applicazione dei regolamenti UE nn. 2017/2226 e
2018/1240 anche la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e le
procure della Repubblica. L’emendamento 18.3 testo 2 in materia di visto
d’ingresso rilasciato per motivi umanitari al comma 6 reca la disciplina
per il procedimento di impugnazione in caso di rigetto della domanda;

l’emendamento 18.0.1 reca modifiche alla legge n. 69 del 2005 in
materia di mandato di arresto europeo con riferimento agli articoli 18-bis
(Motivo di rifiuto facoltativo della consegna) e 19 (Garanzie richieste allo
Stato membro di emissioni in casi particolari);

gli emendamenti 20.1 e 20.2 intervengono per modificare il testo
del decreto-legge in relazione al rilascio e al ritiro del passaporto al ge-
nitore avente prole minore;

l’emendamento 24.0.2 interviene sulla disciplina sanzionatoria per
la violazione delle disposizioni del regolamento UE 2021/782 relativo ai
diritti e agli obblighi dei passeggeri del trasporto ferroviario. Si segnalano
in particolare le lettere g), e l) che introducono sanzioni amministrative
pecuniarie.

Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare,
propone pertanto l’espressione di un parere non ostativo sugli emenda-
menti.

Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero
legale, posta ai voti la proposta di parere risulta approvata.

Affare assegnato concernente la Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1)
(n. 182)

(Parere alle Commissioni 4a e 5a riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore SISLER (FdI) illustra l’affare assegnato n. 182, concer-
nente la Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1).

Il documento riguarda la Terza Relazione sullo stato di attuazione
del PNRR, trasmessa dal Governo alle Camere l’8 giugno 2023, secondo
quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge
n. 77 del 2021.

La Terza Relazione si articola in due Sezioni: la Prima Sezione reca
un consuntivo e l’assessment dei traguardi e obiettivi relativi al secondo
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semestre 2022, nonché quelli da raggiungere nel primo semestre 2023. La
Seconda Sezione, a cura delle singole Amministrazioni titolari delle Ri-
forme e degli Investimenti del PNRR, reca, per ciascuno di essi, schede
sul relativo stato di attuazione.

Per quanto di competenza della Commissione Giustizia, vengono in
rilievo i paragrafi 3.2 e 4.4 della Prima Sezione, ed il Capitolo XII della
Seconda Sezione.

Con riferimento alla Prima Sezione, il paragrafo 3.2 dà conto dei
risultati raggiunti nel 2022, segnalando in particolare i due decreti legi-
slativi di attuazione delle leggi delega di riforma del processo civile e
penale, la definizione delle procedure di insolvenza, la prima tranche
delle assunzioni per l’ufficio del Processo, e il completamento della ri-
forma delle Commissioni tributarie di primo e secondo grado. Il comple-
tamento di queste riforme ha rappresentato una delle scadenze più im-
portanti della rata PNRR del dicembre 2022.

Il paragrafo 4.4 invece indica i traguardi da realizzare nel primo se-
mestre 2023 con riferimento alla riforma della giustizia, che consistono
nell’adozione di tutti i regolamenti e delle norme di diritto derivato ne-
cessari per l’entrata in vigore della riforma del processo civile e penale
di cui ai decreti legislativi rispettivamente n. 149 del 2022 e 150 del
2022 (si tratta di circa venti misure attuative).

Il Capitolo XII della Seconda Sezione dà conto dello stato e delle
modalità di attuazione delle singole misure di competenza del Ministero
della giustizia.

Con riferimento alla Riforma del Processo Civile si dà conto del-
l’approvazione della legge delega 26 novembre 2021, n. 206 e del suc-
cessivo decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, la cui entrata in vi-
gore è stata anticipata al 28 febbraio 2023 dalla legge di bilancio 2023.
La normazione dell’ufficio per il processo è stata attuata attraverso il de-
creto legislativo 10 ottobre 2022, n. 151, in vigore dal 1° novembre 2022.

La Relazione segnala che gli atti attuativi necessari per l’effettiva
applicazione della riforma del processo civile sono già stati tutti indivi-
duati e condivisi con la Commissione europea e che sono in corso le
interlocuzioni con le altre amministrazioni pubbliche coinvolte. In rela-
zione alla riforma del processo civile, sono in corso i lavori per l’ado-
zione dei 15 atti attuativi (di cui 7 decreti regolamentari).

Per il monitoraggio continuo degli effetti di lungo periodo della ri-
forma il Ministero ha definito e diffuso a livello territoriale specifici stru-
menti statistici. Gli esiti del monitoraggio relativo al numero di cause
pendenti che fanno parte del cosiddetto « arretrato Pinto » dinanzi ai Tri-
bunali ordinari civili e alle Corti di Appello e ai tempi medi di tratta-
zione di tutti i procedimenti dei contenziosi civili e commerciali (cosid-
detto disposition time), sono stati condivisi con tutti i distretti di Corte di
Appello. I dati definitivi 2022 segnalano valori più bassi rispetto alla ba-
seline 2019 per tutti gli indicatori PNRR, in specie: riduzione dell’arre-
trato in Tribunale del 9,3 per cento, riduzione dell’arretrato in Corte di
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Appello del 28,3 per cento, riduzione del disposition time dell’11,8 per
cento.

Al fine di garantire il conseguimento e la realizzazione dei traguardi
e degli obiettivi PNRR l’articolo 41 del decreto-legge n. 36 del 2022, ha
previsto l’istituzione, presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministero della
giustizia, del Comitato tecnico-scientifico per il monitoraggio sull’effi-
cienza della giustizia civile, sulla ragionevole durata del processo e sulla
statistica giudiziaria, quale organismo di consulenza e di supporto nella
valutazione periodica del raggiungimento degli obiettivi. Il Comitato è
stato costituito con decreto ministeriale del Ministro della giustizia del 29
settembre 2022.

La Riforma del processo penale prevede nel lungo periodo di ridurre
del 25 per cento i tempi di trattazione di tutti i procedimenti penali ri-
spetto al 2019. La legge-delega di riforma del processo penale, legge 27
settembre 2021, n. 134, è stata attuata attraverso il decreto legislativo 10
ottobre 2022, n. 150 e la riforma è entrata in vigore il 30 dicembre 2022.

Gli atti attuativi necessari per l’effettiva applicazione della riforma
del processo penale sono già stati tutti individuati e condivisi con la
Commissione europea e sono in corso le interlocuzioni con le altre am-
ministrazioni pubbliche coinvolte. In particolare, sono in corso i lavori
per l’adozione degli otto atti attuativi (di cui un decreto regolamentare).

Per il monitoraggio continuo degli effetti di lungo periodo della ri-
forma del processo penale il Ministero ha definito e diffuso a livello ter-
ritoriale specifici strumenti statistici. Gli esiti del monitoraggio relativo ai
tempi medi di trattazione di tutti i procedimenti penali (cosiddetto dispo-
sition time) sono stati condivisi con tutti i distretti di Corte di Appello. I
dati definitivi del 2022 manifestano, per il disposition time, un migliora-
mento tale da assorbire le difficoltà che tale indicatore ha accumulato nel
2021 e nel 2020 (anni di crisi pandemica). Il miglioramento registrato
(-10 per cento), infatti, riporta finalmente i valori dell’indicatore al di
sotto della baseline del 2019.

In relazione alla riforma del quadro in materia di insolvenza la Re-
lazione segnala il decreto legislativo 17 giugno 2022, n. 83 che ha rece-
pito la direttiva (UE) 2019/1023 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 20 giugno 2019, al fine di garantire il corretto funzionamento del
mercato interno e il pieno esercizio delle libertà fondamentali di circola-
zione dei capitali e stabilimento, tramite l’armonizzazione delle legisla-
zioni e procedure nazionali in materia di ristrutturazione preventiva, in-
solvenza, esdebitazione e interdizioni.

Per quanto riguarda l’attuazione della riforma, in data 29 dicembre
2022 è stato adottato il decreto del Ministro della giustizia di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle im-
prese e del made in Italy recante l’istituzione di Osservatorio permanente
sull’efficienza delle misure e degli strumenti previsti dal titolo II e degli
strumenti di regolazione della crisi d’impresa, che si è riunito in prima
istanza in data 21 aprile 2023.
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Sono stati adottati, e sono in corso di adozione, gli ulteriori atti at-
tuativi previsti dalla riforma. Inoltre, con il decreto-legge n. 13 del 24
febbraio 2023, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, sono state introdotte misure volte ad incentivare l’accesso delle im-
prese alla composizione negoziata.

Con riferimento alla riforma delle Commissioni tributarie di primo e
secondo grado, che ha come obiettivo di rendere più efficace l’applica-
zione della legislazione tributaria e ridurre l’elevato numero di ricorsi alla
Corte di cassazione, il Ministero della giustizia ha una competenza limi-
tata all’ultima fase del giudizio dinanzi alla Corte di cassazione. La ri-
forma della giustizia tributaria è stata attuata con legge 31 agosto 2022,
n. 130 ed è entrata in vigore il 16 settembre 2022. La normativa si pone
come obiettivi principali, tra l’altro, proprio la riduzione dei tempi di gia-
cenza dei ricorsi in Cassazione, la contrazione della propensione all’im-
pugnazione delle pronunce di merito, l’incremento di efficienza delle
strutture amministrative a sostegno della funzione giurisdizionale tributa-
ria, la professionalizzazione del giudice tributario, anche al fine di mi-
gliorare il livello qualitativo delle sentenze e incidere, anche in questo
modo, sulla propensione all’impugnazione. La nuova normativa mira,
inoltre, a facilitare l’accesso alle banche dati della giurisprudenza tribu-
taria per incrementare l’uniformità delle pronunce rese in fattispecie ana-
loghe e rafforzare la funzione nomofilattica della Corte di cassazione, an-
che attraverso l’introduzione di nuovi istituti processuali.

Infine, con riferimento all’obiettivo di Digitalizzazione del Ministero
della giustizia la riforma prevede che sia istituita la gestione elettronica
obbligatoria di tutti i documenti e il processo interamente telematico nei
procedimenti civili. Viene introdotta la digitalizzazione dei procedimenti
penali di primo grado (ad esclusione dell’udienza preliminare). È inoltre
prevista la creazione di una banca dati gratuita, pienamente accessibile e
consultabile delle decisioni civili, conformemente alla legislazione, la cui
fruibilità richiede la costruzione di un portale che ne agevoli l’inseri-
mento e la consultazione della relativa documentazione.

Con riferimento alla realizzazione degli sviluppi software abilitanti
all’obbligatorietà del processo civile telematico per la Corte di cassa-
zione, Giudici di Pace ed il Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche,
la Relazione segnala che per quanto riguarda la Corte di cassazione tutti
gli sviluppi software sono stati completati, confermando l’avvio dell’ob-
bligatorietà del processo civile telematico al 1° gennaio 2023. Per quanto
riguarda i Giudici di Pace, nel corso del 2022 sono stati realizzati e com-
pletati tutti gli sviluppi necessari per abilitare il processo civile telematico
e allo stato attuale si sta procedendo con sperimentazioni sul territorio.

In relazione al processo penale telematico, che richiede la realizza-
zione di una soluzione software che permetta la redazione, firma e de-
posito digitale telematico, da attuare sul flusso PM-GIP, insieme al com-
pletamento del deposito e consultazione atti da parte degli avvocati, la
Relazione segnala che la riforma del processo penale ha anticipato l’o-
biettivo della disponibilità degli atti sul Portale Deposito Atti Penali al 30
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giugno 2023. La fase successiva prevede una sperimentazione della solu-
zione per circa 6/9 mesi in diverse Procure della Repubblica e relativi
Tribunali.

La terza parte della missione relativa alla digitalizzazione richiede la
realizzazione di una banca dati delle decisioni civili, aperta e pienamente
accessibile a tutti i cittadini. Il Ministero ha avviato un percorso di de-
finizione di una nuova infrastruttura dedicata proprio a questa banca dati.

Il Capitolo XII della Seconda Sezione dà infine conto degli specifici
investimenti previsti in relazione all’attuazione del PNRR per il Ministero
della giustizia.

Per la costruzione di edifici, riqualificazione e rafforzamento del pa-
trimonio immobiliare dell’amministrazione della giustizia è previsto un
investimento di un importo complessivo pari a 411.739.000 euro, al fine
di realizzare l’efficientamento energetico degli edifici giudiziari, riquali-
ficare e valorizzare il patrimonio immobiliare dell’amministrazione della
giustizia in chiave ecologica e a razionalizzare la gestione del patrimonio
immobiliare, concentrando in edifici unitari sia le principali funzioni che
i servizi annessi a ciascuna Sede giudiziaria. La misura si pone l’obiet-
tivo di intervenire, entro il primo trimestre del 2026, su almeno 48 edifici
dislocati in diverse aree geografiche, efficientando 290.000 mq.

Per le procedure di assunzione per i tribunali civili e penali è pre-
visto invece un investimento dell’importo complessivo di
2.268.050.053,73 euro. Ponendosi in stretta connessione con le riforme
processuali nei settori civile e penale, quella dell’Ufficio per il processo
(UPP) è la misura organizzativa più rilevante, non solo in termini di in-
vestimento finanziario, ma anche per finalità e obiettivi assegnati nell’am-
bito del PNRR. Lo strumento organizzativo, il cosiddetto « Ufficio per il
processo », consiste nell’istituire (o rafforzare se già esistenti) risorse a
supporto dei giudici (reclutate a tempo determinato), al fine di ridurre
l’arretrato e i tempi di esaurimento dei procedimenti in Italia.

Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare,
propone pertanto l’espressione di un parere non ostativo.

Si apre il dibattito.

Il senatore POTENTI (LSP-PSd’Az) interviene per portare all’atten-
zione della Commissione le preoccupazioni che stanno emergendo in re-
lazione al decreto ministeriale relativo al deposito telematico degli atti
nell’ambito del processo penale, che dovrebbe divenire obbligatorio a
partire dal 20 luglio prossimo. Se è vero che la digitalizzazione ed il de-
posito telematico degli atti ha consentito una semplificazione nel lavoro
degli operatori della giustizia e quindi dovrebbe portare a una riduzione
dei tempi del processo, riterrebbe opportuno prevedere in ogni caso un
periodo transitorio che consenta il deposito sia telematico che cartaceo
nell’ambito del processo penale. Osserva infatti che alcuni tribunali non
sono ancora dotati delle necessarie risorse tecniche per assicurare la piena
funzionalità del meccanismo del deposito telematico. A ciò si aggiunga
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che il deposito telematico è previsto solo per gli avvocati, mentre i pub-
blici ministeri potranno continuare a procedere al deposito in forma car-
tacea, con l’ulteriore complicazione che la persona offesa o il suo difen-
sore dovranno recarsi in ogni caso negli uffici del tribunale o della pro-
cura per visionare gli atti che li riguardano. Infine, dal punto di vista
pratico, esprime preoccupazione rispetto al fatto che per procedere al de-
posito telematico occorre che gli avvocati siano accreditati da parte della
cancelleria penale: a causa dei tempi ristretti e dell’assenza di una disci-
plina transitoria potrebbero verificarsi disguidi tecnici per gli avvocati che
dovranno effettuare tali depositi all’interno del processo penale, per sua
natura di estrema delicatezza.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) aderisce alle preoccupazioni
espresse nell’intervento del senatore Potenti. In alcuni tribunali, infatti, il
processo telematico è fallito e si è tornati al cartaceo. Poiché la riduzione
dei tempi della giustizia e la digitalizzazione rappresentano delle priorità
per il sistema paese in relazione al PNRR, rassegna le sue preoccupazioni
sul punto al rappresentante del governo, affinché attraverso il confronto
con tutti gli operatori e con il Parlamento si possa giungere alla defini-
zione delle migliori soluzioni tecniche.

Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del nu-
mero legale, posta ai voti la proposta di parere risulta approvata.

IN SEDE REFERENTE

(188) CONSIGLIO REGIONALE DELL’ABRUZZO – Modifiche al decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uf-
fici del pubblico ministero

(233) CASTIELLO e altri. – Delega al Governo per la riorganizzazione della distribu-
zione territoriale degli uffici giudiziari

(298) FINA. – Modifiche alle disposizioni in materia di circoscrizioni giudiziarie di
L’Aquila e di Chieti

(360) CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA – Modifiche al decreto legi-
slativo 7 settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e
degli uffici del pubblico ministero, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 14
settembre 2011, n. 148

(477) CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA – Modifiche al decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli
uffici del pubblico ministero

(652) CONSIGLIO REGIONALE DELLA CALABRIA – Modifiche al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155 recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e de-
gli uffici del pubblico ministero

(659) CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA – Modifiche al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e de-
gli uffici del pubblico ministero

(698) Mara BIZZOTTO e altri. – Istituzione del tribunale ordinario della Pedemontana
e della procura della Repubblica presso il tribunale della Pedemontana
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(710) CONSIGLIO REGIONALE DELL’UMBRIA – Modifiche al decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uf-
fici del pubblico ministero

(748) CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA – Modifiche al decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uf-
fici del pubblico ministero

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 188, 233, 298, 360, 477, 652, 659,
710, congiunzione con l’esame dei disegni di legge nn. 698 e 748, e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 4 luglio.

Il relatore RAPANI (FdI) illustra il disegno di legge n. 698 che reca
l’istituzione del tribunale ordinario della Pedemontana e della procura
della Repubblica presso il tribunale della Pedemontana.

Il disegno di legge si compone di un solo articolo.
Nel dettaglio, il comma 1 è diretto ad istituire il Tribunale della Pe-

demontana e la Procura della Repubblica relativa. La relazione illustrativa
del disegno di legge precisa che l’istituzione del tribunale ordinario della
Pedemontana e della procura della Repubblica presso il tribunale della
Pedemontana permetterebbe il ripristino di un servizio territoriale essen-
ziale, dal momento che il decreto legislativo n. 155 del 2012 ha sop-
presso per la regione Veneto le sedi del Tribunale ordinario e della Pro-
cura della Repubblica di Bassano del Grappa nonché le sezioni distaccate
di Cittadella, Este, Adria, Castelfranco Veneto, Conegliano, Montebelluna,
Chioggia, Dolo, Portogruaro, San Donà di Piave, Pieve di Cadore, Le-
gnago, Soave e Schio. Inoltre – come evidenziato sempre nella relazione
illustrativa – solo nel territorio di Bassano del Grappa la costituzione di
un tribunale della Pedemontana garantirebbe il riutilizzo di strutture in
disuso come l’edificio denominato « Cittadella della Giustizia », un’opera
di 11.000 metri quadri, che sarebbe destinata a servire 72 comuni e oltre
500.000 abitanti, che verrebbero ridestinati dalla loro appartenenza attuale
ai fori di Vicenza, Padova e Treviso, e che troverebbero una più vicina
allocazione nell’area pedemontana, nel rispetto dell’articolo 5 della Co-
stituzione ovvero nel più ampio decentramento amministrativo dei servizi
che dipendono dallo Stato.

Il comma 2 del disegno di legge elenca i comuni per cui avrebbe
giurisdizione l’istituendo Tribunale. Il successivo comma 5 dispone che
alla data di inizio del funzionamento degli uffici giudiziari previsti dal
comma 2 gli affari civili e penali pendenti davanti al tribunale ordinario
ed appartenenti alla competenza del tribunale ordinario della Pedemon-
tana sono devoluti al tribunale medesimo, ad eccezione delle cause civili
già assegnate in decisione e dei procedimenti penali per i quali sia già
stato dichiarato aperto il dibattimento.

L’articolo 1, ai commi 6 e 7, prevede infine – analogamente a
quanto previsto dai disegni di legge in materia di riforma della geografia
giudiziaria d’iniziativa di diversi Consigli regionali, già all’esame della
Commissione – che le spese di gestione e di manutenzione degli immo-
bili e di retribuzione del personale di custodia e vigilanza delle strutture
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saranno a carico del bilancio della regione Veneto, mentre le spese rela-
tive alla retribuzione dei magistrati, del personale amministrativo e della
polizia giudiziaria rimarranno a carico dello Stato.

Il provvedimento risulta pertanto connesso, negli obiettivi, alla ri-
forma della geografia giudiziaria, già oggetto dei disegni di legge
nn. 188, 233, 298, 360, 477, 652, 659 e 710, attualmente esaminati in
Comitato ristretto. Per queste ragioni si propone la congiunzione dell’e-
same ai disegni di legge 188 e connessi, al fine di predisporre un testo
unificato dei provvedimenti.

Illustra quindi il disegno di legge n. 748, d’iniziativa del Consiglio
regionale della Puglia, che interviene sulla riforma della cosiddetta « ge-
ografia giudiziaria » (decreto legislativo n. 155 del 2012) per introdurre
una disciplina finalizzata al ripristino degli uffici giudiziari soppressi
come i disegni di legge AS 188, 298, 360, 477, 652, 659 e 710, già al-
l’esame della Commissione.

Il disegno di legge, che si compone di tre articoli, ha un contenuto
analogo ai disegni di legge nn. 188, 360, 477, 652, 659 e 710, già illu-
strati. Pertanto si propone la congiunzione dell’esame al fine di poter ela-
borare un testo unificato nel Comitato ristretto appositamente costituito.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE informa che della procedura informativa sarà re-
datto il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul tema delle intercettazioni: dibattito preliminare
alla stesura del documento conclusivo

Prosegue l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 29 giugno.

Il PRESIDENTE fa presente che nelle sedute già convocate per do-
mani, mercoledì 12 luglio, e dopodomani, giovedì 13 luglio, dovranno
concludersi gli interventi nell’ambito del dibattito preliminare alla stesura
del documento conclusivo. Al termine del dibattito gli estensori del do-
cumento, procederanno all’individuazione dei contenuti dello stesso.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SALLEMI (FdI) chiede di poter intervenire per rilevare
come, ancora una volta, i senatori del Gruppo del Partito Democratico
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all’atto dell’ingresso in Commissione del sottosegretario Delmastro Delle
Vedove abbiano abbandonato l’aula. Pur avendo i parlamentari del PD la
libertà di manifestare il proprio dissenso nelle forme che ritengono più
opportune, il Gruppo di Fratelli d’Italia non può tuttavia che ribadire la
propria fiducia e la propria stima nei confronti del sottosegretario Del-
mastro Delle Vedove che, peraltro, sta consentendo alla Commissione di
svolgere regolarmente i propri lavori in qualità di rappresentante del Go-
verno.

Il senatore RASTRELLI (FdI) intervenendo sul medesimo tema sot-
tolinea come la Commissione abbia il diritto di poter lavorare nel suo
plenum, dove maggioranza e opposizione possano confrontarsi nella nor-
male dialettica democratica. Rinunciare a tale dialettica abbandonando i
lavori, pur rientrando certamente questa azione tra quelle possibili di ma-
nifestazione del dissenso, rischia tuttavia di provocare un vulnus, ancor-
ché di carattere non formale, ai lavori di un organismo importante come
la Commissione giustizia, che dovrebbero svolgersi nella manifestazione
più piena di tutte le posizioni. Invita pertanto il Presidente a farsi carico
di una possibile ricomposizione della situazione.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) si associa alle dichiarazioni dei
senatori Sallemi e Rastrelli auspicando che la vicenda, anche giudiziaria,
del sottosegretario Delmastro Delle Vedove possa risolversi nel migliore
dei modi e nel tempo più breve, e sottolinea il proprio stupore nei con-
fronti della protesta di quei membri della Commissione giustizia che
hanno abbandonato i lavori, che pure ben dovrebbero conoscere il valore
del principio della presunzione di innocenza. Auspica pertanto una ricom-
posizione con i senatori del Gruppo del PD affinché la Commissione
possa tornare a lavorare con la presenza di tutti i suoi componenti e dei
rappresentanti del Governo.

Interviene quindi il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) che, asso-
ciandosi a quanto espresso dai senatori intervenuti, auspica a sua volta un
intervento del Presidente affinché la Commissione possa tornare a lavo-
rare con la partecipazione di tutti i Gruppi che, pur dai banchi dell’op-
posizione, contribuiscono a un dibattito politico pieno che veda coinvolte
tutte le proposte.

Il PRESIDENTE, auspicando a sua volta una ricomposizione della
situazione, assicura che si farà carico, per la parte che le compete, di
poter riportare i lavori della Commissione alla loro ordinarietà, all’interno
della quale il contributo di idee, anche di carattere tecnico, del Partito
Democratico si è sempre rivelato essenziale per tutti i provvedimenti che
sono stati fin qui approvati.

La seduta termina alle ore 16,30.
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

69ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Giuseppina Castiello.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

In apertura di seduta, il PRESIDENTE rammenta che nella giornata
di domani, mercoledì 12 luglio, alle ore 14, avrà luogo una seduta degli
Uffici di Presidenza integrati delle Commissioni 4ª e 5ª riunite per la pro-
grammazione dei lavori relativi all’esame dell’Affare assegnato n. 182,
concernente la Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII,
n. 1).

Interviene il senatore SENSI (PD-IDP), osservando che il concla-
mato ritardo nell’erogazione della terza rata e le ultime, preoccupanti, no-
tizie riferite dagli organi di stampa sullo slittamento dell’erogazione della
quarta rata del PNRR (che hanno visto la convocazione d’urgenza di
un’apposita Cabina di regia per la modificazione di 10 obiettivi sui 27
totali richiesti per l’erogazione) impongono l’effettuazione, in tempi
brevi, di una puntuale informativa alle Camere da parte del ministro
Fitto.

L’audizione, oltre che rispondere ad evidenti esigenze di trasparenza
e di rispetto delle prerogative parlamentari, è altresì necessaria per valu-
tare l’impatto dei predetti ritardi (peraltro confermati indirettamente dalle
stesse dichiarazioni rilasciate dal Ministro) sulle finanze dello Stato.
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Le senatrici BEVILACQUA (M5S) e ROJC (PD-IDP) si associano
alle osservazioni formulate dal senatore Sensi.

Il PRESIDENTE assicura che le problematiche evocate in merito al
PNRR potranno essere debitamente approfondite proprio nella seduta di
domani degli Uffici di Presidenza integrati delle Commissioni 4ª e 5ª ri-
unite.

Inoltre, la programmazione dell’audizione del ministro Fitto sul
PNRR risulta in fase di finalizzazione per la prossima settimana, in una
seduta congiunta con le Commissioni della Camera dei deputati.

IN SEDE REFERENTE

(755) Conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da proce-
dure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 6 luglio.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati ritirati gli emendamenti
25.1, 25.2, 25.3, 25.4, 25.5, 25.6, 25.7, 25.9, 25.10 e 25.11, e che sono
state presentate le seguenti riformulazioni di emendamenti (pubblicate in
allegato): 14.2 (testo 2) e 14.1 (testo corretto).

In merito alla proponibilità degli emendamenti al testo del decreto-
legge, ricorda che l’articolato è finalizzato alla riduzione delle procedure
di infrazione o a prevenirne l’apertura. Il fondamento normativo dell’in-
tervento si rinviene nell’articolo 37 della legge n. 234 del 2012, che con-
sente al Governo l’adozione di provvedimenti urgenti necessari a fronte
di atti normativi dell’Unione europea o di sentenze della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea ovvero dell’avvio di procedure d’infrazione nei
confronti dell’Italia che comportano obblighi statali di adeguamento, qua-
lora il termine per provvedervi risulti anteriore alla data di presunta en-
trata in vigore della legge di delegazione europea o della legge europea
relativa all’anno di riferimento.

Stante quanto precede, quindi, il criterio di proponibilità degli emen-
damenti va collegato, in primo luogo, alla attinenza o meno a disposi-
zioni già contenute nel decreto-legge, ovvero direttamente correlate.

Quanto agli emendamenti che propongono disposizioni ulteriori,
sono da ritenere improponibili quelli relativi a procedure di adempimento
di obblighi europei che non siano collegate a ragioni di urgenza o prio-
ritarie, tali da non poter permettere in tempo ragionevolmente utile l’uti-
lizzo della legge di delegazione europea o della legge europea. Sono inol-
tre da ritenere improponibili gli emendamenti che contengono deleghe le-
gislative o modificano deleghe legislative già disposte, negli elementi es-
senziali di cui all’articolo 76 della Costituzione.
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Tale impostazione, peraltro, appare in linea con i vincoli costituzio-
nali inerenti all’emendabilità in sede parlamentare dei provvedimenti di
urgenza (di cui alla sentenza della Corte costituzionale n. 22 del 2012).
Un criterio similare era stato seguito nell’ultimo precedente utile di
esame parlamentare di un decreto-legge cosiddetto « salva infrazioni »,
ossia il decreto-legge n. 135 del 2009 (Atto Senato n. 1784, seduta del 28
ottobre 2009), antecedente comunque alla citata pronuncia della Corte co-
stituzionale e alla razionalizzazione della materia dell’adempimento degli
obblighi europei avvenuta con la legge n. 234 del 2012.

Non essendovi ulteriori iscritti a parlare in sede di discussione ge-
nerale, si procede quindi all’illustrazione degli emendamenti presentati al
testo del decreto-legge.

Il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE) esprime innanzitutto l’auspicio
che il ricorso allo strumento della decretazione d’urgenza per rimediare
alle procedure di infrazione, pur previsto dalla normativa di riferimento,
resti comunque un caso isolato. L’adeguamento della legislazione italiana
alla normativa europea deve infatti avvenire attraverso gli ordinari stru-
menti della legge europea e della legge di delegazione europea.

Si sofferma quindi sui contenuti dell’emendamento 11.8, volto a sta-
bilizzare il personale precario delle istituzioni AFAM. In particolare, la
proposta, frutto di un approfondito dialogo con i rappresentanti del per-
sonale precario, prevede l’effettuazione di selezioni pubbliche sulla base
di requisiti stringenti (personale non titolare di contratto a tempo inde-
terminato che abbia superato un concorso selettivo ai fini dell’inclusione
nelle graduatorie di istituto e che abbia maturato almeno tre anni acca-
demici di insegnamento in specifici corsi e percorsi formativi). La solu-
zione prevista nell’emendamento appare inoltre più efficace del sistema
« a doppio binario » previsto dall’emendamento di maggioranza 11.4, che
potrebbe invece dar luogo all’apertura di contenziosi in sede amministra-
tiva.

Pone successivamente l’accento sull’emendamento 25.0.2, relativo
alla revoca di talune esenzioni per i prodotti da tabacco riscaldato. La
proposta, in linea con analoghe iniziative della maggioranza (come, ad
esempio, l’emendamento 25.0.3), mira infatti a tutelare lo sviluppo eco-
nomico ed occupazionale dell’industria dei prodotti da tabacco riscaldato,
non equiparando questi ultimi al normale tabacco da fumo.

La senatrice BEVILACQUA (M5S) invita la Commissione a valutare
attentamente l’emendamento 2.0.1 (testo 2), che stabilisce l’incompatibi-
lità tra la professione di agente immobiliare e l’esercizio dell’attività di
dipendente o collaboratore degli istituti bancari e creditizi. Qualora ap-
provato, infatti, l’emendamento rafforzerebbe le garanzie già previste
dalla legge, offrendo una migliore tutela al consumatore.

Pone inoltre l’accento sull’emendamento 6.2, che consente l’eserci-
zio dell’attività odontoiatrica in forma societaria esclusivamente ai mo-
delli di società tra professionisti iscritte al relativo albo professionale.
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La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) si sofferma innanzitutto sugli
emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3, relativi alla magistratura onoraria. Tale
importante settore della giurisdizione non beneficia ancora di una precisa
normativa di riferimento, con evidenti sperequazioni in tema della tutela
della maternità e, più in generale, delle misure di natura assistenziale e
previdenziale.

Nel richiamare le osservazioni formulate dal senatore Lombardo sul-
l’emendamento 11.8, pone quindi l’accento sulle proposte 11.7, 11.9 (te-
sto 2) e 11.10, che, del pari, mirano a stabilizzare il personale precario
delle istituzioni AFAM facendo perno, altresì, sul reclutamento del per-
sonale presente nelle graduatorie vigenti al fine di evitare l’espletamento
di ulteriori bandi di concorso. Una soluzione radicale è poi contenuta
nella proposta 11.11, volta coerentemente a sopprimere le norme relative
all’uso strutturale dei contratti a termine.

L’oratrice pone in evidenza anche gli emendamenti 14.2 (testo 2)
(relativo alla ricostruzione della carriera degli insegnanti e che consente,
a tal fine, il riconoscimento della carriera svolta in altro grado ai fini
dell’insegnamento nella scuola secondaria), 14.6 (che supera il vetusto ri-
ferimento alle « scuole pareggiate », sostituendolo con quello alle scuole
inserite nel sistema nazionale di istruzione), 15.3 (recante misure sulla
carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del docente ed in
ordine al quale si potrebbe trovare una sintesi politica con i contenuti
delle proposte 15.1 e 15.2, dal tenore similare), e 12.1 (volto ad incre-
mentare gli organici dei Vigili del fuoco).

Conclude chiedendo alla Presidenza quali saranno i criteri di valu-
tazione in ordine alla proponibilità di emendamenti che concernano ri-
forme di natura complessiva.

Con riferimento all’ultima osservazione formulata dalla senatrice
Malpezzi, il PRESIDENTE si riserva di valutare nel dettaglio le singole
proposte, avendo riguardo alla coerenza con l’oggetto del decreto-legge.

Il senatore SCURRIA (FdI) pone l’accento sull’emendamento 1.0.1,
analogo nei contenuti alle proposte 1.0.2, 1.0.3 e 2.0.1 (testo 2). Gli
emendamenti in questione, presentati da forze politiche sia di maggio-
ranza che di opposizione, sono volti ad evitare sovrapposizioni tra il
ruolo di agente immobiliare e quello di dipendente degli istituti creditizi,
e testimoniano un’attenzione trasversale sul tema, che potrebbe anche es-
sere utile a prevenire una ulteriore procedura di infrazione.

Interviene brevemente anche la senatrice BEVILACQUA (M5S), ri-
badendo che una corretta trattazione della tematica sottesa agli emenda-
menti in questione potrebbe evitare l’apertura di una procedura di infra-
zione nei confronti dell’Italia.

Il PRESIDENTE osserva incidentalmente che, sulla valutazione del-
l’apertura di una procedura di infrazione, incidono, comunque, anche le
interlocuzioni del Governo italiano con la Commissione europea.
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La senatrice ROJC (PD-IDP) invita la Commissione a valutare at-
tentamente le proposte formulate dalla propria parte politica sull’articolo
18 del decreto-legge, relative alla disciplina dell’immigrazione.

Pone inoltre l’accento sull’emendamento 8.2, che prende in conside-
razione la prevenzione dai danni da radon, che hanno una particolare in-
cidenza nelle scuole, e quindi sulle giovani generazioni.

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) pone innanzitutto l’accento
sulla proposta 25.0.3, che, al pari dell’emendamento 25.0.2 a firma del
senatore Lombardo, mira a tutelare la filiera dei prodotti del tabacco ri-
scaldato. Sul punto, osserva altresì che l’offrire una maggiore tutela al
commercio di tali prodotti potrebbe orientare maggiormente il consuma-
tore verso l’acquisto dei medesimi, con positivi effetti sulla tutela della
salute pubblica.

L’oratrice si sofferma inoltre sulle proposte 14.5 (testo 2) (che si
pone in linea con il simile emendamento presentato dalla senatrice Mal-
pezzi), 1.3 (relativa ai finanziamenti al consumo), 6.0.1 e 6.0.2 (recanti
disposizioni in materia di protezione degli animali utilizzati a fini scien-
tifici), e, infine, 20.1 e 20.2 (relativi al rilascio del passaporto a persone
minori d’età).

Interviene, sull’ordine dei lavori, la senatrice MALPEZZI (PD-IDP),
domandando alla rappresentante del Governo quando si intenda rendere il
prescritto parere sugli emendamenti. L’oratrice domanda, altresì, se il Go-
verno intenda presentare specifici emendamenti al testo del decreto-legge.

La sottosegretaria CASTIELLO precisa che il parere sugli emenda-
menti verrà reso in tempi celeri, avendo comunque riguardo alla necessità
di approfondire alcune particolari questioni.

Saranno altresì presentati, da parte del Governo, degli emendamenti
al testo, una volta concluso l’iter formale necessario per la loro presen-
tazione.

L’oratrice ribadisce da ultimo la volontà del Governo di procedere
per una conclusione veloce dell’esame del provvedimento.

La senatrice MALPEZZI (PD-IDP), nel ringraziare la rappresentante
del Governo per le delucidazioni ricevute, osserva che sarebbero neces-
sarie, tuttavia, delle indicazioni più specifiche.

Si associa il senatore LOMBARDO (Az-IV-RE), invitando altresì il
Governo a non limitare la propria indagine, nel rendere il proprio parere
sugli oneri finanziari sottesi agli emendamenti, a profili squisitamente
contabili e ad avere riguardo, invece, agli effetti politici di lungo periodo.
Alcuni emendamenti, infatti, ancorché economicamente onerosi, potreb-
bero, qualora approvati, impedire l’apertura di procedure di infrazione nei
confronti dell’Italia prevedendo ulteriori e maggiori oneri sulle finanze
pubbliche.
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La sottosegretaria CASTIELLO ribadisce che il Governo valuterà
approfonditamente gli emendamenti presentati ai fini dell’espressione del
prescritto parere.

Precisa quindi che il testo degli emendamenti governativi al testo del
decreto-legge è, attualmente, all’esame dei competenti Uffici della Ragio-
neria generale dello Stato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 755

(al testo del decreto-legge)

Art. 14.

14.2 (testo 2)
MALPEZZI, D’ELIA, VERDUCCI, ROJC, SENSI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: « a far
data dall’anno scolastico 2023-2024 »;

b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: « al momento della presta-
zione » aggiungere le seguenti: « fatti salvi i casi in cui l’applicazione dei
criteri fissati dall’articolo 11, comma 14, della legge n. 124 del 1999, risul-
tino essere più vantaggiosi ai fini della ricostruzione di carriera »;

c) al comma 1, lettera c), aggiungere in fine il seguente periodo:
« Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 146, punto 8), del
CCNL Scuola 2006-2009. ».

14.1 (testo corretto)
BARBARA FLORIDIA, LOREFICE, BEVILACQUA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso 1), sopprimere le seguenti parole: « a
far data dall’anno scolastico 2023-2024 »;

b) sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) all’articolo 489, il comma 1 è sostituito con il seguente:

“1. Ai fini del riconoscimento di cui al presente capo, si valuta il
servizio di insegnamento computato ai sensi dell’articolo 11, comma 14,
della legge 3 maggio 1999, n. 124.” ».
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 11 luglio 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 40

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

95ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive dei decreti
legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40 (n. 49)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
dell’articolo 6, comma 3, dell’articolo 7, comma 4, dell’articolo 8, comma 4 e dell’arti-
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colo 9, comma 3, della legge 8 agosto 2019, n. 86; e dell’articolo 1, comma 3, della
legge 24 febbraio 2013, n. 14. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 4 luglio.

Il presidente CALANDRINI ricorda che si era in attesa degli ele-
menti di chiarimento da parte del Governo.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi richiesti
in una successiva seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(733) PARRINI e altri. – Interpretazione autentica dell’articolo 43, comma 6, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 4 luglio.

Il PRESIDENTE ricorda che si era in attesa degli elementi di chia-
rimento da parte del Governo.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi richiesti
in una successiva seduta.

Il PRESIDENTE sollecita il Governo a fornire gli elementi richiesti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(17-A) Disposizioni per il riconoscimento della figura dell’agricoltore custode dell’am-
biente e del territorio e per l’istituzione della Giornata nazionale dell’agricoltura

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, preso atto che la Commissione di
merito ha recepito le condizioni poste, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, dalla Commissione bilancio, che non vi sono osservazioni da
formulare.

La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo.
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Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone
quindi ai voti una proposta di parere non ostativo sul provvedimento in
esame, che risulta approvata.

(170, 292, 312, 390 e 392-A) Istituzione della Giornata dell’Unità nazionale e delle
Forze armate

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore DREOSTO (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, preso atto che la Commis-
sione di merito ha recepito le condizioni poste, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, dalla Commissione bilancio, che non vi sono osserva-
zioni da formulare.

La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) chiede alcuni chiarimenti in ordine
ai profili finanziari connessi alla istituzione della Giornata dell’Unità na-
zionale e delle Forze armate, atteso che ricorda come tale festività fosse
stata abolita in passato.

Il PRESIDENTE chiarisce che non vi sono profili finanziari con-
nessi alla istituzione nella Giornata prevista dal provvedimento, risultando
il provvedimento all’esame non oneroso.

Non essendovi ulteriori interventi, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del numero legale, pone quindi ai voti una proposta di parere
non ostativo sul provvedimento in esame, che risulta approvata.

(282-A) Istituzione della Giornata nazionale per il diritto al divertimento in sicurezza

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, preso atto che la Commissione di
merito ha recepito la condizione posta, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, dalla Commissione bilancio, che non vi sono osservazioni da
formulare.

La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone
quindi ai voti una proposta di parere non ostativo sul provvedimento in
esame, che risulta approvata all’unanimità.
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(614-A) Istituzione del Museo della Shoah in Roma

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, preso atto che la Commis-
sione di merito ha recepito la condizione posta, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, dalla Commissione bilancio, che non vi sono osserva-
zioni da formulare.

La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo.

Il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone
quindi ai voti una proposta di parere non ostativo sul provvedimento in
esame, che risulta approvata all’unanimità.

(693, 364 e 645-A) Disposizioni sanzionatorie in materia di distruzione, dispersione, de-
terioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggi-
stici e modifiche agli articoli 635 e 639 del codice penale

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo.
Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, sugli emendamenti)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo ed i
relativi emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per quanto
di competenza, in relazione al testo, che non vi sono osservazioni da for-
mulare.

In relazione agli emendamenti, occorre valutare la proposta 1.102
(già 1.13) che prevede, da parte della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, l’indizione di un concorso per una campagna di sensibilizzazione
ed in particolare quali siano le risorse utilizzabili.

Riguardo all’emendamento 1.104, occorre valutare se le risorse de-
stinate al ripristino dei beni danneggiati ad altre finalità possa determi-
nare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.

Relativamente alla proposta 3.102, occorre valutare gli eventuali pro-
fili finanziari dell’abrogazione prevista all’articolo 639 del codice penale.

Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.

La sottosegretaria SAVINO esprime il parere non ostativo sul testo
in esame. In ordine agli emendamenti, esprime il parere contrario del Go-
verno, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 1.102
(già 1.13), nonché sulle proposte 1.104 e 3.102, queste ultime in assenza
di una relazione tecnica che ne attesti la non onerosità. Il parere è non
ostativo sui restanti emendamenti.

La senatrice DAMANTE (M5S) chiede chiarimenti sul parere
espresso dal Governo con riferimento alla proposta 1.102 (già 1.13), ri-
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levando peraltro come l’assenza di relazione tecnica non dovrebbe essere
addotta dal Governo a fondamento di un parere contrario, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, atteso che lo stesso Esecutivo è tenuto a
predisporre le relazioni tecniche.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo la relatrice NOCCO
(FdI) propone l’espressione di un parere del seguente tenore: « La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

In merito agli emendamenti, trasmessi dall’Assemblea, esprime pa-
rere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte
1.102 (già 1.13), 1.104 e 3.102. Il parere è non ostativo sui restanti
emendamenti. ».

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di pa-
rere è messa ai voti e approvata.

(651) Disposizioni in materia di divieto di produzione e di immissione sul mercato di
alimenti e mangimi sintetici

(Parere alle Commissioni 9a e 10a riunite sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non
ostativo e in parte non condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore DREOSTO (LSP-PSd’Az) illustra gli emendamenti appro-
vati, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di com-
petenza, in relazione all’emendamento 3.1, che occorre avere conferma
che dallo svolgimento delle verifiche da parte del CUFA con il supporto
del personale specializzato, in materia di controlli sanitari, del Ministero
della salute, del Comando carabinieri per la tutela della salute e delle
ASL non derivino ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.

Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.

La rappresentante del GOVERNO esprime in ordine alla proposta
3.1 un parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, ad una riformulazione di cui dà lettura.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore DREOSTO
(LSP-PSd’Az) propone quindi l’espressione di un parere del seguente te-
nore: « La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti approvati relativi al disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di competenza, in relazione all’emendamento 3.1, parere non
ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’in-
serimento, alla lettera b), dopo le parole: “con il supporto” delle seguenti:
“, ove necessario,”.

Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti. ».

Il senatore NICITA (PD-IDP) interviene per rilevare un tema di
grande importanza inerente l’articolo 2 del provvedimento in esame, re-
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cante il divieto di produzione commercializzazione in materia di mangimi
sintetici. Sottolinea come il tema risulti particolarmente rilevante poiché
il divieto appare in contrasto con i regolamenti europei, anche con rife-
rimento alla violazione del trattato in materia di libera circolazione delle
merci nel territorio dell’Unione. Sottolinea inoltre come il divieto di
commercializzazione risulti violativo non solo della normativa europea ci-
tata, ma appaia in contrasto anche con le garanzie di scelta per i consu-
matori, profilo di rilevanza comunitaria. Evidenzia il rilevante profilo di
criticità posto dall’articolo 2, che prefigura una possibile procedura di in-
frazione per lo Stato italiano per violazione del quadro europeo.

Dopo aver ricordato che risultano attualmente all’esame gli emenda-
menti al testo, il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di parere
testé illustrata che risulta approvata.

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame del testo
e rinvio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 31 maggio.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di risposte ai profili
rilevati in ordine al provvedimento.

Il PRESIDENTE, dopo aver reso disponibile la nota depositata dal
Governo, ricorda altresì che sarà possibile la partecipazione del Ministro
Calderoli in una prossima seduta sul provvedimento in esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(413) DE CARLO e altri. – Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

(Parere alla 9ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 4 luglio.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi già ri-
chiesti sul provvedimento, per cui ne chiede il rinvio ad una prossima
seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(755) Conversione in legge del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, recante disposizioni
urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’Unione europea e da proce-
dure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei confronti dello Stato italiano

(Parere alla 4a Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 5 luglio.
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Il relatore LIRIS (FdI) illustra una proposta di parere, predisposta
alla luce dei chiarimenti del Governo, del seguente tenore: « La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge
in titolo, alla luce degli elementi di chiarimento forniti dal Governo,
preso atto che:

in relazione all’articolo 2, il Governo ha precisato che il valore
relativo alle transazioni riconducibili ad acquisti di immobili effettuati da
stranieri che non hanno beneficiato dell’agevolazione sulla prima casa
consiste nella base imponibile su cui viene calcolata l’imposta di registro,
in base ai dati dell’archivio del Registro del 2022; che la quota del 58
per cento, indicativa delle transazioni riconducibili agli acquisti di prima
casa rispetto al totale di acquisto di abitazioni è stata calcolata in base ai
dati rilevabili dalle statistiche ufficiali pubblicate sul sito del Diparti-
mento delle Finanze; che la quota del 20 per cento dei soggetti che pre-
sentano requisiti è stata valutata forfettariamente, presupponendo che sia
rappresentativa dell’insieme dei soggetti interessato dal provvedimento;
che il breve disallineamento nelle date di decorrenza non incide sulla
prudenzialità della stima, in considerazione del termine entro il quale oc-
corre procedere alla registrazione degli atti di compravendita, pari a 30
giorni;

in relazione ai fondi istituiti dagli articoli 7 e 8, il Governo ha
fornito elementi informativi sui criteri di stima degli oneri, a riscontro
dell’adeguatezza degli stanziamenti; ha inoltro fornito chiarimenti sui pro-
fili finanziari connessi alla compatibilità degli interventi ivi previsti con
le misure di efficientamento energetico e di qualità dell’aria in ambienti
chiusi;

con riguardo all’articolo 10, viene confermato che le risorse indi-
cate nella relazione tecnica sono libere da qualsiasi impegno giuridica-
mente vincolante e che il loro utilizzo non pregiudica le finalità previste
a legislazione vigente a valere sulle medesime risorse;

in ordine alla quantificazione degli effetti finanziari dell’articolo
11, il governo ha chiarito l’adozione di criteri prudenziali nella stima me-
diante il ricorso ai costi medi equivalenti, al fine di inglobare tutti gli
effetti della disposizione in parola;

con riferimento all’articolo 12, viene confermata la prudenzialità
della stima, nella relazione tecnica, della quota di onere per vestiario
come ricorrente solo una volta nell’arco del decennio per l’intera platea,
con la precisazione che le sostituzioni delle diverse componenti del primo
equipaggiamento rientrano nel meccanismo di periodicità previsto, come
per il restante personale in servizio; in relazione al successivo comma 6,
viene confermata la sostenibilità della rideterminazione del limite di
spesa ai fini della copertura dei fabbisogni inerenti al richiamo dei vo-
lontari dei vigili del fuoco;

in base a quanto evidenziato con riferimento all’articolo 15, in
materia di Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione del do-
cente, è stata chiarita la prudenzialità della stima, volta a calcolare in
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modo puntuale l’onere effettivo da finanziare in presenza di supplenze
annuali;

con riferimento all’articolo 26, recante le disposizioni finanziarie,
il Governo, in merito alla modalità di copertura prevista alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo, mediante utilizzo delle disponibilità del Fondo per
il recepimento della normativa europea, ha fornito rassicurazioni circa il
fatto che tale utilizzo non risulta suscettibile di pregiudicare la realizza-
zione di interventi già a valere sul Fondo medesimo; analoga conferma è
stata infine fornita dal Governo in merito alla modalità di copertura pre-
vista alla successiva lettera d) dell’articolo 26, mediante utilizzo delle di-
sponibilità del Fondo per le assunzioni di cui al comma 607 della legge
di bilancio per il 2022, risultando confermata l’adeguatezza delle rima-
nenti risorse, a fronte delle esigenze di spesa già programmate per le fi-
nalità previste dalla normativa,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».

La sottosegretaria SAVINO esprime l’avviso conforme del Governo
alla proposta di parere del relatore.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE
pone quindi ai voti la proposta di parere testé illustrata, che risulta ap-
provata.

(571) Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese,
nonché disposizioni di semplificazione delle relative procedure

(Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte non
ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione e in parte condi-
zionato, ai sensi della medesima norma costituzionale. Rinvio dell’esame dei restanti
emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 4 luglio.

La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra gli emendamenti accantonati
e le ulteriori proposte, relativi al disegno di legge in titolo, segnalando,
per quanto di competenza che, in relazione all’articolo 1, occorre valutare
i profili finanziari dell’emendamento del relatore 1.100, confermandone
l’operatività nell’ambito della procedura di cui all’articolo 3, comma 3.
In riferimento ai subemendamenti all’emendamento 1.100 del relatore oc-
corre valutare, in relazione al parere sul testo dell’emendamento, le pro-
poste 1.100/1, 1.100/3, 1.100/6, 1.100/7, 1.100/8 e 1.100/10. Occorre va-
lutare gli effetti finanziari derivanti dal subemendamento 1.100/5. Nulla
da osservare sulle proposte 1.100/2, 1.100/4 e 1.100/9.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 2, non vi sono os-
servazioni sulle proposte 2.3, 2.22, 2.27 e 2.44, accantonate su richiesta
del Governo. Occorre valutare i profili finanziari degli analoghi emenda-
menti 2.50, 2.51, 2.52 e 2.60, sull’equiparazione tra professionisti e im-
prese ai fini dell’accesso agli incentivi.
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In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 3, non vi sono os-
servazioni sulla proposta 3.17 (testo 2).

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 4, non vi sono os-
servazioni sulle proposte 4.8 e 4.33, accantonate su richiesta del Governo.
Non vi sono osservazioni sulla proposta 4.32 (testo 2). Occorre valutare
i profili finanziari dell’emendamento 4.61, sull’equiparazione tra profes-
sionisti e imprese ai fini dell’accesso agli incentivi.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 5, non vi sono os-
servazioni sulla proposta 5.5, accantonata su richiesta del Governo.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 6, non vi sono os-
servazioni sulle proposte 6.1, 6.12 e 6.51, accantonate su richiesta del
Governo. Occorre valutare i profili finanziari dell’emendamento 6.54, sul-
l’equiparazione tra professionisti e imprese ai fini dell’accesso agli incen-
tivi.

Non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta del relatore
6.0.100 e sui relativi subemendamenti 6.0.100/1 e 6.0.100/2.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 7, non vi sono os-
servazioni da formulare sulla proposta 7.10 (testo 2). Occorre valutare gli
effetti finanziari derivanti dalla proposta 7.16. Non vi sono osservazioni
sulle analoghe proposte 7.17 e 7.18, accantonate su richiesta del Go-
verno.

La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da
parte del Governo sulla proposta 1.100. In ordine ai subemendamenti
1.100/1, 1.100/3, 1.100/6, 1.100/7, 1.100/8 e 1.100/10, formula il parere
contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, del Governo così
come sulla proposta 1.100/5, quest’ultima in quanto priva di relazione
tecnica. Non vi sono osservazioni da parte dell’Esecutivo sulle proposte
1.100/2, 1.100/4 e 1.100/9. In ordine agli emendamenti riferiti all’articolo
2, esprime un parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione, sulle proposte 2.3 e 2.22, indicando di inserirvi il riferimento
anche agli interventi cofinanziati dai fondi europei. Non vi sono osser-
vazioni sulle proposte 2.27 e 2.44, mentre chiede l’accantonamento delle
proposte 2.50, 2.51, 2.52 e 2.60, in quanto sono ancora in corso le istrut-
torie al riguardo. Esprime parere non ostativo sulle proposte 3.17 (testo
2) nonché sulla proposta 4.32 (testo 2), mentre chiede l’accantonamento
delle proposte 4.8, 4.33 e 4.61, ancora in corso di istruttoria. Esprime
parere non ostativo sulla proposta 5.5 nonché sugli emendamenti ancora
in esame riferiti all’articolo 6, ad eccezione della proposta 6.54 di cui
chiede l’accantonamento. Il parere è non ostativo altresì sugli emenda-
menti ancora all’esame riferiti all’articolo 7.

Il PRESIDENTE alla luce degli elementi forniti dal Governo, pone
quindi ai voti una proposta di parere del seguente tenore: « La Commis-
sione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti
accantonati e le proposte di nuova presentazione riferiti al disegno di
legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai
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sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.100/1,
1.100/3, 1.100/5, 1.100/6, 1.100/7, 1.100/8 e 1.100/10.

In riferimento alle proposte 2.3 e 2.22 il parere favorevole è condi-
zionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alla loro riformula-
zione nel seguente testo: “Al comma 1, alla lettera c) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: ‘, anche con riferimento agli interventi cofinanziati dai
fondi europei;’”.

Il parere è non ostativo sugli emendamenti 1.100, 1.100/2, 1.100/4,
1.100/9, 2.27, 2.44, 3.17 (testo 2), 4.32 (testo 2), 5.5, 6.1, 6.12, 6.51,
6.0.100, 6.0.100/1, 6.0.100/2, 7.10 (testo 2), 7.16, 7.17 e 7.18.

L’esame resta sospeso sulle proposte 2.50, 2.51, 2.52, 2.60, 4.8,
4.33, 4.61 e 6.54. ».

La proposta di parere risulta approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(317) ROMEO e altri. – Modifica alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di isti-
tuzione di un concorso tra le università italiane per la migliore installazione artistica a
ricordo delle foibe

(533) MENIA e altri. – Modifiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di ini-
ziative per la promozione della conoscenza della tragedia delle foibe e dell’esodo giu-
liano-dalmata nelle giovani generazioni

(548) GASPARRI. – Istituzione di un fondo per promuovere e sostenere l’organizza-
zione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di « Viaggi del ricordo nei luo-
ghi delle foibe, dell’esodo giuliano-dalmata e nelle terre di origine degli esuli »

(Parere alla 7a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito e conclusione dell’esame.
Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 7 giugno.

La sottosegretaria SAVINO esprime un parere non ostativo condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, ad una riformulazione
dell’articolo 2-ter, al comma 2, di cui dà lettura.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, il relatore LIRIS (FdI)
propone quindi l’espressione di un parere del seguente tenore: « La Com-
missione programmazione economica, bilancio, esaminato il nuovo testo
unificato relativo ai disegni di legge in titolo, esprime, per quanto di
competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, alla sostituzione, al capoverso “Art. 2-ter.”, del comma
2 con il seguente: “2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1,
pari a 300.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della missione
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‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero medesimo.”. ».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta
di parere è messa ai voti e approvata.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che, la seduta antimeridiana di domani,
mercoledì 12 luglio 2023, già convocata alle ore 9, è posticipata alle ore
9,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,45.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

55ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(674) Interventi a sostegno della competitività dei capitali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 30 maggio.

Il presidente GARAVAGLIA, tenendo conto delle richieste pervenute
da alcuni gruppi, propone di fissare alle ore 12 del 20 luglio il termine
per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti precedente-
mente previsto per il giorno 12.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(62) BOCCIA e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia alle regioni a statuto ordinario
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(273) MARTELLA. – Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(Parere alla 1ª Commissione. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 615,
62 e 273. Disgiunzione del seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 62 e 273
e rinvio. Seguito e conclusione dell’esame del disegno di legge n. 615. Parere favorevole)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 5 luglio.

Il presidente GARAVAGLIA ricorda che la Commissione di merito
ha assunto il disegno di legge n. 615 come testo base. L’esame quindi
prosegue in maniera disgiunta, con l’esame della proposta di legge di ini-
ziativa governativa.

Prende atto la Commissione.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) illustra una proposta di parere
favorevole (pubblicata in allegato), riferita al disegno di legge n. 615.

Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd’Az) propone di rinviare alla
seduta già convocata per domani il voto sulla proposta di parere, anche
tenendo conto della assenza di rappresentanti del Gruppo del Partito De-
mocratico.

Interloquisce sul punto il senatore CROATTI (M5S), il quale, pur ap-
prezzando la sensibilità del Presidente, ritiene preferibile, a nome della
propria parte politica, procedere comunque al voto.

Il presidente GARAVAGLIA rimarca l’opportunità che la votazione
su un disegno di legge così rilevante, anche per le posizioni fin qui
espresse dall’opposizione possa avvenire con la più ampia rappresentanza
dei diversi orientamenti politici. Propone comunque di sospendere la se-
duta, procedendo quindi allo svolgimento delle audizioni previste sul di-
segno di legge n. 674 in Ufficio di presidenza, non escludendo la possi-
bilità di procedere alla votazione alla ripresa dei lavori.

Prende atto la Commissione.

La seduta, sospesa alle ore 14,40, riprende alle ore 16.

Il PRESIDENTE avverte che si passerà alla votazione del parere
predisposto dal relatore.

Interviene per dichiarazione di voto contrario il senatore TURCO
(M5S) il quale ribadisce le critiche e le perplessità già espresse in merito
al disegno di legge in titolo, con particolare riferimento all’assenza di un
quadro stabile di stime di spesa e dei costi della riforma, rimanendo an-
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cora impregiudicato qualsiasi valutazione circa gli impegni finanziari
complessivi dell’autonomia differenziata. In particolare, prosegue l’ora-
tore, in assenza di un fondo perequativo attivo, è facile prevedere la man-
cata erogazione dei servizi sociali e dei livelli minimi di prestazione con
il contemporaneo aggravamento delle sperequazioni territoriali già in es-
sere. Infine, rimarca che non è stata data alcuna risposta circa l’eventuale
retrocessione allo Stato dei residui attivi imputabili alle regioni con mag-
giori capacità fiscali dopo l’attuazione del trasferimento delle funzioni.

Il senatore MISIANI (PD-IDP), dopo aver apprezzato la sensibilità
della Presidenza circa la partecipazione della propria parte politica alla
votazione del parere, ribadisce le osservazioni critiche che sono alla base
dell’orientamento contrario del Partito Democratico. Dopo aver ricordato
le perplessità manifestate da autorevoli personalità che hanno rassegnato
le loro dimissioni dagli organismi tecnici ministeriali, osserva che la ri-
forma in buona parte rimane senza alcuna copertura finanziaria dei mag-
giori oneri che certamente deriveranno dalla sua attuazione; le ventitré
materie oggetto potenzialmente di trasferimento rappresentano parti rile-
vantissime dello stato sociale ed è forte il rischio che il processo di ri-
forma allarghi ulteriormente i divari oggi esistenti tra i territori rispetto
all’erogazione dei livelli essenziali di prestazione. Il disegno di legge mo-
stra un’enorme fragilità dell’impianto anche per l’assenza dei necessari
meccanismi di riequilibrio e di carattere perequativo. Tali critiche nel me-
rito delle scelte operate dal Governo si acuiscono valutando il sostanziale
esautoramento del Parlamento dalle scelte che sono rimesse ad accordi
tra regioni e Governo: si tratta di un errore strategico che ha un peso
istituzionale rilevante poiché potrebbe dare l’avvio a un modello di ri-
forma radicale e del tutto inedito, anche negli ordinamenti a più forte
vocazione autonomista, senza che le assemblee parlamentari possano in-
tervenire o modificare il contenuto di tali intese.

Il presidente GARAVAGLIA osserva che il processo dell’autonomia
differenziata è stato e sarà ancora a lungo al centro del dibattito politico
e istituzionale, in modo da consentire la dialettica politica a tutte le forze
in campo.

Posta ai voti, previa verifica della presenza del numero legale per
deliberare, la proposta di parere favorevole è approvata.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente GARAVAGLIA in relazione ai punti già esaminati al-
l’ordine del giorno, comunica che la seduta già convocata per domani
alle ore 9,15 non avrà più luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 615

La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di
legge in titolo,

premesso che:

la proposta del Governo delinea la cornice normativa entro la
quale dare attuazione al principio dell’autonomia differenziata delle re-
gioni a statuto ordinario;

nel presupposto che esso troverà un coerente inquadramento nel-
l’autonomia finanziaria di regioni ed Enti locali e negli assetti della po-
testà impositiva degli enti decentrati e nei meccanismi perequativi;

anche alla luce del principio recato dall’articolo 2, comma 1, con
riferimento alle previsioni del decreto legislativo n. 42 del 2009,

esprime parere favorevole.
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 26

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

indi del Vice Presidente
PATTON

Orario: dalle ore 15,10 alle ore 16,30

(Sospensione: dalle ore 16 alle ore 16,10)

AUDIZIONI DEL DOTTOR ANDREA VISMARA, AMMINISTRATORE DELEGATO DI
EQUITA GROUP ED EQUITA SIM, E DELL’AVVOCATO SERGIO EREDE, INTERVE-
NUTO IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 674 (COMPETITIVITÀ
DEI CAPITALI)
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Martedì 11 luglio 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 34

Presidenza della Vice Presidente
COSENZA

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 15,40

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI CHILI, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA,
DI DISNEY PLUS E DELL’AUTORITÀ PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI
(AGCOM) SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 138 (COMPENSI CORRISPOSTI AGLI ARTI-
STI DELLE PIATTAFORME IN STREAMING)

Plenaria

47ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARTI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione e il merito Pa-
ola Frassinetti.

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE CONSULTIVA

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(Esame e rinvio)

Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd’Az) illustra le disposizioni
del disegno di legge in titolo, sul quale la Commissione è chiamata ad
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esprimere il parere alla 1ª Commissione permanente (Affari costituzio-
nali).

Il disegno di legge, che si compone di dieci articoli, definisce prin-
cìpi generali per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, ai sensi del quale le regioni a statuto ordinario hanno facoltà di
chiedere forme e condizioni particolari di autonomia in determinate ma-
terie.

Ricorda preliminarmente che sebbene l’autonomia differenziata sia
prevista in Costituzione dal 2001, mancano a tutt’oggi le disposizioni di
attuazione che hanno l’obiettivo di fornire un quadro unitario di riferi-
mento, non solo sul piano procedimentale ma anche sotto il profilo delle
« ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia » previste dal testo
costituzionale. Le regioni, con l’autonomia differenziata, hanno la possi-
bilità di valorizzare le proprie specificità e chiedere, su determinate ma-
terie, di avere maggiore autonomia, sì da consentire la crescita economica
e l’incremento delle potenzialità lavorative e di benessere dei cittadini.
Tutte le regioni devono pertanto considerarsi coinvolte dal processo.

Ai sensi del richiamato articolo 116, terzo comma, le materie tra-
sferibili sono tutte quelle che afferiscono alla competenza legislativa con-
corrente, nonché alcune che afferiscono alla competenza legislativa esclu-
siva.

Precisa, al riguardo, che tra le materie concorrenti trasferibili di in-
teresse della Commissione rientrano quelle relative a: istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche; ricerca scientifica e tecnologica;
ordinamento sportivo; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività culturali. Fra quelle esclusive, se-
gnala le norme generali sull’istruzione, nonché la tutela dei beni culturali.

Evidenzia, quindi, che, come sancito dall’articolo 1 del disegno di
legge in esame, l’attivazione dell’autonomia differenziata avviene nel ri-
spetto dell’unità giuridico-economica, dell’indivisibilità della Repubblica
e dell’autonomia, nonché con l’obiettivo della semplificazione delle pro-
cedure e dell’ottimizzazione della distribuzione delle competenze, in linea
con i princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.

Il comma 2 del medesimo articolo precisa che il conferimento della
maggiore autonomia nelle materie riferibili ai diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale è subordinato alla
determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) di cui all’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione.

L’articolo 2 disciplina l’iter di approvazione delle intese tra lo Stato
e la regione interessata a conseguire ulteriori forme di autonomia previste
dall’articolo 116, terzo comma: all’atto di iniziativa regionale, segue l’av-
vio di un negoziato con il Governo; qualora si giunga alla definizione di
uno schema di intesa, esso è approvato dal Consiglio dei ministri, indi
trasmesso alla Conferenza unificata per l’espressione di un parere, e in-
fine alle Camere, che si esprimono con atti di indirizzo entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione, sentito il Presidente della giunta regio-
nale; a seguire, il Consiglio dei ministri delibera sia lo schema di intesa
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definitivo (che, se approvato, viene sottoscritto dal Presidente del Consi-
glio dei ministri e dal Presidente della giunta regionale), sia un disegno
di legge di approvazione dell’intesa, che viene trasmesso alle Camere per
la deliberazione parlamentare.

L’articolo 3 demanda la determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP) e dei relativi costi e fabbisogni standard ad uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare previa intesa
in sede di Conferenza unificata e previo parere delle Camere. Il proce-
dimento di individuazione dei LEP supera così l’impostazione della spesa
storica, prendendola in considerazione a titolo conoscitivo per determi-
nare i fabbisogni standard, ma non risulta vincolante al momento della
distribuzione delle risorse.

L’articolo 4 stabilisce che, se il trasferimento di funzioni riguarda
materie ed ambiti diversi da quelli interessati ai LEP, esso avverrà se-
condo le procedure e i tempi indicati nelle singole intese. Viceversa, nelle
materie e negli ambiti interessati dai LEP, il trasferimento avverrà solo
successivamente alla determinazione dei medesimi LEP e dei relativi co-
sti e fabbisogni standard.

L’articolo 5 demanda la determinazione delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie, derivanti dall’attuazione della legge, ad una com-
missione paritetica Stato-regione e dispone che le nuove funzioni regio-
nali vengano finanziate con compartecipazioni al gettito dei tributi erariali
maturati nel territorio regionale, in modo tale da consentire l’integrale fi-
nanziamento delle funzioni attribuite.

L’articolo 6 stabilisce che le funzioni trasferite alle regioni possono
essere attribuite (con le relative risorse finanziarie, strumentali e umane)
a comuni, province e Città metropolitane dalla stessa regione, restando
ferme le funzioni fondamentali degli enti locali e le connesse risorse.

L’articolo 7 disciplina la durata delle intese, che non può essere su-
periore a dieci anni, le modalità con cui le intese possono essere modi-
ficate, la possibilità di disporre verifiche su singoli profili o settori di at-
tività, nonché la valutazione annuale, da parte della commissione parite-
tica, degli oneri finanziari derivanti dall’attuazione dell’autonomia diffe-
renziata per ciascuna regione.

L’articolo 8 garantisce l’invarianza finanziaria del disegno di legge,
così come delle intese. Per le regioni che non sono parte dell’intesa sono
garantiti l’invarianza finanziaria nonché il finanziamento delle iniziative
finalizzate ad attuare le previsioni costituzionali relative alla perequazione
e agli interventi speciali.

L’articolo 9 reca misure perequative e di promozione dello sviluppo
economico, della coesione e della solidarietà sociale a beneficio di tutte
le regioni (incluse quelle che non concludano le predette intese), in at-
tuazione del quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione.

Fa menzione, conclusivamente, dell’articolo 10, il quale reca dispo-
sizioni transitorie. In esso si specifica che la legge si applica anche agli
atti di iniziativa delle regioni già all’esame del Governo; inoltre, la di-
sciplina viene estesa anche alle regioni a statuto speciale, nonché alle
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province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base della cosiddetta
clausola di maggior favore; è fatto salvo, infine, il potere sostitutivo del
Governo, sancito dall’articolo 120, secondo comma, della Costituzione.

Si passa alla discussione generale.

La senatrice D’ELIA (PD-IDP), nell’evidenziare la rilevanza della
materia oggetto del disegno di legge in titolo, ricorda che il Partito De-
mocratico ha già in diverse sedi avuto modo di esprimere le proprie pre-
occupazioni con riguardo alle disposizioni del medesimo e ritiene che tali
preoccupazioni debbano essere condivise in sede di Commissione.

Il punto cruciale, sul quale si soffermerà in seguito, è rappresentato
dalla possibilità che la materia « norme generali sull’istruzione » possa
costituire oggetto di devoluzione alle competenze regionali.

Fa presente, innanzitutto, che il proprio Gruppo, che non ha un
orientamento pregiudizialmente contrario all’autonomia regionale, dis-
sente rispetto alla scelta dello strumento legislativo per dare attuazione
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

Ritiene, al riguardo, che una legge ordinaria, modificabile o abroga-
bile da parte di altra fonte primaria, ivi comprese le leggi di approva-
zione delle intese, non offra sufficienti garanzie, come anche evidenziato
da eminenti costituzionalisti nel corso delle audizioni presso la Commis-
sione di merito. Per tale ragione, ricorda che il proprio Gruppo ha pre-
sentato una proposta di legge costituzionale, a prima firma del senatore
Giorgis, in materia di presupposti, modalità, limiti e termini per l’attri-
buzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia alle re-
gioni (Atto Senato 744).

Dopo aver sottolineato che, a suo giudizio, le disposizioni in esame
finiscono per scardinare il riparto di competenze disciplinato dalla Costi-
tuzione, contesta, in particolare, che il percorso di autonomia che si in-
tende introdurre non garantisce un adeguato coinvolgimento del Parla-
mento, il quale rischia, di conseguenza, di vedersi spodestato dalla pote-
stà legislativa.

Lamenta, inoltre, che il provvedimento non si fa carico di indivi-
duare le risorse potenzialmente necessarie per la sua attuazione, anche
con riferimento all’esigenza di garantire il rispetto dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP), richiamando in proposito quanto osservato dal-
l’Ufficio Parlamentare di Bilancio. Ritiene al riguardo indicativo che
dalla Cabina di regia per l’individuazione dei LEP si siano dimessi au-
torevoli rappresentanti.

Affronta poi il nodo delle materie oggetto di devoluzione, ricordando
gli emendamenti predisposti dal proprio Gruppo, anche soppressivi del-
l’articolo 1, intesi ad escludere dalla devoluzione le norme generali sul-
l’istruzione. Menziona, in proposito, la definizione di Calamandrei della
scuola come organo costituzionale.

La devoluzione della materia « istruzione » produrrebbe una fram-
mentazione del sistema scolastico, da intendere, in ampia accezione,
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come custode della lingua e della cultura, degli elementi, pertanto, costi-
tutivi della Nazione.

Il venir meno della costituzionalizzazione della scuola rischia, a suo
giudizio, di condurre a una spaccatura del Paese e tale rischio va ad ag-
giungersi al tema, anch’esso rilevante, dell’incremento delle disugua-
glianze.

In relazione agli articoli 33 e 34 della Costituzione, ricorda, infine,
quanto asserito dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 200 del 2009,
che attribuisce alle prescrizioni di tali articoli una valenza necessaria-
mente generale ed unitaria, che identifica un ambito di competenza esclu-
sivamente statale. La Corte ricava dalla lettura del complesso delle men-
zionate disposizioni costituzionali una chiara definizione vincolante degli
ambiti riconducibili alle « norme generali sull’istruzione ».

In ragione delle criticità esposte, auspica che si intenda fornire alla
Commissione tempi più lunghi per l’espressione del parere.

Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd’Az), prima di concedere la
parola al senatore Romeo in discussione generale, fa presente che molte
delle considerazioni critiche avanzate dalla senatrice D’Elia, che peraltro
non condivide, andrebbero semmai riferite all’attuale formulazione del-
l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione che, come noto, è stato
introdotto dall’allora maggioranza di Centro-sinistra in sede di riforma
del Titolo V della Parte II della Costituzione nel 2001. È infatti la ri-
chiamata disposizione costituzionale, e non il provvedimento in titolo che
ad essa dà attuazione, a stabilire la facoltà, da parte delle regioni a sta-
tuto ordinario, di chiedere forme e condizioni particolari di autonomia in
determinate materie, tra le quali, come già ricordato in sede di illustra-
zione, vi sono le norme generali sull’istruzione. Coglie peraltro l’occa-
sione per contestare la critica secondo la quale l’autonomia differenziata
costituirebbe una fonte di divisione del Paese e penalizzerebbe il Meri-
dione. Ritiene infatti, anche in quanto senatore eletto in una circoscri-
zione meridionale, che non si debba temere il conferimento di maggiore
autonomia e delle connesse responsabilità alle regioni, anche nell’ottica
di garantire migliori servizi ai cittadini.

Il senatore ROMEO (LSP-PSd’Az), intervenendo in discussione ge-
nerale, ricorda che l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione è stato
approvato nell’ambito della riforma del Titolo V della Parte II della Co-
stituzione, voluta dalla maggioranza di Centro-sinistra, e che nel 2017 il
presidente della regione Emilia-Romagna Bonaccini chiese, per conto
della propria regione (analogamente a quanto fecero i Presidenti della
Lombardia e del Veneto per i rispettivi territori), l’attivazione dei nego-
ziati con il Governo presieduto dall’onorevole Gentiloni che condussero
alla sottoscrizione con il sottosegretario Bressa di tre distinte pre-intese,
che contemplavano il conferimento di maggiore autonomia ai sensi della
richiamata disposizione costituzionale.

Ricorda altresì il pregevole documento conclusivo dell’indagine co-
noscitiva svolta dalla Commissione parlamentare per le questioni regio-
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nali sulla « Attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione,
con particolare riferimento alle recenti iniziative delle regioni Lombardia,
Veneto ed Emilia-Romagna », approvato nel corso della XVII Legislatura,
in cui si asseriva, fra l’altro, che si potesse procedere al conferimento
dell’autonomia anche senza la previa definizione di una legge-quadro at-
tuativa della norma costituzionale. Invita pertanto il Partito Democratico a
superare l’attuale orientamento contrario, che non dovrebbe a suo avviso
fondarsi sulla circostanza che l’iniziativa del provvedimento in esame è
dell’attuale maggioranza, e ad entrare nel merito delle questioni. Fa pe-
raltro presente che, rispetto all’impostazione, condivisa dal Partito Demo-
cratico già nel corso della XVII Legislatura, il provvedimento in titolo si
distingue, in senso migliorativo, per un effettivo coinvolgimento del Par-
lamento, chiamato a definire una legge-quadro attuativa dell’articolo 116,
terzo comma, nonché per la previsione che, se la richiesta di autonomia
riguarda materie ed ambiti interessati dai LEP, il trasferimento delle re-
lative funzioni avverrà solo successivamente alla determinazione degli
stessi.

Fa inoltre presente che il disegno di legge in esame reca disposizioni
di interesse di tutte le regioni, incluse quelle che non sottoscrivono le
intese, tenuto conto delle misure perequative, previste all’articolo 9.

Osserva, altresì, che l’autonomia, lungi dall’acuire i divari territo-
riali, è tesa a colmarli, facendo leva sulle caratteristiche e sulle specificità
di ciascuna regione.

Evidenzia infine che il disegno di legge è stato presentato all’esito
di un confronto con la Conferenza Stato-regioni, con l’Associazione Na-
zionale Comuni Italiani (ANCI) e con le associazioni di categoria.

Ritiene infine non significative le dimissioni di quattro membri della
cabina di regia per l’individuazione dei LEP, tenuto conto che analoga
iniziativa non è stata assunta dai restanti 58 membri.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(403) ROMEO e altri. – Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle
scuole e istituzione dei Nuovi giochi della gioventù

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 20 giugno scorso.

Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd’Az) riformula gli emenda-
menti 2.100, 4.0.100 e 5.100 in nuovi testi, pubblicati in allegato. In-
forma, altresì, che i senatori Pirondini e Castiello hanno aggiunto la pro-
pria firma agli emendamenti presentati dalla senatrice Aloisio.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.

11 luglio 2023 – 714 – 7a Commissione



EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 403

Art. 2.

2.100 (testo 2)
IL RELATORE

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da: « dal Dipartimento per lo
sport » fino a: « Ministero dell’istruzione e del merito » con le seguenti:
« dal Ministero dell’istruzione e del merito di concerto con il Diparti-
mento per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, con il Di-
partimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, anche
avvalendosi della società Sport e salute S.p.A., » e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « , nonché il Comitato olimpico nazionale (CONI) e il
Comitato italiano paralimpico (CIP) »;

b) al comma 2, al primo periodo, sostituire le parole: « non sta-
tali » con le seguenti: « paritarie », e, ai periodi secondo e al terzo, so-
stituire le parole: « regolamento di cui al comma 5, » con le seguenti:
« decreto di cui al comma 5 »;

c) al comma 5, sostituire le parole: « Con regolamento adottato
dal Ministro dell’istruzione e del merito previa intesa con il Dipartimento
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri » con le seguenti:
« Con decreto avente natura non regolamentare del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con Autorità politiche delegate in materia
di sport e in materia di disabilità »; sostituire le parole: « per la parteci-
pazione » con le seguenti: « le modalità di partecipazione » e sostituire le
parole: « nonché l’istituzione di un’apposita sezione specializzata dei
Giochi, dedicata agli studenti diversamente abili » con le seguenti: « pre-
vedendo per gli studenti con disabilità la partecipazione sia a gare inte-
grate sia a gare appositamente dedicate all’interno dell’unica manifesta-
zione, nonché una sezione dedicata a sport di squadra dove ragazzi con
disabilità e normodotati possono giocare insieme, inclusi il sitting volley,
il baskin e il rafroball. ».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 3, sostituire le parole: « re-
golamento di cui all’articolo 2, comma 5 », con le seguenti: « decreto di
cui all’articolo 2, comma 5 ».
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Art. 4.

4.0.100 (testo 2)
IL RELATORE

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Misure di prevenzione sanitaria)

1. In considerazione dell’importanza della prevenzione, intesa come
l’insieme delle azioni volte al mantenimento o al miglioramento dello
stato di salute, per evitare l’insorgere di un determinato tipo di patologia,
o a curarne gli effetti o a limitarne i danni, con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro della salute e con
l’Autorità politica delegata in materia di sport, è istituito un tavolo di
lavoro a cui partecipano rappresentanti delle associazioni sportive mag-
giormente rappresentative, delle società scientifiche e delle associazioni
tecnico-scientifiche delle professioni sanitarie, al fine di individuare cam-
pagne di screening, rivolte ai giovani che partecipano alle iniziative spor-
tive di cui alla presente legge, che prevedano anche l’effettuazione di
esami semplici e poco invasivi riferiti alle malattie statisticamente più ri-
correnti per fasce d’età, con particolare riferimento agli screening urolo-
gici e ginecologici per prevenire le infezioni e le malattie sessualmente
trasmissibili, nonché l’infertilità. Ai soggetti partecipanti al tavolo di cui
al periodo precedente non è riconosciuto alcun compenso, gettone di pre-
senza, rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato. ».

Art. 5.

5.100 (testo 2)
IL RELATORE

Sostituire l’articolo 5 con il seguente:

« Art. 5.

(Disposizioni transitorie e finanziarie)

1. Per l’anno scolastico 2024/2025 è previsto l’avvio in forma spe-
rimentale dei Nuovi Giochi della gioventù.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione di cui al comma 1, quantificati
in 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni pluriennali dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’economia e delle finanze;

b) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2025, a valere sulle
risorse di cui al capitolo di spesa 2331 del bilancio del Ministero dell’i-
struzione e del merito, a tal fine incrementate di 6 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione proiezioni pluriennali dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito.

3. Il decreto di cui all’articolo 2, comma 5, è adeguato agli esiti
della sperimentazione prevista al comma 1 al fine di assicurare lo svol-
gimento, negli anni successivi a quello di istituzione, dei Nuovi Giochi
della gioventù e provvede all’indicazione delle risorse finanziarie da de-
terminarsi in un successivo provvedimento di legge.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

Conseguentemente sopprimere l’articolo 6.
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 11 luglio 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 25

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Orario: dalle ore 13,35 alle ore 13,45

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

48ª Seduta

Presidenza del Presidente
FAZZONE

La seduta inizia alle ore 13,45.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che la documentazione acquisita nel
corso delle audizioni informali svolte nell’ambito dell’esame della propo-
sta di risoluzione n. 7-00002 sull’adeguamento del programma nazionale
di gestione dei rifiuti sarà resa disponibile per la pubblica consultazione
sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE CONSULTIVA

Affare assegnato concernente la relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1) (n. 182)

(Parere alle Commissioni 4ª e 5ª riunite. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 4 luglio.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell’esame è rin-
viato.

La seduta termina alle ore 13,50.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 26

Presidenza del Presidente
FAZZONE

indi del Vice Presidente
ROSA

Orario: dalle ore 14,25 alle ore 15,50

(Sospensione: dalle ore 15,20 alle ore 15,30)

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI ISPRA (ISTITUTO SUPERIORE PER LA PRO-
TEZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE), DELL’ASSOCIAZIONE ZERO WASTE ITALY,
DI CONAI (CONSORZIO NAZIONALE IMBALLAGGI), DELLA FEDERAZIONE CARTA
E GRAFICA E DI ARERA (AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AM-
BIENTE), INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA SULLA PROPOSTA DI RISOLU-
ZIONE N. 7-00002 (ADEGUAMENTO DEL PROGRAMMA NAZIONALE DI GESTIONE
DEI RIFIUTI)
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

51ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le imprese e il made in
Italy Bitonci.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(571) Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese,
nonché disposizioni di semplificazione delle relative procedure

(607) CATALDI e altri. – Delega al Governo per la definizione di una disciplina or-
ganica in materia di misure agevolative e incentivi agli investimenti delle imprese

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 luglio.

Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, sono stati
presentati 10 subemendamenti all’emendamento 1.100 e 2 subemenda-
menti al 6.0.100, pubblicati in allegato.

Avverte inoltre che l’emendamento 3.17 è stato riformulato in un te-
sto 2, pubblicato in allegato. Fa presente che in Commissione bilancio
sono stati accantonati alcuni emendamenti su cui è in corso l’istruttoria.
Prefigura quindi la possibilità che domani inizino le votazioni, in rela-
zione agli ulteriori pareri che dovessero pervenire.

Comunica infine che la senatrice Elena Murelli ha aggiunto la pro-
pria firma all’emendamento 2.52.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

Affare assegnato concernente la Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023 (Doc. XIII, n. 1)
(n. 182)

(Parere alle Commissioni 4ª e 5ª riunite. Esame e rinvio)

La relatrice FALLUCCHI (FdI) illustra l’atto in titolo, concernente
la Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), aggiornata al 31 maggio 2023. Si tratta della terza Re-
lazione presentata alle Camere dall’adozione del PNRR, la prima dell’at-
tuale Governo.

Ricorda quindi che i Piani nazionali di ripresa e resilienza, ai sensi
di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241, sono i programmi di
riforme e investimenti per il periodo 2021-2026 che gli Stati membri de-
finiscono per accedere ai fondi del Dispositivo per la ripresa e la resi-
lienza (Recovery and Resilience Facility, RRF), nel quadro di Next Ge-
neration EU (NGEU), lo strumento dell’Unione europea per la ripresa
che integra il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027. Il
PNRR dell’Italia è stato definitivamente approvato il 13 luglio 2021, con
Decisione di esecuzione del Consiglio UE. Rammenta altresì che il
PNRR italiano prevede 132 investimenti e 63 riforme, cui corrispondono
191,5 miliardi di euro finanziati dall’Unione europea attraverso il Dispo-
sitivo per la ripresa e la resilienza, suddivisi tra 68,9 miliardi di sovven-
zioni a fondo perduto e 122,6 miliardi di prestiti, da impiegare nel pe-
riodo 2021-2026 attraverso l’attuazione del Piano. Riepiloga inoltre le sei
missioni e le sedici componenti del PNRR, sviluppate intorno a tre assi
strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione; tran-
sizione ecologica; inclusione sociale.

Illustra indi il contenuto della Relazione, che consta di due Sezioni:
nella Sezione I, formata da 8 capitoli, sono indicati gli aspetti salienti del
PNRR, il confronto con gli altri Paesi europei, i risultati conseguiti nel
secondo semestre 2022, gli obiettivi del primo semestre 2023, l’avanza-
mento finanziario e la rendicontazione del PNRR, le criticità e la ripro-
grammazione del Piano; nella Sezione II sono riportate le schede sull’at-
tuazione delle riforme e degli investimenti a cura delle Amministrazioni
titolari.

La Relatrice ricorda che il 30 dicembre 2022 è stata trasmessa alla
Commissione europea la richiesta di pagamento della terza rata del
Piano, per una somma pari a 19 miliardi. La quarta rata del PNRR pre-
vede il raggiungimento, entro il primo semestre 2023, di 27 scadenze,
rappresentate da 20 traguardi (milestone) e 7 obiettivi (target), per un im-
porto pari a 16 miliardi di euro. Fa presente poi che, in un incontro del
10 maggio 2023, il Governo ha convenuto con la Commissione europea
di procedere a una rimodulazione complessiva del Piano entro i termini
previsti dal Regolamento (UE) 2021/241.

Soffermandosi sul capitolo 1 relativo all’ammontare di prestiti e sov-
venzioni per ciascuna Missione, segnala che, per i settori di competenza,
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i dati riguardano principalmente le Missioni 1 e 2. Vengono finanziati sia
progetti nuovi che progetti in essere, previsti da disposizioni normative
antecedenti il PNRR e che al febbraio 2020 non erano ancora formal-
mente avviati. Rileva che, secondo il Documento, l’inserimento dei pro-
getti in essere avrebbe dovuto garantire un tempestivo avvio degli inter-
venti, ma in fase di attuazione è stato scontato un maggiore ritardo a
causa delle più stringenti condizionalità imposte dalle regole del RRF.
Anche il monitoraggio di tali interventi ha scontato problematiche con-
nesse alla ritardata interoperabilità tra ReGiS e le banche dati di moni-
toraggio esistenti. In termini di attuazione, le due tipologie di interventi
(in essere e nuovi) presentano problematiche differenziate, soprattutto in
ragione del soggetto attuatore e dell’esistenza o meno di atti attuativi.

Quanto ai risultati conseguiti nel 2022, osserva che la Relazione
menziona, per le parti di competenza, tre importanti scadenze relative alle
riforme in materia di concorrenza: l’entrata in vigore della legge n. 118
del 2022 (legge annuale sulla concorrenza 2021), secondo quanto previsto
dalla milestone M1C2-6; l’entrata in vigore di tutti gli strumenti attuativi
per la sua effettiva implementazione (M1C2-8); l’ulteriore traguardo con-
cernente le misure attuative specifiche per il settore dell’energia (M1C2-
7). Evidenzia peraltro che, con il PNRR, l’Italia si è impegnata ad adot-
tare annualmente una legge per il mercato e la concorrenza, con l’obiet-
tivo di migliorare e semplificare le normative, aumentare le procedure
competitive di aggiudicazione degli appalti, supportare il contesto impren-
ditoriale, limitando la sovra-regolamentazione e rimuovendo ostacoli e
vincoli all’iniziativa economica e al processo concorrenziale.

Con riferimento all’investimento per la produzione di energia rinno-
vabile con l’utilizzo di tetti di edifici ad uso produttivo nei settori agri-
colo, zootecnico e agroindustriale, fa notare che il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste ha completato, come ri-
chiesto, l’assegnazione di almeno il 30 per cento delle risorse finanziarie
dell’investimento (M2C1-4). Sono state, inoltre, approvate, dal Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste le graduatorie
finali dei progetti selezionati nell’ambito delle diverse linee di intervento
volte a sostenere lo sviluppo della logistica nei settori agroalimentare,
della pesca e del florovivaismo, per garantire un uso circolare delle ri-
sorse, ridurre l’impatto ambientale, migliorare le capacità di stoccaggio e
di trasformazione dei prodotti e ridurre gli sprechi alimentari (M2C1-3).

A favore delle imprese turistiche, vi erano poi due traguardi relativi
ad una stessa misura del PNRR: il primo prevede l’attivazione del Fondo
tematico della Banca europea per gli investimenti (BEI), con l’erogazione
al Fondo di 350 milioni di euro, avvenuta il 7 ottobre 2022 (M1C3-30).
Il secondo traguardo prevede l’erogazione al Fondo nazionale del turi-
smo, di 150 milioni di euro (M1C3-31).

Sottolinea altresì che a partire dai primi mesi del 2022, un peggio-
ramento del quadro economico di riferimento, caratterizzato dalla forte
accelerazione della dinamica dei prezzi e da strozzature dal lato dell’of-
ferta, ha frenato in alcuni ambiti l’avanzamento del Piano nazionale di
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ripresa e resilienza. Tali criticità, principalmente di natura esogena, sol-
lecitano oggi, secondo il Governo, un processo di revisione mirata delle
misure, in accordo con le Istituzioni europee.

Dopo aver riepilogato i cambiamenti nella governance del Piano, la
Relatrice riferisce sulle pressioni cui è sottoposto il sistema produttivo
italiano a causa dell’aumento dei prezzi (specie delle materie prime ener-
getiche), della carenza di materiali e beni intermedi nonché di risorse
umane, delle difficoltà amministrative e di rendicontazione, della fram-
mentazione degli investimenti, degli squilibri tra domanda e offerta. Nel
documento vengono inoltre descritti gli elementi di debolezza nell’attua-
zione del PNRR per Amministrazione competente.

Fa presente poi che il Regolamento REPowerEU 2023/435, appro-
vato il 27 febbraio 2023 ed entrato in vigore il 1° marzo 2023, introduce
un nuovo quadro regolatorio che modifica il Regolamento 2021/241 con-
sentendo agli Stati membri di modificare i Piani nazionali di ripresa e
resilienza, oltre alle possibilità di rimodulazione già previste, anche con
l’aggiunta di un capitolo dedicato alle nuove azioni volte a conseguire gli
obiettivi del piano REPowerEU. Segnala in proposito che l’Italia ha già
richiesto l’intero importo di prestiti ad essa spettante in base al RRF e sta
valutando l’eventuale disponibilità di risorse aggiuntive che potrebbero li-
berarsi per effetto della possibile rimodulazione del Piano. La relazione
riporta che l’Italia ha comunque comunicato entro il termine previsto di
voler chiedere ulteriori prestiti, senza indicarne l’ammontare, a titolo me-
ramente prudenziale, per non pregiudicare questa possibilità considerata
la rilevanza degli obiettivi a cui sarebbero destinate le risorse aggiuntive.
Dal punto di vista delle tempistiche del processo di revisione, in linea
con quanto condiviso con i servizi della Commissione europea, il Go-
verno intende formalizzare la proposta complessiva di revisione del Piano
entro agosto 2023, in linea con quanto previsto dal Regolamento 2021/
241. Le misure che saranno oggetto di riprogrammazione sono quelle che
hanno registrato: notevole ritardo nella fase di avvio; rilevante incremento
dei costi a causa dell’inflazione e della mancanza di materie prime;
estrema parcellizzazione degli interventi; difficoltà di natura normativa,
attuativa e autorizzativa che non consentono di realizzare gli interventi
nei tempi e nelle modalità previste.

La Relatrice passa poi ad esaminare la Sezione II della Relazione,
che riporta le riforme e gli investimenti per Amministrazione titolare.
Quanto alle riforme, che comportano l’adozione di norme primarie, se-
gnala: per il Ministero delle imprese del made in Italy, la riforma del
sistema di proprietà industriale, che ha una scadenza a settembre 2023. Il
Senato ha già licenziato il testo con modifiche (Atto Senato 411), che sta
per essere approvato in seconda lettura senza modifiche dalla Camera;
per il Ministero del turismo, la riforma dell’ordinamento delle professioni
delle guide turistiche, che ha una scadenza a dicembre 2023, per il quale
la Relazione cita un disegno di legge governativo, non ancora presentato
alle Camere; per la Presidenza del Consiglio, la legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2022, con scadenza dicembre 2023, approvata dal
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Consiglio dei ministri ad aprile 2023 e in via di presentazione alle Ca-
mere.

In conclusione, menziona gli investimenti di competenza relativi al
Ministero delle imprese del made in Italy, al Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e al Ministero del turismo.

Il PRESIDENTE fa presente che la votazione dello schema di parere
è rinviata alle prossime settimane, in relazione all’andamento dei lavori
nelle Commissioni di merito.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) comunica che il Gruppo si ri-
serva di valutare la presentazione di un parere alternativo a quello della
Relatrice.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 571

Art. 1.

1.100/1
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, sostituire le parole: « include altresì » con
le seguenti: « è volta a favorire » e le parole da: « gli incentivi alle im-
prese » fino a: « di settore » con le seguenti: « gli interventi per lo svi-
luppo economico del Mezzogiorno e la riduzione del divario territoriale,
attraverso il potenziamento e la semplificazione del sistema di agevola-
zioni fiscali verso le imprese finalizzato al sostegno degli investimenti,
con particolare riferimento alle Zone economiche speciali (ZES). ».

1.100/2
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, sostituire le parole: « include altresì » con
le seguenti: « è volta a promuovere » e le parole da: « gli incentivi alle
imprese » fino a: « di settore » con le seguenti: « gli interventi finalizzati
favorire l’insediamento delle imprese e lo sviluppo degli investimenti,
con particolare riferimento alle Zone logistiche semplificate (ZLS). ».

1.100/3
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, sostituire le parole: « include altresì » con
le seguenti: « è finalizzata altresì a promuovere » e sostituire le parole:
« aventi natura fiscale » con le seguenti: « volti a favorire il reinsedia-
mento in Italia di attività produttive localizzate all’estero prevedendo una
maggiorazione percentuale del valore di mercato delle attività oggetto di
rimpatrio, ovvero l’introduzione di un credito di imposta parametrato al
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valore di mercato dei beni rimpatriati e agli investimenti realizzati in re-
lazione al rimpatrio, ovvero la riduzione dell’aliquota IRES di ai sensi
dell’articolo 6, comma 1, lettera a), nonché, in ogni caso, la decontribu-
zione per un congruo periodo dei lavoratori neo-assunti dalle imprese
rimpatriate e l’estensione dell’ambito di applicazione dell’interpello sui
nuovi investimenti alle operazioni di cui alla presente lettera, a prescin-
dere dal valore delle attività oggetto di rimpatrio; ».

1.100/4
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, sostituire le parole: « include altresì » con
le seguenti: « è finalizzata altresì a promuovere » e sostituire le parole:
« aventi natura fiscale » con le seguenti: « volti a favorire l’innovazione,
la competitività e la sostenibilità economica delle imprese nel processo di
transizione energetica e climatica, ».

1.100/5
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, dopo le parole: « nel rispetto dei principi »
aggiungere le seguenti: « e dei criteri ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 1:

1) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) il principio dell’innovazione, nelle sue diverse forme, a
partire da quella tecnologica, di processo, di prodotto o servizio, mana-
geriale, strategica, organizzativa e di sviluppo delle competenze, quale
fattore fondamentale per il miglioramento della produttività delle imprese,
il riammodernamento e la trasformazione del potenziale produttivo; »;

2) dopo la lettera g), aggiungere le seguenti:

« g-bis) il principio del rafforzamento della competitività e della
crescita dimensionale dell’impresa;

g-ter) il principio del sostegno delle imprese più esposte agli ef-
fetti della transizione ecologica, industriale e digitale, nonché alle pecu-
liari esigenze delle aree territoriali interessate;
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g-quater) il principio della crescita occupazionale e del migliora-
mento delle competenze; »;

3) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

« f-bis) il principio della non duplicazione degli adempimenti a
carico delle imprese durante la gestione delle pratiche legate alla richiesta
e alla concessione degli incentivi stessi qualora la pubblica amministra-
zione sia già in possesso dei dati del soggetto richiedente e della docu-
mentazione necessaria per il disbrigo delle rispettive pratiche, evitando di
reiterare richieste dei medesimi dati e della documentazione di cui già
dispone; »;

b) all’articolo 6, dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:

« h-bis) previsione di modalità di utilizzo degli incentivi fiscali in
funzione della loro diversa natura, ivi incluso, se del caso, il divieto di
rimborso;

h-ter) previsione della possibilità di cumulare due o più agevola-
zioni a valere sui medesimi costi a condizione che le stesse, complessi-
vamente, non superino l’ammontare della spesa sostenuta. ».

1.100/6
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, dopo le parole: « nel rispetto dei principi »
aggiungere le seguenti: « e dei criteri ».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, lettera a), dopo il nu-
mero 3), aggiungere il seguente:

« 3-bis) allo sviluppo economico del Mezzogiorno e alla ridu-
zione del divario territoriale, attraverso il potenziamento e la semplifica-
zione del sistema di agevolazioni fiscali verso le imprese finalizzato al
sostegno degli investimenti, con particolare riferimento alle Zone econo-
miche speciali (ZES); ».

1.100/7
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, dopo le parole: « nel rispetto dei principi »
aggiungere le seguenti: « e dei criteri ».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

« c-bis) reinsediamento in Italia di attività produttive localizzate
all’estero prevedendo una maggiorazione percentuale del valore di mer-
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cato delle attività oggetto di rimpatrio, ovvero l’introduzione di un cre-
dito di imposta parametrato al valore di mercato dei beni rimpatriati e
agli investimenti realizzati in relazione al rimpatrio, ovvero la riduzione
dell’aliquota IRES di ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera a), non-
ché, in ogni caso, la decontribuzione per un congruo periodo dei lavora-
tori neo-assunti dalle imprese rimpatriate e l’estensione dell’ambito di ap-
plicazione dell’interpello sui nuovi investimenti alle operazioni di cui alla
presente lettera, a prescindere dal valore delle attività oggetto di rimpa-
trio; ».

1.100/8
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, dopo le parole: « nel rispetto dei principi »
aggiungere le seguenti: « e dei criteri ».

Conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

« c-bis) rafforzare gli incentivi fiscali finalizzati a promuovere la
bonifica dell’amianto in attuazione degli obblighi comunitari di prote-
zione dei lavoratori di cui alla Direttiva 2009/148/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio e alla Direttiva 477/83/CEE del Consiglio; ».

1.100/9
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, sostituire le parole da: « gli incentivi alle
imprese » fino a: « di settore » con le seguenti: « gli interventi finalizzati
al superamento dei sussidi ambientalmente dannosi in favore di incentivi
ambientalmente favorevoli ».

1.100/10
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 1.100, sostituire le parole: « gli incentivi alle im-
prese aventi natura fiscale » con le seguenti: « gli incentivi fiscali agli
investitori in start-up e PMI innovative al fine di rafforzare il loro ap-
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porto allo sviluppo di tali imprese » e sopprimere le parole da: « fatta
salva » fino a: « di settore ».

Art. 3.

3.17 (testo 2)
SILVESTRO, ROSSO

Al comma 3, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« sentite le associazioni di categoria comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale delle imprese destinatarie delle politiche pubbliche di
incentivazione ».

Art. 6.

6.0.100/1
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 6.0.100, al comma 1, sostituire le parole: « il
comma 3 è soppresso » con le seguenti: « al comma 3, le parole: “è adot-
tato entro dieci mesi” sono sostituite dalle seguenti: “dodici mesi” e, in
fine, è aggiunto il seguente periodo: “Nell’interesse delle imprese, il se-
condo dei decreti legislativi di cui al comma 1 deve essere adottato entro
e non oltre 15 mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge.” ».

6.0.100/2
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

All’emendamento 6.0.100, al comma 1, sostituire le parole: « il
comma 3 è soppresso » con le seguenti: « al comma 3, le parole: “è adot-
tato entro dieci mesi” sono sostituite dalle seguenti: “entro un anno” ».
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

91ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Intervengono il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Ma-
ria Teresa Bellucci e il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REDIGENTE

(524) DE POLI. – Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, concernenti lo svolgi-
mento di indagini diagnostiche per l’accertamento della celiachia nei bambini di età
compresa tra sei e dieci anni

(623) Elena MURELLI e altri. – Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, in materia
di protezione dei soggetti malati di celiachia, e disposizioni per la prevenzione e l’in-
formazione in merito alla malattia celiaca

(727) Deputati MULÈ e Laura CAVANDOLI. – Disposizioni concernenti la definizione
di un programma diagnostico per l’individuazione del diabete di tipo 1 e della celiachia
nella popolazione pediatrica, approvato dalla Camera dei deputati

(Discussione congiunta e rinvio)

Il relatore RUSSO (FdI) si sofferma in primo luogo sul disegno di
legge n. 524, recante modifiche alla legge n. 123 del 2005, finalizzate al-
l’effettuazione, nella scuola primaria, di test diagnostici nei bambini di
età compresa tra sei e dieci anni. Per i bambini risultati positivi è pre-
vista l’erogazione gratuita dei prodotti dietoterapeutici senza glutine.

Le finalità del disegno di legge n. 623 sono specificate dall’articolo
1. I successivi articoli da 2 a 5 modificano la summenzionata legge
n. 123 del 2005. Tali modifiche prevedono, in primo luogo, la predispo-
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sizione di iniziative formative sulla celiachia destinate al personale del
settore della ristorazione, turistico e alberghiero, nonché a tutti i soggetti
coinvolti nelle attività di somministrazione di alimenti. Riguardo alla pre-
venzione delle complicanze e al monitoraggio delle patologie associate
alla malattia celiaca, è prevista la predisposizione di programmi di diffu-
sione del protocollo di diagnosi ufficiale. Ulteriori modifiche riguardano i
prodotti alimentari senza glutine. Inoltre, è disposto l’inserimento di mo-
duli formativi obbligatori nei programmi di studio degli istituti professio-
nali per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera e nelle attività di for-
mazione e aggiornamento professionale destinati agli operatori del settore
alimentare. Si prevede altresì la promozione di iniziative di informazione
e sensibilizzazione nelle scuole.

L’articolo 6 stabilisce che siano assicurati adeguati spazi di informa-
zione radiofonica e televisiva sulle materie in oggetto.

L’articolo 7 pone in capo alle regioni e alle province autonome l’in-
dicazione delle strutture per la diagnosi e la cura della celiachia, confor-
mate ad un approccio multidisciplinare e multidimensionale, oltre a de-
mandare a un decreto ministeriale l’integrazione del Registro nazionale
degli alimenti a fini medici speciali, senza glutine e formule per lattanti
erogabili.

L’articolo 8 concerne l’istituzione di un fondo per la ricerca sulla
celiachia e l’istituzione di una banca dati nazionale contenente i dati re-
lativi ai soggetti a cui è stato rilasciato un certificato accertante la pato-
logia della celiachia.

Infine, l’articolo 9 dispone circa l’entrata in vigore.
L’articolo 1 del disegno di legge n. 727 demanda a un decreto mi-

nisteriale la definizione di criteri per l’adozione di un programma plu-
riennale di screening su base nazionale nella popolazione pediatrica, per
l’individuazione degli anticorpi del diabete di tipo 1 e della celiachia.

Il successivo articolo 2 dispone l’istituzione di un Osservatorio na-
zionale sul diabete di tipo 1 e sulla celiachia, mentre l’articolo 3 prevede
lo svolgimento di campagne periodiche di informazione e di sensibiliz-
zazione a opera del Ministero della salute.

Le disposizioni finanziarie sono infine recate dall’articolo 4.
In conclusione, il relatore segnala l’utilità dello svolgimento di un

ciclo di audizioni, anche finalizzato alla redazione di un testo unificato
dei disegni di legge in titolo.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) fa presente che il disegno di
legge n. 727, trasmesso dalla Camera dei deputati, prevede coperture fi-
nanziarie già accertate e risulta particolarmente apprezzabile ai fini della
realizzazione di screening in età pediatrica. In considerazione della di-
versa declinazione degli altri disegni di legge, la predisposizione di un
nuovo testo comporterebbe invece la necessità di verifiche sugli aspetti
finanziari e pertanto, presumibilmente, incertezza sui tempi dell’iter.

Il presidente ZAFFINI richiama l’attenzione sulla possibilità di met-
tere a punto previsioni normative riferite a platee più ampie.
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La senatrice ZAMPA (PD-IDP) condivide la preoccupazione
espressa dalla senatrice Zambito in merito al possibile rallentamento del-
l’iter nel caso di un eccessivo ampliamento del testo rispetto al disegno
di legge approvato dall’altro ramo del Parlamento, con particolare ri-
guardo alla questione delle coperture.

La senatrice CANTÙ (LSP-PSd’Az) esprime il consenso del proprio
Gruppo relativamente alla proposta del relatore, equilibrata e idonea a
contemperare le diverse sensibilità sulla materia.

Il senatore ZULLO (FdI) considera necessario tenere conto delle
preoccupazioni espresse dalla senatrice Zambito, senza che ciò tuttavia
precluda la possibilità di una visione più complessiva e organica dei temi
oggetto dei disegni di legge in discussione.

La senatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) segnala la correlazione fra il
diabete di tipo 1 e la celiachia, che giustifica ulteriormente l’urgenza di
disposizioni volte alla effettuazione di screening in età pediatrica. Ri-
guardo alla questione connessa alla possibilità di un ampliamento della
materia di cui al disegno di legge n. 727, reputa utile l’apporto del Mi-
nistero della salute.

Il presidente ZAFFINI registra la sensibilità condivisa sulla materia
trattata e fa presente l’utilità delle audizioni al fine di una definizione in
tempi rapidi dell’orientamento della Commissione. Propone quindi di se-
gnalare i soggetti da audire entro le ore 12 di giovedì 13 luglio, auspi-
cando un contenimento numerico e un’accurata selezione dei soggetti da
convocare.

La Commissione conviene.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(647) RUSSO e GUIDI. – Delega al Governo e ulteriori disposizioni in materia di in-
serimento lavorativo delle persone con disturbi dello spettro autistico

(739) Maria Domenica CASTELLONE e altri. – Disposizioni in materia di diagnosi
precoce dei disturbi dello spettro autistico, di detrazione delle spese per i percorsi dia-
gnostici, terapeutici e assistenziali e di inclusione sociale e lavorativa

(Esame congiunto e rinvio)

Dopo alcuni cenni riguardo la disciplina vigente sulla diagnosi, cura
e abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e sull’as-
sistenza alle relative famiglie, il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) passa
all’illustrazione del disegno di legge n. 647, il cui articolo 1 definisce la
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finalità e l’oggetto del provvedimento, che mira a favorire l’inserimento
lavorativo delle persone con disturbi dello spettro autistico.

L’articolo 2 delega il Governo ad adottare una disciplina intesa al-
l’inserimento lavorativo attraverso azioni integrate tra i servizi pubblici e
privati della formazione professionale e del lavoro e i servizi sociali e
sanitari.

Gli articoli 3 e 4, insieme con l’allegato A, prevedono la predispo-
sizione di un programma personalizzato, concernente l’inserimento lavo-
rativo e l’inclusione sociale.

Il successivo articolo 5 richiede che le regioni trasmettano con ca-
denza biennale al Parlamento una relazione sulle attività svolte, sui sog-
getti coinvolti e sui risultati ottenuti in materia di inserimento lavorativo
dei soggetti con disturbi dello spettro autistico.

L’articolo 6 istituisce un apposito Fondo per l’inserimento lavorativo
dei soggetti con disturbi dello spettro autistico, mentre l’articolo 7 defi-
nisce la data di entrata in vigore.

Il disegno di legge n. 739 reca all’articolo 1 disposizioni in materia
di diagnosi precoce.

In base all’articolo 2 le spese sostenute per l’accesso ai percorsi dia-
gnostici, terapeutici e assistenziali presso centri di riabilitazione non con-
venzionati possono essere detratte dall’imposta lorda nella misura del 50
per cento.

Il successivo articolo 3 dispone in ordine al Fondo per la cura dei
soggetti con disturbo dello spettro autistico, prevedendone tra l’altro un
incremento.

L’articolo 4 prevede una forma di agevolazione contributiva per l’oc-
cupazione dei soggetti con disturbi dello spettro autistico.

Infine, l’articolo 5 dispone in merito alla quantificazione e alla co-
pertura degli oneri finanziari.

Il presidente ZAFFINI sollecita una riflessione in merito alla possi-
bilità dello svolgimento di audizioni e all’adozione di un testo base.

La senatrice ZAMPA (PD-IDP) riconosce l’elevata importanza della
materia. Ritiene pertanto necessarie le audizioni, oltre a un’attenta rifles-
sione in merito all’adozione del testo base.

La senatrice PIRRO (M5S) ritiene che la complessità del tema ri-
chieda lo svolgimento di un ciclo di audizioni adeguatamente ampio.

Il senatore GUIDI (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) riconosce
l’utilità di un’oculata definizione del testo base. Si sofferma quindi sulla
complessità dei disturbi dello spettro autistico, che richiede il migliora-
mento delle conoscenze. Menziona quindi, quale esempio di mancanza di
sensibilità nei confronti delle peculiarità dei disturbi dello spettro auti-
stico, una vicenda giudiziaria riguardante casi di maltrattamenti e vio-
lenze in un centro di cura. Le audizioni costituiscono inoltre a suo avviso
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uno strumento particolarmente prezioso per l’arricchimento conoscitivo e
critico della Commissione.

La senatrice CASTELLONE (M5S) mette in evidenza l’opportunità
di un elevato livello di attenzione sulla questione dei disturbi dello spet-
tro autistico, la cui incidenza sulla popolazione pediatrica è notevole e di
entità crescente. È inoltre urgente che le istituzioni si attivino per il so-
stegno alle famiglie, troppe volte lasciate prive di adeguate strutture di
assistenza sul territorio, mentre risulta particolarmente grave l’assenza di
forme di intervento per i soggetti con disturbi dello spettro autistico che
hanno ormai raggiunto la maggiore età. L’impegno a tale riguardo deve
invece consistere nell’individuazione e nell’attivazione di percorsi dedi-
cati.

Esprime infine apprezzamento per l’incardinamento dei disegni di
legge in titolo e per le motivazioni manifestate dalla Commissione.

Il senatore RUSSO (FdI) fa presente che, a differenza del disegno di
legge n. 739, il disegno di legge n. 647 reca una delega legislativa al Go-
verno, oltre a essere maggiormente focalizzato sull’aspetto dell’inseri-
mento lavorativo. A tale proposito esprime favore nei confronti dello stru-
mento della delega legislativa, anche ove si optasse eventualmente per la
predisposizione di un testo unificato.

Il presidente ZAFFINI propone le ore 12 di lunedì 17 luglio quale
termine per trasmettere proposte relative ai soggetti da audire, invitando
comunque ad un contenimento numerico delle richieste.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(674) Interventi a sostegno della competitività dei capitali

(Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere favorevole)

Con riguardo ai profili di competenza, il relatore BERRINO (FdI)
segnala l’articolo 18 del disegno di legge in titolo. In particolare, il
comma 1 riduce il periodo di incompatibilità, a decorrere dalla cessa-
zione dell’incarico, per i componenti di vertice e i dirigenti di Consob,
Banca d’Italia e IVASS relativamente a rapporti di collaborazione, di
consulenza o di impiego con soggetti operanti nei settori di competenza.

Il successivo comma 2 interviene sulla disciplina in materia di in-
conferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministra-
zioni, ivi comprese le Autorità amministrative indipendenti, e gli enti pri-
vati in controllo pubblico. Infine, il comma 3 interviene con finalità di
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coordinamento sull’articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

Propone infine l’espressione di un parere favorevole.

Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la propo-
sta di parere è quindi messa in votazione.

La Commissione approva a maggioranza.

SULL’INDAGINE CONOSCITIVA SULLE FORME INTEGRATIVE DI PREVIDENZA E
DI ASSISTENZA SANITARIA NEL QUADRO DELL’EFFICACIA COMPLESSIVA DEI SI-
STEMI DI WELFARE E DI TUTELA DELLA SALUTE

Il presidente ZAFFINI richiama il consenso già espresso dall’Ufficio
di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi in merito al confe-
rimento di un incarico di consulenza tecnica al professor Alfonso Celotto
con riferimento all’indagine conoscitiva sulle forme integrative di previ-
denza e di assistenza sanitaria nel quadro dell’efficacia complessiva dei
sistemi di welfare e di tutela della salute. A tale riguardo fa presente la
complessità dei temi emersi dalle audizioni, particolarmente in relazione
alla redazione della proposta di documento conclusivo, che giustifica il
ricorso ad un apporto così specifico e qualificato.

La Commissione unanime conviene infine sulla proposta illustrata.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

8ª Seduta

Presidenza della Presidente
Barbara FLORIDIA

Interviene il dottor Paolo Petrecca, direttore di Rai News, accompa-
gnato dalla dottoressa Chiara Cassano di Rai News e dal dottor Fran-
cesco Pultrone, Responsabile relazioni Parlamento e Governo della Di-
rezione relazioni istituzionali.

La seduta inizia alle ore 20.35.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-
dente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che ai sensi dell’articolo 13, comma 4,
del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna, per quanto concerne l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione in diretta sulla web-tv della Camera dei deputati e sul canale
satellitare della Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audizione odierna verrà redatto e
pubblicato il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Direttore di Rai News

(Svolgimento)

La PRESIDENTE saluta e ringrazia il dottor Paolo Petrecca, diret-
tore di Rai News.
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Come convenuto nella riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi del 31 maggio scorso, prosegue oggi il ci-
clo di audizioni dei direttori delle testate, dei telegiornali e delle direzioni
di genere, a partire da quelli che sono stati riconfermati, per poi proce-
dere all’audizione dei direttori di più recente nomina.

Ricorda che, secondo quanto stabilito dalla Giunta per il Regola-
mento del Senato, per l’audizione odierna è consentita la partecipazione
con collegamento in videoconferenza ai lavori dei componenti della Com-
missione.

Il Direttore è accompagnato dalla dottoressa Chiara Cassano di Rai
News e dal dottor Francesco Pultrone, Responsabile relazioni Parlamento
e Governo della Direzione relazioni istituzionali.

Cede quindi la parola al dottor Petrecca per la sua esposizione in-
troduttiva, alla quale seguiranno i quesiti da parte dei commissari.

Il dottor PETRECCA svolge la sua relazione.

Intervengono per porre quesiti e svolgere considerazioni i deputati
CAROTENUTO (M5S) e CANDIANI (LEGA), il senatore GASPARRI
(FI-BP-PPE), il deputato LUPI (NM(N-C-U-I)-M), la deputata BOSCHI
(A-IV-RE), il deputato GRAZIANO (PD-IDP), il senatore DE CRISTO-
FARO (Misto-AVS) e la PRESIDENTE.

Svolge una replica il dottor PETRECCA.

Intervengono per porre ulteriori quesiti le senatrici GELMINI (Az-
IV-RE) e BEVILACQUA (M5S), i deputati BONELLI (AVS) e FILINI
(FDI) e i senatori VERDUCCI (PD-IDP) e BERGESIO (LSP-PSd’Az), ai
quali il dottor PETRECCA fornisce risposta.

La PRESIDENTE ringrazia l’audito e dichiara conclusa la procedura
informativa.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE informa che il testo del contratto di servizio è
stato trasmesso nella giornata di oggi alle Presidenze delle Camere ed è
stato assegnato a questa Commissione che dovrà esprimersi per il pre-
scritto parere. Pertanto l’ordine del giorno delle prossime sedute potrà es-
sere integrato per prevederne l’avvio dell’esame.

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI QUESITI

La PRESIDENTE comunica che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigilanza della
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Commissione sulla società concessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18 marzo del 2015, i quesiti dal
n. 17/219 al n. 18/222 per i quali è pervenuta risposta scritta alla Presi-
denza della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle ore 22.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE

(DAL N. 17/219 AL N. 18/222)

BIANCOFIORE. – Alla Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai.

Premesso che:

in data 6 giugno 2023, nella mia funzione di Senatrice della Re-
pubblica, mi recavo presso la sede del Centro di produzione Rai, in via
Asiago 10 a Roma, invitata a partecipare in compagnia del mio cane al
programma radiofonico « Un giorno da pecora », la cui puntata è stata
costruita per discutere la tematica di una proposta, da me presentata, re-
lativa all’ammissione degli animali da compagnia sui luoghi di lavoro;

il mio cane carlino Puggy è stato molteplici volte protagonista del
programma ed ha avuto accesso senza mai nessun problema al palazzo e
agli studi RAI, col placet dell’ex direttore di Radio Rai, oggi Ad della
Rai stessa, Roberto Sergio;

giunta presso gli studi, nonostante mi fosse stato confermato dalla
produzione che l’autorizzazione per il cane fosse in arrivo e nonostante il
parere positivo del direttore di Radio Rai, Dott. Francesco Pionati, da me
prontamente contattato, mi veniva impedito l’accesso e conseguentemente
la partecipazione alla trasmissione radiofonica da parte di un servizio di
vigilanza privata su ordine di una non identificata persona, si suppone un
probabile « intendente di palazzo » che non si è qualificato, non ha
espresso le motivazioni del diniego, non ha mostrato un eventuale rego-
lamento;

il diniego è stato ancora più grave non solo perché si è inibita
l’entrata nei palazzi Rai di un parlamentare ergo di un pubblico ufficiale
nel pieno delle sue funzioni, ma anche perché è stato mostrato regolare,
annuale certificazione medica di cane da supporto emotivo, del quale la
vigilanza privata non ha tenuto alcuna considerazione;

considerato che:

mi trovavo in tale sede su invito della produzione in compagnia
del cane per espletare il mio mandato, in qualità di componente della
Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser-
vizi radiotelevisivi;

che la trasmissione in questione ne ha avuto un grave danno per-
ché gli autori e i conduttori sono dovuti correre ai ripari all’ultimo mi-
nuto, sostituendo la tematica con altri argomenti e altri ospiti;
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su mia esplicita richiesta non mi veniva indicato alcun nome ed
eventuale soggetto responsabile della decisione a cui potessi rivolgermi,
se non un supposto generico « Responsabile del Palazzo » che non si è
manifestato in alcun modo;

la normativa più recente, i.e. il Regolamento di Polizia veterinaria,
consente l’accesso degli animali su mezzi di trasporto pubblico e nei lo-
cali pubblici in caso l’animale sia munito di guinzaglio e museruola;

sono considerati « pubblici » i luoghi, di proprietà del demanio
dello Stato, che sono accessibili al pubblico (ad esempio gli uffici e, in
generale, le strutture pubbliche);

la RAI svolge un servizio di pubblica utilità, in regime di con-
cessione pubblica, e pertanto non è comprensibile una scelta più restrit-
tiva e contingente di quello che è il quadro normativo in vigore;

si chiede di sapere:

1. quale sia il soggetto preposto a consentire l’ammissione degli
animali d’affezione negli spazi aziendali e quali poteri di interdizione ab-
bia rispetto ad un pubblico ufficiale nonché commissario di vigilanza
Rai;

2. ravvisandosi di fatto violenza privata, una volta individuato il
responsabile quali provvedimenti e quali sanzioni disciplinari la Rai in-
tenda prendere nei confronti del soggetto individuato;

3. quale sia la politica aziendale in tema di ammissione negli
spazi della RAI degli animali di compagnia sia con riferimento a persone
esterne (invitate) che ai dipendenti dell’azienda;

4. se non si ritenga opportuna l’adozione di una linea conforme
alle normative in vigore per quanto riguardo l’accesso degli animali d’af-
fezione negli spazi;

5. se non si ritenga opportuna la promozione di una politica
aziendale inclusiva sul tema atteso che tutti gli studi scientifici sul tema
hanno dimostrato come la presenza di animali alleggerisca lo stress dei
dipendenti, migliorandone l’umore, la prestazione lavorativa e riducendo
il tasso di assenteismo.

(17/219)

RISPOSTA. – Con riferimento all’interrogazione in oggetto, sentite
le competenti strutture aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In merito alla vicenda oggetto dell’interrogazione, la Rai si ramma-
rica per l’accaduto frutto di un mero disguido comunicativo e di un man-
cato coordinamento. È auspicale che in futuro non si verifichino situa-
zioni del genere che possano avere risvolti spiacevoli. L’Azienda, tuttavia
è da sempre sensibile alle tematiche legate al mondo animale ed in par-
ticolare al rapporto che esiste tra le persone e gli « amici a quattro
zampe ». Inoltre, il palinsesto Rai prevede nella sua offerta editoriale una
programmazione che affronta costantemente tematiche connesse al mondo
animale, con l’obiettivo di informare e sensibilizzare i telespettatori su
questo importante argomento.
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Con riferimento all’accesso agli insediamenti aziendali (tra cui an-
che quello degli animali), Rai è dotata di una propria policy, disciplinata
dalle seguenti procedure: DG/0155 del 19/12/2002 e AD/0002968 del 17/
07/2019.

In particolare – sebbene la procedura del 2002 non regolamenti
specificamente l’accesso di animali presso gli insediamenti aziendali –
la prassi consolidata in Rai è stata, anche in passato, quella di permet-
tere l’accesso di animali presso gli insediamenti aziendali in presenza di
esigenze editoriali o produttive.

La richiamata prassi aziendale è stata formalmente codificata nella
procedura del 2019: quest’ultima aveva natura transitoria ed era limitata
all’insediamento di Mazzini in quanto finalizzata ad una regolamenta-
zione « di carattere sperimentale » per valutarne gli effettivi impatti e le
conseguenti eventuali implementazioni in vista della (prevista) successiva
estensione a tutti gli insediamenti aziendali.

La prassi consolidata a livello aziendale contiene il divieto di in-
gresso di qualsiasi tipo di animale nelle sedi aziendali e/o nei luoghi
normalmente adibiti a lavoro, ove tale presenza non sia da mettere in
relazione con produzioni televisive e radiofoniche che ne abbiano fatto
regolare richiesta, fatti salvi i casi di animali con funzioni di guida e/o
altra necessità per la persona.

La « ratio » del divieto, ovviamente, non deriva da una scarsa at-
tenzione/considerazione di Rai verso l’importanza fondamentale che i co-
siddetti « amici a quattro zampe » (e gli animali in genere) rivestono nel-
l’ambito della collettività e per i loro proprietari, ma dalle inevitabili
problematiche connesse all’ingresso sui luoghi di lavoro degli animali te-
nuto conto, in particolare, della necessità di rispettare le applicabili
norme in tema di sicurezza sul lavoro, assicurare condizioni igienico-sa-
nitarie tali da rendere possibile la convivenza, contemperare le libertà di
tutti i singoli ospiti/lavoratori, evitare qualsiasi tipo di discriminazione.
Si pensi, ad esempio, alla possibile presenza presso gli insediamenti
aziendali di persone affette da allergie o altri tipi di patologie non con-
ciliabili con la presenza di animali, ivi incluse eventuali « fobie » o an-
che alle problematiche che potrebbero derivare dalla convivenza anche
tra animali di diversi tipi (ad esempio cani e gatti).

Non è un caso, infatti, che – da quanto ci consta – la maggior
parte delle aziende italiane, non solo private ma anche pubbliche, non ha
aperto l’ingresso agli animali d’affezione e le limitate aziende che lo
hanno fatto consentono per lo più l’ingresso in specifiche giornate dedi-
cate o nell’ambito di iniziative ad hoc.

Ciò premesso, si ribadisce comunque che il divieto vigente in Rai
non è assoluto, in quanto l’ingresso degli animali è possibile in presenza
di esigenze produttive e/o editoriali connesse alla realizzazione dei pro-
grammi televisivi o radiofonici, oltre che nei casi di necessità connesse
alla salute della persona, debitamente certificate.

Le procedure di accesso agli insediamenti aziendali Rai sono state
adottate e vengono applicate nel rispetto della normativa di riferimento,
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ivi incluso il Regolamento del comune di Roma per la tutela degli ani-
mali, il cui articolo 16, comma 6 prevede che « l’utilizzo di animali per
riprese di cinema, tv, pubblicità, deve essere preventivamente comunicato,
specificando modalità, condizioni di impiego e provenienza degli animali,
all’Ufficio comunale competente per la tutela degli animali che potrà sta-
bilire di volta in volta in maniera specifica le modalità di tutela dei sog-
getti che si intendono impiegare fra le quali la presenza sul luogo delle
riprese di un proprio delegato al controllo ».

Tutto ciò non esclude, infine, che in futuro possano essere avviate ed
implementate iniziative di sensibilizzazione sul tema generale degli
« amici a quattro zampe » sui luoghi di lavoro.

CAROTENUTO. – Alla Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai.

Per sapere – premesso che:

nel Contratto Nazionale di servizio tra il Ministero dello sviluppo
economico e la Rai – Radiotelevisione italiana s.p.a. in vigore, all’arti-
colo 2 è previsto che « 1. La Rai assicura un’offerta di servizio pubblico
improntata ai seguenti principi: ... d) adottare criteri di gestione idonei ad
assicurare trasparenza ed efficienza con particolare riguardo all’uso delle
risorse pubbliche. »;

inoltre, all’articolo 20, è previsto che « 2. La Rai è tenuta, altresì,
ad adottare criteri tecnici ed economici di gestione idonei a consentire il
raggiungimento di obiettivi di efficienza aziendale e di razionalizzazione
del proprio assetto organizzativo »;

considerata

la competenza costituzionalmente garantita della Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi e le sue funzioni ineludibili di indirizzo e di controllo

si chiede di sapere:

quale sia stato il costo complessivo della trasmissione « Cinque
minuti » sostenuto sino alla data odierna;

quale sia stato il costo delle puntate speciali del programma
« Porta a Porta » andate in onda nelle serate del 12, 13 e 14 giugno
2023.

(18/222)

RISPOSTA. – Con riferimento all’interrogazione in oggetto, sentite
le competenti strutture aziendali, premesso il grande rispetto che Rai ha
per il lavoro della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e
la vigilanza dei servizi radiotelevisivi con riguardo alle funzioni di indi-
rizzo e di controllo affidate a quest’ultima si ritiene opportuno richia-
mare quanto segue:
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La circolare del Presidente della Camera n. 2, del 21 febbraio 1996,
statuisce che sono inammissibili gli atti di sindacato ispettivo su materie
che non coinvolgono direttamente la responsabilità del Governo, quale è
l’attività gestionale della Rai.

I poteri di controllo attribuiti alla Commissione sono strettamente
connessi a quelli di indirizzo: il controllo che essa esercita, infatti, ri-
guarda unicamente « il rispetto degli indirizzi » (articolo 4, comma 1,
della legge n. 103 del 1975) che recita testualmente: « formula gli indi-
rizzi generali per l’attuazione dei principi di cui all’articolo 1, per la
predisposizione dei programmi e per la loro equilibrata distribuzione nei
tempi disponibili; controlla il rispetto degli indirizzi e adotta tempestiva-
mente le deliberazioni necessarie per la loro osservanza; » e non si
estende ad altre forme di manifestazione dell’attività della Concessiona-
ria.

L’Avvocatura dello Stato, nel parere reso in data 2 dicembre 2014
al Ministero dell’economia e delle finanze che chiedeva chiarimenti in
ordine ai limiti del potere di acquisizione conoscitiva della Commissione,
ha precisato che quest’ultima, secondo quanto stabilito dalla giurispru-
denza costituzionale (cfr. pronuncia n. 69/2009), è titolare di poteri fina-
lizzati al rispetto del principio del pluralismo e della qualità dell’offerta
radiotelevisiva sotto il profilo della completezza dell’informazione e che
tali poteri devono essere esercitati nel rispetto delle predette competenze
e della riservatezza delle informazioni rese dalla Concessionaria.

I dati richiesti rivestono natura di « fatto rilevante » e quindi price
sensitive, in considerazione dello status di Rai di emittente obbligazioni
quotate in un mercato regolamentato comunitario (Euronext Dublin) e il
cui titolo è anche negoziato su sistema multilaterale di negoziazione ita-
liano e tenuto conto che le predette informazioni sarebbero comunque
oggetto di pubblicazione sul sito della Commissione.

Il carattere price sensitive dell’informazione costituisce un elemento
fondante dell’informazione privilegiata per cui si intende, ai sensi del-
l’articolo 7 del Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
n. 596/2014 sugli abusi di mercato (cosiddetto Regolamento MAR), un’in-
formazione avente carattere preciso che non è stata resa pubblica.

Le Linee Guida sulla gestione delle informazioni privilegiate adot-
tate dalla Consob nell’ottobre del 2017 individuano come « privilegiate »,
tra l’altro, le informazioni attinenti all'« andamento della gestione ».

Tutto ciò premesso, si precisa che Rai adempie a quanto previsto
dalla normativa vigente in tema di trasparenza sulla comunicazione di
dati e informazioni di carattere gestionale.

In fine, alla luce del proficuo rapporto di collaborazione che da
sempre contraddistingue le relazioni tra Rai e la Commissione di Vigi-
lanza Rai, sulla base dell’ultimo monitoraggio disponibile e dunque non
sulla base di valori di consuntivo, risulta che:

– la tendenza del costo complessivo del programma « Cinque Mi-
nuti », il cui ascolto nell’intera stagione medio è stato di 4.168.000 di
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spettatori, con uno share del 21,6 per cento, è in linea al preventivo pia-
nificato;

– anche per quanto riguarda le tre puntate degli speciali di
« Porta a Porta » del 12, 13 e 14 giugno 2023, il costo complessivo è in
linea con gli altri speciali del programma.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria (1a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 14,10.

AUDIZIONI

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, del Procu-
ratore generale presso la Corte d’appello di Roma f.f., Salvatore Vitello

(Svolgimento e conclusione)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce l’audizione, ai sensi del-
l’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007, del Procuratore ge-
nerale presso la Corte d’appello di Roma f.f., Salvatore VITELLO.

Salvatore VITELLO, Procuratore generale presso la Corte d’appello
di Roma f.f., svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando quesiti e osservazioni, Lorenzo GUERINI,
presidente, i senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ), e Roberto Maria
Ferdinando SCARPINATO (M5S) e i deputati Giovanni DONZELLI
(FdI), Marco PELLEGRINI (M5S), Ettore ROSATO (A-IV-RE) e Angelo
ROSSI (FdI), ai quali risponde Salvatore VITELLO, Procuratore gene-
rale presso la Corte d’appello di Roma f.f..

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver ringraziato il procuratore
Vitello, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16.
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Plenaria (2a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 16.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Lorenzo GUERINI, presidente, rende alcune comunicazioni sulla
programmazione dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedì 11 luglio 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi

Presidenza della Presidente
COLOSIMO

Orario: dalle ore 13,40 alle ore 14,20
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N OT I Z I A R I O

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di martedì 11 luglio 2023

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
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DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Martedì 11 luglio 2023

Plenaria

Presidenza del Presidente
Elisabetta GARDINI

Incontro con i candidati alla carica di componente italiano del CPT (Comitato per la
prevenzione della tortura)

L’incontro si è svolto dalle ore 10 alle ore 11,50. 
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